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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 11 dicembre 2012

Plenaria

819ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Intervengono i sottosegretari di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Maria Cecilia Guerra e per l’economia e le finanze Polillo e

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE REFERENTE

(3585 e 3585-bis) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2013-2015 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla

Camera dei deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2013 e per il

triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015 (limitatamente alle parti di compe-

tenza)

(3584) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.

Il presidente AZZOLLINI sottopone alla Commissione un’articola-
zione dei lavori che tenga conto dell’esito della Conferenza dei Capi-
gruppo. In particolare, la Commissione potrebbe svolgere una lunga seduta
pomeridiana per dare poi spazio sufficiente per la predisposizione di sube-
mendamenti alle proposte emendative dei relatori.
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Non facendosi osservazioni cosı̀ resta stabilito.

Il PRESIDENTE dichiara quindi le inammissibilità relative agli
emendamenti al disegno di legge di bilancio n. 3585. Sono inammissibili
gli emendamenti 3.Tab. 3.1.5, 3.Tab.3.2.5, 13.Tab.13.1.5 e 13.Tab.13.2.5.

Si danno per illustrati tutti i restanti emendamenti riferiti al disegno
di legge n. 3585.

Il PRESIDENTE dichiara quindi inammissibili per carenza di coper-
tura i seguenti emendamenti riferiti all’articolo 1 e aggiuntivi del disegno
di legge di stabilità n. 3584: 1.1, 1.2 limitatamente ai commi da 3-bis a 3-
sexies, 1.32, 1.243, 1.67, 1.69, 1.80, 1.86, 1.87, 1.91, 1.94, 1.97, 1.102,
1.120, 1.149, 1.156, 1.162, 1.165, 1.173, 1.176, 1.178, 1.179, 1.180,
1.206, 1.207, 1.212, 1.213, 1.215, 1.217, 1.218, 1.219, 1.220, 1.246,
1.252, 1.264, 1.265, 1.266, 1.269, 1.270, 1.272, 1.273, 1.274, 1.275,
1.276, 1.277, 1.278, 1.280, 1.281, 1.282, 1.284, 1.285, 1.286, 1.288,
1.292, 1.293, 1.294, 1.295, 1.297, 1.301, 1.302, 1.303, 1.304, 1.305,
1.306, 1.307, 1.308, 1.309, 1.310, 1.311, 1.312, 1.314, 1.315, 1.331,
1.335, 1.336, 1.337, 1.338, 1.339, 1.341, 1.342, 1.345, 1.346, 1.347,
1.357, 1.361, 1.374, 1.375, 1.379, 1.380, 1.381, 1.382, 1.387, 1.391,
1.399, 1.410, 1.413, 1.416, 1.419 , 1.419-bis, 1.428, 1.430, 1.431, 1.432,
1.433, 1.434, 1.435, 1.437, 1.438, 1.439, 1.522, 1.523, 1.528, 1.529,
1.530, 1.531, 1.534, 1.535, 1.546, 1.549, 1.550, 1.551, 1.553, 1.560,
1.562, 1.563 (testo 2), 1.566, 1.567, 1.568, 1.569, 1.578, 1.579, 1.581,
1.585, 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.7, 1.0.8, 1.0.9, 1.0.10, 1.0.11,
1.0.12, 1.0.13, 1.0.14, 1.0.32, 1.0.33, 1.0.34, 1.0.35 e 1.0.39.

Dichiara altresı̀ inammissibili, per estraneità di materia, gli emenda-
menti 1.31, 1.49, 1.66, 1.114, 1.134, 1.135, 1.409, 1.526, 1.561, 1.564,
1.565, 1.587, 1.588, 1.591, 1.0.36, 1.0.37 e 1.0.38.

Si passa quindi all’illustrazione degli emendamenti riferiti all’articolo
1 del disegno di legge di stabilità, nonché degli emendamenti volti ad in-
serire disposizioni aggiuntive dopo il medesimo articolo.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
1.11 in materia di trattamento dei lavoratori esodati e ne chiede l’accan-
tonamento.

La Commissione conviene quindi di accantonare l’emendamento
1.11.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) chiede altresı̀ l’accanto-
namento degli emendamenti a propria firma 1.21 e 1.22. In particolare,
l’emendamento 1.21 tratta della problematica delle pensioni di guerra e
l’emendamento 1.22 affronta la questione dei lavoratori frontalieri.
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I senatori ZANETTA (PdL) e MERCATALI (PD) aggiungono la
firma all’emendamento 1.22.

La Commissione conviene quindi di accantonare gli emendamenti
1.21 e 1.22.

Il senatore LATRONICO (PdL) sottopone all’attenzione del Presi-
dente la dichiarata inammissibilità dell’emendamento a sua firma 1.32.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra l’emendamento 1.172,
relativo al rinnovo del personale delle forze di polizia e ne chiede l’accan-
tonamento.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.172.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) aggiunge la firma all’e-
mendamento 1.40, in materia di collegamenti aerei, e ne chiede l’accanto-
namento.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.40.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
1.42, in materia di disciplina dell’IRAP e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore MORANDO (PD) fa presente che vertono sulla medesima
materia altre proposte emendative riferite all’articolo 3 del disegno di
legge, che recano copertura finanziaria a valere sul comma 28 del mede-
simo articolo. Sottopone pertanto tali emendamenti all’attenzione dei rela-
tori e del Rappresentante del Governo, preannunciandone analoga richiesta
di accantonamento.

La Commissione conviene quindi di accantonare l’emendamento
1.42.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra quindi l’emendamento
1.47, in materia di patto di stabilità, e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore MORANDO (PD) sottolinea la rilevanza politica della
materia trattata dall’emendamento in discorso, sull’attribuzione del gettito
dell’IMU.

Il PRESIDENTE ricorda che è stato presentato anche da parte dei re-
latori un emendamento sulla medesima materia.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) rileva inciden-
talmente come il dibattito parlamentare sarebbe agevolato ove si concen-
trasse su di un ristretto numero di emendamenti di specifica rilevanza po-
litica.
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Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) fa presente che il tema
del patto di stabilità costituisce proprio una delle materie più delicate trat-
tate dalla manovra.

Il PRESIDENTE fa quindi presente che sugli emendamenti accanto-
nati sarà successivamente soffermata l’attenzione particolare della Com-
missione.

La Commissione conviene quindi di accantonare l’emendamento
1.47.

Ha quindi la parola il senatore DE LILLO (PdL) per dichiarare il ri-
tiro dell’emendamento 3.14.

Il senatore PEGORER (PD) riformula in un testo 2 gli emendamenti
2.270 e 2.271.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) chiede l’accantonamento
dell’emendamento 1.56.

Si associa alla richiesta il senatore MERCATALI (PD) rilevando
l’opportunità di un attento esame del tema degli istituti di patronato.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.56.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra quindi l’emendamento 1.84 sul
contributo unificato per le spese di giustizia.

Il senatore MILANA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
illustra l’emendamento 1.109 sul trattamento del personale scolastico e
ne chiede l’accantonamento.

La Commissione conviene quindi sull’accantonamento dell’emenda-
mento 1.109.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
1.117 sul trattamento pensionistico del personale della scuola.

Su richiesta del senatore ESPOSITO (PdL) la Commissione conviene
poi di accantonare l’emendamento 1.125.

Il PRESIDENTE illustra l’emendamento a propria firma 1.148, sul
trattamento fiscale del combustibile per le attività di pesca e ne chiede
l’accantonamento.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) aggiunge la
propria firma all’emendamento 1.148.
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La Commissione conviene quindi di accantonare l’emendamento
1.148

La seduta, sospesa alle ore 16,25, è ripresa alle ore 17,10.

Il senatore CALIENDO (PdL) sottopone all’attenzione del Presidente
la dichiarata inammissibilità degli emendamenti 1.67 e 1.91, che trattano
la delicata materia dei lavoratori socialmente utili.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede
l’accantonamento dell’emendamento 1.152.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.152.

La senatrice MANCUSO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) illustra l’emen-
damento 1.161 in materia di destinazione della quota sanitaria in relazione
al finanziamento delle residenze per anziani. La proposta tende a sensibi-
lizzare le Regioni e i Comuni sul tema del trattamento delle fasce anziane
della popolazione, meritevoli di specifica attenzione anche economica per
favorirne la cura da parte delle famiglie.

Il senatore DE ANGELIS (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) condivide la
rilevanza dell’emendamento e ne chiede l’accantonamento.

La Commissione conviene quindi di accantonare l’emendamento
1.161.

Ha quindi la parola il senatore MORANDO (PD) per illustrare l’e-
mendamento a propria firma 1.181. La proposta tende ad assegnare uno
specifico finanziamento per la celebrazione del settantesimo anniversario
della guerra di liberazione. L’impegno economico già limitato potrebbe
essere anche ulteriormente ridotto purché non eliminato. Ne chiede per-
tanto l’accantonamento.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.181.

Il senatore MORANDO (PD) illustra poi l’emendamento 1.196. La
proposta verte sulla materia del credito d’imposta spettante alle imprese
che investono nei settori della ricerca e dello sviluppo. Il testo, come li-
cenziato in prima lettura, risulta a suo avviso non sufficiente poiché
non individua per tali imprese un beneficio immediato. L’emendamento
apporta invece modifiche che tendono a massimizzare gli effetti positivi
per le imprese con un costo nettamente inferiore. Si dichiara peraltro di-
sponibile ad eventuali riformulazioni che possano consentire l’approva-
zione dell’emendamento. Ne chiede quindi l’accantonamento.
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Il relatore LEGNINI (PD) auspica che il Rappresentante del Governo
possa fornire elementi in materia che possano consentire una rimedita-
zione della disciplina dei crediti d’imposta ma senza modificare l’architet-
tura complessiva della manovra.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.196.

Il relatore LEGNINI (PD) illustra l’emendamento 1.201 che tende a
dare attuazione alla sentenza della Corte Costituzionale n. 223 del 2012.

Il senatore MORANDO (PD) fa presente che la citata pronuncia della
Corte Costituzionale riguarda l’applicazione di un contributo sul tratta-
mento economico della dirigenza pubblica. Gli effetti economici conse-
guenti a carico dell’Erario ammontano a regime a circa 20 milioni di
euro annui. Stante la difficile congiuntura economica che ha imposto sa-
crifici anche alle fasce più deboli della popolazione, auspica un recupero
almeno parziale di tali somme. Dà peraltro atto alla proposta dei relatori
di avere un carattere necessario di applicazione di una sentenza del Giu-
dice delle leggi.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) chiede sul punto una re-
lazione tecnica che quantifichi con esattezza gli oneri.

Si associa alla richiesta di ulteriori chiarimenti il senatore DE ANGE-
LIS(Per il Terzo Polo:ApI-FLI).

Il relatore LEGNINI (PD) attende di conoscere le valutazioni del
Rappresentante del Governo sulla possibilità di ipotizzare interventi cor-
rettivi.

Su richiesta della senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-
FLI) la Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.203.

Il senatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) illustra l’emendamento
1.214 in materia di contributi di solidarietà.

Il PRESIDENTE, riesaminato il contenuto della proposta 1.214, di-
chiara la stessa inammissibile per carenza di copertura.

Il relatore LEGNINI (PD) chiede quindi l’accantonamento dell’emen-
damento 1.223, al quale aggiungono la propria firma le senatrici CAR-
LONI (PD), PINOTTI (PD) e SOLIANI (PD).

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.223.

Il senatore ZANETTA (PdL) illustra quindi l’emendamento 1.236,
soppressivo del comma 84 dell’articolo 1, teso a raggiungere risparmi di
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spesa mediante la riduzione delle risorse destinate ai progetti speciali per
il personale degli enti previdenziali.

Il PRESIDENTE, riesaminata la materia, dichiara inammissibili per
carenza di copertura gli emendamenti 1.234, 1.235 e 1.236, poiché sop-
pressivi di un comma che tende a rinvenire ulteriori risorse finanziarie.

Il senatore ZANETTA (PdL) aggiunge quindi la propria firma all’e-
mendamento 1.233, il quale, pur soppressivo del medesimo comma 84
dell’articolo 1, reca idonea copertura finanziaria.

Il senatore CASSON (PD) illustra l’emendamento 1.239, che mira ad
attribuire le risorse destinate al Fondo per le vittime dell’amianto a tutte le
persone colpite a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali, familiari o lavo-
rative, ovvero trattandosi di lavoratori civili o militari. Ricorda che la ma-
teria del risarcimento delle vittime dell’amianto è stata oggetto nel corso
del corrente anno di risoluzioni parlamentari che hanno impegnato il Go-
verno in tal senso. Chiede quindi l’accantonamento dell’emendamento.

Aggiungono la propria firma all’emendamento 1.239 i senatori PE-
GORER (PD), MERCATALI (PD), BARBOLINI (PD) e le senatrici PI-
NOTTI (PD), LEDDI (PD) e SOLIANI (PD).

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.239.

Su proposta del PRESIDENTE la Commissione conviene altresı̀ di
accantonare l’emendamento 1.242.

Il senatore GIARETTA (PD) illustra l’emendamento 1.245 in materia
di assegno sostitutivo dell’accompagnatore militare e ne chiede l’accanto-
namento.

La senatrice PINOTTI (PD) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 1.245.

La Commissione conviene di accantonare l’emendamento 1.245.

Su richiesta del senatore PICHETTO FRATIN (PdL) viene quindi ac-
cantonato l’emendamento 1.250 e, su istanza del senatore MERCATALI
(PD), viene altresı̀ accantonato l’emendamento 1.251.

Il senatore MORANDO (PD) interviene per illustrare l’emendamento
1.267. Fa presente che la proposta a propria firma tende a modificare la
disciplina in materia di revisione della spesa pubblica delle Amministra-
zioni centrali dello Stato. Occorre a suo avviso stimolare l’opera di rior-
dino selettivo delle voci di spesa onde superare definitivamente il metodo
dei tagli lineari sulle spese rimodulabili. I nuovi obiettivi di risparmio do-
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vrebbero infatti essere conseguiti mediante interventi differenziati che
operino in senso qualitativo, residuando il metodo lineare solo quale ul-
tima opzione.

Il PRESIDENTE ricorda che, per ogni materia della quale la Com-
missione ritenga opportuno un approfondimento, verrà accantonato un
unico emendamento.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra l’emendamento
1.326, in materia di dismissione di quote dei Comuni in società parteci-
pate, del quale chiede l’accantonamento.

Il senatore MORANDO (PD) osserva che l’emendamento 1.326 è
privo di copertura, mentre l’emendamento 1.325, che è formulato in ma-
niera analoga, reca la copertura finanziaria.

Gli emendamenti 1.325 e 1.326 vengono accantonati.

Il senatore MERCATALI (PD) chiede un chiarimento sui motivi che
hanno condotto alla dichiarazione di inammissibilità dell’emendamento
1.345.

Il PRESIDENTE conferma che l’emendamento 1.345 è privo di co-
pertura finanziaria e, dunque, inammissibile.

Il senatore GIARETTA (PD) illustra l’emendamento 1.360, sul tri-
buto comunale sui rifiuti e sui servizi, del quale chiede l’accantonamento.

L’emendamento 1.360 viene accantonato.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) illustra l’e-
mendamento 1.366, in materia di dismissione a titolo oneroso degli stabi-
limenti termali di proprietà pubblica.

Il senatore ZANETTA (PdL) ritira l’emendamento 1.371, che verte
sulla stessa questione oggetto dell’emendamento 1.366.

Il PRESIDENTE osserva che l’emendamento 1.366 potrebbe presen-
tare profili di onerosità e, nel riservarsi di riconsiderarne l’ammissibilità,
invita coloro che hanno presentato proposte emendative di tenore analogo
a ritirarli.

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL) ritira l’emendamento 1.370.

Su richiesta del senatore VITA (PD), l’emendamento 1.104 viene ac-
cantonato.

Viene altresı̀ accantonato l’emendamento 1.387-bis.
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Previa illustrazione da parte del senatore GIARETTA (PD), viene ac-
cantonato l’emendamento 1.388, in materia di forniture nel settore sanita-
rio.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), pur prendendo atto della
dichiarazione di inammissibilità dell’emendamento 1.410, sollecita una ri-
flessione da parte della Commissione sulla materia da esso trattata.

Il senatore LATRONICO (PdL) illustra l’emendamento 1.411.

Su richiesta dei senatori PICHETTO FRATIN (PdL) e AGOSTINI
(PD), vengono accantonati, rispettivamente gli emendamenti 1.414 e
1.417.

La senatrice PINOTTI (PD), nel prendere atto dell’inammissibilità
dell’emendamento 1.419, ricorda che esso era finalizzato ad individuare
forme di finanziamento per l’istituto pediatrico Gaslini. Illustra poi l’e-
mendamento 1.425, di cui chiede l’accantonamento.

L’emendamento 1.425 viene accantonato.

Previa illustrazione del senatore AGOSTINI (PD), vengono accanto-
nati gli emendamenti 1.440 e 1.443.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra l’emendamento 1.444 (testo 2),
che viene successivamente accantonato.

A seguito dell’illustrazione fatta dalla senatrice GHEDINI (PD),
viene accantonato l’emendamento 1.445, in materia di Fondo sociale per
l’occupazione.

Il senatore AGOSTINI (PD) chiede l’accantonamento degli emenda-
menti 1.446, relativo al Fondo per le non autosufficienze, 1.447, in mate-
ria di Fondo ordinario per il finanziamento delle università, e 1.449, in
materia di IMU.

Il PRESIDENTE osserva che la materia dell’IMU è trattata da altri
emendamenti che sono stati accantonati in precedenza.

Vengono dunque accantonati i soli emendamenti 1.446 e 1.447.

Su richiesta del senatore VITA (PD), viene accantonato l’emenda-
mento 1.458, in materia di emittenza radiotelevisiva locale, al quale ag-
giunge la firma la senatrice Pinotti.

La senatrice BONFRISCO (PdL) illustra l’emendamento 1.459, in
materia di formazione professionale in età scolare, che viene accantonato.
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La senatrice GHEDINI (PD) illustra l’emendamento 1.460 che, pre-
via aggiunta di firma da parte della senatrice Bastico, viene accantonato.

Viene accantonato l’emendamento 1.464, in materia di alluvioni ed
altri eventi calamitosi, sul quale il relatore LEGNINI (PD) auspica un ap-
profondimento da parte del Governo, in quanto esso mira, tra l’altro, a sa-
nare una incongruenza del testo approvato dalla Camera dei deputati, che,
con riferimento alle eccezionali precipitazioni nevose verificatesi nel feb-
braio 2012, si limita a menzionare le Marche e l’Emilia-Romagna, senza
tener conto che fenomeni di analoga intensità si sono verificati anche in
altre regioni.

La senatrice CARLONI (PD) illustra l’emendamento 1.465 e ne
chiede l’accantonamento, segnalando che la sua approvazione manderebbe
un messaggio positivo al mondo delle imprese sociali.

L’emendamento 1.465 viene accantonato.

La senatrice BASTICO (PD) illustra l’emendamento 1.466, sul perso-
nale docente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, che viene
accantonato.

Su richiesta del senatore MASCITELLI (IdV), viene accantonato l’e-
mendamento 1.471 sul Fondo per le non autosufficienze.

La senatrice PINOTTI (PD) aggiunge la firma all’emendamento
1.478 e ne chiede l’accantonamento.

L’emendamento 1.478 viene conseguentemente accantonato.

Su richiesta del senatore VACCARI (LNP), viene accantonato l’e-
mendamento 1.479.

Il senatore VITA (PD) corregge l’emendamento 1.486, in materia di
editoria, al fine di renderlo applicabile a decorrere dai contributi relativi
all’anno 2013.

La Commissione accantona quindi la proposta emendativa 1.486 (te-
sto corretto).

Su richiesta del senatore BARBOLINI (PD), viene accantonato l’e-
mendamento 1.490.

Viene altresı̀ accantonato l’emendamento 1.496.

Previa illustrazione da parte del senatore ANDRIA(PD), viene accan-
tonato l’emendamento 1.499.
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La senatrice BASTICO (PD) illustra l’emendamento 1.502, sul perso-
nale LSU nelle istituzioni scolastiche statali, che viene accantonato.

La senatrice GHEDINI (PD) illustra gli emendamenti 1.506 e 1.512,
che vengono accantonati.

La senatrice BASTICO aggiunge la firma all’emendamento 1.512.

Su richiesta del senatore Massimo GARAVAGLIA(LNP), viene ac-
cantonato l’emendamento 1.509.

Il senatore LATRONICO (PdL) illustra l’emendamento 1.513, che
viene accantonato.

Il presidente AZZOLLINI, rilevato che un gran numero di emenda-
menti trovano la loro copertura in riduzioni al Fondo di cui all’articolo
1, comma 98, del disegno di legge in esame, osserva che, qualora tali
emendamenti venissero approvati, la capienza di tale Fondo dovrebbe es-
sere verificata dopo ogni approvazione, al fine di accertare la sussistenza
di risorse sufficienti a coprire emendamenti successivi.

Il senatore MORANDO (PD) osserva che la questione non è mera-
mente aritmetica, in quanto non è detto che il Fondo di cui all’articolo
1, comma 98, possa essere azzerato senza che ciò comporti comunque ef-
fetti di finanza pubblica.

Il sottosegretario POLILLO, nel ringraziare il senatore Morando per
la sua osservazione, segnala che il fondo in questione ha già subito un no-
tevole ridimensionamento durante l’esame presso la Camera dei deputati e
a questo punto non può essere considerato più aggredibile. Le coperture
sono dunque formalmente corrette, ma il Governo non concorderebbe
con ulteriori riduzioni del fondo.

Il presidente AZZOLLINI rileva che, al problema procedurale da lui
stesso sollevato, se ne aggiunge dunque uno di merito, che dovrà essere
tenuto in conto nel prosieguo dell’esame.

Previa illustrazione da parte del senatore BARBOLINI(PD), viene ac-
cantonato l’emendamento 1.520.

Il senatore VITA (PD) illustra l’emendamento 1.532, che viene ac-
cantonato.

Il senatore MORANDO illustra l’emendamento 1.536.

La senatrice BONFRISCO (PdL) illustra l’emendamento 1.544, che
viene accantonato.
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Previa illustrazione da parte del senatore PICHETTO FRATIN(PdL),
viene accantonato l’emendamento 1.547.

Il senatore MASCITELLI (IdV) illustra l’emendamento 1.554, che
viene accantonato.

Il senatore BARBOLINI (PD) illustra l’emendamento 1.570.

Il senatore ANDRIA (PD) illustra l’emendamento 1.571, che viene
accantonato.

Previa illustrazione da parte del senatore FLERES(CN:GS-SI-PID-IB-

FI), viene accantonato l’emendamento 1.573.

Viene altresı̀ accantonato l’emendamento 1.580.

La senatrice BONFRISCO illustra l’emendamento 1.583, che viene
accantonato.

Il senatore MASCITELLI illustra l’emendamento 1.589, che viene
accantonato.

Vengono inoltre accantonati gli emendamenti 1.0.15, 1.0.25, 10.0.40
e 1.0.41.

Tutti i restanti emendamenti all’articolo 1, nonché quelli volti ad in-
serire disposizioni aggiuntive dopo il medesimo articolo, si danno per il-
lustrati.

Il senatore LATRONICO (PdL) riformula poi l’emendamento 1.32 in
un testo 2, che viene accantonato.

Il presidente AZZOLLINI revoca la dichiarazione di inammissibilità
dell’emendamento 1.566 e comunica che nella seduta antimeridiana di do-
mani si procederà al voto di tutti gli emendamenti riferiti all’articolo 1 del
disegno di legge di stabilità che non sono stati accantonati.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta notturna della Commissione,
già convocata per le ore 20,30, è sconvocata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 19,55.
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ORDINI DEL GIORNO E EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 3584

G/3584/1/5

Nespoli

Il Senato,

premesso che:

il decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, articolo 8, comma 1
ha istituito l’Imposta Municipale Propria (IMU) che sostituisce, per la
componente immobiliare, l’Imposta Comunale sugli Immobili a partire
dal 1º gennaio 2014;

la legge del 22 dicembre 2011, n. 214, articolo 13 ha anticipato in
via sperimentale dallo gennaio 2012 l’istituzione dell’Imposta Municipale
Propria;

il decreto-legge 201/2011, all’articolo 14 ha istituito dal 1º gennaio
2013, la TARES (anche detta RES) in sostituzione della TARSU;

le attività previste per la gestione ordinaria e straordinaria del-
l’IMU e della TARES sono le stesse previste per l’ICI e TARSU;

visto l’articolo 10 comma 2 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che
cosı̀ recita: «I comuni che abbiano in corso di esecuzione rapporti di con-
cessione del servizio di accertamento e di riscossione dell’imposta comu-
nale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbliche affissioni possono avva-
lersi, previa rinegoziazione dei contratti in essere, dei titolari dei medesimi
rapporti anche per la riscossione di altre entrate comunali e per le relative
attività propedeutiche, connesse o complementari»,

impegna il Governo:

ad impartire le opportune direttive per consentire ai Comuni che
abbiano in corso rapporti di concessione del servizio di accertamento e
di riscossione, anche coattiva, previa rinegoziazione dei contratti in essere,
dell’imposta comunale sugli immobili e della Tarsu di avvalersi, dei tito-
lari dei medesimi rapporti anche per la riscossione dell’IMU e della TA-
RES e per le relative attività propedeutiche, connesse o complementari.
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G/3584/2/5

Menardi

Il Senato,

premesso che:

in materia di «fabbricati fantasma» l’articolo 19 del decreto-legge
n. 78 del 2010 prevedeva, (commi 8 e 9), che «entro il 31 dicembre 2010
i titolari di diritti reali sugli immobili che non risultano dichiarati in cata-
sto individuati secondo le procedure previste dall’articolo 2, comma 36,
del decreto-legge n. 262 del 2006, sono tenuti a procedere alla presenta-
zione, ai :fini fiscali, della relativa dichiarazione di aggiornamento cata-
stale» e che «entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010 i titolari
di diritti reali sugli immobili oggetto di interventi edilizi che abbiano de-
terminato una variazione di consistenza ovvero di destinazione non dichia-
rata in catasto, sono tenuti a procedere alla presentazione, ai :fini fiscali,
della relativa dichiarazione di aggiornamento catastale»; l’Agenzia del ter-
ritorio, successivamente alla registrazione degli atti di aggiornamento pre-
sentati, avrebbe reso disponibili ai comuni le dichiarazioni di accatasta-
mento per i controlli di conformità urbanistico-edilizia, attraverso il por-
tale per i comuni;

con il «Milleproroghe» del 2011 (decreto-legge n. 225 del 2010,
articolo 2, comma 5-bis) il suddetto termine veniva spostato al 30 aprile
2011, motivando la proroga con la massa delle operazioni in corso, sia
per quel che riguarda le iscrizione a catasto, sia per l’attribuzione della
rendita catastale presunta;

con il decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011 del Governo
Monti (articolo 13, comma 14-ter) si è stabilito che, «I fabbricati rurali
iscritti nel catasto dei terreni devono essere dichiarati al catasto edilizio
urbano entro il 30 novembre 2012». In questa serie di immobili ci sono:

a) i «fabbricati ex rurali», ovvero edifici che hanno perso i requi-
siti di ruralità e che occorre censire;

b) i «fabbricati rurali» ovvero fabbricati che sono corretti in
mappa, che occorre accatastare e che possono mantenere i requisiti sogget-
tivi ed oggettivi di ruralità;

c) i «fabbricati di montagna», i cosiddetti «scau o baite» per i quali
è comunque indispensabile provvedere all’accatastamento;

con il comunicato dell’Agenzia del territorio 5 marzo 2012 sono
stati resi noti i risultati dell’attività di iscrizione degli «immobili fanta-
sma», di seguito evidenziati:

2.228.143 particelle del catasto terreni, nelle quali si è constatata la
presenza di potenziali fabbricati, non presenti nelle banche dati catastali;

al 30 aprile 2011, i tecnici dell’Agenzia avevano già completato
l’accertamento su 1.065.484 particelle, grazie anche all’adempimento
spontaneo dei contribuenti;



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 17 –

nell’arco temporale compreso tra il 2 maggio 2011 e la fine del
medesimo anno è stato avviato il processo di attribuzione della rendita
presunta sulle rimanenti 1.162.659 unità immobiliari;

gli immobili ancora da trattare nel 2012 sono 368.664;

con il decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012 (articolo 11, comma 7)
si è stabilito che entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto medesimo (quindi entro il 3 settembre 2012), devono essere presen-
tati gli atti di aggiornamento catastale per le unità immobiliari per le quali
è stata attribuita la rendita presunta, ai sensi del comma 10 dell’articolo 19
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78; l’adempimento è a carico dei ti-
tolari di diritti reali sugli immobili; l’obbligo sorge a seguito dell’affis-
sione in ciascun comune, a cura dell’Agenzia del territorio, delle rendite
catastali presunte; il decreto peraltro quadruplica le sanzioni catastali pre-
viste per la mancata presentazione degli atti di aggiornamento catastale
dopo l’attribuzione della rendita presunta;

con il comunicato dell’Agenzia del territorio 5 maggio 2012 (pub-
blicato in Gazzetta lo stesso giorno) è stato reso noto l’elenco dei «Co-
muni interessati dall’attività di attribuzione della rendita presunta ai fab-
bricati non dichiarati in Catasto ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122. Attività di pubblicazione per la notifica degli
esiti»;

da ultimo l’articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012,
convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, concer-
nente la revisione della spesa pubblica, dispone che l’Agenzia del territo-
rio sia incorporata nell’Agenzia delle entrate;

in relazione alla mole di aggiornamenti catastali ancora da effet-
tuare, sia per gli immobili «fantasma», che per i fabbricati rurali, le asso-
ciazioni professionali interessate segnalano le difficoltà inerenti all’attua-
zione di questi adempimenti derivanti da diversi fattori concomitanti;
quanto ai primi, si tratta infatti dei fabbricati di cui è complesso anche ri-
costruire la proprietà, in quanto appartenenti a più proprietari nessuno dei
quali residente o per i quali sono state omesse le dichiarazioni di succes-
sione, oppure sono stati eseguiti atti di compravendita senza volture, op-
pure a livello cartografico esistono dei forti problemi di mappa in quanto
la mappa catastale non risulta corrispondente allo stato dei luoghi; per
quanto riguarda i fabbricati rurali, oltre alle criticità già segnalate, è stata
evidenziata la presenza di «code telematiche», che stanno intasando gli uf-
fici periferici dell’Agenzia del territorio;

si prospetta pertanto la necessità di prorogare sia il termine del 30
novembre 2012 previsto dal decreto-legge n. 201 del 2011 del Governo
Monti (articolo 13 comma 14-ter) per i fabbricati rurali, sia il termine
del 3 settembre 2012 di cui al decreto-legge n. 16 del 2 marzo 2012 (ar-
ticolo 11, comma 7) per la presentazione degli gli atti di aggiornamento
catastale, per le unità immobiliari per le quali è stata attribuita la rendita
presunta, al [me di evitare ai contribuenti l’applicazione di sanzioni la cui
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origine non sta nell’inadempimento del soggetto obbligato, ma nelle diffi-
coltà sopra evidenziate,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative normative per prorogare i termini di sca-
denza previsti dall’articolo 13, comma 14-ter del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nonché dall’articolo articolo 11, comma 7, del decreto-legge del
2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, tenendo conto dei carichi di lavoro che fanno capo all’Agen-
zia del territorio, dei ritardi derivanti dall’incorporazione della medesima
nell’Agenzia delle entrate e delle segnalazioni di criticità provenienti dalle
associazioni dei soggetti professionali che svolgono i necessari adempi-
menti, a tutto l’anno 2013.

G/3584/3/5
Sbarbati, Amati, Magistrelli, Saltamartini, Casoli, Baldassarri,

Piscitelli

La Commissione,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 3584 recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge di stabilità 2013)»

premesso che:

il decreto-legge n. 94 del 23 giugno 2010, non convertito in legge,
le cui disposizioni sono state recepite dal decreto-legge n. 78 del 2010,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010, ha
emendato l’articolo 39-octies del decreto legislativo n. 504 del 1995;

a seguito di tale modifica si è venuta a creare una palese distor-
sione delle dinamiche competitive nel settore del tabacco in Italia, anche
in relazione ai principi sulla fiscalità fissati dalla Commissione europea, in
particolare in riferimento alla direttiva europea 2011/64/UE;

il provvedimento, emendando l’articolo 39-octies del decreto legi-
slativo n. 504 del 1995, stabilisce che per le sigarette vendute ad un
prezzo inferiore alla categoria di prezzo più venduta (MPPC), l’accisa mi-
nima dovuta è 15 per cento superiore a quella dovuta dalla categoria di
prezzo più venduta. Lo stesso meccanismo è applicato per il «rolling to-
bacco» (o RYO) dove l’accisa addizionale dovuta è del 9 per cento;

tutto questo è palesemente incompatibile con la direttiva europea
in quanto:

a) l’accisa minima deve essere un ammontare fisso applicato indi-
stintamente a tutti i prodotti. Inoltre, per definizione, il termine minimo
implica il più piccolo ammontare applicato all’intera categoria. Tuttavia,
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a seguito della norma in questione, l’accisa minima maggiorata è applicata
solo alle sigarette vendute ai prezzi più bassi della categoria di prezzo più
venduta, in chiaro contrasto con la normativa europea;

b) tale applicazione del calcolo delle accise ingenera un inopinato
protezionismo per le marche di sigarette vendute a prezzi più elevati e
quindi un serio impatto sulle dinamiche competitive. Si noti, infatti,
come nel mercato italiano siano le multinazionali del settore, che deten-
gono il 90 per cento del mercato, a beneficiare di questa norma in quanto
commercializzano tutti i loro prodotti nella fascia media e alta del mer-
cato;

c) un’applicazione selettiva di una più alta accisa minima solo a
prodotti commercializzati a basso prezzo annulla il vantaggio competitivo
dei produttori più efficienti e distorce sensibilmente le dinamiche compe-
titive, favorendo le grandi multinazionali del tabacco a scapito dei piccoli
produttori;

la norma introdotta in Italia, che applica una più alta accisa mi-
nima per le sigarette (pari al 15 per cento) e per il rolling tabacco (pari
al 9 per cento), che vengono venduti ad un prezzo inferiore alla categoria
di prezzo più venduta (MPPC), viola l’articolo 7, paragrafo 2, e articolo
14, paragrafo 3, della direttiva 2011/64/UE e favorisce dichiaratamente
l’oligopolio delle multinazionali del tabacco in Italia,

impegna il Governo:

ad ottemperare alle indicazioni cogenti della direttiva 2011/64/UE
che invita il Governo italiano a rimuovere il meccanismo dell’accisa mi-
nima per le sigarette (con cui si applica una più alta accisa minima per le
sigarette, pari al15 per cento, e per il rolling tobacco pari al 9 per cento,
che vengono venduti a un prezzo inferiore alla categoria di prezzo più
venduta) in quanto favorisce dichiarata mente l’oligopolio delle multina-
zionali del tabacco in Italia e blocca il meccanismo della concorrenza
creando una palese distorsione delle dinamiche competitive del mercato
e per evitare un’ulteriore procedura di infrazione da parte della Commis-
sione Europea nei confronti dell’Italia.

G/3584/4/5

Butti

Il Senato,

premesso che:

con il decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012 (cosiddetto «decreto
crescita»), legge 7 agosto 2012, n. 134 è stato integralmente modificato il
comma 28 dell’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del 2006, prevedendo
in capo all’appaltatore una responsabilità solidale con i subappaltatori re-
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lativamente al corretto versamento all’erario dell’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) e delle ritenute fiscali su redditi da lavoro dipendente;

il comma 28-bis prevede poi una sanzione amministrativa per il
committente (da 5.000 a 200.000 euro) ove questi proceda al pagamento
delle fatture dell’appaltatore senza acquisire idonea documentazione sul
corretto adempimento, da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappal-
tatori, di detti versamenti e si verifichi il caso che i versamenti non siano
stati effettuati;

il contratto di appalto è infatti un contratto tipico di grande diffu-
sione, non solo nel settore delle costruzioni e delle infrastrutture, ma an-
che fra le imprese che operano in subfornitura, considerando anche i nu-
merosi servizi che un’azienda manifatturiera acquisisce tramite contratti
d’appalto;

tale normativa, come si può facilmente comprendere, sta avendo un
impatto molto forte in termini di oneri burocratici sia sulle aziende, che
devono richiedere, verificare ed archiviare le dichiarazioni di corretto
comportamento fiscale dei fornitori prima di procedere con ogni paga-
mento, sia per i fornitori chiamati a produrre per ogni fattura emessa
una dichiarazione specifica al fine di poter vedere soddisfatte le loro legit-
time aspettative di pagamento;

questa nuova disciplina in tema di responsabilità solidale degli ap-
palti presenta profili di forte criticità per le imprese proprio in un mo-
mento in cui i pagamenti, la liquidità ed il credito sono fra i maggiori pro-
blemi che il mondo produttivo deve affrontare;

se la finalità della norma è senza dubbio quella di contrastare fe-
nomeni di utilizzo di lavoro non regolare, vanno evitate misure che incre-
mentando ulteriormente il carico burocratico sulle aziende possano provo-
care ulteriori ritardi nei pagamenti fra le imprese;

si ritiene, inoltre, che l’estensione della responsabilità solidale an-
che ai versamenti IVA rappresenti un appesantimento a carico delle im-
prese non giustificato dalla necessità di far emergere e sanzionare le situa-
zioni di personale irregolare. Va inoltre considerata l’estrema difficoltà per
il soggetto obbligato a produrre adeguata documentazione, tenuto conto
delle modalità di liquidazione dell’IVA,

impegna il Governo:

a considerare l’opportunità di modificare quanto previsto dal de-
creto-legge n. 83 del 22 giugno 2012 (cosiddetto «decreto crescita»), legge
7 agosto 2012, n. 134 per quanto riguarda la responsabilità solidale degli
appalti, prevedendo che la solidarietà passiva sia limitata al solo versa-
mento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente considerando
la finalità della norma tesa a contrastare l’utilizzo di personale irregolare,
escludendo pertanto dalla responsabilità solidale i versamenti IVA.
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G/3584/5/5

Vicari

Il Senato,

in sede di discussione dell’AS 3584, recante «Disposizioni per la for-
mazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato»,

premesso che:

la nuova frontiera della navigazione che l’Italia si appresta a spe-
rimentare è rappresentata dalla creazione di navi con propulsione a gas na-
turale allo scopo di abbattere costi di carburante ed emissioni inquinanti;

la propulsione a gas naturale liquefatto è una novità recente per
navi diverse dalle metaniere, che sono in grado di utilizzare, come propul-
sore, parte del prodotto trasportato;

l’utilizzo del metano è imposto dalle norme sempre più restringenti
sulle emissioni create dall’Imo (International Maritime Organisation), le
quali prevedono negli anni un costante abbassamento dello zolfo;

è allo studio l’ipotesi di dotare le navi di desolforatori a bordo, op-
pure di montare sulle navi motori a gas naturale, dato che i carburanti a
basso contenuto sulfureo sono molto costosi;

c’è la tendenza sempre maggiore della quotazione del gas a sgan-
ciarsi da quella del petrolio;

mancano norme dell’Imo concernenti l’applicazione dei propulsori
a gas naturale liquefatto su navi passeggeri, come i traghetti, che sono le
unità più semplici su cui utilizzare il sistema, dal momento che effettuano
tratte brevi;

scarseggiano le stazioni di approvvigionamento per gas naturale li-
quefatto che va mantenuto a -162º centigradi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di emanare delle norme per la classifica-
zione di navi passeggeri a gas naturale liquefatto, nonché per l’incremento
di stazioni di approvvigionamento di gas naturale liquefatto.

G/3584/6/5

Micheloni

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) (AS
3584), (AS 3585)
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premesso che:

le elezioni dei COMITES e CGIE rispetto alla scadenza prevista

dall’articolo 8 della legge 23 ottobre 2003, n. 286, prorogata al 31 dicem-

bre 2010 dall’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008,

n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14,

e, successivamente, al 31 dicembre 2012 dall’articolo 2, comma 1, del de-

creto-legge 28 aprile 2010, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla

legge 23 giugno 2010, n. 98. sono rinviate ma devono comunque avere

luogo entro la fine dell’anno 2014;

visto l’azzeramento dei capitoli di spesa per il rinnovo dei suddetti

organi democratici previsti nella tabella n. 6 per gli anni 2013- 2014-2015;

visto l’eccessivo decurtamento ai fondi per i Corsi di lingua e Cul-

tura per gli Italiani nel Mondo che portano alla quasi scomparsa di que-

st’ultimi;

vista la difficoltà da parte degli Enti Gestori dei Corsi di Lingua e

Cultura nel Mondo nel reperire ulteriori risorse e l’atteggiamento quasi

ostruzionistico da parte delle Amministrazioni Consolari nel rifiutare la

compartecipazione da parte delle famiglie alle spese dei Corsi di Lingua

e Cultura;

visto l’Ordine del Giorno approvato all’unanimità dal C.G.I.E in

seduta Plenaria in data 07-12-2012;

visto le positive esperienze da parte di Francia, Germania, Spagna

e Inghilterra per la diffusione della loro cultura e lingua,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica,

al ripristino nella legge di stabilità delle somme per le elezioni dei

COMITES e C.G.I.E per l’anno 2014;

all’aumento di 10 milioni di Euro al Capitolo 3153 per dare la pos-

sibilità al MAE di poter stipulare delle convenzioni pluriennali con gli

Enti gestori, atte a garantire una programmazione puntuale e ad assicurare

una continuità didattica e a istituire un fondo finalizzato per la valutazione

dei risultati ottenuti;

ad individuare insieme alle Amministrazioni Consolari forme di

compartecipazione alla spesa per i Corsi di Lingua e Cultura nel Mondo

da parte delle famiglie e privati;

a presentare al Parlamento e al C.G.I.E un progetto di riforma or-

ganica sulla diffusione della cultura e lingua italiana nel mondo.
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G/3584/7/5
Marco Filippi

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge «di stabilità» prevede per le «amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammi-
nistrazione», la preclusione all’acquisizione di immobili;

il tenore letterale della predetta norma, chiaramente intesa nel
senso che tutti i soggetti ricompresi nel conto consolidato della pubblica
amministrazione non possono procedere all’acquisto di immobili per
sedi/uffici/simili, si presta anche ad interpretazioni estensive, addirittura
di divieto assoluto a stipulare atti di acquisto di ogni bene immobile, a
prescindere dalla natura e dalle finalizzazioni del bene stesso;

tale interpretazione restrittiva ed illogica, porterebbe al divieto al-
l’acquisto da parte di amministrazioni inserite nel conto consolidato dalla
pubblica amministrazione, anche di beni in grado di generare entrate per
l’erario;

la suddetta interpretazione, addirittura, impedirebbe l’acquisto di
beni che alcuni enti pubblici, a partire dalle Autorità Portuali che ammi-
nistrano, ex legge, i maggiori porti marittimi nazionali, allorché acquistati,
provvedono ad iscrivere tra i beni del demanio dello Stato. Conseguente-
mente, tale erronea interpretazione impedirebbe l’incremento del patrimo-
nio pubblico destinato, per sua natura, a migliorare la capacità competitiva
dei porti marittimi nazionali.

Tutto ciò premesso,

impegna il Governo:

ad emanare chiare disposizioni interpretative, dirette a tutte le am-
ministrazioni pubbliche, intese a chiarire che la norma in premessa:

si riferisca agli acquisti di immobili per uso uffici, locali di servi-
zio e simili;

b) non si applica a tutti quei beni che, una volta acquistati, ven-
gono successivamente acquisiti al demanio dello Stato.

G/3584/8/5
Esposito, Di Stefano, Tancredi

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n: 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, in materia di
bollo sui conti correnti, titoli, strumenti e prodotti finanziari ha stabilito,
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per le persone fisiche, l’esenzione dal pagamento sui conti correnti se «il
valore medio annuo di giacenza risultante dagli estratti e dai libretti è
complessivamente non superiore a euro 5.000», mentre prevede un’esen-
zione specifica solo per i buoni postali fruttiferi sempre nel limite di
euro 5.000;

il citato articolo ha rimodulato la normativa previgente che salva-
guardava i depositi di bassa significatività, spesso impiegati per sostenere
iniziative di azionariato diffuso a fini non lucrativi, dal momento che in
virtù di essa potevano godere dell’esenzione dal pagamento del bollo i
dossier titoli che contenevano prodotti finanziari inferiori a 1.000 euro;

il bollo di 34 euro imposto senza proporzione anche ai piccolissimi
investimenti si rivela un balzello iniquo che ostacola la partecipazione e
scoraggia i piccoli risparmiatori, determinando un’emorragia di azionisti
da taluni istituti di credito (esemplificativo è il caso della Banca Popolare
Etica),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibilmente con le esigenze di fi-
nanza pubblica, di ripristinare, per i piccolissimi azionisti, una soglia di
esenzione dall’imposta di bollo sui dossier titoli il cui valore medio di gia-
cenza annua non supera euro 1.000.

G/3584/9/5

Spadoni Urbani

Il Senato,

premesso che:

è prevista l’assegnazione dell’importo di oltre 122 milioni di euro
per gli interventi attuativi del piano di edilizia carceraria disposta dal
CIPE nei primi mesi dell’anno;

l’intervento previsto risulta particolarmente importante nonché op-
portuno che l’esecuzione dei nuovi istituti sia accelerata attraverso la
pronta disponibilità delle risorse finanziarie necessarie;

considerato che:

una parte del suddetto importo, pari a circa un terzo, risulta essere
in corso di trasferimento o, addirittura, già trasferita alla contabilità del
Commissario per l’emergenza carceraria;

i primi interventi fanno riferimento alla realizzazione di quattro
nuovi istituti penitenziari rappresentando, cosı̀, un contributo significativo
alla creazione di strutture idonee a migliorare la difficile situazione in cui
versa il sistema penitenziario;
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di provvedere, nei tempi dovuti al trasferi-

mento delle ulteriori somme rese disponibili per 2013 al commissario per

l’emergenza carceraria.

G/3584/10/5

Boldrini

il Senato,

considerato che:

i commi 75-77 dell’articolo l dispongono una parziale deroga al

turn aver del Comparto sicurezza e dei Vigili del fuoco;

il 31 dicembre 2012 scade, in forza di quanto disposto decreto-

legge del 29 dicembre 2011, n.216, coordinato con la legge di conversione

24 febbraio 2012, n.14, la validità della graduatoria relativa al concorso a

184 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale 6 marzo

1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4 serie speciale n.24 del 27

marzo 1998;

il 31 luglio 2012, in sede di esame del decreto-legge 20 giugno

2012, n.79, recante misure urgenti per garantire per assicurare la funzio-

nalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,è stato accolto l’Ordine

del Giorno 9/05369/015 che impegnava il Governo a considerare positiva-

mente la posizione di coloro che hanno partecipato, risultando poi idonei,

al concorso in titolo,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, a valutare l’opportu-

nità, in sede di attuazione dei commi 75-79 dell’articolo 1, di procedere

alla copertura del turn over riguardante i Vigili del fuoco tenendo conto

della necessità di esaurire prioritariamente le graduatorie da più tempo

aperte e in ogni caso a prorogare la validità della graduatoria relativa al

concorso a 184 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale

6 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4 serie speciale –

n.24 del 27 marzo 1998.
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G/3584/11/5

Butti, Vita, Vimercati

Il Senato,

premesso che:

la legge 13 dicembre 2010, n.220 e successive modificazioni e in-
tegrazioni recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato» (legge di stabilità 2011) ha disposto che l’uso
delle frequenze della banda 790-862 MHz (canali dal 61 al 69), utilizzate
dalle emittenti locali per le trasmissioni televisive, siano riservate, a par-
tire dal 1º gennaio 2013, ai servizi di telefonia mobile in larga banda;

l’articolo 1, comma 9 della citata legge, ha previsto che il Ministro
dello sviluppo economico,di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, definisca con proprio decreto i criteri e le modalità per l’at-
tribuzione, in favore degli operatori abilitati alla diffusione di servizi di
media audiovisivi in ambito locale, di misure economiche di natura com-
pensativa finalizzate al volontario rilascio di porzioni di spettro funzionali
alla liberazione delle frequenze della Banda 790-862 MHz (canali dal 61
al 69);

la legge n.220/2010 fissa l’importo da corrispondere agli operatori
in misura del 10% degli introiti derivanti dalla gara, con un tetto non su-
periore a 240 milioni di euro;

nel 2011, con la legge n.75/2011, è stato previsto che «una quota
non superiore al 50 per cento delle maggiori entrate accertate rispetto alla
stima di cui al precedente comma sono riassegnate nello stesso anno al
Ministero dello sviluppo economico per misure di sostegno al settore da
definire con apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze» e che il «10%
delle maggiori entrate potrà anche essere corrisposto a titolo di indennizzo
per la liberazione delle frequenze»;

il Governo, al termine di 22 giornate di rilanci, ha incassato 1,6
miliardi di euro in più rispetto ai 2,4 miliardi inizialmente appostati in bi-
lancio. Si tratta di una plusvalenza che per il 50%, doveva essere reinve-
stita nel settore;

ciò significa che circa 160 milioni di euro (pari al 10% del surplus
della vendita) dovevano, secondo quanto previsto dalla legge, essere desti-
nati alle tv locali per la liberazione dei canali 61-69, portando cosi a circa
400 milioni di euro l’ammontare complessivo dell’indennizzo da riversare
alle emittenti locali per il rilascio dei canali della banda 800 Mhz;

successivamente, per effetto del combinato disposto dei commi 13
e 13-ter dell’articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n.220 e successive
modificazioni e integrazioni, in base al quale il Ministro dell’economia e
delle finanze ha provveduto alla riduzione lineare delle dotazioni finanzia-
rie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, l’importo delle misure
economiche di natura compensativa è stato ridotto da euro 400 milioni
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a euro 174.684.709, quindi addirittura inferiore ai 240 milioni inizialmente
previsti;

con il decreto ministeriale 23 gennaio 2012 il Ministero dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministero dell’economia e delle
fmanze, ha stabilito che le «misure economiche di natura compensativa»
sono riconosciute esclusivamente nell’ambito delle regioni già digitaliz-
zate alla data di entrata in vigore della legge 13 dicembre 2010, n.220,
e successive modificazioni e integrazioni in cui vi è un effettivo numero
di frequenze da liberare, «in quanto le stesse costituiscono un ristoro fi-
nanziario per i costi sostenuti dalle emittenti locali per effettuare la tran-
sizione al digitale»;

il decreto ministeriale 23 gennaio 2012 mette chiaramente in di-
retta correlazione le misure economiche di natura compensativa con la co-
pertura degli investimenti sostenuti dalle emittenti locali per l’adegua-
mento e la conversione degli impianti di trasmissione dalla tecnologia ana-
logica a quella digitale terrestre;

considerato che le emittenti locali titolari del diritto d’uso di fre-
quenze in tecnica digitale comprese fra la banda 790-862 MHz per il
solo passaggio al digitale terrestre hanno dovuto sostenere costi il cui am-
montare è di circa 4/5 volte superiore all’indennizzo di euro 174.684.709,
stabilito per legge;

considerato che a causa della sottrazione delle frequenze molte
emittenti saranno costrette a cessare la loro l’attività,

impegna il Governo:

ad emanare una norma che preveda la defiscalizzazione ai fini
delle imposte sul reddito delle imprese, delle misure economiche compen-
sative percepite dalle emittenti televisive locali a titolo risarcitorio a se-
guito del volontario rilascio delle frequenze di cui al decreto del Ministero
dello sviluppo economico 23 gennaio 2012.

G/3584/12/5

Esposito

Il Senato,

premesso che:

l’installazione di fonti energetiche rinnovabili ha raggiunto nel no-
stro paese una potenza di picco dell’ordine di circa 20 GW, solo con il
fotovoltaico e l’eolico, a fronte di un picco massimo di richiesta di circa
55 GW;

l’aleatorità intrinseca delle fonti energetiche rinnovabili offre un
contributo limitato, rispetto alle proprie potenzialità, al bilancio energetico
del Paese;



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 28 –

l’utilizzo dei sistemi di accumulo di energia consente di aumentare
la percentuale della potenza di picco rispetto alle fonti energetiche rinnova
bili, dal momento che permette di utilizzare l’energia prodotta anche
quando non è richiesta dall’insieme delle utenze elettriche, semplicemente
conservandola per poi restituirla al momento e nel luogo richiesto;

le tecnologie dell’accumulo di energia sono in fase di evoluzione,
non essendo ancora emersa una tecnologia dominante;

la disponibilità di un impianto di prova e di confronto delle possi-
bili tecnologie di accumulo di energia consentirebbe al Paese di cogliere
in tempi rapidi le opportunità tecnologiche in grado di migliorare l’effi-
cienza e l’utilizzabilità del parco di fonti rinnovabili installate,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di stanziare 10 milioni di euro all’ENEA
per lo studio, l’analisi, la progettazione, la realizzazione ed esecuzione
di un impianto sperimentale di interesse dell’industria per prove e con-
fronto di tecnologie per l’accumulo di energia.

G/3584/13/5

Mancuso, De Angelis, Astore, Leddi, Musso, Bruno, Russo

Il Senato,

premesso che:

secondo un recente rapporto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, gli enti previdenziali dispongono di un patrimonio di circa 54
miliardi di euro, tra immobili e titoli: nello specifico, gli enti previdenziali
pubblici (Inps, ex Inpdap, Inail e Enpals) gestiscono un patrimonio totale
di 12,053 miliardi di euro, con un «portafoglio» immobili molto vasto
(solo l’Inps, senza considerare il processo in corso relativo alla soppres-
sione di Inpdap ed Enpals, conta su 12.253 unità immobiliari, per un con-
trovalore stimato di circa 1,7 miliardi di euro), mentre gli enti privati
hanno un patrimonio di circa 42 miliardi di euro, costituito per quasi il
30 per cento da immobili (per un controvalore stimato di circa 12,6 mi-
liardi di euro);

il decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, ha previsto la pos-
sibilità, per gli enti previdenziali pubblici, di procedere alla dismissione
degli immobili di loro proprietà secondo dettagliati piani di alienazione
e specifici criteri per la vendita: l’articolo 6, comma 5, in particolare,
ha riconosciuto, ai conduttori delle unità immobiliari ad uso residenziale,
il diritto di prelazione (confermato, tra l’altro, dalla legge n. 410 del 2001,
con la quale si è proceduto alle cosiddette «cartolarizzazioni» );

il decreto-legge 23 febbraio 2004, n. 41, intervenendo in materia di
determinazione del prezzo di immobili pubblici oggetto di cartolarizza-
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zione, ha stabilito che il prezzo di vendita delle unità immobiliari ad uso
residenziale, ai conduttori che abbiano manifestato la volontà di acquisto
entro il 31 ottobre 2001, è determinato sulla base dei valori di mercato del
mese di ottobre 2001;

successivamente la legge 23 agosto 2004, n. 243, con una norma di
interpretazione autentica (articolo l, comma 38), ha stabilito che l’articolo
1, comma 1, del decreto legislativo n. 104 del 1996 si interpreta nel senso
che la disciplina afferente alla gestione dei beni, alle forme del trasferi-
mento della proprietà degli stessi e alle forme di realizzazione di nuovi
investimenti immobiliari ivi contenuta non si applica agli enti privatizzati
ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 (si tratta di enti
quali: Inpgi, Enpaf, Enpam, Enpaci, Enasarco, Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza avvocati e procuratori legali, dottori commercialisti, ra-
gionieri e periti commerciali, geometri, ingegneri ed architetti);

per effetto di tale disposizione, quindi, gli enti privatizzati hanno
proceduto alla vendita o alla rinegoziazione dei canoni di affitto in deroga
alla normativa prevista in materia, che impone condizioni e modalità di
locazione ed alienazione degli immobili a tariffe calmierate;

molti inquilini si sono, cosı̀, trovati a dover fronteggiare aumenti
consistenti dei canoni di affitto (non più inferiori a quelli di mercato,
ma spesso più che raddoppiati e retroattivamente applicati, con gravosi
ed insostenibili pagamenti di arretrati) o proposte di acquisto a prezzi di
mercato con valori correnti e non più riferiti al 2001, con inevitabili riper-
cussioni sui bilanci familiari, già in evidente difficoltà (si tratta di circa 60
mila famiglie, di cui 40 mila solo a Roma); tale situazione determina, di
fatto, una disparità di trattamento tra gli inquilini degli enti previdenziali
pubblici, che hanno correttamente rispettato i tempi e gli obblighi statuiti
dal decreto legislativo n. 104 del 1996, e quelli appartenenti agli enti che,
invece, si sono successivamente privatizzati e, in maniera retroattiva, sono
stati esonerati dall’applicazione della citata disciplina (in virtù del comma
38 dell’articolo l della legge n. 243 del 2004);

l’articolo 8, comma 15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ha sta-
bilito che «le operazioni di acquisto e vendita di immobili da parte degli
enti pubblici e privati che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e
previdenza, nonché le operazioni di utilizzo, da parte degli stessi enti,
delle somme rivenienti dall’alienazione degli immobili o delle quote di
fondi immobiliari, sono subordinate alla verifica del rispetto dei saldi
strutturali di :finanza pubblica, da attuarsi con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’economia e delle :finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali»;

tale disposizione, che ha una finalità sostanzialmente contabile e
che riguarda anche i processi di alienazione in corso, rischia di pregiudi-
care la fondamentale «funzione sociale e solidaristica» che il patrimonio
immobiliare degli enti previdenziali deve preminentemente svolgere a
vantaggio delle fasce di popolazione più deboli (pensionati, disabili, ultra
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sessantacinquenni, lavoratori monoreddito), come hanno avuto modo di
denunciare anche le maggiori associazioni rappresentative degli inquilini;

è quanto mai urgente, quindi, evitare manovre speculative, raffor-
zare la «funzione sociale» degli immobili ad uso residenziale di proprietà
degli enti previdenziali e garantire agli inquilini maggiori tutele e garan-
zie, in particolare rafforzando e rendendo concretamente esercita bile il
loro diritto di prelazione, anche attraverso un più attento monitoraggio
pubblico della gestione patrimoniale che assicuri, oltre ad una maggiore
trasparenza, prezzi più equi sia nelle vendite che negli affitti, anche a sal-
vaguardia della stabilità finanziaria degli enti medesimi;

il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, all’articolo 27, ha stabi-
lito, tra l’altro, che, per la valorizzazione, la trasformazione, la gestione e
l’alienazione del patrimonio immobiliare, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Agenzia del demanio – promuove iniziative idonee per
la costituzione di società, consorzi o fondi immobiliari;

con molta probabilità gli attuali inquilini saranno chiamati ad ac-
quistare a condizioni economicamente più svantaggiose (rispetto a quelle
inizialmente previste) gli appartamenti in cui vivono da decenni o po-
tranno trovarsi di fronte a un alto rischio di sfratto, una volta ultimato
il processo di dismissione e una volta avvenuta la cessione dell’invenduto
da parte dagli enti a un fondo di investimento immobiliare (ciò sia nel
caso di una messa in vendita sul libero mercato degli immobili da parte
del fondo, sia nel caso di rinnovi dei contratti di locazione a prezzi di
mercato, per molti difficilmente sostenibili: situazione questa, peraltro,
già in atto relativamente ai contratti scaduti o in corso di scadenza);

il succedersi di varie disposizioni al riguardo ha prodotto rilevanti
incertezze e dubbi interpretativi, che hanno, di fatto, precluso un’applica-
zione uniforme delle stesse da parte dei diversi enti interessati, aggravando
un problema, quello dell’emergenza abitativa, che, soprattutto in una
grande città come Roma (che, tra l’altro, detiene circa il 60 per cento
del patrimonio immobiliare degli enti previdenziali), costituisce uno dei
fattori di maggiore «tensione sociale»;

la Corte dei conti, inoltre, nel corso di una recente audizione par-
lamentare, ha rilevato che, nell’attuale congiuntura economica, il crollo
del mercato immobiliare (-20 per cento nel primo trimestre del 2012), pe-
serà irrimediabilmente anche sul processo di dismissioni immobiliari degli
enti previdenziali;

dopo le operazioni di cartolarizzazione realizzate attraverso le due
società di cartolarizzazione immobili pubblici (Scip) costituite al riguardo,
e soprattutto dopo il sostanziale insuccesso di «Scip2», il rischio concreto,
in alcuni casi, infatti, è quello che si realizzino vere e proprie «svendite»
per un patrimonio che, spesso inutilizzato, è, comunque, di grande valore;

attraverso le predette società sono stati venduti più di 90.000 ap-
partamenti di proprietà degli enti previdenziali, ma dal 2008, epoca della
dismissione della seconda Scip, il patrimonio residuo (circa 15.000 appar-
tamenti, di cui più di 10.000 solo a Roma) è tornato in possesso degli enti:
per l’ex Inpdap, che deteneva il 46 per cento degli immobili degli enti
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previdenziali pubblici, sono tornati indietro da «Scip2» 12.000 immobili e

in tre anni, dal 2009 al 2011, ne sono stati venduti 1.200 (appena il 10 per

cento), con un ricavo di 93 milioni di euro;

per l’Inail, i cui immobili iscritti a bilancio nel 2011 valgono 2,818

miliardi di euro, le dismissioni procedono con molta difficoltà; per quanto

concerne, infine, le casse privatizzate, che dispongono complessivamente

di un patrimonio di 45,2 miliardi di euro, 8 miliardi in investimenti immo-

biliari e 37,1 in investimenti mobiliari, i magistrati contabili hanno osser-

vato che «la tendenza è una progressiva riduzione degli investimenti im-

mobiliari e lo slittamento dalla gestione diretta alla gestione attraverso i

fondi. Se questo per alcuni versi è condivisibile il patrimonio diventa

più difficilmente controllabile e il rischio è che il fenomeno venga perso

di vista»;

nell’attuale congiuntura economico-finanziaria, nazionale ed inter-

nazionale, appare quanto mai urgente e doveroso intervenire tempestiva-

mente, al fine di garantire – anche eventualmente attraverso l’attivazione

di uno specifico tavolo tecnico-interistituzionale – che il processo di di-

smissione degli immobili del patrimonio abitativo degli enti previdenziali,

pubblici e privatizzati, avvenga secondo chiare ed efficaci procedure, volte

ad assicurare, da un lato, la concreta tutela delle famiglie interessate, sal-

vaguardando, in particolare, le fasce sociali più deboli, dall’altro l’effettiva

sostenibilità economica dello Stato, in generale, e degli stessi enti previ-

denziali, in particolare,

impegna il Governo:

1) ad attivare tempestivamente tutte le opportune misure di compe-

tenza volte ad introdurre forme capillari ed efficaci di monitoraggio, di

controllo e di governo pubblico della gestione e dell’alienazione del patri-

monio immobiliare degli enti previdenziali, pubblici e privati, soprattutto

al fine di garantire un equo contemperamento tra l’esigenza di assicurare

la «funzione sociale e solidaristica» del citato patrimonio, a vantaggio, so-

prattutto, delle fasce di popolazione deboli (pensionati, disabili, ultra ses-

santacinquenni, lavoratori monoreddito), e quella di favorire un’adeguata

valorizzazione dello stesso, anche a tutela di un’effettiva e strutturale sta-

bilità finanziaria degli enti previdenziali proprietari;

2) a predisporre le opportune iniziative, anche di carattere norma-

tivo, volte ad eliminare le criticità denunciate in premessa e ad assicurare

un quadro regolatorio certo ed uniforme in materia di dismissione del pa-

trimonio immobiliare di proprietà degli enti previdenziali, sia pubblici che

privati;

3) ad informare il Parlamento con Relazione trimestrale sullo stato-

iter dell’attuazione delle disposizioni di cui ai punti 1) e 2).



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 32 –

G/3584/14/5

Poli Bortone

li Senato,

premesso che:

con legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il 2007) veniva
normata la materia dell’emersione dei rapporti di lavoro non risultanti
da scritture contabili o da altra documentazione obbligatoria;

con circolare n. 116 del 7 settembre 2007, la Direzione generale
delle entrate contributive dell’Inps disciplinava nel dettaglio la materia;

di conseguenza, il datore di lavoro aderente al programma di emer-
sione si impegnava non solo a stipulare con le unità lavorative interessate
un apposito contratto di lavoro subordinato per un periodo non inferiore ai
24 mesi (risolvibili anticipatamente solo per dimissioni o licenziamento
per giusta causa), ma anche a versare una somma equivalente al 50 per
cento dell’ammontare del beneficio dell’esenzione di un terzo dei contri-
buti dovuti, somma da restituire al datore di lavoro per la metà al termine
del primo anno di lavoro regolarmente prestato, mentre per l’ulteriore
metà al termine del secondo anno, e cioè nei 24 mesi successivi alla re-
golarizzazione;

in definitiva, tale somma sostanzialmente assumeva la natura di ga-
ranzia del buon esito dell’operazione, buon esito, pertanto, accerta bile già
alla data del mese di ottobre 2009;

nonostante le reiterate istanze di recupero delle somme, a tutt’oggi
l’Inps risulta essere inadempiente nei confronti dei datori di lavoro ade-
renti al programma di emersione;

tutto ciò appare ancora più grave in quanto è nota la situazione di
grave difficoltà finanziaria in cui versa gran parte dell’imprenditoria del
Paese;

non appare convincente, a giudizio dell’interrogante, la tesi degli
uffici periferici dell’lnps secondo i quali i gravi ritardi nel rimborso ai da-
tori di lavoro deriverebbe esclusivamente dalla mancata attivazione del
prescritto software informatico, tesi che stride con le dichiarazioni rese
dal presidente Mastrapasqna, il quale, nel corso di un’intervista rilasciata
al «Corriere della Sera» in data 1º ottobre 2012, ha enfatizzato il comple-
tamento del processo d’informatizzazione dell’Inps,

impegna il Governo:

ad intraprendere le opportune iniziative affinché ai datori di lavoro
vengano restituite le somme versate in adesione al programma di emer-
sione dei rapporti di lavoro non risultanti da scritture contabili o da altra
documentazione obbligatoria.
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G/3584/15/5

Poli Bortone

Il Senato,

premesso che:

– 12.000 lavoratori in servizio nelle scuole del centro-sud con man-
sioni di pulizia, che a più di 15 anni dall’ingresso in questo ente, durante i
quali sono stati soltanto oggetto di sfruttamento, privati dei più elementari
diritti, stanno vivendo attualmente il momento più critico, perché si sta to-
gliendo loro anche quel poco con cui sopravvivere; .

– gli Ex Lsu che nel corso del primo quinquennio di permanenza
nella Scuola (96-2001) hanno svolto mansioni di vario genere, tutte assi-
milabili a quelle di collaboratore scolastico, denunciano tutte quelle Istitu-
zioni che hanno ignorato, o peggio ancora violato, specifiche leggi che
erano state varate a tutela dei lavoratori socialmente utili;

– l’anno 2001 ha segnato una tappa negativa, che ancora oggi è mo-
tivo di un forte rammarico per questi lavoratori, obbligati (pena l’estromis-
sione dal progetto) a transitare dai Provveditorati Scolastici (attuali USP),
alle aziende private, a seguito di un accordo truffa, detto «convenzione
quadro» siglato pochi mesi prima dai Ministeri dell’istruzione, del lavoro,
dell’economia, dai Sindacati Confederali (Cgli, Cisl, Uil), dai quattro
grandi Consorzi di cooperative (Ciclat-ManitalMiles-Cns );

– il «Libro Bianco 2011», documento tecnico attraverso il quale i c.d.
Ex Lsu Scuola denunciano i Ministeri dell’istruzione, del lavoro, dell’eco-
nomia e i Sindacati Confederali (Cgil, Cisl, Uil), dimostra, nero su bianco,
tutti gli sprechi di denaro pubblico perpetrati nella Scuola dal 2001 a oggi.
Lo fa con tanto di tabelle comparative e cifre che si potevano (e si pos-
sono) risparmiare con l’assunzione diretta degli Ex Lsu, da parte del Mi-
nistero dell’istruzione;

– a quanto pare, però, gli interessi di pochi furbi hanno la meglio su
quelli di un’intera Nazione, se si persevera con gli sprechi. Uno Stato giu-
sto e sensato non permetterebbe mai a un suo dicastero di commettere «er-
rori» simili;

– di fatto gli Ex Lsu nel 2012 si sono visti ridurre ulteriormente il
loro reddito annuo (giudicato già prima al di sotto della soglia di povertà)
di circa 1.800 euro, per effetto della cassa integrazione. Contemporanea-
mente il Miur (cioè lo Stato) spende tra finanziamento appalti e cassa in-
tegrazione, 320 milioni di euro, ma se assumesse gli Ex Lsu come perso-
nale ATA, spenderebbe invece 260 milioni, risparmiandone 60 e avendo
un servizio sicuramente migliore,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di stabilizzare i lavoratori Ex Lsu Scuola
per ridare una speranza di vita alle 12 mila famiglie che percepiscono
un reddito veramente ridicolo.
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G/3584/16/5

Sbarbati

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 2 della legge di stabilità 2013 affronta diverse problema-
tiche connesse al mondo del lavoro in particolare i commi da 16 a 22 di-
spongono norme pensionistiche in favore dei cosiddetti esodati e di altre
categorie e deroghe alla disciplina della perequazione automatica, il
comma 29 disciplina in favore dei lavoratori socialmente utili e di altre
categorie di lavoratori;

il numero complessivo dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera
è pari a circa 50.000 unità, gran parte dei quali impiegati con contratti di
lavoro interinale nel settore dei servizi, dell’industria manifatturiera e nel-
l’edilizia;

la perdita del posto di lavoro, pur accompagnata da un trattamento
di disoccupazione speciale, disciplinato dalla legge 5 giugno 1997, n. 147,
crea, tuttavia, non poche difficoltà ai soggetti e alle famiglie coinvolte;

il diritto al trattamento di disoccupazione speciale in favore dei la-
voratori frontalieri italiani che perdono il lavoro in Svizzera è disciplinato
dalla legge 5 giugno 1997, n. 147;

la disciplina di cui alla legge n. 147 è connessa all’accordo tra l’I-
talia e la Svizzera sulla retrocessione finanziaria in materia di indennità di
disoccupazione per i lavoratori frontalieri – sottoscritto a Berna il 12 di-
cembre 1978 e reso esecutivo in Italia con il decreto del Presidente della
Repubblica 8 febbraio 1980, n. 90 –, con il quale ciascun Paese si è im-
pegnato a versare annualmente all’altro una parte delle somme raccolte
mediante contribuzione, in modo da permettere all’Italia la copertura del
rischio di disoccupazione totale dei propri lavoratori in Svizzera, e vice-
versa;

a causa della recente crisi economica mondiale molti lavoratori
frontalieri sono rimasti disoccupati a seguito di cessazione del rapporto
di lavoro;

la Camera dei deputati, il 29 febbraio 2012, ha approvato definiti-
vamente il disegno di legge n. 3180, che novella parzialmente la legge
n. 147 del 1997, concernente i trattamenti speciali di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori frontalieri italiani in Svizzera;

lo stesso disegno di legge, adottato come testo base, è all’esame
della Commissione lavoro del Senato della Repubblica, cui è stato asse-
gnato il 15 marzo 2012;

l’approvazione dello stesso, comportando due significative novelle
alla succitata legge, la prima concernente il requisito per il diritto al trat-
tamento speciale di disoccupazione, la seconda la durata del trattamento
speciale di disoccupazione, vedrebbe incontro alle esigenze di questa ca-
tegoria di lavoratori, particolarmente gravata dalla forte crisi economica;
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tuttavia, nonostante la proposta di legge sia stata approvata dall’al-
tro ramo del Parlamento, all’unanimità, la relazione tecnica sugli oneri del
provvedimento, pervenuta alla competente commissione permanente del
Senato della Repubblica, è stata negativa,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica., a reperire le risorse ne-
cessarie, per rendere possibile con assoluta urgenza, la copertura finanzia-
ria del provvedimento di cui in premessa e, se necessario, individuare
eventuali risorse alternative a quelle indicate dall’Atto Senato n. 3180,
al fine di eliminare ogni ulteriore ostacolo che si interpone alla definitiva
approvazione degli interventi a favore di questa peculiare categoria di la-
voratori.

G/3584/17/5

Mancuso, De Angelis

Il Senato,

premesso che:

l’assegno per il nucleo familiare è stato previsto per aiutare le fa-
miglie dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati, e dei pensionati da la-
voro dipendente, i cui nuclei familiari sono composti da più persone e i
cui redditi sono al di sotto delle fasce di reddito massime stabilite dalla
legge;

gli assegni familiari spettano ai lavoratori dipendenti in attività, ai
disoccupati indennizzati, ai lavoratori cassaintegrati, ai lavoratori in mobi-
lità, ai lavoratori in malattia o in maternità e ai pensionati ex lavoratori
dipendenti; spetta anche ai lavoratori con contratto a termine;

per averne diritto è necessario che il reddito familiare non superi
determinati limiti, stabiliti ogni anno dalla legge, intendendosi per reddito
familiare quello costituito dalla somma dei redditi del richiedente e di
tutte le persone che compongono il nucleo familiare, prodotto nell’anno
solare precedente (decorre dal 1º luglio di ogni anno ed ha valore fino
al 30 giugno dell’anno successivo);

fanno parte del nucleo familiare: il coniuge, anche se non convi-
vente, i figli minorenni, i figli maggiorenni inabili, fratelli sorelle e nipoti
inabili e familiari residenti alÌ estero di cittadino straniero (solo se esiste
un rapporto di reciprocità con lo Stato di provenienza o sia stata stipulata
una convenzione in materia di ANF);

ai fini del diritto all’assegno si considera la somma dei redditi
complessivi assoggettati all’IRPEF di tutti i componenti, compresa la
casa di abitazione,i redditi a tassazione separata, l’assegno di manteni-
mento corrisposto dal coniuge separato, le borse di studio, la pensione e
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l’assegno sociale, la pensione per invalidi civili per i ciechi e sordomuti,
gli interessi di c/c su depositi bancari, gli interessi da BOT o CCT, e i
proventi da investimento;

non vanno computati i redditi derivanti da pensioni di guerra, le
rendite vitalizie INAIL, le indennità di accompagnamento, le indennità
ai ciechi e ai sordi, le indennità di frequenza, i trattamenti di fine rapporto
e gli arretrati delle integrazioni salariali;

il diritto all’assegno spetta ai componenti del nucleo familiare co-
stituito dal richiedente ovvero al coniuge non legalmente separato, ai figli
di età inferiore a 18 anni, ai figli maggiorenni inabili, ai fratelli, sorelle e
nipoti collaterali del richiedente, minori di età o maggiorenni inabili pur-
ché orfani;

conditio sine qua non per l’accesso al predetto diritto, oltre a
quella del limite di reddito, è che almeno il 70% del reddito complessivo
dell’intero nucleo familiare sia costituito da redditi da lavoro dipendente o
da pensione liquidata a carico dei fondi dei lavoratori dipendenti;

ai lavoratori in attività l’assegno viene pagato dal datore di lavoro
in occasione del pagamento della retribuzione. Il datore di lavoro chiede
poi alÌINPS il rimborso delle somme pagate. Per colf, operai agricoli di-
pendenti, disoccupati ecc., l’assegno viene pagato direttamente dalÌINPS.
Serve un’autorizzazione preventiva dell’INPS, da consegnare al datore
di lavoro, nei casi di: figli di divorziati, figli naturali riconosciuti da en-
trambi i genitori, fratelli, sorelle, nipoti e familiari inabili. Ai pensionati
l’assegno viene pagato direttamente dall’INPS insieme alla rata di pen-
sione;

atteso che:

per i nuclei familiari numerosi, composti cioè da almeno 4 figli o
equiparati di età inferiore a 26 anni, già è stato previsto che il diritto al-
l’assegno al nucleo familiare sia riconosciuto, oltre che per i figli minori,
anche per i maggiori di anni 18 (compiuti) ed inferiore a 21 anni purché
studenti o apprendisti;

tale estensione è prevista anche per quei nuclei familiari che pre-
sentano figli maggiorenni inabili, ovvero ai fratelli, sorelle e nipoti colla-
terali del richiedente, maggiorenni inabili purché orfani;

considerato che:

l’assegno de quo può, inoltre, essere portato a detrazione ai fini
della determinazione dell’IRPEF, in quanto detrazione per carico di fami-
glia;

la legge n. 153/88 stabilisce che i livelli di reddito familiare ai fini
della corresponsione dell’assegno per il nucleo familiare sono rivalutati
annualmente, con effetto dal 1º luglio di ciascun anno, in misura pari
alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai
ed impiegati, calcolato dall’ISTAT, intervenuta tra l’anno di riferimento
dei redditi per la corresponsione dell’assegno e l’anno immediatamente
precedente;
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in base ai calcoli effettuati dall’ISTAT, la variazione percentuale
dell’indice dei prezzi al consumo tra l’anno 2010 e l’anno 2011 è risultata
pari al 2,7%. In relazione a quanto sopra, sono stati rivalutati i livelli di
reddito in vigore per il periodo 1º luglio 2011-30 giugno 2012 con il pre-
detto indice;

visto:

l’articolo 3 della Costituzione Italiana;

il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797,
e successive modificazioni e integrazioni;

il decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, e successive modificazioni e integrazioni;

la legge n. 153/88;

l’articolo 11, comma 3, del T.U.I.R. il quale prevede che l’imposta
netta IRPEF sia determinata operando sull’imposta lorda, e fino a concor-
renza del suo ammontare, le detrazioni previste dagli articoli 12, 13, 15 e
16 dello stesso testo normativo nonché in altre disposizioni di legge;

gli articoli 12, 13, 15 e 16 del medesimo testo legislativo in mate-
ria di detrazioni a scomputo dell’imposta lorda IRPEF;

la circolare n. 79 dell’8 giugno 2012 INPS;

la particolare congiuntura economica impone una rivisitazione del
carico fiscale che rimoduli l’incidenza sul cuneo fiscale, con conseguente
necessità di apportare, ove possibile, un intervento a sostegno dei nuclei
familiari deboli;

per nucleo familiare debole non può intendersi solo ed esclusiva-
mente quel nucleo familiare composto cioè da almeno 4 figli o equiparati
ovvero nuclei familiari con figli maggiorenni inabili, dovendosi, ai fini
che qui interessano, addivenire ad una interpretazione estensiva del pre-
detto concetto di nucleo familiare debole. Di guisa, per nucleo familiare
debole deve intendersi un nucleo familiare stabile composto da lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, e/o da pensionati da lavoro dipendente, che
presenti una situazione reddituale tale da essere al di sotto delle fasce di
reddito massime stabilite dalla legge e per le quale non si possono ritenere
garantiti gli standards di vita ordinari; standards che vanno individuati e
computati in riferimento alle condizioni di vita richieste dalla media pon-
derata della popolazione e che determinano il grado di qualità di vita da
garantire;

urge la necessità di rivedere la posizione di assistenzialismo statale
in ordine alle famiglie italiane deboli, anche considerando il prolungarsi
dei tempi di formazione professionale dei figli e dei tempi di inserimento
nel mondo del lavoro da parte degli stessi;

il principio di eguaglianza sostanziale pone in capo alla Repubblica
Italiana il fondamentale dovere di «...rimuovere gli ostacoli di ordine eco-
nomico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cit-
tadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica
e sociale del Paese»;
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l’attuale sistema detrattivo di cui al T.U.I.R. prevede che, ai fini
della determinazione dell’IRPEF, siano poste a scomputo della imposta
lorda, calcolata sull’imponibile determinato al netto degli oneri deducibili,
anche le detrazioni per familiari e figli a carico,

impegna il Governo:

ad attivarsi affinché il diritto all’assegno di cui in premessa sia ga-
rantito a tutti i nuclei familiari deboli, anche con meno di quattro figli a
carico, che presentino i presupposti di reddito richiesti dalla normativa vi-
gente in materia con espresso riconoscimento della possibilità per il lavo-
ratore dipendente, per i disoccupati indennizzati, lavoratori cassaintegrati,
lavoratori in mobilità, lavoratori in malattia o in maternità e per i pensio-
nati ex lavoratori dipendenti, di poter percepire il predetto assegno anche
per i figli maggiorenni non inabili a carico e per i collaterali non inabili a
carico, di età inferiore a 26 anni, purché studenti e/o apprendisti.

G/3584/18/5

Fleres

Il Senato,

premesso che:

la Giunta dell’Unione delle camere penali italiane, con delibera in
data 5 novembre 2012, nel rendere noti i risultati dello loro pregevole at-
tività di ricognizione sullo stato delle strutture penitenziarie italiane ha,
del pari, reso noto che, in segno di protesta, gli avvocati penalisti si aster-
ranno dalle udienze e da ogni attività giudiziaria per il giorno 22 novem-
bre 2012;

l’attività di ricognizione è stata svolta dai componenti della Giunta
e dell’Osservatorio carcere dell’Unione delle camere Penali territoriali e si
è svolta all’interno di molte strutture penitenziarie italiane. Le risultanze
sono raccolte in una pubblicazione «Prigioni d’Italia»;

il documento pone l’accento su diverse problematiche, peraltro più
volte segnalate anche dallo scrivente nella sua qualità di Garante dei diritti
dei detenuti, relative: alla scarsa disponibilità finanziaria assegnata al set-
tore che ormai compromette anche il normale assolvimento delle funzioni
basilari; la carenza di personale di Polizia Penitenziaria; le condizioni
igienico-sanitarie delle strutture e tante altre;

malgrado le numerose denunce, non si intravedono, in atto, azioni
miranti alla risoluzione delle problematiche esposte, con ciò determinando
ulteriori richiami e sanzioni da parte degli organismi europei,
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impegna il Governo:

a verificare la possibilità di adottare quanto suggerito dalla Giunta
dell’Unione delle camere penali italiane.

G/3584/19/5

Fleres

Il Senato,

premesso che:

il Governo con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,
rispettivamente, 13 gennaio 2010, 11 gennaio 2011 e 23 dicembre 2011 ha
dichiarato lo stato di emergenza delle carceri a causa, in particolare, nel
sovraffollamento degli istituti penitenziari disponibili sul territorio nazio-
nale;

la gravissima situazione di emergenza penitenziaria, pure dichia-
rata dal Governo; il dramma del sovraffollamento delle carceri, contenitori
di oltre 67.000 detenuti a fronte di una capienza regolamentare di circa
45.000 posti; l’assoluta insufficienza delle risorse finanziarie e umane,
in tutti i ruoli dell’amministrazione penitenziaria (funzionari giuridico-pe-
dagogici – cosiddetti educatori –, funzionari di servizio sociale, contabili,
personale amministrativo, polizia penitenziaria); l’aumento dei casi di ag-
gressione al personale penitenziario; l’incremento dei fenomeni di auto ed
etero lesionismo da parte delle persone detenute; l’incremento esponen-
ziale di suicidi tanto di detenuti che di personale penitenziario per le
drammatiche condizioni vita e di lavoro: questo è il quadro drammatico
di un’emergenza penitenziaria mai vista prima e per la cui quotidiana ge-
stione, perché siano contenuti i danni, sono chiamati ad operare i dirigenti
penitenziari;

la situazione di grave emergenza penitenziaria ha trovato sino ad
oggi contenimento e non ha determinato più gravi conseguenze, solo gra-
zie ai dirigenti penitenziari di cui al decreto legislativo n. 63 del 2006, del
ruolo di istituto penitenziario e di esecuzione penale esterna, atteso che i
direttori delle carceri e degli uffici di esecuzione penale esterna sono i
primi garanti dei principi di legalità nell’esecuzione penale, essendo ad
essi demandato dall’ordinamento il compito di assicurare l’essenziale
equilibrio tra le esigenze di sicurezza e quelle del trattamento rieducativo
delle persone condannate;

il provvedimento di «spending review» approvato con decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raf-
forzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario», all’articolo 2,
comma 1, ha disposto la riduzione delle dotazioni organiche delle pubbli-
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che amministrazioni in misura, rispettivamente: a) non inferiore al 20 per
cento di quelli esistenti, con riguardo agli uffici dirigenziali, di livello ge-
nerale e di livello non generale, e alle relative piante organiche, per en-
trambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione; b) non inferiore
al 10 percento della spesa complessiva relativa al numero dei posti di or-
ganico del personale non dirigenziale;

i dirigenti penitenziari e il Si.Di.Pe. (Sindacato Direttori Peniten-
ziari) – che è l’organizzazione sindacale che raccoglie il maggior numero
dei dirigenti penitenziari di diritto pubblico ex decreto legislativo n. 63 del
2006 (del ruolo di istituto penitenziario e di quello di esecuzione penale
esterna) – stanno esprimendo da mesi fortissime preoccupazioni in consi-
derazione del fatto che dalla «Riduzione delle dotazioni organiche delle
pubbliche amministrazioni» di cui all’articolo 2, comma 1, del precitato
decreto-legge n. 95 del 2012, non è stato espressamente escluso il perso-
nale della carriera dirigenziale penitenziaria ex decreto legislativo n. 63
del 2006, oltre che il restante;

il successivo comma 7 dell’articolo 2 del provvedimento di «spen-
ding review» approvato con il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto, tut-
tavia, che «Sono escluse dalla riduzione del comma 1 le strutture e il per-
sonale del comparto sicurezza ...», facendo, dunque, salve le dotazioni or-
ganiche di detto comparto;

l’esecuzione delle pene, in carcere ma anche con le modalità del-
l’esecuzione penale esterna attraverso le misure alternative alla deten-
zione, non è altra cosa rispetto al «sistema sicurezza» poiché la sicurezza
penitenziari a produce sicurezza tanto dentro quanto fuori dal carcere
(pure attraverso la gestione delle misure alternative) e la rieducazione
del condannato è sicurezza per i cittadini poiché la restituzione alla società
di uomini migliori e capaci di reinserirsi dopo l’espiazione della pena (de-
tentiva o alternativa alla detenzione) consente una effettiva riduzione della
recidiva;

al personale della carriera dirigenziale penitenziaria, istituita con
legge 27 luglio 2005, n. 154, e il cui ordinamento è fissato dal decreto le-
gislativo 15 febbraio 2006, n. 63, del ruolo di istituto penitenziario e di
esecuzione penale esterna, si applica il trattamento giuridico ed economico
spettante al personale dirigenziale della polizia di Stato che espleta fun-
zioni di polizia e, difatti, il personale della carriera dirigenziale penitenzia-
ria è destinatario degli assegni una tantum destinati al personale del com-
parto sicurezza, per gli anni 2011, 2012 e 2013, in applicazione del de-
creto del Ministro 17 novembre 2011, adottato ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2011, in attuazione del-
l’articolo 8, comma 11-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché del-
l’articolo 1 del decreto-legge 26 marzo 2011, n. 27, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2011, n. 74;

in capo al direttore di istituto penitenziario discendono, dall’ordi-
namento penitenziario; dal regolamento di esecuzione, per il quale valga
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la citazione dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 2000, n. 230 che recita: «1. L’ordine e la disciplina
negli istituti penitenziari garantiscono la sicurezza che costituisce la con-
dizione per la realizzazione delle finalità del trattamento dei detenuti e de-
gli internati. Il direttore dell’istituto assicura il mantenimento della sicu-
rezza e del rispetto delle regole avvalendosi del personale penitenziario se-
condo le rispettive competenze»; ancora, dal decreto legislativo 15 feb-
braio 2006, n. 63, funzioni di garanzia dell’ordine e della sicurezza per
le quali si avvale del personale di polizia penitenziaria, essendone supe-
riore gerarchico; cosı̀ come analoghe funzioni di garanzia dell’ordine e
della sicurezza svolge il restante personale della carriera dirigenziale pe-
nitenziaria, al quale, ai sensi del decreto legislativo n. 63 del 2006,
sono attribuiti anche gli altri incarichi di cui all’articolo 9, comma 1, della
legge 15 dicembre 1990, n. 395, recante «Ordinamento del Corpo di po-
lizia penitenziaria»;

la 2 Commissione permanente Giustizia del Senato della Repub-
blica nell’esprimere, per quanto di competenza, il proprio parere favore-
vole al provvedimento già citato di «spending review» (approvato con de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135) aveva apposto tra le condizioni, quella che dalla
riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministrazioni sia
esentato il personale degli uffici centrali di amministrazione della giurisdi-
zione, tenuto conto dell’incidenza che su di essi hanno già avuto i tagli
lineari realizzati dal precedente esecutivo; in particolare si ritiene necessa-
rio che siano esclusi dall’ambito di applicazione dell’articolo 2, il perso-
nale degli uffici del ministero della giustizia, del dipartimento della giusti-
zia minorile e il personale amministrativo del dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria» (cfr. resoconto sommario n. 333 del 24 luglio
2012 della 2 Commissione permanente Giustizia del Senato della Repub-
blica);

il Si.Di.Pe. (Sindacato Direttori Penitenziari) che è l’organizza-
zione sindacale che raccoglie il maggior numero dei dirigenti penitenziari
di diritto pubblico ex decreto legislativo n. 63 del 2006 (del ruolo di isti-
tuto penitenziario e di quello di esecuzione penale esterna) ha più volte
espresso tanto al Ministro della giustizia quanto ai vertici del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria la forte preoccupazione per disastrose
conseguenze discenderebbero per il sistema penitenziario nel caso di ap-
plicazione all’Amministrazione penitenziaria della «Riduzione delle dota-
zioni organiche delle pubbliche amministrazioni» prevista dal comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Spending review),
ed ha rappresentato la necessità che il personale della carriera dirigenziale
penitenziaria sia escluso dalle riduzioni di cui all’articolo 2 del decreto-
legge n. 95 del 2012 anche attraverso la piena attuazione dell’ordine del
giorno n. 9/5389/53 approvato dalla Camera dei deputati nella seduta
del 7 agosto scorso e che è stato accettato dal Governo;

il Capo del dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, a sua
volta, come è stato comunicato alle organizzazioni sindacali con nota
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GDAP-0276479-2012 del 25 luglio 2012, rappresentò al Ministro della
giustizia la preoccupazione per gli effetti perniciosi di eventuali tagli di
organico sull’organizzazione dell’amministrazione, in particolare preci-
sando che un ulteriore riduzione di personale rischierebbe di compromet-
tere la tenuta del sistema penitenziario e sottolineando che l’esecuzione
della pena e delle misure cautelari detentive contribuisce a garantire l’or-
dine e la sicurezza pubblici, in tal senso costituendo il sistema penitenzia-
rio nel suo insieme un’articolazione della complessiva struttura di sicu-
rezza dello Stato;

molto presto, per effetto della sola riduzione di unità di personale
della carriera dirigenziale penitenziari a del ruolo di istituto penitenziario
e di esecuzione penale esterna conseguente alla collocazione a riposo,
senza sostituzioni, di coloro che ne maturano di volta in volta i requisiti,
considerando che l’ultima immissione in ruolo di detto personale risale a
quindici anni or sono, ossia all’anno 1997, il già assolutamente inadeguato
e drammaticamente insufficiente numero di dirigenti penitenziari, com-
plessivamente in numero di 392 unità alla data del 31 maggio 2012,
come reso noto dal dipartimento dell’amministrazione penitenziaria alle
organizzazioni sindacali con nota GDAP-0209573-2012 del 31 maggio
2012, determinerà l’impossibilità gestionale delle carceri e degli uffici
di esecuzione penale esterna;

le riduzioni già previste ma non ancora attuate ai sensi del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con legge 14 settembre n. 148,
determinerebbe una dotazione organica pari a 343 dirigenti penitenziari,
con un esubero di 20 dirigenti penitenziari, cosicché l’applicazione della
ulteriore riduzione discendente dai criteri previsti dal decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95 (convertito in legge con modificazioni dall’articolo 1,
comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135) comporterebbe un organico di
soli 20 dirigenti generali e 274 dirigenti penitenziari (del ruolo di direttore
di istituto penitenziario e del ruolo di esecuzione penale esterna);

il Governo sta curando la realizzazione di nuove carceri e la rea-
linazione di molti nuovi padiglioni detentivi (attraverso il cosiddetto
«Piano carceri») nonché riforme destinate ad aumentare anche il ricorso
alle misure alternative ma, in assenza di dirigenti penitenziari, nel cui
ruolo l’ultima immissione risale al lontano 1997 ed i pensionamenti non
trovano rimpiazzo, determinerà l’impossibilità di garantire la copertura
delle sedi penitenziarie e l’attuazione delle misure alternative;

la Camera dei deputati, nella seduta del 7 agosto scorso, ha appro-
vato l’ordine del giorno n. 9/5389/53 che «impegna il Governo: a valutare
l’opportunità, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, di interpre-
tare l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge n. 95 del 2012 nel senso
che sono esclusi dalla riduzione di cui al comma 1 del medesimo articolo
anche i dirigenti penitenziari ed in tal senso interpretare la deroga prevista
per le forze di polizia già dal precedente provvedimento normativo (arti-
colo 1, comma 5, decreto-legge n. 138 del 2011) che non ha trovato attua-
zione». Tale ordine del giorno costituisce atto di «interpretazione auten-
tica» di una norma in quanto promana dallo stesso legislatore ed essendo
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stato accettato dal Governo (Sottosegretario di Stato all’economia e fi-

nanze Gianfranco Polillo) è un atto politicamente vincolante;

non vi è dubbio che il Governo sia già obbligato a interpretare l’ar-

ticolo 2, comma 7, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito

con legge 14 settembre n. 148, nel senso che sono esclusi dalla riduzione

di cui al comma 1 del medesimo articolo anche i dirigenti penitenziari in

quanto rientranti nel comparto sicurezza e, conseguentemente, tale deroga

deve ritenersi operante anche riguardo a quella prevista dal precedente

provvedimento normativo (articolo 1, comma 5, decreto-legge n. 138 del

2011) che non ha trovato attuazione;

è altresı̀ indubbio che il Governo deve far fronte alla grave carenza

di direttori di istituto penitenziario e di ufficio di esecuzione penale

esterna e per garantire l’assolvimento dei compiti, delle funzioni e dei

ruoli loro propri, atteso che essi sono i primi garanti dei principi di lega-

lità nell’esecuzione penale, essendo loro demandato dall’ordinamento il

compito di assicurare l’essenziale equilibrio tra le esigenze di sicurezza

(penitenziaria e della collettività) e quelle del trattamento rieducativo delle

persone detenute ed in esecuzione penale esterna;

un carcere, sia pure il più piccolo, senza direttore, armonizzatore

delle esigenze di sicurezza e di quelle trattamentali, sposterebbe l’asse ge-

stionale, per forza di cose, su altre figure e se dovessero venire meno le

già ridotte figure professionali del trattamento (anzitutto funzionari giuri-

dicopedagogici e funzionari della professionalità di servizio sociale) que-

sto asse non potrà che ruotare intorno al personale di polizia penitenziaria,

cosicché la dimensione del penitenziario diverrà per forza di cose preva-

lentemente sicuritaria e, quindi, meramente custodiale;

allo stesso modo gli uffici di esecuzione penale esterna svuotati di

dirigenti e di funzionari della professionalità di servizio sociale non sareb-

bero in grado di funzionare e le misure alternative alla detenzione non tro-

verebbero alcuna possibilità di applicazione, cosicché l’asse dell’esecu-

zione penale si sposterebbe totalmente sul carcere, con conseguenze di so-

vraffollamento ben peggiori di quelle alle quali stiamo assistendo oggi con

circa 67.000 detenuti stipati nelle celle,

impegna il Governo:

a interpretare l’articolo 2, comma 7, del decreto-legge 13 agosto

2011, n. 138, convertito con legge 14 settembre n. 148, nel senso che

sono esclusi dalla riduzione di cui al comma 1 del medesimo articolo an-

che i dirigenti penitenziari ed in tal senso interpretare anche la deroga pre-

vista per le forze di polizia già dal precedente provvedimento normativo

(articolo 1, comma 5, decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito

con legge 14 settembre n. 148) che non ha trovato attuazione.
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G/3584/20/5

Poli Bortone, Fleres, Carrara, Saia

Il Senato,

premesso che:

la legge 24 aprile 1941, n. 392, tratta del trasferimento ai Comuni
del servizio dei locali e dei mobili degli Uffici giudiziari;

essa prevede che una serie di spese necessarie per lo stabilimento
delle Corti e Sezioni di Corti di appello, per le Procure generali, per le
Corti di assise, dei Tribunali, per i locali ad uso degli Uffici giudiziari,
per gli affitti, riparazioni, manutenzione, illuminazione, riscaldamento,
per le provviste di acqua, il servizio telefonico, ed altre indicate nell’arti-
colo 1 siano a carico esclusivo dei Comuni nei quali hanno sede gli Uffici
giudiziari, senza alcun concorso nelle stesse da parte degli altri Comuni
componenti la circoscrizione giudiziaria;

ai detti Comuni sedi di Uffici giudiziari viene corrisposto invece
dallo Stato un contributo annuo alle spese medesime nella misura stabilita
nella tabella allegata alla legge;

sarebbe opportuno modificare la citata legge n. 392 qualora, me-
diante l’introduzione del leasing per la quota di fitto che il Ministero della
giustizia rimborsa ai comuni, il Comune decida che sia più conveniente
l’acquisto dell’immobile, visto che è preferibile la patrimonializzazione
piuttosto che buttare via soldi pagando fitti,

impegna il Governo:

a prevedere che i contratti di locazione di immobili destinati ad
Uffici giudiziari e uffici finanziari, stipulati fra lo Stato ed i comuni, pos-
sono essere trasformati in contratti di leasing per l’acquisto degli immo-
bili, sedi di Uffici giudiziari, da parte dei comuni, utilizzando quale rata
di pagamento la quota del contributo a carico del Ministero della giustizia
e del Ministero dell’economia e delle finanze, previsto dall’articolo 2,
comma 1, della legge n. 392/1941 relativo alle pigioni.

G/3584/21/5

Carlino

Il Senato,

premesso che:

la sottoscrittrice del presente ordine del giorno, in data 13 settem-
bre 2012, ha già provveduto alla presentazione dell’atto sindacato ispettivo
n. 4-08192, ancora inevaso;
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considerato che:

la persona detenuta è titolare di diritti inalienabili e la finalità della
pena (art. 27 della Costituzione) è rappresentata dalla «rieducazione del
condannato». Inoltre, per l’ordinamento penitenziario, di cui alla legge
26 luglio 1975, n. 354, il primo elemento del «trattamento rieducativo»
è l’istruzione;

la circolare congiunta del Ministero dell’istruzione e del Ministero
della giustizia n. 253 del 1993 stabilisce che la finalità precipua della
scuola è quella di rieducare il detenuto alla convivenza civile attraverso
azioni positive che lo aiutino nella ridefinizione del proprio progetto di
vita e nell’assunzione di responsabilità verso se stesso e la società e,
con riferimento agli insegnanti, il corretto esercizio della particolare atti-
vità educativa presuppone una adeguata conoscenza dell’organizzazione e
del funzionamento dell’istituzione, della propria azione educativa con lo
scopo più generale di recupero sociale;

la scuola in carcere fa parte del vissuto quotidiano degli alunni de-
tenuti, è il luogo fisico in cui crescere umanamente in vista di un reinse-
rimento nella società, è luogo umano anche affettivo in senso lato, vista la
situazione di privazione che essi vivono in carcere. Funge inoltre da am-
mortizzatore delle tensioni che, soprattutto negli ultimi anni con il sovraf-
follamento carcerario, stanno diventando sempre più gravi;

considerato inoltre che:

in adempimento al piano programmatico predisposto sulla base
dell’art. 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il 3 marzo 2010 è stato pre-
sentato alle Camere lo schema di regolamento per la ridefinizione dell’as-
setto organizzativo-didattico dei Centri per l’istruzione degli adulti, re-
cante «Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo di-
dattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali».
Le Commissioni parlamentari competenti hanno espresso un parere favo-
revole con condizioni e osservazione;

lo schema di regolamento, deliberato in prima istanza dal Consi-
glio dei ministri il 12 giugno 2009, acquisiti inoltre i pareri del Consiglio
nazionale della pubblica istruzione (CNPI), dalla Conferenza Unificata,
dal Consiglio di Stato e dovrà avere l’approvazione definitiva da parte
del Consiglio dei ministri, è stato approvato dal Consiglio dei Ministri
lo scorso 4 ottobre 2012;

il suddetto regolamento prevede all’articolo 1, comma 2, che ai
Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) siano ricondotti, a
partire dall’anno scolastico.2010-2011 e comunque entro l’anno scolastico
2011-2012, tra gli altri, i corsi della scuola dell’obbligo e di istruzione se-
condaria superiore negli istituti di prevenzione e pena attivati ai sensi
della normativa previgente;

la riforma prevede lo scorporo dei bienni delle superiori per gli
adulti dal successivo triennio (bienni che passerebbero ai CPIA), per poter
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velocizzare l’iter di conseguimento del diploma per gli allievi adulti, con
pacchetti di ore per i vari insegnamenti cui gli allievi avrebbero accesso a
seconda dei loro bisogni e/o dei crediti pregressi;

ritenuto che:

tale riforma, soprattutto per quel che concerne l’abbreviazione del
corso di studi e l’attenzione alle competenze pregresse, potrebbe avere va-
lidi effetti per gli adulti lavoratori liberi che vogliano conseguire il di-
ploma per ragioni di carriera interna ai loro posti di lavoro, o anche per
un cambiamento di settore di attività, mentre non ne avrebbe per gli
alunni detenuti che devono affrontare anni di reclusione prima di poter
spendere il diploma in qualche modo all’esterno. Inoltre la perdita di un
percorso unitario di 5 anni con gli stessi insegnanti e con il «gruppo
classe» risulterebbe, in realtà, deleterio;

a detta degli stessi operatori del settore, la valenza della scuola in
carcere non risiede nella rapidità di conseguimento del diploma, bensı̀ nel
percorso di maturazione umana, di acquisizione di «cultura», di contatto
con persone esterne all’istituzione carceraria vera e propria, portatrici di
valori alternativi a quelli vissuti in precedenza dagli studenti detenuti. Il
diploma ha valore di riscatto sia verso le famiglie che nei confronti delle
istituzioni e della società;

inoltre è raro che questi alunni abbiano «competenze» pregresse di
tipo scolastico (della cui eventualità si tiene già conto) o culturale, che po-
trebbero permettere loro di abbreviare efficacemente il percorso di studio;
la maggior parte, infatti, ha ricevuto soltanto in carcere la scolarizzazione
di base e avrebbe piuttosto bisogno di ulteriore sostegno nello studio e non
di abbreviazioni di percorso;

il fattore tempo è cruciale per la scuola in carcere, lo studente de-
tenuto ha bisogno di tempo e di continuità per meglio apprendere conte-
nuti nuovi e farli propri, sedimentarli nel suo vissuto personale, metaboliz-
zarli. L’aula scolastica è quasi sempre l’unico spazio fisico che il detenuto
ha per studiare (non si può studiare in celle da 6 o 8 persone) e le ore
passate a scuola sono quindi le uniche utili; diminuirle significa, di fatto,
privare i detenuti del diritto allo studio che la Costituzione sancisce per
tutti i cittadini;

il costo della scuola in carcere è molto ridotto rispetto ai benefici
che produce, non essendo compresa in esso la gestione delle strutture, edi-
fici, riscaldamento, pulizie, attrezzature eccetera ovviamente già fornite
dall’amministrazione penitenziaria cui la scuola in carcere si appoggia,
si chiede di sapere se non si ritenga opportuno intervenire per scorporare
la scuola in carcere dalla più generale riforma dell’istruzione per gli
adulti, viste le esigenze particolari dell’utenza in questione;

ritenuto inoltre che:

l’utenza carceraria è costituita da adulti privi di scolarizzazione di
base e privi di esperienze lavorative, e quindi risulta impossibile stabilire
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con gli studenti patti formativi come previsto dall’art 5, comma l del re-
golamento sopracitato;

la valenza dell’istruzione in carcere non risiede nella rapidità di
conseguimento del diploma facendo valere esperienze culturali, scolasti-
che e lavorative pregresse che di fatto sono inesistenti;

la valenza della scuola in carcere risiede nella possibilità di aumen-
tare il re inserimento sociale dei soggetti promuovendo la formazione cul-
turale e professionale in considerazione delle esigenze personali trattamen-
tati e sociali;

lo studente detenuto, secondo esperienza più che trentennali, ha bi-
sogno di tempo e di continuità per apprendere contenuti nuovi;

la realizzazione degli obiettivi di cui al sopracitato regolamento,
per ciò che concerne l’istruzione carceraria, è di fatto impossibilità in
quanto gli alunni detenuti non possono usufruire di unità di apprendimento
autonome da erogare a distanza, come previsto dal regolamento di cui so-
pra, in quanto all’interno delle strutture carcerarie esiste divieto assoluto
di collegamenti internet per motivi di sicurezza,

impegna il governo:

a porre in esser ogni opportuna iniziativa volta a porre rimedio alla
situazione sopradescritta, tutelando il diritto all’istruzione per gli adulti de-
tenuti.

G/3584/22/5

Giambrone

Il Senato,

premesso che:

il Rettore dell’Università di Messina ha già espletato due mandati
– l’ultimo scaduto a fine ottobre 2011 – ed ha usufruito di due, per l’anno
accademico 2011/2012 in base alla legge n. 240/2010, per il 2012/2013
grazie all’articolo 7, comma 42-ter del decreto-legge n. 95 del 2012;

il Rettore di Messina, già sottoposto a due provvedimenti di sospen-
sione dalle funzioni da parte della magistratura nel corso dell’attuale man-
dato è impegnato nel ruolo di imputato in tre processi penali, uno dei
quali – quello in cui il professor Tomasello è chiamato a rispondere delle
pressioni che avrebbe esercitato in un concorso di II fascia a favore del
figlio dell’allora Preside della Facoltà di Veterinaria e dei tentativi di
scongiurare la chiamata del candidato risultato poi vincitore – sta giun-
gendo a conclusione;

negli organi accademici dell’Ateneo messinese continuano a sedere
Presidi il cui mandato, mai prorogato, è scaduto il 31 ottobre 2011.
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Allo stesso modo, i consiglieri d’amministrazione, il cui mandato è
scaduto nel 2010, pur in assenza di proroghe, continuano a ricoprire detto
incarico;

considerato che:

numerosi risultano essere gli atti ispettivo già presentati – ed an-
cora inevasi – sulla questione della legittimità delle proroghe delle cariche
accademiche nell’Ateneo messinese;

risulterebbe all’interrogante che la Procura della Repubblica di
Messina avrebbe recentemente avviato una indagine con ipotesi di reato
di abuso di ufficio a carico di ignoti, sulla legittimità delle proroghe degli
organi accademici dell’Università;

considerato inoltre che:

nell’adunanza del 20 Ottobre 2012 il Senato Accademico dell’Ate-
neo ha deliberato sul punto all’ordine del giorno: «Comunicazione MTIJR
– Deliberazione Statuto ed atto costitutivo della Fondazione Università»
istituendo una Fondazione avente come unico fondatore l’Università;

nella seduta del 23 Ottobre 2012 il Consiglio di Amministrazione
ha deliberato sul punto all’ordine del giorno: «Trasferimento risorse costi-
tuenda Fondazione Università»;

lo Statuto della Fondazione Università «autorizzato dal MIUR
dopo un controllo di legittimità e di merito», risulta incongruente rispetto
allo spirito del decreto del Presidente della Repubblica 24 maggio 2001, n
254, introducendo esso singolarità senza precedenti, che hanno destato
viva preoccupazione nella comunità accademica italiana;

tutto lascia presagire che a divenire Presidente della Fondazione sia
il Rettore d cui sopra,

impegna il Governo:

ad attivare ogni opportuna e celere azione allo scopo di verificare
il rispetto della disposizioni vigenti in materia, procedendo, ove se ne rav-
visassero gli estremi, al commissariamento dell’Ateneo messinese.

a rivalutare il parere favorevole espresso nei confronti della Fonda-
zione Università recentemente istituita nell’Ateneo, anche alla luce dei ri-
lievi sollevati in materia dalla comunità accademica nazionale.

G/3584/23/5
Giambrone

Il Senato,

premesso che:

su tutto il territorio nazionale, numerosi risultano essere i docenti
in servizio in qualità di «incaricato a tempo determinato» presso i licei ar-
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tistici. Tali incarichi venivano disposti annualmente sulla base di gradua-

torie regionali. Sulla base delle suddette graduatorie regionali, gli inclusi

presentavano successivamente domanda di inserimento in graduatoria di

istituto con validità triennale.

Le ultime graduatorie regionali, dalle quali sono scaturite le gradua-

torie d’istituto, sono state compilate dagli Uffici scolastici regionale, per

incarichi annuali validi per il triennio 2004/2007. Alla scadenza di ogni

triennio erano regolarmente presentate domande di nuova inclusione o ag-

giornamento del punteggio;

considerato che:

tali graduatorie regionali non sono state più compilate, pertanto gli

uffici scolastici regionali, a far data dal 2008, non hanno più provveduto a

conferire incarichi annuali poiché era scaduto il triennio di validità e, di

conseguenza, non sono state più formulate graduatorie di istituto per le

quali si faceva riferimento alle vecchie graduatorie di istituto 2004/2007.

Nel frattempo molti docenti fuori dalle graduatorie di cui sopra, in-

viavano domande di disponibilità agli istituti regionali, ovviamente in

coda alle graduatorie di istituto;

considerato inoltre che:

l’assessorato regionale alla pubblica istruzione della Regione Sici-

lia, ha emanato emanava l’ordinanza assessoriale num. 1 del 27/07/2012

con la quale l’assessorato ordina di conferire le supplenze al personale do-

cente non di ruolo con contratto a tempo determinato, utilizzando esclusi-

vamente le graduatorie di istituto formulate a seguito delle domande di di-

sponibilità, avendo le precedenti graduatorie 2004/2007 perso ogni effica-

cia;

in data 31/08/2012 l’assessorato di cui sopra, ha emanato la circo-

lare num. 19 con la quale riapriva i termini (1-15 settembre) per l’inseri-

mento nelle graduatorie di disponibilità per l’anno scolastico 2012/2013

per il personale inserito nelle graduatorie d’istituto 2004/2007;

ritenuto che:

un provvedimento cosı̀ importante, dovesse esser adottato con più

largo anticipo e non a ridosso dell’inizio dell’anno scolastico, dopo che il

medesimo assessorato aveva emesso già emesso precedenti e differenti cir-

colari con le istruzioni per l’avvio dell’anno scolastico;

sia particolarmente pericoloso annullare delle graduatorie, non esi-

stendone peraltro di già formulate – a motivo della totale inadempienza

degli uffici preposti a tale compito – ed utilizzare delle dichiarazione di

semplice disponibilità, cosa peraltro che non ha similitudini su tutto il ter-

ritorio nazionale,
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impegna il Governo:

a valutare la situazione innanzi descritta, garantendo, almeno per il
prossimo anno scolastico, forme di tutela per i docenti inseriti nelle gra-
duatorie 2004/2007.

G/3584/24/5

Bastico

Il Senato,

premesso che:

le cosiddette sezioni primavera – servizio educativo a carattere in-
tegrativo rivolto a bambini di età compresa tra i 24 e i 36 mesi di età –
sono state istituite con la legge finanziaria 2007 (296/2006) in via speri-
mentale e aggregate a realtà scolastiche ed educative esistenti;

detti servizi, defIniti sulla base di un accordo approvato in Confe-
renza Unificata il 14 giugno 2007, hanno fornito una risposta positiva alle
esigenze educative dei bambini e ai bisogni di molte famiglie;

alla gestione delle sezioni primavera hanno provveduto, sin dall’i-
nizio, lo Stato (per il 20,3%), i comuni (per il 13,4%), il privato sociale
(per il 58,6%), il privato convenzionato (per il 5%) che, collaborando in
modo sinergico tra di loro e con i servizi scolastici ed educativi già esi-
stenti, con la conseguente riduzione dei costi e con la possibilità di incre-
mentare l’offerta;

rilevato che:

nell’anno scolastico 2011-12 sono state finanziate 1604 sezioni pri-
mavera, che hanno accolto 23.142 bambini;

nell’anno scolastico 2007-2008 anno di avvio delle sperimenta-
zione, il contributo statale per l’attivazione delle sezioni primavera è stato
pari a 34.783.656 euro (fondi del MIUR, del Ministero della famiglia e del
Ministero del lavoro), con un finanziamento medio di 25/30mila euro per
ogni sezione attivata;

negli anni successivi l’attività delle sezioni primavera è stata rifi-
nanziata dal Governo attraverso risorse erogate dai medesimi ministeri, in-
tegrate da contributi da parte di alcune regioni; in particolare, nell’as.
2008-2009 i contributi destinati ammontavano a 39.341.500 euro (di cui
quasi 9 milioni a carico delle regioni), nell’a.s. 2009-2010 a 39.328.844
euro, di cui quasi 14 milioni a carico delle regioni, nell’as. 2010-2011 a
31.630.499 e nell’a.s. 2012 a 26.522.210euro (di cui quasi 10 milioni re-
gionali);

nonostante negli anni si sia assistito ad una costante diminuzione
dei finanziamenti statali a favore di tali attività scolastiche – ciò soprat-
tutto da parte del Ministero del Lavoro, mentre le risorse del MIUR
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sono diminuite soltanto neI 2011-2012 – il Governo ha comunque conti-

nuato a garantire il funzionamento delle sezioni primavera attraverso l’e-

rogazione di un contributo che, assegnato prioritariamente alle sezioni già

attivate, ha fornito continuità e stabilità a tale importante sperimentazione,

che, sottoposta a monitoraggi e verifiche, necessita di una più precisa de-

fInizione di standard qualitativi e di livelli essenziali delle prestazioni;

considerato che:

per l’anno scolastico 2012-2013 al di fuori di qualsiasi programma-

zione e condivisione con le autonomie locali e con i soggetti gestori, es-

sendo peraltro vigente l’accordo Stato-Regioni-Autonomie locali, nessuno

dei Ministeri interessati ha fornito alcuna certezza sull’effettiva disponibi-

lità delle risorse per garantire il funzionamento delle sezione primavera; in

particolare, non risultano a tutt’oggi disponibili 12 milioni di euro nel bi-

lancio del MIUR e non si ha alcuna garanzia in merito al contributo del

Dipartimento della famiglia; è evidente che tale situazione impedisce l’av-

vio nell’anno scolastico 2012-13 delle sezioni primavera programmate, a

cui i bambini sono stati regolarmente iscritti, con grave danno per decine

di migliaia di bambini e delle loro famiglie che si vedono privati di un

servizio, sul quale hanno contato nell’organizzazione della propria vita e

del proprio lavoro,

impegna il Governo:

a garantire la continuazione del finanziamento e del funzionamento

delle sezioni primavera operative dal 2007 , provvedendo all’erogazione

del contributo del Dipartimento della famiglia per l’anno 2012; attri-

buendo inoltre al CAP 1446 dello stato di previsione del Ministero dell’I-

struzione, Università e Ricerca, Missione 1.8 (22) Istruzione scolastica,

programma 1.8 (22.8) la somma aggiuntiva di 12 milioni di euro, corri-

spondente al raddoppio di quella già prevista, al fine di garantire il finan-

ziamento delle sopraddette sezioni per l’anno scolastico 2012-2013 e per

consentire l’avvio a settembre 2013 del nuovo anno scolastico. Tale

somma, infatti, costituisce il recupero dei 12 milioni di euro stanziati

nel 2012 nel CAP. 1446 e stornati per altre finalità dal Ministero dell’I-

struzione. Il raddoppio del finanziamento per il 2013 può essere garantito

stornando le risorse da altro programma dello stesso Ministero;

a seguito di puntuale verifica sull’andamento dell’esperienza delle

sezioni primavera, valutandone l’efficacia e la qualità, a trasformare la

sperimentazione in vigore dal 2007 in servizio educativo consolidato, sulla

base di una intesa in Conferenza unificata, in cui siano definiti i livelli

essenziali quantitativi e qualitativi del servizio, le figure professionali di

riferimento e le modalità di finanziamento.
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G/3584/25/5

Amati, Scanu, Chiti, Crisafulli, Del Vecchio, Negri, Pinotti, Zanda,

Mercatali

Il Senato,

premesso che:

lo Stato riconosce e sostiene le associazioni combattentistiche at-
traverso il finanziamento di contributi per il sostegno delle attività svolte
ai sensi della legge 31 gennaio 1994, n. 93;

il finanziamento è sempre avvenuto con cadenza triennale; per
quanto riguarda l’anno in corso, pur in presenza di 3 specifici provvedi-
menti di iniziativa parlamentare (Atti Senato n. 869, n. 2554 e n. 2649),
non ancora esaminati dalle competenti Commissioni Parlamentari, si è ve-
nuto a determinare il mancato stanziamento dei contributi;

lo Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero della
difesa per l’anno 2012, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi (482), prevede stanziamenti solo a favore
delle Associazioni d’arma;

in data 20 giugno 2012 la Commissione difesa del Senato, espri-
mendo il parere sullo schema di cui sopra, sottolinea «l’impegno assunto
dal Governo a provvedere quanto prima all’erogazione dei contributi alle
associazioni combattentistiche anche per l’anno 2012»,

impegna il Governo:

in sede di assestamento di bilancio e nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica a ripristinare lo stanziamento a carattere almeno triennale
finalizzato ad assicurare una stabile contribuzione alle associazioni com-
battentistiche.

G/3584/26/5

Caforio, Pardi, Lannutti

Il Senato,

premesso che:

il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, c.d. «Codice della
strada», all’articolo 119, comma 2 stabilisce che l’accertamento dei requi-
siti fisici e psichici può essere effettuato anche da un medico militare in
servizio permanente effettivo o in quiescenza o da un medico nel ruolo
professionale dei sanitari della Polizia di Stato o da un medico del ruolo
sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco o da un ispettore medico
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
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il decreto innanzi citato prevede inoltre che l’accertamento possa
essere effettuato dai medici di cui sopra anche dopo aver cessato di appar-
tenere alle amministrazioni e ai corpi ivi indicati, purché abbiano svolto
l’attività di accertamento negli ultimi dieci anni o abbiano fatto parte delle
commissioni di cui al comma 4 per almeno cinque anni. In tutti i casi tale
accertamento deve essere effettuato nei gabinetti medici;

considerato che:

il Decreto del Ministero dei Trasporti del 31/01/2011, recante mo-
dalità di trasmissione della certificazione medica per il conseguimento e il
rinnovo della patente di guida, disciplina ulteriormente e con maggiore
dettaglio la possibilità da parte dei medici appartenenti ad amministrazioni
e corpi, nonché ai medici militari in quiescenza, di rilasciare certificazioni
di idoneità fisica e psichica necessarie per il conseguimento della patenti
di guida e per il rinnovo della stessa;

ritenuto che:

quanto sopra descritto possa portare nocumento alla classe medica
operante all’interno delle unità sanitarie locali territorialmente competenti
e possa, a causa della molteplicità dei soggetti titolati a rilasciare tale cer-
tificazione, ledere alla uniformità di giudizio nonché alla trasparenza nelle
procedure di certificazione e sia inoltre responsabile di un aggravio della
mole di lavoro a carico delle altre struttura sopra indicate,

impegna il Governo:

a valutare opportune iniziative volte a modificare il quadro norma-
tivo di riferimento e a garantire che tali certificazioni vengano rilasciate
quantomeno da medici che non abbiano cessato di appartenere alle ammi-
nistrazioni e ai corpi indicati nel Decreto del Ministero e nel decreto-legge
di cui in premessa.

G/3584/27/5
Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Il Senato,

premesso che:

l’applicazione dell’ultima riforma dell’Organizzazione comune del
mercato (OCM) dello zucchero ha comportato una riduzione superiore al
50 per cento della capacità produttiva nazionale e, di conseguenza, una
sensibile riduzione della superficie coltivata a bietola e la chiusura di
15 dei 19 zuccherifici attivi;

per tale ragione è stato varato il programma nazionale di ristruttu-
razione del settore bieticolo-saccarifero (art. 6 del regolamento (CE)
n. 320/2006) con l’obiettivo di sostenere il processo di riconversione pro-
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duttiva delle imprese agricole coinvolte nel processo di ristrutturazione del
settore bieticolo-saccarifero, in un’ottica di filiera, intervenire a supporto
dei progetti di ristrutturazione dell’industria saccarifera e promuovere la
diversificazione verso attività extra-agricole;

il 17 settembre 2012 è stato adottato il decreto ministeriale
n. 65480 – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, Ispettorato
generale del bilancio – che apporta una serie di variazioni agli stati di pre-
visione per l’anno finanziario2012 compresa l’istituzione del capitolo
n. 7370 nel bilancio del Dipartimento del tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze a cui è assegnata una dotazione finanziaria di
35.000.000 euro con la seguente motivazione: somma da corrispondere al-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea) per la costituzione del
Fondo per la razionalizzazione e la riconversione della produzione bieti-
colo-saccarifera in Italia;

tale Fondo è materialmente istituito a 4 anni di distanza dalla de-
cisione di procedere alla sua istituzione ed a 6 anni dal varo del pro-
gramma nazionale di ristrutturazione del settore bieticolo-saccarifero;

rilevato che:

il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, all’articolo 59, commi da 3 a
5, ha attribuito ad interventi di sostegno del comparto agricolo,nelle fasi
di crisi di mercato, le somme residuate dagli stanziamenti statali disposti
nel corso degli anni in favore del comparto bieticolo-saccarifero;

tali somme non sono ancore state erogate ma sono presenti nel bi-
lancio di Agea che, in base ad una ricognizione conclusa il 17 febbraio
2012, le quantifica in 19,738 milioni di euro;

successivamente, un decreto del Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, di concerto con il dicastero dell’economia, definirà
le modalità applicative delle nuove disposizioni, e quantificherà le risorse
da destinare ad ogni singola misura la cui attuazione spetta all’Agenzia in
coerenza con la normativa comunitaria;

considerato che:

il provvedimento in esame, all’articolo l, comma 62, dispone che
siano versate in entrata al bilancio statale le somme presenti nel bilancio
di Agea, che il decreto-legge n. 83 del 2012 (articolo 59, comma 3) aveva
attribuito ad interventi di sostegno del comparto agricolo nelle fasi di crisi
di mercato, con riferimento alle somme residua te dagli stanziamenti sta-
tali disposti nel corso degli anni in favore del comparto bieticolo-saccari-
fero;

in molte occasioni, con atti di sindacato ispettivo presentati da
esponenti dei diversi gruppi parlamentari, è stato chiesto che venissero
stanziati tali fondi al fine di tutelare un settore strategico per il nostro
paese, che deve preservare la sua quota di produzione, nonché tutte le per-
sone in esso impegnate;



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 55 –

ora, dopo la destinazione delle risorse presenti sul bilancio dell’A-
gea e non ancore erogate, al finanziamento di misure a sostegno del set-
tore agricolo e specifici interventi di contrasto alle crisi di mercato, l’ar-
ticolo l, comma 62, del provvedimento in esame fa un passo indietro,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di non distogliere risorse finanziarie desti-
nate al settore bieticolo-saccarifero, impegnato in un processo di ristruttu-
razione, che viceversa andrebbe sostenuto con ancore più adeguati sup-
porti finanziari, in coerenza con gli impegni assunti dal Governo stesso.

G/3584/28/5

Piccioni

Il Senato,

considerato che:

il comprensorio irriguo e di bonifica «Pianura Biellese e Vercel-
lese» della superficie di ettari 117.663 (di cui al decreto ministeriale 2
maggio 1931, n. 1458 e alle deliberazioni del Consiglio regionale 16 feb-
braio 2005, n. 414-5592 e della Giunta regionale 4 novembre 2005,
n. 90.1306 della Regione Piemonte) penalizzato da siccità idrica da vari
anni necessita di un finanziamento destinato al Ministero delle politiche
alimentari e forestali (ente concessionario ai sensi dell’articolo 21 della
legge n. 910 del 1966) per il rifacimento dell’invaso di 12.500.000 metri
cubi sul torrente Sessera, in sostituzione dell’esistente di 1.500.000 metri
cubi;

tale finanziamento è finalizzato sia a superare le crisi idriche ricor-
renti del territorio, soprattutto nell’area coltivata a riso D.O.P. (unica con-
cessa dall’Unione europea al nostro Paese), sia a migliorare l’efficienza
idrica degli invasi esistenti sui torrenti Ostola e Ravasanella (progetto de-
finitivo approvato dall’assemblea generale del Consiglio Superiore LL.PP.
prot. n. 48/2011 del 28 ottobre 2012),

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di reperire lo stanziamento di 322.350.000
di euro, ripartito in 13-15 anni, di cui 25.000.000 di euro per l’avvio dei
lavori a partire dal 2013, come dimostra peraltro l’inclusione programma-
tica dell’invaso del Sessera nell’Allegato 4 della delibera CIPE n. 74 del
27 maggio 2005 e nel Piano di Tutela delle Acque della regione Piemonte
del 2007, nonché la lettera di richiesta finanziamento (inviata in data 23
novembre 2012, prot. n. 4089, dal Consorzio di Bonifica della Baraggia
Biellese e Vercellese), al Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, al Ministro dell’economia e delle finanze, al Ministro dello svi-
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luppo economico, nonché al Vice Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

G/3584/29/5

Spadoni Urbani

Il Senato,

premesso che:

gli aspiranti agenti volontari per svolgere le loro attività devono
frequentare un corso organizzato dalla propria associazione di apparte-
nenza, previa autorizzazione degli organi competenti, ovvero l’assessorato
regionale competente per l’agricoltura e le foreste, e, nella regione Sicilia,
per il tramite delle ripartizioni faunistico/venatorie e ambientali della ri-
spettiva provincia;

alle esigenze di tutela del territorio, del paesaggio e dell’ambiente,
della fauna e della flora, si aggiunge la capacità di vigilanza venatoria (ar-
ticolo 27, comma 1, lettera b), della legge n. 157 del 1992, e leggi regio-
nali in materia venatoria), di vigilanza ittica (articolo 21, della legge
n. 963 del 1965), di vigilanza per la pesca nelle acque interne (testo unico
delle leggi sulla pesca, di cui al regio decreto n. 1604 del 1931), di vigi-
lanza ambientale (decreto-legge n. 312 del 1985, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 43l del 1985, legge n. 394 del 1991, decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 e legge della regione Sicilia n. 98 del 1981);

considerato che:

il provvedimento in esame prevede che il Ministro dell’economia e
delle finanze deve provvedere a riassegnare, con propri decreti, ai perti-
nenti programmi dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, per l’anno finanziario 2013, le somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato da amministrazioni ed enti pub-
blici, per essere destinate al Corpo forestale dello Stato in virtù di accordi
di programma, convenzioni e intese per il raggiungimento di finalità co-
muni in materia di lotta contro gli incendi boschivi, sicurezza pubblica,
monitoraggio e protezione dell’ambiente, divulgazione ed educazione am-
bientale e tutela delle riserve naturali statali affidate al Corpo medesimo,
ivi compresa la salvaguardia della biodiversità anche attraverso la vivai-
stica sperimentale per la conservazione delle risorse genetiche forestali na-
zionali;

il Ministro dell’economia e delle fInanze è pertanto autorizzato a
riassegnare, con propri decreti, nell’ambito del programma «Tutela e con-
servazione della fauna e della flora e salvaguardia della biodiversità», le
somme di pertinenza del Corpo forestale dello Stato,
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impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, di riassegnare, nell’ambito della facoltà attribuita al Ministro
dell’economia e delle finanze, le opportune somme di pertinenza del
Corpo forestale dello Stato ai fini dell’istituzione di corsi di preparazione,
aggiornamento e di specializzazione riservati alle guardie venatorie volon-
tarie, anche nell’ambito di istituzioni e fondazioni universitarie, volte al
rilascio del titolo di tecnico della prevenzione ambientale e della tutela
del patrimonio storico, artistico e paesaggistico della nazione.

G/3584/30/5

Spadoni Urbani

Il Senato,

premesso che:

il disegno di legge di bilancio per il 2013 dispone un’ingente ridu-
zione di risorse stanziate a favore della missione relativa alla tutela ed alla
valorizzazione dei beni e delle attività culturali e paesaggistici;

il provvedimento in esame presenta uno squilibrio fra le risorse
stanziate in favore del settore della cultura e dell’arte contemporanea e
i tagli ingenti previsti nei confronti di biblioteche nazionali ed istituzioni
di rilevante importanza storica;

sono stati altresı̀ operati ingenti tagli al programma relativo alla tu-
tela dei beni archeologici, nonché al programma relativo alla tutela dei
beni librari, alla promozione ed al sostegno del libro e dell’editoria, per
il quale è stato previsto lo stanziamento di una somma di 13,5 milioni
di euro inferiore rispetto al dato assestato per il 2012,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, di riequilibrare, attraverso l’adozione di tempestive iniziative
normative, la distribuzione delle risorse per i programmi di interesse della
missione «tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggi-
stici» interessate da una decurtazione delle stesse, adottando ogni inizia-
tiva utile al fine di considerare il sapere e la cultura un investimento so-
ciale ed economico.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 58 –

G/3584/31/5

Poli Bortone

Il Senato,

premesso che:

l’aziendalizzazione delle vecchie Unità Sanitarie Locali legata ai
livelli decrescenti di risorse disponibili impose circa venti anni or sono
un cambiamento sostanziale del ruolo medico attribuendo gli responsabi-
lità gestionali con l’obbligo di utilizzare al meglio le risorse disponibili
aumentando il più possibile i livelli di efficienza a parità di efficacia;

i dirigenti medici di primo livello, i Responsabili di Unità Opera-
tive Semplici, i Direttori di Unità Operative Complesse ed i Coordinatori
di Dipartimenti fin da quell’epoca avevano l’obbligo di recepire, valutare,
verificare e segnalare ai vari livelli gerarchici preposti, ogni fenomeno in
grado di determinare cambiamenti nella programmazione Operativa o
Strategica Aziendale a seconda dei livelli di partenza e di importanza
dei «reports»;

le attività di verifica e controllo pertanto erano direttamente corre-
late ai livelli di responsabilità affidata contrattualmente ad ogni dirigente
medico e venivano contrattualmente retribuite;

l’appropriatezza dei ricoveri rappresenta un settore di notevole in-
teresse sia dal punto di vista economico sia dal punto di vista dei diritti
dei cittadini aventi titolo che restano esclusi dalla fruizione di determinati
servizi o prestazioni perché si sono raggiunti i tetti massimi di prestazioni
erogabili;

l’appropriatezza dei ricoveri nel circuito Riabilitativo Psichiatrico
in residenzialità completa (h 24) sia aziendali o privati, rappresenta da
sempre un obiettivo su cui si dovevano confrontare i vari stili operativi
e gestionali alla ricerca di modalità operative caratterizzate da elevati li-
velli di professionalità e capacità gestionali che le Direzioni Aziendali
avrebbero dovuto presidiare e valorizzare (competizione guidata/merito-
crazia);

il mancato esercizio delle opportune verifiche e controlli hanno
portato il privato ad ampliare l’offerta di posti letto in Comunità Riabili-
tative Assistenziali Psichiatriche (C.R.A.P.) certamente più remunerativa,
a scapito di quelli attinenti al circuito Socio Assistenziale;

gli inserimenti da parte dell’Autorità Giudiziaria, meritano conside-
razioni attente ed approfondite non disgiunte dalla qualità della vita e di
trattamento negli Ospedali Psichiatrici Giudiziari. Se non dovessimo con-
siderare che l’Autorità Giudiziaria quasi sempre mette in atto le misure
alternative all’internamento in OPG, proposte magari dagli stessi Psichiatri
che ora evidenziano la loro inappropriatezza (infatti è prevista la chiusura
il prossimo 31 marzo) il fatto denota l’assoluta mancanza di protocolli
d’intesa;

l’attuazione di specifici protocolli, diventa un atto dovuto se si
considera che gli inserimenti effettuati dalla Autorità Giudiziaria riguarda
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«Autori di Reato» che per la loro acclarata «Pericolosità Sociale» devono
poter fruire, in maniera controllata, di ogni cura riabilitativa possibile.
Continuare a permettere l’inserimento di tali soggetti nelle Comunità Ria-
bilitative Psichiatriche equivarrebbe ad affermare che gli ospiti di dette
strutture non debbano godere degli stessi diritti alla propria incolumità pa-
rimenti ai «sani» ed equivarrebbe ad incrementare un vero e proprio «mer-
cato» alternativo al carcere;

il diritto alla salute di quanti attualmente sono reclusi presso i vari
Ospedali Psichiatrici Giudiziari ed il diritto alla incolumità personale po-
trebbe trovare un punto di sintesi con l’istituzione di «Strutture Specializ-
zate Territoriali» che erogassero anche con la compartecipazione del pri-
vato, tutte le Prestazioni Sanitarie garantite dal personale qualificato di-
pendente dalle Aziende Sanitarie Pubbliche, integrate dal controllo della
pericolosità sociale erogato da associazioni di pensionati appartenenti
alle Forze dell’Ordine opportunamente formati sugli aspetti sanitari comu-
nicazionali e relazionali;

altro fenomeno da presidiare opportunamente è rappresentato dai
ricoveri impropri dei minori affetti da patologie attinenti l’articolo 26
della legge 833/78. Gran parte di essi sono sostenuti da un cambio di dia-
gnosi psichiatrica «impropria» all’avvicinarsi del 18º anno ed essere inse-
riti nel circuito Psichiatrico e non in quello Socio Assistenziale con le
conseguenze di cui sopra,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità, anche in considerazione della prossima
chiusura degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari, di trovare un punto di sin-
tesi, secondo quanto suggerito in premessa, con l’istituzione di «Strutture
Specializzate Territoriali», al fine di promuovere una più efficace e perti-
nente programmazione sanitaria in tema di appropriatezza delle presta-
zioni erogate, sia in termini di appropriatezza clinica, ovvero del percorso
assistenziale più efficace, oltre che sicuro, efficiente ed economico, sia di
appropriatezza organizzativa.

G/3584/32/5

Malan

Il Senato,

premesso che:

all’articolo 3, comma 23, viene elevata l’aliquota di tassazione
delle riserve matematiche dei rami vita dallo 0,35% allo 0,50% per il
2012 e allo 0,45% a decorrere dall’anno successivo;

le riserve matematiche sono passività caratteristiche del bilancio
delle imprese di assicurazione vita e, da un punto di vista economico, co-
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stituiscono crediti degli assicurati. Assoggettare ad imposta le riserve tec-
niche significa ridurre il rendimento degli investimenti a beneficio degli
assicurati, minando alla base i presupposti della capitalizzazione e ridu-
cendo nel contempo la capacità di investimento delle compagnie.

l’imposta in esame non è una tantum, ma è applicata ogni anno
sullo stock delle riserve matematiche dei rami vita risultanti dal bilancio
di esercizio. Le imposte versate costituiscono un credito d’imposta che,
al momento, può solo essere utilizzato:

– per il versamento delle ritenute e delle imposte sostitutive appli-
cate sui rendimenti dei capitali corrisposti in dipendenza di contratti di as-
sicurazione sulla vita;

– in compensazione di tutte le altre imposte e contributi, senza al-
cun limite;

– ovvero ceduto a società o enti appartenenti al gruppo, limitata-
mente all’importo corrispondente, in ciascun anno, alla differenza tra l’im-
posta versata per il quinto anno precedente e l’ammontare complessivo
delle predette imposte sostitutive e ritenute da versare nell’anno stesso;

per effetto dell’aumento progressivo dell’aliquota nel corso degli
anni – dallo 0,20%, come previsto inizialmente nel 2002, allo 0,35%, ali-
quota ora vigente – l’esposizione creditoria (infruttifera di interessi nei
confronti dell’Erario) del settore assicurativo è andata crescendo fino a su-
perare. attualmente, i 4 miliardi di euro: circa 4,3 miliardi;

le modalità di recupero del credito vigenti già non consentono un
riassorbimento in tempi ragionevoli dello stock di credito accumulato. A
maggior ragione, l’incremento dell’aliquota dell’imposta voluto dalla
legge di Stabilità (+40%) non farà che aumentare tale stock. Di fatto, il
«prestito forzoso» in questione si sta trasformando in un vero e proprio
«tributo» gravante sulle imprese, che ogni anno versano molto di più di
quanto riescono a recuperare;

il settore assicurativo vita potrebbe, quindi, subire effetti molto ne-
gativi sui flussi di liquidità, che già risiedono sia del calo della nuova pro-
duzione sia di un aumento dei riscatti determinato dalla difficile congiun-
tura,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per risolvere la questione esposta.

G/3584/33/5
Sbarbati

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 2 della legge di stabilità 2013, in particolare i commi da
16 a 22 dispongono norme pensionistiche in favore dei cosiddetti esodati e
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di altre categorie e deroghe alla disciplina della perequazione automatica,
ampliando la platea dei lavoratori che potranno beneficiare della pensione
con i requisiti in vigore prima dell’emanazione del cosiddetto decreto
«Salvaitalia»;

infatti, dall’inizio della crisi economica diverse aziende in diffi-
coltà, al fine di favorire l’uscita del personale. hanno stipulato accordi
di incentivo all’esodo o di messa in mobilità, accompagnando il dipen-
dente al pensionamento attraverso l’erogazione di un incentivo economico;

tuttavia, in un contesto emergenziale, ai fini di evitare il peggio al
nostro Paese, è emersa l’esigenza di ridefinire il sistema previdenziale.
Questo ha comportato il cambiamento di regole e criteri e ha gettato in
un limbo molti lavoratori che si sono trovati privi di reddito e di forme
di ammortizzatori sociali a causa dello spostamento in avanti del traguardo
della pensione;

evidenti sono gli elementi di criticità e le vere e proprie distorsioni
del rinnovato sistema, di cui, la categoria degli «esodati», rappresenta l’e-
sempio più drammatico, cui l’Esecutivo però sta creando di porre rimedio;

le norme contenute nella presente legge di stabilità certo costitui-
scono un evidente passo in avanti e concorrono indubbiamente alla risolu-
zione della problematica, tuttavia lasciano scoperti ancora molti nodi e cri-
ticità,

impegna il Governo:

nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ad adottare tutte le ul-
teriori iniziative necessarie ai fini di salvaguardare tutta la platea di lavo-
ratori che si trovano, a seguito della riforma del nostro sistema previden-
ziale, privi di reddito e di ammortizzatori sociali alla luce del prolunga-
mento del traguardo pensionistico.

1.1

Andria

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo
2, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, gli enti pubblici previ-
denziali e assicurativi, all’esito delle riduzioni delle dotazioni organiche
disposte ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, possono, in alternativa, ridurre in misura non inferiore
al30 per cento, per gli anni 2013, 2014 e 2015, le facoltà assunzionali pre-
viste dalla legislazione vigente, con l’obiettivo di realizzare un’ulteriore
contrazione della consistenza di personale. Le somme derivanti da tale ri-
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duzione sono versate annualmente ad apposito capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno».

1.2

Bornacin

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. All’articolo 2 della legge 3 agosto 2004, n. 206, al comma 1 è
aggiunto il seguente:

’’1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e di trattamento di fine
rapporto o equipollenti di cui al comma l, per i soli dipendenti privati
che abbiano presentato domanda entro il 30 novembre 2007, in luogo
del 7,5% e prescindendo da qualsiasi sbarramento al conseguimento della
qualifica immediatamente superiore ove prevista dai rispettivi contratti di
categoria, si fa riferimento alla percentuale di incremento tra la retribu-
zione contrattuale immediatamente superiore .e quella contrattuale posse-
duta all’atto del pensionamento. Per i soli dipendenti pubblici la retribu-
zione pensionabile di cui al comma 1, si intende omnicomprensiva anche
dell’indennità integrativa speciale, prescindendo dalla data di cessazione
dell’avente causa’’.

3-ter. Il comma 1 dell’art. 3 della legge 3 agosto 2004, si interpreta
nel senso che i benefici ivi previsti spettano al coniuge ed ai figli dell’in-
valido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli sono nati suc-
cessivamente all’atto terroristico. Se l’invalido contrae matrimonio dopo
che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di costui
ne sono esclusi.

3-quater. Il comma 2 dell’art. 4 della legge 3 agosto 2004, n. 206, si
interpreta nel senso che è indifferente che la posizione assicurativa obbli-
gatoria sia aperta al momento dell’evento terroristico o successivamente.
In nessun caso, sono opponibili termini o altre limitazioni temporali alla
titolarità della posizione e del diritto al benefIcio che ne consegue.

3-quinquies. Il comma 2-bis dell’art. 4 della legge 3 agosto 2004,
n. 206, ai fini della sua applicazione per quanto attiene l’ultima retribu-
zione annua integralmente percepita e maturata, si interpreta nel senso
che essa è riferita all’ultimo anno effettivamente lavorato precedente la
decorrenza della pensione ed è rappresentata dalla retribuzione lorda di
fatto quale definita dall’ISTAT e cioè determinata dalla somma della com-
ponente continuativa ed accessoria nonché della componente saltuaria e
occasionale delle retribuzioni, prescindendo, senza alcuna limitazione, da
qualsiasi assoggettamento a contribuzione previdenziale e a trattenuta fi-
scale.

3-sexies. Il comma 3 dell’art. 5 della legge 3 agosto 2004, n. 206, si
interpreta nel senso che il beneficio previsto dello speciale assegno vitali-
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zio mensile di originari euro 1.033, soggetto a perequazione automatica di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 e suc-
cessive modificazioni, per i superstiti delle vittime, è erogabile anche a
favore dei familiari, limitatamente al coniuge ed ai figli anche maggio-
renni ed. in mancanza ai genitori, degli invalidi con inabilità pari o supe-
riore al 25%, determinata o rideterrninata ai sensi dell’art. 6 comma 1, an-
che se deceduti per qualunque causa.

3-septies. Al comma 3 dell’art. 5 della legge 3 agosto 2004, n. 206,
sono aggiunti i seguenti:

’’3-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione
ai soggetti di cui al comma 3 ed al presente comma 3-bis è corrisposto un
nuovo speciale assegno vitalizio non reversibile pari ad euro 1.533 men-
sili, corrispondente alla somma matematica dei due assegni originari rife-
riti all’art. 3 e alla normativa indicata nel periodo in appresso, soggetto,
fin dalla data rispettivamente prevista per ciascuno degli assegni, alla pe-
requazione automatica di cui all’articolo Il del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503 e successive modificazioni. A decorrere dalla mede-
sima data cessano di essere corrisposti agli aventi diritto lo speciale asse-
gno vitalizio non reversibile di nominali 1033 euro mensili e l’assegno vi-
talizio non reversibile nominale di cui all’art 2 della legge 23 novembre
1998, n. 407 e successive modificazioni.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione il
vitalizio di cui al comma 3-bis è concesso altresı̀ al coniuge ed ai figli,
anche se il matrimonio è stato contratto o i figli sono nati successivamente
all’atto terroristico e, in mancanza dei predetti ai genitori, degli invalidi
permanenti ancora in vita in misura non inferiore alla percentuale del
50 per cento, come determinata o rideterminata ai sensi dell’articolo 6,
comma 1. Tale assegno vitalizio In caso di morte dell’invalido assorbe
quello di cui al comma 3. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il
nuovo speciale assegno vitalizio sia stato già erogato a ciascuno dei geni-
tori, il coniuge ed figli di costui non hanno diritto al suddetto beneficio.’’.

3-octies. L’articolo 7 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è sostituito
dal seguente:

’’Art. 7. – 1. Ai pensionati vittime di atti di terrorismo e delle stragi
di tale matrice e ai loro superstiti, limitatamente al coniuge ed ai figli an-
che maggiorenni, ed in loro mancanza ai genitori, è assicurato l’adegua-
mento costante della misura delle pensioni di ciascun soggetto, siano
esse dirette, indirette o di reversibilità, al trattamento complessivo in go-
dimento dei lavoratori in attività nelle corrispondenti posizioni economi-
che e con pari anzianità. A decorrere dal l gennaio 2007, la presente di-
sposizione si applica anche ai familiari degli invalidi ancora in vita Il be-
neficio spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è
stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico. Se
l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai
genitori , il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi. In ogni caso, li-
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mitatamente ai trattamenti diretti di tutti i familiari di cui alla presente di-
sposizione, il beneficio è applicato dal 1º gennaio 2007’’.

3-novies. Al comma 8, dell’art. 1, della legge 23 agosto 2004, n. 243
sono aggiunti i seguenti:

’’8-bis. I destinatari dei benefici pensionistici di cui alla legge 3 ago-
sto 2004. n. 206 e successive modificazioni maturano il diritto alla pen-
sione di anzianità e vecchiaia secondo le disposizioni in vigore, nei rispet-
tivi regimi previdenziali , esclusivamente vigenti alla data del 31 dicembre
2007. La presente disposizione si applica anche con riferimento ai casi a
venire. In ogni caso si prescinde comunque da ogni successiva modifica-
zione delle normative.

8-ter. I soggetti di cui al comma 8-bis possono richiedere all’Ente
previdenziale di appartenenza od al Ministero del Lavoro. a seconda di es-
sere provvisti o meno di titolarità di posizione assicurativa pensionistica
obbligatoria alla data della richiesta, la certificazione dei diritti pensioni-
stici indicati in detto comma e degli altri diritti previsti dalla speciale nor-
mativa che li riguarda’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dall’applicazione dei commi

3-septies, 3-octies e 3-novies, valutati complessivamente in euro
8.642.071 per il 2013. euro 4.898.787 per il 2014 e euro 4.985.353 per

il 2015, si provvede mediante riduzione in misura corrispondente dell’im-
porto della allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle
finanze».

1.3

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «4 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2011».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto, di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta
dalle amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’ar-
ticolo l della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da
garantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
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2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;
alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;
alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con 10,5 ’’per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.4
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, ovunque ricorrono, sostituire le parole: «entro il tren-
taseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
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2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;
alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;
alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013.

1.5
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, ovunque ricorrono, sostituire le parole: «i requisiti
utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico» con le se-

guenti: «i requisiti utili al trattamento pensionistico».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
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del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;
d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;
alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;
alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;
alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.6
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, lettera a) sopprimere le parole: «entro il 30 settembre
2012» e sopprimere le parole: «entro il periodo di fruizione dell’indennità
di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 191,
n. 223, ovvero durante il periodo di godimento dell’indennità di mobiolità
in deroga e in ogni caso».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
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2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;
alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;
alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.7
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, lettera a) sostituire le parole: «entro il 31 dicembre
2014» con le seguenti: «entro ventiquattro mesi dalla fine del periodo
di fruizione della mobilità».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
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del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;

alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.8

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, lettera c) ovunque ricorrono, sostituire le parole: «30
giugno 2012» con le seguenti: «31 dicembre 2012».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
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gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire ’’12,6’’ con ’’15,9’’;

alla lettera b), sostituire ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.9

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, lettera c) sostituire il capoverso 2) con il seguente:

«2) perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del trat-
tamento pensionistico entro ventiquattro mesi dalla cessazione dell’attività
lavorativa».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1 dopo il comma 3,aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel Conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
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del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni;

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire: ’’12,6’’ con ’’15,9’’;

alla lettera b), sostituire: ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire: ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire: ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire: ’’8 per cento’’ con 1’’0,5 per cento’’»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.10

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) ai lavoratori posti in mobilità ordinaria entro il 31 dicembre
2011, i quali, in quanto fruitori della relativa indennità devono attendere
il termine della fruizione della stessa per poter essere autorizzati alla pro-
secuzione volontaria ed effettuare il versamento volontario per perfezio-
nare il requisito pensionistico previsto al momento della firma dell’ac-
cordo, a condizione che perfezionino i requisiti utili a comportare la ma-
turazione del requisito pensionistico entro il 31 dicembre 2014.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
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rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in l miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.»

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-

zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire: ’’12,6’’ con ’’15,9’’;

alla lettera b), sostituire: ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire: ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire: ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire: ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.11

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 16, dopo la lettera d), inserire la seguente:

«e) ai lavoratori licenziati entro il 31 dicembre 20 Il, anche in con-
seguenza di fallimento o di altra procedura concorsuale nonché di cessa-
zione dell’attività dell’impresa, purché privi di occupazione, che non rien-
trino nei casi di cui alla lettera b) e maturino il diritto a pensione sulla
base delle previgenti regole entro i successivi ventiquattro mesi».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
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nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni;

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma l, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire: ’’12,6’’ con ’’15,9’’;
alla lettera b), sostituire: ’’11,6’’ con ’’18,5’’

alla lettera c), sostituire: ’’10,6’’ con ’’15,5’’;
alla lettera d), sostituire: ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;
alla lettera e), sostituire: ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.12
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Al comma 1, dell’articolo 2, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, le parole: ’’1º gennaio 2013’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’1º
gennaio 2016’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
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nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire: ’’12,6’’ con ’’15,9’’;

alla lettera b), sostituire: ’’11,6’’ con ’’18,5’’;

alla lettera c), sostituire: ’’10,6’’ con ’’15,5’’;

alla lettera d), sostituire: ’’9 per cento’’ con ’’13,5 per cento’’;

alla lettera e), sostituire: ’’8 per cento’’ con ’’10,5 per cento’’.»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.13

Castelli, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. Il 50 per cento dell’ammontare della tassa di concessione go-
vernativa di cui agli artt. 18, 19 e 20 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 è
devoluto, a decorrere dal 1º gennaio 2013, ai Comuni nei quali sono ubi-
cati gli impianti».
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Conseguentemente:

All’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.14

Divina, Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3 comma 18, sostituire le parole: «nella misura del 20»
con le seguenti «nella misura del 40 per cento».

all’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, Inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
fino al 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».
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1.15

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. I commi 13 e 13-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214 sono abrogati».

Conseguentemente:

All’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a
1.000 milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.16

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. I commi 13 e 13-bis dell’articolo 14 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214 sono abrogati.»

Conseguentemente:

all’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
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del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a
1.000 milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.17

Castelli, Vaccari, Massimo Garavaglia

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. Il 50 per cento dell’ammontare della tassa di concessione go-
vernativa di cui agli artt. 18, 19 e 20 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 è
devoluto, a decorrere dal 1º gennaio 2013, ai Comuni nei quali sono ubi-
cati gli impianti».

Conseguentemente:

All’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione,come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTA una spesa complessiva corrispon-
dente alla spesa del 2011 ridotta del 2 per cento. Tale rideterminazione
deve comportare una riduzione rispetto alla spesa complessiva tendenziale
quantificata non inferiore a 800 milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di
euro a decorrere dall’anno 2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che doves-
sero realizzarsi in attuazione del presente comma sono versati al bilancio
dello Stato per essere riassegnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli
di Stato di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre
2003, n. 398».

1.18

Divina, Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, comma 18, sostituire le parole: «nella misura del 20»
con le seguenti: «nella misura del 40 per cento».
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Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 3 inserire il se-

guente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
fino al 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati. al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.19

Mura, Divina

All’articolo 3, sopprimere il comma 18.

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 3 inserire il se-
guente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
l della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da garan-
tire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta fino
al 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a
800 milioni di euro nel 2013 e a l miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».
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1.20

Mura, Divina

All’articolo 3, sopprimere il comma 18

Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 3 inserire il se-

guente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
fino al 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.21

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, sopprimere il comma 13.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1,dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è ridetermina in modo da garan-
tire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta del 2
per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, rispetto
alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600 mi-
lioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».
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b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-

zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni;

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n.l85, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 15,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 18,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 15,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 13,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 10,5 per cento»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013».

1.22

Vedani, Massimo Garavaglia, Vaccari, Mercatali, Zanetta

All’articolo 2, dopo il comma 20, inserire il seguente:

«20-bis. Alla legge 5 giugno 1997, n. 147, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, sono aggiunti, infine, i seguenti periodi:
’’Per il solo anno 2012, ai fini del raggiungimento del diritto a percepire
l’indennità di disoccupazione speciale per i lavoratori frontalieri, qualora
nei due anni precedenti lo stato di disoccupazione siano presenti periodi
di malattia o di infortunio, questi periodi devono essere considerati periodi
neutri ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223. I medesimi periodi, pur
non potendo essere presi in considerazione ai fini del raggiungimento del
requisito contributivo di almeno un anno di attività soggetta a contribu-
zione, secondo il regime di assicurazione contro la disoccupazione vigente
in Svizzera, nei due anni precedenti, possono comunque determinare la re-
trodatazione del biennio nel quale verificare la sussistenza del requisito di
un anno di contribuzione versata per la medesima assicurazione svizzera
contro la disoccupazione’’;

b) all’articolo 3, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
’’Per i lavoratori frontalieri di cui al primo periodo che maturino il diritto
nell’anno 2012, la durata massima di cui al periodo precedente è elevata a
diciotto mesi per i lavoratori di età compresa tra i cinquanta e i cinquan-
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tacinque anni e a ventiquattro mesi per i lavoratori di cinquantasei anni di

età e oltre’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e

per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle

amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-

nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-

l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo

1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-

rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta

del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-

spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600

milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno

2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione

del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-

gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-

zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre

2008 n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-

portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 15,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 18,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 15,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 13,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 10,5 per cento»;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte

corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C

sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro

per l’anno 2013».
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1.23

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 2, dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. L’articolo 2 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, si interpreta
nel senso che la facoltà di ricongiunzione ivi prevista è consentita presso
una delle gestioni dei lavoratori autonomi, quando il lavoratore sia iscritto
presso la gestione stessa, o possa farvi valere almeno otto anni di contri-
buzione in costanza di effettiva attività lavorativa. L’ulteriore requisito di
almeno cinque anni di contribuzione nell’AGO nel periodo immediata-
mente antecedente alla domanda, previsto dall’ultimo comma dell’articolo
l della stessa legge, è imposto soltanto, per la ricongiunzione di tutti i pe-
riodi di contribuzione nell’assicurazione generale obbligatoria».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».«

b) all’articolo l, comma 4, elenco l, aumentare in misura proporzio-
nale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma l, aggiungere il seguente:

«l-bis. All’articolo 30-bis, comma l, del decreto-legge 29 novembre
2008 n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 15,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 18,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 15,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 13,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 10,5 per cento»;



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 83 –

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «Ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.24

Massimo Garavaglia

All’articolo 3 sostituire il comma 18 con il seguente:

«18. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 164, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è cosı̀ sostituita:

’’b) nella misura del 40 per cento relativamente ad una sola autovet-
tura e ad un solo autocaravan, di cui alle citate lettere dell’articolo 54 del
citato decreto legislativo n. 285 del 1992, nella misura del 20 per cento
relativamente alle altre autovetture e autocaravan e ai ciclomotori e moto-
cicli il cui utilizzo è diverso da quello indicato alla lettera a), numero 1).
Tale percentuale è elevata all’80 per cento per i veicoli utilizzati dai sog-
getti esercenti attività di agenzia o di rappresentanza di commercio. Nel
caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale, la deducibilità
è ammessa, nella misura del 40 per cento, limitatamente ad un solo vei-
colo; se l’attività è svolta da società semplici e da associazioni di cui al-
l’articolo 5, la deducibilità è consentita soltanto per un veicolo per ogni
socio o associato. Non si tiene conto: della parte del costo di acquisizione
che eccede lire 35 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 8 mi-
lioni per i motocicli, lire 4 milioni per i ciclomotori; dell’ammontare dei
canoni proporzionalmente corrispondente al costo di detti veicoli che ec-
cede i limiti indicati, se i beni medesimi sono utilizzati in locazione finan-
ziaria; dell’ammontare dei costi di locazione e di noleggio che eccede lire
7 milioni per le autovetture e gli autocaravan, lire 1,5 milioni per i moto-
cicli, lire ottocentomila per i ciclomotori. Nel caso di esercizio delle pre-
dette attività svolte da società semplici e associazioni di cui al citato arti-
colo 5, i suddetti limiti sono riferiti a ciascun socio o associato. I limiti
predetti, che con riferimento al valore dei contratti di locazione anche fi-
nanziaria o di noleggio vanno ragguagliati ad anno, possono essere variati,
tenendo anche conto delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e di impiegati verificate si nell’anno precedente, con
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato. 1’’ predetto limite di 35 milioni
di lire per le autovetture è elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli
utilizzati da agenti o rappresentanti di commercio’’;».
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Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il se-

guente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
fino al 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione
rispetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.25

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 91 con il seguente:

«91. All’articolo 166 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma 6 le pa-
role: ’’2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 2100 milioni a decorrere dall’anno 2015’’ sono sostituite dalle pa-
role: ’’2012, 2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015’’».

Conseguentemente:

a) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 15,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 14,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 13,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 12,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 11,5 per cento».

b) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
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nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-

l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo

1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-

rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta

del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-

spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a

1.000 milioni di euro nel 2013 e in 2 miliardi di euro a decorrere dal-

l’anno 2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in at-

tuazione del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere

riassegnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.26

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011 n. 138, con-

vertito in legge 14 settembre 2011 0.148, sopprimere il comma 31».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e

per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle

amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-

nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-

l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo

1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-

rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta

del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-

spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600

milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno

2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione

del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-

gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».
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1.27

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 96, primo periodo, le parole: «600 milioni di euro per
l’anno 2013 e» sono soppresse.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere rassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.28

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 91.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti del produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
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del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.».

1.29
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 96, primo periodo, sostituire le parole da: «è ridotto» fino

alla fine del periodo con le seguenti: «è incrementato di 400 milioni di
euro per l’anno 2013».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 1, dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800
milioni di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2014.
Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del
presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati
al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.30
Bonfrisco

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis. All’articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, al
comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Resta in ogni caso
fermo che ai fini previdenziali le disposizioni di cui al presente comma
operano con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere
dalla data di entrata in vigore del predetto decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri con riferimento ai soggetti che alla data del 22 dicem-
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bre 2011 abbiano maturato i requisiti per l’accesso al pensionamento, non
siano titolari di altri trattamenti pensionistici e risultino essere percettori di
un trattamento economico imponibile ai predetti fini superiore al limite
stabilito dal presente comma, purché continuino a svolgere, fino al mo-
mento dell’accesso al pensionamento, le medesime funzioni che svolge-
vano alla predetta data’’».

1.31

Castiglione, Poli Bortone, Fleres

Dopo il comma 23 aggiungere il seguente:

«23-bis. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, al terzo comma, le parole: ’’In caso di violazione
degli obblighi di informazione, il contratto tra l’avvocato e l’assistito è an-
nullabile’’ sono soppresse;

b) all’articolo 5, il primo comma è sostituito dal seguente:

’’1. Chi intende esercitare, anche con domanda riconvenzionale, in un
giudizio, anche davanti al Giudice di Pace, un’azione relative a una con-
troversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni ere-
ditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto o cessione o confe-
rimento di azienda, risarcimento del danno da responsabilità civile, risar-
cimento del danno derivante da circolazione di veicoli e natanti, da re-
sponsabilità medica, responsabilità professionale e da diffamazione con
il mezzo della stampa o con altro mezzo di pubblicità contratti assicura-
tivi, bancari e finanziari, contratti immobiliari e di vendita di mobili regi-
strati, nonché relativi contratti preliminari è tenuto preliminarmente a
esperire il procedimento di mediazione ai sensi del presente decreto e suc-
cessive modificazioni ovvero il procedimento di conciliazione previsto dal
decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il procedimento istituito
in attuazione dell’art. 128-bis del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, per le materie ivi regolate. Parimenti cm è chia-
mato nel procedimento di mediazione e deve far valere nei confronti della
parte istante uno dei diritti di cui al periodo che precede del presente
comma, deve aderire alla procedura di mediazione, a pena di decadenza,
con atto scritto da far pervenire o depositare presso la segreteria dell’or-
ganismo di mediazione presso il quale è stata presentata l’istanza almeno
tre giorni prima della prima sessione fissata. L’esperimento del procedi-
mento di mediazione è condizione di procedibilità della domanda giudi-
ziale, anche ove proposta in via riconvenzionale. L’improcedibilità deve
essere eccepita dal convenuto o dall’attore nel caso sia spiegata domanda
riconvenzionale, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non
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oltre la prima udienza. Il giudice quando la mediazione è già iniziata, ma
non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine
di cui all’articolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione non
è stata esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quin-
dici giorni per la presentazione della domanda di mediazione. Nelle mate-
rie per le quali, ai sensi del presente comma, l’esperimento del procedi-
mento di mediazione è previsto quale condizione di procedibilità della do-
manda giudiziale, ed il cui valore dichiarato sia superiore a euro 1.000,00,
le parti devono obbligatoriamente farsi assistere da un legale di fiducia e/o
da un proprio consulente operante nell’area giuridico economica – che co-
munque abbia ricevuto un adeguata formazione in ambito A.D.R. Nelle
medesime materie, la parte chiamata in mediazione che non intende ade-
rire, deve darne comunicazione scritta alla segreteria dell’organismo
presso il quale è stata depositata la domanda di mediazione, entro il ter-
mine di 5 giorni antecedenti la data fissata per il primo incontro Il pre-
sente comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 140 e
140-bis del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre
2005, n. 206, e successive modificazioni.’’;

c) all’articolo 5, al secondo comma, primo periodo, le parole: ’’può
invitare’’ sono sostituite dalla seguente: ’’demanda’’;

d) all’articolo 5, al secondo comma, secondo periodo, la parola:
’’L’invito’’ è sostituita dalla seguente: ’’L’ordine’’;

e) all’articolo 5, al secondo comma, terzo periodo, le parole: ’’Se
le parti aderiscono all’invito,’’ sono soppresse;

f) all’articolo 5, al sesto comma, le parole: ’’Dal momento della
comunicazione alle altre parti,’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’Dal mo-
mento del deposito dell’istanza presso la segreteria dell’organismo,’’;

g) all’articolo 8, al primo comma, il primo periodo è sostituito dal
seguente: ’’Entro quindici giorni dalla presentazione della domanda di me-
diazione, il responsabile dell’organismo, o persona da lui all’uopo dele-
gata, designa un mediatore e fissa il primo incontro tra le parti.’’;

h) all’articolo 11, al terzo comma, dopo le parole: ’’la sottoscri-
zione del processo verbale deve essere autenticata da un pubblico ufficiale
a ciò autorizzato.’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, anche in un momento
successivo purché tanto sia previsto dal medesimo processo verbale.’’;

i) all’articolo 13, al primo comma, terzo periodo, le parole ’’per
l’indennità corrisposta al mediatore’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’per l’indennità di mediazione’’;

j) all’articolo 13, al secondo comma, primo periodo, le parole:
’’per l’indennità corrisposta al mediatore’’, sono sostituite dalle seguenti:
’’per l’indennità di mediazione’’;

k) all’articolo 17, al terzo comma, dopo le parole: ’’altrimenti l’im-
posta è dovuta per la parte eccedente’’, sono aggiunte le seguenti: ’’Il ver-
bale di accordo è, altresı̀, esente dal contributo unificato di iscrizione a
ruolo nel caso di omologa ai sensi dell’articolo 12, primo comma’’».
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Conseguentemente, al comma 14 dopo le parole: «di cui ai commi da
15 a 23» aggiungere le seguenti: «e 23-bis.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’eventuale

onere.

1.32 (testo 2)

Latronico

All’articolo 2, dopo il comma 34, aggiungere il seguente:

«34-bis. All’articolo 32 comma 4 della legge n. 183 del novembre
2011, dopo la lettera n-ter) è aggiunta la seguente:

’’n-quater) per l’anno 2013, delle spese sostenute dalla Regione Ba-
silicata, nel limite di 10 milioni di euro, per gli interventi di ricostruzione
di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219 e successive modificazioni, ed
agli articoli 1, 2 e 4 del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, convertito
con modificazioni, nella legge 13 luglio 1999, n. 226.’’».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 4, in riferimento all’elenco

n. 1 ivi richiamato, relativamente alle riduzioni delle dotazioni finanziarie
rimodulabili del Ministero della Difesa, Missione Difesa e Sicurezza del

Territorio, Programma Pianificazione generale delle Forze Armate e ap-
provvigionamenti militari, per il 2013, sostituire la parola "0", con la se-
guente: "10.000" e la parola "236.100" con la seguente "246.100".

1.32

Latronico

All’articolo 2, dopo il comma 34, aggiungere il seguente:

«34-bis. All’articolo 32 comma 4 della legge n. 183 del 12 novembre
2011, dopo la lettera n-ter) è aggiunta la seguente:

’’n-quater) per l’anno 2013, delle spese sostenute dalla Regione
Basilicata, nel limite di 10 milioni di euro, per gli interventi di ricostru-
zione di cui alla legge 14 maggio 1981, n. 219 e successive modificazioni,
ed agli articoli 1, 2 e 4 del decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132, conver-
tito con modificazioni, nella legge 13 luglio 1999, n. 226.’’».
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Conseguentemente all’articolo 1, comma 4 sostituire le parole: «22
milioni» con le seguenti: «12 milioni».

1.33

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Al comma 8-bis dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011,
è in fine aggiunto:

’’8-ter. Le spese per gli interventi realizzati direttamente dai comuni
in relazione al ripristino di beni storici architettonici di proprietà degli enti
stessi e che risultano effettuate nell’esercizio finanziario in cui viene con-
statata la necessità dell’intervento, o nei tre esercizi successivi, sono
escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno fino ad un onere massimo per ciascun anno
valutato in 500 milioni di euro.’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 1, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «250 milioni» «847,5 milioni» e «591 milioni» rispettivamente con
le seguenti: «150 milioni», «597,5 milioni» e «341 milioni»;

c) all’articolo 2, comma 15, sostituire le parole: «130 milioni» con
le seguenti: «30 milioni».

1.34

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Al comma 8-bis dell’articolo 31 della legge n. 183 del 2011)
è in fine aggiunto:

’’8-ter. Le spese per gli interventi realizzati direttamente dai comuni
in relazione al ripristino di beni storici architettonici di proprietà degli enti
stessi e che risultano effettuate nell’esercizio finanziario in cui viene con-
statata la necessità dell’intervento, o nei tre esercizi successivi, sono
escluse dal saldo finanziario rilevante ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno fino ad un onere massimo per ciascun anno
valutato in 500 milioni di euro.’’».
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Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 1, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «250 milioni» «847,5 milioni» e «591 milioni» rispettivamente con
le seguenti: «150 milioni», «597,5 milioni» e «341 milioni»;

c) all’articolo 2, comma 15, sostituire le parole: «130 milioni» con
le seguenti: «30 milioni».

1.172

Gasparri, Bonfrisco, Esposito, Saltamartini, Pichetto Fratin,

Mazzaracchio, Latronico

Al comma 76, sostituire le parole: «pari a 10 milioni di euro a re-
gime» con le seguenti: «pari a 160 milioni di euro a regime» e le parole:
«pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013» con le seguenti:

«pari a 160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

Conseguentemente:

al medesimo articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 mi-
lioni» con le seguenti: «100 milioni»;

al medesimo articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura

proporzionale tutti gli importi di parte corrente del 2014 e 2015 fino a
concorrenza di 150 milioni di euro.

1.167

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 76, con Il seguente:

«76. Assicurando il rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, le
risorse disponibili individuate sulla base delle attività di cui al comma 75
sono iscritte In un apposito fondo istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, articolato in piani di gestione riferiti alle singole am-
ministrazioni interessate, al fine di procedere ad assunzioni a tempo inde-
terminato sulla base delle procedure concorsuali già espletate. Per le fina-
lità di cui al comma 75, le stesse amministrazioni possono inoltre proce-
dere ad assunzioni di personale sulla base delle procedure concorsuali già
espletate nel limite di un contingente complessivo di personale corrispon-
dente a una spesa annua lorda pari a 100 milioni di euro a regime. A tale
fine è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze con una dotazione annua pari a 100 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza di 100 milioni

di euro.

1.36
Pichetto Fratin, Mazzaracchio

All’articolo 2, dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 33, commi 32 e 33, della
legge 17 novembre 2011, n. 183, trovano applicazione per l’anno 2013».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale in maniera lineare tutti gli importi fino a raggiun-
gere l’importo di 100 milioni di euro.

1.39
Boldi, Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 2, comma 35, primo periodo, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: «dagli eventi alluvionali verificatisi nel marzo
2011 nelle Marche,» sono aggiunte le seguenti: «dagli eventi alluvionali
verificatisi nel marzo e nel novembre 2011 in Piemonte,»;

b) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza di 10 milioni
di euro.

1.35
Castiglione

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. In via straordinaria, per l’anno 2013, non trova applicazione
la sanzione di cui all’articolo 7, comma 2, lettera a) del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149, qualora il mancato raggiungimento dell’obiet-
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tivo 2012 sia determinato da una spesa per sentenza esecutiva maggiore
del 7,5 per cento della media degli impegni per spese correnti del triennio
2006/2008, come desunti dai certificati di conto consuntivo».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, sono aumen-

tati, in misura proporzionale, tutti gli importi fino a concorrenza del re-
lativo onere.

All’ulteriore onere derivante dall’attuazione del presente comma si

provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire dall’anno
2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di

spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.37

Castiglione

All’articolo 2, dopo il comma 29, inserire il seguente:

«29-bis. Il divieto di cui all’articolo 76, comma 7 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, non si applica al personale delle scuole dell’infanzia pa-
ritarie gestite dagli enti locali».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, sono aumen-

tati, in misura proporzionale, tutti gli importifino a concorrenza del rela-
tivo onere.

1.38

Castiglione, Poli Bortone

All’articolo 2, comma 32, sostituire le parole: «200 milioni di euro»
con le seguenti: «400 milioni di euro’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.
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1.40

Castiglione, Fleres

All’articolo 2, dopo il comma 43 inserire il seguente:

«43-bis. Per gli anni dal 2013 al 2016, al fine di garantire la conti-
nuità territoriale nei collegamenti aerei per le isole minori della Sicilia,
dotate di scali aeroportuali, in conformità alle disposizioni di cui al rego-
lamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
24 settembre 2008, alla compartecipazione a carico dello Stato per la com-
pensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse di-
sponibili presso l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già fina-
lizzate alla continuità territoriale del trasporto merci per via aerea con
gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2.469.000 per l’anno 2013 ed
euro 1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000
per l’anno 2014, di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di euro 1.785.000
per l’anno 2016, mediante parziale utilizzo della quota delle entrate previ-
ste, per i medesimi anni, dall’articolo 1, comma 238, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate
alle attività del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’arti-
colo 2, commi 3, 4 e 5, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A
tal fine, il terzo periodo dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, è sostituito dal seguente: «La riassegnazione di cui al
precedente periodo è limitata, per l’anno 2014 all’importo di euro
9.278.000, per l’anno 2015 all’importo di euro 7.747.000 e per l’anno
2016 all’importo di euro 10.215.000».

Conseguentemente, all’articolo1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importifino a concorrenza dell’onere.

Agli ulteriori oneri derivanti dalle finalità previste dal comma 43-bis
per gli anni dal 2014 al 2016 si provvede mediante corrispondente ridu-

zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sotto utilizzate, con

riferimento alla quota assegnata dal CIPE al Fondo strategico per il
Paese a sostegno dell’economia reale.

1.243

Fleres

Dopo il comma 86, aggiungere i seguenti:

«86-bis. All’articolo 6 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta la seguente:
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’’f-ter) gli enti di previdenza privati e privatizzati di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103’’.

86-ter. Al fine di anticipare l’ingresso nel mercato del lavoro e soste-
nere la capacità reddituale degli iscritti, gli enti di previdenza privati e pri-
vatizzati di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, possono erogare crediti ai propri pro-
fessionisti iscritti anche al fine dello start up di studi professionali e so-
cietà dei professionisti di cui all’articolo 10, comma 3, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.

Agli ulteriori oneri derivanti dalle finalità previste dal comma 43-bis
per gli anni dal 2014 al 2016 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 di-

cembre 2002, n. 289, relativa al Fondo per le aree sottoutilizzate, con ri-
ferimento alla quota assegnata dal CIPE al Fondo strategico per il Paese

a sostegno dell’economia reale.

1.41

Menardi

All’articolo 3, dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9-bis è sostituito dal seguente:

«9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fabbricati costruiti e destinati dal-
l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destina-
zione, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’ultima-
zione dei lavori e le aree edifica bili in corso di edificazione, nonché
quelle per le quali è stata sottoscritta la convenzione urbanistica o richie-
sto il permesso di costruire, ovvero altro titolo abilitativo edilizio».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.

All’ulteriore onere derivante dall’attuazione del presente comma si

provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento. a decorrere dall’anno
2013. delle dotazioni di parte corrente. relative alle autorizzazioni di
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spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti sono

iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.42

Massimo Garavaglia, Vaccari, Mura

All’articolo 3 comma 6, lettera b) sostituire la lettera d-bis) con la
seguente:

«d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 6.000, di euro 4.500, di euro 3.000 e di euro
1.500.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 1, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «250 milioni», «847,5 milioni» e «591 milioni» rispettivamente
con le seguenti: «150 milioni», «597,5 milioni» e «341 milioni»;

c) all’articolo 2, comma 15, sostituire le parole: «130 milioni» con
le seguenti: «30 milioni».

1.43

Divina, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 9, inserire i seguenti;

«9-bis. Al fine di ridurre la concorrenzialità delle rivendite di benzine
situate in Svizzera, Stato non facente parte dell’Unione europea, ed in Au-
stria, l’onere finanziario a carico dello Stato, di cui al comma 3 dell’arti-
colo 2 del decreto ministeriale 25 febbraio 2009, in attuazione dell’arti-
colo 2-ter del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, recante: ’’Disposizioni in
materia di regime fiscale dei carburanti per autotrazione’’, è innalzato a
100 milioni di euro.

9-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabilite le modalità con cui le Regioni interessate possono rimodulare
le agevolazioni e introdurre nuove agevolazioni per l’acquisto del gasolio
per autotrazione».
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Conseguentemente all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza di 90 milioni
di euro.

1.44
Vallardi, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di favorire lo sviluppo e l’utilizzo dei biocarburanti, a
decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2015, il biometano
prodotto e utilizzato dagli stessi produttori per autotrazione è esente da ac-
cise».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza di 200 milioni
di euro.

1.45
Castiglione

All’articolo 3, sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.

1.46
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 96, primo periodo, soppprimere le parole: «600 milioni di
euro per l’anno 2013 e».

Conseguentemente;

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 2, comma 15, sostituire le parole: «130 milioni» con

le seguenti: «49 milioni»;

c) all’articolo 2 sopprimere il comma 24;

d) all’articolo 2 sopprimere il comma 29.
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1.47

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro

Dopo il comma 92, inserire i seguenti:

«92-bis. All’articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, dopo il
comma 11 sono inseriti i seguenti:

’’11-bis. Dall’anno 2013 si applicano le seguenti disposizioni:

a) è abrogata la riserva statale sul gettito dell’imposta municipale
propria di cui al comma 11, ad eccezione di quanto previsto dal comma
11-ter;

b) dall’anno 2013 una percentuale del gettito IMU di ad aliquota
base, calcolato in riferimento alla base imponibile di tutti gli immobili,
ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, da de-
terminarsi previo accordo in sede di conferenza stato città ed autonomie
locali, è devoluta al Fondo perequativo comunale istituito presso il Mini-
stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 42 del 2009;

c) il fondo di cui alla lettera b) assicura il finanziamento delle fun-
zioni fondamentali e la perequazione delle capacità fiscali in applicazione
dei principi contenuti nella legge n. 42 del 2009; fino alla piena individua-
zione dei fabbisogni standard, la spesa per funzioni fondamentali è garan-
tita in riferimento ai livelli attuali ed ai dati disponibili;

d) in ogni caso la dotazione di risorse ad aliquota base, per singolo
comune, deve variare gradualmente, in modo da assicurare la sostenibilità
finanziaria;

e) le quote assegnate a ciascun comune sono individuate attraverso
apposito accordo da definire presso la conferenza stato città ed, autonomie
locali entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente e recepito da un
decreto del ministero dell’interno da emanarsi, sentito il ministero dell’e-
conomia, entro il 30 novembre. Per l’anno 2013 tali termini sono prorogati
di 120 giorni.

11-ter. Sugli immobili classificati nelle categorie catastali del gruppo
D l’imposta municipale propria si applica secondo le seguenti disposi-
zioni:

a) l’aliquota di base dell’imposta riservata allo Stato è stabilita con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da emanarsi contestual-
mente al provvedimento di cui al comma 11-bis, lettera e); al gettito de-
rivante da questa fattispecie non si applica il comma 11-bis;

b) l’aliquota di base dell’imposta riservata al comune è parimenti
determinata dal provvedimento di cui alla precedente lettera a); il comune
può modificare l’aliquota stessa, in aumento fino allo 0,3 per cento e in
diminuzione fino all’annullamento;

c) per tutti gli altri aspetti si applica la disciplina di cui al presente
articolo’’.
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92-ter. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n 311, è rideterminata, in modo da garan-
tire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2012 ridotta del 3
per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione rispetto
alla spesa complessiva tendenziale quantificata complessivamente in 2 mi-
liardi di euro nel 2013 e in 3 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2014».

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura proporzio-
nale tutti gli importi fino a concorrenza di 300 milioni di euro;

all’articolo 3, commi 15 e 16, sostituire le parole: «0,05» con:
«0,07»;

ridurre del 50 per cento tutti gli importi della allegata tabella A;

ridurre in misura proporzionale fino al 5 per cento tutti gli stan-
ziamenti di parte corrente della allegata tabella C.

1.48

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 44, inserire il seguente:

«44-bis. Le somme stanziate dalle Regioni e Province, destinate
esclusivamente all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e alla for-
mazione, di cui alla legge 28 marzo 2003, n. 53, nonché al decreto legi-
slativo 15 aprile 2005, n. 226, e alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, non
sono computate ai fini del conseguimento degli obiettivi previsti dal patto
di stabilità interno».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di 250 milioni di euro;

b) all’articolo 3, dopo il comma 38, aggiungere il seguente: «38-
bis. All’allegato 1 del testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le pa-
role: ’’Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.’’ e le parole:
’’Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg’’».
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1.49
Menardi

All’articolo 2, dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo il comma 23 aggiungere il seguente comma:

’’23-bis. In relazione all’articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre
2015, la facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi dell’articolo
1460 del codice civile, può essere esercitata quando l’ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il cer-
tificato o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per cento dell’importo netto
contrattuale.’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.

All’ulteriore onere derivante dall’attuazione del presente comma si
provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a decorrere dall’anno

2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.50
Menardi

All’articolo 2, dopo il comma 12, inserire il seguente comma:

«12-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente
al 1º gennaio 2014, le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono rimborsate
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione. Tali spese sono comprese nell’importo a base
di gara; il relativo ammontare deve essere evidenziato nel bando o nell’av-
viso e non è soggetto a ribasso d’asta.».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in

misura proporzionale tutti gli importi fino a concorrenza dell’onere.

All’ulteriore onere derivante dall’attuazione del presente comma si
provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a decorrere dall’anno

2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.
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1.51

Grillo

All’articolo 2, dopo il comma 12 inserire il seguente:

«12-bis. Per le finalità di cui all’articolo 3, primo comma, lettera a),
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, sono autorizzati limiti di impegno
quindicennali di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in
misura proporzionale tutti gli importi di parte corrente fino a concorrenza

dell’onere.

1.52

De Angelis

Dopo comma 4 inserire il seguente

«4-bis. Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero previ-
sto di cui all’articolo 4 dell’Accordo concernente la definizione delle mo-
dalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per
l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012, si attiva
solo dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti re-
lativi ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli
anni 1997-2007».

1.53

Peterlini

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente:

«40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ’’Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.’’ e le
parole: ’’Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg’’».
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1.54

Tomaselli

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. Al fine di conseguire Il più adeguato ed efficace esercizio delle
attività degli istituti di patronato e di assistenza sociale, anche nell’ottica’-
dell’ottimale gestione delle risorse, come rideterminate ai sensi del comma
9, garantendo altresı̀ ai fruitori dei relativi servizi ottimali condizioni ge-
nerali di erogazione e un più uniforme livello di prestazione sul territorio
nazionale, con regolamento del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale da adottare ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge 30 marzo
2001, n. 152, sentiti gli istituti di patronato e di assistenza sociale, sono
stabilite nuove modalità di ripartizione del finanziamento di cui al commi
1 e 2 del predetto articolo 13, sulla base dei criteri ivi stabiliti.»

Conseguentemente:

sopprimere i commi 11 e 12;

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015» con le seguenti «200 milioni di euro per l’anno
2013, di 797,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 541 milioni di euro per
l’anno 2015».

1.55

Ghigo

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«10. Al fine di conseguire il più adeguato ed efficace esercizio delle
attività degli istituti di patronato e di assistenza sociale, anche nell’ottica
dell’ottimale gestione delle risorse, come rideterminate ai sensi del comma
9, garantendo altresı̀ ai fruitori dei relativi servizi ottimali condizioni ge-
nerali di erogazione e un più uniforme livello di prestazione sul territorio
nazionale, con regolamento del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale da adottare ai sensi dell’articolo 13, comma 7, della legge 30 marzo
2001, n. 152, sentiti gli istituti di patronato e di assistenza sociale, sono
stabilite nuove modalità di ripartizione del finanziamento di cui ai commi
1 e 2 del predetto articolo 13, sulla base dei criteri ivi stabiliti».
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1.56

Fleres, Giuliano

Al comma 10 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera b) le parole: «in due terzi» sono sostituite dalle se-

guenti: «in metà»;

b) alla lettera c) le parole: «in due terzi» sono sostituite dalle se-

guenti: «metà».

1.57

Pichetto Fratin

Al comma 10 sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) all’art. 3, comma 2, dopo le parole ’’Alla domanda deve essere
allegato un progetto contenente tutte le indicazioni finanziarie, tecniche
ed organizzative per l’apertura di sedi in almeno un terzo delle Regioni
e in un terzo delle Province del territorio nazionale’’. Sono aggiunte le se-
guenti: ’’Il Ministro del Lavoro e delle politiche Sociali, fissa con Decreto
i criteri di adeguata distribuzione, sul territorio nazionale, delle sedi pro-
vinciali degli Istituti di Patronato’’».

1.58

Tomaselli

Dopo il comma 13 inserire i seguenti:

«13-bis. Nel periodo compreso fra il 1º gennaio 2013 ed il 31 dicem-
bre 2015 l’indennizzo di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni è concesso, nella
misura e con le modalità ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) e comma
2 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 e successive modificazioni
ed integrazioni nonché dei requisiti anagrafici di cui all’art. 24, comma 6,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, ridotti entro un massimo di tre
anni, rispetto a quelli vigenti alla data di presentazione della domanda.
le domande di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 28 marzo 1996,
n. 207 possono essere presentate fino al 31 gennaio 2016.

13-ter. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dalla presente. di-
sposizione l’aliquota contributiva aggiuntiva di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla Gestione
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività com-
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merciali presso l’INPS, è prorogata, con le medesime modalità, fino al31
dicembre 2017».

1.59

Tomaselli

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. È prorogata, per l’anno 2013, l’applicazione della disposi-
zione di cui al comma 13, nel limite di 40 milioni di euro per l’anno
2013, dell’articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera

lineare per un importo pari a 40 milioni di euro per l’anno 2013, ad
esclusione della missione Relazioni finanziarie con le autonomie territo-

riali programma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sani-
taria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto legislativo

n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: – ART. 39,
comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate

IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.60

Ghigo, Pichetto Fratin

Sopprimere i commi 11 e 12.

1.61

Fleres

Al comma 11 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «in via definitiva» sono sostituite dalle seguenti: «in
via provvisoria»;

b) le parole: «entro un anno» sono sostituite dalle seguenti: «entro
due anni».
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1.62

Carloni

Al comma 11, sostituire la parola: «definitiva» con la seguente:

«provvisoria».

1.63

Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«11-bis. All’articolo 2 della legge 3 agosto 2004, n. 206, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e di trattamento di fine
rapporto o equipollenti di cui al comma 1, per i soli dipendenti privati
che abbiano presentato domanda entro il 30 novembre 2007, in luogo
del 7,5 per cento e prescindendo da qualsiasi sbarramento al consegui-
mento della qualifica immediatamente superiore ove prevista dai rispettivi
contratti di categoria, si fa riferimento alla percentuale di incremento tra la
retribuzione contrattuale immediatamente superiore e quella contrattuale
posseduta all’atto del pensionamento. Per i soli dipendenti pubblici la re-
tribuzione pensionabile di cui al comma 1 si intende omnicomprensiva an-
che dell’indennità integrativa speciale, prescindendo dalla data di cessa-
zione dell’avente causa».

11-ter. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge 3 agosto 2004, n. 206,
si interpreta nel senso che i benefici ivi previsti spettano al coniuge ed ai
figli dell’invalido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli sono
nati successivamente all’atto terroristico. Se l’invalido contrae matrimonio
dopo che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i figli di
costui ne sono esclusi.

11-quater. Il comma 2 dell’articolo 4 della legge 3 agosto 2004,
n. 206, si interpreta nel senso che è indifferente che la posizione assicura-
tiva obbligatoria sia aperta al momento dell’evento terroristico o successi-
vamente. In nessun caso, sono opponibili termini o altre limitazioni tem-
porali alla titolarità della posizione e del diritto al beneficio che ne con-
segue.

11-quinquies. Il comma 2-bis dell’articolo 4 della legge 3 agosto
2004, n. 206, ai fini della sua applicazione per quanto attiene l’ultima re-
tribuzione annua integralmente percepita e maturata, si interpreta nel senso
che essa è riferita all’ultimo anno effettivamente lavorato precedente la
decorrenza della pensione ed è rappresentata dalla retribuzione lorda di
fatto quale definita dall’ISTAT e cioè determinata dalla somma della com-
ponente continuativa ed accessoria nonché della componente saltuaria e
occasionale delle retribuzioni, prescindendo, senza alcuna limitazione, da
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qualsiasi assoggettamento a contribuzione previdenziale e a trattenuta fi-
scale.

11-sexies. L’articolo 7 della legge 3 agosto 2004, n. 206, è sostituito
dal seguente:

’’Art. 7. - 1. Ai pensionati vittime di atti di terrorismo e delle stragi
di tale matrice e ai loro superstiti, limitatamente al coniuge ed ai figli an-
che maggiorenni, ed in loro mancanza ai genitori, è assicurato l’adegua-
mento costante della misura delle pensioni di ciascun soggetto, siano
esse dirette, indirette o di reversibilità, al trattamento complessivo in go-
dimento dei lavoratori in attività nelle corrispondenti posizioni economi-
che e con pari anzianità. A decorrere dal 1º gennaio 2007, la presente di-
sposizione si applica anche ai familiari degli invalidi ancora in vita. n be-
neficio spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è
stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico. Se
l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai
genitori, il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi. In ogni caso, limi-
tatamente ai trattamenti diretti di tutti i familiari di cui alla presente dispo-
sizione, il beneficio è applicato dal 1º gennaio 2007’’.

11-septies. A decorrere dal 26 agosto 2004, fatta salva la disciplina
prevista dal comma 1 per i soggetti interessati, è altresı̀ assicurata la riva-
lutazione costante, in forma semplificata, dei rispettivi trattamenti pensio-
nistici. Detta rivalutazione è operata applicando sulla misura della pen-
sione in essere dall’inizio di ogni anno, l’incremento percentuale derivante
dalla sommatoria del tasso di inflazione medio pieno e del tasso percen-
tuale di crescita annuo delle retribuzioni lorde di fatto dell’unità di lavoro
equivalente, a tempo lavorativo pieno (ULA). Per i suddetti tassi, si fa ri-
ferimento a quelli rilevati annualmente dall’ISTAT sull’anno solare prece-
dente, per ognuna delle categorie produttive di appartenenza. Ogni bien-
nio, si applica altresı̀ un ulteriore incremento del 2,5 per cento sulla mi-
sura intera della pensione in essere, con decorrenza di maturazione 1º set-
tembre 2004, per le pensioni già attive all’entrata in vigore della legge,
mentre per le pensioni costituitesi successivamente al 26 agosto 2004, la
maturazione del primo incremento del 2,5 per cento decorre dalla data
del pensionamento. Ove più favorevole, si applica comunque la disciplina
di cui al comma 1-bis dell’articolo 2, della legge n. 206 del 2004, come
introdotta dal comma 12-bis del presente articolo.

11-octies. Al comma 3 dell’articolo 5 della legge 3 agosto 2004
n. 206 sono aggiunti i seguenti:

’’3-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione
ai soggetti di cui ai commi 3 e 3-bis è corrisposto un nuovo speciale as-
segno vitalizio non reversibile pari ad euro 1.533 mensili, corrispondente
alla somma matematica dei due assegni originari riferiti all’articolo 3 e
alla normativa indicata nel periodo in appresso, soggetto, fin dalla data ri-
spettivamente prevista per ciascuno degli assegni, alla perequazione auto-
matica di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
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n. 503, e successive modificazioni. A decorrere dalla medesima data ces-

sano di essere corrisposti agli aventi diritto lo speciale assegno vitalizio

non reversibile di nominali 1.033 euro mensili e l’assegno vitalizio non

reversibile nominale di cui all’articolo 2 della legge 23 novembre 1998,

n. 407, e successive modificazioni.

3-ter. Il vitalizio di cui al comma 3-bis è concesso al coniuge ed ai

figli, anche se il matrimonio è stato contratto o i figli sono nati successi-

vamente all’atto terroristico e, in mancanza dei predetti, ai genitori degli

invalidi permanenti in misura non inferiore alla percentuale del 25 per

cento, come determinata o rideterminata ai sensi dell’articolo 6, comma

1, anche se deceduti successivamente al 26 agosto 2004 e per qualunque

causa ovvero, ancora in vita. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il

nuovo speciale assegno vitalizio sia stato già erogato a ciascuno dei geni-

tori, il coniuge ed figli di costui non hanno diritto al suddetto beneficio’’.

11-nonies. Dopo il comma 8 dell’articolo 1 della legge 23 agosto

2004, n. 243, è aggiunto il seguente:

’’8-bis. I destinatari dei benefici pensionistici di cui alla legge 3 ago-

sto 2004, n. 206 e successive modificazioni maturano il diritto alla pen-

sione di anzianità e vecchiaia secondo le disposizioni in vigore, nei rispet-

tivi regimi previdenziali, esclusivamente vigenti alla data del 31 dicembre

2007. La presente disposizione si applica anche con riferimento ai casi a

venire. In ogni caso si prescinde comunque da ogni successiva modifica-

zione delle normative’’.

11-decies. I soggetti di cui al comma 8-bis possono richiedere al-

l’ente previdenziale di appartenenza od al Ministero del lavoro, a seconda

di essere provvisti o meno di titolarità di posizione assicurativa pensioni-

stica obbligatoria alla data della richiesta, la certificazione dei diritti pen-

sionistici indicati in detto comma e degli altri diritti previsti dalla speciale

normativa che li riguarda».

Conseguentemente,

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro

per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni

di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno

2016» con le seguenti: «160 milioni di euro per l’anno 2013, di 757,5 mi-

lioni di euro per l’anno 2014, di 501 milioni di euro per l’anno 2015 e di

551 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.72

Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli

Sostituire il comma 13, con il seguente:

«13. Per la particolare situazione finanziaria per il triennio 2013-
2015, ferme restando le specifiche discipline di settore in materia pensio-
nistica a carico del bilancio dello Stato, gli importi dei trattamenti pensio-
nistici per invalidità o per la morte di un congiunto, gli assegni accessori
degli invalidi e mutilati per servizio, le indennità di assistenza e di accom-
pagnamento o simili, le speciali elargizioni corrisposte in via continuativa,
di natura risarcitoria, indennitaria o assistenziale, messi in pagamento dal
Ministero dell’economia e delle finanze o dall’INPS sono ridotti nella mi-
sura dell’1 per cento rispetto agli importi dovuti alla data del 1º gennaio
2013»

Conseguentemente, alla Tabella voce Ministero dell’economia e delle

finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 40.000;

2014: – 40.000;

2015: – 40.000

1.64

Ghigo

Dopo il comma 13 inserire i seguenti:

«13-bis. Nel periodo compreso fra il 10 gennaio 2013 ed il 31 dicem-
bre 2015 l’indennizzo di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni è concesso, nella
misura e con le modalità ivi previste, a tutti i soggetti che si trovano in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) e comma
2 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 e successive modificazioni
ed integrazioni nonché dei requisiti anagrafici di cui all’art. 24, comma 6,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni
nella legge 22 dicembre 2011, n. 214, ridotti entro un massimo di tre
anni, rispetto a quelli vigenti alla data di presentazione della domanda.
Le domande di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 28 marzo 1996,
n. 207 possono essere presentate fino al 31 gennaio 2016.

13-ter. Ai fini della copertura degli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione l’aliquota contributiva aggiunti va di cui all’articolo 5 del de-
creto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dovuta dagli iscritti alla Gestione
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività com-
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merciali presso l’INPS, è prorogata, con le medesime modalità, fino al 31
dicembre 2017».

1.65

Latronico

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Il comma2 dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
non si applica agli organi di cui alla legge quadro n. 394/91, articolo 9,
comma 2 lettera a)».

1.66

Poli Bortone

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Al comma 6 dell’articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ’’, e comunque in
percentuale non superiore all’1 per cento delle deleghe’’».

1.67

Caliendo, Della Monica

Sopprimere i commi 15 e 16.

1.68

Li Gotti

Sopprimere il comma 15.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine,

le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella
C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 27 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2013.».
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1.69
Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 15.

1.70
Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 16.

1.71
Caliendo, Della Monica, Berselli

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 16 inserire il seguente:

«16-bis. Al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 16 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 9:

1) dopo la lettera c) inserire la seguente:

’’c-bis) a decorrere dal 15 dicembre 2014 per le notificazioni a
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, comma 2-bis,
149, 150 e 151, comma 2, del codice di procedura penale nei procedimenti
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello’’;

2) sostituire la lettera d) con la seguente:

’’d) a decorrere dal quindicesimo giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei decreti
di cui al comma 10 per gli uffici giudiziari diversi dai tribunali e dalle
corti d’appello.’’;

b) al comma 12, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ’’L’e-
lenco formato dal Ministero della giustizia è consultabile esclusivamente
dagli uffici giudizi ari, dagli uffici notificazioni. esecuzioni e protesti, e
dagli avvocati’’;

2) dopo l’articolo 16 inserire i seguenti:

’’Art. 16-bis. - (Obbligatorietà del deposito telematico degli atti pro-
cessuali). – 1. Salvo quanto previsto dal comma 5, a decorrere dal 30 giu-
gno 2014 nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione,
innanzi al tribunale, il deposito degli atti processuali e dei documenti da
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parte dei difensori delle parti precedentemente costituite ha luogo esclusi-
vamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche re-
golamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione
dei documenti informatici. Allo stesso modo si procede per il deposito de-
gli atti e dei documenti da parte dei soggetti nominati o delegati dall’au-
torità giudiziaria. Le parti provvedono, con le modalità di cui al presente
comma. a depositare gli atti e i documenti provenienti dai soggetti da esse
nominati.

2. Nei processi esecutivi di cui al libro III del codice di procedura
civile la disposizione di cui al comma 1 si applica successivamente al de-
posito dell’atto con cui inizia l’esecuzione.

3. Nelle procedure concorsuali la disposizione di cui al comma 1 si
applica esclusivamente al deposito degli atti e dei documenti da parte
del curatore, del commissario giudiziale, del liquidatore, del commissario
liquidatore e del commissario straordinario.

4. A decorrere dal 30 giugno 2014, per il procedimento davanti al tri-
bunale di cui al libro IV, titolo I, capo I del codice di procedura civile,
escluso il giudizio di opposizione, il deposito dei provvedimenti, degli
atti di parte e dei documenti ha luogo esclusivamente con modalità tele-
matiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
Il presidente del tribunale può autorizzare il deposito di cui al periodo pre-
cedente con modalità non telematiche quando i sistemi informatici del do-
minio giustizia non sono funzionanti e sussiste una indifferibile urgenza.
Resta ferma l’applicazione della disposizione di cui al comma 1 al giudi-
zio di opposizione al decreto d’ingiunzione.

5. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, da adot-
tarsi sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazionale fo-
rense ed i consigli dell’ordine degli avvocati interessati, il Ministro della
giustizia, previa verifica, accerta la funzionalità dei servizi di comunica-
zione, individuando i tribunali nei quali viene . anticipato, anche limitata-
mente a specifiche categorie di procedimenti, il termine previsto dai
commi da 1 a 4.

6. Negli uffici giudizi ari diversi dai tribunali le disposizioni di cui ai
commi 1 e 4 si applicano a decorrere dal quindicesimo giorno successivo
alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana dei
decreti, aventi non natura regolamentare, con i quali il Ministro della giu-
stizia, previa verifica, accerta la funzionalità dei servizi di comunicazione.
I decreti previsti dal presente comma sono adottati sentiti l’Avvocatura ge-
nerale dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’ordine
degli avvocati interessati.

7. Il deposito di cui ai commi da 1 a 4 si ha per avvenuto al mo-
mento in cui viene generata la ricevuta di avvenuta consegna da parte
del gestore di posta elettronica certificata del ministero della giustizia.

8. Fermo quanto disposto al comma 4, secondo periodo, il giudice
può autorizzare il deposito degli atti processuali e dei documenti di cui
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ai commi che precedono con modalità non telematiche quando i sistemi
informatici del dominio giustizia non sono funzionanti.

9. Il giudice può ordinare il deposito di copia cartacea di singoli atti e
documenti per ragioni specifiche.

Art. 16-ter. - (Pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni). –
1. A decorrere dal 15 dicembre 2013, ai fini della notificazione e comu-
nicazione degli atti in materia civile, penale, amministrativa e stragiudi-
ziale si intendono per pubblici elenchi quelli previsti dagli articoli 4 e
16, comma 12, del presente decreto; dall’articolo 16 del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, dall’articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, nonché il registro generale degli indirizzi elettronici, gestito
dal ministero della giustizia.

Art. 16-quater. - (Modifiche alla legge 21 gennaio 1994, n. 53). – 1.
Alla legge 21 gennaio 1994, n. 53, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: ‘all’articolo 1 sono in-
serite le seguenti: ‘effettuata a mezzo del servizio postale’;

b) all’articolo 3, comma 1, alinea, le parole: ‘di cui all’articolo 1
deve’ sono sostituite dalle seguenti: ‘che procede a norma dell’articolo
2 deve’;

c) all’articolo 3, il comma 3-bis è abrogato;

d) dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

‘Art. 3-bis. – 1. La notificazione con modalità telematica si esegue a
mezzo di posta elettronica certificata all’indirizzo risultante da pubblici
elenchi, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici.
La notificazione può essere eseguita esclusivamente utilizzando un indi-
rizzo di posta elettronica certificata del notificante risultante da pubblici
elenchi.

2. Quando l’atto da notificarsi non consiste in un documento informa-
tico, r avvocato provvede ad estrarre copia informatica dell’atto formato
su supporto analogico, attestandone la conformità all’originale a norma
dell’articolo 22, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
La notifica si esegue mediante allegazione dell’atto da notificarsi al mes-
saggio di posta elettronica certificata.

3. La notifica si perfeziona, per il soggetto notificante, nelmomento
in cui viene generata la ricevuta di accettazione prevista dall’articolo 6,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005,
n. 68, e, per il destinatario, nel momento in cui viene generata la ricevuta
di avvenuta consegna prevista dall’articolo 6, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n.68.

4. Il messaggio deve indicare nell’oggetto la dizione: ‘notificazione ai
sensi della legge 53/1994’.
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5. L’avvocato redige la relazione di notificazione su documento in-
formatico separato, sottoscritto con firma digitale ed allegato al messaggio
di posta elettronica certificata. La relazione deve contenere:

a) il nome, cognome ed il codice fiscale dell’avvocato notificante;

b) gli estremi del provvedimento autorizzativo del consiglio del-
l’ordine nel cui albo è iscritto;

c) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale ed il
codice fiscale della parte che ha conferito la procura alle liti;

d) il nome e cognome o la denominazione e ragione sociale del
destinatario;

e) l’indirizzo di posta elettronica certificata a cui l’atto viene noti-
ficato;

f) l’indicazione dell’elenco da cui il predetto indirizzo è stato
estratto;

g) l’attestazione di conformità di cui al comma 2.

6. Per le notificazioni effettuate in corso di procedimento deve, inol-
tre, essere indicato l’ufficio giudiziario, la sezione, il numero e l’anno di
ruolo.’;

e) all’articolo 4, comma 1, le parole: ‘, a mezzo posta elettronica
certificata, ovvero’ sono soppresse;

f) all’articolo 5, il comma 1 è abrogato;

g) all’articolo 6, comma 1, le parole: ‘la relazione di cui all’arti-
colo 3’ sono sostituite dalle seguenti ‘la relazione o le attestazioni di
cui agli articoli 3, 3-bis e 9’;

h) all’articolo 8, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente:

‘4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle no-
tifiche effettuate a mezzo posta elettronica certificata.’;

i) all’articolo 9, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

‘1-bis. Qualora non si possa procedere al deposito con modalità tele-
matiche dell’atto notificato a norma dell’articolo 3-bis, l’avvocato estrae
copia su supporto analogico del messaggio di posta elettronica certificata,
dei suoi allegati e delle ricevuta di accettazione e di avvenuta consegna e
ne attesta la conformità ai documenti informatici da cui sono tratte. ai
sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82.’;

l) all’articolo 10, comma 1, è inserito, in fine, il seguente periodo:
‘Quando ratto è notificato a norma dell’articolo 3-bis al pagamento del-
l’importo di cui al periodo precedente si provvede mediante sistemi tele-
matici’.

2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adattarsi entro centot-
tanta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, si procede all’adeguamento delle regole tecniche di cui al decreto
del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44.
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3. Le disposizioni di cui al comma 1 acquistano efficacia a decorrere
dal quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2.

Art. 16-quinquies. - (Copertura finanziaria). – 1. Per l’adeguamento
dei sistemi informativi hardware e software presso gli uffici giudiziari, per
il potenziamento delle reti di trasmissione dati, nonché per la manuten-
zione dei relativi servizi e per gli oneri connessi alla formazione del per-
sonale di magistratura, amministrativo e tecnico, è autorizzata la spesa di
euro 1.320.000,00 per l’anno 2012, di euro 5.000.000 per l’anno 2013 e di
euro 3.600.000 a decorrere dall’anno 2014.

2. Al relativo onere si provvede con quota parte delle maggiori en-
trate derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 28,
comma 2, della legge 12 novembre 2011, n. 183, che sono conseguente-
mente iscritte nello stato di previsione dell’entrata ed in quello del Mini-
stero della giustizia.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.’’;

3) all’articolo 17 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sostituire il punto 2) con il seguente:

’’2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

‘Il ricorso può essere sottoscritto anche personalmente dalla parte ed
è formato ai sensi degli articoli 21, comma 2, ovvero 22, comma 3, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni e,
nel termine stabilito dal primo comma, è trasmesso all’indirizzo di posta
elettronica certificata del curatore indicato nell’avviso di cui all’articolo
92, unitamente ai documenti di cui al successivo sesto comma. L’originale
del titolo di credito allegato al ricorso è depositato presso la cancelleria
del tribunale.’;

b) dopo il comma 2. inserire il seguente comma:

‘2-bis. Il curatore, il commissario giudiziale nominato a norma del-
l’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il commissario li-
quidatore e il commissario giudiziale nominato a norma dell’articolo 8 del
decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, entro dieci giorni dalla nomina,
comunicano al registro delle imprese, ai fini dell’iscrizione. il proprio in-
dirizzo di posta elettronica certificata.’’’§§;

b) dopo il comma 19 inserire i seguenti:

«19-bis. Al codice di procedura civile, libro terzo, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 543, secondo comma:

a) al numero 3), dopo le parole: ’’tribunale competente’’ sono in-
serite le seguenti parole: ’’nonché l’indicazione dell’indirizzo di posta
elettronica certificata del creditore procedente’’;
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b) al numero 4), dopo le parole: ’’a mezzo raccomandata’’ sono

inserite le seguenti parole: ’’ovvero a mezzo di posta elettronica certifi-

cata’’;

2) all’articolo 547, primo comma, dopo le parole: ’’creditore pro-

cedente’’ sono inserite le seguenti parole: ’’o trasmessa a mezzo di posta

elettronica certificata’’;

3) l’articolo 548 è sostituito dal seguente:

’’Art. 548. - (Mancata dichiarazione del terzo). – Se il pignoramento

riguarda i crediti di cui all’articolo 545, terzo e quarto comma, quando il

terzo non compare all’udienza stabilita, il credito pignorato, nei termini

indicati dal creditore, si considera non contestato ai fini del procedimento

in corso e dell’esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione, e il

giudice provvede a norma degli articoli 552 o 553.

Fuori dei casi di cui al primo comma, quando all’udienza il creditore

dichiara di non aver ricevuto la dichiarazione, il giudice, con ordinanza.

fissa un’udienza successiva. L’ordinanza è notificata al terzo almeno dieci

giorni prima della nuova udienza. Se questi non compare alla nuova

udienza, il credito pignorato o il possesso del bene di appartenenza del de-

bitore, nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato a

norma del primo comma.

Il terzo può impugnare nelle forme e nei termini di cui all’articolo

617, primo comma, l’ordinanza di assegnazione di crediti adottata a nonna

del presente articolo, se prova di non averne avuto tempestiva conoscenza

per irregolarità della notificazione o per caso fortuito o forza maggiore.’’;

4) l’articolo 549 è sostituto dal seguente:

’’Art. 549. - (Contestata dichiarazione del terzo). – Se sulla dichia-

razione sorgono contestazioni, il giudice dell’esecuzione le risolve. com-

piuti i necessari accertamenti, con ordinanza impugnabile nelle forme e

nei termini di cui all’articolo 617. L’ordinanza di cui al primo comma

produce effetti ai fini del procedimento in corso e dell’esecuzione fondata

sul provvedimento di assegnazione ed è impugnabile nelle forme e nei ter-

mini di cui all’articolo 617.’’».

«19-ter. Le disposizioni di cui al comma 19-bis si applicano ai pro-

cedimenti di espropriazione presso terzi iniziati successivamente all’en-

trata in vigore della presente legge.».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 117 –

1.73

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Vincenzo De Luca, Adragna, Barbolini,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni,

Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

«19-bis. In via sperimentale per il triennio 2013-2015, i lavoratori di-
pendenti del settore pubblico e i lavoratori dipendenti o autonomi del set-
tore privato, iscritti alle gestioni dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi idonei
a conseguire entro quattro anni il diritto al pensionamento anticipato o
di vecchiaia, ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, possono accedere a domanda, a decorrere dalla data di ma-
turazione dei predetti requisiti e per tutto il periodo antecedente alla data
effettiva di pensionamento, ai sensi dei commi da 19ter a 19-ocnes, all’an-
ticipazione del pensionamento, a condizione che ricorrano congiuntamente
i seguenti presupposti:

a) abbiano assistito continuativamente per almeno diciotto anni
uno o più figli conviventi disabili in situazione di gravità ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con percentuale di
invalidità riconosciuta pari al 100 per cento e con necessità di assistenza
continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita,
ai sensi della tabella di cui al decreto del Ministro della sanità 5 febbraio
1992, ai quali sia stata concessa, a seguito di istanza presentata prima del
compimento del sessantacinquesimo anno di età, l’indennità di accompa-
gnamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 21 no-
vembre 1988, n. 508;

b) all’atto della presentazione della domanda di cui al comma 19-
sexies, risultino conviventi o abbiano stabilmente convissuto con i figli di-
sabili per almeno diciotto anni;

c) alla data di maturazione dei requisiti anagrafici e contributivi
idonei al riconoscimento del diritto all’anticipazione del pensionamento
ai sensi del presente comma, i figli disabili non risultino deceduti;

d) i figli conviventi disabili non percepiscano alcuna contribuzione
per attività lavorativa.

19-ter. Nel caso di handicap congenito o di handicap che si manifesta
dalla nascita, certificato da una struttura pubblica afferente al Servizio sa-
nitario nazionale, l’assistenza continuativa è comunque calcolata dalla data
di nascita. Ai fini del computo del periodo di assistenza continuativa di
cui al comma 19-bis, lettera b), non rilevano i periodi di ricovero a tempo
pieno e in modo continuativo dei figli disabili in istituti specializzati, ad
eccezione dei periodi per i quali vi sia certificazione medico-sanitaria del-
l’istituto di ricovero che attesti la necessità a fini terapeutici della presenza
di un genitore.
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19-quater. il diritto di cui al comma 19-bis può essere goduto da un
solo genitore convivente per ciascun figlio disabile. il fratello o la sorella
del disabile possono beneficiare del diritto previdenziale di cui al comma
19-bis soltanto se entrambi i genitori sono assenti o impossibilitati a pre-
stare assistenza al figlio disabile per gravi motivi di salute, come attestato
da apposita certificazione di morte o sanitaria rilasciata da una struttura
pubblica afferente al Servizio sanitario nazionale, ovvero se entrambi i ge-
nitori non convivono più con il figlio disabile, in quanto residenti ed ef-
fettivamente domiciliati in una differente località.

19-quinquies. La liquidazione dei trattamenti di fine servizio per i la-
voratori alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni decorre comun-
que dal mese successivo al conseguimento dei requisiti anagrafici e con-
tributivi previsti in via ordinaria per l’accesso al pensionamento, ai sensi
dell’articolo 24 del decreto-Iegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, indipendentemente
dalla data di effettivo accesso al pensionamento anticipato ai sensi del
comma 19-bis.

19-sexies. Ai fini del riconoscimento dell’anticipazione del pensiona-
mento, i soggetti di cui al comma 19-bis presentano un’apposita domanda
all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). Alla domanda, che
riporta i dati anagrafici del richiedente e del figlio disabile assistito,
sono allegati in originale o in copia conforme all’originale:

a) certificazioni attestanti l’invalidità al 100 per cento, la totale
inabilità lavorativa e la condizione di gravità ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, relative al figlio disabile
assistito, come definito dal comma 1 dell’articolo 2 della presente legge,
rilasciate dalle commissioni mediche preposte;

b) ulteriore certificazione comprovante lo stato di disabilità, risul-
tante da apposita certificazione sanitaria rilasciata da una struttura pub-
blica afferente al Servizio sanitario nazionale, qualora il periodo di assi-
stenza continuativa del figlio disabile, come definito dal comma 19-bis,
abbia avuto inizio precedentemente all’accertamento della disabilità da
parte delle commissioni mediche preposte;

c) dichiarazione di appartenenza al novero dei soggetti elencati al
comma 19-quater e, nel caso si tratti di fratello o sorella, certificazione di
morte o di impossibilità, per gravi motivi di salute, del genitore ad assi-
stere il figlio disabile, come risultante da apposita certificazione sanitaria
rilasciata da una struttura pubblica afferente al Servizio sanitario nazio-
nale;

d) certificazione storico-anagrafica comprovante la convivenza nel
periodo di assistenza, come definito dal comma 19-bis;

e) certificazione attestante il numero di annualità di contribuzione
versate o accreditate in favore dell’assicurato e il numero di annualità di
contribuzione versate nel periodo di assistenza del familiare disabile con-
vivente, non inferiori ai limiti minimi di cui al comma 19-bis.
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19-septies. Fatte salve le sanzioni penali previste dalla legislazione
vigente nel caso in cui il fatto costituisca reato, in caso di comprovata in-
sussistenza dei requisiti relativi all’invalidità, alla totale inabilità lavora-
tiva e alla condizione di gravità, richiesti ai sensi del comma 19-bis, si
applica l’articolo 5, comma S, del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698.

19-octies. Le disposizioni di cui all’articolo 20 del decreto-legge 1º
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni, si applicano anche agli accerta-
menti circa la sussistenza dei requisiti relativi all’invalidità, alla totale ina-
bilità lavorativa e alla condizione di gravità, richiesti ai sensi del comma
19-bis«.

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti «206,8 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «189,7 milioni di euro per l’anno 2014 e di
226,2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.74

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Vincenzo De Luca, Adragna, Barbolini,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni,

Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Dopo il comma 19, aggiungere i seguenti:

«19-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma 14, let-
tera e-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposizioni in mate-
ria di requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici e di regime delle de-
correnze vigenti prima della data di entrata in vigore del predetto decreto
continuano altresı̀ ad applicarsi, ai sensi dei commi da 19-ter a 19-quater,
ai lavoratori che maturino, entro ventiquattro mesi successivi al 31 dicem-
bre 2011, il requisito contributivo per l’accesso al pensionamento indipen-
dentemente dall’età anagrafica di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a),
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, a condi-
zione che ricorrano congiuntamente i seguenti presupposti:

a) abbiano fluito, alla data del 31 dicembre 2011, del congedo per
assistenza ai figli con handicap grave, ai sensi dell’articolo 33, comma 1,
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, per un periodo complessi-
vamente non inferiore a due anni;
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b) abbiano assistito continuativamente, per almeno diciotto anni,

uno o più figli conviventi disabili in situazione di gravità ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con percentuale di

invalidità riconosciuta pari al 100 per cento e con necessità di assistenza

continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita,

ai sensi della tabella di cui al decreto del Ministro della sanità 5 febbraio

1992, ai quali sia stata concessa, a seguito di istanza presentata prima del

compimento del sessantacinquesimo anno di età, l’indennità di accompa-

gnamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 21 no-

vembre 1988, n. 508;

c) i figli conviventi disabili non percepiscano alcuna contribuzione

per attività lavorativa;

d) alla data del 31 dicembre 2011, i figli disabili non risultino de-

ceduti.

19-ter. Nel caso di handicap congenito o di handicap che si manifesta

dalla nascita, certificato da una struttura pubblica afferente al Servizio sa-

nitario nazionale, l’assistenza continuativa è comunque calcolata dalla data

di nascita. Ai fini del computo del periodo di assistenza continuativa di

cui alla lettera b) del comma 19-bis, non rilevano i periodi di ricovero

a tempo pieno e in modo continuativo dei figli disabili in istituti specia-

lizzati, ad eccezione dei periodi per i quali vi sia certificazione medico-sa-

nitaria dell’istituto di ricovero che attesti la necessità a fini terapeutici

della presenza di un genitore.

19-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono

definite le modalità di presentazione all’Istituto nazionale di previdenza

sociale (INPS) della domanda di accesso al beneficio di cui al comma

19-bis, nonché le ulteriori misure attuative delle disposizioni di cui ai

commi 19-bis, 19-ter e 19-quater.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno

2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «248,8 milioni di euro per

l’anno 2013, di 844 milioni di euro per l’anno 2014, di 588,3 milioni

di euro per l’anno 2015 e di 640,9 milioni di euro a decorrere dall’anno

2016».
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1.75

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Vincenzo De Luca, Adragna, Barbolini,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni,

Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Dopo il comma 19, inserire i seguenti:

«19-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24, comma 14, let-
tera e-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposizioni in mate-
ria di requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici e di regime delle de-
correnze vigenti prima della data di entrata in vigore del predetto decreto
continuano altresı̀ ad applicarsi, ai sensi dei commi da 19-ter a 19-quater,
ai lavoratori che maturino, entro ventiquattro mesi successivi al 31 dicem-
bre 2011, il requisito contributivo per l’accesso al pensionamento indipen-
dentemente dall’età anagrafica di cui all’articolo 1, comma 6, lettera a),
della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, a condi-
zione che ricorrano congiuntamente i seguenti presupposti:

a) abbiano finito, alla data del 31 dicembre 2011, del congedo per
assistenza ai figli con handicap grave, ai sensi dell’articolo 33, comma 1,
del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, per un periodo complessi-
vamente non inferiore a due anni;

b) abbiano assistito continuativamente, per almeno diciotto anni,
uno o più figli conviventi disabili in situazione di gravità ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con percentuale di
invalidità riconosciuta pari al 100 per cento e con necessità di assistenza
continua in quanto non in grado di compiere gli atti quotidiani della vita,
ai sensi della tabella di cui al decreto del Ministro della sanità 5 febbraio
1992, ai quali sia stata concessa, a seguito di istanza. presentata prima del
compimento del sessantacinquesimo anno di età, l’indennità di accompa-
gnamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 21 no-
vembre 1988, n. 508;

c) i figli conviventi disabili non percepiscano alcuna contribuzione
per attività lavorativa;

d) alla data del 31 dicembre 2011, i figli disabili non risultino de-
ceduti.

19-ter. Nel caso di handicap congenito o di handicap che si manifesta
dalla nascita, certificato da una struttura pubblica afferente al Servizio sa-
nitario nazionale, l’assistenza continuativa è comunque calcolata dalla data
di nascita. Ai fini del computo del periodo di assistenza continuativa di
cui alla lettera b) del comma 19-bis, non rilevano i periodi di ricovero
a tempo pieno e in modo continuativo dei figli disabili in istituti specia-
lizzati, ad eccezione dei periodi per i quali vi sia certificazione medico-sa-
nitaria dell’istituto di ricovero che attesti la necessità a fini terapeutici
della presenza di un genitore.

19-quater. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
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entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
definite le modalità di presentazione all’Istituto nazionale di previdenza
sociale (INPS) della domanda di accesso al beneficio di cui al comma
19-bis, nonché le ulteriori misure attuative delle disposizioni di cui ai
commi 19-bis, 19-ter e 19-quater.

19-quinquies. All’articolo 6, comma 2-quater, del decreto-legge 29
dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché i

periodi di congedo fruiti dai genitori di soggetto con handicap in situa-
zione di gravità, comprensivi dei periodi di prolungamento del congedo

ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151 ».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «248,8 milioni di euro per
l’anno 2013, di 844 milioni di euro per l’anno 2014, di 588,3 milioni

di euro per l’anno 2015 e di 640,9 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016».

1.76

Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 20.

1.77

Li Gotti

Al comma 20, lettera a), sopprimere il numero 1) e il numero 3).

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

«1-bis. I commi le 2 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, sono sostituiti dai seguenti:

’’1. A decorrere dal 1 gennaio 2013, il prelievo erariale unico di cui
all’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e
successive modificazioni, è determinato, in capo ai singoli soggetti passivi
d’imposta, applicando un’aliquota pari all5 per cento’’.
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2. Fermo quanto disposto dall’articolo 39, comma 13-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni, e dai relativi
decreti direttoriali di applicazione, gli importi dei versamenti periodici del
prelievo erariale unico dovuti dai soggetti passivi di imposta in relazione
ai singoli periodi contabili sono calcolati assumendo un’aliquota pari al 98
per cento di quella prevista dal comma 1’’».

1.78
Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio, Galperti,

Maritati, Perduca

Al comma 20, lettera a), sopprimere il numero 1).

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

1.80
Caliendo, Della Monica

Al comma 20, lettera a), sopprimere il numero 1) della lettera s) del
comma 6 dell’articolo 37 del decreto 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modifica-
zioni.

1.81
Maritati, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Perduca

Al comma 20, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) il capoverso d) è sostituito dal seguente: ’’per i ricorsi di cui al-
l’articolo 119, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, il contributo dovuto è di euro 650 quando il valore della
controversia è pari o inferiore ad euro 100.000; di euro 2.000 quando il
valore della controversia è compreso tra euro 100.001,00 ed euro
500.000,00; di euro 4.000 quando il valore della controversia è compreso
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tra euro 500.001,00 ed euro 1.000.000,00; di euro 6.000 quando il valore
della controversia è superiore ad euro 1.000.001,00. Per i giudizi di cui al
richiamato articolo 119, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 104
del 2010 il valore della controversia è pari all’importo di cui all’articolo
15, lettera c), allegato 21 al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle fInanze, apportare le seguenti variazioni:

2013 :– 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

1.82

Maritati, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Perduca

Al comma 20, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) il capoverso d) è sostituito dal seguente: ’’per i ricorsi di cui al-
l’articolo 119, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, il contributo dovuto è di euro 650 quando il valore della
controversia è pari o inferiore ad euro 100.000; di euro 2.000 quando il
valore, della controversia è compreso tra euro 100.001,00 ed euro
500.000,,00; di euro 4.000 quando il valore della controversia è compreso
tra euro 500.001,00 ed euro 1.000.000,00; di euro 6.000 quando il valore
della controversia è superiore ad euro 1.000.001,00. Per i giudizi di cui al
richiamato articolo 119, comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 104
del 2010 il valore della controversia è pari all’importo di cui all’articolo
15, lettera c), allegato 21 al decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.
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1.83

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 20, lettera a) capoverso 2) sostituire la lettera d) con il
seguente:

«d) Per i ricorsi di cui all’articolo 119, comma 1, lettere a) e b) del
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il contributo è di euro 1.000
quando il valore della controversia è pari o inferiore ad euro 1.000.000
di euro; di euro 2.000 per quelli con valori da euro 1.000.000 a euro
5.000.000; di euro 4.000 per quelli con valori da euro 5.000.000 a
20.000.000: di euro 6.000 per quelli con valori superiori a euro
20.000.000».

1.84

Tancredi, Il Relatore

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 20, lettera a), n. 2):

1) dopo le parole «per quelle di importo compreso tra 200.000 e
1.000.000,00 di euro» sono aggiunte le parole «o di valore indetermina-
bile»;

2) in fine, dopo le parole «euro 6.000» è aggiunto il seguente
periodo «. Se manca la dichiarazione di cui al comma 3-ter dell’articolo
14, il contributo dovuto è di euro 6.000»;

b) dopo il comma 20, è inserito il seguente:

«20-bis. All’articolo 14, del decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 2002, n. 115, dopo il comma 3-bis, è aggiunto il seguente:

’’3-ter. Nel processo amministrativo,per valore della lite nei ricorsi di
cui all’articolo 119, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 104, si intende l’importo posto a base d’asta individuato dalle sta-
zioni appaltanti negli atti di gara, ai sensi dell’articolo 29, del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nei ricorsi di cui all’articolo 119, comma
1, lettera b) del decreto legislativo 2 luglio 2010,n. 104, in caso di contro-
versie relative all’irrogazione di sanzioni, comunque denominate, il valore
è costituito dalla somma di queste.’’;

c) dopo il comma 23, sono inseriti i seguenti:

«23-bis. All’articolo 11, del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche
agli uffici giudiziari per il contenzioso in materia di contributo unificato
davanti alle Commissioni tributarie provinciali’’.
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23-ter. All’articolo 39 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 5 è
soppresso.

23-quater. All’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

’’3-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano anche
agli uffici giudiziari per il contenzioso in materia di contributo unificato
davanti alle Commissioni tributarie provinciali’’.

23-quinquies. Nell’articolo 152-bis delle disposizioni per l’attuazione
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie le parole: ’’si ap-
plica la tariffa vigente per gli avvocati, con la riduzione del 20 per cento
degli onorari di avvocato ivi previsti.’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’si
applica il decreto adottato ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, per la liquidazione del compenso spettante agli avvo-
cati, con la riduzione del venti per cento dell’importo complessivo ivi pre-
visto.’’.

23-sexies. Nell’articolo 15 del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 546 al comma 2-bis le parole: ’’si applica la tariffa vigente per gli av-
vocati e procuratori, con la riduzione del venti per cento degli onorari di
avvocato ivi previsti.’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’si applica il decreto
previsto dall’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, per la li-
quidazione del compenso spettante agli avvocati, con la riduzione del
venti per cento dell’importo complessivo ivi previsto.’’.

23-septies. All’articolo 4, della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 39, secondo periodo, dopo le parole ’’progressiva-
mente vacanti’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, previo espletamento della
procedura di interpello di cui al comma 40’’;

b) al comma 40, terzo periodo, dopo le parole ’’comma 39’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’proponibili sia per la copertura della sede presso la
quale sono soprannumerari sia per la copertura di altre sedi’’».

1.85

Perduca, Poretti

Al comma 20 lettera a), sopprimere il numero 3).

Conseguentemente, alle minori entrate derivanti dalla soppressione

del numero 3), della lettera a), del comma 20 dell’articolo 3, non supe-
riori a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013. 2014 e 2015, si
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provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate all’arti-

colo 3-bis».

Conseguentemente, dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

b) al comma 5, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

c) al comma 8, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

d) al comma 12, le parole: ’’12.500 euro’’ sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

e) al comma 13, le parole: ’’12.500 euro’’ sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

2. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600. dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti: ’’I
soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere uno o più conti
correnti bancari o postali ai quali affluiscono, obbligatoriamente, le
somme riscosse nell’esercizio dell’attività e dai quali sono effettuati i pre-
levamenti per il pagamento delle spese.

I compensi in denaro per l’esercizio di arti e professioni sono riscossi
esclusivamente tramite assegni non trasferibili o bonifici ovvero altre mo-
dalità di pagamento bancario o postale nonché mediante sistemi di paga-
mento elettronico, salvo per importi unitari inferiori a 300 euro’’.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 122, convertito. con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185. convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.
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4. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 3, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35. nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

5. A decorrere dal periodo d’imposta 2013, in tutti i modelli delle di-
chiarazioni dei redditi è introdotto un apposito prospetto nel quale i con-
tribuenti sono tenuti ad indicare la consistenza dei beni mobiliari ed im-
mobiliari detenuti nel periodo d’imposta di riferimento con indicazione
delle variazioni intervenute rispetto al periodo d’imposta precedente.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4, nonché le relative sanzioni per omessa o infedele dichiarazione
da parte dei soggetti passivi.

7. Entro il mese di febbraio di ogni anno i soggetti di cui all’articolo
7, comma sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, comunicano telematicamente all’Anagrafe Tributaria la con-
sistenza iniziale, finale e media di ciascun rapporto la consistenza iniziale,
finale e media di ciascun rapporto finanziario intrattenuto nell’anno prece-
dente. Entro lo stesso mese di febbraio i medesimi soggetti comunicano
l’importo complessivo delle operazioni effettuate nell’anno precedente
da ciascun nominativo al di fuori da rapporti continuativi.

8. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
individuate le modalità di effettuazione delle comunicazioni di cui al
comma 6 e i relativi contenuti tecnici.

9. I dati comunicati ai sensi del comma 6 del presente articolo sono
utilizzabili nell’attività di programmazione e di accertamento fiscale indi-
pendentemente dalle procedure di autorizzazione di cui agli articoli 32,
comma primo, numeri 6-bis e 7, deI decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 51, comma secondo, n. 6-bis e 7, del
decreto 26 ottobre 1972, n. 633.
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10. Per l’omissione delle comunicazioni, ovvero per la loro effettua-
zione con dati incompleti o non veritieri si applica la sanzione di cui al-
l’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471».

1.79

Galperti, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Maritati, Perduca

Sopprimere il comma 21.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

1.86

D’Ambrosio Lettieri

Sopprimere il comma 21.

1.87

Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 21.

1.88

Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 22.
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1.89

Alberti Casellati, Balboni

Sopprimere il comma 23.

1.90

Fleres

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

«23-bis. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, dopo l’articolo
19 inserire il seguente:

’’Art. 19-bis. – (Contributi annuali per l’iscrizione al registro degli
organismi di mediazione e dell’elenco degli enti di formazione per media-

tori). – 1. Per garantire il fabbisogno finanziario relativo ad ogni attività
preordinata all’iscrizione, alla tenuta, all’informatizzazione e alla vigilanza
del Registro degli Organismi di Mediazione e dell’Elenco degli Enti di
Formazione dei Mediatori tenuti presso il Ministero della Giustizia ai
sensi del decreto legislativo n. 28 del 2010, nonché alle attività promozio-
nali a favore del ricorso alla mediazione, con decorrenza dal 1º gennaio
2013 è dovuto un contributo annuale fisso da pagarsi entro il 31 gennaio
di ogni anno mediante versamento con le modalità operative rese note sul
sito del Ministero della giustizia.

2. Il contributo annuale fisso è determinato come segue:

a) Euro 5.000 per ciascun Organismo di Mediazione pubblico e
privato, oltre Euro 1.000 per ogni sede secondaria;

b) Euro 150 da parte di ciascun mediatore per ciascun Organismo
di mediazione a cui richiede l’iscrizione;

c) Euro 5.000 per ciascun Ente di Formazione;

d) Euro 300 da parte di ciascun formatore per ciascun Ente di for-
mazione a cui richiede l’iscrizione.

3. Le attestazioni di pagamento del contributo annuale fisso da parte
degli Organismi di mediazione, mediatori, enti di formazione e formatori
devono essere inviate al Ministero della Giustizia entro trenta giorni suc-
cessivi al 31 gennaio ovvero al momento della richiesta di iscrizione. In
caso di mancata successiva iscrizione per mancanza dei requisiti richiesti
o di successiva sospensione o cancellazione, i pagamenti effettuati non
sono ripetibili.

4. L’ammontare dei contributi può essere aggiornato, con decreto del
Ministero della Giustizia, nella misura necessaria alla copertura delle
spese relative alle attività di cui al comma primo. L’aggiornamento avrà
vigore dall’anno successivo a quello della pubblicazione del relativo de-
creto nella Gazzetta Ufficiale.
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5. Nel caso di omesso pagamento dei contributi, il Direttore generale
della Direzione generale degli affari civili del Ministero della giustizia,
decorsi trenta giorni dalla scadenza prevista per il pagamento, dispone
la sospensione dal Registro o dall’Elenco. In caso di perdurante omesso
versamento dell’obbligo contributivo, decorsi sei mesi dalla sospensione,
è disposta la cancellazione dal Registro o dall’Elenco.

6. Gli Organismi di Mediazione pubblici e privati e i Mediatori
iscritti o in attesa di conferma nel Registro, nonché gli Enti di Formazione
e i Formatori iscritti o in attesa di conferma all’Elenco alla data dell’en-
trata in vigore della presente legge sono tenuti a versare il contributo an-
nuale entro il 31 gennaio 2013«.

1.91
Della Monica, Caliendo, Berselli, Serra, Li Gotti, Mugnai, D’Ambrosio,

Casson, Chiurazzi, Carofiglio, Perduca, Di Giovan Paolo, Agostini,

Carloni

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

«23-ter. Al fine di consentire ai lavoratori cassintegrati, in mobilità,
socialmente utili e ai disoccupati e agli inoccupati, che a partire dall’anno
2010 hanno partecipato a progetti formativi regionali o provinciali presso
gli uffici giudiziari, il completamento del percorso formativo entro il 31
dicembre 2013, sono stanziati 7,5 milioni di euro. La titolarità del relativo
progetto formativo è assegnata al ministero della giustizia che provvede al
riguardo utilizzando quota parte del maggior gettito derivante dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 dell’articolo 37 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98 convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 per la parte
relativa all’incentivazione del personale amministrativo giudiziario«.

Conseguentemente:

All’articolo 2, comma 29 sopprimere le parole da: «nonché al fine di
assumere a tempo determinato» fino alle parole: «per lo smaltimento del-
l’arretrato».

1.92
Andria, Mariapia Garavaglia, Granaiola, Scanu, Fioroni, Biondelli, De

Sena, Mongiello

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

«23-bis, Al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, nell’articolo
Il sostituire la parola: ’’dodici’’ con la seguente: ’’trentasei’’».
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Conseguentemente nell’articolo 5 del decreto legislativo 7 settembre

2012, n. 155 la parola: «2012», ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: «2014».

1.93

Berselli, Mugnai, Alberti Casellati, Caliendo, Della Monica, Amoruso,

Li Gotti, Serra, D’Ambrosio, Chiurazzi, Mura, Balboni, Mazzaracchio,

Malan

Dopo il comma 23 inserire il seguente:

«23-bis. Al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, nell’articolo
Il sostituire la parola: ’’dodici’’ con la seguente: ’’trentasei’’».

Conseguentemente nell’articolo 5 del decreto legislativo 7 settembre

2012, n. 155 la parola: «2012», ovunque ricorra, è sostituita dalla se-
guente: «2014».

1.94

Giambrone, Carlino

Dopo il comma 24, aggiungere il seguente:

«24-bis. All’articolo 639, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, le parole: ’’entro il limite mas-
simo di 624 unità’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’entro il limite massimo
di 890 unità’’.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015 :– 1.000.

1.95

Micheloni

Al comma 25, sostituire le parole: «pari a 5.287.735 euro annui» con
le seguenti: «pari a 42.242.857 milioni euro annui».
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Conseguentemente, dopo il comma 25, aggiungere il seguente:

«25-bis. I maggiori risparmi di spesa di cui al comma 25, sono desti-
nati a decorrere dall’anno 2013:

a) per un ammontare pari a 3,75 milioni di euro al funzionamento
dei Comites e dei CGIE;

b) per un ammontare pari a 10 milioni di euro in favore degli in-
terventi per il sostegno degli enti gestori dei corsi di lingua e cultura ita-
liana all’estero;

c) per un ammontare pari a 6 milioni di euro, al rifinanziamento
delle attività di assistenza, diretta e indiretta, degli italiani residenti all’e-
stero in condizioni di indigenza;

d) per un ammontare pari a 250.000 euro per il Museo dell’emigra-
zione italiana con sede in Roma;

e) per un ammontare pari a 10 milioni di euro per la ristruttura-
zione della rete e dei servizi consolari, con priorità per il mantenimento
e lo sviluppo degli sportelli consolari per assicurare servizi diffusi sul ter-
ritorio per il sistema Italia e i cittadini italiani.

Le restanti risorse sono versate a decorrere dall’anno 2013, all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnata al Fondo ammortamento ti-
toli di Stato».

1.96

Carlino, Mascitelli

Sopprimere il comma 28.

Conseguentemente, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti:

«244.078.742 milioni di euro per l’anno 2013».

1.97

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 28.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 24, sostituire le parole:

«159 milioni» con le seguenti: «153.078.742».
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1.98

Bettamio, Palmizio

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

«30-bis. Nell’ambito delle iniziative di cooperazione per i Paesi del
dialogo mediterraneo di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto- legge
31 gennaio 2008, n. 8, convertito, con modificazioni,. dalla legge 13
marzo 2008, n. 45, e per attuare le finalità previste dall’articolo 1, comma
1124, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è affidata alla Federazione
internazionale per lo sviluppo sostenibile e la lotta alla povertà nel Medi-
terraneo-Mar Nero ONLUS (FISPMED), la costituzione dell’Osservatorio
euromediterraneo Mar Nero sull’informazione e la partecipazione nelle
politiche ambientali e azioni di sviluppo economico sostenibile locale
per il rafforzamento della cooperazione regionale e dei processi di pace,
di seguito denominato ’’Osservatorio’’.

30-ter. La gestione dell’Osservatorio è vigilata dal Ministero degli af-
fari esteri - Direzione generale per gli affari politici e di sicurezza.

30-quater. Entro il 28 febbraio di ogni anno la FISPMED presenta
alle Camere, ai fini dell’espressione del parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti, il programma di attività dell’Osservatorio.

30-quinquies. Le attività dell’Osservatorio:

a) favoriscono, indicano e sostengono soluzioni ai problemi più ur-
genti di sviluppo economico sostenibile nell’area del Mediterraneo e del
Mar Nero;

b) favoriscono, indicano e sostengono buone pratiche nei Paesi del-
l’Unione per il Mediterraneo e nei Paesi dell’Unione europea;

c) attivano e promuovono forum come luoghi di incontro e di con-
fronto sullo sviluppo sostenibile;

d) attivano campagne di monitoraggio e di analisi dello stato del-
l’ambiente nel Mediterraneo.

30-sexies. La FISPMED è inserita nell’elenco delle organizzazioni e
degli enti di rilievo internazionale di cui all’articolo 1 della legge 6 feb-
braio 1992, n. 180.

30-septies. Gli oneri di costituzione e di funzionamento dell’Osserva-
torio sono a carico della FISPMED.

30-octies. Una quota parte pari al 25 per cento dei premi di cui al
comma 5 dell’articolo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, è devoluta all’Osservatorio per
attività concordate con il Ministero degli affari esteri - Direzione generale
per gli affari politici e di sicurezza».
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1.114

Bonfrisco

Dopo il comma 47, inserire il seguente:

«47-bis. Le graduatorie di merito del concorso di cui all’articolo 5,
comma 1, della legge n. 186 del 2003, già espletato ai sensi del decreto
del Direttore generale per il personale della scuola, del 2 febbraio 2004,
sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. Le graduatorie di cui al
comma 1 saranno utilizzate fino al loro totale esaurimento per l’assun-
zione a tempo indeterminato degli insegnanti di religione cattolica nella
misura del 50 per cento dei posti vacanti e disponibili».

Conseguentemente, al comma 31, sostituire la parola: «47» con la
seguente: «47-bis».

1.99

Giambrone

Sopprimere i commi 32 e 33.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

1.100

Giambrone

Dopo il comma 35, inserire i seguenti:

«35-bis. I docenti incaricati della presidenza per l’anno scolastico
2012-2013, che abbiano svolto tale funzione per almeno un triennio,
sono ammessi ad un periodo di formazione trimestrale, previo supera-
mento, con esito positivo, di un esame colloquio, ai fini dell’immissione
nel ruolo dei dirigenti scolastici.

35-ter. Al fine di garantire la continuità del servizio prestato, in se-
guito al positivo superamento della procedura di cui al comma 1, l’immis-
sione nel ruolo dei dirigenti scolastici è disposta prioritariamente sulle sedi
ove tali soggetti svolgono, nel corrente anno scolastico, l’incarico di cui
all’articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito,
con modificazioni, nella legge 31 marzo 2005, n. 43.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 136 –

35-quater. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca
disciplina con proprio decreto le modalità di svolgimento dell’esame col-
loquio e del periodo di formazione.

35-quinquies. All’attuazione della presente procedura si provvede
mediante l’utilizzo di risorse strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. In subordine, alla relativa spesa si dà copertura mediante
corrispondente riduzione, per l’anno scolastico 2013/2014, del Fondo
unico nazionale per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti
scolastici».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

1.101

Giambrone

Dopo il comma 35, aggiungere i seguenti:

«35-bis. Al fine di eliminare la disparità di trattamento che è venuta a
crearsi tra i candidati al corso concorso ordinario per titoli ed esami a di-
rigente scolastico indetto con decreto direttoriale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 22 novembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale – 4 serie speciale – n. 94 del 26 novembre 2004, per
come rinnovato nella Regione Sicilia dalla legge 3 dicembre 2010,
n. 202, e al fine di dirimere il contenzioso ancora in atto finalizzato all’an-
nullamento del suddetto concorso nella stessa regione, i candidati in pos-
sesso dei requisiti di accesso che, superata la selezione per titoli, hanno
partecipato alle prove scritte delle fasi locali per la Regione Sicilia del
concorso, completando ognuna di esse con la consegna del relativo elabo-
rato e che hanno ottenuto la conferma dell’incarico di presidenza nella Re-
gione Sicilia per l’anno scolastico 2012/2013, secondo quanto previsto
dalla Direttiva n. 21 del Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, dell’8 marzo 2012, possono a domanda partecipare direttamente,
in deroga a quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 5 della legge 3 di-
cembre 2010, n. 202, al corso di formazione previsto dall’articolo 6 della
suddetta legge.

35-ter. In seguito al proficuo completamento della procedura di for-
mazione di cui all’articolo 6 della legge 3 dicembre 2010, n. 202, che per
tali soggetti si intende avvenuto a seguito di superamento di un colloquio
finale, con esito positivo, ad essi spetta la precedenza nel posizionamento
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nelle graduatorie di cui all’articolo 7 della legge su citata, rispetto a coloro
i quali risulteranno idonei dalla procedura di cui all’articolo 5 della sud-
detta legge.

35-quater. Nel primo comma dell’articolo 6 della legge 3 dicembre
2010, n. 202, le parole: ’’non inferiore a sei mesi’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’non superiore a tre mesi’’».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

1.102
Castro, Mazzaracchio

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. Al comma 35 dell’articolo 33 della legge 12 novembre 2011,
n. 183, dopo le parole ’’con l’obbligo per i medesimi degli adempimenti
di rendicontazione come previsti dall’articolo 2 della medesima legge’’ è
aggiunto il seguente alinea: ’’A partire dall’anno 2013 il contributo resta
fissato nella misura di 3,6 milioni di euro e, fermi restando gli obblighi di
rendicontazione, sarà attribuito per il 50 per cento all’Istituto per la ri-
cerca, la formazione e la riabilitazione - I.Ri.Fo.R. Onlus, per il 35 per
cento all’I.R.F.A. - Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL
Onlus e per il restante 15 per cento all’Istituto europeo per la ricerca,
la formazione e l’orientamento professionale - I.E.R.F.O.P. Onlus’’».

1.103
Giambrone

Sostituire il comma 41 con il seguente:

«41. Il concorso al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e di cui all’articolo 14,
commi 13, 14 e 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è assicurato dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca anche mediante l’at-
tuazione del comma 15 del medesimo articolo. Il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca entro il 31 gennaio 2013, può formulare pro-
poste di rimodulazione delle riduzioni di spesa di cui al primo periodo. Il
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Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.»

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,65 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: allo «0,55 per cento».

1.104

Vita, Bastico

Al comma 41, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135» inserire

le seguenti: «, ivi compresi gli obiettivi previsti dalrarticolo 14, commi 13,
14 e 15 del citato decretolegge n. 95 del 2012,».

1.105

Giambrone

Dopo il comma 41, inserire i seguenti:

«41-bis. È stabilito un piano di incremento degli organici, al fine di
garantire il corretto funzionamento delle attività didattiche e al contempo
procedere alla graduale stabilizzazione del personale attualmente inserito
nelle graduatorie ad esaurimento, istituite ai sensi della legge n. 296/
2006 art. 1 comma 605 lettera c), attualmente in servizio presso le Istitu-
zioni scolastiche con contratti a tempo determinato. Tale piano triennale è
definito, per gli anni scolastici 2013-2015, per l’assunzione a tempo inde-
terminato di personale docente ed educativo per complessive 150.000
unità e per il personale ATA per complessive 40.000 unità, in attuazione
della direttiva comunitaria 1999/70/CE, come recepita nel nostro ordina-
mento dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n 368. Le immissioni in
ruolo saranno effettuate sulla base del posti vacanti e disponibili dopo
aver pianificato gli organici sulla base dei seguenti criteri: attenendosi
scrupolosamente ai limiti del numero degli alunni per classe imposto dalle
norme sulla sicurezza e agibilità dei plessi scolastici; evitando la ricondu-
zione forzata a 18 ore negli istituti di istruzione superiore qualora essa co-
stituisca un ostacolo alla continuità didattica; ripristinando le compresenze
nella scuola primaria e rinunciando alla revisione delle classi di concorso
per l’insegnamento nelle scuole superiori, come previsto dall’articolo 64
della legge 133 del 2008, laddove essa costituisca un espediente per il
reintegro degli esuberi di personale determinati inconseguenza del tagli.
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A copertura dei posti in organico di fatto si istituiscono le dotazioni orga-
niche aggiuntive da utilizzare per il conferimento delle supplenze del per-
sonale docente ed ATA, considerata la necessità di garantire la costante
erogazione del servizio scolastico ed educativo anche in caso di assenza
temporanea del personale docente ed ATA con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato ed anche determinato.

41-ter. Le attività indette per l’espletamento della procedura concor-
suale per l’indizione del concorso a posti e cattedre, per titoli ed esami,
finalizzato al reclutamento del personale docente nelle scuole dell’infan-
zia, primaria, secondaria di I e Il grado, il cui bando, è pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale, serie concorsi, n. 75, ai sensi del Decreto del direttore ge-
nerale per il personale scolastico n. 82 del 24 settembre 2012, sono so-
spese; le economie di spesa derivanti dal mancato espletamento del succi-
tato concorso sono utilizzate per l’Incremento di organico di cui al prece-
dente comma.

41-quater. Con decorrenza dall’a.s. 2012/13 la graduatoria provin-
ciale permanente ATA di cui all’art. 554 del DL 297/94, è trasformata
in una graduatoria provinciale ad esaurimento analogamente al personale
docente ed educativo inserito a pieno titolo nell’a.s. 2012/13 di cui al
DL n. 70 del 13/05/2011 convertito in legge n. 106 del 12/07/2011 in
forza dell’art. 1, comma 605, lett. c), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,65 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento».

1.106

Giambrone

Dopo il comma 41 inserire il seguente:

«41-bis. All’articolo 14 della legge 7 agosto 2012 n. 135, il comma
13 è cosı̀ sostituito:

’’13. Il personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla
propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, permane
giuridicamente docente, come previsto dal CCNL 2008 per il personale
docente inidoneo con le mansioni attualmente svolte, nella stessa scuola,
tenuto conto delle competenze professionali, e mantiene immutato il trat-
tamento stipendiale. il personale docente dichiarato temporaneamente ini-
dooeo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri com-
piti, entro 20 giorni dalla data di notifica del verbale della commissione
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medica operante presso le aziende sanitarie locali, è utilizzato permanendo
nei ruoli del personale docente con le mansioni attualmente svolte, sui po-
sti attualmente ricoperti, tenuto conto delle competenze professionali nella
stessa scuola di appartenenza o nella provincia di appartenenza, tenuto
conto delle sedi indicate dal richiedente’’».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,65 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento».

1.107

Giambrone

Dopo il comma 41 inserire il seguente:

«41-bis. Per provvedere al miglioramento e al potenziamento dell’of-
ferta affermativa, il personale docente dichiarato permanentemente inido-
neo alla propria funzione per motivi di salute, permane, volontariamente,
sui propri posti di servizio, mantenendo l’attuale ruolo».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,60 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

1.253

Pistorio

Sopprimere il comma 90.

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500
milioni di euro per ciascun anno del triennio 2013-2015».
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1.108

Mascitelli, Giambrone

Dopo il comma 44, inserire il seguente:

«44-bis. Il personale docente appartenente a classi di concorso in esu-
bero per le quali nell’attuale ordinamento è previsto il diploma di laurea
come titolo di accesso, il quale a seguito dell’ordinanza ministeriale
n. 217 del 6 maggio 1998 è stato collocato alla VII qualifica funzionale
nei ruoli dell’INPS, ha diritto a conservare l’anzianità maturata e il tratta-
mento economico in godimento, all’atto del trasferimento, se più favore-
vole, oltre ai trattamenti accessori previsti per il personale dello stesso
INPS».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

1.109

Milana

Sopprimere il comma 45.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 1,8 milioni di euro per l’anno 2013 e di 5,4 milioni a decorrere dal-
l’anno 2014».

1.110

Andria, Carloni

Al comma 45, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni;

2013: – 3.700;

2014: – 3.700;

2015: – 3.700.
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1.111

Andria

Dopo il comma 46, inserire il seguente:

«46-bis. Il comma 13 dell’articolo 14, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è sostituito dai seguenti:

’’13. Per il personale docente dichiarato permanentemente inidoneo
alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, il
ministro dell’istruzione dell’università e della Ricerca provvede, entro
tre mesi dall’approvazione della presente legge, da applicare dal 1º settem-
bre 2013, all’emanazione di un piano di ricollocamento che tenga conto
delle effettive condizioni di salute e delle competenze acquisite.

13-bis. Il personale docente già dichiarato inidoneo per motivi di sa-
lute alle funzioni istituzionali ed utilizzato in altre mansioni, può, ai sensi
dell’articolo 514 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, chiedere la
risoluzione dal rapporto di lavoro, con diritto al trattamento di quiescenza
se in possesso dei requisiti contributivi per l’applicazione dell’istituto
della dispensa’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «170 milioni di euro per l’anno 2013, di
777,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 521 milioni di euro per l’anno
2015 e di 521 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.112

Fleres

Dopo il comma 47 inserire i seguenti:

«47-bis. Fermo restando il regime autorizzatorio di cui all’articolo 39,
comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, al fine di dare stabi-
lità di direzione all’ordinaria attività didattica, educativa e amministrativa
delle istituzioni scolastiche autonome, nonché allo scopo di favorire l’eli-
minazione del precariato della dirigenza scolastica, i docenti che, alla data
di entrata in vigore della presente legge, abbiano ottenuto per l’anno sco-
lastico 2012/2013, e per almeno un triennio, la conferma dell’incarico di
presidenza, ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005,
n. 43, sono immessi nel ruolo di dirigente scolastico, a seguito del supe-
ramento con esito positivo di ma prova orale sull’esperienza maturata nel-
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l’incarico, previa frequenza di m corso di formazione non superiore a tre
mesi. La conferma del ruolo avviene prioritariamente sulle sedi di attuale
svolgimento dell’incarico, ove vacanti e disponibili per e a seguito delle
operazioni di mobilità dei dirigenti scolastici, per l’anno scolastico
2013/2014.

47-ter. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca disci-
plina con proprio decreto, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le modalità di svolgimento della
procedura concorsuale di cui al comma 47-bis.

47-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 47-bis a
47-ter si provvede mediante corrispondente riduzione, per le risorse finan-
ziarie necessarie, del Fondo di cui all’articolo 4, comma 82, della legge 12
novembre 2011, n. 183, nonché delle risorse finanziarie disponibili per le
competenze accessorie del personale del comparto scuola a decorrere dal-
l’anno 2013, per la quota parte attinente al Fondo delle istituzioni scola-
stiche, senza determinare nuovi oneri per la finanza pubblica. Il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, entro il 31 gennaio 2013,
può formulare le relative proposte di rimodulazione delle riduzioni di
cui al primo periodo, senza pregiudizio per il raggiungimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica di cui all’articolo 7 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.135. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.

1.113

Fleres

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. Alla legge 3 dicembre 2010, n. 202 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:

’’Art. 5-bis. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 5) sono ammessi
direttamente al corso di formazione di cui all’articolo 6 le seguenti cate-
gorie di soggetti:

a) tutti i candidati che hanno partecipato alle prove scritte delle
fasi locali per la Regione Sicilia del concorso di cui all’articolo 1, com-
pletando ognuna di esse con la consegna del relativo elaborato e ottenendo
in ognuna di esse una valutazione non inferiore a 21/30;

b) tutti i candidati che hanno partecipato alle p:ove scritte delle
fasi locali per la Regione Sicilia del concorso di cui all’articolo l comple-
tando ognuna di esse con la consegna del relativo elaborato e che alla data
di inizio del corso di formazione di cui all’articolo 6 svolgano le funzioni
di dirigente scolastico, avendo ottenuto, nella Regione Sicilia, la conferma
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dell’incarico di presidenza, ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2005, n. 43. Ad essi è attribuito in ciascuna prova scritta il punteggio di
21/30.’’;

b) all’articolo 6, comma 1, le parole: ’’non inferiore a sei mesi’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’non superiore a tre mesi’’».

1.115

Pittoni, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. Nelle controversie riguardanti le assunzioni dalle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 26
dicembre 2006, n. 296, ovvero le controversie riguardanti il punteggio, il
posizionamento e l’inclusione degli insegnanti in dette graduatorie, il ter-
mine per proporre appello avverso le sentenze di primo grado è di un
anno, a decorrere dalla notificazione della sentenza ovvero decorsi sei
mesi dalla pubblicazione della sentenza. li termine di cui al comma 1
non si applica alle sentenze che alla data di entrata in vigore della pre-
sente norma siano già passate in giudicato per decorrenza del termine se-
mestrale di cui all’articolo 327 del codice di procedura penale».

1.116

Pittoni, Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. Nelle controversie riguardanti le assunzioni dalle graduatorie
ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, lettera c) della legge 26
dicembre 2006, n. 296, ovvero le controversie riguardanti il punteggio, il
posizionamento e l’inclusione degli insegnanti in dette graduatorie il ter-
mine per proporre reclamo avverso l’emissione di ordinanze cautelari è
aumentato sino a sei mesi».
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1.117

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 47 aggiungere il seguente:

«47-bis. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 20l, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, all’alinea, dopo le parole: ’’continuano ad applicarsi’’
sono aggiunte le seguenti: ’’al personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011-2012, ai sensi dell’articolo 59,
comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni e’’».

Conseguentemente:

All’articolo 3:

a) al comma 14, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore della transazione» con la seguente: «con l’aliquota dello
0,06 per cento sul valore della transazione»;

b) al comma 15, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento del contratto» con le seguenti:
«con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto».

c) dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ’’Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.’’ e le
parole: ’’Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg’’».

1.118

Rusconi

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 la parola: ’’Alle’’ è sostituita da: ’’Nell’anno sco-
lastico 2012/2013 alle’’;

b) al comma 5-bis le parole: ’’A decorrere dall’’’ sono sostituite
da: ’’Nell’’’;
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c) dopo il comma 5-bis è aggiunto il seguente:

’’5-ter. A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 con intesa tra il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministero del-
l’economia e delle finanze e la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito il contingente re-
gionale di dirigenti scolastici, cui corrisponde un numero pari di istituzioni
scolastiche autonome ed educative e un numero pari di direttori dei servizi
generali e amministrativi, fermi restando gli obiettivi finanziari di cui ai
commi 5 e 5-bis, come modificati dalla legge n. 183 del 2011’’.».

1.119
Rusconi

Dopo il comma 47, inserire il seguente:

«47-bis. li personale docente dichiarato dalla commissione medica
permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute
può chiedere di essere sottoposto nuovamente a visita medica collegiale
al fine di accertare il recupero dell’idoneità all’insegnamento. In caso di
esito favorevole l’interessato rientra solo su posti vacanti e disponibili
nei ruoli del personale docente e la sede di titolarità è attribuita secondo
le procedure e le modalità stabilite dalla contrattazione collettiva nazio-
nale sulla mobilità del personale docente.».

1.120
Rusconi, Ceruti, Paolo Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. Per l’anno scolastico 2012/2013 l’amministrazione scolastica
può promuovere, in collaborazione con le regioni e a valere su risorse fi-
nanziarie messe a disposizione dalle regioni medesime, progetti della du-
rata di tre mesi prorogabili a otto, che prevedano attività di carattere
straordinario, anche ai fini dell’adempimento dell’obbligo dell’istruzione,
da realizzare con personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario
(ATA) incluso nelle graduatorie provinciali. A tal fine sono stipulate spe-
cifiche convenzioni tra le regioni e il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. La partecipazione delle regioni ai progetti di cui al
presente comma avviene nell’ambito delle risorse disponibili in base
alla legislazione vigente. Al suddetto personale è riconosciuta la valuta-
zione del servizio ai soli fini dell’attribuzione del punteggio nelle gradua-
torie a esaurimento previste dall’articolo 1, comma 605, lettera c), della
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legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e nelle gra-
duatorie permanenti di cui all’articolo 554 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297.».

1.121

Rusconi, Ceruti, Paolo Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 193 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

’’2-bis. I candidati agli esami di idoneità sostengono i relativi esami
presso istituzioni scolastiche, statali o paritarie, ubicate nei comuni di re-
sidenza. In caso di assenza nel comune dell’indirizzo di studio prescelto, i
candidati sostengono gli esami presso istituzioni scolastiche ubicate nella
provincia di residenza e, nel caso di assenza anche in questa del medesimo
indirizzo, nella regione. Eventuali deroghe al limite costituito dall’ambito
regionale devono essere autorizzate, previa valutazione dei motivi addotti,
dal dirigente generale preposto all’ufficio scolastico regionale di prove-
nienza, al quale va presentata la relativa richiesta. L’istituzione scolastica,
alla quale il candidato presenta la domanda di ammissione agli esami di
idoneità, non può accogliere 00 numero di candidati superiore al cinquanta
per cento degli alunni iscritti e frequentanti le classi dell’indirizzo di stu-
dio indicato nella domanda medesima’’.».

1.122

Rusconi

Dopo il comma 47, inserire il seguente:

«47-bis. Le funzioni di valutazione della diagnosi funzionale prope-
deutica all’assegnazione del docente di sostegno all’alunno disabile di
cui all’articolo 19, comma Il, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono affi-
date all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), che le esercita
anche avvalendosi del personale medico delle aziende sanitarie locali
senza nuovi o maggiori con per la finanza pubblica. Con uno o più decreti
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con
i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell’economia e delle :fi-
nanze, sentito l’INPS, da adottare ai sensi dell’articolo n, comma 3, della
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legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definite le modalità attuative del pre-
sente comma.».

1.123

Pichetto Fratin, Butti

Dopo il comma 47, inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, dopo la lettera c, aggiungere la seguente:

’’c-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal
MIUR non si applicano i requisiti di cui alla legge 14 novembre 2000,
n. 338’’.».

1.124

Pichetto Fratin, Butti

Dopo il comma 47, inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68,
sopprimere il comma 7.».

1.125

Esposito

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127, le parole: ’’, decentrando le attività gestionali agli istituti
e conservando a livello centrale esclusivamente i servizi generali incardi-
nati in strutture di livello dirigenziale generale entro il limite massimo di
due.’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’e dalla struttura centrale per i ser-
vizi generali alla rete scientifica articolata in direzioni centrali ed uffici
nei limiti indicati dallo statuto. L’incarico di direzione delle direzioni cen-
trali e degli uffici può essere conferito anche a ricercatori e tecnologi del-
l’Ente dotati dei necessari requisiti professionali. Il regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento disciplina le modalità per il conferimento di
una indennità di risultato aggiuntiva in misura non superiore a quella pre-
vista per i dirigenti. La durata dell’incarico deve essere correlata agli
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obiettivi prefissati, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il ter-
mine di cinque anni’’».

1.126

Rusconi

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

’’3. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento delle
commissioni tecnico-scientifiche o professionali di valutazione e controllo
dei programmi e progetti di ricerca, compresi i compensi a favore di
esperti di alta qualificazione tecnico-scientifica, sono a carico delle risorse
complessivamente destinate ai medesimi programmi e progetti, nei limiti
dell’uno per cento delle stesse, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica’’».

1.127

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, è aggiunto il seguente comma:

’’3. A decorrere dall’anno 2013, la quota di cui al comma 2, deter-
minata con il decreto di ripartizione del fondo per gli enti di ricerca finan-
ziati dal Ministero, di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, ai sensi del comma 1, è calcolata al netto del contributo de-
stinato all’Agenzia spaziale italiana:’’».
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1.128

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 47 inserire il seguente:

«47-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127, le parole da ’’, decentrando le attività gestionali’’ fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ’’e la struttura centrale
per i servizi generali alla rete scientifica articolata in direzioni centrali ed
uffici nei limiti indicati dallo statuto. L’incarico di direzione delle dire-
zioni centrali e degli uffici può essere conferito anche a ricercatori e tec-
nologi dell’Ente dotati dei necessari requisiti professionali. Il regolamento
di organizzazione e funzionamento disciplina le modalità per il conferi-
mento di una indennità di risultato aggiuntiva in misura non superiore a
quella prevista per i dirigenti. La durata dell’incarico deve essere correlata
agli obiettivi prefissati, non può essere inferiore a tre anni né eccedere il
termine di cinque anni.’’».

1.129

Ranucci

Sopprimere il comma 49.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 3.000;

2015: – 2.000.

1.130

Milana

Sopprimere il comma 49.

Conseguentemente all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa dı̀ cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2013, 3 milioni di euro per l’anno 2014 e 2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.131

Marco Filippi, Agostini, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati

Sopprimere il comma 52.

Conseguentemente:

1) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2013: – 6.971,242;

2014: – 8.441,137;

2015: – 6.878,999.

2) al comma 28, sostituire le parole: «e di 292 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015» con le seguenti: «, di 290 milioni di euro a per
l’anno 2015 e di 289,1 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.132

Castro, Blazina

Dopo il comma 53, inserire il seguente:

«53-bis. Per i lavoratori marittimi l’estratto matricolare rilasciato
dalle Capitanerie di Porto e/o delle competenti Direzioni Provinciali del
Lavoro sostituisce quanto previsto dal coma 3 dell’art. 3 del decreto 27
ottobre 2004».

1.133

Perduca, Poretti

Dopo 11 comma 55, inserire il segente:

«55-bis. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo
1626 è aggiunto il seguente:

’’Art. 1626-bis.

1. Il personale di cui agli articoli 1626 e 1729, comunque in servizio
alla data del 30 settembre 2012, confluisce previo accertamento dell’ido-
neità al servizio, nel ruolo unico speciale a esaurimento, ausiliario delle
Forze armate, posto alle dirette dipendenze del Ministro della. difesa,
con il grado o la qualifica rivestiti alla predetta data.
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2. il personale militare del corpo speciale volontario della. Croce
Rossa, ausiliario delle Forze armate, richiamato in servizio alla data del
30 settembre 2012, che abbia svolto servizio per un periodo continuativo,
pari o superiore a 3 anni, senza soluzione di continuità, in possesso dei
requisiti stabiliti con apposito decreto del Ministro della difesa, transita
nel ruolo unico speciale a esaurimento, con il grado posseduto alla pre-
detta data e segue nel ruolo l’ultimo militare in servizio continuativo
con il medesimo grado gerarchico.

3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge il Ministro
della difesa con proprio decreto stabilisce:

a) le modalità e i criteri di formazione del ruolo unico speciale ad
esaurimento di cui al comma uno;

b) le modalità e i criteri di accertamento dell’idoneità al servizio é
di iscrizione nel ruolo unico speciale ad esaurimento degli appartenenti al
Corpo militare della Croce rossa alla data del 30 settembre 2012;

c) i compiti del personale del ruolo unico speciale a esaurimento,
ausiliari alla sanità militare.

4. Alla maggiore spesa derivante dall’applicazione del presente
comma si provvede mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate
di cui all’articolo 1-bis’’».

Conseguentemente, dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

b) al comma 5, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

c) al comma 8, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

d) al comma 12, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

e) al comma 13, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

2. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti:

’’I soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere uno o più
conti correnti bancari o postali ai quali affluiscono, obbligatoriamente, le
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somme riscosse nell’esercizio dell’attività e dai quali sono effettuati i pre-
levamenti per il pagamento delle spese.

l compensi in denaro per l’esercizio di arti e professioni sono riscossi
esclusivamente tramite assegni non trasferibili o bonifici ovvero altre mo-
dalità di pagamento bancario o postale nonché mediante sistemi di paga-
mento elettronico, salvo per importi unitari inferiori a 300 euro’’.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 3, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35, nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio
2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6
del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto-Iegge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

5. A decorrere dal periodo d’imposta 2013, in tutti i modelli delle di-
chiarazioni dei redditi è introdotto un apposito prospetto nel quale i con-
tribuenti sono tenuti ad indicare la consistenza dei beni mobiliari ed im-
mobiliari detenuti nel periodo d’imposta di riferimento con indicazione
delle variazioni intervenute rispetto al periodo d’imposta precedente.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 4, nonché le relative sanzioni per omessa o infedele dichiarazione
da parte dei soggetti passivi.

7. Entro il mese di febbraio di ogni anno i soggetti di cui all’articolo
7, comma sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 605, comunicano telematicamente all’Anagrafe Tributaria la con-
sistenza iniziale, finale e media di ciascun rapporto la consistenza iniziale,
finale e media di ciascun rapporto finanziario intrattenuto nell’anno prece-
dente. Entro lo stesso mese di febbraio i medesimi soggetti comunicano
l’importo complessivo delle operazioni effettuate nell’anno precedente
da ciascun nominativo al di fuori da rapporti continuativi.

8. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono
individuate le modalità di effettuazione delle comunicazioni di cui al
comma 6 e i relativi contenuti tecnici.

9. I dati comunicati ai sensi del comma 6 del presente articolo sono
utilizzabili nell’attività di programmazione e di accertamento fiscale indi-
pendentemente dalle procedure di autorizzazione di cui agli articoli 32,
comma primo, numeri 6-bis e 7, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e 51, comma secondo, n. 6-bis e 7, del
decreto 26 ottobre 1972, n.. 633.

10. Per l’omissione delle comunicazioni, ovvero per la loro effettua-
zione con dati incompleti o non veritieri si applica la sanzione di cui al-
l’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471».

1.134

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo l’articolo
210 dopo le parole «ai medici militari,» sono aggiunte le seguenti: «non-
ché al personale delle professioni sanitarie infermieristiche, ostetriche. ria-
bilitative, tecnico-sanitarie e della prevenzione,».

1.135

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. All’articolo 183 del decreto legislativo 15 matto 2010, n. 66,
è aggiunto il seguente comma:

’’6-bis. Le procedure convenzionali con le aziende ed il personale di
cui ai commi 1, 2 e 3 potranno essere espletate solo successivamente alla
verifica di mancato soddisfacimento delle specifiche esigenze con perso-
nale militare in possesso di idonea qualificazione’’».
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Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2013, i risparmi di

spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del presente comma sono
versati al bilancio dello Stato.

1.136

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. Gli articoli 992, 993, 994, 995, 996 e 1870 del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010. 11. 66, sono abrogati».

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2013. i risparmi di spesa

realizzati in attuazione del presente comma, valutati annualmente in
euro 356.000.000. sono versati al bilancio dello Stato».

1.137

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«565-bis. Le promozioni di cui agli articoli 1076, 1077, 1082, 1083
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, producono effetti ai soli
fini giuridici e non anche economici».

Conseguentemente, i risparmi di spesa che dovessero realizzarsi per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, in attuazione del presente comma,

sono versati al bilancio dello Stato.

1.138

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. I membri degli organi di rappresentanza dei militari di cui
all’articolo 1476 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, inviati in
missione isolata per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 1478
del medesimo decreto legislativo, ovvero al seguito e per collaborate
con dipendenti di qualifica o grado più elevati o facente parte di delega-
zione ufficiale dell’amministrazione, sono obbligati a fruire di vitto ed al-
loggio gratuiti forniti dall’amministrazione».
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Conseguentemente, a decorrete dal 1º gennaio 2013, i risparmi di

spesa realizzati in attuazione del presente comma, valutati in euro 5 mi-
lioni, sono versati al bilancio dello Stato.

1.139

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. L’articolo 1621 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è sostituito dal seguente:

’’Art. 1621. - (Trattamento economico dell’Ordinario militare, degli
ispettori e dei cappellani militari). – 1. Al personale del servizio assi-
stenza spirituale non compete il trattamento economico a carico dello
Stato, vvero del Ministero della difesa.

2. In coordinamento con l’Ordinariato militare, il trattamento econo-
mico e previdenziale del personale del servizio assistenza spirituale è as-
sicurato dalla diocesi dell’ambito territoriale del comando militare.

3. Gli articoli 1622, 1623, 1624 e 1625 sono soppressi’’».

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2013 i risparmi di
spesa realizzati in attuazione del presente comma, non inferiori a euro
8.631.618 sono versati. al bilancio dello Stato.

1.140

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. L’articolo 1802 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
e i commi 22 e 23 dell’articolo 43 e l’articolo 43-ter della legge 1º aprile
1981, n. 121, e successive modificazioni, sono abrogati».

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2013, i risparmi di spesa

realizzati in attuazione del presente comma, valutati annualmente in
euro 35.378.577, sono versati al bilancio dello Stato.
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1.141

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. Gli articoli 1803, 1804, 1815, 1816, 2162, 2261, 2262, del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nonché gli articoli 3 e 5 della
legge 28 febbraio 2000, n. 42, sono abrogati».

Conseguentemente, a decorrere dall’anno 2013, i risparmi di spesa
realizzati in attuazione del presente comma, valutati annualmente in

euro 5.854.277, sono versati al bilancio dello Stato.

1.142

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. All’articolo 1818 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 le parole: ’’su proposta del Ministro della difesa, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’tenuto conto del limite previsto dall’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012’’ e all’articolo l’articolo 5,
comma 3, della legge 1º aprile 1981, n. 121 le parole: ’’dal Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno, di concetto con il Mi-
nistro del tesoro’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, tenuto conto del limite previsto dall’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo
2012’’».

1.143

Perduca, Poretti

Dopo il comma 55, inserire il seguente:

«55-bis. Il programma pluriennale di A/R n. SMD 0212009; relativo
all’acquisizione del sistema d’arma Joint Strike Fighter e realizzazione
dell’associata linea FACO/MROU nazionale è sospeso fino al 31 dicembre
2015. A decorrere dall’esercizio finanziario per l’anno 2016 fino al 2026
gli importi da erogare annualmente sono ridotti del 50 per cento».

Conseguentemente i risparmi di spesa realizzati in attuazione del pre-

sente comma, valutati in 997;931 milioni di euro per l’anno 2013, in
969;655 milioni. di euro l’anno 2014, in 986 milioni di euro e in 4.222
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milioni di euro per il periodo 2016-2026, sono versati al bilancio dello

Stato.

1.144

Belisario, Mascitelli

Dopo il comma 55, inserire i seguenti:

«55-bis. Il programma pluriennale di AIR n. SMD 0212009) relativo
all’acquisizione del sistema d’arma Joint Strike Fighter e realizzazione
dell’associata linea FACO/MROU nazionale è sospeso fino al 31 dicembre
2015. A decorrere dall’esercizio finanziario per l’anno 2016 fino al 2026
gli importi da erogare annualmente sono ridotti del 50 per cento.

55-ter. I risparmi di spesa realizzati in attuazione del comma 55-bis,
valutati in 997,931 milioni di euro per l’anno 2013, in 969,655 milioni di
euro l’anno 2014, in 986 milioni di euro e in 4.222 milioni di euro per il
periodo 2016-2026, sono versati al bilancio dello Stato».

1.145

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 57, aggiungere le seguenti parole: «e 62-bis».

Conseguentemente sostituire il comma 58 con il seguente:

«58. Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 4, comma 53, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modificazioni, l’Istituto per
lo sviluppo agroalimentare (ISA) Spa, interamente partecipato dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, è autorizzato a versare
all’entrata del bilancio dello Stato la somma di euro 17.000.000 entro il 31
gennaio 2013, di euro 9.700.000 entro il 31 gennaio 2014 e di euro
8.800.000 entro il 31 gennaio 2015.».

Conseguentemente dopo il comma 62 inserire il seguente:

«62-bis. È autorizzata la spesa di euro 800.000 per il 2013, di euro
800.000 per il 2014 e di euro 1.000.000 per il 2015, quale contributo
straordinario all’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA). Al rela-
tivo onere si provvede mediante i maggiori versamenti rispetto a quanto
previsto per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione di spesa del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, di cui al precedente
comma 59, effettuati da ISA Spa».
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1.146

Belisario

Sopprimere il comma 59.

1.147

Mascitelli, Di Nardo

Sopprimere il comma 61.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23, lettera b), sostituire le
parole: «0,45 per cento» con le seguenti: «0,46 per cento».

1.148

Azzollini, Pichetto Fratin, Mazzaracchio, De Angelis

Al comma 61, dopo le parole: «per gli anni 2013 e 2014» soppri-

mere le parole: «del 57,5 per cento per l’anno 2015 e nel 50,3 per cento
a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente, ridurre di 6,7 milioni di euro l’importo della al-
legata tabella A, rubrica del ministero dell’economia e delle finanze, a de-

correre dall’anno 2015.

1.149

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 61 dopo la frase: «per gli anni 2013 e 2014.» sopprimere

le seguenti: «del 57,5 per cento per l’anno 2015 e nel 50,3 per cento a
decorrere dall’anno 2016».
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1.150

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 61, inserire il seguente:

«61-bis. Le disposizioni previste dal provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle Entrate del 11/6/2012 – prot. 2012187956 – lettera i),
emesso a sensi del comma 128 della legge 24.12.2007, lettera f), trovano
applicazione alle società che esercitano la attività di pesca, assimilate, a
sensi del DLgs n. 4/2012, all’articolo 4, comma 4, all’imprenditore agri-
colo».

1.151

Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Sopprimere il comma 62.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: –19.800;

2014: –

2015: –

1.152

Germontani

Dopo il comma 62, aggiungere il seguente:

«62-bis). Per il supporto all’attività dell’Agenzia per l’Italia digitale,
all’articolo 22 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente comma:

’’4-bis. Tutto il personale a tempo indeterminato appartenente alla so-
cietà Retitalia Internazionale S.p.a., è trasferito nei ruoli dell’Agenzia per
l’Italia digitale previa procedura selettiva, finalizzata al collocamento del
personale all’interno dell’Agenzia, da effettuarsi all’esito del perfeziona-
mento dei trasferimenti di cui ai commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’esperienza maturata nel settore infor-
matico, dell’anzianità di servizio nella struttura di provenienza di cui al-
l’articolo 20, comma 2, e dei titoli di studio’’.
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b) al comma 5, dopo le parole: ’’dell’Agenzia’’, sono aggiunte le

seguenti parole: ’’, ivi compreso il personale proveniente dalla società Re-

titalia Internazionale S.p.a.’’;

c) al comma 6 dopo le parole ’’fissata entro il limite massimo di

150 unità,’’ inserire ’’nonchè le unità previste dal trasferimento di cui

al comma 4-bis,’’».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma precedente valu-

tati in 3,5 milioni di euro si provvede mediante gli introiti derivanti dalle

seguenti modifiche:

Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il Titolo I (Di-

sciplina delle accise), Capo III-bis (Tabacchi lavorati), articolo 39-duode-

cies, è aggiunto il seguente Capo:

«Titolo I (Disciplina delle accise), Capo III-ter (Cartine e filtri per

arrotolare le sigarette)

Art. 39-terdecies. - (Oggetto dell’imposizione e modalità di accerta-

mento). – 1. Le cartine e i filtri per arrotolare le sigarette sono sottoposte

ad accisa con la stessa aliquota prevista per il tabacco trinciato a taglio

fino da usarsi per arrotolare le sigarette, calcolata applicando la relativa

aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del prodotto.

2. Si intendono per:

a) ’’cartine per sigarette’’ i tubi o i fogli di carta per arrotolare le

sigarette;

b) ’’filtri per sigarette’’ i rotoli porosi idonei a trattenere i residui

di combustione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’accisa sulle cartine e filtri per arroto-

lare le sigarette, sono stabilite le aliquote di base di cui all’Allegato 1

’’Elenco prodotti. assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla

data di entrata in vigore del testo unico’’.

Art. 39-quaterdecies. - (Accertamento, liquidazione e pagamento del-

l’accisa). – 1. Le cartine e i filtri per sigarette sottoposti ad accisa devono

essere accertati per quantità e qualità con l’osservanza delle modalità ope-

rative stabilite con provvedimento del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze.

2. Con decreto del Direttore dell’Amministrazione autonoma dei mo-

nopoli di Stato sono stabilite le modalità di liquidazione e di pagamento

delÌaccisa sulle cartine e sui filtri per sigarette».
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1.153

Germontani

Dopo il comma 62, aggiungere il seguente:

«62-bis. All’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 134, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 2, dopo le parole: ’’e le funzioni svolte dal Dipartimento
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tec-
nologica della Presidenza del Consiglio dei Ministri’’ inserire le seguenti:
’’, nonché da Retitalia Internazionale S.p.A. per il supporto all’informatiz-
zazione della Pubblica Amministrazione, con particolare attenzione alle at-
tività di internazionalizzazione, e-commerce e il supporto informatico al-
l’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane».

Conseguentemente, a gli oneri derivanti dal comma precedente valu-

tati in 3,5 milioni di euro si provvede mediante gli introiti derivanti dalle
seguenti modifiche:

Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il Titolo I (Di-
sciplina delle accise), Capo III-bis (Tabacchi lavorati), articolo 39-duode-
cies, è aggiunto il seguente Capo:

Titolo I (Disciplina delle accise), Capo III-ter (Cartine e filtri per ar-
rotolare le sigarette)

Art. 39-terdecies. - (Oggetto dell’imposizione e modalità di accerta-
mento). – 1. Le cartine e i filtri per arrotolare le sigarette sono sottoposte
ad accisa con la stessa aliquota prevista per il tabacco trinciato a taglio
fino da usarsi per arrotolare le sigarette, calcolata applicando la relativa
aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del prodotto.

2. Si intendono per:

a) ’’cartine per sigarette’’ i tubi o i fogli di carta per arrotolare le
sigarette;

b) ’’filtri per sigarette’’ i rotoli porosi idonei a trattenere i residui
di combustione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’accisa sulle cartine e filtri per arroto-
lare le sigarette, sono stabilite le aliquote di base di cui all’Allegato 1
’’Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla
data di entrata in vigore del testo unico’’.

Art. 39-quaterdecies. - (Accertamento, liquidazione e pagamento del-

l’accisa). – 1. Le cartine e i filtri per sigarette sottoposti ad accisa devono
essere accertati per quantità e qualità con l’osservanza delle modalità ope-
rative stabilite con provvedimento del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.
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2. Con decreto del Direttore dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato sono stabilite le modalità. di liquidazione e di pagamento
dell’accisa sulle cartine e sui filtri per sigarette».

1.154

Bonfrisco, Agostini

Dopo il comma 62, inserire il seguente:

«62-bis. Al fine di evitare nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica derivanti dai nuovi compiti di vigilanza attribuiti all’Istituto di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dagli articoli 21 e 22 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, le disposizioni di cui all’articolo
22, commi dal 10 al 12, del citato decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179, si applicano a decorrere dal 10 gennaio 2014».

1.155

Ghedini, Vitali

Dopo il comma 63, inserire i seguenti:

«63-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento di ini-
ziative e di opere per la celebrazione del 250º anniversario del Teatro co-
munale di Bologna è assegnato, per l’anno 2013, alla Fondazione Teatro
comunale di Bologna un contributo di 5 milioni di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

1.156

Vitali, Ghedini

Dopo il comma 63, inserire i seguenti:

«63-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento di ini-
ziative e di opere per la celebrazione del 250º anniversario del Teatro co-
munale di Bologna è assegnato, per l’anno 2013, alla Fondazione Teatro
comunale di Bologna un contributo di 5 milioni di euro.
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63-ter. All’onere di cui al comma 63-bis, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2013, si provvede a valere sulla quota del 3 per cento destinata ai
beni e alle attività culturali del ’’Fondo infrastrutture ferroviarie, stradali e
relativo a opere di interesse strategico’’ di cui all’articolo 32, comma 16,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n.211, e successive modificazioni».

1.157
Giambrone, Mascitelli, Pardi

Dopo il comma 65, inserire il seguente:

«65-bis. Le dotazioni del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, per gli anni 2013-2015, sono incrementate
di 30 milioni annui.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, infine, le

parole: ’’, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015’’».

1.158
D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 65 inserire il seguente:

«65-bis «All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
comma 342 aggiungere il seguente:

342-bis. La possibilità di compensare debiti fiscali (IRES, IRPEF,
IRAP, IVA, contributi previdenziali e assicurativi) con il credito maturato
a seguito di un investimento nel cinema (Tax Credit), nonché il beneficio
dello fiscale per la parte degli utili investiti in produzione e distribuzione
cinematografica disciplinati dai commi 325-342, è estesa, con le dovute
diversificazioni relative ai singoli specifici campi di applicazione della
creatività, a tutte le imprese operanti nel settore della produzione e distri-
buzione di spettacolo dal vivo, la produzione e la distribuzione letteraria,
la produzione e distribuzione artistica, la produzione cinematografica, la
conservazione dei beni culturali».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.
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1.159

Granaiola, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

Sopprimere i commi 67 e 68.

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «240 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «238 milioni di euro per l’anno 2014 e di 282 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.160

Granaiola, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

Al comma 67 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Tale raziona-
lizzazione deve comunque tenere conto della specificità del predetto per-
sonale con particolare riguardo all’esigenza di mantenere l’attuale livello
delle prestazioni e di diffusione dei servizi di assistenza, tempi di attesa
estremamente brevi per le procedure sanitarie sia per quanto riguarda le
visite mediche preventive per gli imbarchi, che l’assistenza sanitaria im-
mediata in caso di malattia, di analisi, di esami diagnostici e medico-le-
gali».

1.161

Mancuso, De Angelis, Sacconi, Musso, Castro, Gamba, Maraventano,

Russo, Astore

Dopo il comma 74, inserire i seguenti:

«74-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza unificata,
da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono ride finiti i criteri e le modalità di finanziamento delle
Residenze sanitarie assistenziali (RSA), delle Residenze Socio-sanitarie
(RS) e delle Residenze Assistenziali (RA), di seguito denominate «Resi-
denze» secondo i seguenti principi:
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’’1) le Regioni stabiliscono norme per destinare prioritariamente la
quota sanitaria alle famiglie che ospitano nelle proprie case gli anziani,
anziché destinarli alle Residenze, in presenza dei seguenti requisiti: a)

gli anziani siano accolti nelle case dei parenti; b) gli anziani siano accolti
in casa di famiglie, aventi adeguati requisiti che garantiscano cure e assi-
stenza adeguate all’anziano, iscritte a tal fine in un apposito Albo regio-
nale;

2) i Comuni destinano prioritariamente la quota sociale alle fami-
glie aventi le caratteristiche di cui al punto 1, anziché destinarli alle Re-
sidenze’’.

74-ter. Le quote destinate alle famiglie secondo le previsioni di cui al
comma precedente sono ridotte del dieci per cento rispetto alle quote in
essere alla data del 31 dicembre 2012. I minori oneri determinati a regime
sono destinati dalle Regioni e dai Comuni a finalità di utilità sociale nel
settore sanitario».

1.162

Giaretta

Dopo il comma 74, inserire i seguenti:

«74-bis. I dipendenti dell’Istituto superiore di sanità mantengono:

a) lo stesso regime pensionistico e relativo al trattamento di fine
rapporto, applicato nei confronti del personale delle amministrazioni dello
Stato;

b) l’assicurazione presso l’INAIL nella forma della «gestione per
conto dello Stato.

74-ter. Ai dipendenti di ruolo dell’Agenzia italiana del farmaco viene
riconosciuta la tutela assicurativa presso l’INAIL nella forma della ’’ge-
stione per conto dello Stato’’, prevista dall’articolo 127 del testo unico
di cui al decreto del presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124 e disciplinata dal decreto ministeriale 10 ottobre 1985».

1.163

Mazzaracchio

Dopo il comma 74, inserire i seguenti:

«74-bis. All’articolo 30, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, dopo il comma 2-sexies,
è aggiunto il seguente:
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2-septies. I provvedimenti con i quali sono disposte le assegnazioni
temporanee del personale tra amministrazioni pubbliche sono adottati d’in-
tesa tra le amministrazioni interessate, con l’assenso dell’interessato.

74-ter. All’articolo 56 del decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3, il comma 3 è sostituito dal seguente:

’’3. Per gli enti pubblici il provvedimento di comando è adottato
d’intesa tra le amministrazioni interessate, previo assenso dell’interes-
sato’’.

74-quater. All’articolo 1, comma 1, della legge 27 luglio 1962,
n. 1114 e successive modificazioni ed integrazioni, le parole ’’e con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze’’ sono soppresse. Dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ’’I provvedimenti di cui al primo periodo
sono comunicati al Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria Generale dello Stato’’».

1.164

I Relatori

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

«74-bis. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione di una verifica
straordinaria, da effettuarsi nei confronti del personale sanitario dichiarato
inidoneo alla mansione specifica ai sensi dell’articolo 42 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81. nonché del personale riconosciuto non idoneo,
anche in via permanente, allo svolgimento delle mansioni del proprio pro-
filo professionale ma idoneo a proficuo lavoro, ai sensi dell’articolo 6 del
CCNL integrativo del comparto sanità del 20 settembre 2001. Con il me-
desimo decreto sono stabilite anche le modalità con cui le aziende proce-
dono a ricollocare, dando priorità alla riassegnazione nell’ambito dell’as-
sistenza territoriale, il personale eventualmente dichiarato idoneo a svol-
gere la propria mansione specifica, in esito alla predetta verifica. La veri-
fica straordinaria, da completarsi entro dodici mesi dall’entrata in vigore
della presente legge, è svolta dall’INPS, che può avvalersi a tal fine anche
del personale medico delle ASL, con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, e senza oneri per la finanza pub-
blica».
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1.165

Giaretta

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

«74-bis. L’articolo 48, comma 8, lettera b) del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, va interpretato nel senso che le tariffe ivi previste sono
da corrispondere a fronte di prestazioni e servizi complessivamente resi
dal Ministero della salute e dall’Agenzia italiana del farmaco».

1.166

Giaretta

Dopo il comma 74, inserire il seguente:

«74-bis. All’articolo 1, comma 169, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, le parole: ’’con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, dal Ministro della salute, che si avvale della
commissione di cui all’articolo 4-bis, comma 10, del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, previa intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano’’».

1.168

Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli

Al comma 76, secondo periodo, sostituire la parola: «possono» con
la seguente: «devono».

1.169

Armato

Al comma 76, al secondo periodo, dopo le parole: «possono inoltre
procedere ad assunzione di personale sulla base delle procedure concor-
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suali» sostituire le parole: «già espletate» con le seguenti: «interne già
espletate in deroga alle rispettive disposizioni vigenti in materia».

1.170

Milana, Serra

Al comma 76, secondo periodo, sostituire le parole: «già espletate»
con le seguenti: «anche interne già espletate in deroga alle rispettive di-
sposizioni vigenti in materia».

1.171

Gasparri, Bonfrisco, Esposito, Saltamartini

Al comma 76 sostituire le parole: «pari a 10 milioni di euro a re-
gime» con le seguenti: «pari a 160 milioni di euro a regime» e le parole:

«pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013» con le seguenti:
«pari a 160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

Conseguentemente, si provvede mediante le risorse a valere sui

commi 95 e 96 del medesimo articolo.

1.173

Scanu, Agostini, Bianco, Amati, Chiti, Crisafulli, Del Vecchio, Negri,

Pinotti, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Antezza, Bertuzzi, Mongiello

Al comma 76, secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con
le seguenti: «110 milioni».

Conseguentemente:

a) al medesimo comma, terzo periodo, sostituire le parole: «10 mi-
lioni» con le seguenti: «110 milioni»;

b) al comma 77, sostituire le parole: «possono essere incrementate
fino al» con le seguenti: «sono fissate nella misura del».
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1.174

Mascitelli

Al comma 76, secondo periodo, sostituire le parole: «10 milioni» con
le seguenti: «100 milioni».

Conseguentemente:

al medesimo comma, terzo periodo, sostituire le parole: «10 mi-
lioni» con le seguenti: «100 milioni»;

al comma 98, sostituire le parole: «di 250 milioni di euro per
l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016 con le seguenti: di 160 milioni di euro per l’anno 2013, di 757,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 501 milioni di euro per l’anno 2015 e di
551 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.175

Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli

Al comma 76 le parole: «10 milioni» sono sostituite dalle seguenti:

«100 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «160 milioni di euro per l’anno
2013, di 757,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 501 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 551 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.176

Scanu, Agostini, Bianco, Amati, Chiti, Crisafulli, Del Vecchio, Negri,

Pinotti, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Antezza, Bertuzzi, Mongiello

Dopo il comma 76, inserire il seguente:

«76-bis. Al fondo di cui al comma 76 confluiscono, altresı̀, le mag-
giori entrate derivanti dall’applicazione dell’articolo 3, comma 1».
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1.177

D’Ambrosio Lettieri

Sostituire il comma 77 con il seguente:

«77. Le assunzioni di cui al comma 76 sono autorizzate, anche in de-
roga alle percentuali del turn over di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n.133, e successive modificazioni, che possono es-
sere incrementate fino al 50 per cento per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014 e fino al 100 per cento per l’anno 2015, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia
e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, nonché del Ministro responsabile dell’amministrazione che
intende procedere alle assunzioni».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

1.178

Antezza, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria
Marino, Sanna, Vitali, Biondelli

Al comma 77, dopo le parole: «degli anni» aggiungere le parole:

«2012,».

1.179

Incostante, Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli

Dopo il comma 77, inserire il seguente:

«77-bis. Per il triennio 2013-2015, ai fini dell’attenuazione delle di-
sposizioni in materia di limitazione del turn over nell’ambito del Diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, il
Ministero dell’interno provvede, con proprio decreto, previa autorizza-
zione della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato alla copertura dei relativi
oneri mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di spesa per
la retribuzione del personale volontario del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione «soccorso civile».
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Conseguentemente, al comma 78 sostituire le parole: «dei commi 75,
76 e 77» con le seguenti: «dei commi, 75, 76, 77 e 77-bis».

1.180

Agostini, Bianco, Scanu, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Pinotti, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante,

Mauro Maria Marino, Sanna, Vitali, Antezza, Biondelli, Amati, Chiti,

Crisafulli, Del Vecchio, Negri, Zanda, Bertuzzi, Mongiello

Dopo il comma 77, inserire il seguente:

«77-bis. Per il triennio 2013-2015, ai fini dell’attenuazione delle di-
sposizioni in materia di limitazione del turn over nell’ambito del Diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, il
Ministero dell’interno provvede, con proprio decreto, previa autorizza-
zione della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della fun-
zione pubblica e del Ministero dell’economia e delle finanze – Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato alla copertura dei relativi
oneri mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti di spesa per
la retribuzione del personale volontario del Corpo nazionale dei Vigili
del fuoco, iscritti nello stato di previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione «soccorso civile»».

Conseguentemente, al comma 78 sostituire le parole: «dei commi 75,
76 e 77» con le seguenti: «dei commi, 75, 76, 77 e 77-bis».

1.181

Scanu, Agostini, Bianco, Amati, Chiti, Crisafulli, Del Vecchio, Negri,

Pinotti, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Antezza, Barbolini, Mongiello

Dopo il comma 77, inserire il seguente:

«77-bis. Al fine di consentire la promozione e lo svolgimento d’ini-
ziative per la celebrazione del settantesimo anniversario della resistenza e
della Guerra di liberazione è istituito, presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, un fondo con previsione di spesa annuale di 3 milioni di
euro per ciascun degli anni 2013, 2014 e 2015, destinato a finanziare le
iniziative promosse dalla Confederazione delle Associazioni Combattenti-
stiche e Partigiane».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.

1.182

Boldrini

Dopo il comma 77 inserire il seguente:

«77-bis. In sede di attuazione dei commi da 75 a 77, alla copertura
del turn over riguardante i vigili del fuoco si procede mediante proroga
della validità della graduatoria relativa al concorso pubblico a 184 posti
di vigile del fuoco, indetto con decreto direttoriale 6 marzo 1998, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale – 4 serie speciale – n. 24 del 27 marzo
1998».

1.183

Antezza, Incostante, Mongiello, Sbarbati, Vaccari, Fosson, Amati,

Bastico, Biondelli, Di Giovan Paolo, Pertoldi, Vincenzo De Luca

Dopo il comma 78 inserire i seguenti:

«78-bis. L’articolo 3 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 è
sostituito dal seguente:

’’Art. 3 – (Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e Capo Di-
partimento dei vigili del fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile).

– 1. Al vertice del Corpo nazionale è posto un dirigente generale del
Corpo nazionale che assume la qualifica di Capo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ri-
sponde direttamente al Ministro ed è posto a Capo del Dipartimento dei
vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e svolge le se-
guenti funzioni:

a) coordina le direzioni centrali, ivi compresa quella delle risorse
umane, secondo quanto indicato nel decreto del Presidente della Repub-
blica 7 settembre 2001, n. 398, con le strutture periferiche del Corpo na-
zionale ed è responsabile dei risultati raggiunti in attuazione degli indirizzi
del Ministro dell’interno;

b) presiede il Comitato centrale tecnico scientifico per la preven-
zione incendi;
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c) è componente di diritto della Commissione consultiva centrale
controllo anni;

d) è Presidente del consiglio di amministrazione dell’Opera nazio-
nale di assistenza per il personale del Corpo nazionale, nonché compo-
nente di diritto del consiglio di amministrazione del Ministero dell’interno
per la trattazione degli affari concernenti il personale del Corpo nazionale;

e) esprime parere sulle modalità di svolgimento dei servizi ispettivi
sull’attività tecnica’’.

78-ter. Il comma 3 dell’articolo 6 del Decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2001, n. 398 è sostituito dal seguente:

’’3. Il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della
difesa civile è diretto dal Capo del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.
Ad esso è assegnato un vice capo dipartimento che espleta le funzioni vi-
carie e al quale compete la responsabilità della Direzione centrale per la
difesa civile e le politiche di protezione civile. li Capo del dipartimento
può delegare al vice capo, di volta in volta o in via generale, sue specifi-
che attribuzioni.’’.

78-quater. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al precedenti
commi non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

1.184
Milana

Dopo iI comma 78, inserire il seguente:

«78-bis. Ai fini delle assunzione dei Vigili del Fuoco, ai sensi del
precedenti commi, si procede in via prioritaria, fino al suo completo esau-
rimento, attingendo alla graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed
esami, a ottocentoquattordici posti per l’accesso alla qualifica di vigile
del fuoco del ruolo dei vigili del fuoco del Corpo Nazionale dei Vigili
del Fuoco, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 novembre
2008».

1.185
Castro

Dopo il comma 78 inserire il seguente:

«78-bis. Al fine di conseguire immediati effetti in termini di rispar-
mio di spesa e trasparenza nelle procedure assunzionali e di rendere mag-
giormente incisivi ed equi gli effetti derivanti dalle disposizioni di cui al-
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l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e all’arti-
colo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sul contenimento e sulla raziona-
lizzazione dei costi attinenti il pubblico impiego, le amministrazioni pub-
bliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni, nel rispetto dei vincoli finanziari
previsti in materia di assunzioni a tempo indeterminato e di contenimento
della spesa di personale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai
documenti di finanza pubblica e ferme restando le disposizioni vigenti
in materia di reclutamento speciale e di mobilità, utilizzano, limitatamente
al triennio 2013-2015, le graduatorie vigenti dei vincitori ed idonei di con-
corsi pubblici, relativamente ai profili professionali richiesti, per il reclu-
tamento di personale a tempo indeterminato, ovvero, limitatamente alle
amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo e agli enti
pubblici non economici, all’assunzione di figure professionali ad esse
equipollenti, avvalendosi ai fini del presente comma anche della facoltà
di cui all’articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre
2003, n. 350. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche sog-
gette a limitazioni delle assunzioni, di cui all’articolo 17, comma 19, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogata fino al 31 dicembre 2015.
Fino all’esaurimento dei relativi elenchi dei vincitori e degli idonei risul-
tanti dall’esito dei concorsi, le amministrazioni pubbliche non possono
procedere all’indizione di nuovi concorsi relativamente alle qualifiche e
alle mansioni di concorsi già indetti e per i quali non si è proceduto all’ef-
fettiva assunzione dei vincitori e degli idonei. Durante il triennio 2013-
2015, la mobilità prevista dall’articolo 30, commi 1 e 2-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è inderogabilmente limitata alle sole
figure professionali che risultano in esubero presso le amministrazioni ce-
denti».

1.186

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 78 inserire il seguente:

«78-bis L’efficacia delle graduatorie di merito per l’ammissione al ti-
rocinio tecnico-pratico, pubblicate in data 16 ottobre 2009, relative alla se-
lezione pubblica per l’assunzione di 825 funzionari per attività ammini-
strativo-tributaria presso l’Agenzia delle entrate, di cui all’avviso pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 101 del 30 dicembre
2008, è prorogata al 31 dicembre 2015. In ottemperanza ai principi di
buon andamento ed economicità della pubblica amministrazione, l’Agen-
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zia delle dogane, l’Agenzia del territorio e l’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, in funzione delle finalità di potenziamento dell’a-
zione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale, prima di reclutare
nuovo personale con qualifica di funzionario amministrativo-tributario, at-
tingono, fino alla loro completa utilizzazione, dalle graduatorie regionali
dei candidati che hanno riportato un punteggio utile per accedere al tiro-
cinio, nel rispetto dei vincoli di assunzione previsti dalla legislazione vi-
gente».

1.187

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 78 inserire il seguente:

«78-bis. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche sog-
gette a limitazioni delle assunzioni, di cui all’articolo 17, comma 19, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogata fino al 31 dicembre 2015».

1.188

Nerozzi

Dopo il comma 78, inserire il seguente:

«78-bis. L’efficacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche sog-
gette a limitazioni delle assunzioni, di cui all’articolo 17, comma 19, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, è prorogata fino al 31 dicembre 2015».

1.189

Poli Bortone

Dopo il comma 78 inserire il seguente:

«78-bis. Al comma 2 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, so-
stituire le parole: ’’venti per cento’’ con le seguenti: ’’trenta per cento’’».
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Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire
dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.190
Mercatali

Dopo il comma 78, inserire il seguente:

«78-bis. Per garantire il funzionamento della flotta antincendio del
Corpo forestale dello Stato, sono stanziati 25 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti «225 milioni di euro per l’anno
2013, di 822,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 566 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 616 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.191
Mercatali

Dopo il comma 78, inserire il seguente:

«78-bis. Al fine di garantire la gestione delle aree naturali protette il
Corpo forestale dello Stato è autorizzato, per il triennio 2013-2015, ad as-
sumere personale operaio a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1
della legge 5 aprile 1985, n. 124, nei limiti di spesa di 1,5 milioni di
euro annui».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.500;

2014: – 1.500;

2015: – 0.

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 28, sostituire le parole:
«e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015» con le seguenti: «e
di 290,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.192

Bubbico, Agostini, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 79, sostituire le parole: «la Presidenza del Consiglio dei
ministri» con le seguenti: «il Ministero dello sviluppo economico» e sop-

primere le seguenti parole: «e con il Ministero dello sviluppo eco-
nomlco».

1.193

Milana

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 79, le parole: «di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministero dello sviluppo economico, con
particolare riferimento al/e piccole e medie imprese» sono sostituite dalle
seguenti: «dai commi da 80 a 81-novies»;

b) il comma 80 è sostituito dal seguente:

«80. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2012, è istituito un credito di imposta riservato a tutte le
imprese che affidano attività di ricerca e sviluppo a università, enti pub-
blici di ricerca o organismi di ricerca, nonché alle imprese che realizzano
direttamente investimenti in ricerca e sviluppo. Il credito di Imposta spetta
anche alle imprese che realizzano i predetti investimenti in ricerca e svi-
luppo, sia direttamente che in collaborazione con università, enti pubblici
di ricerca o organismi di ricerca, in esecuzione di un programma di rete ai
sensi dell’articolo 3, comma 4-ter e seguenti del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5»;

c) il comma 81 è sostituito dal seguente:

«81. sull’ammontare del costi ammissibili il credito d’imposta si ap-
plica secondo i seguenti criteri e modalità:

a) 10% per gli investimenti in ricerca e sviluppo Intramuros cosı̀
articolato: 5% sul volume complessivo e 5% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente;

b) 40% per i progetti di ricerca e sviluppo riferiti a contratti stipu-
lati con università e centri di ricerca pubblici o organismi di ricerca, cosı̀
articolato: 20% sul volume complessivo e 20% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente.»;

d) dopo il comma 81 sono aggiunti i seguenti:

«81-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta i costi non
possono, in ogni caso, superare l’importo di 40 milioni di euro per ciascun
periodo d’imposta.
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81-ter. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichia-
razione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. Il credito
di imposta è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui al seguenti commi sono state sostenute; l’even-
tuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta con riferimento al quale il credito è concesso. Non si
applica il limite annuale previsto dall’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

81-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’istruzione e dell’università e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono individuate le tipologie di in-
tervento agevolabili e i costi ammissibili, nonché le modalità di verifica e
accertamento della effettività delle spese sostenute e coerenza delle stesse
con la disciplina comunitaria. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottarsi entro 10 giorni dalla data di adozione del
decreto di cui al periodo precedente, sono stabilite le modalità di attua-
zione dell’agevolazione al fine di assicurare il rispetto del limite di risorse
stanziate.

81-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 80 a 81-quater si
applicano anche a soggetti residenti e alle stabili organizzazioni in Italia
di soggetti non residenti, che eseguono le attività di ricerca e sviluppo at-
traverso contratti con imprese residenti o localizzate negli Stati della Co-
munità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo owero in Stati o territori che sono inclusi nella lista di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996.

81-sexies. Per l’attuazione degli interventi di cui ai commi precedenti
si provvede con la disposizione seguente. A decorrere dall’anno 2013 la
spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e servizi prodottI
dei produttori market sostenuta dalle amministrazioni dello Stato, centrali
e periferiche, inserite in conto economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, come individuato dall’Istituto Nazionale di Statistica
(ISTAT) a i sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, fatta esclusione per il comparto sanitario e quello della di-
fesa e sicurezza è rideterminata in modo da garantire una spesa comples-
siva corrispondente alla spesa del 2012 ridotta dello 0,6%. Tale ridetermi-
nazione deve comportare una riduzione rispetto alla spesa complessiva
tendenziale quantificata complessivamente in 400 milioni di euro a decor-
rere dal 2013. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in
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attuazione del presente comma sono versate al bilando dello Stato per es-
sere riassegnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».

1.194

Pichetto Fratin

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 79, le parole: «di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministero dello sviluppo economico, con
particolare riferimento alle piccole e medie imprese» sono sostituite dalle
seguenti: «dai commi da 80 a 81-novies»;

b) il comma 80 è sostituito dal seguente:

«80. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2012, è istituito un credito di imposta riservato a tutte le
imprese che affidano attività di ricerca e sviluppo a università, enti pub-
blici di ricerca o organismi di ricerca, nonché alle imprese che realizzano
direttamente investimenti in ricerca e sviluppo. Il credito di imposta spetta
anche alle imprese che realizzano i predetti investimenti in ricerca e svi-
luppo, sia direttamente che in collaborazione con università, enti pubblici
di ricerca o organismi di ricerca, in esecuzione di un programma di rete ai
sensi dell’articolo 3, comma 4-ter e seguenti del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5»;

c) il comma 81 è sostituito dal seguente:

«81. Sull’ammontare dei costi ammissibili il credito d’imposta si ap-
plica secondo I seguenti criteri e modalità:

a) 10% per gli investimenti in ricerca e sviluppo intramuros cosı̀
articolato: 5% sul volume complessivo e 5% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente;

b) 40% per i progetti di ricerca e sviluppo riferiti a contratti stipu-
lati con università e centri di ricerca pubblici a organismi di ricerca, cosı̀
articolato: 20% sul volume complessivo e 20% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente.»;

d) dopo il comma 81 sono aggiunti i seguenti:

«81-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta i costi non
possono, in ogni caso, superare l’importo di 40 milioni di euro per ciascun
periodo d’imposta.

81-ter. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichia-
razione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva al fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
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unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni. Il credito
di imposta è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui reddIti e
dell’imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui ai seguenti commi sono state sostenute; l’even-
tuale eccedenza è utilizzabile in compensazione al sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’Imposta con riferimento al quale il credito è concesso. Non si
applica il limite annuale previsto dall’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

81-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adattarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’istruzione e dell’università e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono individuate le tipologie di in-
tervento agevolabili e i costi ammissibili, nonché le modalità di verifica e
accertamento della effettività delle spese sostenute e coerenza delle stesse
con la disciplina comunitaria. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adottarsi entro 10 giorni dalla data di adozione del
decreto di cui al periodo precedente, sono stabilite le modalità di attua-
zione dell’agevolazione al fine di assicurare il rispetto del limite di risorse
stanziate.

81-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 80 a 81-quater si
applicano anche a soggetti residenti e alle stabili organizzazioni in Italia
di soggetti non residenti, che eseguono le attività di ricerca e sviluppo at-
traverso contratti con imprese residenti o localizzate negli Stati della Co-
munità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati o territori che sono inclusi nella lista di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gaz-

zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996.

81-sexies. Per l’attuazione degli interventi di cui ai commi prece-
denti, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, è autorizzata la spesa
di 300 milioni di euro. Al fabbisogno di cui al presente comma si prov-
vede a valere sul fondo di cui al comma 79 del presente articolo. Fino
alla effettiva operatività di tale Fondo, si provvede mediante riduzione
delle missioni di spesa di cui all’elenco 2-bis allegato alla presente legge,
secondo gli importi indicati nell’elenco stesso. Sono fatte salve le risorse
relative alla partecipazione italiana alle politiche di bilancio in ambito UE.

81-septies. I Ministri competenti ripartiscono tra i prowedimenti fa-
centi parte delle missioni di spesa di cui all’elenco 2-bis allegato alla pre-
sente legge la riduzione di cui al comma precedente. Nelle more della de-
finizione di tale ripartizione, il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad accantonare e rendere In disponibile, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato,
un ammontare di spesa pari a quanto indicato nel comma 81-sexies.
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81-octies. Qualora, all’esito della ricognizione di cui al comma 81-se-

xies, emergesse la disponibilità di risorse aggiuntive, in sede di predispo-
sizlone del disegno di legge di stabilità 2014, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a proporre, d’intesa con i Ministri interessati,
gli interventi correttivi necessari all’ampliamento delle spese ammissibili
e dell’agevolazione concedlbile.

81-novies. Ove necessario, il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

Elenco 2-bis

(articolo 1, comma 81-sexies)

RIDUZIONI DELLE DOTAZIONI FINANZIARIE
RIMODULABILI DI CIASCUN MINISTERO

Triennio 2013-2015

(migliaia di euro)

MINISTERO

Missione
2013 2014 2015

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Competitività e sviluppo delle imprese (11) 240.000 240.000 192.500

Sviluppo e riequilibrio territoriale (28) 0 0 29.500

MINISTERO DElLE INFRASTRUTIURE E DEI TRASPORTI

L’Italia nell’Europa e nel mondo (4) 0 0 18.000

Diritto alla mobilità (13) 60.000 60.000 20.000

Totale 300.000 300.000 300.000

1.195
Bubbico, Agostini, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 79, sostituire le parole: «di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze e con il Ministero dello sviluppo economico,
con particolare riferimento alle piccole e medie imprese» con le seguenti:

«dai commi da 80 a 81-novies».

Conseguentemente:

a) il comma 80 è sostituito dal seguente:

«80. A decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2012, è istituito un credito di imposta riservato a tutte le
imprese che affidano attività di ricerca e sviluppo a università, enti pub-
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blici di ricerca o organismi di ricerca, nonché alle imprese che realizzano
direttamente investimenti in ricerca e sviluppo. Il credito di imposta spetta
anche alle imprese che realizzano i predetti investimenti in ricerca e svi-
luppo, sia direttamente che in collaborazione con università, enti pubblici
di ricerca o organismi di ricerca, in esecuzione di un programma di rete ai
sensi dell’articolo 3, comma 4-ter e seguenti del decreto-legge 10 febbraio
2009, n. 5»;

b) il comma 81 è sostituito dal seguente:

«81. Sull’ammontare dei costi ammissibili il credito d’imposta si ap-
plica secondo i seguenti criteri e modalità:

a) 10% per gli investimenti in ricerca e sviluppo intramuros cosı̀
articolato: 5% sul volume complessivo e 5% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente;

b) 40% per i progetti di ricerca e sviluppo riferiti a contratti stipu-
lati con università e centri di ricerca pubblici o organismi di ricerca, cosı̀
articolato: 20% sul volume complessivo e 20% sull’incremento rispetto al-
l’anno precedente.»;

c) dopo il comma 81 sono aggiunti i seguenti:

«81-bis. Ai fini della determinazione del credito d’imposta i costi non
possono, in ogni caso, superare l’importo di 40 milioni di euro per ciascun
periodo d’imposta.

81-ter. Il credito d’imposta deve essere indicato nella relativa dichia-
razione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non ri-
leva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n, 917, e successive modificazioni. Il credito
di imposta è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produttive dovute per il periodo d’im-
posta in cui le spese di cui ai seguenti commi sono state sostenute; l’even-
tuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal mese succes-
sivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta con riferimento al quale il credito è concesso. Non si
applica il limite annuale previsto dall’articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

81-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’istruzione e dell’università e con
il Ministro dello sviluppo economico, sono individuate le tipologie di in-
tervento agevolabili e i costi ammissibili, nonché le modalità di verifica e
accertamento della effettività delle spese sostenute e coerenza delle stesse
con la disciplina comunitaria. Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, da adattarsi entro 10 giorni dalla data di adozione del
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decreto di cui al periodo precedente, sono stabilite le modalità di attua-
zione delragevolazione al fine di assicurare il rispetto del limite di risorse
stanziate.

81-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 80 a 81-quater si
applicano anche a soggetti residenti e alle stabili organizzazioni in Italia
di soggetti non residenti, che eseguono le attività di ricerca e sviluppo at-
traverso contratti con imprese residenti o localizzate negli Stati della Co-
munità europea, negli Stati aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati o territori che sono inclusi nella lista di cui al de-
creto del Ministro delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996.

81-sexies. Per l’attuazione degli interventi di cui ai commi prece-
denti, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, è autorizzata la spesa
di 300 milioni di euro. Al fabbisogno di cui al presente comma si prowede
mediante il fondo di cui al precedente comma 79. Fino alla effettiva ope-
ratività di tale Fondo, si prowede mediante riduzione delle missioni di
spesa di cui all’allegato 1, secondo gli importi indicati nell’allegato stesso.
Sono fatte salve le risorse relative alla partecipazione italiana alle politi-
che di bilancio in ambito UE.

81-septies. I Ministri competenti ripartiscono tra i provvedimenti fa-
centi parte delle missioni di spesa di cui all’allegato 1 la riduzione di cui
al comma precedente. Nelle more della definizione di tale ripartizione, il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad accantonare e ren-
dere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa pari a
quanto indicato nel comma 81-sexies.

81-octies. Qualora, all’esito della ricognizione di cui al comma 81-se-

xies, emergesse la disponibilità di risorse aggiuntive, in sede di predispo-
sizione del disegno di legge di stabilità per il triennio 2014-2016, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato a proporre, d’intesa con i
Ministri interessati, gli interventi correttivi necessari all’ampliamento delle
spese ammissibili e dell’agevolazione concedibile.

81-novies. Ove necessario, il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

Allegato 1

Missione 2013 2014 2015

Competitività e sviluppo delle imprese 240 240 192,5

Diritto alla mobilità 60 60 20

L’Italia nell’Europa e nel mondo 0 0 18

Sviluppo e riequilibrio territoriale 0 0 29,5

Totale 300 300 300
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1.196
Morando

Al comma 79, sostituire le parole da: «finanziato mediante» fino alla

fine del comma con le seguenti: «finanziato mediante le risorse derivanti
dall’attuazione del comma 79-bis».

Conseguentemente:

dopo il comma 79, inserire i seguenti:

«79-bis. Sono abrogate, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le norme statali elencate nell’allegato 1. Sono altresı̀
abrogate, dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma
79-ter, le norme statali che determinano trasferimenti a imprese, correnti e
conto capitale, non giustificati da una situazione di fallimento di mercato.

79-ter. Il Governo è autorizzato ad adottare entro il 30 marzo 2013,
uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, per individuare le disposizioni di legge e regolamen-
tari che vengono abrogate ai sensi del comma 79-bis. I regolamenti deter-
minano risparmi pari a 1,5 miliardi di euro e a 2 miliardi di euro a partire
dal 2014.

79-quater. Sono escluse dall’abrogazione di cui ai precedenti commi
79-bis e 79-ter, le norme che prevedono incentivi: a) finanziabili con
fondi europei; b) diretti a compensare l’adempimento di obblighi di servi-
zio pubblico, con particolare riferimento ai settori dell’istruzione e della
ricerca, della sanità, dell’assistenza sociale, dei trasporti, nel rispetto dei
criteri stabiliti dal diritto dell’Unione europea. Possono essere escluse dal-
l’abrogazione di cui al comma 79-ter, le norme che prevedono incentivi
destinati a: a) promuovere la realizzazione di importanti progetti di co-
mune interesse europeo; b) promuovere la cultura nonché la conservazione
e la valorizzazione del patrimonio artistico, paesaggistico ambientale. Ai
fini dell’individuazione delle norme da abrogare e degli incentivi da am-
mettere, il Governo si avvale del parere di un Comitato tecnico, che pro-
cede a verificare la loro necessità ed idoneità a correggere la presenza di
una situazione di fallimento di mercato. Il Comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri».

Sopprimere il comma 81.

Dopo l’elenco n. 3, aggiungere l’Allegato 1:

«Allegato 1

Disposizioni abrogate

1) Legge 30 luglio 1959, n. 623 (Incentivi a favore delle medie e
piccole industrie e dell’artigianato);
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2) decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902 (Credito agevolato al settore industriale);

3) articoli 3 e 4 della legge 12 agosto 1977, n. 678 (lnterventi per
la ristrutturazione e la riconversione industriale);

4) articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, n. 219 (Eventi si-
smici del novembre 1980 e del febbraio 1981);

5) articoli 9 e 17 della legge 6 ottobre 1982, n. 752 (Ricerca mi-
neraria);

6) articolo 1 della legge 19 dicembre 1983, n. 696 (Norme concer-
nenti l’agevolazione della produzione industriale delle piccole e medie im-
prese e l’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi);

7) legge 1º marzo 1986, n. 64 (Intervento straordinario nel Mezzo-
giorno);

8) articolo 3-octies, decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 9, convertito
con modificazioni dalla legge 27 marzo 1987, n. 121 (Fondo nazionale di
promozione e sviluppo del commercio);

9) articolo 3 del decreto-legge 9 dicembre 1986, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1987, n. 15 (Sostegno finanzia-
rio alle PMI dei settori commercio e turismo per l’acquisto di locali pre-
cedentemente in affitto);

10) legge 3 ottobre 1987, n. 399 (Agevolazioni della produzione
industriale delle PMI);

11) articolo 15, commi 13, 14 e 19 della legge 11 marzo 1988,
n. 67 (Centri per l’imprenditorialità nel Mezzogiorno; Compensi alle so-
cietà finanziarie CFI e SOFICOOP per gestione partecipazioni assunte
ai sensi della legge n. 49 del 1985);

12) articoli 4 e 7 della legge 30 luglio 1990, n. 221;

13) articoli 5, 6, 8, 12, 17, 23, 27 e 34 della legge 5 ottobre 1991,
n. 317 (Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle PMI);

14) articolo 14 della legge 27 marzo 1992, n. 257 (Agevolazioni
per l’innovazione e la riconversione produttiva relativamente all’utilizzo
dell’amianto);

15) articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modiflcazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488 (At-
tività produttive nelle aree sottoutilizzate);

16) decreto-legge 24 aprile 1993, n. 121, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 1993, n. 204 (Interventi urgenti a sostegno del
settore minerario);

17) articolo 2 del decreto-legge 20 giugno 1994, n. 396, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 481 (Contributi per di-
smissioni nel settore siderurgico);

18) articolo 3-bis del decreto-legge 19 dicembre 1994, n. 691, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 febbraio 1995, n. 35 (provvi-
denze per eventi alluvionali del 1994);

19) articolo 1 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341 (Agevolazioni in
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forma automatica per la realizzazione di nuovi investimenti effettuati dalle
PMI industriali nelle aree depresse);

20) articolo 2, comma 42 della legge 28 dicembre 1995, n. 549
(Cofinanziamento programmi regionali);

21) articolo 11 del decreto-legge 29 dicembre 1995, n. 560, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1996, n. 74 (Disposi-
zioni integrative per precedenti interventi alluvionali);

22) articolo 2, comma 203, lettere e) ed f), della legge 23 dicembre
1996, n. 662 (Contratti di programma e contratti d’area);

23) articolo 1 della legge 25 marzo 1997, n. 77 (Incentivi per l’ac-
quisto di strumenti per pesare);

24) articolo 13 del decreto-legge 28 marzo 1997 n. 79, convertito
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140 (Misure fiscali a sostegno dell’inno-
vazione nelle imprese industriali);

25) articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266 (Aree di degrado
urbano);

26) articoli 9 e 11 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Esten-
sione della legge n. 488 del 1992 al settore del turismo; incentivi fiscali
alle piccole e medie imprese dei settori del commercio e del turismo);

27) articolo 24, commi 4, 5 e 6 ed articolo 25, comma 7, del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 114 (Interventi per i consorzi e le coo-
perative di garanzia collettiva fidi per lo sviluppo delle imprese operanti
nel commercio, nel turismo e nei servizi; indennizzi a favore dei soggetti
titolari di esercizi di vicinato)

28) all’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123, le parole «allegata al Documento di programmazione econo-
mico-finanziaria» sono soppresse;

21) legge 30 giugno 1998, n. 208 (Incubatori di impresa);
30) articolo 54, comma 2, della legge 23 dicembre 1998, n. 448

(Estensione della legge n. 488 del 1992 al settore del commercio);

31) articolo 5 della legge 11 maggio 1999, n. 140 (Agevolazioni
per i partecipanti al consorzio Infomercati per finanziamenti finalizzati,
alla connessione al sistema nazionale informatico dei mercati agroalimen-
tari all’ingrosso);

32) articoli 4, commi 5, 6 e 7, e 13, commi 3, 4 e 5, del decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 (Rilievi geofisici condotti per la ri-
cerca e la coltivazione di riserve di idrocarburi);

33) articoli 6, commi da 13 a 19, 103, commi 5 e 6, 106 e 114,
commi 4 e 6, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Detassazione degli
utili reinvestiti; credito d’imposta per il commercio elettronico; collega-
mento telematica «quick-response» fra imprese del settore tessile, dell’ab-
bigliamento e calzaturiero; promozione e sviluppo di nuove imprese inno-
vative mediante partecipazione al capitale di rischio ripristino ambientale
e sicurezza dei lavoratori nei siti di cava);

34) articolo 14, commi 1 e 3 della legge 5 marzo 2001, n. 57 (Mo-
dalità semplificate di applicazione della legge n. 488 del 1992 per le im-
prese artigiane);
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35) articolo 52, commi 77 e 78, e articolo 59 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448 (Contributi per il settore tessile, dell’abbigliamento e cal-
zaturiero; interventi per la formazione e valorizzazione degli stilisti);

36) articolo 2, commi 4 e 5, ed articolo 12 della legge 12 dicembre
2002, n. 273 (Agevolazioni per programmi di sviluppo e innovazione nelle
PMI del settore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero; incentivi per il
settore delle fonderie);

37) articolo 11, comma 3, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Fondo
per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà);

38) articolo 1, commi 280-283, commi 340-343, commi 847-850 e
comma 853 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Credito d’imposta per
le attività di ricerca industriale e sviluppo pre-competitivo; zone franche
urbane; fondo per la finanza d’impresa; fondo per il salvataggio e la ri-
strutturazione delle imprese in difficoltà);

39) articolo 2 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Norma previgente
sugli interventi di reindustrializzazione; Utilizzo delle economie legge
n. 488 del 1992; in particolare, interventi di sostegno, riqualificazione e
reindustrializzazione dei sistemi di illuminazione del Veneto delle armi
di Brescia, mediante accordi di programma;

40) articolo 7 del decreto-legge 1º aprile 1989, n. 120, convertito
con modificazioni nella legge 15 maggio 1989, n. 181».

1.197

Mascitelli, Bugnano

Al comma 79, aggiungere, in fine, le parole: «nonché mediante le ri-
sorse derivanti da quanto disposto dal comma 79-bis».

Conseguentemente:

dopo il comma 79, inserire il seguente: «79-bis. La dotazione del
fondo di cui al comma 79, nelle more di quanto previsto dal comma 81,
risulta comunque pari a 950 milioni di euro per l’anno 2013 e 400 milioni
di euro per l’anno 2014»;

al comma 80, aggiungere, in fine, le parole: «e, in particolare, che
realizzano investimenti in innovazione dei processi produttivi mediante la
razionalizzazione, l’ammodernamento, la sostituzione di un impianto o di
un processo produttivo oppure mediante la produzione di nuovi prodotti
che consentano un significativo miglioramento delle prestazioni dell’im-
presa, in termini di efficienza produttiva, posizionamento competitivo e
penetrazione su nuovi mercati»;

all’articolo 3, sopprimere il comma 3.
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1.198

Mascitelli, Bugnano

Al comma 80, aggiungere, in fine, le parole: «e, in particolare, che
realizzano investimenti in innovazione dei processi produttivi mediante
la razionalizzazione, l’ammodernamento, la sostituzione di un impianto
o di un processo produttivo oppure mediante la produzione di nuovi pro-
dotti che consentano un significativo miglioramento delle prestazioni del-
l’impresa, in termini di efficienza produttiva, posizionamento competitivo
e penetrazione su nuovi mercati».

1.199

Spadoni Urbani

Dopo il comma 80, inserire il seguente:

«80-bis. Al fine di fornire una disciplina certa all’impresa in caso di
recesso dal contratto di locazione finanziaria nell’ipotesi di modifica uni-
laterale delle condizioni contrattuali e al fine di evitare l’insorgenza di un
sicuro contenzioso, all’articolo 118 del decreto legislativo 10 settembre
1993, n. 385, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente: ’’2-ter. In
caso di recesso dell’utilizzatore dal contratto di locazione finanziaria, il
concedente ha diritto di ottenere il credito residuo in linea capitale qualora
questo non venga coperto da quanto realizzato dalla vendita o dalla rial-
locazione del bene’’».

Conseguentemente, alla allegata tabella A, rubrica Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, sostituire gli importi con i seguenti:

2013: 30.000;

2014: 30.000;

2015: 30.000.

1.200

Poli Bortone

All’articolo 1, dopo il comma 84, inserire il seguente:

«84-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 16 set-
tembre 1996, n. 564, e successive modificazioni, che non hanno presentato
la domanda di accredito della contribuzione figurativa per i periodi ante-
riori al 1º gennaio 2012, secondo le modalità previste dal medesimo arti-
colo 3 del citato decreto legislativo, possono esercitare tale facoltà entro il
31 marzo 2013».
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Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire
dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla tabella C della presente legge, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.201

I Relatori

Dopo il comma 81, inserire i seguenti:

«81-bis. Al fine di dare attuazione alla sentenza della Corte costitu-
zionale n. 223 del 2012 e di salvaguardare gli obiettivi di finanza pub-
blica, l’articolo 12, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è abrogato a decorrere dal 1º gennaio 2011. I trattamenti di fine servizio,
comunque denominati, liquidati in base alla predetta disposizione prima
della data di entrata in vigore del presente decreto sono riliquidati d’uffi-
cio entro un anno dalla predetta data ai sensi della disciplina vigente
prima dell’entrata in vigore del citato articolo 12, comma 10, e, in ogni
caso, non si provvede al recupero a carico del dipendente delle eventuali
somme già erogate in eccedenza. Ai maggiori oneri derivanti dal presente
comma valutati in 1 milione di euro per l’anno 2012, 7 milioni di euro per
l’anno 2013, 13 milioni di euro per l’anno 2014 e in 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2015, si provvede:

a) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2012 mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307;

b) quanto a 7 milioni di euro per l’anno 2013, a 13 milioni per
l’anno 2014 e a 20 milioni annui a decorrere dal 2015, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito del pro-
gramma ’’Fondi di riserva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 7 milioni di
euro per l’anno 2013 e l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per 20 milioni di euro a decorrere
dal 2014.

81-ter. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.
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81-quater. I processi pendenti aventi ad oggetto la restituzione del
contributo previdenziale obbligatorio nella misura del 2,5 per cento della
base contributiva utile prevista dall’articolo 11 della legge 8 marzo 1968,
n. 152, e dall’articolo 37 del testo unico delle norme sulle prestazioni pre-
videnziali a favore dei dipendenti civili e militari dello Stato di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, si estin-
guono di diritto; l’estinzione è dichiarata con decreto, anche d’ufficio; le
sentenze eventualmente emesse, fatta eccezione per quelle passate in giu-
dicato, restano prive di effetti.

81-quinquies. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono
fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle
norme del decreto-legge 29 ottobre 2012, n. 185, recante ’’Disposizioni
urgenti in materia di trattamento di fine servizio dei dipendenti pubblici’’
non convertite in legge».

1.202

Castro

Dopo il comma 81, inserire i seguenti:

«81-bis. Ferme restando le disposizioni in materia di totalizzazione
dei periodi assicurativi di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2001,
n. 42, e successive modificazioni, e di ricongiunzione dei periodi assicu-
rativi dei lavoratori ai fini previdenziali, di cui alla legge 7 febbraio
1979, n. 29, e successive modificazioni, in via sperimentale per gli anni
2013 e 2014 i lavoratori iscritti a due o più forme di assicurazione obbli-
gatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dei lavoratori dipendenti e alle
forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, che non siano
già titolari di trattamento pensionistico autonomo presso una delle predette
gestioni, hanno facoltà, al fine di conseguire un’unica pensione, di cumu-
lare i periodi assicurativi non coincidenti posseduti presso le predette ge-
stioni, secondo le disposizioni vigenti prima della data di entrata in vigore
dell’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. La facoltà di cui al
primo periodo può essere esercitata per la liquidazione dei trattamenti pen-
sionistici di vecchiaia, inabilità assoluta e permanente e in favore dei su-
perstiti di assicurato ancorché deceduto prima di aver acquisito il diritto a
pensione, sempre che i relativi requisiti siano stati già maturati o siano da
maturare entro il 31 dicembre 2014, secondo quanto previsto dall’articolo
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni,
ovvero, se espressamente consentito dalla legislazione vigente, sulla
base delle regole vigenti prima della data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 del 2011.
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81-ter. La facoltà di cui al comma 11-bis è preclusa alle lavoratrici
che intendono cumulare nel Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti i pe-
riodi assicurativi posseduti presso le forme sostitutive, esclusive ed esone-
rative della assicurazione generale obbligatoria, nel caso in cui il cumulo
comporti un anticipo dell’età pensionabile rispetto alle scadenze previste
nell’ordinamento di appartenenza.

81-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del comma
11-bis, valutati in 45 milioni di euro per l’anno 2013 e in 90 milioni di
euro per l’anno 2014, si provvede ai sensi del comma 11-quinquies, me-
diante l’incremento dell’aliquota contributiva a carico degli iscritti alla
Gestione Separata presso l’lnps di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, che siano titolari di un’altra posizione assi-
curativa di natura obbligatoria.

81-quinquies. All’articolo 1, comma 79, della legge 24 dicembre
2007, n. 247, e successive modificazioni, al secondo periodo, le parole:
’’al 20 per cento per l’anno 2013, al 21 per cento per l’anno 2014, al
22 per cento per l’anno 2015’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’al 20,5
per cento per l’anno 2013, al 22 per cento per gli anni 2014 e 2015’’».

1.203

Germontani, Ciarrapico

Dopo il comma 81 inserire il seguente:

«81-bis. 1. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, dopo il comma 7 è inserito il seguente: ’’7-bis. Con effetto a decor-
rere dal 1º gennaio 2012, i titolari di impianti alimentati da bioliquidi so-
stenibili, possono optare, di anno in anno, per l’applicazione del coeffi-
ciente moltiplicativo di cui al punto 7 della tabella 1 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, anziché quello di cui al punto 6 della tabella medesima.
Il beneficio di cui al precedente è condizionato all’applicazione del coef-
ficiente a un limite massimo di 5.800 MWh annui per MW installato, ov-
vero di 6.500 MWh annui per MW installato per gli impianti operanti in
assetto cogenerativo o collegati alla rete di trasmissione mediante reti in-
terne di utenza, nonché per quelli realizzati nelle iniziative di reindustria-
lizzazione e aree in situazione di crisi industriale disciplinati da appositi
accordi di programma, e all’applicazione di un coefficiente pari a zero
per le ore eccedenti i predetti limiti. I soggetti interessati ad optare per
il beneficio di cui al primo periodo del presente comma ne fanno richiesta
al Gestore dei Servizi Energetici (GSE) entro il 31 dicembre di ogni anno
per averne diritto l’anno successivo autocertificando altresı̀ il rispetto delle
condizioni richieste. Il GSE emette nella quantità richiesta in base all’ap-
plicazione dei nuovi coefficienti i relativi certificati verdi con frequenza
mensile’’.
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2. Per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da
bioliquidi sostenibili di potenza installata inferiore al MWh, entrati in
esercizio entro il 31 dicembre 2012, al fine di assicurare la congruità della
remunerazione della tariffa omnicomprensiva, per il periodo 2013-2017 è
applicato un incremento del 15 per cento della tariffa, di cui alla tabella 3,
dell’articolo 2, comma 145, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con la
contestuale riduzione del 15 per cento delle ore di producibilità dell’im-
pianto medio standard o di un tetto unico fissato, limitatamente all’incen-
tivo corrisposto.

3. All’articolo 19, comma 1 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 6 luglio 2012, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
’’Per i soli impianti a bioliquidi cogenerativi, ovvero integrati in reti in-
terne di utenza o in sistemi efficienti di utenza nonché per quelli realizzati
nelle iniziative di reindustrializzazione e aree in situazioni di crisi indu-
striale disciplinati da appositi accordi di programma, che entrano in eser-
cizio entro la data del 30 aprile 2013, il prezzo di cessione dell’energia
elettrica Re per il calcolo dell’incentivo è fisso e pari a quello registrato
nell’anno 2009.

4. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il
GSE emette un apposito regolamento contenente le modalità di presenta-
zione della richiesta per l’esercizio dell’opzione prevista dal precedente
comma 18-bis, nonché le modalità applicative di quanto previsto ai prece-
denti commi 18-ter e 18-quater. Entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge viene costituito presso il Ministero dello svi-
luppo economico un tavolo di consultazione con i produttori di bioliquidi
sostenibili al fine di individuare le linee di sviluppo di nuove colture de-
dicate alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, non preva-
lentemente legate al settore agroalimentare, al fine di realizzare un minor
impatto degli impianti alimentati da bioliquidi sulle tariffe energetiche».

1.204

Castro

Dopo il comma 81, inserire il seguente:

«81-bis. Dopo l’art. 36 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 è
aggiunto il seguente:

’’Art. 36-bis. – 1. All’articolo 6 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta le seguente:

‘f-ter. gli enti di previdenza di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103;’’’».
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1.205
Castro

Dopo il comma 81 inserire il seguente:

«81-bis. Il comma 39 dell’articolo 2 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, è abrogato».

1.206
Nespoli

Al comma 82, sostituire l’intero periodo da «a decorrere» fino a

«2013», con «per il biennio 2013/2014».

1.207
Augello

Al comma 82, sostituire l’intero periodo da «a decorrere» fino a
«2013», con «per il biennio 2013/2014».

1.208
Zanetta

Al comma 82, secondo periodo, sopprimere le parole: «prioritaria-
mente».

1.209
Nerozzi

Al comma 82, sopprimere la lettera c).

1.210
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 82, sopprimere la lettera c).
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1.211

Bonfrisco

Al comma 82, dopo la lettera e) inserire le seguenti:

«e-bis) i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati per
somministrazione, forniture e appalti, di cui all’art. 13 della legge n. 183
del 2011 e all’art. 31 del decreto-legge n. 78 del 2010, disciplinati dai De-
creti Ministeriali del 25 giugno 2012 GU n. 152 recanti modalità di certi-
ficazione e compensazione del credito, sono interpretati nel senso di inclu-
dere anche le somme spettanti quale corrispettivo per prestazioni profes-
sionali eseguite da un professionista iscritto ad albo o collegio.

e-ter) all’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui
alla lettera e-bis) si provvede mediante corrispondente riduzione dell’im-
porto di cui alla allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia
e delle finanze.».

1.212

Germontani

Al comma 82, dopo la lettera e) inserire la seguente lettera:

«f) i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati per
somministrazione, forniture e appalti, di cui all’art. 13 della legge
n. 183 del 2011 e all’art. 31 del decreto-legge n. 78 del 2010, disciplinati
dai Decreti Ministeriali del 25 giugno 2012 GU n. 152 recanti modalità di
certificazione e compensazione del credito, sono interpretati nel senso di
includere anche le somme spettanti quale corrispettivo per prestazioni pro-
fessionali eseguite da un professionista iscritto ad albo o collegio».

1.213

Ghigo

Al comma 82, dopo la lettera e) inserire la seguente:

«f) i crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati per
somministrazione, forniture e appalti, di cui all’art. 13 della legge
n. 183 del 2011 e all’art. 31 del decreto-legge n. 78 del 2010, disciplinati
dai Decreti Ministeriali del 25 giugno 2012 GU n. 152 recanti modalità di
certificazione e compensazione del credito, sono interpretati nel senso di
includere anche le somme spettanti quale corrispettivo per prestazioni pro-
fessionali eseguite da un professionista iscritto ad albo o collegio.».
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1.214
Fleres

Al comma 82 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea e
del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica, gli enti di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, tenuto conto della natura privatistica degli stessi, con-
corrono a detti obiettivi applicando un tributo di solidarietà nel limite
massimo dell’1 per cento della redditività dei propri patrimoni, definito
annualmente con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali. A tal fine
gli enti di cui al presente comma danno evidenza del rispetto di tale limite
nell’ambito della predisposizione del proprio bilancio tecnico. La presente
disposizione sostituisce per detti enti tutte le disposizioni che prevedono il
concorso ai risparmi di finanza pubblica ai sensi dell’art. l, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196».

1.215
Castro

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 12, commi 12-septies, 12-
octies, 12-novies e 12-undecies del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, hanno
finalità di prevenzione e di deterrenza di comportamenti elusivi in fun-
zione della possibilità di avvalersi di regimi previdenziali più favorevoli
rispetto all’ordinario regime di appartenenza e si interpretano nel senso
che non si applicano nei confronti dei lavoratori che cessano dal rapporto
di lavoro senza il diritto alla pensione, nonché di coloro che trasferiscono
la posizione assicurativa tra gestioni diverse nell’ambito dello stesso ente
previdenziale, a seguito e per effetto del nuovo assetto regolato dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.».

1.216
Agostini, Bonfrisco

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Al fine di assicurare risparmi di spesa derivanti dalla razio-
nalizzazione dei costi di vigilanza dell’Istituto di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
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7 agosto 2012, n. 135, mediante l’utilizzo di sistemi informatici coerenti,
sulle attività di consultazione di cui all’articolo 34, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, il citato Istituto si limita, con riferimento alla piatta-
forma di cui all’articolo 22, comma 13, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, a definire specifiche e standard tecnici minimi per le attività
di consultazione di cui all’articolo 34, comma 1 del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27».

1.217

Ghigo

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Al comma 2 dell’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83 convertito in legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole:
’’e le funzioni svolte dal Dipartimento per la digitalizzazione della pub-
blica amministrazione e l’innovazione tecnologica della Presidenza del
Consiglio dei Ministri’’ inserire le seguenti. ’’, nonché da Retitalia Inter-
nazionale S.p.A. per il supporto all’informatizzazione della pubblica Am-
ministrazione, con particolare attenzione alle attività di internazionalizza-
zione, e-commerce e il supporto informatico all’Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane».

1.218

Ghigo

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Dopo il comma 4, all’articolo 22 del decreto-legge 22 giu-
gno 2012, n. 83 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Tutto il personale a tempo indeterminato appartenente alla so-
cietà Retitalia Internazionale S.p.a., è trasferito nei ruoli dell’Agenzia per
l’Italia digitale previa procedura selettiva, finalizzata al collocamento del
personale all’interno dell’Agenzia, da effettuarsi all’esito del perfeziona-
mento dei trasferimenti di cui ai commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’esperienza maturata nel settore infor-
matico, dell’anzianità di servizio nella struttura di provenienza di cui al-
l’articolo 20, comma 2, e dei titoli di studio’’».
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1.219

Ghigo

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Al comma 5, dell’articolo 22 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83 dopo le parole: ’’dell’Agenzia’’, sono aggiunte le seguenti:
’’, ivi compreso il personale proveniente dalla società Retitalia Internazio-
nale S.p.a.’’».

1.220

Ghigo

Dopo il comma 82, inserire il seguente:

«82-bis. Al comma 6, dell’articolo 22 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83 dopo le parole: ’’fissata entro il limite massimo di 150 unità,’’
inserire le seguenti: ’’nonché le unità previste dal trasferimento di cui al
comma 4-bis,’’.

1.221

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ghedini, Giaretta,

Granaiola, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello, Poretti

Sopprimere il comma 83.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «180 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno 2014 e di 260 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 199 –

1.222

Biondelli, Bassoli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Ghedini, Giaretta,

Granaiola, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello, Poretti

Sopprimere il comma 83.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «240 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «238 milioni di euro per l’anno 2014 e di 282 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.223

Ghedini, Bassoli, Agostini, Roilo, Adragna, Biondelli, Blazina, Bosone,

Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ichino, Ignazio Marino, Mercatali,

Mongiello, Passoni, Poretti, Nerozzi, Treu, Carloni, Pinotti, Soliani

Al comma 83, sopprimere le parole: «Anche al fine di concorrere al
conseguimento dei risparmi di cui al comma 82,».

Conseguentemente, al medesimo comma 83 aggiungere, in fine, il se-

guente periodo: «Le risorse derivanti dall’attuazione del presente comma
sono destinate ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze di cui
all’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «240 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «238 milioni di euro per l’anno 2014 e di 282 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.224

Ghedini, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Giaretta,

Granaiola, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello, Poretti

Al comma 83 sostituire le parole: «Anche al fine di concorre al con-
seguimento dei risparmi di cui al comma 82. nell’ambito» con le seguenti:
«Nell’ambito»; e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il piano delle
verifiche è definito dall’Inps sulla base di un indirizzo annuale adottato
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche Sociali. di concerto
con il Ministro della salute, valutati i risultati delle verifiche straordinarie
condotte negli anni precedenti. I risparmi eventualmente derivanti dalle
verifiche effettuate vengono riversati al Fondo Nazionale delle Politiche
Sociali. di cui all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328».

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

1.225

Bassoli, Ghedini, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola,

Ignazio Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

Al comma 83, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il responsabile
INPS di ciascun procedimento di verifica straordinaria e ordinaria delle
invalidità civili, cecità, sordità, handicap e disabilità, risponde di eventuali
verifiche indebite, attuate nei confronti di soggetti che ne sarebbero
esclusi in base alle disposizioni di legge e di atti interni dell’INPS, nonché
di modalità di accertamento illegittime e conseguenti ingiuste sospensioni
dei benefici, attraverso il pagamento di una sanzione amministrativa pari a
500 euro per ciascun procedimento. L’importo delle sanzioni è destinato
ad incrementare il Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo l,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296».

1.226

Poli Bortone

Al comma 83, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Il responsabile
INPS di ciascun procedimento di verifica straordinaria e ordinaria delle
invalidità civili, cecità, sordità, handicap e disabilità, risponde di eventuali
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verifiche indebite, attuate nei confronti di soggetti che ne sarebbero
esclusi in base alle disposizioni di legge ordinaria e di atti interni del-
l’INPS, nonché di modalità di accertamento illegittime e conseguenti in-
giuste sospensioni dei benefici, attraverso il pagamento di una sanzione
amministrativa pari a 500 euro per ciascun procedimento. Una parte di
tale sanzione, pari a 100 euro, è destinata al cittadino a titolo di ristoro
per il disagio ricevuto e la restante parte, pari a 400 euro, è destinata al
fondo per la non autosufficienza.».

1.227

De Angelis

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

«83-bis. Il responsabile INPS di ciascun procedimento di verifica
straordinaria e ordinaria delle invalidità civili, cecità, sordità, handicap e
disabilità, risponde di eventuali verifiche indebite, attuate nei confronti
di soggetti che ne sarebbero esclusi in base alle disposizioni di legge or-
dinaria e di atti interni dell’INPS, nonché di modalità di accertamento il-
legittime e conseguenti ingiuste sospensioni dei benefici, attraverso il pa-
gamento di una sanzione amministrativa pari a 500 euro per ciascun pro-
cedimento. Una parte di tale sanzione (100 euro) è destinata al cittadino a
titolo di ristoro per il disagio ricevuto, e la restante parte (400 euro) è de-
stinata al fondo per la non auto sufficienza».

1.228

Gustavino, Tomassini

Dopo il comma 83, inserire il seguente:

«83-bis. Il responsabile INPS di ciascun provvedimento di verifica
straordinaria e ordinaria delle invalidità civili, cecità, sordità, handicap
e disabilità, risponde di eventuali verifiche Indebite, attuate nei confronti
di soggetti che ne sarebbero esclusi in base alle disposizioni di legge or-
dinaria e di atti interni dell’INPS, nonché di modalità di accertamento il-
legittime e conseguenti ingiuste sospensioni dei benefici, attraverso il pa-
gamento di una sanziona amministrativa pari a 500 euro per ciascun pro-
cedimento. Una parte di tale sanzione, 100 euro, è destinata al cittadino a
titolo di ristoro per il disagio ricevuto, e la restante parte, 400 euro, è de-
stinata al Fondo per la non autosufficienza».
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1.229
Milana

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

«83-bis. Al fine di concorrere al conseguimento dei risparmi di cui al
comma 82, all’articolo 8, comma 2, della legge n. 135 del 7 agosto 2012,
la lettera c) è cosı̀ sostituita:

’’c) per il triennio 2013-2015,alla valorizzazione del proprio patrimo-
nio immobiliare da reddito, anche mediante gli strumenti promossi dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 33-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, perseguendo l’obiettivo della massima efficacia operativa ed effi-
cienza economica nella dismissione del patrimonio da reddito, nel rispetto
dei vincoli di legge ad esso applicabili, ed il conseguimento di maggiori
entrate in misura pari ad almeno 100 milioni di euro annui. Per l’avvio
delle eventuali Iniziative previste del citato articolo 33-bis, l’INP5 attiva
le procedure di raccordo con l’Agenzia del demanio al fini dell’avvio
delle verifiche di fattibilità di cui al comma 2 di tale disposizione».

1.230
Bianchi

Dopo il comma 83 inserire il seguente:

«83-bis. All’articolo 5 del decreto-legge del 12 settembre 1983,
n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge Il novembre 1983,
n. 638, dopo il comma 12-bis è aggiunto il seguente:

’’12-ter. Le liste speciali già costituite ai sensi del comma 12 sono
trasformate in liste speciali ad esaurimento, nelle quali vengono confer-
mati i medici inseriti nelle suddette liste alla data di entrata in vigore della
presente legge, e che risultavano già iscritti nelle liste alla data del 31 di-
cembre 2007’’.».

1.231
Bianchi

Dopo il comma 83, inserire il seguente:

«83-bis. All’articolo 14, comma 27, capoverso ’’5-bis.’’, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, la parola: ’’regioni’’ ovunque ricorra, è sostituita
dalle parole: ’’Istituto Nazionale della Previdenza sociale’’.».
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1.232

Bianchi

Dopo il comma 83, inserire il seguente:

«83-bis. all’articolo 17, comma 5, lettera b), del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, dopo le parole: ’’sostenuti dalle amministrazioni pubbli-
che,’’ sono aggiunte le seguenti: ’’e richiesti alle sedi dell’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale,’’.».

1.233

Baio, Zanetta

Sopprimere il comma 84.

Conseguentemente «a decorrere dal 1º gennaio 2013, le aliquote di
cui all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008
n. 185 come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n.2, nonché tutte le
aliquote di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21%.
n Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni al bilancio dello Stato».

1.234

Nespoli

Sopprimere il comma 84.

1.235

Augello

Sopprimere il comma 84.

1.236

Zanetta

Sopprimere il comma 84.
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1.237

Augello

Sostituire il comma 84 con il seguente:

«84. Qualora con l’attuazione delle misure di cui al comma 82, let-
tere da a) a e), non si raggiungano i risparmi aggiuntivi previsti dal me-
desimo comma, si provvede anche attraverso ulteriori interventi indivi-
duati dagli enti stessi nell’ambito della propria autonomia organizzativa».

1.238

Nespoli

Sostituire il comma 84 con il seguente:

«84. Qualora con l’attuazione delle misure di cui al comma 82, let-
tere da a) a e), non si raggiungano i risparmi aggiuntivi previsti dal me-
desimo comma, si provvede anche attraverso ulteriori interventi indivi-
duati dagli enti stessi nell’ambito della propria autonomia organizzativa».

1.239

Casson, Amati, Antezza, Biondelli, Bosone, Bubbico, Carloni,

Chiaromonte, D’Ambrosio, Della Seta, Donaggio, Marco Filippi,

Fontana, Garraffa, Lumia, Ignazio Marino, Maritati, Micheloni,

Mongiello, Musi, Nerozzi, Roilo, Vita, Vimercati, Leddi, Pinotti,

Soliani, Barbolini, Mercatali, Pegorer

Al comma 85, sostituire le parole: «versate a un apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno»
con le seguenti: «destinate al finanziamento del Fondo per le vittime del-
l’amianto di cui al comma 241 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Il Fondo, a modifica delle sue norme istitutive e regolatorie,
è istituito a favore di tutte le persone vittime dell’amianto, colpite da pa-
tologie asbesto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali,
familiari o lavorative, che si tratti di lavoratori sia civili che militari. L’or-
ganizzazione del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione
delle prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge».
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Conseguentemente,

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno 2013, di 797,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 541 milioni di euro per l’anno 2015 e di
591 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.240
Casson, Amati, Antezza, Biondelli, Bosone, Bubbico, Carloni,

Chiaromonte, D’Ambrosio, Della Seta, Donaggio, Marco Filippi,

Fontana, Garraffa, Lumia, Ignazio Marino, Maritati, Micheloni,

Mongiello, Musi, Nerozzi, Roilo, Vita, Vimercati

Al comma 85, sostituire le parole: «versate a un apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato entro il 30 giugno di ciascun anno»
con le seguenti: «destinate al finanziamento del Fondo per le vittime del-
l’amianto di cui al comma 241 dell’articolo l della legge 24 dicembre
2007,0.244».

Conseguentemente,

– all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno 2013, di 797,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 541 milioni di euro per l’anno 2015 e di
591 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.241
Casson, Amati, Antezza, Biondelli, Bosone, Bubbico, Carloni,

Chiaromonte, D’Ambrosio, Della Seta, Donaggio, Marco Filippi,

Fontana, Garraffa, Lumia, Ignazio Marino, Maritati, Micheloni,

Mongiello, Musi, Nerozzi, Roilo, Vita, Vimercati

Dopo il comma 85, inserire il seguente:

«85-bis. Il Fondo, di cui al comma 241 dell’articolo l della legge 24
dicembre 2007, n. 244, a modifica delle sue norme istitutive e regolatorie,
è istituito a favore di tutte le persone vittime dell’amianto, colpite da pa-
tologie asbesto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali,
familiari o lavorative, che si tratti di lavoratori sia civili che militari. L’or-
ganizzazione del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione
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delle prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente,

– all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’arino 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno 2013, di 797,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 541 milioni di euro per l’anno 2015 e di
591 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.242

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 85, inserire i seguenti:

«85-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 i soggetti esercenti le atti-
vità professionali di servizi alla persona nonché per le prestazioni sanitarie
possono certificare la prestazione resa, in luogo della fattura, mediante il
rilascio della ricevuta fiscale di cui all’articolo 8 della legge 10 maggio
1976, n. 249.

85-ter. Con decreto del Ministro dell’economia, da emanarsi entro il
31 dicembre 2012, saranno individuati i soggetti di cui al comma prece-
dente secondo la classificazione ATECO».

1.244

Mercatali, Giaretta, Scanu

Dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. Il Ministro della difesa provvede al sostegno delle attività di
promozione sociale e di tutela degli associati svolte dalle associazioni
combattentistiche di cui alla legge 31 gennaio 1994, n. 93, sottoposte
alla propria vigilanza, per gli esercizi finanziari 2013, 2014 e 2015, me-
diante ripartizione, con proprio decreto, con le modalità di cui alla legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive modificazioni, di contributi per un
importo complessivo di euro 2.000.000 annui.».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «248 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «246 milioni di euro per l’anno 2014 e di 290 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.245

Mercatali, Giaretta, Scanu, Pinotti

Dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. All’articolo 1, della legge 3 dicembre 2009, n. 184, recante
’’Disposizioni concernenti l’assegno sostitutivo dell’accompagnatore mili-
tare per il 2009’’, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole ’’per gli anni 2008 e 2009’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’per gli anni 2013 e 2014’’;

b) al comma 1, le parole: ’’nell’anno 2009’’ sono sostituite dalle
seguenti ’’nell’anno 2013’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per ranno 2013» con le seguenti «248 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per ranno 2014» con le seguenti: «246 milioni di euro per l’anno
2014».

1.246

Mercatali, Giaretta, Scanu

Dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. Le dotazioni finanziarie del ’’Fondo per la concessione di un
assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per servizio’’ di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 288, sono incrementate di 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013.».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000.

1.247

Mascitelli, Giambrone, Pardi

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. Le risorse destinate alla tutela del diritto allo studio, di cui
alla legge 11 febbraio 1992, n. 147, per gli anni 2013-2015, sono incre-
mentate di 100 milioni di euro.

Conseguentemente. al comma 98, sostituire le parole: «di 250 milioni
di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591
milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «di 150 milioni di euro per l’anno 2013, di
747,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 milioni di euro per l’anno
2015 e di 541 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.

1.248

Mascitelli, Giambrone, Pardi

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. Le dotazioni del Fondo di finanziamento ordinario per le
università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge n. 537
del 1993, per gli anni 203, 2014 e 2015 sono incrementate di 50 milioni
annui».

Conseguentemente, alla tabella C, missione: agricoltura, politiche
agricole alimentari e pesca, programma: sostegno al settore agricolo,
voce: Ministero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 165
del 1999; decreto legislativo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni
in agricoltura, apportare le seguenti modificazioni:

2013:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.
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2014:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2015:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

1.249
Mercatali, Carloni, Pegorer

Dopo il comma 88, inserire il seguente:

«88-bis. All’articolo 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 479, il comma 7 è sostituito dai seguenti:

’’7. Il Collegio dei sindaci dell’INPS e dell’INAIL, che svolge le fun-
zioni di cui all’articolo 16, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e al ti-
tolo In del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, è composto da cin-
que membri di cui tre in rappresentanza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e due in rappresentanza del Ministero dell’economia e
delle finanze, scelti fra dirigenti delle rispettive amministrazioni e collo-
cati in posizione di fuori ruolo secondo le disposizioni dei vigenti ordina-
menti di appartenenza. Uno dei rappresentanti del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ed uno dei rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze svolgono, rispettivamente, le funzioni di Presidente e
Vice presidente. Per ciascuno dei componenti è nominato un membro sup-
plente.

7-bis. La disposizione di cui al comma 7 si applica a decorrere dalla
scadenza del mandato dei Collegi dei sindaci attualmente in carica. In
caso di cessazione dall’incarico degli attuali componenti non si procede
alla loro sostituzione, sino a concorrenza del numero dei componenti sta-
bilito al comma 7, nel rispetto della rappresentanza dell’amministrazione
di appartenenza’’».

1.250
Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 88, inserire il seguente:

«88-bis. All’articolo 3, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 479, il comma 7 è sostituito dai seguenti:

’’7. Il Collegio dei sindaci dell’INPS e dell’INAIL, che svolge le fun-
zioni di cui all’articolo 16, della legge 31. dicembre 2009, n. 196, e al ti-
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tolo 111 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, è composto da
cinque membri di cui tre in rappresentanza del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e due in rappresentanza del Ministero dell’economia
e delle finanze, scelti fra dirigenti delle rispettive amministrazioni e col-
locati in posizione di fuori ruolo secondo le disposizioni dei vigenti ordi-
namenti di appartenenza. Uno dei rappresentanti del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali ed uno dei rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze svolgono, rispettivamente, le funzioni di Presidente e
Vice presidente. Per ciascuno dei componenti è nominato un membro sup-
plente.

7-bis. La disposizione di cui al comma 7 si applica a decorrere dalla
scadenza del mandato dei Collegi dei sindaci attualmente in carica. In
caso di cessazione dall’incarico degli attuali componenti non si procede
alla loro sostituzione, sino a concorrenza del numero dei componenti sta-
bilito al comma 7, nel rispetto della rappresentanza dell’amministrazione
di appartenenza’’».

1.251

Mercatali

Sostituire il comma 89 con il seguente:

«89. Una quota non inferiore al 20 per cento delle risorse del fondo
sperimentale di riequilibrio dei comuni è riservata a favore dei comuni che
pur non presentando squilibri strutturali di bilancio registrano, alla luce
delle risultanze contabili, difficoltà di bilancio, con particolare riferimento
all’ammontare del residui passivi della spesa In conto capitale. Con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono definite le modalità di attuazione del presente arti-
colo».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, dopo il comma 98, inserire i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungi mento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito
con modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamente netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.
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98-ter. Nelle more della definizione degli Interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamente netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90

b) Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento
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della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, De-
creto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produt-
tive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitori a) (2.4 – cap.
2701)»

1.252

Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 89 inserire il seguente:

«89-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il
comma 2, sono inseriti i seguenti:’’2-bis. A decorrere dall’anno 2013
non si applica la riduzione dei trasferimenti di cui al comma 2.

2-ter. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dal comma 2-
bis, nel limite massimo di l miliardo di euro a decorrere dall’anno
2013, si provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato
di una corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale 1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio’’».

1.254

Carlino

Dopo il comma 90, inserire i seguenti:

«90-bis. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione
Sicilia e Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è at-
tribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, va-
lidi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse e attri-
buiti ai comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi in-
dicati per ciascuna regione in base all’accordo da sancire, entro il 30 giu-
gno 2013, in Conferenza Unificata. Ti contributo è destinato dalle regioni
alla riduzione del debito. In caso di mancato accordo lo stanziamento è
destinato alla riduzione del debito dei comuni con criteri da stabilire in
Conferenza Stato città ed autonomie locali.

90-ter. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 90-bis, nonché
l’utilizzo degli stessi da parte dei comuni, avviene ai sensi di quanto di-
sposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n 220. Ai fini dell’applicazione del comma 90-bis, in Conferenza
Unificata sono definiti i criteri e le modalità di riparto nazionale; le mo-
dalità operative sono altresi sancite tramite accordo tra la regione e la cor-
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rispondente Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANO) territo-
riale. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti
tra i comuni, ai fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto
capitale in favore dei creditori.

90-quater. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei co-
muni devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;

b) residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno.

90-quinquies. Ai fini dell’applicazione del comma 90-bis, gli enti lo-
cali dichiarano all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome,
entro il 15 luglio 2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare
nel corso dell’anno. Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle finanze, con riferimento a cia-
scun comune beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la veri-
fica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009
n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento.

1.255

Pistorio

Dopo il comma 90, inserire i seguenti:

«90-bis. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione
siciliana e alla Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è
attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, va-
lidi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse e attri-
buiti ai comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi. in-
dicati per ciascuna regione nella tabella allegata al presente decreto. Il
contributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

90-ter. Gli importi. per ciascuna regione sono definiti, mediante ac-
cordo da sancire, entro il 31 dicembre 2012, in Conferenza permanente
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

90-quater. La cessione di spazi finanziari di cui al comma prece-
dente, nonché l’utilizzo degli stessi da parte dei comuni, avviene ai sensi
di quanto disposto dal comma 138 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Gli spazi finanziariceduti da ciascuna regione vengono ripar-
titi tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto
capitale in favore dei creditori.

90-quinques. Entro il termine perentorio del 31 gennaio 2013, le re-
gioni comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun comune beneficiario, gli elementi informativi occorrenti
per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pub-
blica.

90-sexies. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi
precedenti, pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una corrispon-
dente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 «Agen-
zia delle entrate-Fondi di bilancio».

1.256

Milana

Dopo il comma 90, inserire i seguenti:

«90-bis. Nei saldi finanziari utili per il rispetto del patto di stabilità
interno non sono considerate le spese per interventi di manutenzione ordi-
naria, straordinaria e messa in sicurezza, negli edifici scolastici».

Conseguentemente all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-
stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».
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1.257
Poli Bortone

Dopo il comma 90, inserire il seguente:

«90-bis. Le sedi delle rappresentanze regionali e delle province auto-
nome italiane a Bruxelles, di cui all’articolo 58, comma 4 della legge 6
febbraio 1996, n. 52, e successive modificazioni e integrazioni, sono ac-
corpate in un’unica sede».

1.258
Poli Bortone

Dopo il comma 90, inserire il seguente:

«90-bis. Le sedi delle rappresentanze regionali e delle province auto-
nome italiane a Bruxelles, di cui all’articolo 58, comma 4 della legge 6
febbraio 1996, n. 52, e successive modificazioni e integrazioni, sono sop-
presse».

1.259
Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Casson, Stradiotto, Andria, Barbolini, Fontana,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Sopprimere il comma 91.

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 500 milioni di

euro per gli anni 2013 e 2014, si provvede, fino a concorrenza dei relativi
oneri a valere sulle seguenti risorse:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

’’98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
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di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli Importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli Interventi correttlvl di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponiblle, nell’ambito delle spese rimodu-
lablli di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del
2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammon-
tare di spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo
comma 98-bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati al sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, Iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabill di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 219 –

1.260

Mercatali, Pegorer

Sostituire il comma 91, con il seguente:

’’a) Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2012 le
parole: ‘ 2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 2100 milioni a decorrere dall’anno 2015« sono sostituite dalle pa-
role: ‘ 2012, 2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015 ’;

b) Per l’anno 2013 la riduzione di cui al comma 6 dell’articolo 16 del
decreto-legge 95 del 2012 si applica esclusivamente ai comuni con popo-
lazione superiore ai 5000 abitanti, ferme restando le esenzioni già previste
dalla legge.

c) All’articolo 20 comma 5 lett. d) del decreto-legge del 6 luglio
2011, n. 98 e successive modificazioni, sostituire le parole: ‘ 2.000 mi-
lioni ’ con le seguenti: ‘ 1.000 milioni ’.

d) All’articolo 31 della legge 183 del 2011, i commi 2 e seguenti
sono sostituiti dal seguente comma: ‘ Per gli anni 2013, 2014 e 2015 gli
obiettivi in termini di saldo finanziario per i singoli comuni sono stabiliti
attraverso apposito decreto del Ministero dell’Economia, di concerto con il
Ministero dell’Interno, d’intesa con la conferenza stato città ed autonomie
locali, da emanarsi entro 120 giorni dalla entrata in vigore della presente
legge. Il riparto dell’obiettivo programmatico di comparto tiene conto
prioritariamente della dimensione demografica, della partecipazione a
forme associate, della dimensione delle entrate e delle spese, e del risul-
tato dei fabbisogni standard ove disponibili ’.

e) Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione Si-
cilia e Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è attri-
buito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 milioni
di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, validi ai
fini del patto di stabilità Interno, ceduti da ciascuna di esse e attribuiti ai
comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi indicati per
ciascuna regione in base al raccordo da sancire, entro 1130 giugno 2013,
in Conferenza Unificata. Il contributo è destinato dalle regioni alla ridu-
zione del debito. In caso di mancato accordo lo stanzlamento è destinato
alla riduzione del debito dei comuni con criteri da stabilire in Conferenza
Stato città ed autonomie locali.

f) La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’uti-
lizzo degli stessi da parte del comuni, avviene ai sensi di quanto disposto
dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, in Conferenza Unificata
sono definiti i criteri e le modalità di riparto nazionale; le modalità ope-
rative sono altresı̀ sancite tramite accordo tra la regione e la corrispon-
dente Anci territoriale. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione ven-
gono ripartiti tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui pas-
sivi in conto capitale in favore dei creditori.
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g) I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore del comuni
devono tener conto anche del seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;

b) residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno.

h) Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio del saldi di finanza pubblica.

i) All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento.

1.261

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 91 con i seguenti:

«91. Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2012 le
parole: ’’2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 2100 milioni a decorrere dall’anno 2015’’ sono sostituite dalle pa-
role: ’’2012, 2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015’’.

91-bis. Per l’anno 2013 la riduzione di cui al comma 6 dell’articolo
16 del decreto-legge 95 del 2012 si applica esclusivamente ai comuni con
popolazione superiore ai 5000 abitanti, ferme restando le esenzioni già
previste dalla legge.

91-ter. All’articolo 20 comma 5, lett. d) del decreto-legge del 6 luglio
2011, n. 98 e successive modificazioni, sostituire le parole: ’’2.000 mi-
lioni’’ con le seguenti. ’’1.000 milioni’’.

91-quater. All’articolo 31 della legge 183 del 2011, i commi 2 e se-
guenti sono sostituiti dal seguente comma: ’’Per gli anni 2013, 2014 e
2015 gli obiettivi in termini di saldo finanziario per i singoli comuni
sono stabiliti attraverso apposito Decreto del Ministero dell’Economia,
di concerto con il Ministero dell’interno, d’intesa con la conferenza stato
città ed autonomie locali, da emanarsi entro 120 giorni dalla entrata in vi-
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gore della presente legge, il riparto dell’obiettivo programmatico di com-
parto tiene conto prioritariamente della dimensione demografica, della par-
tecipazione a forme assodate, della dimensione delle entrate e delle spese,
e del risultato dei fabbisogni standard ove disponibili’’.

91-quinquies. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla
Regione Sicilia e Sardegna, i cui commi sono beneficiari di risorse era-
riali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
1.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli im-
porti indicati per ciascuna regione in base all’accordo da sancire, entro
il 30 giugno 2013, in Conferenza Unificata. il contributo è destinato dalle
regioni alla riduzione del debito. In caso di mancato accordo lo stanzia-
mento è destinato alla riduzione del debito dei comuni con criteri da sta-
bilire in Conferenza Stato città ed autonomie locali.

91-sexies. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché
l’utilizzo degli stessi da parte dei comuni, avviene ai sensi di quanto di-
sposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, in Conferenza Uni-
ficata sono definiti i criteri e le modalità di riparto nazionale; le modalità
operative sono altresı̀ sancite tramite accordo tra la regione e la corrispon-
dente Anci territoriale. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione ven-
gono ripartiti tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui pas-
sivi in conto capitale in favore dei creditori.

91-septies. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei co-
muni devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;
b) residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro

l’anno.

91-octies. Ai fini dell’applicazione del comma 91, gli enti locali di-
chiarano all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il
15 luglio 2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso
dell’anno. Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune
beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mante-
nimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

Conseguentemente:

all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 155, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;
alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;
alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;
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alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento.

1.262

Carlino

Sostituire il comma 91, con i seguenti:

«91. Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, le
parole: ’’2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013
e 2014 e 2100 milioni a decorrere dall’anno 2015’’ sono sostituite dalle
parole: ’’2012,2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015’’.

91-bis. Per fanno 2013 la riduzione di cui al comma 6 dell’articolo
16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n.135, si applica esclusivamente ai comuni
con popolazione superiore ai 5000 abitanti, ferme restando le esenzioni
già previste dalla legge.

91-ter. All’articolo 20 comma 5 lettera d) del decreto-legge del 6 lu-
glio 20111 n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n 111, le parole: ’’2.000 milioni’’ sono sostituite con le seguenti:
’’1.000 milioni’’.

91-quater. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

’’Per gli anni 2013, 2014 e 2015 gli obiettivi in termini di saldo fi-
nanziario per i singoli comuni sono stabiliti attraverso apposito decreto del
Ministero dell’economia, di concerto con il Ministero dell’interno, d’intesa
con la conferenza stato città ed autonomie locali, da emanarsi entro 120
giorni dalla entrata in vigore della presente legge. Il riparto dell’obiettivo
programmatico di comparto tiene conto prioritariamente della dimensione
demografica, della partecipazione a forme associate, della dimensione
delle entrate e delle spese, e del risultato dei fabbisogni standard ove di-
sponibili’’.».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il se-

guente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 11 del decreto-legge 29 novembre
2008, n.185, convertito, con modificazioni. dalla legge 28 gennaio 2009
n2, sono apportate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22.9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;
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alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

1.263

Musso, Gustavino

Sostituire il comma 91 con il seguente:

«91. Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2012,
sostituire le parole: ’’2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013 e 2014 e 2100 milioni a decorrere dall’anno 2015’’ con le se-
guenti: ’’2012, 2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015’’. Per l’anno
2013 la riduzione di cui al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge
95 del 2012 si applica esclusivamente ai comuni con popolazione supe-
riore ai 5000 abitanti, ferme restando le esenzioni già previste dalla
legge».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n.185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n.2, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

1.264

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Sostituire il comma 91 con il seguente:

«Al comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2012 le pa-
role: ’’2012 e di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e
2014 e 2100 milioni a correre dall’anno 2015’’ sono sostituite dalle pa-
role: ’’2012, 2013, 2014 e 600 milioni dall’anno 2015’’.

Per l’anno 2013 la riduzione di cui al comma 6 dell’articolo 16 del
decreto-legge 95 del 2012 si applica esclusivamente ai comuni con popo-
lazione superiore ai 5000 abitanti, ferme restando le esenzioni già previste
dalla legge».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 224 –

1.265

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Casson, Stradiotto, Andria, Barbolini, Fontana,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello, Magistrelli, Pinotti,

Fioroni, Ferrante, Antezza

Al comma 91, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All’Articolo
16 dopo il comma 6 del decreto-legge 95 del 2012» aggiungere il se-
guente: «Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di stabilità
interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi da im-
putare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al secondo
e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento del saldo
finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novembre
2011, n. 183.»

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungi mento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, a decorrere dall’anno 2013, una riduzione
della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto
corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare
di spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 12.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze veriflca gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di
indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 13, il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e, eventualmente,
con la medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero inte-
ressato, a valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 98-ter.

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95
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c) all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,52 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,48 per cento.

d) all’articolo 3, comma 41, alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni;

2013: – 40.000;

2014: – 40.000;

2015: – 40.000.

1.266

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Casson, Stradiotto, Andria, Barbolini, Fontana,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello, Magistrelli, Pinotti,

Fioroni, Ferrante, Antezza

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 16 dopo il comma 6 del decreto-legge 95 del
2012 aggiungere il seguente:

’’6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli even-
tuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per
l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo e
secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nel’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno’’.».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, a decorrere dall’anno 2013, una riduzione
della spesa In termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto
corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare
di spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 12.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sul saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di
indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 13, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e, eventualmente,
con la medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero Inte-
ressato, a valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95

c) Conseguentemente,all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a) sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,52 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,48 per cento».
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d) all’articolo 3, comma 41, alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 40.000;

2014: – 40.000;

2015: – 40.000.

1.267

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Casson, Stradiotto, Andria, Barbolini, Fontana,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n 65, conver-
tito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 aggiungere il se-
guente comma:

’’6-quinquies. Al fine di incentivare Il percorso associativo, nel 2013
per I comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale’’.».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«93-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebita mento netto corrispondente agli importi Indicati nell’al-
legato n. 1.

93-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 93-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
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bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata In vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

93-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 93-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebita mento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter».
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132,46 108,30 123,06 132,46 108,30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 28,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.268

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Casson, Stradiotto, Andria, Barbolini, Fontana,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello, Antezza

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n 95, conver-
tito con, modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 aggiungere i se-
guenti commi:

’’6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

’’6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per ranno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa In termini di saldo netto da fi-
nanziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nel-
l’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponiblle, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministèro interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.
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98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesI dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai tini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi In ter-
mini di indebita mento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con Il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.269

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 95 del 2012 sostituire il
comma 6-bis con il seguente:

’’6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli even-
tuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per
l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo e
secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno’’».

1.270

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 95 del 2012 sostituire il
comma 6-bis con il seguente:

’’6-bis. Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di sta-
bilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi
da imputare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al
secondo e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento
del saldo finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183’’».
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1.271
Mercatali, Andria, Casson, Stradiotto, Barbolini, Fontana, Adamo,

Bassoli, Mazzuconi, Vimercati

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, conver-
tito con legge del 1º agosto 2012, n. 122, aggiungere il seguente comma:

’’6-bis. I Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con legge del 1º agosto 2012, n. 122, con-
seguono per gli anni 2013 e 2014 l’obiettivo strutturale realizzando un
saldo finanziario in termini di competenza mista pari a zero’’».

Conseguentemente, alla compensazione degli effetti finanziari sui

saldi di finanza pubblica recati dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente utilizzo della dotazione del Fondo di cui all’articolo 6, comma

2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modiflcazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.

1.272
Mercatali

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. Sono esclusi dall’applicazione dell’ulteriore riduzione stabi-
lita ai sensi del comma 91 del presente articolo, i comuni che, oltre ad
aver rispettato il patto di stabilità interno nell’anno 2012, sulla base del-
l’apposita tabella allegata al rendiconto di gestione per il 2011, non pre-
sentano alcun valore deficitario per i parametri obiettivi individuati dal de-
creto del Ministro dell’interno del 24 settembre 2009 al sensi dell’articolo
242 comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e presentano,
al 31 dicembre 2011, un rapporto tra i dipendenti e la popolazione infe-
riore alla media nazionale della propria fascia demografica».

1.273
Mercatali, Magistrelli, Pinotti, Andria, Casson, Stradiotto, Barbolini,

Fontana, Adamo, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Fioroni, Ferrante,

Antezza

Dopo il comma 91, inserire il seguente:

«91-bis. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno
relativo all’anno 2012 i Comuni che hanno avviato procedura ad evidenza
pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate ad
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hanno espletato procedure di aggiudicazione possono computare le somme
accertate in termini di competenza a condizione che la riscossione av-
venga entro il 28 febbraio 2013. Le riscossioni relative alle procedure
di cui al comma precedente, non sono computate ai fini del rispetto del
patto di stabilità interno».

1.274
Saia

Sostituire il comma 92 con i seguenti:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’800 milioni di euro’’.

92-bis. Per l’anno 2013 alle Province non si applica la riduzione di
cui al comma 7, articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificata
dal comma 92 del presente articolo. Per l’anno 2013 le Province proce-
dono dunque, per un importo complessivo di 300 milioni di euro alla ri-
duzione o estinzione anticipata del debito comprendendo a tale fine anche
gli eventuali indennizzi. Gli importi da imputare a ciascuna Provincia, se
non utilizzati per incapienza del debito restano nella disponibilità del-
l’ente. A tale fine le Province comunicano al Ministero dell’interno, entro
il termine perentorio del 31 marzo 2013 e secondo e modalità definite con
decreto del Ministero dell’interno previo parere della Conferenza Stato
Città Autonomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di mancata co-
municazione da parte delle Province entro il predetto termine perentorio il
recupero è effettuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del
valore della riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del
patto di stabilità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari
al recupero effettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno.
Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai periodi precedente, si
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio’’.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e della messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».
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1.275
Firrarello

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’800 milioni di euro’’».

1.276
De Angelis

Apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire il comma 92 con il seguente comma:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’800 milioni di euro’’;

2) dopo il comma 92 inserire i seguenti commi

92-bis. Per l’anno 2013 alle Province non si applica la riduzione di
cui al comma 7, articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificata
dal comma 92 del presente articolo. Per l’anno 2013 le Province proce-
dono dunque, per un importo complessivo di 300 milioni di euro alla ri-
duzione o estinzione anticipata del debito comprendendo a tale fine anche
gli eventuali indennizzi. Gli importi da imputare a ciascuna Provincia, se
non utilizzati per incapienza del debito restano nella disponibilità del-
l’ente. A tale fine le Province comunicano al Ministero dell’interno, entro
il termine perentorio del 31 marzo 2013 e secondo e modalità definite con
decreto del Ministero dell’interno previo parere della Conferenza Stato
Città Autonomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di mancata co-
municazione da parte delle Province entro il predetto termine perentorio il
recupero è effettuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del
valore della riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del
patto di stabilità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari
al recupero effettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno.
Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai periodi precedente, si
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio’’.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
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in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e della messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.277
Alberti Casellati

Sostituire il comma 92 con i seguenti:

«92. Al primo periodo, dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’800 milioni di euro’’;

92-bis. Per l’anno 2013 alle Province non si applica la riduzione di
cui al comma 7, articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificata
dal comma 92 del presente articolo. Per l’anno 2013 le Province proce-
dono dunque, per un importo complessivo di 300 milioni di euro alla ri-
duzione o estinzione anticipata del debito comprendendo a tale fine anche
gli eventuali indennizzi. Gli importi da imputare a ciascuna Provincia, se
non utilizzati per incapienza del debito restano nella disponibilità del-
l’ente. A tale fine le Province comunicano al Ministero dell’interno, entro
il termine perentorio del 31 marzo 2013 e secondo e modalità definite con
decreto del Ministero dell’interno previo parere della Conferenza Stato
Città Autonomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di mancata co-
municazione da parte delle Province entro il predetto termine perentorio il
recupero è effettuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del
valore della riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del
patto di stabilità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari
al recupero effettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno.
Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai periodi precedente, si
provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio’’.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità Interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e della messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».
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1.278

De Angelis

Apportare le seguenti modifiche:

1) sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’600 milioni di euro’’; Alla copertura si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello stato di un importo pari a 600 milioni
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle En-
trate - fondi di bilancio’’.

2) dopo il comma 92 inserire i seguenti commi:

92-bis. Al secondo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ’’riduzioni da imputare’’ inserire le
parole: ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il sin-
golo ente, ovvero al limite della spettanza per le Province della Regione
Sicilia e della Regione Sardegna’’. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 dimi-
nuiscono il saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo
pari alla riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti erariali per le Province delle Regioni Sicilia e Sardegna,
come derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.279

Firrarello

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role ’’600 milioni di euro’’; Alla copertura si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato di un importo pari a 600 milioni
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delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle En-
trate - fondi di bilancio’’.

1.280

Saia

Sostituire il comma 92 con i seguenti:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’600 milioni di euro’’; Alla copertura si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato di un importo pari a 600 milioni
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle En-
trate - fondi di bilancio’’.

92-bis. Al secondo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ’’riduzioni da imputare’’ inserire le
parole: ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il sin-
golo ente, ovvero al limite della spettanza per le Province della Regione
Sicilia e della Regione Sardegna,’’. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 dimi-
nuiscono il saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo
pari alla riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti erariali per le Province delle Regioni Sicilia e Sardegna,
come derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.281

Alberti Casellati

Sostituire il comma 92 con i seguenti:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
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role: ’’600 milioni di euro’’; Alla copertura si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato di un importo pari a 600 milioni
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle En-
trate – fondi di bilancio.

92-bis. Al secondo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole ’’riduzioni da imputare’’ inserire le
parole: ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il sin-
golo ente, ovvero al limite della spettanza per le Province della Regione
Sicilia e della Regione Sardegna,’’. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 dimi-
nuiscono il saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo
pari alla riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti erariali per le Province delle Regioni Sicilia e Sardegna,
come derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.282

Ghigo, Pichetto Fratin

Sostituire il comma 92, con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role ’’600 milioni di euro’’. Alla copertura si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato di un importo pari a 600 milioni
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle En-
trate – fondi di bilancio’’. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi
di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 diminuiscono il
saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo pari alla
riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei trasfe-
rimenti erariali per le Province delle Regioni Sicilia e Sardegna, come de-
rivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 7
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95».
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1.283

Zanetta

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1200 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’600 milioni di euro’’; Conseguentemente agli oneri si provvede
mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di un importo
pari a 600 milioni delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 ’’Agenzia delle Entrate- fondi di bilancio’’».

1.284

Amati, Andria

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al primo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: ’’1000 milioni di euro’’ sono sostituite con le pa-
role: ’’500 milioni di euro’’, Alla copertura finanziaria dell’onere deri-
vante da tale disposizione si provvede mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato di un importo pari a 500 milioni delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle Entrate - fondi di
bilancio’’».

1.285

Amati, Andria

Sostituire il comma 92, con i seguenti:

«92-bis. Al primo capoverso del comma 7, dell’articolo 16 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, le parole: ’’500 milioni’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’400 milioni’’. Alla copertura finanziaria dell’onere derivante da
tale disposizione si provvede mediante versamento all’entrata del bilancio
dello Stato di un importo pari a 100 milioni delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle Entrate-fondi di bilancio’’.

92-ter. Al comma 13-bis, articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, eli-
minare il secondo periodo.

92-quater. Dopo il terzo capoverso del comma 7, articolo 16 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge
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7 agosto 2012, n. 135, aggiungere il seguente: ’’La riduzione viene prio-
ritariamente effettuata a valere sui residui passivi di parte corrente e di
parte capitale dovuti dal Ministero dell’interno alle Province ma non ero-
gati per gli anni 1997/2007’’.

92-quinquies. È soppresso l’articolo 4, comma 12-bis del decreto-
legge 2 marzo 2012, n. 16. All’articolo 7, comma 2, lettera a) del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, dopo le parole: ’’pari alla differenza
tra il risultato registrato e l’obiettivo predeterminato’’ sono aggiunte le se-
guenti: ’’e comunque per un importo non superiore al 3 per cento delle
entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo’’».

1.286

Ghigo, Pichetto Fratin

Sostituire il comma 92, con il seguente:

«92. Per l’anno 2013 alle Province non si applica la riduzione di cui
al comma 7, articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Gli importi delle ridu-
zioni da imputare a ciascuna Provincia, non sono validi ai fini del patto
di stabilità interno e sono utilizzati esclusivamente per l’estinzione antici-
pata del debito. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per l’estin-
zione anticipata. del debito sono recuperate nell’anno successivo con le
modalità di cui al comma 7. A tale fine le Province comunicano al Mini-
stero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo 2014 e secondo
e modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da adottare entro
il 31 gennaio 2014, l’importo non utilizzato per l’estinzione anticipata del
debito. In caso di mancata comunicazione da parte delle Province entro il
predetto termine perentorio il recupero è effettuato nell’anno successivo
per un importo pari al totale del valore della riduzione non operata nel-
l’anno successivo l’obiettivo del patto di stabilità interno di ciascun ente
è migliorato di un importo pari al recupero effettuato dal Ministero del-
l’interno nel medesimo anno. Alla copertura finanziaria degli oneri deri-
vanti dal periodo precedente, si provvede mediante versamento all’entrata
del bilancio dello Stato di una corrispondente quota delle risorse disponi-
bili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilan-
cio’’. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rilevante ai
fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti in conto
capitale effettuati entro il 31 dicembre 2012 per un importo non superiore
al 10 per cento dell’ammontare dei residui passivi in conto capitale per
interventi nel settore dell’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e
della messa in sicurezza del territorio, come risultanti dal rendiconto del-
l’esercizio 2011, a condizione che abbiano rispettato il patto di stabilità
interno negli ultimi tre anni.».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 245 –

1.287

Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Pegorer, Andria,

Bosone, Mauro Maria Marino, Mongiello

Al comma 92, sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti:

«800 milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 92 inserire i seguenti:

«92-bis. Al secondo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ’’riduzioni da imputare’’ inserire le
parole: ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il sin-
golo ente, ovvero al limite della spettanza per le Province della Regione
Sicilia e della Regione Sardegna,’’. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 dimi-
nuiscono il saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo
pari alla riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti erariali per le province delle Regioni Sicilia e Sardegna,
come derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 7 del decreto-legge 61ugllo 2012, n. 95.

92-ter. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo rile-
vante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare del residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 400 milioni di

euro per gli anni 2013 e 2014, si provvede, fino a concorrenza del relativi
oneri a valere sulle seguenti risorse:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno» con le seguenti: «150 milioni di euro per l’anno
2013, di 747,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 milioni di euro per
l’anno 2015»;

b) all’articolo 2, dopo il comma 98, inserire i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungi mento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 246 –

ziare ed indebita mento netto corrispondente agli importi indicati nell’al-
legato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sul saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.288

Amati, Andria

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 2, lettera a) dopo le parole: ’’o intestatario del vei-
colo’’ aggiungere le seguenti: ’’ovvero, nel caso di locazione finanziaria,
inteso come soggetto locatario’’;

2) dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

’’2-bis. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998,
n. 446, è apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito
il seguente:

‘11-bis. il punto 2 della tabella allegata al decreto ministeriale 27 no-
vembre 1998, n. 435, è abrogato’.

2-ter. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle
d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica, in
termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di 100 mi-
lioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle maggiori en-
trate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011, rive-
nienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012
il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle
province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze,
d’intesa con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede
alla ripartizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui
sopra tenendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provin-
ciale di trascrizione (IPl) di cui al decreto ministeriale 27 novembre
1998, n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in minima
fissa in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli
atti non soggetti ad IVA’’».

1.289

Magistrelli, Pinotti

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

’’35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo co-
munale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione
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dei rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. Il riversamento al comune delle
somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili
deve in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo
all’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurare
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso.’’.

2. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo: ’’In questo caso i comuni
possono altresı̀ affidare la gestione del tributo al soggetto di cui al comma
31 che provvede al riversamento delle somme incassate non oltre il quinto
giorno lavorativo successivo all’incasso.’’».

1.290

Magistrelli, Pinotti, Fioroni, Ferrante

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9 è sostituito dai seguenti:

’’9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie
di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipo-
logia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento
di cui al comma 12. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma
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9-ter, la superficie assoggetta bile al tributo è costituita da quella ca1pe-
stabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assi-
milati. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici di-
chiarate o accertate ai fini della Tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, o della Tariffa di igiene urbana pre-
vista dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, o dal-
l’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini dell’at-
tività di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare
come superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della
superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.
Restano ferme le procedure di interscambio informativo tra i comuni e
l’Agenzia del territorio di cui all’articolo 1, comma 340, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

9-bis. La determinazione delle riduzioni da applicare alle assegna-
zioni di ciascun comune, ai sensi del comma 13-bis, viene effettuata
con decreto del ministro dell’interno di natura non regolamentare, previo
accordo presso la Conferenza Stato-Città e autonomie locali da definire
entro il 31 marzo 2013, sulla base della certificazione comunale delle su-
perfici attualmente oggetto dei prelievi connessi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il supporto dell’Anci, nonché sulla
base dei dati relativi alle superfici delle unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agenzia
del territorio.

9-ter. A decorrere dall’anno successivo all’emanazione del provvedi-
mento di cui al comma 9-quater, per le unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie as-
soggettabile al tributo è pari all’80 per cento della superficie catastale de-
terminata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità im-
mobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella cal-
pestabile. I comuni adottano le più idonee forme di comunicazione ai con-
tribuenti delle nuove superfici imponibili.

9-quater. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio,
da emanarsi previo accordo presso la Conferenza Stato-Città. e autonomie
locali entro il 31 dicembre 2014, viene certificato l’avvenuto allineamento
dei dati catastaIi con le informazioni riguardanti la toponomastica e la nu-
merazione civica esterna ed interna di ciascun comune. Al fine di assicu-
rare il massimo possibile allineamento degli archivi catastali con le pre-
dette informazioni, l’Agenzia del territorio pubblica entro il 31 marzo
2013 gli elenchi relativi a ciascun comune delle unità immobiliari ordina-
rie, con i rispettivi intestatari catastali, per le quali non siano disponibili le
planimetrie. Gli intestatari catastali provvedono, anche su richiesta del co-
mune, a presentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la pla-
nimetria catastale mancante del relativo immobile, sulla base si di proce-
dure semplificate disposte con apposito provvedimento deI direttore del-
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l’Agenzia del territorio. In sede di prima applicazione delle disposizioni di
cui al comma 9-ter, per le residue unità immobiliari urbane a destinazione
ordinaria prive di pIanimetria catastale, nelle more della presentazione,
l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una superficie con-
venzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. In tali casi il tri-
buto comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrisposto a titolo
di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui al presente
comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata attribuita la
rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, deI decreto-Iegge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
Iegge 29 dicembre 2010, n 225, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10’’».

1.291

Amati, Andria

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011 TI. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214
sono aggiunti:

’’28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma l e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria della Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, lu-
glio, ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in rela-
zione all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscos-
sione di imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costitui-
scono base imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30010 delle
somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e mas-
simi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestua1mente
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all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-

scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente

le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata

evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-

lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale

per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,

assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-

vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione

relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale

delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per

l’anno precedente.«

28-quinquies. le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si

applicano, per quanto. compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che

per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-

vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei

conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente’’».

1.292

Firrarello

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Al secondo periodo dell’articolo 16, comma 7, del decreto-

legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7

agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ’’riduzioni da imputare’’ inserire le

parole ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il singolo

ente, ovvero al limite della spettanza per le province della regione Sicilia

e della regione Sardegna,’’. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi

di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 diminuiscono il

saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo pari alla

riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei trasfe-

rimenti erariali per le Province delle Regioni Sicilia e Sardegna, come de-

rivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 7

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95».
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1.293
Zanetta

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-ter. Al secondo periodo dell’articolo 16 comma 7 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, dopo le parole: ’’riduzioni da imputare’’ inserire le
parole: ’’comunque operate al limite della capienza del fondo per il sin-
golo ente, ovvero al limite della spettanza per le province della regione
Sicilia e della regione Sardegna,’’. Ai fini del concorso al contenimento
dei saldi di finanza pubblica, le province per gli anni 2013 e 2014 dimi-
nuiscono il saldo finanziario in termini di competenza mista di un importo
pari alla riduzione delle risorse del fondo sperimentale di riequilibrio o dei
trasferimenti erariali per le province delle regioni Sicilia e Sardegna, come
derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 16, comma
7 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.».

1.294
Bosone

Dopo il comma 92 92 inserire il seguente:

«92-ter. Per l’anno 2012 alle Province assoggettate alle regole del

patto di stabilità interno, la riduzione dei trasferimenti di cui al comma
7 dell’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è detratta dal saldo
obiettivo del patto di stabilità terno relativo all’anno 2012».

Conseguentemente,

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per fanno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di 647,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno 2015 e di
341 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 100 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produt-
tive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per
minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).
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1.295

Viespoli

Dopo il comma 92 92 inserire il seguente:

«92-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il

comma 12-septies è aggiunto il seguente comma:

’’12-septies. 1. Le regioni sottoposte al piano di stabilizzazione finan-
ziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al
fine di assicurare il ripristino degli equilibri di bilancio, sono autorizzate a
svincolare, anche se non ancora erogate, le somme ad esse spettanti ai
sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 dicembre 2010, n. 220,
per effetto dell’applicazione nell’anno 2012 dell’articolo 1, comma 138,
della legge 13 dicembre 2010, n. 220, purché non esistano obbligazioni
sottostanti già contratte ovvero non si tratti di somme relative ai livelli es-
senziali delle prestazioni’’».

1.296

Viespoli

Dopo il comma 92 92 inserire il seguente:

«92-ter. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il

comma 12-septies è inserito il seguente comma:

’’12-septies 1. Ai fini delle esigenze di stabilizzazione finanziaria, le
Regioni sottoposte al piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma
12-septies, fermo restando l’obbligo di assicurare i livelli essenziali delle
prestazioni di periodo, possono rifinalizzare le relative economie di spesa
maturate negli esercizi precedenti’’».

1.297

Amati, Andria

Dopo il comma 92 inserire i seguenti:

«92-bis. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione
siciliana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di ri-
sorse erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo comples-
sivo di 2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi
finanziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di
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esse e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio
nei limiti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo
da sancire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano. Il contributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

92-ter. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’u-
tilizzo degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei ereditari. 92-quater. I criteri per la cessione di spazi fi-
nanziari a mvore dei comuni e delle Province devono tener conto anche
dei seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;

b) residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno.

92-quinquies. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali
dichiarano all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro
il 15 luglio 2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso
dell’anno. Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune
beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mante-
nimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.298

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo il comma 92 inserire i seguenti:

«92-bis. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinano, alla Regione
siciliana e alla Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è
attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, va-
lidi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse e attri-
buiti ai comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi in-
dicati per ciascuna regione in apposita tabella da definire in sede di Con-
ferenza Stato-regioni. Il contributo è destinato dalle regioni alla riduzione
del debito.
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92-ter. Gli importi per ciascuna regione sono definiti, mediante ac-
cordo da sancire, entro il 31 dicembre 2012, in Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.

92-quater. La cessione di spazi finanziari di cui al comma prece-
dente, nonché l’utilizzo degli stessi da parte dei comuni, avviene al sensi
di quanto disposto dal comma 138 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ri-
partiti tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in
conto capitale in favore dei creditori.

92-quinquies. Entro il termine perentorio del 31 gennaio 2013, le re-
gioni comunicano al Ministero dell’economia e delle finanze, con riferi-
mento a ciascun comune beneficiario, gli elementi informativi occorrenti
per la verifica del mantenimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pub-
blica.

92-sexies. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi
precedenti, pari a 1.000 milioni di euro per l’anno 2013, si provvede me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una corrispon-
dente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agen-
zia delle entrate-Fondi di bilancio’’».

1.299

Firrarello

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per l’anno 2013 alle Province non si applica la riduzione di
cui al comma 7, articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificata
dal comma 92 del presente articolo. Per l’anno 2013 le Province proce-
dono dunque, per un importo complessivo di 300 milioni di euro alla ri-
duzione o estinzione anticipata del debito comprendendo a tale fine anche
gli eventuali indennizzi. Gli importi da imputare a ciascuna Provincia, se
non utilizzati per incapienza del debito restano nella disponibilità del-
l’ente. A tale fine le Province comunicano al Ministero dell’interno, entro
il termine perentorio del 31 marzo 2013 e secondo e modalità definite con
decreto del Ministero dell’interno previo parere della Conferenza Stato
Città Autonomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di mancata co-
municazione da parte delle Province entro il predetto termine perentorio il
recupero è effettuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del
valore della riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del
patto di stabilità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari
al recupero effettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno.
Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai periodi precedente, si
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provvede mediante versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 ’’Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio’’».

1.300

Bugnano

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero pre-
visto dall’articolo 4 dell’Accordo concernente la definizione delle moda-
lità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per
l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012, si attiva
solo dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti re-
lativi ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli
anni 1997/2007».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: allo 0,50 per cento con le se-
guenti: allo 0.55 per cento;

alla lettera b), sostituire le parole: allo 0.45 per cento con le se-
guenti: allo 0,50 per cento.

1.301

Alberti Casellati

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero pre-
visto di cui art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle modalità
di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per l’anno
2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012, si attiva solo
dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti relativi
ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli anni
1997/2007.»
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1.302

Ghigo, Pichetto Fratin

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero pre-
visto di cui art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle modalità
di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per l’anno
2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º. marzo 2012, si attiva solo
dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti relativi
ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli anni
1997/2007».

1.303

Saia

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero pre-
visto di cui art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle modalità
di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per l’anno
2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012, si attiva solo
dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti relativi
ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli anni
1997/2007».

1.304

Firrarello

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis Per gli anni 2013 e seguenti l’automatismo di recupero pre-
visto di cui art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle modalità
di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province per l’anno
2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012, si attiva solo
dopo aver operato la compensazione con i residui passivi perenti relativi
ai trasferimenti spettanti alle Province e non ancora erogati per gli anni
199712007».
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1.305

Saia

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle
modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province
per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.306

Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Andria, Bosone, Mauro Maria Marino, Mongiello

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’articolo 4 dell’Accordo concernente la definizione
delle modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Pro-
vince per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.307

Zanetta

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle
modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province
per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.308

Ghigo, Pichetto Fratin

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle
modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province
per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».
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1.309

Firrarello

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’articolo 4 dell’Accordo concernente la definizione
delle modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Pro-
vince per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.310

De Angelis

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’articolo 4 dell’Accordo concernente la definizione
delle modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Pro-
vince per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.311

Alberti Casellati

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per gli anni 2013 e seguenti non si applica l’automatismo di
recupero previsto dall’art. 4 dell’Accordo concernente la definizione delle
modalità di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio per le Province
per l’anno 2012 sancito in Conferenza Stato città il 1º marzo 2012».

1.312

Pichetto Fratin, Ghigo

Dopo il comma 92 inserire il seguente:

«92-bis. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo ri-
levante ai :fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i paga-
menti in conto capitale effettuati entro il 31 dicembre 2012 per un importo
non superiore al 10 per cento dell’ammontare dei residui passivi in conto
capitale per interventi nel settore dell’edilizia scolastica, della sicurezza
stradale e per la messa in sicurezza del territorio, come risultanti dal ren-
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diconto dell’esercizio 2011, a condizione che abbiano rispettato il patto di
stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.313

Bugnano

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo ri-
levante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: allo 0,50 per cento con le se-
guenti: allo 0,55 per cento;

alla lettera b), sostituire le parole: allo 0,45 per cento con le se-
guenti: allo 0,50 per cento.

1.314

Zanetta

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. Per l’anno 2013 le Province possono escludere dal saldo ri-
levante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni.»:
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1.315

Firrarello

Dopo il comma 92, inserire il seguente comma:

«92-bis. Per l’anno 2013 le province possono escludere dal saldo ri-
levante ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo i pagamenti
in conto capitale per un importo non superiore al 10 per cento dell’am-
montare dei residui passivi in conto capitale per interventi nel settore del-
l’edilizia scolastica, della sicurezza stradale e per la messa in sicurezza del
territorio, come risultanti dal rendiconto dell’esercizio 2011, a condizione
che abbiano rispettato il patto di stabilità interno negli ultimi tre anni».

1.316

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 92, inserire il seguente:

«92-bis. Aggiungere il seguente articolo: ’’All’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni con
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 11 è inserito il seguente
comma: «11-bis. Il secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del
comma 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-
dificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che
il comma 17 del medesimo articolo non si applica all’intero gettito del-
l’imposta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai co-
muni esiti nel loro territorio’’».

1.317

Chiti, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, al fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015, le spese per il pagamento di residui passivi
in conto capitale relativi a interventi del comuni nei settori della preven-
zione del rischio idrogeologico e dell’edilizia scolastica.

94-ter. l’importo annuo di 300 milioni di euro di cui al comma 94-bis
è ripartito tra le regioni a statuto ordinario, la Regione siciliana e la Sar-
degna mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2013, in Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 263 –

nome di Trento e di Bolzano. 94-quater. Alla compensazione degli effetti
in termini di indebita mento netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione
del comma 94-bis, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni».

1.318

Fioroni, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015, le spese per il pagamento di residui passivi
in conto capitale relativi a interventi dei comuni nei settori della preven-
zione del rischio idrogeologico e dell’edilizia scolastica.

94-ter. L’importo annuo di 300 milioni di euro di cui al comma 94-
bis è ripartito tra le regioni a statuto ordinario, la Regione siciliana e la
Sardegna mediante accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2013, in Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

94-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebita-
mento netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione. del comma 94-bis,
pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifica-
zioni».

1.319

Chiti, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014 e di 100 milioni di euro per l’anno 2015, le spese
in conto capitale dei comuni per interventi nei settori della prevenzione
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del rischio idrogeologico e dell’edilizia scolastica. Per i medesimi anni
non sono altresı̀ considerate ai fini della verifica del rispetto del patto
di stabilità Interno, nel limite massimo complessivo per tutti i comuni
di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e 2015, le spese
per il pagamento di residui passivi in conto capitale relativi ad interventi
dei comuni nei settori di cui al periodo precedente.

94-ter. Gli importi di cui al comma 94-bis sono ripartiti tra le regioni
a statuto ordinario, la Regione siciliana e la Sardegna mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio di ciascun anno, in Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

94-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebita-
mente netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del secondo periodo
del comma 94-bis, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013,2014 e 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole

«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2013» all’articolo 2, comma 6, sostituire le parole:

«400 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro» e le parole:
«305 milioni di euro» con le seguenti: «205 milioni di euro».

1.320

Fioroni, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 100 milioni di euro per l’anno
2013, 300 milioni di euro per l’anno 2014 e 100 milioni di euro per l’anno
2015, le spese in conto capitale dei comuni per interventi nei settori della
prevenzione del rischio idrogeologico e dell’edilizia scolastica. Per i me-
desimi anni non sono altresı̀ considerate ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, nel limite massimo complessivo per tutti i
comuni di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e
2015, le spese per il pagamento di residui passivi in conto capitale relativi
ad interventi dei comuni nei settori di cui al periodo precedente.

94-ter. Gli importi di cui al comma 94-bis sono ripartiti tra le regioni
a statuto ordinario, la Regione siciliana e la Sardegna mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio di ciascun anno, in Conferenza permanente per
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i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

94-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebita
mento netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del secondo periodo
del comma 94-bis, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013,2014 e 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni».

Conseguentemente,

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «di 847,5 milioni di
euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015» con le se-
guenti «di 547 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 milioni di euro per
l’anno 2015»;

all’articalo 2, comma 12, sostituire le parole: «250 milioni di euro»
con le seguenti: «150 milioni di euro».

1.321

Chiti, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 100 milioni di euro per l’anno
2013, 300 milioni di euro per l’anno 2014 e 100 milioni di euro per l’anno
2015, le spese in conto capitale dei comuni per interventi nei settori della
prevenzione del rischio idrogeologico e dell’edilizia scolastica. Per i me-
desimi anni non sono altresı̀ considerate ai fini della verifica del rispetto
del patto di stabilità interno, nel limite massimo complessivo per tutti i
comuni di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, le spese per il pagamento di residui passivi in conto capitale relativi
ad interventi dei comuni nei settori di cui al periodo precedente.

94-ter. Gli importi di cui al comma 94-bis sono ripartiti tra le regioni
a statuto ordinario, la Regione siciliana e la Sardegna mediante accordo da
sancire, entro il 31 gennaio di ciascun anno, in Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

94-quater. Alla compensazione degli effetti in termini di indebita-
mento netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del secondo periodo
del comma 94-bis, pari a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «di
847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno
2015» con le seguenti «547,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 mi-
lioni di euro per l’anno 2015» all’articolo 2, comma 12, sostituire le pa-
role: «250 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».

1.322

Marcucci, Bosone, Granaiola, Fioroni, Ferrante

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo, per tutti i comuni, di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014 e di 10 milioni di euro per l’anno 2015, le spese
per il pagamento di residui passivi in conto capitale relativi agli interventi
per il riassetto territoriale nelle aree a rischio idrogeologico realizzati dai
comuni e finanziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 11
giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
1998, n. 267, e dell’articolo 16, comma 1, della legge 31 luglio 2002,
n. 179.

94-ter. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento
netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del comma 94-bis, pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a 10 milioni
di euro per l’anno 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni».

1.323

Chiti, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

94-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015, ai fini della verifica del ri-
spetto del patto di stabilità interno non sono considerate, nel limite mas-
simo complessivo per tutti i comuni di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014 e di 10 milioni di euro per l’anno 2015, le spese
per il pagamento di residui passivi in conto capitale relativi agli interventi
per il riassetto territoriale nelle aree a rischio idrogeologico realizzati dal
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comuni e finanziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 11

giugno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto

1998, n. 267, e dell’articolo 16, comma 1, della legge 31 luglio 2002,

n. 179.

94-ter. Alla compensazione degli effetti in termini di indebita mento

netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del comma 94-bis, pari a 30

milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a 10 milioni di euro

per l’anno 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del fondo di

cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e succes-

sive modificazioni.

1.324

Marco Filippi, Agostini, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

94-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il

comma 9, sono inseriti i seguenti:

«9-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 le spese per il pagamento di

residui passivi in conto capitale relativi agli interventi per il riassetto ter-

ritoriale nelle aree a rischio idrogeologico realizzati dai comuni e finan-

ziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 11 giugno

1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 1998,

n. 267, e dell’articolo 16, comma 1, della legge 31 luglio 2002, n. 179,

sono equiparate, ai fini del patto di stabilità interno, nel limite massimo

complessivo per tutti i comuni di 30 milioni di euro per ciascuno degli

anni 2013 e 2014 e di 10 milioni di euro per l’anno 2015, agli interventi

di cui al comma 7.

9-ter. Alla compensazione degli effetti in termini di indebitamento

netto e di fabbisogno derivanti dall’attuazione del comma 9-bis, pari a

30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a 10 milioni

di euro per l’anno 2015, si provvede mediante utilizzo delle risorse del

fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,

n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,

n. 189, e successive modificazioni».
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1.324-bis
Stradiotto

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Il comma 16 dell’articolo 31, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, con il seguente: ’’16. Per gli anni 2013 e 2014, nel saldo finanzia-
rio in termini di competenza mista, individuate al sensi del comma 3, ri-
levante al fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non
sono considerate le spese per investimenti infrastruttura li, conseguenti a
donazioni modali effettuate da privati, nei limiti definiti con decreto del
Ministro delle infrastrutture e del trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di cui al comma 1 dell’articolo 5 del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148’’».

Conseguentemente, Le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte In maniera
lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produt-
tive: – Articolo 39, comma 3: integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.325
Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Ai fini della verifica del rispetto del Patto di stabilità interno
relativo all’anno 2012, i Comuni che hanno avviato la procedura ad evi-
denza pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate
ed hanno espletato le procedure di aggiudicazione, possono computare
le somme accertate in termini di competenza, a condizione che la riscos-
sione avvenga entro il 28 febbraio 2013».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;
2015: – 20.000.
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1.326

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il conuna 94, inserire il seguente:

«94-bis. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno

relativo all’anno 2012 i Comuni che hanno avviato procedura ad evidenza

pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate ad

hanno espletato procedure di aggiudicazione possono computare le somme

accertate in termini di competenza a condizione che la riscossione av-

venga entro il 28 febbraio 2013. Le riscossioni relative alle procedure

di cui al comma precedente, non sono computate ai fini del rispetto del

patto di stabilità interno».

1.327

Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Le somme stanziate dalle Regioni e dalle Province destinate

esclusivamente all’assolvimento del diritto dovere all’istruzione forma-

zione di cui alla legge del 28 marzo 2003, n. 53, al decreto legislativo

15 aprile 2005, n. 76, al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, alla

legge 27 dicembre 2006, n. 296, non sono computate ai fini del consegui-

mento degli obiettivi previsti dal patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo 3, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013,» con le seguenti «100 milioni di euro per l’anno

2013»;

b) al comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di euro per

l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015» con

le seguenti: «48 milioni di euro per I’anno 2014 e di 92 milioni di euro

a decorrere dall’anno 2015».
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1.328
Agostini, Barbolini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Fino al compimento del processo di riordino delle province
di cui all’articolo 23, comma 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non si applicano le disposizioni sulla fiscalizzazione dei trasferi-
menti regionali alle Province di cui all’articolo 19 del decreto legislativo
6 maggio 2011, n. 68».

1.329
Mercatali

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, indivi-
duato ai sensi del comma 89 dell’articolo 1, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità in-
terno, non sono considerate le risorse provenienti dallo Stato e le relative
spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai
comuni per l’attuazione delle ordinanze emanate dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri per l’attivazione del Fondo per interventi straordinari di
adeguamento degli edifici scolastici che sono stati oggetto di calamità na-
turali. l’esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più
anni, purché nei limiti complessivi delle medesime risorse.

94-ter. Le province e i comuni che beneficiano dell’esclusione di cui
al comma 27-bis sono tenuti a presentare alla Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento della protezione civile, entro il mese di gennaio
dell’anno successivo, l’elenco delle spese escluse dal patto di stabilità in-
terno, ripartite nella parte corrente e nella parte in conto capitale.

a) Conseguentemente, all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i
seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato, anche sulla base dell’attività del Commissario di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
ficazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno 2013, una
ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed
indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.
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98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito ,ielle spese rimodula-

bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del
2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammon-
tare di spesa pari a quanto Indicato nella tabella di cui al medesimo
comma 98-bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata In vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamente netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95

b) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e
2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa
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sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto legislativo
n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: – Art. 39,
comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate
lRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701)».

1.330

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. La fiscalizzazione dei trasferimenti regionali alle Province di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, nelle Re-
gioni a statuto ordinario è sospesa fino al compimento del processo di
riordino delle Province di cui all’articolo 23 comma 18 del decreto-legge
6 dicembre 2011. n. 201».

1.331

Vitali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Al fine di agevolare la dismissione delle partecipazioni so-
cietarie detenute dagli enti locali, che sia dovuta in attuazione di disposi-
zioni di legge vigenti in materia ovvero che sia opportuna al fine di ri-
durre i costi, gli atti e le operazioni posti in essere in favore degli enti
locali in seguito allo scioglimento delle società suddette sono esenti da
imposizione fiscale, anche in capo alle società stesse, fatta salva l’applica-
zione dell’imposta sul valore aggiunto, e assoggettati in misura fissa alle
imposte di registro, ipotecarie e catastali. Le disposizioni di cui al prece-
dente capoverso si applicano agli atti ed alle operazioni posti in essere en-
tro il 31 dicembre 2013».
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1.332
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 65, con-
vertito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 aggiungere
i seguenti commi:

’’6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno.

6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità. interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale’’».

1.333
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. I Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito con legge del 1º agosto 2012, n. 122, con-
seguono per gli anni 2013 e 2014 l’obiettivo strutturale realizzando un
saldo finanziario in termini di competenza mista pari a zero. Alla compen-
sazione degli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica recati dal
comma 1 si provvede mediante corrispondente utilizzo della dotazione
del Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n 189».

1.334
Casson, Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 74, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni e inte-
grazioni, dopo le parole: ’’i comuni’’ aggiungere le seguenti: ’’le unioni
di comuni,’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
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lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.335

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo unico della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
comma 562 apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole ’’non sottoposti alle regole del patto di stabilità
interno’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, i comuni con popolazione fino a
5000 abitanti e le Unioni di Comuni’’;

b) le parole ’’dell’anno 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’del-
l’anno 2004’’».

1.336

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 74, comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni e inte-
grazioni, dopo le parole: ’’i comuni’’ aggiungere le seguenti: ’’le unioni
di comuni,’’».

1.337

Casson, Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Il comma 562 dell’articolo unico della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è cosı̀ modificato:

a) dopo le parole: ’’non sottoposti alle regole del patto di stabilità
interno’’ sono aggiunte le seguenti: ’’, i comuni con popolazione fino a
5000 abitanti e le Unioni di Comuni’’;
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b) le parole ’’dell’anno 2008’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’del-
l’anno 2004.’’.

1.338

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135, aggiungere il
seguente comma:

’’2-bis. A partire dall’anno di istituzione di un nuovo comune me-
diante fusione, nel caso si proceda all’istituzione di municipi, gli organi
del nuovo comune possono deliberare, per un triennio, aliquote, condizioni
tributarie e tariffe differenziate nei territori dei comuni originari’’».

1.339

Stradiotto, Casson

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135, aggiungere il
seguente:

’’2-bis. A partire dall’anno di istituzione di un nuovo comune me-
diante fusione, nel caso si proceda all’istituzione di municipi, gli organi
del nuovo comune possono deliberare, per un triennio, aliquote, condizioni
tributarie e tariffe differenziate nei territori dei comuni originari’’».

1.340

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, convertito,
con modificazioni, nella legge 14 settembre 2011, n. 148, al comma 3 so-
stituire l’ultimo periodo con i seguenti:

’’le unioni dei comuni di cui al comma 1 sono soggette alla disci-
plina del patto di stabilità a decorrere dall’anno successivo alla loro costi-
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tuzione. I comuni di cui al comma 1, che non si associano in unioni, sono

sottoposti al patto di stabilità a decorrere dall’anno 2014’’».

1.341

Carlino

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16, dopo il comma 6 del decreto-legge 6 luglio

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135, aggiungere il seguente:

’’6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del

patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.

Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-

diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,

non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-

sivamente r estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli even-

tuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per

l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno

successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-

nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo

e’secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da

adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per r estinzione

anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da

parte dei comuni entro il predetto termine Perentorio il recupero è effet-

tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della

riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-

lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo Fari al recupero ef-

fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento», con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento», con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».
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1.342

Carlino

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16, dopo il comma 6 decreto-legge 6 luglio
2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.135, aggiungere il seguente comma:

’’6-bis. Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di sta-
bilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi
da imputare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al
secondo e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento
del saldo finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183’’».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento», con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento», con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

1.343

Casson, Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 135 dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

’’2-bis. I processi associativi di cui precedenti commi sono realizzati
garantendo forme di compensazione fra le spese di personale e le possibi-
lità assunzionali degli Enti coinvolti, fermi restando i vincoli complessivi
previsti dalle vigenti disposizioni’’».

1.344

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Fino al compimento del processo di riordino delle Province
di cui all’articolo 23, comma 18, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, non si applicano le disposizioni sulla fiscalizzazione dei trasferi-
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menti regionali alle province di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68».

1.345

Agostini, Barbolini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Fino al 31 dicembre 2013 rimangono confermate le modalità
applicative e le maggiorazioni di aliquote dell’addizionale regionale all’lr-
pef in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, salva la
facoltà delle medesime regioni di deliberare la loro variazione».

1.346

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Fino al 31 dicembre 2013 sono confermate le modalità ap-
plicative e le maggiorazioni di aliquote dell’addizionale regionale all’IR-
PEF in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, salva
la facoltà delle medesime regioni di deliberare la loro variazione».

1.347

Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 201 del 2011, dopo il
comma 11 sono inseriti i seguenti commi:

’’11-bis. Dall’anno 2013 si applicano le seguenti disposizioni:

a) è abrogata la riserva statale sul gettito dell’imposta municipale
propria di cui al comma 11, ad eccezione di quanto previsto dal comma
11-ter.

b) Dall’anno 2013 una percentuale del gettito IMU di ad aliquota
base, calcolato in riferimento alla base imponibile di tutti gli immobili, ad
eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, da deter-
minarsi previo accordo in sede di conferenza stato città ed autonomie lo-
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cali, è devoluta al Fondo perequativo comunale istituito presso il Mini-
stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 42 del 2009.

c) Il fondo di cui alla lettera b) assicura il finanziamento delle fun-
zioni fondamentali e la perequazione delle capacità fiscali in applicazione
dei principi contenuti nella legge 42 del 2009; fino alla piena individua-
zione dei fabbisogni standard, la spesa per funzioni fondamentali è garan-
tita in riferimento ai livelli attuali ed ai dati disponibili.

d) In ogni caso la dotazione di risorse ad aliquota base, per singolo
comune, deve variare gradualmente, in modo da assicurare la sostenibilità
finanziaria.

e) Le quote assegnate a ciascun comune sono individuate attra-
verso apposito accordo da definire presso la conferenza stato città ed auto-
nomie locali entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente e recepito
da un decreto del ministero dell’interno da emanarsi, sentito il ministero
dell’economia, entro il 30 novembre. Per l’anno 2013 tali termini sono
prorogati di 120 giorni.

11-ter. Sugli immobili classificati nelle categorie catastali del gruppo
D l’imposta municipale propria si applica secondo le seguenti disposi-
zioni:

a) l’aliquota di base dell’imposta riservata allo Stato è stabilita con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanarsi contestua1-
mente al provvedimento di cui al comma 11-bis, lettera e); al gettito de-
rivante da questa fattispecie non si applica il comma 11-bis;

b) l’aliquota di base dell’imposta riservata al comune è parimenti
determinata dai provvedimento di cui alla precedente lettera a); il comune
può modificare l’aliquota stessa, in aumento fino allo 0,3 per cento e in
diminuzione fino all’annullamento;

c) per tutti gli altri aspetti si applica la disciplina di cui al presente
articolo’’».

1.348

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Antezza, Mongiello

Dopo il comma 94 inserire i seguenti:

«94-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al 28 febbraio 2013,
al fine di consentire gli adeguamenti tecnologici degli apparecchi di cui
all’articolo 110, comma 6, lettera a), del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, necessari per dare attuazione alla variazione della quota destinata
alle vincite di cui al successivo comma 94-ter, il prelievo erariale unico è
fissato in misura del 12,70 per cento sull’ammontare delle somme giocate.

94-ter. A decorrere dal 1º marzo 2013 il prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui al comma 94-ter è fissato in misura del 16,70 per cento
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sull’ammontare delle somme giocate e la percentuale destinata alle vincite
(pay-out) è determinata in misura non inferiore al 70 per cento.

94-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2013, il prelievo erariale unico
sugli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773 è fissato in misura del 5,5 per cento sull’am-
montare delle somme giocate e l’addizionale sulla parte della vincita ec-
cedente euro 500 è determinata nella misura del 6 per cento.

94-quinquies. le eventuali maggiori entrate derivanti dal commi da
94-bis a 94-quater, accertate semestralmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, confluiscono in un fondo fuori bilancio. Le di-
sponibilità del fondo sono utilizzate, per interventi realizzati dai comuni in
deroga al patto interno di stabilità. L’utilizzo è subordinato ad autorizza-
zione del Ministero dell’economia e delle finanze, che verifica l’assenza
di effetti peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto».

1.349

Stradiotto

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Al comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, dopo la lettera c), è inserita la seguente: d) gli atti e le ope-
razioni posti in essere in favore del Comuni di cui al presente comma, in
seguito allo scioglimento delle società, sono esenti da imposizione fiscale,
fatta salva l’applicazione dell’imposta sul valore aggiunto se dovuta, e as-
soggettati in misura fissa alle imposte di registro, ipotecarie e catastali».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

1.350

Vitali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 14, comma 12, del decreto-legge n. 201 del
2012, aggiungere in fine le seguenti parole: ’’, lasciando ai Comuni la fa-
coltà di prevedere, con norma regolamentare, l’introduzione di fattori cor-
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rettivi ai coefficienti previsti dal DPR citato al fine di agevolare le utenze
domestiche’’».

1.351

Mercatali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Per l’anno 2013, sono attribuiti, fino all’importo di 50 mi-
lioni di euro, contributi per incentivare l’utilizzo dell’avanzo di ammini-
strazione per l’estinzione anticipata di mutui e prestiti obbligazionari da
parte di province e comuni. I contributi sono corrisposti, ai comuni e
alle province che ne fanno richiesta, per far fronte agli indennizzi correlati
strettamente alle estinzioni anticipate effettuate nell’anno 2013 e sulla
base di una certificazione, le cui modalità sono stabilite con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, entro il 30 giugno 2013».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-
zazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive: – ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.352

Stradiotto, Casson

Dopo il comma 94 inserire i seguenti:

«94-bis. All’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è cosı̀ sostituito:

1. lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili
dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializza-
zione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato. Per i posti
di qualifica dirigenziale, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei
servizi definisce la quota degli stessi copribile mediante contratti a tempo
determinato, comunque in misura non superiore ad un terzo del posti isti-
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tuiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque, per
almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da
ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono conferiti
previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti interessati,
il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professiona-
lità nelle materie oggetto dell’incarico;

b) il comma 5 è cosı̀ sostituito:

5. Per il periodo di durata degli incarichi di cui ai commi 1 e 2, i
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio.

94-ter. l’articolo 19, comma 6-quater, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 è abrogato».

1.353

Stradiotto, Casson

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008,
n.133, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ’’Sono comunque am-
messe le assunzioni di personale destinato allo svolgimento delle funzioni
in materia di istruzione pubblica, qualora il superamento della percentuale
di cui al primo periodo derivi dall’inclusione delle spese sostenute dalle
società di cui al precedente periodo’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

b) Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, decreto
legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: –
ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori
entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).
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1.354

Mercatali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al comma
8, dopo le parole: ’’tenendo prioritariamente conto’’ sono aggiunte le se-
guenti: ’’di quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 20 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111’’».

1.355

Mercatali, Agostini, Carloni, Lumia, Morando, Pegorer

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Per gli enti locali assegnatari di contributi pluriennali stan-
ziati per le finalità di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798, ai fini della determinazione degli obiettivi di saldo finanziario sta-
biliti dagli articoli 3º, 31 e 32 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono
inclusi nel computo dei saldi dell’esercizio 2012, quali Incassi, gli importi
deliberati per i Comuni dal Comitato dei Ministri ai sensi dell’articolo 4
della legge 29 novembre 1984, n. 798, nella seduta del 21 luglio 2011, an-
che se i relativi fondi non sono stati ancora trasferiti dallo Stato».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015» con le seguenti: «200 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, di 797,5 milioni di euro per l’anno 2014, di
541 milioni di euro per l’anno 2015».

1.356

Viespoli

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Il comma 4 dell’articolo 30 della legge 2 novembre 2011.
n. 183 è abrogato. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge riacquistano nuovamente efficacia le disposizioni del comma
2-ter dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2011. n. 98. convertito,
con modificazioni. dalla legge 15 luglio 2011 n. 111».
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1.357
Viespoli

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 2, comma 34, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: ’’30 giugno 2011’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’30 giugno 2016’’ e le parole: ’’31 dicembre 2012’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’31 dicembre 2017’’».

1.358
Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci, Sircana,

Vimercati

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. A decorrere dallo gennaio 2013, l proventi dei titoli abilita-
tivi edilizi e delle sanzioni di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente alla realizza-
zione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risana mento
di complessi edilizi compresi nei centri storici, a interventi di qualifica-
zione dell’ambiente e del paesaggio.

2. È fatto divieto agli enti locali di utilizzare i proventi derivanti dal
rilascio dei titoli abilitati vi e delle sanzioni previste nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per spese correnti e per
scopi diversi dalla loro finalità».

1.359
Stradiotto

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

’’35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo co-
munale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione
dei rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. Il riversa mento al comune delle
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somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili deve
in ogni caso avvenire non oltre Il quinto giorno lavorativo successivo al-
l’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma S,
lettera b), numeri, l), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurare
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso.’’

94-ter. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo: ’’ln questo caso i comuni
possono altresı̀ affidare la gestione del tributo al soggetto di cui al comma
31 che provvede al riversa mento delle somme incassate non oltre il
quinto giorno lavorativo successivo all’incasso’’».

1.360

Giaretta

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 alla
fine del comma 32 aggiungere il seguente periodo: ’’Al fine di evitare di-
storsioni alle modalità di prelievo tariffario commisurato alla quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico, i Comuni di cui al precedente comma
29 possono prevedere, con deliberazione del Consiglio Comunale, l’appli-
cazione di una maggiorazione calcolata in misura percentuale sull’importo
della tariffa per il servizio di gestione dei rifiuti urbani, il cui gettito ri-
sulta equivalente all’ammontare della maggiorazione prevista al prece-
dente comma 13 a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei Co-
muni’’».
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1.361
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 204 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 aggiungere il seguente:

’’1-bis. Nel calcolo della percentuale di indebitamento di cui al
comma precedente sono escluse le spese per interessi, sostenute per la rea-
lizzazione di investimenti produttivi finalizzati al risparmio energetico,
fino al concorso delle somme generate annualmente dagli stessi investi-
menti, purché certificati dalla Convenzione GSE’’».

1.362
Stradiotto, Casson

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 204 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 aggiungere il seguente:

’’1-bis. Nel calcolo della percentuale di indebitamento di cui al
comma precedente sono escluse le spese per interessi, sostenute per la rea-
lizzazione di investimenti produttivi finalizzati al risparmio energetico,
fino al concorso delle somme generate annualmente dagli stessi investi-
menti, purché certificati dalla Convenzione GSE.’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016», con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.363
Mercatali

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Per gli enti locali assegnatari di contributi pluriennali stan-
ziati per le finalità di cui all’articolo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798, ed erogati ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 139, i saldi
per il triennio 2012-2014, ai fini della determinazione degli obiettivi di
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saldo finanziario stabiliti dagli articoli 30, 31 e 32 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, sono calcolati computando nel medesimo esercizio sia i
pagamenti per gli interventi effettuati che gli incassi dei relativi finanzia-
menti ancorché già avvenuti in esercizi precedenti».

Conseguentemente,

– all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno
2013, di 797,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 541 milioni di euro per
l’anno 2015».

1.364
Casson, Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. Il comma 31 dell’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto
2011 n. 138 convertito dalla legge 14 settembre 2011 n. 148 è soppresso.

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016», con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, a decorrere dall’anno 2013, una riduzione
della spesa In termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto
corrispondente agli importi Indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare
di spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 12.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
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Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di
Indebita mento netto assegnati al sensi del comma 13, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e, eventual-
mente, con la medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente ri-
duzione delle dotazioni finanziarie, Iscritte a legislazione vigente nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’artIcolo 21, comma 5, lettera b),
della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Mi-
nistero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al citato
comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95
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1.365

Poli Bortone

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

94-bis. Lo Stato promuove l’acquisizione da parte degli enti locali di
edifici urbani e rurali, nonché di immobili pubblici dismessi, presenti sul
territorio nazionale in stato di abbandono e comunque in disuso da almeno
tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, allo scopo di
riutilizzarli e di valorizzarli in un’ottica di benefici diretti e indiretti per i
cittadini, di aumento dell’occupazione, di sviluppo economico del territo-
rio e dell’ambiente.

94-ter. Il Ministro dello sviluppo economico e infrastrutture e tra-
sporti, di concerto con i Ministri dell’ambiente e tutela del territorio e
del mare e dell’economia e delle finanze, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, promuove la ricognizione degli
edifici e degli immobili pubblici e privati di cui al comma 94-bis, e ne
redige il relativo elenco.

94-quater. Le Regioni, nel rispetto delle relative competenze, sentite
le competenti commissioni consiliari, possono esercitare sugli edifici e su-
gli immobili di cui al comma 94-bis, iscritti nell’elenco di cui al comma
94-ter, il diritto di prelazione, secondo quanto previsto dalla vigente nor-
mativa.

94-quinquies. I comuni, nella redazione dei nuovi piani urbanistici
generali, prevedono prioritariamente disposizioni relative al riutilizzo fun-
zionale degli edifici e degli immobili di cui al comma 94-bis e, conse-
guentemente, individuano residualmente le nuove aree edificabili, che co-
munque non possono superare il 50 per cento della superficie complessiva
dei suddetti beni.

94-sexies. Gli enti locali che intendono acquisire o utilizzare gli edi-
fici e gli immobili di cui al comma 94-bis ubicati nel loro territorio pre-
sentano alla regione, entro il 31 marzo di ogni anno, apposita domanda di
contributo corredata da una relazione che indichi la destinazione d’uso
nonché il preventivo di spesa per l’acquisto e per gli interventi necessari
a garantire il pieno utilizzo dell’immobile.

94-septies. Le regioni trasmettono le domande di contributo di cui al
comma 94-sexies al Ministero dell’economia e delle finanze che, con ap-
posito decreto, entro il 3.1 gennaio di ogni anno, definisce criteri e moda-
lità per la loro presentazione. Entro la medesima data il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze individua altresı̀, d’intesa con le regioni, i criteri
di priorità per l’erogazione dei contributi di cui al comma 94-sexies, te-
nuto conto della destinazione d’uso e dell’entità demografica degli enti lo-
cali interessati.

94-octies. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai comma
da 94-bis a 94-decies presso il Ministero dell’economia e delle finanze
sono istituiti:
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a) un Fondo per l’erogazione di contributi finalizzati all’acquisto
degli edifici e degli immobili di cui al comma 94-bis;

b) un Fondo per l’erogazione di contributi volti alla realizzazione
di opere di sistemazione per il riutilizzo degli edifici e degli immobili di
cui al comma 94-bis.

94-nonies. Le regioni concedono agli enti locali i contributi di cui al
comma 94-octies, lettera a), per importi non superiori al cinquanta per
cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di 500.000 euro.

94-decise. Le regioni concedono agli enti locali i contributi di cui al
comma 94-octies, lettera b), per importi non superiori al 30 per cento delle
spese sostenute e comunque fino ad un massimo di 300.000 euro.

94-undecies. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi da 94-bis a 94decies, valutato in 200 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013, 2014, 2015, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2013, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dello sviluppo economico e infrastrutture e trasporti. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Conseguentemente, al maggiore onere derivante dall’attuazione delle
presenti disposizioni si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento,

a partire dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle
autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui

stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.366

Germontani

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il
riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-
cedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni delle province, dei comuni dei
consorzi tra enti pubblici o di altri enti, posseduti direttamente o attraverso
società controllate o consorzi anche se gestiti, mediante affidamento in
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sub concessione o altra forma giuridica, da soggetti diversi dall’ammini-
strazione proprietaria o titolare della 61 concessione mineraria.

94-quater. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità
di consentire il rilancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore
di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e ca-
pacità tecniche ed economiche.

94-quinquies. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previo parere della Conferenza Unificata di cui al de-
creto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri di
valutazione degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione de-
gli stessi. Con lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di
competenza dei soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi sog-
getti, i poteri sostitutivi del Ministero dell’Economia e delle finanze per
provvedere coattivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabi-
liti dalla presente legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra fun-
zionari dello stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA provvede
a stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la
erogazione dei fondi necessari a far fronte ai finanziamenti richiesti da
amministrazioni, consorzi tra queste o società controllate e soggetti gestori
degli stessi stabilimenti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito
sono erogati a condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 95, il Ministero dell’Economia e delle finanze provvede,
nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a garantire
il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati mediante
amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA ovvero di
altri soggetti in house alla pubblica amministrazione. Le modalità sono
stabilite con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze,
da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine di cui al comma 95«.

1.367

Augello

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il
riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-
cedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-
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nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni o
di altri enti pubblici, posseduti direttamente o attraverso società controllate
anche se gestiti, mediante affidamento in sub concessione o altra forma
giuridica, da soggetti diversi dall’amministrazione proprietaria o titolare
della concessione mineraria.

94-quater. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità
di consentire il rilancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore
di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e ca-
pacità tecniche ed economiche.

94-quinques. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto le-
gislativo del 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri di valuta-
zione degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli
stessi. Con lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di com-
petenza dei soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti,
i poteri sostitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze per provve-
dere coattivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dalla
presente legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari
dello stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA provvede
a stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la
erogazione dei fondi necessari a far fronte ai finanziamenti richiesti da
amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli stessi stabili-
menti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito sono erogati a con-
dizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 95, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede,
nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a garantire
il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati mediante
amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA. Le moda-
lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanar si entro i 30 giorni successivi al termine di cui al
comma 95».

1.368

Bonfrisco

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
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a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il

riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-

cedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-

nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni o

di altri enti pubblici, posseduti direttamente o attraverso società controllate

anche se gestiti, mediante affidamento in sub concessione o altra forma

giuridica, da soggetti diversi dall’amministrazione proprietaria o titolare

della concessione mineraria.

94-quater. le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità di

consentire il rilancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore di

soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e capa-

cità tecniche ed economiche.

94-quinquies. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle fi-

nanze, previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legisla-

tivo del 28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro novanta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri

di valutazione degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione

degli stessi. Con lo stesso provvedimento vengono definite le procedure

di competenza dei soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi

soggetti, i poteri sostitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze

per provvedere coattivamente alle operazioni di cessione entro i termini

stabiliti dalla presente legge, anche attraverso commissari ad acta scelti

tra funzionari dello stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti

alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA stipula

con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la erogazione

della provvista finanziaria necessaria a far fronte al finanzia menti richiesti

da amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli stessi stabi-

limenti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito sono erogati a

condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine

di cui al comma 95, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede,

nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a garantire

il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati mediante

amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazionale

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA. le moda-

lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle

finanze; da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine di cui al

comma 95».
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1.369

Baio

Dopo il comma 94, inserire i seguenti commi:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso con procedura ad evidenza pubblica e gli introiti sono ob-
bligatoriamente destinati al riequilibrio dei bilanci degli enti alienianti.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-
cedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni,
dei consorzi tra enti pubblici o di altri enti, posseduti direttamente o attra-
verso società controllate o consorzi anche se gestiti, mediante affidamento
in sub concessione o altra forma giuridica, da soggetti diversi dall’ammi-
nistrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria.

94-quater. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità
di consentire il rilancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore
di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e ca-
pacità tecniche ed economiche.

94-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto le-
gislativo del 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri di valuta-
zione degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli
stessi. Con lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di com-
petenza dei soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti,
i poteri sostitutivi del Ministero dell’Economia e delle finanze per provve-
dere coattivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dalla
presente legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari
dello stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA provvede
a stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la
erogazione dei fondi necessari a far fronte ai finanziamenti richiesti da
amministrazioni, consorzi tra queste o società controllate e soggetti gestori
degli stessi stabilimenti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito
sono erogati a condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 94-bis, il Ministero dell’Economia e delle finanze prov-
vede, nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a
garantire il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati
mediante amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA
ovvero di altri soggetti in house alla pubblica amministrazione. Le moda-
lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle
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finanze, da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine di cui al
comma 94-bis».

1.370

De Lillo, Compagna, Pichetto Fratin

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso ed il ricavato è obbligatoriamente utilizzato per il riequi-
librio dei bilanci degli enti proprietari. Ai fini delle operazioni di dismis-
sione, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, delle Regioni, delle Province, dei Comuni,
dei consorzi tra Enti pubblici o di altri enti pubblici, posseduti diretta-
mente o attraverso società controllate anche se gestiti, mediante affida-
mento in sub concessione o altra forma giuridica, da soggetti diversi dal-
l’amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria. Le
cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità di consentire il ri-
lancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore di soggetti privati
che presentino comprovate specifiche competenze e capacità tecniche ed
economiche.

94-ter. Con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legisla-
tivo del 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i criteri di valutazione
degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli stessi.
Con lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di competenza
dei soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti, i poteri
sostitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze per provvedere
coattivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dal pre-
cedente comma, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari
dello stesso ministero«.

94-quater. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA provvede
a stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la
erogazione dei fondi necessari a far fronte ai finanziamenti richiesti da
amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli stessi stabili-
menti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito sono erogati a con-
dizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-quinquies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il ter-
mine di cui al comma 94-bis, il Ministero dell’Economia e delle finanze
provvede, nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione,
a garantire il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati
mediante amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia
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nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA,
ovvero di altri soggetti in house alla Pubblica Amministrazione. Le moda-
lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle
finanze, da emanar si entro i 30 giorni successivi al termine di cui al
comma 94-bis».

1.371

Zanetta

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il
riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-
cedente) sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni o
di altri enti pubblici, posseduti direttamente o attraverso società controllate
anche se gestiti, mediante affidamento in sub concessione o altra forma
giuridica, da soggetti diversi dall’amministrazione proprietaria o titolare
della concessione mineraria.

94-quater. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità
di consentire il rilancio degli stabilimenti termali interessati ed in favore
di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e ca-
pacità tecniche ed economiche.

94-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo del
28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di valutazione
degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli stessi. Con
lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di competenza dei
soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti, i poteri so-
stitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze per provvedere coat-
tivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dalla presente
legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari dello
stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA stipula
con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la erogazione
della provvista finanziaria necessaria a far fronte ai finanziamenti richiesti
da amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli stessi stabi-
limenti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito sono erogati a
condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 299 –

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 95, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede,
nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a garantire
il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati mediante
amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA. Le moda-
lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’Economia e delle
finanze, da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine di cui al
comma 94-bis».

1.372

De Angelis

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il
riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

94-ter. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma pre-
cedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni o
di altri enti pubblici, posseduti direttamente o attraverso società controllate
anche se gestiti, mediante affidamento in sub concessione o altra forma
giuridica, da soggetti diversi dall’amministrazione proprietaria o titolare
della concessione mineraria.

94-quater. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la finalità
di consentire il rilando degli stabilimenti termali interessati ed in favore
di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze e ca-
pacità tecniche ed economiche.

94-quinquies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo del
28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di valutazione
degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli stessi. Con
lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di competenza dei
soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti, i poteri so-
stitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze per provvedere coat-
tivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dalla presente
legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari dello
stesso ministero.

94-sexies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussistenti
alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa Depositi e Prestiti SpA stipula
con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la erogazione
della provvista finanziaria necessaria a far fronte ai finanziamenti richiesti
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da amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli stessi stabi-
limenti. I finanziamenti concessi dagli istituti di credito sono erogati a
condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

94-septies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 94-bis, il Ministero dell’economia e delle finanze prov-
vede, nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a
garantire il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati
mediante amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA.
Le modalità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine
di cui al comma 94-bis».

1.373

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 9 luglio 2012, n. 95, con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

’’2-bis. I processi associativi di cui precedenti commi sono realizzati
garantendo forme di compensazione fra le spese di personale e le possibi-
lità assunzionali degli Enti coinvolti, fermi restando i vincoli complessivi
previsti dalle vigenti disposizioni’’».

1.374

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 194 del decreto legislativo del 18 agosto 2000,
n. 267, comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

’’a) sentenze passate in giudicato’’».
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1.375

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali le parole:
’’tre dodicesimi’’ sono sostituite con le seguenti: ’’sei dodicesimi’’».

1.376

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire i seguenti:

«94-bis. All’articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il seguente:

’’1. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsa-
bili dei servizi o degli uffici di qualifiche dirigenziali o di alta specializ-
zazione, possa avvenire mediante contratto a tempo determinato. Per i po-
sti di qualifica dirigenziale, il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi definisce lo quota degli stessi copribile mediante contratti a
tempo determinato, comunque in misura non superiore ad un terzo dei po-
sti istituiti nella dotazione organica della medesima qualifica e, comunque,
per almeno una unità. Fermi restando i requisiti richiesti per lo qualifica
da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al presente comma sono con-
feriti previa selezione pubblica volta ad accertare, in capo ai soggetti in-
teressati, il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica pro-
fessionalità nelle materie oggetto dell’incarico’’;

b) sostituire il comma 5 con il seguente:

’’5. Per il periodo di durata degli incarichi di cui ai commi 1 e 2, i
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio’’.

94-ter. L’articolo 19, comma 6 quater, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è abrogato».
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1.377

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito in legge 14 settembre 2011, n. 148, al comma 31 sostituire le
parole: ’’dall’anno 2013’’ con le seguenti: ’’dall’anno 2014’’».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300
milioni di euro per l’anno 2013».

1.378

Stradiotto

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 la certificazione sul princi-
pali dati del rendiconto che gli enti locali sono tenuti a presentare, ai sensi
dell’articolo 161 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dovrà in-
dicare, con riferimento alle voci relative agli impegni di spesa ed agli ac-
certamenti di entrata, la codifica del Sistema Informativo sulle Operazioni
degli Enti Pubblici – SIOPE, di cui all’articolo 14 della legge 31 dicembre
23009, n. 196».

1.379

Fleres

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, al comma 1 la parola: ’’tre’’ è sostituita dalla seguente: ’’quat-
tro’’».
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1.380

Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, è
aggiungere il seguente:

’’2-bis. In relazione alle funzioni delle Province, stabilite dall’articolo
17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le assegnazioni a valere sul

fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 21 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68 e sul fondo perequativo di cui all’articolo 23

del medesimo decreto, per le sole Province preservate esclusivamente in

ragione della peculiarità del loro territorio in quanto interamente montano,
come individuate all’articolo 2, comma 1, lettera b), sono integrate, nel

limite di capienza complessiva dei fondi medesimi, con un importo corri-

spondente all’ammontare delle risorse definite dai d.p.c.m. adottati ai sensi

dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, n. 59’’».

1.381

Divina, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. I fondi erogati ai sensi dell’articolo 6, comma 7, del decreto-

legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito in legge 3 agosto 2007, n. 127, non

ancora impegnati possono essere destinati alla realizzazione di progetti di-

versi da quelli per i quali sono stati concessi, purché relativi a interventi
rientranti nell’ambito definito dal DPCM 13 ottobre 2011 e resi necessari

a causa di eventi accidentali intercorsi tra il termine di presentazione delle

domande di finanziamento e la concessione del finanziamento stesso. Il
Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie locali della Presidenza

del Consiglio dei ministri provvede a valutare la pertinenza del nuovo pro-

getto proposto con le aree di intervento definite dal DPCM 13 ottobre
2011 e autorizza la mutazione di destinazione del finanziamento, entro

30giorni dalla presentazione dell’apposita richiesta da effettuarsi entro

trenta giorni dall’approvazione della presente legge».
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1.382

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. A decorrere dall’anno 2013 non si applica la riduzione dei
trasferimenti di cui al comma 2 dell’articolo 16 del decreto-legge 60 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, in legge 7 agosto 2012,
n. 135. A copertura dell’onere nel limite massimo di 1.000 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013 si provvede mediante riduzione delle ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale del capitolo ’’1778 – Agenzia
delle entrate – Fondi di bilancio’’ e riversamento delle medesime all’en-
trata del bilancio dello Stato».

1.383
Casson, Stradiotto

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, e sue successive
modificazioni e integrazioni, i termini temporali di cui alle lettere a) e b)

sono prorogati di tre mesi».

1.384

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 94 inserire il seguente:

«94-bis. All’articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122, e sue successive
modificazioni e integrazioni, i termini temporali di cui alle lettere a) e b)
sono prorogati di tre mesi».

1.385

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Giaretta, Antezza, Mongiello

Al comma 95, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
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lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «25 milioni di euro per l’anno 2013, di
547,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 291 milioni di euro per l’anno
2015 e di 341 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito,
con modificazione, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti., ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter;

c) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
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duttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.386

Tomaselli

Al comma 95, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «gli importi e le connesse prestazioni relative a» sono
sostituite dalle seguenti: «gli importi dei corrispettivi ed i volumi delle
corrispondenti prestazioni dedotte nei», e dopo le parole: «dalla data di
entrata in vigore del presente decreto» sono inserite le seguenti: «e del
10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2013 e».

1.387

Ghigo

Al comma 95, sostituire la lettera a) con la seguente:

a) le parole: «gli importi e le connesse prestazioni relative a» sono
sostituite dalle seguenti: «gli importi dei corrispettivi ed i volumi delle
corrispondenti prestazioni dedotte nei», e dopo le parole: «dalla data di
entrata in vigore del presente decreto» sono inserite le seguenti: «e del
10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2013 e».

1.388

Giaretta

Al comma 95 dopo le parole: «alla lettera a) inserire le seguenti: «gli
importi e le connesse prestazioni relative a» sono sostituite dalle seguenti:

«gli importi dei corrispettivi ed i volumi delle corrispondenti prestazioni
dedotte nei», e».

1.389

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Bianchi,

Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni, Pontone,

Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 95 lettera a) dopo le parole: «con specifico riferimento
alle esigenze di inclusione sociale» inserire le seguenti: «e i livelli occu-
pazioneli».
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1.387 bis

Pichetto Fratin

Al comma 95, alla lettera a) aggiungere il seguente periodo:

«alla lettera a), dopo il periodo: ’’tale riduzione per la fornitura di
dispositivi medici opera fino al 31 dicembre 2012’’ inserire il seguente pe-
riodo: ’’e non si applica a quei contratti i cui corrispettivi non presentano
differenze significative rispetto ai prezzi unitari di cui alla lettera b) del
comma 13 del decreto-legge n. 95 del 2012 convertito in legge n. 135
del 2012’’».

1.390

Giaretta, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Granaiola, Ignazio Marino, Poretti

Al comma 95, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le
disposizioni di cui alla presente lettera si applicano limitatamente ai ser-
vizi di assistenza specialistica ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera,
rimanendo esclusi i servizi di riabilitazione omnicomprensiva di cui all’ar-
ticolo 26 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 nonché tutti i servizi sani-
tari e socio-sanitari erogati in maniera diretta ed esclusiva persone con di-
sabilità complessa certificata».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti «230 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «228 milioni di euro per l’anno 2014 e di 272 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.391

Baio

Alla lettera a) del comma 95, aggiungere infine il seguente periodo:

«Le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano limitatamente ai
servizi di assistenza specialistica ambulatoriale e per l’assistenza ospeda-
liera, rimanendo esclusi i servizi di riabilitazione omnicomprensiva ex art.
26 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 nonché tutti i servizi sanitari e
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socio-sanitari erogati in maniera diretta ed esclusiva persone con disabilità
complessa certificata».

1.392

Milana

Al comma 95 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

«a-bis) alla lettera a) dopo le parole: ’’contratti medesimi’’ sono
aggiunte le seguenti ’’; la riduzione che decorre dal 1º gennaio 2013
non si applica ai contratti il cui corrispettivo sia destinato in misura non
inferiore al sessanta per cento alla retribuzione lorda dei lavoratori impie-
gati per l’esecuzione dei contratti stessi’’».

Conseguentemente all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-
stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,07 per cento».

1.393

Chiaromonte, Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Al comma 95, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, all’articolo l, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno
2013, di 347,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 91 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 141 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.394

Mascitelli, Belisario

Al comma 95, sopprimere la lettera b), indi, al comma 96, primo pe-
riodo, sostituire le parole: «600 milioni di euro per l’anno 2013 e di 1.000
milioni» con le seguenti: «500 milioni di euro per l’anno 2013 e di 500
milioni».
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Conseguentemente:

al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni»
con le seguenti: «110 milioni», le parole: «847,5 milioni» con le seguenti:
«347,5 milioni di euro», le parole: «591 milioni» con le seguenti: «91 mi-
lioni» e le parole: «641 milioni» di euro con le seguenti: «141 milioni di
euro».

1.395

Bassoli, Chiaromonte, Biondelli, Bosone, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Al comma 95, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno
2013, di 240 milioni di euro per l’anno 2014, di 50 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.396

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Al comma 95, lettera b), sostituire le parole: «al valore del 4,4 per
cento» con le seguenti: «al valore del 4,6 per cento».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «100 milioni dı̀ euro per l’anno 2013, di
347,5 milioni dı̀ euro per l’anno 2014, di 91 milioni di euro per l’anno
2015 e di 141 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.397

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Al comma 95, lettera b), sostituire le parole: «al valore del 4,4 per
cento» con le seguenti: «al valore del 4,6 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno
2013, di 240 milioni di euro per l’anno 2014, di 50 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.398

Mascitelli, Belisario

Al comma 95, lettera b), dopo le parole: «4.4 per cento», aggiungere
le seguenti: «con esclusione dei dispositivi medici salva vita».

Conseguentemente, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-

role: «250 milioni» con le seguenti: «200 milioni», le parole: «847,5 mi-
lioni» con le seguenti: «747,5 milioni di euro, le parole: «591 milioni»
con le seguenti: «491 milioni» e le parole: «641 milioni di euro» con
le seguenti: «541 milioni di euro».

1.399

Baio

Al comma 95, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) All’articolo 15-bis, comma 2, lettera a), punto 1), della legge
8 novembre 2012, n. 189, di conversione del decreto-legge 13 settembre
2012 n. 158, inserire il punto l.bis): per quanto riguarda i dispositivi me-
dici, per prezzo di riferimento alle condizioni di maggiore efficienza si in-
tende il valore del 25º percentile. Il prezzo è rilasciato in presenza di una
base dati di almeno venti prezzi».
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1.399-bis

Baio

Al comma 95, dopo la lettera b), inserire la seguente:

«b-bis) All’articolo 15-bis, comma 2, lettera a), punto 1), della legge
8 novembre 2012, n. 189, di conversione del decreto-legge 13 settembre
2012 n. 158, inserire il punto l.bis): per quanto riguarda i dispositivi me-
dici, per prezzo di riferimento alle condizioni di maggiore efficienza si in-
tende il valore del 25º percentile. Il prezzo è rilasciato in presenza di una
base dati di almeno venti prezzi».

1.400

Bassoli, Cosentino, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Dopo il comma 95 inserire il seguente:

«95-bis. La riduzione del tetto di spesa per l’acquisto di dispositivi
medici di cui all’articolo 15, comma 13, lettera f) del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, come modificata dal comma 95, lettera b) del presente articolo,
non si applica ai dispositivi medici salvavita».

Conseguentemente,

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di 240 milioni
di euro per l’anno 2014, di 50 milioni di euro per l’anno 2015 e di 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.401

Cosentino, Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti

Dopo il comma 95, inserire il seguente:

«95-bis. La riduzione del tetto di spesa per l’acquisto di dispositivi
medici di cui all’articolo 15, comma 13, lettera f) del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, come modificata dal comma 95, lettera b) del presente articolo,
non si applica ai dispositivi medici salva vita».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «250 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «48 milioni di euro per l’anno 2014 e di 92 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.402
Gustavino, Milana

Dopo il comma 95, inserire il seguente:

«95-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente relative l’acqui-
sto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati si applica limita-
tamente ai servizi di assistenza specialistica ambulatoriale e per l’assi-
stenza ospedaliera, rimanendo esclusi i servizi di riabilitazione omnicom-
prensiva ex art. 26 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 nonché tutti i ser-
vizi sanitari e socio-sanitari erogati in maniera diretta ed esclusiva a per-
sone con disabilità complessa certificata».

Conseguentemente, all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-
stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento»

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un Importo pari
a 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

1.403
Bosone, Bassoli, Biondelli, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Antezza, Mongiello

Al comma 96, sostituire le parole: «600 milioni» con le seguenti:
«200 milioni» e le parole: «1.000 milioni» con le seguenti: «600 milioni».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni di euro

per l’anno 2013 ed a 400 milioni a decorrere dall’anno 2014 si provvede
mediante utilizzo di quota parte, fino a concorrenza dei relativi oneri,

delle risorse di cui alle seguenti lettere:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
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lioni di euro per l’anno 205 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti: «25 milioni di euro per l’anno 2013, di 547,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 291 milioni di euro per l’anno 2015 e di
341 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-

bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli ef-
fetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle :finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter;

c) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
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duttive: – ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 270)».

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.404

Baldassarri, De Angelis, Germontani

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Ai fini dell’applicazione di quanto previsto dall’articolo 3,
comma l, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e in relazione
alla valutazione della ponderazione del rischio e delle percentuali di assor-
bimento del patrimonio di vigilanza delle banche delle operazioni di
sconto delle fatture per forniture e appalti della aziende sanitarie da parte
delle banche, le Aziende sanitarie locali sono considerate, agli effetti e per
i fini indicati, quali enti territoriali al pari delle Regioni».

1.405

Gustavino, Milana

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Al comma 5, dell’articolo 17 del decreto-legge n. 98 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 2011, la lettera
b) è soppressa.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, Ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

1.406

Baio

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro della salute, da adottare entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, si provvede alla de-
terminazione di valori unitari a livello nazionale di rimborso per i Diagno-
sis Related Groups (DRO), di cui al decreto del Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali 18 dicembre 2008 (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 9 marzo 2009, n. 56)».
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1.407

Baio, De Lillo, Bosone, Gustavino, Li Gotti, Mariapia Garavaglia,

Lauro, Cristina De Luca, Mongiello

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad as-
segnare con propri decreti, su proposta del ministro della salute, la somma
di 8.100 milioni di euro all’aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, con prioritario riferimento alla rifor-
mulazione dell’elenco delle malattie croniche di cui al decreto del Mini-
stro della sanità 28 maggio 1999, n. 329, e delle malattie rare di cui al
decreto del Ministro della sanità 18 maggio 2001, n. 279, e ai relativi ag-
giornamenti previsti dal comma 1 dell’articolo 8 del medesimo decreto,
nonché all’inserimento delle prestazioni di prevenzione, cura e riabilita-
zione rivolte alle persone affette da sindrome da gioco con vincita in de-
naro, cosı̀ come definita dall’Organizzazione mondiale della sanità
(G.A.P.). A decorrere dal 1º gennaio 2013 le aliquote di cui all’articolo
30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185 come con-
vertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, nonché tutte le aliquote di pre-
lievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21%. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti varia-
zioni al bilancio dello Stato».

1.408

Baio

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Le regioni, entro sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, provvedono, con riferimento alle strutture sanitarie pubbliche,
alla riorganizzazione della rete dei punti nascita, provvedendo alla sop-
pressione di quelli che abbiano regis1rato, negli ultimi due anni solari in-
teri, una media annua inferiore a 500 parti. Nel medesimo termine, le re-
gioni provvedono alla revoca dell’accreditamento dei settori inerenti ai
punti nascita delle strutture sanitarie private che abbiano registrato, negli
ultimi due anni solari interi, una media annua inferiore a 500 parti».
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1.409

Baio

Dopo il comma 96 inserire il seguente comma:

«96-bis. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, apporta, con decreto, le necessarie modifica-
zioni al decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche so-
ciali 18 dicembre 2008 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 9 marzo
2009, n. 56), ai fini dell’unificazione dei Diagnosis Related Groups

(DRG) relativi al parto cesareo ed al parto vaginale, con e senza compli-
canze».

1.410

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. All’articolo 15-bis, comma 2, lettera a), punto 1) della
Legge 8 novembre 2012 n. 189 di conversione del decreto-legge 13 set-
tembre 2012 n. 158 inserire il punto 1-bis): per quanto riguarda i disposi-
tivi medici, per prezzo di riferimento alle condizioni di maggiore effi-
cienza si intende il valore della mediana. Il prezzo è rilasciato in presenza
di una base dati di almeno venti prezzi».

1.411

Latronico

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. All’articolo 62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è aggiunto il
seguente:

’’12. Le disposizioni del presente articolo non hanno efficacia nei
confronti degli operatori economici nonché dei fornitori e sub-fornitori
che operano con la pubblica amministrazione’’».
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1.412

Ghigo, Cursi

Dopo il comma 96 inserire il seguente:

«96-bis. All’articolo 15, comma 14 della legge n. 135 del 2012 sosti-
tuire la parola: ’’consuntivata’’ con la parola: ’’assegnata’’ e conseguen-
temente, ridurre in misura corrispondente l’importo della allegata Tabella
A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.413

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Al fine di promuovere iniziative a favore della sicurezza
delle cure e attuare le pratiche di monitoraggio e controllo dei contenziosi
in materia di responsabilità professionale, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano prevedono all’interno delle strutture sanitarie,
funzioni per la gestione del risk management che includano, laddove pre-
senti, competenze di medicina legale, medicina del lavoro, ingegneria cli-
nica e farmacia, secondo quanto suggerito anche dalla Raccomandazione
n. 9 del 2009 del Ministero della Salute avente per oggetto ’’Raccoman-
dazione per la prevenzione degli eventi avversi conseguenti al malfunzio-
namento dei dispositivi medici apparecchiature elettromedicali’’».

1.414

Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

«96-bis. Al fine di dare attuazione alle nuove funzioni attribuite al-
l’Agenzia italiana del farmaco del decreto-legge 13 settembre 2012
n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, l’Agenzia italiana del farmaco è autorizzata alla conclusione dei
concorsi autorizzati ai sensi dell’articolo 10, comma 5-bis del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14 e già banditi alla data dell’entrata in vigore del-
l’articolo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, ferma restando l’adozione del,le
misure di contenimento della spesa ulteriori ed alternative alle vigenti di-
sposizioni in materia di finanza pubblica rispetto a quelle ad essa diretta-
mente applicabili, purché sia assicurato il conseguimento dei medesimi ri-
sparmi previsti a legislazione vigente. Il collegio dei revisori dei conti ve-
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rifica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire co-
munque i medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legisla-
zione vigente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al
conto consuntivo. l’Agenzia Italiana dei Farmaco è autorizzata ad assu-
mere i vincitori del concorso con contratto a tempo indeterminato in so-
prannumero fino al riassorbimento della quota eccedente la pianta orga-
nica dell’Agenzia, come rideterminata in applicazione del richiamato arti-
colo 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135. Gli oneri economici derivanti dall’appli-
cazione della presente norma sono posti interamente a carico dell’AIFA,
senza alcun impatto sul bilancio dello Stato, in quanto finanziabili con
proprie risorse derivanti dall’articolo48, comma 8, lettera b), del de-
creto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito in legge 24 novembre
2003 n. 326».

1.415

Cursi

Dopo il comma 96, inserire i seguenti:

«96-bis. All’articolo 26, comma l, del decreto legislativo 20 dicembre
2007, n. 261, al penultimo periodo, dopo le parole ’’di Paesi terzi’’ sono
aggiunte le seguenti: ’’salvo che detti centri risultino allocati sul territorio
degli Stati Uniti o del Canada e siano approvati dalla competente autorità
statunitense. In tal caso non è richiesta alcuna preventiva autorizzazione ai
sensi dell’articolo 5 del decreto ministeriale del 12 aprile 2012 del Mini-
stero della salute, ma una formale notifica a firma della Persona qualifi-
cata del produttore, corredata da copia della vigente autorizzazione rila-
sciata dal centro’’.

96-ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5 del decreto ministe-
riale del 12 aprile 2012, trascorsi 30 giorni dalla presentazione della no-
tifica all’AIFA, l’autorizzazione all’importazione sarà esecutiva».

1.416

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 96, inserire il seguente:

96-bis. Il comma 2 dell’articolo 6-bis del decreto-legge n. 158 del 13
settembre 2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 189 del 8 no-
vembre 201 è abrogato.
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1.417

Ignazio Marino, Bassoli, Agostini, Biondelli, Bosone, Cosentino,

Chiaromonte, Granaiola, Mercatali, Poretti

Dopo il comma 96 inserire il seguente:

«96-bis. All’articolo 17, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
alla lettera a), primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
’’, nonché la pubblicazione sul sito web dei prezzi unitari corrisposti dalle
aziende sanitarie locali per gli acquisti di beni e servizi’’».

1.418

Ignazio Marino, Bassoli, Agostini, Bosone, Biondelli, Chiaromonte,

Cosentino, Granaiola, Mercatali, Poretti

Dopo il comma 96 inserire il seguente:

«96-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, il comma 7-bis

è sostituito dal seguente:

’’7-bis. Il Commissario provvede, entro il 31 marzo 2013, allo svi-
luppo del sistema a rete delle centrali regionali di acquisto di cui all’arti-
colo 1, comma 457, della legge 27 dicembre 2006, n. 296’’».

1.419

Pinotti

Dopo il comma 96 inserire il seguente:

«96-bis. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro a favore dell’istituto Gaslini di Genova».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 25.000;

2014: – 25.000;

2015: – 25.000;
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B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 25.000;

2014: – 25.000;

2015: – 25.000.

1.419-bis

Tomassini, Pichetto Fratin

Dopo il comma 96 inserire i seguenti:

«96-bis. Al fine di assicurare un efficace supporto alla razionalizza-
zione delle strutture sanitarie e di potenziare i controlli sanitari, rendendo
più agevolmente conseguibili i risparmi previsti e nuove entrate derivanti
dalle tariffe sui servizi offerti dalle strutture anche periferiche del Mini-
stero della Salute, nonché al fine di esercitare compiutamente le nuove
competenze allo stesso attribuite in materia di sanità digitale, i dirigenti
del Ministero della salute con professionalità sanitaria di cui all’articolo
18, comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni, e coloro successivamente inquadrati nelle corrispon-
denti qualifiche, sono collocati, a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge e senza nuovi o maggiori oneri, in unico livello, nel ruolo
della dirigenza sanitaria del Ministero della salute. La contrattazione col-
lettiva nazionale successiva a quella relativa al quadriennio 2006-2009,
ferma rimanendo l’esclusività del rapporto di lavoro, estende agli stessi,
prioritariamente e nei limiti delle risorse disponibili per i rinnovi contrat-
tuali, gli istituti previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni per le corrispondenti qualifiche del Servizio sa-
nitario nazionale e recepiti nei relativi contratti collettivi nazionali di la-
voro. Nelle more, ai dirigenti sanitari del Ministero della salute continua
a spettare il trattamento giuridico ed economico attualmente in godimento.

96-ter L’accesso al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della
salute avviene in coerenza con la normativa di accesso prevista per la di-
rigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale, con specifiche prove in-
tegrative di cultura informatica e statistica sanitaria. Nei limiti delle dota-
zioni organiche vigenti e ferme restando le riduzioni previste dall’articolo
1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n.148, nonché dall’articolo 2
del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n.135, sono individuati il contingente dei posti desti-
nati al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero, i principi generali in
materia di incarichi conferibili e le modalità di attribuzione degli stessi,
con salvaguardia delle posizioni giuridiche ed economiche dei dirigenti
collocati nel ruolo di cui al comma 96-bis, già inquadrati nella seconda
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fascia del ruolo dei dirigenti del Ministero alla data di entrata in vigore

della presente legge.

96-quater. Fermo restando quanto previsto dal comma 96-bis, gli in-

carichi corrispondenti alle tipologie previste dall’articolo 15 del decreto

legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, ed indi-

viduati con provvedimento del Ministro della salute, vengono attribuiti in

base all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e suc-

cessive modificazioni. Nei limiti dei posti destinati al ruolo della dirigenza

sanitaria del Ministero, agli incarichi di direzione di uffici dirigenziali di

livello non generale corrispondenti agli incarichi di struttura complessa

previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-

dificazioni, si accede in base ai requisiti previsti per la dirigenza sanitaria

del Servizio sanitario nazionale previa procedura selettiva interna ai sensi

dell’articolo 19, comma 1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.

165 e successive modificazioni, che tiene conto anche delle specifiche

competenze informatiche e di statistica sanitaria necessarie. La procedura

di conferimento è attivata in relazione alle posizioni che si rendono dispo-

nibili e il differenziale retributivo da corrispondere ai soggetti incaricati

grava per la prima volta sulle risorse finanziarie a disposizione del Mini-

stero per assunzioni di personale. I dirigenti sanitari del Ministero della

salute che abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali

di livello non generale corrispondenti agli incarichi di struttura complessa

o di direzione di aziende sanitarie o di enti del Servizio sanitario nazionale

per almeno 5 anni, anche non continuativi, possono partecipare alle proce-

dure per l’attribuzione di incarichi dirigenziali di livello generale ai sensi

dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e

successive modificazioni, che in caso di primo conferimento hanno durata

pari a tre anni, nonché partecipare al concorso previsto dall’articolo 28-bis

del predetto decreto legislativo. Si applica l’articolo 23, comma 1, ultimo

periodo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modi-

ficazioni.

96-quinquies. Nelle more della conclusione della procedura concor-

suale bandita ai sensi dell’articolo 17, comma 10, della legge 3 agosto

2009, n.102, i rapporti di lavoro a tempo determinato del personale tec-

nico sanitario assunto presso il Ministero della salute ai sensi dell’art. 1,

comma 4, lettera b) del decreto legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito

con modificazioni dalla legge 30 novembre 2005, n. 244, sono prorogati

sino al 31 dicembre 2013, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello

Stato oltre quelli già autorizzati.

96-sexies. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi dal 96-

bis al 96-quinquies non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico

del bilancio dello Stato».
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1.420

Piccioni

Al comma 97, sopprimere il comma 1-quater.

1.421

Piccioni

Al comma 97, al comma «1-quater», dopo le parole: «salvo che» in-

serire le seguenti: «ne siano comprovate l’indispensabilità e l’indilaziona-
bilità secondo le modalità di cui al precedente comma 1-ter, ovvero».

1.422

Pinotti

Al comma 97, capoverso 1-quater, aggiungere, alla fine del primo pe-
riodo il seguente: «Sono comunque fatte salve le procedure già avviate o
autorizzate alla data di entrata in vigore della presente disposizione, a va-
lere sulle risorse finanziarie già stanziate per le medesime finalità».

1.423

Poli Bortone

Al comma 97, capoverso 1-quater, dopo il primo periodo aggiungere
il seguente: «La disposizione non si applica alla spesa relativa all’acquisto
di nuovi immobili già finanziati con vincolo destinazione alla data di ap-
provazione della presente legge, a quella finanziata con risorse derivanti
da entrate proprie da soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche,
nonché a quella per i servizi agli studenti e le residenze universitarie».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire

dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziai-

nenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.
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1.424

Bertuzzi, Balboni

Al comma 97, capoverso «1-quater», dopo il secondo periodo ag-

giungere il seguente: «Sono aItresi escluse le amministrazioni universita-
rie ricomprese nei territori interessati dai fenomeni sismici del 20 e del 29
maggio 2012, di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-Iegge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012,
n. 122, e all’articolo 67-septies del decreto-Iegge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e succes-
sive modifiche e integrazioni».

Conseguentemente, Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.

1.425

Pinotti

Al comma 97, capoverso «1-quater», dopo l’ultimo periodo, aggiun-
gere il seguente: «La disposizione non si applica alle operazioni di acqui-
sto di immobili già finanziate o cofinanziate da specifiche disposizioni
normative recanti un vincolo di destinazione, in vigore alla data di entrata
in vigore della presente legge, e alle operazioni finanziate con risorse de-
rivanti da entmte proprie o da soggetti diversi dalle amministrazioni pub-
bliche, nonché a quelle per i servizi agli studenti e le residenze universi-
tarie».

1.426

Zanetta

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 97 aggiungere in fine:

«1-sexies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dal comma 1-
quater le operazioni di acquisto previste in attuazione di programmi e
piani concernenti interventi speciali realizzati al fine di promuovere lo svi-
luppo economico e la coesione sociale e territoriale, di rimuovere gli squi-
libri, economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e di favo-
rire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in conformità al quinto
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comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con risorse aggiun-
tive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88»;

b) dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. I limiti di cui al precedente comma 100 non si applicano
agli investimenti connessi agli interventi speciali realizzati al fine di pro-
muovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di ri-
muovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del
Paese e di favorire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in confor-
mità al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiunti ve ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

1.427
Latronico

Al comma 97 capoverso «all’articolo 12», dopo il comma 1-quinquies
aggiungere il seguente:

«1-quinquies-bis. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dal
comma 1-quater le operazioni di acquisto previste in attuazione di pro-
grammi e piani concernenti interventi speciali realizzati al fine di promuo-
vere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di rimuo-
vere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del
Paese e di favorire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in confor-
mità al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

1.428
Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 97, aggiungere i seguenti:

«97-bis. aggiungere il seguente articolo:

97-ter. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione
Sicilia e Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è at-
tribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 mi-
lioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, va-
lidi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse e attri-
buiti ai comuni ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi in-
dicati per ciascuna regione in base all’accordo da sancire, entro il 30 giu-
gno 2013, in Conferenza Unificata. Il contributo è destinato dalle regioni
alla riduzione del debito. In caso di mancato accordo lo stanziamento è
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destinato alla riduzione del debito dei comuni con criteri da stabilire in
Conferenza Stato città ed autonomie locali.

97-quater. La cessione di spazi finanziari di cui al comma l, nonché
l’utilizzo degli stessi da parte dei comuni, avviene ai sensi di quanto di-
sposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, in Conferenza unifi-
cata sono definiti i criteri e le modalità di riparto nazionale; le modalità
operative sono altresı̀ sancite tramite accordo tra la regione e la corrispon-
dente Anci territoriale. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione ven-
gono ripartiti tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui pas-
sivi in conto capitale in favore dei creditori.

97-quater). I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei
comuni devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

97-quinquies. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali
dichiarano all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro
il 15 luglio 2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso
dell’anno. Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al
Ministero dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune
beneficiario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mante-
nimento dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.429

Pegorer, Mercatali

Dopo il comma 97 inserire il seguente:

«97-bis. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle di-
sposizioni di finanza pubblica in materia di vendita e gestione del patri-
monio immobiliare, nonché delle disposizioni in materia di sostenibilità
dei bilanci di cui al comma 24 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, riferiti
agli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509
e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, il comma 11-bis dell’ar-
ticolo 3 del decreto-legge giugno 2012, n. 95, convertito dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato. Sono fatti salvi gli accordi tra detti
enti e le associazioni o sindacati degli inquilini stipulati alla data di en-
trata in vigore della presente legge».
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1.430
Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 97, inserire il seguente: «97-bis. All’articolo 13,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole ’’e il comma 17’’ sono inserite le seguenti: ’’Tale
rinuncia è intesa quale esenzione dal pagamento da parte degli enti pro-
prietari di alloggi di edilizia residenziale pubblica della quota spettante
allo Stato’’».

1.431
Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

«97-bis. Aggiungere il seguente articolo:

1. All’articolo 20 comma 5 lett. d) del decreto-legge del 6 luglio
2011, n. 98 e successive modificazione sostituire le parole ’’2.000 mi-
lioni’’ con le seguenti ’’1.000 milioni’’».

1.432
Esposito

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

«97-bis. Il comma 4 dell’articolo 30 della legge 2 novembre 2011,
n. 183 è abrogato. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge riacquistano nuovamente efficacia le disposizioni del comma
2-ter dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2011. n. 98. convertito.
con modificazioni. dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».

1.433
Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

«97-bis. 1. All’articolo 31 della legge 183 del 2011, i commi 2 e se-
guenti sono sostituiti dal seguente comma: ’’Per gli anni 2013, 2014 e
2015 gli obiettivi in termini di saldo finanziario per i singoli comuni
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sono stabiliti attraverso apposito Decreto del ministero dell’economia, di
concerto con il Ministero dell’interno, d’intesa con la conferenza stato
città ed autonomie locali, da emanarsi entro 120 giorni dalla entrata in vi-
gore della presente legge. n riparto dell’obiettivo programmatico di com-
parto tiene conto prioritariamente della dimensione demografica, della par-
tecipazione a forme associate, della dimensione delle entrate e delle spese,
e del risultato dei fabbisogni standard ove disponibili’’».

1.434

Saro

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

«97-bis. All’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è aggiunto, in fine il seguente periodo: ’’Le disposizioni del presente
comma non si applicano alle associazioni rappresentative delle coopera-
tive che esercitano attività di vigilanza sulla base di specifica disposizione
di legge regionale’’».

1.435

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 97, inserire il seguente:

«97-bis. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno
relativo all’anno 2012 i Comuni che hanno avviato procedura ad evidenza
pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate ed
hanno espletato procedure di aggiudicazione- possono computare le
somme accertate in termini di competenza a condizione che la riscossione
avvenga entro il 28 febbraio 2013».

1.436

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 97, inserire infine il seguente comma:

«1-sexies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate dal comma 1-

quater le operazioni di acquisto previste in attuazione di programmi e
piani concernenti interventi speciali realizzati al fine di promuovere lo svi-
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luppo economico e la coesione sociale e territoriale, di rimuovere gli squi-
libri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del Paese e di favo-
rire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in conformità al quinto
comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con risorse aggiun-
tive ai sensi del Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

1.437

Latronico

Sostituire il comma 98, con il seguente:

«98. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo per il pagamento
dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o
più fondi immobiliari. La dotazione del predetto fondo è di 249 milioni
di euro per l’anno 2013, di 846,5 milioni di euro per l’anno 2014, di
590 milioni di euro per l’anno 2015 e di 640 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 5, inserire il se-

guente:

5-bis. All’articolo 3 del decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. L’opzione di cui al comma l può essere esercitata dalla per-
sona fisica proprietaria o titolare di diritti reali di godimento su unità im-
mobiliari abitative locate ad uso abitativo non nell’esercizio di un ’attività
d’impresa. o di arti e professioni, nei confronti di persone fisiche, persone
giuridiche ed enti a condizione che sia previsto nel contratto di locazione
che l’immobile abitativo sia sub-locato a studenti universitari ai sensi della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, con rinuncia all’aggiornamento del ca-
none. La medesima opzione può essere altresı̀ esercitata dalla persona fi-
sica proprietaria o titolare di diritti reali di godimento su unità immobiliari
abitative locate ad uso abitativo non nell’esercizio di un ’attività d’im-
presa. o di arti e professioni, nei confronti di società cooperative, a con-
dizione che sia previsto nel contratto di locazione che l’immobile abitativo
sia assegnato ai soci studenti universitari, con rinuncia all’aggiornamento
del canone di assegnazione».
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1.438

Maraventano, Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire i seguenti:

«34-bis. In considerazione del permanere dello stato di crisi nell’isola
di Lampedusa, la sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tri-
buti, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali,
prevista dall’articolo 23, comma 44, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
è differita al 30 giugno 2013.

34-ter: in deroga a quanto stabilito nel decreto-legge 15 maggio
2012, n. 59 , n. 59 si dà proroga, all’unità Commissariale ExOPCM
n. 3947 del 16 giugno 2011, fino al 31 dicembre 2013, senza ulteriore im-
pegno di spesa».

Conseguentemente il comma 98 dell’articolo 1 è cosı̀ sostituito: «98.
Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo per il pagamento dei canoni
di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o più fondi immo-
biliari. La dotazione del predetto fondo è di 248 milioni di euro per l’anno
2013, di 845,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 589 mmoni di euro per
l’anno 2015 e di 639 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.439

Massimo Garavaglia, Bonfrisco

All’articolo 3, dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. Il comma 6-quinquies dell’articolo 9 del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174 è abrogato».

Conseguentemente il comma 98 dell’articolo 1è cosı̀ sostituito: «98.
Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dall’anno 2013, un fondo per il pagamento dei canoni
di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o più fondi immo-
biliari. La dotazione del predetto fondo è di 248 milioni di euro per l’anno
2013, di 845,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 589 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 639 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.»
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1.440
Ignazio Marino, Agostini, Bassoli, Bosone, Biondelli, Carloni,

Chiaromonte, Cosentino, Giaretta, Granaiola, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Poretti

Dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 29, comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

’’b) A partire dall’esercizio 2016 i cespiti acquistati utilizzando
contributi in conto esercizio, indipendente dal loro valore, devono essere
interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione; per gli esercizi
dal 2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto eserci-
zio, indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente ammor-
tizzati applicando i seguenti percentuali per esercizio di acquisizione:

1) esercizio di acquisizione 2012: per il 20% del loro valore nel
2012, 2013, 2014,2015 e 2016;

2) esercizio di acquisizione 2013: per il 40% del loro valore nel
2013, 2014; per il 20% nel 2015;

3) esercizio di acquisizione 2014: per il 60% del loro valore nel
2014; per il 40% nel 2015;

4) esercizio di acquisizione 2015: per l’80% del loro valore nel
2015; per il 20% nel 2016;

b) l’allegato n. 3 di cui all’articolo 29, comma 1, la lettera b),
come modificato dalla lettera a) è sostituito dall’allegato n. 1;

c) all’articolo 29, comma 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

’’e) I contributi in conto capitale da regione sono rilevati sulla base
del provvedimento di assegnazione. I contributi sono iscritti in un’apposita
voce di patrimonio netto, con contestuale rilevazione di un credito verso
regione. Laddove siano impiegati per l’acquisizione di cespiti ammortizza-
bili, i contributi vengono successivamente stornati a proventi con un cri-
terio sistematico, commisurato all’ammortamento dei cespiti cui si riferi-
scono, producendo la sterilizzazione dell’ammortamento stesso. Nel caso
di cessione di beni acquisiti tramite contributi in conto capitale con gene-
razione di minusvalenza, viene stornata a provento. una quota di contri-
buto commisurata alla minusvalenza. La quota di contributo residua resta
iscritta nell’apposita voce di patrimonio netto ed è utilizzata per steriliz-
zare l’ammortamento dei beni acquisiti con le disponibilità generate dalla
dismissione ovvero, in assenza. di nuovi investimenti, destinata alla ridu-
zione dell’indebitamento. Nel caso di cessione di beni acquisiti tramite
contributi in conto capitale con generazione di plusvalenza, la plusvalenza
viene iscritta tra i proventi dell’esercizio ed è prioritariamente destinata
alla copertura delle perdite pregresse. La quota di contributo residua resta
iscritta nell’apposita voce di patrimonio netto ed è utilizzata per steriliz-
zare l’ammortamento dei beni acquisiti con le disponibilità generate dalla
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dismissione ovvero, in assenza di nuovi investimenti, destinata alla ridu-
zione dell’indebitamento. Le presenti disposizioni si applicano anche ai
contributi in conto capitale dallo Stato e da altri enti pubblici, a lasciti
e donazioni vincolati all’acquisto di immobilizzazioni, nonché a conferi-
menti, lasciti e donazioni di immobilizzazioni da parte dello Stato, della
regione, di altri soggetti pubblici o privati’’.

d) all’articolo 32, dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

’’5-bis. Fermo restando quanto disposto dal precedente comma 5, la
Giunta Regionale, nel caso di autorizzazione all’esercizio provvisorio del
bilancio di previsione della Regione, approva il bilancio preventivo econo-
mico annuale della Gestione Sanitaria Accentrata di cui all’articolo 19
comma 2, lettere b) punto i) e il bilancio preventivo economico annuale
consolidato di cui all’art. 19 comma 2, lett. b) punto ii) entro il mese suc-
cessivo alla data di approvazione del bilancio di previsione regionale’’;

e) all’articolo 36, il comma 1 è sostituito dal seguente: ’’Al fine di
verificare l’effettiva rispondenza del nuovo contabile definito dal presente
decreto alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e per individuare
eventuali criticità del sistema e le conseguenti modifiche intese a realiz-
zare una più efficace disciplina della materia, a decorrere dal 2012 è av-
viata una sperimentazione, della durata di due esercizi finanziari. Per
quanto riguarda l’attuazione delle disposizioni di cui al titolo I la speri-
mentazione dovrà avere particolare riguardo all’adozione del bilancio di
previsione finanziario annuale di competenza e di cassa, e della classifica-
zione per missioni e programmi di cui all’articolo 33’’;

f) all’articolo 38, il comma 1 è sostituito dal seguente: ’’Le dispo-
sizioni del presente Decreto si applicano a decorrere dal 2014’’».
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Allegato 1

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI % ammortamento

TERRENI –

FABBRICATI:

Edifici adibiti alle attività istituzionali 1,50%

Edifici adibiti ad uso civile non istituzionale 2,00%

Edifici destinati alla vendita 0,00%

Costruzioni leggere 10,00%

IMPIANTI E MACCHINARI:

Impianti e macchinari adibiti alle attività istitu-
zionali 12,50%

Impianti e macchinari adibiti ed uso civile non
istituzionale 12,50%

IMPIANTI E MACCHINARI – AUDIOVISIVI 20,00%

IMPIANTI INSERITI STABILMENTE NEL
FABBRICATO ADIBITO ALLE ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1,50%

IMPIANTI INSERITI STABILMENTE NEL
FABBRICATO ADIBITO AD USO CIVILE
NON ISTITUZIONALE

2,00%

ATTREZZATURE SANITARIE E SCIENTIFI-
CHE 12,50%

MOBILI E ARREDI 10,00%

AUTOMEZZI 20.00%

ALTRI BENI MATERIALI 20,00%

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN CORSO
E ACCONTI –

OGGETTI D’ARTE –

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI % ammortamento

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 20,00%

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 98;
b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
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2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da
tinsn7.lsre ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nel-
l’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui al
comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009, delle
missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di spesa
pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.»;

c) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive: – ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701);

d) alla Tabella A:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2013: – 47.000;

2014: – 42.000;

2015: – 42.000.

B) alla voce Ministero del lavoro e delle politiche sociali, appor-
tare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 15.000;

2015:– 15.000.
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e) ridurre in maniera lineare le dotazioni di conto capitale dei
Fondi speciali di cui alla Tabella B per un importo pari a 100 milioni
di euro per l’anno 2013, 300 milioni di euro per l’anno 2014 e 700 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015.

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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1.441

Mascitelli, Lannutti

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni»
fino a: «641 milioni» con le seguenti: «600 milioni di euro per l’anno
2015 e di 650 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, sostituire il comma 2 con i se-
guenti:

«2. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, è abrogato.

2-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all’al-
legato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, sono ridotti, con l’e-
sclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e
autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico
e culturale, della ricerca e dell’ambiente, in misura tale da determinare ef-
fetti positivi, ai fini dell’indebitamento netto, non inferiori a 1.900 milioni
di euro annui per l’anno 2013, a 3.500 milioni di euro per l’anno 2014, a
4.500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tec-
niche per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli re-
gimi interessati».

1.442

Mascitelli, Lannutti

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni»
fino a: «641 milioni» con le seguenti: «850 milioni di euro per l’anno
2014, di 600 milioni di euro per l’anno 2015 e di 650 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, sostituire il comma 2 con i se-

guenti:

«2. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

’’1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’aliquota Iva del 21 per
cento è rideterminata nella misura del 22 per cento’’.

2-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all’al-
legato C-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, sono ridotti, con l’e-
sclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e
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autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico
e culturale, della ricerca e dell’ambiente, in misura tale da determinare ef-
fetti positivi, ai fini dell’indebitamento netto, non inferiori a 1.900 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2013. A decorrere dall’anno 2014 tale
somma confluisce nel Fondo per la riduzione strutturale della pressione fi-
scale, di cui al comma 41, lettera a), dell’articolo 2. Con uno o più decreti
del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell’arti-
colo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tec-
niche per l’attuazione del presente comma con riferimento ai singoli re-
gimi interessati».

1.443

Fioroni, Marco Filippi, Mercatali, Ferrante

Al comma 98, sopprimere le seguenti parole: «250 milioni di euro
per l’armo 2013».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40 aggiungere il

seguente:

«40-bis. Il fondo di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
1991, n. 195, fatto salvo quanto previsto al comma 40, è incrementato
di ulteriori 250 milioni di euro nell’anno 2013, da destinare a interventi
in conto capitale nelle regioni e nei comuni interessati dagli eventi allu-
vionali che hanno colpito il territorio nazionale nei mese di novembre
2012. Le risorse di cui al primo periodo sono ripartite con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri su proposta dei Presidenti delle regioni
interessate, anche tenuto conto delle risorse finanziarie messe a disposi-
zione dalle regioni medesime, e sono finalizzate prioritariamente, in mi-
sura non inferiore all’80 per cento delle risorse disponibili, al ripristino
delle infrastrutture e alle altre opere danneggiate, alla realizzazione delle
opere prioritarie per la messa in sicurezza dei territori colpiti nonché,
per la restante quota, alla copertura degli oneri connessi ai parziale ristori
dei danni subiti dalla popolazione e, ove non siano già stati adottati i
provvedimenti di cui all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225,
agli interventi urgenti di soccorso ed assistenza alla popolazione. Per l’at-
tuazione degli interventi e delle misure di cui al presente comma, i Presi-
denti delle regioni interessate operano in qualità di commissari delegati, ai
sensi dell’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n.225, fino al 31 dicem-
bre 2013 con i poteri e le modalità di cui al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
individuati con riferimento alla specificità e alla natura degli eventi nel
medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
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37-ter Si applicano altresı̀ le seguenti disposizioni del medesimo de-
creto-legge n. 74 del 2012:

a) articoli 8 e 15, secondo le specifiche modalità applicative stabi-
lite rispettivamente con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
e con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entrambi da emanare entro
il 31 dicembre 2012;

b) articolo 7 secondo le modalità stabilite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze da emanare entro il 31 dicembre 2012.

37-ter. In ragione delle reiterate situazioni emergenziali occorse negli
ultimi anni nel territorio della regione Toscana, le risorse finanziarie asse-
gnate alla medesima Regione ai sensi del comma 37-bis possono essere
utilizzate dal Commissario delegato anche per la realizzazione delle opere
prioritarie per la messa in sicurezza dell’intero territorio regionale, attra-
verso la predisposizione di un piano straordinario per la riduzione del ri-
schio idraulico e idrogeologico nel quale possono essere ricompresi ed at-
tuati con le modalità di cui al comma 37-bis interventi urgenti, anche già
previsti negli atti di programmazione ordinaria e straordinaria, finanziati
con altre fonti di finanziamento. Nel piano confluiscono anche gli inter-
venti di cui all’articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195
’’Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in mate-
ria di rifiuti nella regione Campania, per l’avvio della fase post emergen-
ziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti re-
lative alla Presidenza del Consiglio dei ministri ed alla protezione civile’’,
alla cui realizzazione provvede il Commissario delegato. Nel piano sono
altresı̀ indicati gli adeguamenti degli attraversamenti ferroviari e autostra-
dali necessari per l’efficacia delle opere ivi previste, al fine del loro inse-
rimento, quali priorità, nei programmi di investimento degli enti compe-
tenti».

1.444 (testo 2)

Barbolini, Balboni, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio, Germontani,

Ghedini, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio, Pignedoli, Sangalli,

Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
sono apportate le seguenti modificazioni:
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a) al comma 7-bis, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

’’a-bis) previa integrazione della convenzione di cui al comma 7, se-

condo periodo, dai titolari di reddito d’impresa, inclusi i titolari di reddito

di impresa commerciale, dai titolari di reddito di lavoro autonomo, nonché

dagli esercenti attività agricole, che hanno la sede legale ovvero la sede

operativa nei territori di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 74 del

2012, e che, pur non avendo i requisiti per accedere ai contributi di cui

all’articolo 3 del predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero dell’arti-

colo 3-bis del predetto decreto-legge n. 95 del 2012, hanno subı̀to in con-

seguenza degli eventi sismici una riduzione, certificata da un soggetto

iscritto nel registro dei revisori legali, del fatturato o della produzione

lorda vendibile pari ad almeno il 30 per cento rispetto alla media degli

ultimi tre anni e di misura tale da condizionare ancora una ripresa piena

dell’attività di impresa, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di

cui al comma 6 del presente articolo, nonché per gli altri importi dovuti

dal 1º dicembre al 30 giugno 2013. I soggetti di cui al precedente periodo

presentano apposita istanza per la fruizione del finanziamento al Ministero

dell’economia e delle finanze, che si avvale dei commissari delegati, di

cui al comma 1 del presente articolo, che provvedono a verificare, entro

trenta giorni dal ricevimento della richiesta, la capienza del fondo di cui

al comma 7 del presente articolo’’;

b) al comma 7-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Per

accedere al finanziamento di cui al comma 7, i contribuenti di cui al

comma 7-bis, lettera a-bis), dimostrano il possesso dei requisiti ivi previsti

ai soggetti finanziatori di cui al medesimo comma 7’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014» con le

seguenti: «25 milioni di euro per l’anno 2013, di 447,5 milioni di euro

per l’anno 2014»;

b le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa

di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-

porto pari a 150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per cia-

scuno degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni fi-

nanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al

finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle

finanze, Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle atti-

vità produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario na-

zionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 –

cap. 2701).
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1.444

Barbolini, Balboni, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio, Germontani,

Ghedini, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio, Pignedoli, Sangalli,

Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

All’articolo 2, dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. All’articolo 11 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
come modificato dalla relativa legge di conversione, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 7-bis, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

’’a-bis) previa integrazione della convenzione di cui al comma 7, se-
condo periodo, dai titolari di reddito d’impresa, inclusi i titolari di reddito
di impresa commerciale, dai titolari di reddito di lavoro autonomo, nonché
dagli esercenti attività agricole, che hanno la sede legale ovvero la sede
operativa nei territori di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 74 del
2012, e che, pur non avendo i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero dell’arti-
colo 3-bis del predetto decreto-legge n. 95 del 2012, hanno subı̀to in con-
seguenza degli eventi sismici una riduzione, certificata da un soggetto
iscritto nel registro dei revisori legali, del fatturato o della produzione
lorda vendibile pari ad almeno il 30 per cento rispetto alla media degli
ultimi tre anni e di misura tale da condizionare ancora una ripresa piena
dell’attività di impresa, per il pagamento dei tributi, contributi e premi di
cui al comma 6 del presente articolo, nonché per gli altri importi dovuti
dal 1º dicembre al 30 giugno 2013. I soggetti di cui al precedente periodo
presentano apposita istanza per la fruizione del finanziamento al Ministero
dell’economia e delle finanze, che si avvale dei commissari delegati, di
cui al comma 1 del presente articolo, che provvedono a verificare, entro
trenta giorni dal ricevimento della richiesta, la capienza del fondo di cui
al comma 7 del presente articolo’’;

b) al comma 7-ter, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ’’Per
accedere al finanziamento di cui al comma 7, i contribuenti di cui al
comma 7-bis, lettera a-bis), dimostrano il possesso dei requisiti ivi previsti
ai soggetti finanziatori di cui al medesimo comma 7’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014» con le
seguenti: «25 milioni di euro per l’anno 2013 di 447,5 milioni di euro
per l’anno 2014»;

b le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al
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finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle atti-
vità produttive: – Art. 39. comma 3: Integrazione del Fondo sanitario na-
zionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 –
cap. 2701).

1.445

Roilo, Treu, Castro, Adragna, Bianchi, Blazina, Carloni, Fasano,

Giaretta, Ghedini, Ichino, Morra, Mercatali, Mongiello, Nerozzi,

Passoni, Pegorer, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Dopo il comma 22 inserire il seguente:

«22-bis. In considerazione del perdurare della crisi occupazionale e
della necessità di intervenire a tutela del reddito dei lavoratori per l’anno
2013 lo stanziamento del Fondo sociale per l’occupazione e la formazione
di cui all’articolo 18 comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2,
è incrementato di 400 milioni di euro ai fini del finanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66
della legge 28 giugno 2012, n. 92. Con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le necessarie modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2013 si provvede mediante utilizzo di quota parte fino a concor-

renza dei relativi oneri, delle risorse di cui alle seguenti lettere:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti «50 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98 aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito,
con modificazione, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, per l’anno 2013,
una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare
ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato
n. 1.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 343 –

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter»;

c) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
150 milioni di euro per l’anno 2013, ad esclusione della missione Rela-
zioni finanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello
Stato al finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia
e delle finanze, decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale
sulle attività produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sa-
nitario nazionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria)
(2.4 – cap. 2701).
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 – – 123.06 – –

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 – – 9,08 – –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 – – 8,32 – –

Ministero della giustizia 29,80 – – 25,64 – –

Ministero degli affari
esteri 5,36 – – 4,60 – –

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 – – 31,46 – –

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 – – 3,96 – –

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 – – 35,60 – –

Ministero della difesa 47,22 – – 40,60 – –

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 – – 2,72 – –

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 – – 9,56 – –

Ministero della salute 12,86 – – 11,06 – –

Totale 355,34 – – 305,70 – –
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1.446

Biondelli, Bassoli, Blazina, Bosone, Chiaromonte, Cosentino,

Granaiola, Ignazio Marino, Poretti, Aderenti, Adragna, Andria,

Antezza, Armato, Astore, Barbolini, Bastico, Bianchi, Boldi, Carloni,

Castiglione, Castro, Chiurazzi, Chiti, Costa, Cristina De Luca,

Vincenzo De Luca, De Sena, Del Vecchio, Esposito, Fasano, Fosson,

Galperti, Mariapia Garavaglia, Massimo Garavaglia, Ghedini,

Giaretta, Gramazio, Gustavino, Ichino, Maritati, Mazzuconi,

Mongiello, Morra, Musi, Nerozzi, Passoni, Pertoldi, Pinotti, Pontone,

Rizzi, Roilo, Paolo Rossi, Sbarbati, Scarabosio, Serra, Spadoni Urbani,

Stradiotto, Tomaselli, Tomassini, Treu, Vita, Zanoletti

All’articolo 32, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«400 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.447

Rusconi, Agostini, Carloni, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Giaretta, Lumia, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello,

Morando, Pegorer, Procacci, Soliani, Vita

All’articolo 2, dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 400 milioni di euro per l’anno 2013».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari a 400 milioni di euro per
l’anno 2013 si provvede mediante utilizzo di quota parte, fmo a concor-
renza dei relativi oneri, delle risorse di cui alle seguenti lettere:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti «50 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, per l’anno 2013, una ulte-
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riore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed inde-
bitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.

98-quinquies. Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli
effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti inter-
venti, ai fini del rispetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter»;

c) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
150 milioni di euro per l’anno 2013, ad esclusione della missione Rela-
zioni finanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello
Stato al finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia
e delle finanze, Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale
sulle attività produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sa-
nitario nazionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria)
(24 – cap. 2701).
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 – – 123.06 – –

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 – – 9,08 – –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 – – 8,32 – –

Ministero della giustizia 29,80 – – 25,64 – –

Ministero degli affari
esteri 5,36 – – 4,60 – –

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 – – 31,46 – –

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 – – 3,96 – –

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 – – 35,60 – –

Ministero della difesa 47,22 – – 40,60 – –

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 – – 2,72 – –

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 – – 9,56 – –

Ministero della salute 12,86 – – 11,06 – –

Totale 355,34 – – 305,70 – –
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1.448
Garraffa, Adragna, Bianco, Crisafulli, Lumia, Papania

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 e ai commi
24-bis e 24-ter dell’articolo 14 deI decreto-legge n. 78 del 2010, con-

vertito, nella legge 30 luglio 2010, n. 122)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 1º luglio 2009 n. 78, convertito,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 10, primo periodo, le parole: ’’Nel triennio 2010-
2012’’ sono sostituite dalle seguenti: ‘Nel triennio 2013-2015’; le parole:
‘40%’ sono sostituite dalle seguenti: ‘50%’.

Il secondo periodo è abrogato:

b) al comma 11, le parole: ’’Nel triennio 2010-2012’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’Nel triennio 2013-2015’’;

c) al comma 12 sono apportate le seguenti modifiche: al primo pe-
riodo, le parole: ’’Per il triennio 2010-2012’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’Per il triennio 2013-2015’’ e le parole: ’’il personale in possesso
dei requisiti di anzianità previsti dal comma 10 del presente articolo ma-
turati nelle medesime qualifiche e nella stessa amministrazione’’ sono so-
stituite dalle seguenti: ’’il personale avente i requisiti richiesti per l’ac-
cesso dall’esterno prescritti dai rispettivi ordinamenti e i ruisiti di anzia-
nità di cui al comma 10 del presente articolo maturati nella stessa ammi-
nistrazione’’; al terzo periodo, le parole: ’’non oltre il 31 dicembre 2012’’
sono sostituite dalle seguenti: ’’non oltre il 31 dicembre 2015’’; dopo il
terzo periodo è aggiunto, in fine, il seguente: ’’Non si applica il principio
di adeguato accesso dall’esterno di cui all’art. 35, comma 1, lettera a) del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per la selezione di personale ti-
tolare di un contratto a tempo determinato, avente i requisiti di anzianità
di cui al comma 10 del presente articolo, proveniente dal bacino dei lavo-
ratori socialmente utili e avviato alle attività secondo criteri previsti per
l’attuazione dell’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.’’;

d) al comma 13 le parole: ’’Per il triennio 2010-2012’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’Per il triennio 2013-2015’’.

2. Al comma 24-bis dell’art. 14 del decreto-legge n. 78 del 2010 con-
vertito nella legge 30 luglio 2010, n. 122 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

a) al secondo periodo le parole: ’’Restano fermi, in ogni caso, i
vincoli e gli obiettivi previsti ai sensi del presente articolo.’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’La proroga dei rapporti può essere disposta in de-
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roga ad ogni limite o divieto assunzionale permanendo il fabbisogno orga-
nizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i ser-
vizi già erogati. Fermi, in ogni caso, gli obiettivi previsti ai sensi del pre-
sente articolo e ogni altra sanzione, diversa da quella derogata dal presente
comma, in caso di violazione del patto di stabilità interno.’’;

b) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: ’’Ai fini della sal-
vaguardia ed invarianza dei saldi di finanza pubblica, gli oneri discendenti
dalla proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato per le regioni a
statuto speciale nonché per enti territoriali facenti parte delle predette re-
gioni, non possono essere superiori a quelli sostenuti per il personale de-
stinatario alla data del 31 dicembre 2009.’’;

3. Il comma 24-ter dell’art. 14 del decreto-legge n. 78 del 2010, con-
vertito, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, a decorrere dall’anno 2013, una riduzione
della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed indebitamento netto
corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodulabili
di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare
di spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 12.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 14 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in termini di
indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 13, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze riferisce al Consiglio dei ministri e, eventualmente,
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con la medesima legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della citata
legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero inte-
ressato, a valere sulle risorse accantonate di cui al citato comma 98-ter.

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95
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1.449

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Andria, Magistrelli, Pinotti, Casson, Stradiotto,

Barbolini, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello,

Fioroni, Ferrante, Antezza

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-

tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il

comma 11 è inserito il seguente:

’’11-bis. Il secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del

comma 11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con mo-

dificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che

il comma 17 del medesimo articolo non si applica all’Intero gettito del-

l’imposta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai co-

muni esiti nel loro territorio’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-

lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di

647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno

2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.»;

b) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di

spesa di cui ana predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per

un importo pari a 100 milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014 e

2015, ad esdusione della missione Relazioni finanziarie con le autonomie

territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa

sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo

n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: – Art. 39,

comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate

IRAP eccetera (regolazione debitorla) (2.4 – cap. 2701).
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1.450

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

All’articolo 2, dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Al fine di conseguire l’obiettivo di assicurare, entro cinque
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la copertura del
servizio di asili nido su tutto il territorio nazionale per almeno il 25 per
cento dei bambini tra zero e tre anni, in attuazione degli obiettivi di co-
pertura territoriale fissati dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24
marzo 2000, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013, 2014 e 2015 per il finanziamento del piano straordinario di
intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educa-
tivi, di cui all’articolo 1, comma 1259, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015» con le seguenti: «50 milioni
di euro per l’anno 2013, di 647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391
milioni di euro per l’anno 2015».

1.451

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Andria, Magistrelli, Pinotti, Casson, Stradiotto,

Barbolini, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali le parole: ’’tre do-
dicesimi’’ sono sostituite con le seguenti: ’’sei dodicesimi’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dalranno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno
2013, di 647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milionI di euro per
l’anno 2015 e di 441 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.452

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Andria, Magistrelli, Pinotti, Casson, Stradiotto,

Barbolini, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articoio 14, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modiflcazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: ’’1º gennaio 2013’’ sono sostituite dalle parole: ’’1º gen-
naio 2014’’.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2013, sulle superfici considerate ai fini
dei vigenti prelievi connessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e
asmilati, di cui al capo 111 del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 501, all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed
all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei
costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni, i quali possono, con deli-
berazione del consiglio comunale, modificare in aumento la misura della
maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione della tipo-
logia dell’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si applica a decorrere dal 1º gennaio 2013, con riferi-
mento alle disposizioni di cui al comma 2 la determinazione delle ridu-
zioni da applicare alle assegnazioni di ciascun comune, ai sensi del citato
comma 13-bis, viene effettuata con decreto del ministro dell’interno di na-
tura non regolamentare, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali da definire entro il 31 marzo 2013, sulla base della cer-
tificazione comunale delle superfici attualmente oggetto dei prelievi con-
nessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani assimilati, rilevata con il sup-
porto dell’Anci, nonché sulla base del dati relativi alle superfici delle unità
immobiliari a destinazione ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, al-
l’uopo forniti dall’Agenzia del territorio.

4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo connessi al servizio di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati adottati presso ciascun comune
restano invariati rispetto al 2012, ferme restando le potestà regolamentari
comunali nell’ambito del regime di prelievo rispettivamente adottato».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013,» ’’con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2013».
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1.453
Carloni, Armato, Incostante

All’articolo 2, dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di
rotazione, denominato ’’Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario’’, finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

27-ter. Il Fondo di cui al comma 27-bis ha una dotazione di 450 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, 600 milioni di euro per l’anno 2014 e 900
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, ed è altresı̀ ali-
mentato dalle somme del Fondo rimborsate dalle regioni beneficiarie.

27-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro il termine del 31 gen-
naio 2013 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo
massimo dell’anticipazione di cui al comma 27-bis attribuibile a ciascuna
regione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a
quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione
dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità
annua del Fondo.

27-quinquies. Le somme di cui al comma 27-ter sono versate su ap-
posita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla
predetta contabilità speciale.

27-sexies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

28-octies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 27-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezio-
nali motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere
sul Fondo di rotazione di cui al comma 27-bis, da riassorbire secondo
tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri di cui al comma 27-quater.

28-novies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 27-
bis è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati
nel piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017».
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Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro
per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016» con le seguenti «50 milioni di euro per l’anno 2013, di 647,5 mi-

lioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno 2015 e di
191 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) ridurre in maniera lineare le dotazioni di conto capitale dei
Fondi speciali di cui alla tabella B per un importo pari a 100 milioni

di euro per l’anno 2013, 300 milioni di euro per l’anno 2014 e 600 mi-
lioni dieuro a decorrere dall’anno 2015;

c) ridurre in maniera lineare le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C per un importo pari a

150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno degli
anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie

con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finan-
ziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, decreto legislativo n 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività
produttive: –Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale

per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap.
2701).

1.454

Giaretta, Bassoli, Biondelli, Bosone, Carloni, Chiaromonte, Cosentino,

Granaiola, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello, Pegorer, Poretti,

Anna Maria Serafini

All’articolo 2, comma 31, sostituire le parole: «300 milioni» con le

seguenti: «500 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «50 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.455

Chiaromonte, Bassoli, Biondelli, Bosone, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

All’articolo 2, dopo il comma 24 inserire il seguente:

«24-bis. L’importo dell’indennità integrativa speciale di cui all’arti-
colo 2, comma 2, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, è rivalutato an-
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nualmente a far data dal 1º gennaio 2008, sulla base del tasso di inflazione

programmato, in attuazione della sentenza della Corte Costituzionale

n. 293 del 7 novembre 2011. I benefici derivanti dalla legge n. 210 del

1992, compresa la loro rivalutazione, sono estesi anche ai danneggiati

da vaccinazioni non obbligatorie, in ottemperanza alla sentenza della

Corte Costituzionale n. 107 del 16 aprile 2012. La disposizione di cui

al presente comma non si applica ai benefici corrisposti e da corrispondere

dell’indennizzo di cui all’articolo 2, comma 363, della legge 24 dicembre

2007, n. 244. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza

Unificata, sono determinati i criteri e le modalità di attuazione del pre-

sente comma».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013» con le seguenti: «73 milioni di euro per l’anno

2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di

euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno

2015» con le seguenti: «71 milioni di euro per l’anno 2014 e di 115 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.456

Antezza, Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

All’articolo 2, sopprimere il comma 30.

Conseguentemente, al comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-

lioni di euro per l’anno 2015» con le seguenti: «95 milioni di euro per

l’anno 2013, di 747,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 milioni

di euro per l’anno 2015».
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1.457 (testo corretto)

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

All’articolo 3, comma 12, sostituire le parole: «31 dicembre 2013»
con le seguenti: «31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole:

«248 milioni di euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015» con le seguenti: «95 milioni di euro per l’anno 2014 e di
139 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.457 (testo 2)

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

All’articolo 3, comma 12, sostituire le parole: «31 dicembre 2013»
con le seguenti: «31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole:
«248 milioni di euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015» con le seguenti: «95 milioni di euro per l’anno 2014 e di
139 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.457

Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

All’articolo 3, comma 12, sostituire le parole: «31 dicembre 2013»
con le seguenti: «31 dicembre 2014».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «97 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014» con le seguenti: «95 milioni di euro per l’anno
2014».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 358 –

1.458

Vita, Pinotti

All’articolo 2, dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «100 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «98 milioni di euro per l’anno 2014 e di 142 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.459

Giaretta, Pichetto Fratin, Bonfrisco, Bosone, Fluttero

All’articolo 2, dopo il comma 27 aggiungere il seguente:

«27-bis. Le somme stanziate dalle Regioni e dalle Province destinate
esclusivamente all’assolvimento del diritto dovere all’istruzione forma-
zione di cui alla legge del 28 marzo 2003, n. 53, al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 76, al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, ed
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296 non sono computate ai fini del con-
seguimento degli obiettivi previsti dal patto di stabilità interno per l’anno
2013 nei limiti di 150 milioni di euro. Il Ministro dell’economia e delle
Finanze provvede con proprio decreto ad assegnare a ciascuna amministra-
zione l’ammontare delle spese escludibili dal patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo l, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «100 milioni di
euro per l’anno 2013».
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1.460

Roilo, Mercatali, Blazina, Ghedini, Nerozzi, Passoni, Bastico

All’articolo 2, dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Il comma 28 dell’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è abrogato».

Conseguentemente,

a) all’articolo l, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «150 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «148 milioni di euro per l’anno 2014 e di 192 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.461

Mascitelli, Belisario, Carlino

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni» con le seguenti: »100 milioni di euro per l’anno 2013, di 597,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 341 milioni».

Conseguentemente:

all’articolo 2. comma 30, primo periodo, sostituire le parole: «315
milioni» con le seguenti: «65 milioni»;

alla Tabella C. Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
Programma Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento
nazionale spesa sociale... , voce Ministero del Lavoro e delle politiche so-
ciali, Legge 328/2000, Fondo per le politiche sociali, apportare le seguenti
modifiche:

2013:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2014:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.
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2015:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

1.462
Carlino, Caforio, Pardi, Mascitelli

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni» con le seguenti: «100 milioni di euro per l’anno 2013, di 597,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2014, di 341 milioni.

Conseguentemente, alla tabella C, Missione L’Italia in Europa e nel
mondo, programma Cooperazione allo sviluppo, voce Ministero degli af-
fari esteri legge 49 del 1987, apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000.

2014:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

2015:

CP: + 250.000;

CS: + 250.000.

1.463
Vita

All’articolo 2, dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro relativamente all’anno
2013».
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Conseguentemente, all’articolo l, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «100 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.464
Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Marini, Mercatali, Morando,

Pegorer

All’articolo 2, comma 35, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «40 milioni di euro per l’anno 2013» con le
seguenti: «140 milioni di euro»;

b) dopo le parole: «nelle Marche» inserire le seguenti: «, in
Abruzzo, in Toscana, in Umbria, in Molise, nel Lazio, in Campania, in
Puglia, in Basilicata, in Calabria».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013,» con le seguenti: «110 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.465
Di Giovan Paolo, Fioroni, Giaretta, Armato, De Sena, Garraffa,

Latorre, Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure a sostegno dell’impresa sociale)

1. Al fine di promuovere l’occupazione attraverso la promozione e lo
sviluppo dell’impresa sociale di cui alla legge 13 giugno 2005, n. 118, al-
l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, sono
aggiunte, in fine, le seguenti lettere:

’’m-bis) commercio equo e solidale;

m-ter) servizi al lavoro finalizzati all’inserimento lavorativo di la-
voratori svantaggiati di cui all’articolo 2, numero 18), del regolamento
(CE) n. 800/2008 della Commissione, del 6 agosto 2008;

m-quater) alloggio sociale’’.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con apposito decreto del Presidente del Consiglio del ministri, sono defi-
niti gli specifici requisiti dei settori di intervento di cui alle lettere m-bis),
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m-ter) e m-quater), del comma 1, dell’articolo 2 del decreto legislativo 24
marzo 2006, n. 155.

3. Al fine di promuovere l’imprenditorialità sociale, per i nuovi as-
sunti, di età inferiore a ventinove anni, anche in qualità di soci lavoratori,
in un’impresa sociale di nuova costituzione, di cui alla legge 13 giugno
2005 n. 118, la quota di contribuzione a carico del datore di lavoro, per
i primi tre anni di assunzione, è dovuta in misura fissa corrispondente a
quella prevista per gli apprendisti, al sensi della legge 19 gennaio 1955,
n. 25, ferma restando la contribuzione a carico del lavoratore nella misura
prevista per la generalità dei lavoratori.

4. All’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 n. 601, e successive modificazioni, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera: «c-ter) imprese sociali di cui alla legge 13 giu-
gno 2005, n. 118.

5. I comuni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
deliberare nel confronti delle imprese sociali la riduzione o l’esenzione dal
pagamento del tributi di loro pertinenza e dai connessi adempimenti.

6. Al comma 1, dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986
n. 917, e successive modificazioni, relativo alle detrazioni per oneri, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera:

’’i-novies) le erogazioni liberali in denaro, per un importo non supe-
riore a 2.000 euro, a favore delle imprese sociali di cui alla legge 13 giu-
gno 2005, n. 118, a condizione che il versamento di tali erogazioni sia
eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero secondo altre modalità sta-
bilite con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988 n. 400’’.

7. Non concorrono a formare il reddito imponibile delle Imprese so-
ciali di cui alla legge 13 giugno 2005, n. 118, le somme ricevute a titolo
di erogazione liberale. Alla tariffa, parte I, allegata al testo unico delle di-
sposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1:

1) dopo il decimo periodo è inserito il seguente: «Se il trasferi-
mento avviene a favore di imprese sociali ove ricorrano le condizioni di
cui alla nota II-sexies»;

2) dopo la nota II-quinquies) è aggiunta, in fine, la seguente:
’’II-sexies). A condizione che l’Impresa sociale dichiari nell’atto che in-
tende utilizzare direttamente i beni per lo svolgimento della propria atti-
vità e che realizzi l’effettivo utilizzo diretto entro due anni dall’acquisto.
In caso di dichiarazione mendace o di mancata effettiva utilizzazione per
lo svolgimento della propria attività sono dovute l’Imposta nella misura
ordinaria e una sanzione amministrativa pari al 30 per cento della stessa
imposta’’;
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b) all’articolo II-bis, comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «nonché atti costitutivi e modifiche statutarie concernenti le im-
prese sociali».

8. Nel processi di riconversione parziale o totale di aziende in crisi in
imprese sociali si applicano le agevolazioni contributive di cui al decreto-
legge 28 agosto 2008, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 ottobre 2008, n. 166. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, adotta, con proprio decreto,
il regolamento di attuazione del presente comma».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per fanno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «130 milioni di euro per l’anno 2013, di
727,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 471 milioni di euro per l’anno
2015 e di 521 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.466
Rusconi, Vittoria Franco, Bastico, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Soliani, Vita

All’articolo 2, dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il comma 13 è
sostituito dal seguente:

’’13. Al personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla
propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, ed al
personale docente dichiarato temporaneamente inidoneo alla propria fun-
zione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, che risultino in pos-
sesso dei requisiti anagrafici e contributivi i quali, ai fini del diritto all’ac-
cesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico in base alla disciplina
vigente prima dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, avrebbero comportato la decorrenza del trattamento me-
desimo entro il 31 agosto 2014, si applicano i requisiti anagrafici e di an-
zianità contributiva, nonché del regime delle decorrenze previsti dalla pre-
detta disciplina pensionistica, con conseguente richiesta all’ente di appar-
tenenza della certificazione di tale diritto»’’.

Conseguentemente, al comma 15, sostituire le parole: «dei commi 13
e 14» con le seguenti: «del comma 14».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno

2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a

decorrere dall’anno 2016» con le seguenti «135 milioni di euro per l’anno

2013, di 736 milioni di euro per l’anno 2014, di 480 milioni di euro per

l’anno 2015 e di 530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.467

Vita, Rusconi, Vittoria Franco, Bastico, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Soliani

All’articolo 2, dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i commi 13, 14

e 15 sono sostituiti dai seguenti:

’’13. Al personale docente dichiarato permanentemente inidoneo alla

propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, ed al

personale docente dichiarato temporaneamente inidoneo alla propria fun-

zione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti e al personale do-

cente attualmente titolare delle classi di concorso C999 e C555 che risul-

tino in possesso dei requisiti anagrafici e contributivi i quali, ai fini del

diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico in base

alla disciplina vigente prima dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del de-

creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 dicembre 2011, n. 214, avrebbero comportato la decorrenza del

trattamento medesimo entro il 31 agosto 2014, si applicano i requisiti ana-

grafici e di anzianità contributiva, nonché del regime delle decorrenze pre-

visti dalla predetta disciplina pensionistica, con conseguente richiesta al-

l’ente di appartenenza della certificazione di tale diritto’’».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250

milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014,

di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere

dall’anno 2016» con le seguenti «135 milioni di euro per l’anno 2013, di

736 milioni di euro per l’anno 2014, di 480 milioni di euro per l’anno

2015 e di 530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.468

Vita, Rusconi, Vittoria Franco, Bastico, Ceruti, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Procacci, Soliani

All’articolo 2, dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i commi 13, 14
e 15 sono abrogati».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250
milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014,
di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016» con le seguenti «135 milioni di euro per l’anno 2013, di
736 milioni di euro per l’anno 2014, di 480 milioni di euro per l’anno
2015 e di 530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.469

Mariapia Garavaglia, Rusconi, Vittoria Franco, Bastico, Ceruti,

Marcucci, Procacci, Soliani, Vita

All’articolo 2, dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il comma 13 è
abrogato».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250
milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014,
di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2016» con le seguenti «135 milioni di euro per l’anno 2013, di
736 milioni di euro per l’anno 2014, di 480 milioni di euro per l’anno
2015 e di 530 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.470

Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani, Vita

All’articolo 2, dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Al comma 13-bis dell’articolo 66 del decreto-legge 25 luglio
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, al primo periodo, le parole ’’venti per cento’’ sono sostituite dalle
seguenti ’’cinquanta per cento’’ e il secondo periodo è sostituito dal se-
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guente: ’’La predetta facoltà è fissata nella misura del cento per cento a
decorrere dall’anno 2015’’».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 841,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti «142 milioni di euro per l’anno 2013, di
622 milioni di euro per l’anno 2014, di 273 milioni di euro per l’anno
2015 e di 281 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.471

Mascitelli, Belisario, Carlino

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro con le seguenti: 150 milioni
di euro per l’anno 2013, di 547,5 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 2:

al comma 32, sostituire le parole: 200 milioni di euro per l’anno
2013 con le seguenti: 300 milioni di euro per l’anno 2013 e 300 milioni
di euro per l’anno 2014;

1.472

Mascitelli, Belisario, Di Nardo, Pardi

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni
fino a: 641 milioni con le seguenti: 150 milioni di euro per l’anno 2013,
di 647,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 391 milioni di euro per l’anno
2015 e di 441 milioni».

Conseguentemente. all’articolo 3, dopo il comma 7, aggiungere il

seguente:

7-bis. All’articolo l, comma 48, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, e successive modificazioni, le parole: «spese sostenute entro il
30 giugno 2013» sono sostituite dalle seguenti: «spese sostenute a decor-
rere dall’anno 2012».
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1.473

Di Nardo, Pardi, Mascitelli, Belisario

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni
fino a: 641 milioni con le seguenti: 150 milioni di euro per l’anno 2013,
di 697.5 milioni di euro per l’anno 2014, di 441 milioni di euro per l’anno
2015 e di 491 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 2010.
n. 220, e successive modificazioni, le parole: «entro il 30 giugno 2013»
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2013».

1.474

Mascitelli, De Toni, Carlino

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni con le seguenti: 150 milioni di euro per l’anno 2013, di 697,5 milioni
di euro per l’anno 2014, di 441 milioni».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, comma 30, primo periodo, sostituire le parole:
315 milioni con le seguenti: 265 milioni;

b) alla Tabella C, aggiungere la seguente Missione: Casa e assetto
urbanistico, Programma Politiche abitative, urbane e territoriali, voce Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, legge n. 431 del 1998, disciplina
delle locazioni:

2013:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000.

2014:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000.

2015:

CP: + 150.000;

CS: + 150.000.
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1.475

Rusconi, Agostini, Carloni, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Giaretta, Ignazio Marino, Mercatali, Mongiello,

Pegorer, Procacci, Soliani, Vita

All’articolo 2, comma 33, sostituire le parole: «50 milioni» con le

seguenti: «150 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti «150 milioni di
euro per l’anno 2013».

1.476

Totaro, Gallone, Fasano

All’articolo 2, dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Il Ministro dell’interno, ai fini della determinazione del pro-
gramma per il completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard
Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a copertura dell’intero territorio nazionale,
nel quadro del coordinamento e della pianificazione previsti dall’articolo 6
della legge l aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale dell’ordine
e della sicurezza pubblica di cui all’articolo 18 della medesima legge, pre-
dispone un programma decennale straordinario di interventi per il comple-
tamento della rete nazionale standard Te.T.Ra. necessaria per le comuni-
cazioni sicure della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza. della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale
dello Stato. Per l’attuazione del programma, l’Amministrazione può assu-
mere impegni pluriennali, corrispondenti alle rate di ammortamento dei
mutui contratti dai fornitori. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2013, di ISO milioni
di euro per gli anni 2014 e 2015, di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2020 e di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2023.

11-ter. Presso il Ministero dell’interno, è istituita la Commissione per
la pianificazione ed il coordinamento della fase esecutiva del programma,
cui è affidato il compito di formulare pareri sullo schema del programma
di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e integrazione interforze e,
nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fomitura o progetto.
La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-Io-
gistici e della gestione patrimoniale del Dipartimento deIla pubblica sicu-
rezza, ed è composta: dal Direttore dell’ufficio per il coordinamento e la
pianificazione, di cui all’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n. 121; da
un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Co-
mando generale della Guardia di finanza; da un rappresentante del Dipar-
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timento dell’Amministrazione penitenziaria; da un rappresentante del
Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale
dello Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario de-
signato dal Capo della polizia – Direttore generale della pubblica sicu-
rezza. Per i componenti della Commissione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza pub-
blica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all’Am-
ministrazione dello Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I
contratti e le convenzioni inerenti all’attuazione del programma di cui
comma 38-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere
della commissione di cui al presente comma».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti «150 milioni di euro per l’anno 2013, di
697 milioni di euro per l’anno 2014, di 441 milioni di euro per l’anno
2015, di 541 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020,
di 581 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e di
641 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024».

1.477

Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Andria, Bosone, Mauro Maria Marino, Mongiello

Dopo rarticolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Patto regionaJizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi al fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.
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2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;

b) residui passivi in conto capitale effettivamente Iiquidabili entro
l’anno.

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio del saldi di finanza pubblica».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 400 milioni di
eura per gli anni 2013 e 2014, si provvede, fino a concorrenza dei relativi

oneri a valere sulle seguenti risorse:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno» con le seguenti: «150 milioni di euro per l’anno
2013, di 747,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 491 milioni di euro per
l’anno 2015»;

b) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
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bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dal suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
oomma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ten-
nini di indebita mento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabill di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132,46 108,30 123,06 132,46 108,30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90

c) all’articolo 3, comma 41, alla Tabella A, alla voce Ministero
dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 40.000;
2014: – 40.000;
2015: – 40.000».
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1.478

Passoni, Chiti, Della Monica, Marco Filippi, Vittoria Franco, Granaiola,

Livi Bacci, Marcucci, Nerozzi, Pinotti

All’articolo 2, dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«11-bis. Il Ministro dell’interno, ai fini della determinazione del pro-
gramma per il completamento del Sistema digitale Radiomobile e standard
Te.T.Ra. per le Forze di Polizia a copertura dell’intero territorio nazionale,
nel quadro del coordinamento e della pianificazione previsti dall’articolo 6
della legge 1º aprile 1981, n. 121, sentito il Comitato nazionale dell’ordine
e della sicurezza pubblica di cui all’articolo 18 della medesima legge, pre-
dispone un programma decennale straordinario di interventi per il comple-
tamento della rete nazionale standard Te.T.Ra. necessaria per le comuni-
cazioni sicure della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri, del Corpo
della guardia di finanza. della Polizia penitenziaria e del Corpo Forestale
dello Stato. Per l’attuazione del programma, l’Amministrazione può assu-
mere impegni pluriennali, corrispondenti alle rate di ammortamento dei
mutui contratti dai fornitori. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2013, di 150 milioni
di euro per gli anni 2014 e 2015, di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2016 al 2020 e di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2023.

11-ter. Presso il Ministero dell’interno, è istituita la Commissione per
la pianificazione ed il coordinamento della fase esecutiva del programma,
cui è affidato il compito di formulare pareri sullo schema del programma
di cui al comma 7-bis, sul suo coordinamento e integrazione interforze e,
nella fase di attuazione del programma, su ciascuna fornitura o progetto.
La Commissione è presieduta dal Direttore centrale dei servizi tecnico-Io-
gistici e della gestione patrimoniale del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, ed è composta: dal Direttore dell’ufficio per il coordinamento e la
pianificazione, di cui all’articolo 6 della legge 10 aprile 1981, n. 121; da
un rappresentante della Polizia di Stato; da un rappresentante del Co-
mando generale dell’Arma dei carabinieri; da un rappresentante del Co-
mando generale della Guardia di finanza; da un rappresentante del Dipar-
timento dell’Amministrazione penitenziaria; da un rappresentante del
Corpo forestale dello Stato; da un dirigente della Ragioneria generale
dello Stato. Le funzioni di segretario sono espletate da un funzionario de-
signato dal Capo della polizia – Direttore generale della pubblica sicu-
rezza. Per i componenti della Commissione non sono corrisposti com-
pensi. La commissione, senza che ciò comporti oneri per la finanza pub-
blica, può decidere di chiedere specifici pareri anche ad estranei all’Am-
ministrazione dello Stato, che abbiano particolare competenza tecnica. I
contratti e le convenzioni inerenti all’attuazione del programma di cui
comma 6-bis, lettera a), sono stipulati dal Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza, o da un suo delegato, acquisito il parere
della commissione di cui al presente comma».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «50 milioni di euro per l’anno 2013, di
697 milioni di euro per l’anno 2014, di 441 milioni di euro per l’anno
2015, di 541 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020,
di 581 milioni di euro per ciascuno degli anni da12020 al 2023 e di
641 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024».

1.479

Vallardi, Vaccari

All’articolo 3 sopprimere il comma 30.

Conseguentemente, all’articolo 1, al comma 98, secondo periodo, so-
stituire le parole: «250 milioni» «847,5 milioni» e «591 milioni» rispet-

tivamente con le seguenti: «150 milioni», «747,5 milioni» e «491 mi-
lioni».

1.480

Anna Maria Serafini, Treu, Ghedini, Antezza

All’articolo 3, dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 12, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, alle parole: ’’In presenza di al-
meno quattro figli a carico’’ premettere le seguenti: ’’In presenza di un
figlio portatore di handicap è riconosciuta una ulteriore detrazione di im-
porto pari a 400 euro per ciascun figlio portatore di handicap’’».

Conseguentemente, al comma 5 sopprimere le parole: «Le predette
detrazioni sono aumentate di un importo pari a 400 euro per ogni figlio
portatore di handicap».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per ranno
2014, di 591 milioni di euro per ranno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dalranno 2016» con le seguenti: «160 milioni di euro per l’anno
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2013, di 757,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 501 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 551 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.481

Anna Maria Serafini, Treu, Ghedini, Antezza

All’articolo 3, dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 12, comma 1-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, alle parole: ’’In presenza di al-
meno quattro figli a carico premettere le seguenti: ’’In presenza di figli di
età inferiore a tre anni ai genitori è riconosciuta un’ulteriore detrazione di
importo pari a 300 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni’’».

Conseguentemente, al comma 5 sopprimere le parole: «La detrazione
è aumentata a 1220 euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «160 milioni di euro per l’anno
2013, di 757,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 501 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 551 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.482

Ghedini, Roilo, Treu, Barbolini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Mercatali, Mongiello, Antezza

All’articolo 2, dopo il comma 22 inserire i seguenti:

«22-bis. La disposizione di cui all’articolo 12, comma 12-undecies,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, si interpreta nel senso che gli effetti
delle nonne ivi abrogate conservano la propria efficacia anche dopo il
30 luglio 2010 in favore di tutti i lavoratori cessati dall’iscrizione al fondo
sostitutivo o esclusivo prima del 31 luglio 2010, indipendentemente dalla
avvenuta presentazione della domanda, ove prevista, nonché nei confronti
del personale in regime di preavviso alla data del 30 luglio 2010, che, al
termine di tale periodo, in relazione alla specifica disciplina dei singoli or-
dinamenti, abbiano cessato l’attività lavorativa».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «170 milioni di euro per l’anno
2013, di 767,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 511 milioni di euro per
l’anno 2015 edi 601 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.483

Ghedini, Roilo, Treu, Barbolini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Mercatali, Mongiello

All’articolo 2, dopo il comma 22 inserire il seguente:

«22-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, i commi
da 12-octies a 12-undecies sono abrogati».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «170 milioni di euro per l’anno
2013, di 767,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 511 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 601 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.484

Del Vecchio, Scanu, Agostini, Bianco, Amati, Chiti, Crisafulli, Negri,

Pinotti, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino, Sanna,

Vitali, Antezza, Mongiello, Barbolini

All’articolo 3, sopprimere il comma 13

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «171 milioni di euro per l’anno 2013, di
749,9 milioni di ero per l’anno 2014, di 496,2 milioni di euro per l’anno
2015 e di 546 milioni a decorrere dall’anno 2016».
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1.485

Pignedoli, Antezza, Andria, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo,

Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer

All’articolo 3, sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «173,5 milioni di euro per
l’anno 2013, di 803,8 milioni di euro per l’anno 2014, di 547,3 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 597,3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016».

1.486 (testo corretto)

Vita, Butti, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani

All’articolo 2, dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2013, alle im-
prese editrici che abbiano diritto ai contributi previsti dagli articoli 2 e
3 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, è corrisposto, in presenza dei requisiti
di legge, un contributo pari al 100 per cento dell’importo calcolato se-
condo i parametri stabiliti dalla legislazione vigente. Tale importo non
può comunque essere superiore a quello percepito per i contributi attinenti
all’anno 2010».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «180 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «178 milioni di euro per l’anno 2014 e di 222 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.486

Vita, Butti, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani

All’articolo 2, dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, alle im-
prese editrici che abbiano diritto ai contributi previsti dagli articoli 2 e
3 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, è corrisposto, in presenza dei requisiti
di legge, un contributo pari al 100 per cento dell’importo calcolato se-
condo i parametri stabiliti dalla legislazione vigente. Tale importo non
può comunque essere superiore a quello percepito per i contributi attinenti
all’anno 2010».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «180 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «178 milioni di euro per l’anno 2014 e di 222 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.487

Ghedini, Roilo, Treu, Barbolini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Mercatali, Mongiello

All’articolo 2, dopo il comma 22, inserire i seguenti:

«22-bis. Agli iscritti a due o più forme di assicurazione obbligatoria
per invalidità, vecchiaia e superstiti, provenienti dalle gestioni previden-
ziali di ex dipendenti pubblici, ex dipendenti dell’Ente nazionale per l’e-
nergia elettrica e delle aziende elettriche private al Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti e ex dipendenti del Fondo di previdenza per il personale
addetto ai pubblici servizi di telefonia che vogliano trasferire le loro po-
sizioni assicurative al Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti e ne abbiano
il diritto, è data facoltà di richiedere la totalizzazione dei periodi assicu-
rativi secondo la presente normativa.

22-ter. La facoltà di cui al comma 22-bis può essere esercitata a con-
dizione che:

a) il soggetto interessato abbia compiuto l’età per il diritto al conse-
guimento della prestazione di vecchiaia nella gestione con il requisito più
elevato e possa far valere un’anzianità contributiva almeno pari a 20 anni
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ovvero, abbia accumulato un’anzianità contributiva almeno pari a quella
prevista per la pensione di vecchiaia anticipata.

22-quater. La facoltà di cui al comma 22-bis, può altresı̀ essere eser-
citata, per la liquidazione dei trattamenti pensionistici per inabilità asso-
luta e permanente e ai superstiti di assicurato ancorché questo ultimo
sia deceduto prima di aver acquisito il diritto a pensione.

22-quinquies. Il diritto alla pensione di inabilità è conseguito in base
ai requisiti di assicurazione e di contribuzione richiesti nella forma pensio-
nistica nella quale il lavoratore è iscritto al verificarsi dello stato invali-
dante. Il diritto alla pensione ai superstiti, esercitabile per i decessi avve-
nuti a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto legislativo, è
conseguito in base ai requisiti di assicurazione e di contribuzione richiesti
nella forma pensionistica nella quale il dante causa era iscritto al momento
della morte. Ai fini del perfezionamento dei predetti requisiti rileva la
sommatoria dei periodi assicurativi e contributivi risultanti presso le sin-
gole gestioni di cui al comma 22-quater.

22-sexies. Le gestioni interessate, ciascuna per la parte di propria
competenza, determinano il trattamento pro quota in rapporto ai rispettivi
periodi di iscrizione maturati, secondo le regole di cui al presente articolo.

22-septies. La misura del trattamento di ogni singola gestione è deter-
minata secondo le seguenti modalità:

a) viene determinata la prestazione con le regole del sistema di
calcolo contributivo sulla base della disciplina prevista dal decreto legisla-
tivo 30 aprile 1997, n. 180, in materia di opzione per la liquidazione del
trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema contri-
butivo. Le retribuzioni su cui è calcolato il montante sono rivalutate fino
alla data della domanda di totalizzazione;

b) la quota di pensione annua determinata. sulla base dei criteri di
cui alla lettera a), viene maggiorata in proporzione all’anzianità contribu-
tiva maturata presso la gestione in valutazione, applicando la relazione
matematica di cui all’allegato 1.

c) in deroga a quanto previsto dalle lettere a) e b), qualora il requi-
sito contributivo maturato nella gestione pensionistica in valutazione sia
uguale o superiore a quello minimo richiesto per il conseguimento del di-
ritto alla pensione di vecchiaia. si applica. per il periodo contributivo re-
lativo a tale gestione, il sistema di calcolo della pensione previsto dall’or-
dinamento della gestione medesima.

22-octies. Per quanto non disciplinato nei commi da 22-bis a 22-sep-

ties si fa riferimento alle norme della totalizzazione dei periodi assicura-
tivi di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42.
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Allegato n. 1

(articolo 2, comma 2-septies, lettera b))

Formula per il calcolo della quota di pensione da totalizzazione:

A A – 1 – a
Ptot = P0 * ( ———— ) + P l * ( —————— )

A – a A – a

dove:

Ptot = Quota di pensione da totalizzazione

P0 = Trattamento previdenziale da totalizzazione calcolato con il me-
todo vigente nella gestione in valutazione

P1 = Trattamento previdenziale da totalizzazione calcolato con il me-
todo di cui all’articolo 3, comma 2 lettera a)

A = Anzianità di iscrizione richiesta da ciascun ente per il diritto a
pensione di vecchiaia, comunque pari a quindici anni qualora
non prevista

a = Anzianità contributiva maturata presso l’ente».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «187 milioni di euro per l’anno
2013, di 719,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 434 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 218 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.488
Ghedini, Roilo, Treu, Barbolini, Adragna, Blazina, Ichino, Nerozzi,

Passoni, Mercatali, Mongiello

All’articolo 2, dopo il comma 22 inserire i seguenti:

«22-bis. Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di totaliz-
zazione dei periodi assicurativi di cui al decreto legislativo n. 42 del 2006
e ricongiunzione dei periodi assicurativi di cui alla legge n. 29 del 1979 e
successive modificazioni, i lavoratori iscritti a due o più forme di assicu-
razione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti, dei lavoratori di-
pendenti, autonomi, iscritti alla gestione speciale di cui all’articolo 2,
comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335 e alle forme sostitutive,
esclusive ed esonerative della medesima, che non siano già titolari di trat-
tamento pensionistico autonomo presso una delle predette gestioni hanno
facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti al fine del con-
seguimento di m’unica pensione qualora tali periodi non soddisfino i re-
quisiti minimi per il diritto ai trattamenti pensionistici. La predetta facoltà
può essere esercitata per la liquidazione dei trattamenti pensionistici di
vecchiaia, di anzianità, della pensione anticipata, nonché dei trattamenti



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 381 –

per inabilità, di inidoneità proficua al lavoro, di assegno ordinario di inva-
lidità e ai superstiti di assicurato ancorché deceduto prima di aver acqui-
sito il diritto a pensione.

22-ter. Le disposizioni di cui al comma 22-bis non sono applicabili,
fino alla completa parificazione dei requisiti anagrafici previsti per il trat-
tamento di vecchiaia in ciascun ordinamento di appartenenza, alle lavora-
trici dipendenti dalle pubbliche amministrazioni ed iscritte ai regimi esclu-
sivi nei casi in cui presentino domanda di ricongiungere nell’INPS diffe-
renti periodi contributivi maturati presso le corrispondenti gestioni.

22-quater. Il diritto al trattamento di pensione di vecchiaia e della
pensione anticipata è conseguito in presenza dei requisiti, anagrafici e
di contribuzione, previsti dai rispettivi ordinamenti che disciplinano le ge-
stioni interessate all’esercizio della facoltà di cui al comma 22-bis e degli
ulteriori requisiti, diversi da quelli di età e anzianità contributiva, previsti
dalla gestione previdenziale alla quale il lavoratore o la lavoratrice risulta
iscritto al momento dell’accesso alla pensione. 22-quinquies. Il diritto alla
pensione di inabilità ed ai superstiti è conseguito in conformità con quanto
disposto dal comma 2, articolo 2, del decreto legislativo n. 42 del 2006.

22-sexsies. La facoltà di cui al comma 22-bis deve avere ad oggetto
tutti e per intero i periodi assicurativi accreditati presso le gestioni di cui
al medesimo comma 22-bis, anche quando tali periodi siano già stati og-
getto di ricongiunzione parziale o di trasferimento.

22-septies. L’esercizio della facoltà di cui al comma 22-bis è effet-
tuata secondo le disposizioni di cui all’articolo l, comma 3, del decreto
legislativo n. 42 del 2006. Per il pagamento dei trattamenti liquidati si
fa rinvio alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 42 del 2006.

22-octies. Le gestioni interessate, ciascuna per la parte di propria
competenza, determinano il trattamento pro quota in rapporto ai rispettivi
periodi di iscrizione maturati, secondo le regole di calcolo previste da cia-
scun ordinamento e sulla base delle rispettive retribuzioni di riferimento.
22-novies. Per la determinazione dell’anzianità contributiva rilevante ai
fini dell’applicazione del sistema di calcolo della pensione si tiene conto
di tutti i periodi assicurativi accreditati nelle gestioni di cui al comma 22-
bis, fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, che ha stabilito che, a decorrere dal 1º gennaio
2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere da
tale data, la quota. di pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata
secondo il sistema contributivo.

22-decies. Per i casi di esercizio della facoltà di ricongiunzione da
parte del lavoratore, titolare di più periodi assicurativi, che consentono
l’accesso al trattamento pensionistico previsto al comma 22-bis, la cui do-
manda sia stata. presentata. a decorrere dal 10 luglio 2010 e non abbia già
dato titolo alla liquidazione del trattamento pensionistico, è consentito, su
richiesta. dell’interessato, il recesso e la restituzione di quanto già versato.
Il recesso di cui al periodo precedente non può, comunque, essere eserci-
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tato oltre il termine di un anno dalla data di entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui ai commi da 22-bis a 22-duodecies.

22-undecies. Il lavoratore, titolare di più periodi assicurativi che con-
sentono l’accesso al trattamento pensionistico previsto al comma 22-bis,
che abbia presentato domanda di pensione in totalizzazione ai sensi del
decreto legislativo n. 42 del 2006, anteriormente alla data. di entrata in vi-
gore delle disposizioni di cui ai commi da 22-bis a 22-duodecies e il cui
procedimento amministrativo non sia stato ancora concluso, può, previa
rinuncia alla domanda in totalizzazione, accedere al trattamento pensioni-
stico previsto al comma 22-bis.

22-duodecies. Sono fatte salve le altre norme vigenti in materia di cu-
mulo dei periodi assicurativi.

In ogni caso, il trattamento pensionistico calcolato ai sensi del pre-
sente articolo non può essere di misura superiore alla pensione che il ri-
chiedente l’esercizio del cumulo avrebbe maturato, se avesse versato tutti
i contributi nell’Assicurazione generale obbligatoria».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «187 milioni di euro per l’anno
2013, di 719,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 434 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 218 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.489

Fioroni, Agostini, Ferrante

All’articolo 2, dopo il comma 34. è inserito il seguente:

«34-bis. A decorrere dall’anno 2013, i fabbricati dichiarati inagibili o
inabitabili e di fatto non utilizzati a seguito di calamità naturali, limitata-
mente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.
sono esentati dal pagamento della quota di imposta municipale propria ri-
servata allo Stato di cui al comma Il dell’articolo 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011 n. 214».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016», con le seguenti: «175 milioni di euro per
l’anno 2013, di 772,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 516 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 566 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016».
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1.490

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

All’articolo 3, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Non sono altresı̀ soggette all’imposta le co-
municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna
banca sia pari o Inferiore a mille euro».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: « 200 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «198 milioni di euro per l’anno 2014 e di 242 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.491

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

All’articolo 3, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Sono altresı̀ esenti le comunicazioni relative
alle azioni di società non quotate che abbiano un valore nominale non su-
periore a euro 5.000».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: « 250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: « 200 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
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2015» con le seguenti: « 198 milioni di euro per l’anno 2014 e di 242
milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.492

Barbolini, Giaretta, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Agostini, Carloni, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

All’articolo 3, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Sono altresı̀ esenti i piani di azionariato diffuso
e di partecipazione dei dipendenti agli utili di impresa».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «198 milioni di euro per l’anno 2014 e di 242 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.493

Mascitelli, Carlino

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni»
con le seguenti: «200 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 30, aggiungere il

seguente:

«30-bis. Al fine di dare effettiva attuazione alla sperimentazione del
programma ’’carta acquisti’’, di cui all’articolo 60 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012. n. 5 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, a detto programma assegnata una quota pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2013».
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1.494

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

Dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo Il sesto pe-
riodo è inserito il seguente: «Se il cliente è persona fisica, l’imposta non è
dovuta quando il valore medio annuo dei prodotti finanziari, intestati al
cliente, ivi compresi i depositi bancari e postali, presso il medesimo
ente gestore, è complessivamente non superiore a euro 5.000.».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «200 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015 con le seguenti: «198 milioni di euro per l’anno 2014 e di 242 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.495

Bastico, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 27 inserire i seguenti:

«27-bis. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, all’alinea, dopo le parole: ’’continuano ad applicarsi’’
sono aggiunte le seguenti: ’’al personale della scuola che abbia maturato
i requisiti entro l’anno scolastico 2011-2012, ai sensi dell’articolo 59, co-
nuna9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni
e’’.

27-ter. Ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto, co-
munque denominato, spettante ai soggetti che beneficiano delle disposi-
zioni di cui all’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, come modificato dal comma 27-bis si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 2) del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135».
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Conseguentemente,

a) all’articolo l, comma 98, sostituire le parole «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti «204 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «129 milioni di euro per l’anno 2014 e di 173 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.496

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «250 milioni di euro per l’anno 2013. di 847,5 milioni di
euro per ranno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016», con le seguenti: «206.3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 803.8 milioni di euro per l’anno 2014. di 547,3
milioni di euro per l’anno 2015 e di 597,3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.».

1.497

Pichetto Fratin, Allegrini

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016», con le seguenti: «206,3 milioni di euro per l’anno 2013,
di 803,8 milioni di euro per l’anno 2014, di 547,3 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 597t3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.498

Allegrini

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: «250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di
euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per fanno 2015 e di 641 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016», con le seguenti: «206,3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 803,8 milioni di euro per l’anno 2014, di 547,3
milioni di euro per l’anno 2015 e di 597,3 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016.».

1.499

Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 25, aggiungere il seguente:

25-bis. Ai soli fini delle imposte sui redditi, le rivalutazioni dei red-
diti dominicali ed agrari previste dal comma 29 non si applicano per i pe-
riodi di imposta, ivi previsti, durante i quali i terreni assoggettati alle me-
desime rivalutazioni sono concessi in affitto per usi agricoli per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni a giovani che non hanno compiuto i
40 anni, aventi la qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo
professionale, anche in forma societaria purché, in quest’ultimo caso, la
maggioranza delle quote o del capitale sociale sia detenuto da giovani
in possesso delle suddette qualifiche di coltivatore diretto o imprenditore
agricolo professionale. Le qualifiche di coltivatore diretto o di imprendi-
tore agricolo professionale, di cui al presente comma, si possono acquisire
entro due anni dalla stipula del contratto di affitto.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250
milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno 2014,
di 591 milioni di euro per l’anno 2015» con le seguenti «220 milioni di
euro per l’anno 2013, di 817,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 561 mi-
lioni di euro per l’anno 2015».

1.500

Belisario, Giambrone, Mascitelli, Carlino

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni»
fino a: «641 milioni» con le seguenti: «222 milioni di euro per l’anno
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2013, di 834,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 565 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 615 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella C, Missione: Ricerca e innovazione.
Programma: Ricerca per il settore della sanità pubblica, voce: Ministero
della salute, decreto legislativo n. 502 del 1992: riordino disciplina in ma-
teria sanitaria – Art. 12, comma 2: Fondo finanziamenti attività ricerca
(2.1 cap. 3392), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 28.000;

CS:+ 28.000;

2014:

CP: + 13.000;

CS: + 13.000;

2015:

CP: + 26.000;

CS: + 26.000.

1.501
Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 35, aggiungere i seguenti:

«35-bis. Al fine di sostenere le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, per i danni superiori al 30 per cento della produ-
zione lorda vendibile, subiti nell’anno 2012, in conseguenza di eccezionali
avversità atmosferiche, quali siccità e sbalzi termici, sono concessi contri-
buti, previa apposita domanda del soggetto interessato, da presentare alla
Regione entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con le modalità del finanziamento agevolato. I contributi possono
essere utilizzati dai soggetti richiedenti esclusivamente per la ripresa eco-
nomica e la ricostituzione del potenziale produttivo danneggiato, coerente-
mente agli orientamenti e regolamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel
settore agricolo.

35-ter. Ai fini di cui al comma l, i soggetti autorizzati all’esercizio
del credito possono contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti
con apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana,assistiti
dalla garanzia dello Stato, fino ad un massimo di 500 milioni di euro com-
plessivi, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Con decreti del Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze è concessa la garanzia dello Stato di cui al presente
comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività della stessa,
nonché le modalità di monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo mas-
simo di cui al periodo precedente. La garanzia dello Stato di cui al pre-
sente comma è elencata nell’allegato allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze di cui all’articolo 31 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

35-quater. Il soggetto interessato alla concessione dei contributi deve
presentare la domanda di cui al comma 35-bis, alle autorità regionali com-
petenti, solo dopo aver completato le operazioni di accertamento e quan-
tificazione del danno, effettuate nei termini previsti dagli orientamenti e
regolamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo, sulla
base documentale del confronto tra la produzione lorda della coltura di
cui trattasi nell’anno 2012 e la produzione annua lorda in un anno nor-
male, questa ultima calcolata prendendo come riferimento la produzione
lorda media nelle tre campagne antecedenti il 2012 ed escludendo gli
anni in cui sia stato eventualmente pagato un compenso in seguito ad av-
verse condizioni atmosferiche.

35-quinquies. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati
dalle banche ai sensi del comma 35-bis, in capo al beneficiario del finan-
ziamento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compen-
sazione, in misura pari al 50 per cento; per ciascuna scadenza. di rim-
borso, dell’importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi do-
vuti. Le modalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 35-nonies. Il credito di imposta è re-
vocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del
contratto di finanziamento agevolato.

35-sexies. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica
all’Agenzia delle entrate e alle

Regioni, con modalità telematiche, gli elenchi dei soggetti benefi-
ciari, l’ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il
numero e l’importo delle singole rate.

35-septies. I finanziamenti agevolati di cui al comma 35-ter hanno
durata massima venticinquennale. I contratti di finanziamento prevedono
specifiche clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi di man-
cato o ridotto impiego del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento.

35-octies. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali e le Regioni interessate, sono defIniti i criteri e le modalità attuativi
dei commi dal 35-bis al 35-septies, anche al fine di assicurare uniformità
di trattamento e un efficace monitoraggio sull’utilizzo delle risorse. Le
Regioni interessate definiscono, con propri provvedimenti, tutte le conse-
guenti disposizioni attuative di competenza, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite massimo di 500 milioni di euro di cui al comma 35-ter
e dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 35-nonies.
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35-nonies. Al fine dell’attuazione delle disposizioni di cui al ai
commi dal 35-bis al 35-octies, è autorizzata la spesa massima di 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2013 e fino all’anno 2037.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «235 milioni di euro per l’anno
2013, di 832,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 576 milioni di emo per
l’anno 2015 e di 626 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.502

Bastico, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Vita

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di favorire la migliore offerta formativa del servizio
scolastico, il personale LSU attualmente impegnato da non meno di otto
anni in attività di collaborazione coordinata e continuativa nelle istituzioni
scolastiche statali ai sensi del decreto interministeriale 20 aprile 2001
n. 66, e successive modificazioni, per lo svolgimento di compiti di carat-
tere tecnico amministrativo, è inquadrato a domanda e nell’ambito provin-
ciale nei corrispondenti moli organici».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «236 milioni di curo per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «234 milioni di euro per l’anno 2014 e di 278 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.503

Bastico

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, i commi 11 e
12 sono soppressi».
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Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013» con le seguenti: «240 milioni di euro per l’anno

2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di

euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno

2015» con le seguenti: «238 milioni di euro per l’anno 2014 e di 282 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.504

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Biondelli, Donaggio,

Granaiola, Mongiello

Dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è isti-

tuito il ’’Fondo per il sostegno delle comunità di tipo familiare’’, finaliz-

zato alla tutela del minore nei casi di affidamento previsti dalla legge 4

maggio 1983, n. 184. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche

sociali, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono stabilite le modalità di erogazione ed i criteri

per l’accesso alle risorse previste dal Fondo. Ai fini di cui al presente

comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno

2013».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di

euro per l’anno 2013» con le seguenti: «240 milioni di euro per l’anno

2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di

euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno

2015» con le seguenti: «238 milioni di euro per l’anno 2014 e di 282 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.505

Granaiola, Rusconi, Bastico, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Ghedini, Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci,

Pignedoli, Vita

Dopo il comma 27 aggiungere il seguente:

«27-bis. L’attuazione dell’articolo 6 comma 4 della legge 29 dicem-
bre 1988 n. 554, per quanto attiene il trasferimento del personale docente
dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell’INPS di cui all’Ordi-
nanza Ministeriale 217/98, deve intendersi nel senso che la differenza tra
lo stipendio tabellare attribuito dal CCNL SCUOLA 1994/1997 in godi-
mento presso il comparto scuola, comprensivo sia dello stipendio base
che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare attribuito dal CCNL
– EPNE 1994/1997 proprio della corrispondente qualifica presso l’INPS,
è riconosciuta con decorrenza 1º settembre 1998 al personale in servizio
o cessato dal servizio a titolo di retribuzione individuale di anzianità e
non è oggetto di riassorbimento».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «244 milioni di euro per l’anno
2013, di 841,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 585 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 635 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.506

Ghedini

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. All’articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

’’b-bis) interruzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel
settore degli appalti di servizi scolastici conseguenti le gare d’appalto
esperite dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca attra-
verso Consip S.pA.».

Conseguentemente, all’articolo 1. comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013, di 847,5 milioni di euro per l’anno
2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «244 milioni di euro per l’anno
2013, di 841,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 585 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 635 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».
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1.507

Mascitelli, Belisario

Al comma 98, secondo periodo, sostituire le parole da: «250 milioni»
fino a: «641 milioni» con le seguenti: «245 milioni di euro per l’anno
2013, di 842,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 586 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 636 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 29, aggiungere il
seguente:

«29-bis. I commi 17 e 18 dell’articolo 4 della legge 12 novembre
2011, n. 183, sono abrogati. Dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono ripristinate le disposizioni e i contributi di cui all’articolo l
della legge 12 gennaio 1996, n. 24, e all’articolo 1 della legge 23 settem-
bre 1993, n. 379».

1.508

Granaiola, Rusconi, Bastico, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia
Garavaglia, Ghedini, Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci,

Pignedoli, Vita

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Il riferimento alla conservazione dell’anzianità maturata e
del trattamento economico in godimento all’atto del trasferimento del per-
sonale docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell’INPS
di cui al comma 2 dell’articolo 6 dell’ordinanza ministeriale 6 maggio
1998, n. 217, deve intendersi nel senso che la differenza tra lo stipendio
tabellare in godimento presso il comparto scuola, comprensivo sia dello
stipendio base che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare proprio
della corrispondente qualifica presso l’INPS è riconosciuta con decorrenza
1º settembre 1998 a tutto il personale, in servizio e cessato dal servizio, a
titolo di retribuzione individuale di anzianità e non è oggetto di riassorbi-
mento»

Conseguentemente,

a) all’articolo l, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di
euro per l’anno 2013» con le seguenti: «245 milioni di euro per l’anno
2013»;

b) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «243 milioni di euro per l’anno 2014 e di 287 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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1.509
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 98 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«245,2 milioni»; le parole: «847,5 milioni» con le seguenti: «675,1 mi-
lioni», le parole «591 milioni» con le seguenti: «238,9 milioni» e le pa-
role: «641 milioni» con le seguenti: «387,5 milioni di euro».

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 13 inserire il se-
guente:

«9-bis. All’articolo 11, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’fino al 30 giugno 2013’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’fino al 31 dicembre 2013’’;

b) al comma 2, le parole: ’’entro il 30 giugno 2013’’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2013’’».

1.510
Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 37 inserire il seguente:

«37-bis. Al Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modi-
ficazioni, dopo l’articolo 16-bis è inserito il seguente:

’’Art. 16-ter.

(Detrazioni per la riqualificazione energetica degli edifici)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l’imposta lorda, e fino alla concorrenza del suo ammontare, un importo
pari al 55 per cento delle spese documentate a carico del contribuente, re-
lative ai seguenti interventi:

a) interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che
conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo
per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento ri-
spetto ai valori riportati nell’allegato C, numero 1), tabella 1, annesso al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; tale detrazione spetta fino a
un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in dieci
quote annuali di pari importo;

b) interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità im-
mobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzon-
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tali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi; tale detrazione
spetta fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripar-
tire in dieci quote annuali di pari importo, a condizione che siano rispettati
i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3
allegata alla legge 27 dicembre 2006, n. 296;

c) installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda
per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua
calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scola-
stici e università; tale detrazione spetta fino a un valore massimo della de-
trazione di 60.000 euro, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo;

d) interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione inver-
nale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa
a punto del sistema di distribuzione; tale detrazione spetta fmo a un valore
massimo della detrazione di 30.000 euro, da ripartire in dieci quote an-
nuali di pari importo;

e) interventi di adeguamento e miglioramento antisismico degli
edifici di proprietà privata collocati nelle zone a media ed alta sismicità;
tale detrazione spetta fino a un valore massimo della detrazione di 48.000
euro, da ripartire in dieci quote annuali di pari importo.

2. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ema-
nato d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono indivi-
duati gli interventi ammessi al beneficio di cui al comma 1, lettera e), an-
che in relazione alla zona di classificazione sismica ai sensi dell’ordinanza
P.C.M. n. 3274 del 20 marzo 2003, e successive modifiche ed integra-
zioni, nonché le modalità di attivazione degli interventi.

3. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il Ministro dell’economia e delle finanze, con proprio decreto,
adottato di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, provvede
a dettare le disposizioni attuative del comma 1.

4. La detrazione dall’imposta sul reddito di cui al comma 1 spetta:

a) alle persone fisiche, agli enti e ai soggetti di cui all’articolo 5
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non titolari di reddito
d’impresa, che sostengono le spese per la esecuzione degli interventi di
cui al comma 1 sugli edifici esistenti, su parti di edifici esistenti o su
unità. immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, anche rurali,
posseduti o detenuti;

b) ai soggetti titolari di reddito d’impresa che sostengono le spese
per la esecuzione degli interventi di cui al comma 1, sugli edifici esistenti,
su parti di edifici esistenti o su unità immobiliari esistenti di qualsiasi ca-
tegoria catastale, anche rorali, posseduti o detenuti;

c) agli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati,
per gli alloggi in proprietà o in gestione degli istituti medesimi, nonché
agli inquilini assegnatari degli alloggi di edilizia residenziale pubblica,
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per interventi realizzati in base ad un progetto autorizzato dall’ente pro-
prietario o gestore, asseverato da un tecnico abilitato.

5. Nel caso in cui gli interventi di cui al comma 1 siano eseguiti me-
diante contratti di locazione finanziaria, la detrazione compete all’utilizza-
tore ed è determinata in base al costo sostenuto dalla società concedente.

6. Ai commi 1, 4 e 5 si applicano, in quanto compatibili, le defini-
zioni di cui al decreto legislativo 9 agosto 2005, n. 192, e successive mo-
difiche e integrazioni, e si applicano, in quanto compatibili, il D.M. 19
febbraio 2007, nonché le disposizioni di cui alle Circolari n. 36/E del
31 maggio 2007 e n. 12/E del 19 febbraio 2008 dell’Agenzia delle En-
trate’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «847,5 milioni di
euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «300 milioni di
euro per l’anno 2014, di 291 milioni di euro per l’anno 2015 e di 41 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

b) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniem lineare per un im-
porto pari a 150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, decreto legislativo n. 446 deI 1997: Imposta regionale sulle atti-
vità produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario na-
zionale per minori entrate IRAP eccetem (regolazione debitoria) (2.4 –
cap. 2701).

1.511 (testo 2)

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, fermo restando quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e delle imposte sostitutive di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 13 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, una quota pari al 5 per mille dell’IRPEF calcolata al netto
del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero e degli altri crediti
d’imposta spettanti, e delle suddette imposte sostitutive è destinata, per
l’intero ammontare, in base alla scelta del contribuente, alle seguenti fina-
lità:
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a) sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall’articolo
7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, delle associazioni riconosciute e
fondazioni che operano nei settori di cui al citato articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo, n. 460 del 1997, e delle associazioni
sportive dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale ita-
liano ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222;

b) finanziamento degli enti di ricerca scientifica e delle università;

c) finanziamento della ricerca sanitaria.

2-ter. Le somme corrispondenti alla quota di cui al comma 2-bis sono
determinate in relazione agli incassi in conto competenza relativi all’IR-
PEF e alle imposte sostitutive individuate ai sensi del medesimo comma
2-bis, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti, risultanti dal rendi-
conto generale dello Stato.

2-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le moda-
lità del riparto delle somme di cui al comma 2-bis».

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «250 milioni di euro

per l’anno 2013, 847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni
di euro per l’anno 2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno

2016" con le seguenti "50 milioni di euro per l’anno 2013, 300 milioni
di euro per l’anno 2014, di 291 milioni di euro per l’anno 2015 e di

41 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016";

le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniere. lineare per un importo
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per ciascuno
degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).
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1.511

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

«2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, fermo restando quanto già
dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone fisiche
(IRPEF) e delle imposte sostitutive di cui all’articolo 1, comma 105, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 13 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, una quota pari al 5 per mille dell’IRPEF calcolata al netto
del credito d’imposta per i redditi prodotti all’estero e degli altri crediti
d’imposta spettanti, e delle suddette imposte sostitutive è destinata, per
l’intero ammontare, in base alla scelta del contribuente, alle seguenti fina-
lità:

a) sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e suc-
cessive modificazioni, nonché delle associazioni di promozione sociale
iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall’articolo
7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, delle associazioni riconosciute e
fondazioni che operano nei settori di cui al citato articolo 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo, n. 460 del 1997, e delle associazioni
sportive dilettantistiche riconosciute dal Comitato olimpico nazionale ita-
liano ai fini sportivi ai sensi dell’articolo 20, comma 2, del decreto-legge
10 ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222;

b) finanziamento degli enti di ricerca scientifica e delle università;

c) finanziamento della ricerca sanitaria.

2-ter. Le somme corrispondenti alla quota di cui al comma 2-bis sono
determinate in relazione agli incassi in conto competenza relativi all’IR-
PEF e alle imposte sostitutive individuate ai sensi del medesimo comma
2-bis, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti, risultanti dal rendi-
conto generale dello Stato.

2-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite
le modalità di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le moda-
lità del riparto delle somme di cui al comma 2-bis».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «847,5 milioni di
euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno 2015 e di 641 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016» con le seguenti «300 milioni di
euro per l’anno 2014, di 291 milioni di euro per l’anno 2015 e di 41 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;
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b) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniere. lineare per un im-
porto pari a 150 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100 milioni per cia-
scuno degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle atti-
vità produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario na-
zionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 –
cap. 2701).

1.512

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Bianchi,

Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni, Pontone,

Scarabosio, Spadoni Urbani, Bastico

Sostituire i commi 10, 11 e 12, con i seguenti:

«10. Alla Tabella A, parte II, n. 41-bis, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ’’rese da coope-
rative’’ aggiungere la parola: ’’sociali’’.

11. Le disposizioni di cui al comma 10 si applica alle operazioni ef-
fettuate sulla base di contratti stipulati, rinnovati o prorogati successiva-
mente al 31 dicembre 2013».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole: «di
847,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 591 milioni di euro per l’anno
2015 e di 641 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016» con le seguenti
«di 770,5 milioni di euro per l’anno 2014, di 514 milioni di euro per
l’anno 2015 e di 564 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

1.513

Latronico

Dopo il comma 29, aggiungere i seguenti:

«29-bis. Al fine di favorire l’avvio e la prosecuzione di iniziative im-
prenditoriali finalizzate allo sviluppo dell’offerta turistica nella regione
Basilicata attraverso il potenziamento ed il miglioramento della qualità
dell’offerta ricettiva e delle relative attività integrative nonché dei servizi
di supporto alla fruizione del prodotto turistico per la cui realizzazione
sono necessari uno o più progetti d’investimento, sono concesse, nei limiti
e mediante l’utilizzo delle risorse di cui al comma 29-quater, agevolazioni
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finanziarie a sostegno degli investimenti privati cosi effettuati nella citata
Regione e per la realizzazione di interventi ad essi complementari e fun-
zionali.

29-ter. Per consentire la tempestiva attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, si applica, per quanto compatibile, l’articolo 43 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ed i relativi provvedimenti attuativi già adot-
tati.

29-quater. Per il finanziamento delle agevolazioni e degli interventi
complementari e funzionali di cui al comma 29-bis, il fondo di cui all’ar-
ticolo 43 comma 3 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, è incrementato, per
gli anni 2013, 2014 e 2015 di 10 milioni di euro.

29-quinquies. All’onere derivante dai commi da 29-bis a 29-quater si
provvede mediante corrispondente riduzione delle disponibilità del fondo
di cui al comma 30 per l’anno 2013 e per gli anni 1014 e 2015 mediante
corrispondente riduzione delle disponibilità del fondo di cui al comma 98
dell’articolo 1».

1.514

Di Nardo, Pardi, Belisario

Al comma 98, secondo periodo, sopprimere le parole: «641 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente:

a) all’articolo 2, dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Dal 1º gennaio 2013, nei comuni a elevato rischio sismico
situati nelle zone 1 e 2, e nel limite annuale delle risorse pari a 900 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio 2013-2015, e 641 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2016, spetta una detrazione dall’imposta lorda
per una quota pari al 55 per cento delle spese documentate, fino ad un
ammontare complessivo delle stesse non superiore a 100.000 euro per
unità immobiliare, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contri-
buenti che possiedono o detengono un immobile sulla base di un titolo
idoneo, effettuate per interventi relativi all’adozione di misure di adegua-
mento antisismico nel rispetto della normativa vigente, e all’esecuzione di
opere per la messa in sicurezza statica sulle parti strutturali. Gli interventi
relativi all’adozione di misure antisismiche e all’esecuzione di opere per la
messa in sicurezza statica devono essere realizzati sulle parti strutturali dei
singoli edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente, e compren-
dere gli interi edifici. Detta detrazione spetta altresı̀ per le spese sostenute
per i controlli di sicurezza statica degli immobili, in particolare sulle parti
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strutturali, per la redazione della documentazione obbligatoria atta a com-
provare la sicurezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la realizza-
zione degli interventi necessari al rilascio della suddetta documentazione.
Le previste detrazioni sono ripartite in dieci quote annuali di pari im-
porto.»;

b) alla tabella E, Missione Competitività e sviluppo delle imprese;
Programma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali,
riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione,
tutela della proprietà industriale; Ministero sviluppo economico, legge fi-
nanziaria n. 244 del 2007, articolo 2, comma 180, Interventi settore aero-
nautico, apportare le seguenti variazioni:

Riduzione

2013:

CP: – 900.000;

CS: – 900.000.

2014:

CP: – 900.000;

CS: – 900.000.

2015:

CP: – 900.000;

CS: – 900.000.

1.515

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

Al comma 6, sostituire la lettera b), con lo seguente:

«b) il comma 4-bis, è sostituito dal seguente:

’’4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 9.300 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;

b) euro 7.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.859,91;

c) euro 4.600 se la base imponibile supera euro 180.859,91 ma non
euro 180.959,91;

d) euro 2.300 se la base imponibile supera euro 180.959,91 ma non
euro 181.059,91;
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d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),

l’importo delle deduzioni indicate nelle precedenti lettere è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 3.500, euro 2.800, eurol.800 ed euro 800.’’».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

«98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12
a 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato, anche sulla base dell’attività del Commissario di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
ficazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno 2013, una
ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed
indebita mento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero Interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata In vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies. Il
Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sul
saldi di finanza pubblica derivanti dal suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95

b) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa
sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto legislativo
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n. 446 0011997: Imposta regionale sulle attività produttive: – Art. 39,
comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate
IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.516
Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Mongiello

Al comma 6, sostituire la lettera b), con lo seguente: b) il comma 4-

bis, è sostituito dal seguente:

«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3, comma l, lettere da a) ad
e), sono ammessi in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 10.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;
b) euro 7.875 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non

euro 180.859,91;
c) euro 5.250 se la base imponibile supera euro 180.859,91 ma non

euro 180.959,91;
d) euro 2.625 se la base imponibile supera euro 180.959,91 ma non

euro 181.059,91;
d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),

l’importo delle deduzioni indicate nelle precedenti lettere è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 4.000, euro 3.000, euro 2.000 ed euro 1.000».

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 28.
b) Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di spesa

di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le autonomie
territoriali, programma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa
sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo
n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: – Art. 39,
comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate
IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701) c) all’articolo 1,
dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato, anche sulla base dell’attività del Commissario di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con modi-
ficazione dalla legge 6 luglio 2011, n. 94, a decorrere dall’anno 2013, una
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ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed
indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere Indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 406 –

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95
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1.517

Morando, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli immobili concessi dal soggetto passivo in comodato d’uso
gratuito ai familiari fino al primo grado, soggetti al pagamento dell’impo-
sta municipale di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, applicando agli stessi l’aliquota prevista per l’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale dei soggetto passivo.

Conseguentemente,

all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2011, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato, anche sulla base dell’attività del commissario di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2011, n. 52, convertito con modi-
ficazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno 2013, una
ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finanziare ed
indebitamente netto corrispondente agli importi indicati nell’allegato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), dello legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebita mento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio del Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’orticolo 21, comma 5,
lettera b), dello citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 71,55 66,23 54,15 61,53 66,23 54,15

Ministero dello sviluppo
economico 5,28 3,72 – 4,54 3,72 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 4,84 4,61 5,15 4,16 4,61 5,15

Ministero della giustizia 14,90 12,26 12,75 12,82 12,26 12,75

Ministero degli affari
esteri 2,68 2,15 2,59 2,30 2,15 2,59

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 18,29 17,27 23,67 15,73 17,27 23,67

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 2,30 2,10 3,10 1,98 2,10 3,10

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20,70 19,35 20,92 17,80 19,35 20,92

Ministero della difesa 23,61 17,64 26,95 20,30 17,64 26,95

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 1,58 0,85 1,04 1,36 0,85 1,04

Ministero per i beni e le
attività culturali 5,56 5,14 6,67 4,78 5,14 6,67

Ministero della salute 6,43 6,13 7,95 5,53 6,13 7,95

Totale 177,73 157,45 164,95 152,85 157,45 164,95



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 409 –

1. 518

Morando, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Pegorer

Al comma 6 lettera b), copoverso 4-bis, sostituire la lettera d-bis) con
lo seguente:

«d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 6.000, di euro 4.500, di euro 3.000 e di euro
1.500».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), dello legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli Interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies. Il
Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebita mento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), dello citato legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al
citato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 – – 123.06 – –

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 – – 9,08 – –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 – – 8,32 – –

Ministero della giustizia 29,80 – – 25,64 – –

Ministero degli affari
esteri 5,36 – – 4,60 – –

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 – – 31,46 – –

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 – – 3,96 – –

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 – – 35,60 – –

Ministero della difesa 47,22 – – 40,60 – –

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 – – 2,72 – –

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 – – 9,56 – –

Ministero della salute 12,86 – – 11,06 – –

Totale 355,34 – – 305,70 – –
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1.519

Ichino, Morando, Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Pegorer

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di garantire la copertura degli oneri determinati dal de-
creto legislativo attuativo dell’articolo 4, comma 62 della legge 28 giugno
2012, n. 92, sono iscritti nella Tabella A di cui al comma 41, alla voce
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, gli ulteriori importi di
305,7 milioni di euro per l’anno 2013, di 314,9 milioni di euro per
«anno 2014 e di 329,9 milioni di euro per l’anno 2015.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungi mento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del Commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli interventi correttivi ne-
cessari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies.
Il Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, ai fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
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scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.

Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90
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b) all’articolo 3, comma 41, Tabella A, voce Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, sono apportate le seguenti variazioni:

2013: + 305.700;

2014: + 314.900;

2015: + 329.900.

1.520

Barbolini, Morando, Mercatali, Bubbico, D’Ubaldo, Follini, Fontana,

Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto, Agostini,

Carloni, Giaretta, Legnini, Lumia, Lusi, Armato, Fioroni, Garraffa,

Granaiola, Latorre, Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Al fine di favorire l’emersione di nuova di base imponibile, a
titolo sperimenta per il triennio 2013-2015, alle spese documentate, di im-
porto complessivo non superiore a 5.000 euro annui, sostenute per la ma-
nutenzione ordinaria delle abitazioni di proprietà e degli immobili perti-
nenziali e le spese sostenute per la riparazione di auto, moto e biciclette,
si applica la detrazione per oneri nella misura prevista dall’articolo 15,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Ai fini della detrazione le spese sostenute per la manuten-
zione ordinaria delle abitazioni e degli Immobili pertinenziali e per la ri-
parazione delle auto, moto e biciclette devono essere certificate da appo-
sita fattura contenente la specificazione della natura, qualità e quantità de-
gli interventi realizzati.

7-ter. Ai medesimi fini di cui al comma 7-bis, per il triennio 2013-
2015, alle prestazioni di servizi e opere per la manutenzione ordinaria
delle abitazioni di proprietà e degli Immobili pertinenziali, nonché per
la riparazione di auto, moto e biciclette si applica l’aliquota Iva ridotta
di cui alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.

7-quater. Al prestatore d’opera che emette false fatture destinate al-
l’utilizzo delle agevolazioni di cui al comma 7-ter, è inibito l’esercizio
dell’attività per un periodo da sei mesi ad un anno.

7-quinquies. I soggetti che usufruiscono delle agevolazioni di cui al
comma 7-bis, senza averne il titolo e detraggono spese non sostenute,
sono sottoposti alla sanzione pari a 10 volte la somma illegittimamente
detratta ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7-sexies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
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versione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di attuazione
del presente articolo.

Conseguentemente,

all’articolo 1 dopo il comma 98, aggiungere i seguenti:

98-bis. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7, commi da 12 a
15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ai fini del concorso al raggiungimento
degli obiettivi programmati di finanza pubblica, le amministrazioni cen-
trali dello Stato assicurano, anche sulla base dell’attività del commissario
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, convertito con
modificazione dalla legge 6 luglio 2012, n. 94, a decorrere dall’anno
2013, una ulteriore riduzione della spesa in termini di saldo netto da finan-
ziare ed indebitamento netto corrispondente agli importi indicati nell’alle-
gato n. 1.

98-ter. Nelle more della definizione degli interventi correttivi di cui
al comma 98-bis, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, nell’ambito delle spese rimodula-
bili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 2009,
delle missioni di spesa di ciascun Ministero interessato, un ammontare di
spesa pari a quanto indicato nella tabella di cui al medesimo comma 98-
bis.

98-quater. I Ministri competenti propongono, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, gli Interventi correttivi ne-
cèssari per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 98-quinquies. Il
Ministro dell’economia e delle finanze verifica gli effetti finanziari sui
saldi di finanza pubblica derivanti dai suddetti interventi, al fini del ri-
spetto degli obiettivi di cui al medesimo comma.

98-sexies. Qualora, a seguito della verifica, le proposte di cui al
comma 98-quater non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in ter-
mini di indebitamento netto assegnati ai sensi del comma 98-ter, il Mini-
stro dell’economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei Ministri e,
eventualmente, con il disegno di legge di assestamento è disposta la cor-
rispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione vi-
gente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero interessato, a valere sulle risorse accantonate di cui al ci-
tato comma 98-ter.
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Allegato n. 1

(articolo 1, comma 98-bis)

Riduzioni di spesa dei Ministeri da realizzare con la legge di stabilità

(Milioni di euro)

Ministeri
Saldo netto da finanziare Indebitamento netto

2013 2014 2015 2013 2014 2015

Ministero dell’economia e
delle finanze 143,1 132.46 108.30 123.06 132.46 108.30

Ministero dello sviluppo
economico 10,56 7,44 – 9,08 7,44 –

Ministero del lavoro e
delle politiche sociali 9,68 9,22 10,30 8,32 9,22 10,30

Ministero della giustizia 29,80 24,52 25,50 25,64 24,56 25,50

Ministero degli affari
esteri 5,36 4,30 5,18 4,60 4,30 5,18

Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ri-
cerca 36,48 34,54 47,34 31,46 34,54 47,34

Ministero dell’interno – – – – – –

Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
e del mare 4,60 4,20 6,20 3,96 4,20 6,20

Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti 41,40 38,70 41,84 35,60 38,70 41,84

Ministero della difesa 47,22 35,28 53,90 40,60 35,38 53,90

Ministero delle politiche
agricole alimentari e fo-
restali 3,16 1,70 2,08 2,72 1,60 2,08

Ministero per i beni e le
attività culturali 11,12 10,28 13,34 9,56 10,28 13,34

Ministero della salute 12,86 12,26 15,90 11,06 12,26 15,90

Totale 355,34 314,9 329,90 305,70 314,90 329,90

b) Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali, programmo Concorso dello Stato al finanziamento
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della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, de-
creto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produt-
tive: Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per mi-
nori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.521

Poli Bortone, Viespoli, Castiglione, Centaro, Ferrara, Alberto Filippi,

Fleres, Piscitelli, Villari

Dopo il comma 98 inserire il seguente:

«98-bis. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392, dopo l’articolo 3, inserire
il seguente:

’’Art. 3-bis. 1. I contratti di locazione di immobili destinati ad Uffici
giudiziari e finanziari, stipulati fra lo Stato ed i comuni, possono essere
trasformati in contratti di leasing per l’acquisto degli immobili, sedi di Uf-
fici giudiziari, da parte dei comuni, utilizzando quale rata di pagamento la
quota del contributo a carico del Ministero della giustizia, previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 1, relativa alle pigioni.

2. Qualora la rata del contratto di leasing sia pari alla quota del con-
tributo posto a carico del Ministero della giustizia, la proprietà dell’immo-
bile è acquisita dallo stesso Ministero. Se, invece, il comune concorre al
pagamento della rata, sia il Ministero della giustizia che il comune stesso
diventano comproprietari pro-quota dell’immobile.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si prov-
vede mediante riduzione, fino al 10 per cento, a decorrere dall’anno
2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili’’».

1.522

Saccomanno

Dopo il comma, 99 aggiungere il seguente:

«99-bis. Dopo il comma 14 dell’articolo 15 della legge 7 agosto 2012
n. 135 è inserito il seguente:

’’14-bis. Fermi restando gli effetti di contenimento della spesa di cui
al comma 14, la spesa consuntivata per l’anno 2011 tiene conto dei criteri
di calcolo dei vari sistemi regionali per quanto riguarda situazioni straor-
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dinarie subite dalle strutture private nel corso dell’anno 2011 che espli-
cano effetti sia nel 2012 che nel 2013’’».

1.523

Pinotti

Al comma 100, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente:

«La disposizione non si applica agli acquisti di arredi necessari per
immobili in corso di realizzazione o ristrutturazione, finanziati o cofinan-
ziati da specifiche disposizioni normative con vincolo destinazione alla
data di entrata in vigore della presente legge, finanziati con risorse deri-
vanti da entrate proprie o da soggetti diversi dalle amministrazioni pubbli-
che, nonché a quelli per i servizi agli studenti e le residenze universitarie».

1.524

Poli Bortone

Al comma 100, prima dell’ultimo periodo aggiungere il seguente:

«La disposizione non si applica alla spesa relativa a nuovi immobili
in corso di realizzazione e a quella relativa a progetti già finanziati con
vincolo destinazione alla data di approvazione della presente legge, non-
ché a quella finanziata con risorse derivanti da entrate proprie da soggetti
diversi dalle amministrazioni pubbliche».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire
dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

1.525

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 100, aggiungere il seguente:

«100-bis. I limiti di cui al precedente comma non si applicano agli
investimenti connessi agli interventi speciali realizzati al fine di promuo-
vere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di rimuo-
vere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del
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Paese e di favorire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in confor-
mità al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia delle finanze.

1.526

Bonfrisco

Dopo il comma 100, inserire il seguente:

«100-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 al fine di pervenire a ri-
sparmi di spesa in materia di operazioni di vigilanza da parte dell’Autorità
per l’Energia Elettrica e il Gas, al comma 18, secondo periodo, dell’arti-
colo 81 del decreto-legge 112 del 25 giugno 2008 convertito con legge
133 del 6 agosto 2008, dopo le parole ’’cui al precedente periodo’’ ag-
giungere le seguenti parole: ’’Dalle attività di vigilanza di cui al prece-
dente periodo sono esclusi i titolari di licenza per l’esercizio di depositi
di prodotti energetici il cui fatturato è inferiore a quello previsto dall’ar-
ticolo 16, comma 1, prima ipotesi, della legge 10 ottobre 1990, n. 287’’».

1.527

Pichetto Fratin

Al comma 103, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Al fine di garantire i livelli essenziali di servizio su tutto il territorio
nazionale e di evitare effetti finanziari negativi sul bilancio delle società
partecipate, all’articolo 5, comma 2, secondo periodo del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: ’’non si applica’’ inserire le seguenti:
’’alle autovetture di cui all’articolo 51, comma 4, lettera a) del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle autovetture
utilizzate nell’esercizio dell’attività propria dell’impresa’’».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.
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1.528

Pichetto Fratin

Al comma 103, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

«Al fine di garantire i livelli essenziali di servizio su tutto il territorio
nazionale e di evitare effetti finanziari negativi sul bilancio delle società
partecipate, all’articolo 5, comma 2, secondo periodo del decreto-legge
6 luglio 2012, n 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: ’’non si applica’’ inserire le seguenti:
’’alle autovetture di cui all’articolo 51, comma 4, lettera a) del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle autovetture
utilizzate nell’esercizio dell’attività propria dell’impresa’’».

1.529

Milana

Al comma 103, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di
garantire i livelli essenziali di servizio su tutto il territorio nazionale e di
evitare effetti finanziari negativi sul bilancio delle società partecipate, al-
l’articolo 5, comma 2, secondo periodo del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo le parole: ’’non si applica’’ inserire le seguenti: ’’alle autovettura
di cui all’articolo 51, comma 4, lettera a) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle autovettura utilizzate nell’eser-
cizio dell’attività propria dell’impresa».

1.530

Mercatali

Al comma 103, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di
garantire i livelli essenziali di servizio su tutto il territorio nazionale e di
evitare effetti finanziari negativi sul bilancio delle società partecipale, al-
l’articolo 5, comma 2, secondo periodo del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo le parole: «non si applica» inserire le seguenti: «alle autovetture
di cui all’articolo 51, comma 4, lettera a) del decreto del presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, alle autovetture utilizzate nell’eser-
cizio dell’attività propria dell’impresa».
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1.531

Asciutti

Al comma 103, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui ai commi da 100 a 102 ed al comma 105, nonché le altre di-
sposizioni di contenimento della spesa già previste a decorrere dal 2010,
non si applicano per i servizi culturali gestiti da enti, aziende speciali
ed istituzioni con propria soggettività giuridica ed autonomia operativa i
cui bilanci non sono compresi all’interno del bilancio della Regione e de-
gli enti locali che li hanno costituiti».

1.532

Vita

Dopo il comma 103, aggiungere il seguente:

«103-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 100 a 102 e di cui al
comma 105, nonché le altre disposizioni di contenimento della spesa già
previste a decorrere dal 2010, non si applicano per i servizi culturali ge-
stiti da enti, aziende speciali ed istituzioni con propria soggettività giuri-
dica ed autonomia operativa i cui bilanci non sono compresi all’interno
del bilancio della Regione e degli enti locali che li hanno costituititi».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 7.000;

2014: – 7.000;

2015: – 7.000.

1.533

Latronico

Al comma 105, dopo le parole: «incarichi di consulenza», inserire la
parola: «individuali».
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1.534

Pichetto Fratin, Gasparri

Dopo il comma 105, aggiungere il seguente:

«105-bis. Le disposizioni in materia di finanza pubblica destinate agli
enti ed ai soggetti indicati nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione nonché quelle di cui all’articolo 4, comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, si applicano alle amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, a decorrere dal loro inserimento nell’elenco predisposto
dall’istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. Le disposi-
zioni di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2020, n. 122
e successive modificazioni, si applicano alle stesse amministrazioni ove
ricevano contributi a carico delle finanze pubbliche in misura superiore al-
l’uno per cento del totale delle entrate di bilancio».

1.535

Izzo

Dopo il comma 105, aggiungere il seguente:

«105-bis. Le disposizioni in materia di finanza pubblica destinate agli
enti ed ai soggetti indicati nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione nonché quelle di cui all’articolo 4. comma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, si applicano alle amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, a decorrere dal loro inserimento nell’elenco predisposto
dall’istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. Le disposi-
zioni di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, si applicano alle stesse amministrazioni ove
ricevano contributi a carico delle finanze pubbliche in misura superiore al-
l’uno per cento del totale delle entrate di bilancio».
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1.536

Morando

Dopo il comma 105, è aggiunto il seguente:

«105-bis. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas, nell’ambito dell’autonomia del
proprio ordinamento ed al fine di garantire lo svolgimento urgente dei
compiti attribuiti dalla direttiva 2009/721CE e dalla direttiva 2009173/
CE, nonché delle funzioni attinenti alla nuova regolazione ed al controllo
dei servizi idrici di cui all’articolo 21, comma 19, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, convertito nella legge 22 dicembre 201, n. 214 e di assicu-
rare la tutela dei consumatori nei settori dell’energia elettrica, del gas na-
turale e dei servizi idrici, provvede alle occorrenti iniziative attuative, an-
che adottando misure di contenimento della spesa ulteriori ed alternative
alle vigenti disposizioni in materia di finanza pubblica rispetto a quelle
ad essa direttamente applicabili, purché sia comunque garantito al bilancio
dello Stato un risparmio equivalente a quello che deve derivare dall’appli-
cazione delle vigenti disposizioni per il contenimento della spesa pubblica.
Il Collegio dei revisori dei conti verifica preventivamente che le misure
previste siano idonee a garantire comunque i medesimi effetti di conteni-
mento della spesa stabiliti a legislazione vigente ed attesta il rispetto di
tale adempimento in apposita relazione, inviata alla Corte dei Conti».

1.537

Pichetto Fratin

Dopo il comma 105, aggiungere il seguente:

«105-bis. Entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas,
nell’ambito dell’autonomia del proprio ordinamento ed al fine di garantire
lo svolgimento urgente dei compiti attribuiti dalla direttiva 2009/72/CE e
dalla direttiva 2009/73/CE, nonché delle funzioni attinenti alla nuova re-
golazione ed al controllo dei servizi idrici di cui all’articolo 21, comma
19, del decreto-legge 6 dicembre 2011, convertito nella legge 22 dicembre
201, n. 214 e di assicurare la tutela dei consumatori nei settori dell’energia
elettrica, del gas naturale e dei servizi idrici, provvede alle occorrenti ini-
ziative attuative, anche adottando misure di contenimento della spesa ul-
teriori ed alternative alle vigenti disposizioni in materia di finanza pub-
blica rispetto a quelle ad essa direttamente applicabili, purché sia comun-
que garantita al bilancio dello Stato la somma equivalente a quella che sa-
rebbe derivata dall’applicazione delle disposizioni di contenimento della
spesa pubblica attualmente vigenti. Il Collegio dei revisori dei conti veri-
fica preventivamente che le misure previste siano idonee a garantire co-
munque i medesimi effetti di contenimento della spesa stabiliti a legisla-
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zione vigente ed attesta il rispetto di tale adempimento nella relazione al
conto consuntivo».

1.538
Cursi

Dopo il comma 105, aggiungere il seguente:

«105-bis. Entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto, l’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, nell’ambito dell’autonomia del proprio ordinamento, ed ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 21, comma 19-ter, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, inserito dall’articolo 24-bis, comma 1, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
2012, n. 27, si avvale della facoltà di avviare una procedura interna di na-
tura concorsuale volta alla assunzione, con contratto a tempo indetermi-
nato, del personale attualmente a tempo determinato, comandato o distac-
cato da altre pubbliche amministrazioni».

Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro l’importo della alle-

gata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

1.539
Zanetta

Sopprimere il comma 106.

1.540
De Angelis

Dopo il comma 106, inserire il seguente:

«106-bis. Al fine di conseguire maggiori e significativi risparmi di
spesa, si applicano al CNEL le disposizioni di cui all’articolo 18, comma
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, all’articolo 37, comma 20, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 20
Il, n. 111, e ai primi due periodi dell’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, con il solo rimborso delle spese documentate e con esclusione
di qualsiasi forma di rimborso in misura forfetaria. Gli studi, le indagini,
le ricerche e i rapporti che il CNEL non provvede a sviluppare attraverso
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il personale del Segretariato generale possono essere affidati a soggetti
esterni esclusivamente a titolo gratuito. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni e integrazioni, le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché gli altri
organismi di diritto pubblico, che detengono dati o informazioni utili per
l’approntamento degli studi, delle indagini, delle ricerche e dei rapporti di
competenza del CNEL sono tenuti a fornirli, a richiesta del Consiglio me-
desimo, in forma gratuita».

1.541
Cosentino, Ceccanti

Dopo il comma 107, inserire il seguente:

«107-bis. Ferme restando le misure di riduzione della spesa già pre-
viste dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, i Comuni costituenti le Città Metropo-
litane provvedono, entro il 31 dicembre 2013, alla riorganizzazione o al-
l’accorpamento delle proprie società strumentali, operanti in regime in
house providing, che svolgono attività di produzione di servizi a supporto
di funzioni amministrative di natura pubblicistica, di cui . resta titolare
l’ente di riferimento, strettamente necessari per il perseguimento delle
sue finalità istituzionali e intesi come prestazioni erogate direttamente in
favore dell’ente medesimo. I bilanci delle società riorganizzate o accor-
pate, di cui al presente comma, devono essere iscritti nei bilanci consoli-
dati dei rispettivi Comuni».

1.542
Milana

Sopprimere il comma 109.

1.543
Pichetto Fratin

Dopo il comma 109, inserire il seguente:

«109-bis. Al fine del contenimento della spesa, nel principio dell’au-
totutela dell’Amministrazione, si definisce il contenzioso in atto avente
per oggetto il corso concorso bandito con D.D.G. 22.11.2004 e pubblicato
nella G.U. e n. 94 del 26 novembre 2004, e si garantisce la piena funzio-
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nalità del sistema scolastico dando provvisoria copertura ai posti vacanti e
disponibili, attualmente ricoperti con reggenze anche plurime, in attesa del
compiuto espletamento del concorso ordinario per il reclutamento di 2386
dirigenti scolastici, ai soggetti per i quali è pendente un contenzioso con
oggetto la partecipazione al suddetto concorso alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, è temporaneamente affidato un incarico provvi-
sorio di direzione della durata di un anno scolastico rinnovabile fino alla
copertura dei posti vacanti destinati ai vincitori del concorso ordinario.
L’incarico di direzione è remunerato in misura pari all’ottanta per cento
della retribuzione di posizione, parte variabile, ordinariamente assegnata
al posto cosı̀ ricoperto. Alla relativa spesa si dà copertura mediante corri-
spondente riduzione, per l’anno scolastico 2012/2013, del Fondo Unico
Nazionale per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti sco-
lastici. I posti che conseguentemente si rendono disponibili sono accanto-
nati in quota del numero di assunzioni autorizzate per ciascun anno sco-
lastico».

1.544

Bonfrisco

Dopo il comma 110, è aggiunto il seguente:

«110-bis. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, dopo le parole: ’’Con decreto di natura non re-
golamentare del Ministro dello sviluppo economico’’ sono inserite le se-
guenti: ’’, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,’’».

1.545

Tomaselli

All’articolo 1 sostituire il comma 111 con il seguente:

«111. L’articolo 1 comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2012 è sop-
presso».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle autoriz-
zazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera li-
neare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie
con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
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duttive: – ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

1.546

Ghigo

Sostituire il comma 111 con il seguente:

«111. L’articolo 1 comma 13 del decreto-legge 6 luglio 2012 è sop-
presso».

1.547

Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 111, inserire il seguente:

«111-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
in fine, è aggiunto il seguente periodo: ’’La disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non si applica alle Amministrazioni dello Stato
quando il contratto sia stato stipulato ad un prezzo più basso di quello de-
rivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra
l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni
sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza’’».

1.548

Mercatali, Carloni, Pegorer

Dopo il comma 111, inserire il seguente:

«111-bis. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
in fine, è aggiunto il seguente periodo: ’’La disposizione del primo pe-
riodo del presente comma non si applica alle Amministrazioni dello Stato
quando il contratto sia stato stipulato ad un prezzo più basso di quello de-
rivante dal rispetto dei parametri di qualità e di prezzo degli strumenti di
acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A., ed a condizione che tra
l’amministrazione interessata e l’impresa non siano insorte contestazioni
sulla esecuzione di eventuali contratti stipulati in precedenza’’».
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1.549

Pichetto Fratin

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«114-bis. All’articolo 1, il comma 16, della legge 7 agosto 2012
n. 135, di conversione del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, è sostituito
dal seguente:

’’16. La durata delle convenzioni di cui al precedente comma 15 è
prorogata fino alla data del 31 dicembre 2013 ed è prorogabile di ulteriori
12 mesi solo se a tale data non sia intervenuta da parte della centrale di
committenza stipulante la sottoscrizione di una convenzione avente ad og-
getto gli stessi prodotti o servizi o, comunque, prodotti o servizi analoghi.
L’aggiudicatario ha in ogni caso facoltà di recesso dalla convenzione pro-
rogata ai sensi del presente comma, da esercitarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, qualora non abbia interesse
a dette proroghe’’».

1.550

Pichetto Fratin

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«144-bis. All’articolo 1, il comma 15, della legge 7 agosto 2012,
n. 135, di conversione del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, è sostituito
dal seguente:

’’15. Le quantità ovvero gli importi massimi oggetto delle conven-
zioni di cui all’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, concluse
dalla Consip S.p.A., ovvero dalle altre centrali di committenza, in essere
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono incrementati in misura pari alla quantità ovvero all’importo
originario e sono oggetto di ulteriori pari incrementi in caso di avvenuto
esaurimento, a condizione che non sia ancora intervenuta da parte della
medesima centrale di committenza la stipula di una convenzione avente
ad oggetto gli stessi prodotti o servizi o, comunque, prodotti e servizi ana-
loghi. Le medesime previsioni si applicano alle convenzioni già scadute
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto e per le quali risultano in corso procedure di gara per la stipula di
una convenzione avente ad oggetto prodotti o servizi analoghi’’».
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1.551
Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 114, inserire il seguente:

«114-bis. All’articolo 11, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: ’’Le somme di cui al pe-
riodo precedente, nonché le somme dovute al Ministero dell’economia e
delle finanze nell’ambito del programma di razionalizzazione degli acqui-
sti, ancorché materialmente incassate a qualsiasi titolo da Consip S.p.A.,
verranno versate su apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al Programma di raziona-
lizzazione’’».

1.552
Zanetta

Al comma 115, dopo le parole: «del Ministro dell’economia e delle
finanze,», aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti,».

1.553
Tomaselli, Marco Filippi, Bubbico

Dopo il comma 115, aggiungere i seguenti:

«115-bis. Per finalità di contenimento della spesa pubblica, di rispar-
mio di risorse energetiche, nonché di razionalizzazione e ammoderna-
mento delle fonti di illuminazione in ambienti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono in-
dividuate le modalità di ammodernamento degli impianti o dispositivi di
illuminazione, in modo da convergere, progressivamente e con sostituzioni
tecnologiche, verso obiettivi di maggiore efficienza energetica dei diversi
dispositivi di illuminazione. le iniziative di riqualificazione energetica de-
gli impianti e dei sistemi d’illuminazione con l’implementazione di tecno-
logie innovative ad atta efficienza energetica di cui al comma 25 sono in-
dividuate dall’Agenzia nazionale per l’efficienza energetica di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, di seguito denomi-
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nata Agenzia, che entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge individua altresı̀ le modalità di supporto tecnico-scientifico e
di consulenza agli enti locali per la realizzazione di tali iniziative me-
diante ricorso a Società di Servizi Energetici (ESCO) e l’attivazione di ac-
cordi contrattuali denominati ’’finanziamento tramite terzi’’, allo scopo di
recuperare l’investimento effettuato e di remunerare il capitale investito in
proporzione e in base al risparmio derivante dal progetto, senza oneri per
gli enti locali e per il bilancio dello Stato.

115-ter. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, l’Agenzia definisce i requisiti essenziali di sistemi intelligenti di
controllo, diagnostica e monltoraggio da installare nei nuovi impianti in
funzione delle diverse ore del giorno, delle stagioni, delle condizioni cli-
matiche e del grado di funzionalità degli impianti nonché i requisiti essen-
ziali dei sistemi informatici utili per conseguire i più elevati livelli di ef-
ficienza iIIuminotecnica, energetica ed economica. l’Agenzia prowede
inoltre a individuare i criteri per la diagnosi energetica prima e dopo l’in-
tervento, al fine di verificarne e valutarne i risultati ottenuti In termini di
efficienza energetica e riduzione dei consumi. Gli oneri relativi ai sistemi
di controllo e di diagnosi energetica sono compresi nel costo dell’investi-
mento e finanziati con le medesime modalità.

115-quater. Al fine di adottare misure di sicurezza pubblica e di con-
trasto alla violenza sessuale le risorse rivenienti dal beneficio netto deri-
vante dalla differenza, per ogni comune, tra la vecchia e la nuova bolletta
energetica e la quota di rimborso alla ESCO sono destinate all’installa-
zione, nel medesimo comune, di sistemi di illuminazione nei quartieri a
rischio e nelle periferie disagiate».

1.554

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 115, inserire il seguente:

«115-bis. I commissari delegati per la gestione di contesti emergen-
ziali, i commissari dei Governo cui alla legge 23 agosto 1988, n. 400 e
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modificazioni,
nonché i commissari straordinari regionali, assicurano, sui siti istituzionali
delle rispettive strutture o, in mancanza, sui siti istituzionali delle ammi-
nistrazioni che hanno proceduto al commissariamento, la tempestiva pub-
blicazione degli atti e dei documenti relativi alle deliberazioni assunte,
nonché la situazione aggiornata dei rapporti contrattuali, delle risorse stan-
ziate, di quelle impegnate, trasferite ed erogate per gli interventi adottati
nell’esercizio delle loro funzioni».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 500;

2014: – 500;

2015: – 500.

1.555

Bugnano

Dopo il comma 115, inserire il seguente:

«115-bis. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, di cui al-
l’articolo 13 della legge n. 183 del 2011 e all’articolo 31 del decreto-legge
n. 78 del 2010, maturati per somministrazione, forniture e appalti, le cui
modalità di certificazione e compensazione sono disciplinate dai decreti
ministeriali 25 giugno 2012, sono interpretati nel senso di includere anche
le somme spettanti quale corrispettivo per prestazioni professionali ese-
guite da un professionista iscritto ad albo o collegio».

Conseguentemente, aWarticolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: allo 0,50 per cento con le se-
guenti: allo 0,55 per cento;

alla lettera b), sostituire le parole: allo 0,45 per cento con le se-
guenti: allo 0,50 per cento.

1.556

Pichetto Fratin

Dopo il comma 115, inserire il seguente:

«115-bis. Al fine di prevenire contenziosi a seguito del conflitto tra
norme di pari grado e di uguale derivazione comunitaria, all’articolo 4,
comma 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 ago 2012, n. 135, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: ’’Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 218 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006 n. 163’’».
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1.557
Mercatali

Dopo il comma 115, inserire il seguente:

«115-bis. Al fine di prevenire contenziosi a seguito del conflitto tra
norme di pari grado e di uguale derivazione comunitaria, all’articolo 4,
comma 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: ’’Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 218 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163’’».

1.558
Milana

Dopo il comma 115, inserire il seguente:

«115-bis. Al fine di prevenire contenziosi a seguito del conflitto tra
norme di pari grado e di uguale derivazione comunitaria, all’articolo 4,
comma 8 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: ’’Restano ferme le previsioni di cui all’articolo 218 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163’’».

1.559
Milana, Serra

Al comma 120, capoverso 1-bis, sostituire le parole: «anche se di-
stante oltre dieci chilometri» con le seguenti: «distante meno di venticin-
que chilometri dalla precedente sede di servizio».

Conseguentemente, ridurre per 10 milioni di euro a decorrere dal
2013 l’importo della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

1.560
Esposito

Dopo il comma 121 aggiungere i seguenti:

«121-bis. Qualora l’accertamento di cui al comma 9 sia effettuato nei
confronti di una Regione i provvedimenti idonei a rimuovere le irregola-
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rità e a ripristinare gli equilibri di bilancio devono essere contenuti in un
piano di riequilibrio finanziario pluriennale, della durata massima di cin-
que anni, adottato dalla Giunta regionale entro il termine indicato dallo
stesso comma XX.

121-ter. Entro dieci giorni dalla adozione, il piano di cui al comma 9-
bis è trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze ed alla compe-
tente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Entro i succes-
sivi trenta giorni il Ministero dell’economia e delle finanze svolge la ne-
cessaria istruttoria del piano e provvede alla relativa approvazione o all’e-
ventuale diniego della stessa. Ove il Ministero non si proqunci nel termine
predetto, il piano si intende approvato.

121-quater. Ai fini della rimozione degli squilibri finanziari le re-
gioni che abbiano ottenuto l’approvazione dei piani adottati ai sensi del
comma 9-bis, nonché le Regioni che abbiano adottato i piani di stabiliz-
zazione finanziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, approvati dal Ministero dell’economia e delle finanze,
anche prima dell’entrata in vigore del presente decreto-legge, possono ac-
cedere alle risorse del fondo di rotazione di cui al comma XX-sexies.

121-quinquies. Ai fini di cui al comma 9-quater i termini previsti
dalla legge per l’attuazione dei piani di stabilizzazione finanziaria, di
cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono
prorogati di un quinquennio.

121-sexies. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un Fondo di rotazione, denominato: ’’Fondo di ro-
tazione per la concessione di anticipazioni alle Regioni in situazione di
squilibrio finanziario’’, finalizzato a concedere anticipazioni di cassa per
il graduale ammortamento dei disavanzi e dei debiti fuori bilancio accer-
tati, nonché per l’attuazione delle altre misure di riequilibrio finanziario
contenute nei piani di cui al comma 9-quater. Il fondo una dotazione di
300 milioni di euro per l’anno 2012, 500 milioni di euro per l’anno
2013 e 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020
ed è, altresı̀, alimentato dalle somme del Fondo rimborsate dalle Regioni
beneficiarie.

121-septies. Le somme di cui al comma 9-sexies sono versate su ap-
posita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle Regioni bene-
ficiarie delle stesse alla predetta contabilità speciale.

121-octies. Agli oneri derivanti dal comma 9-sexies, pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2012, a 500 milioni di euro per l’anno 2013 e
a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2014 al 2020, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

121-nonies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle Regioni interessate, in presenza di eccezionali
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motivi di urgenza, può essere concessa con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, un’anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al comma 9-
sexies da riassorbire in sede di attuazione dei piani di cui al comma 9-qua-
ter. In caso di mancata approvazione dei piani le somme anticipate sono
recuperate secondo tempi e modalità disciplinati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri dı̀ cui al comma 9-decies.

121-decies. Le linee guida per la redazione dei piani di cui al comma
9-bis, nonché i criteri per la determinazione delle condizioni di accesso al
fondo di cui al comma 9-sexies e dell’anticipazione di cui al comma 9-no-
nies sono disposti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 30 novem-
bre 2012, con il quale sono individuati i relativi importi e le modalità di
utilizzo delle risorse attribuibili a ciascuna regione, nonché le modalità di
concessione e di restituzione delle stesse. Ai fini della determinazione dei
predetti criteri per la determinazione dell’anticipazione attribuibile a cia-
scuna Regione si tiene conto dei limiti dell’importo massimo, o fissato
in euro 100 per abitante e della disponibilità annua del fondo.

121-septdecies. All’articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, sopprimere le parole da: ’’di 700’’
a: ’’2012 e’’;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

’’2-bis. Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascuna Regione
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente per l’estinzione anticipata del debito. Le risorse non utilizzate
nel 2012 per l’estinzione anticipata del debito sono recuperate nel 2013
a valere sui trasferimenti effettuati nell’anno. A tal fine le Regioni comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle finanze, entro e non oltre il 31
marzo 2013, secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze da adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo
non utilizzato per l’estinzione anticipata del debito. In caso di mancata co-
municazione da parte delle Regioni entro il predetto termine, il recupero
nel 2013 è effettuato per un importo pari al totale del valore della ridu-
zione non operata nel 2012. Per l’anno 2013 l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascuna Regione è migliorato di un importo pari al recu-
pero effettuato dal Ministero dell’economia e delle finanze nel medesimo
anno. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente comma, nel li-
mite massimo di 700 milioni di euro per l’anno 2012, si provvede me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello stato di una corrispondente
quota delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 1778 ’’Agenzia
delle entrate-Fondi di bilancio’’».
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1.561

Spadoni Urbani

Dopo il comma 121 aggiungere i seguenti:

«121-bis. Il comma 3 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n.23 è
sostituito dal seguente:

’’3. La circoscrizione territoriale delle Camere di commercio è defi-
nita con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Unionca-
mere e d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano prevedendo che
la comunità delle imprese di riferimento di ciascuna Camera di commercio
garantisca il raggiungimento dell’equilibrio economico e consenta l’eserci-
zio di tutte le funzioni previste dal comma 2 dell’articolo 2 della presente
legge’’.

121-ter. Il comma 4 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23,
è soppresso.

121-quater. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010. n. 23 e
successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

’’2. Le Camere di commercio svolgono in particolare le funzioni re-
lative a: a. costituzione dell’ufficio del registro delle imprese. la tenuta del
REA e degli altri registri ed albi attributi dalla legge; b. promozione del
territorio e delle economie locali, al fine di accrescerne la competitività
favorendo l’accesso al credito anche attraverso i confidi; c. promozione
dell’internazionalizzazione attraverso sportelli territoriali dedicati e tutela
del made in ltaly; d. supporto all’innovazione e gestione degli uffici bre-
vetti e marchi; e. costituzione di commissioni arbitrali e conciliative per la
risoluzione alternativa delle controversie tra imprese e tra imprese e con-
sumatori; f. vigilanza sulla sicurezza dei prodotti, controlli di metrologia
legale sugli strumenti di misura e rilascio dei certificati d’origine delle
merci’’.

121-quinquies. Dopo il comma 2 dell’articolo 2 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio
2010, n. 23 e successive modificazioni, sono inseriti i seguenti:

’’2-bis. Le Camere di commercio svolgono obbligatoriamente in
forma associata tramite le rispettive Unioni regionali o interregionali
con il coordinamento dellUnioncamere le funzioni ed i compiti relativi
a: a. promozione della semplificazione delle procedure per l’avvio e lo
svolgimento di attività economiche; b. realizzazione di osservatori dell’e-
conomia locale e diffusione di informazione economica; c. coordinamento
delle attività per la promozione delle imprese italiane sui mercati esteri
raccordandosi, tra l’altro, con i programmi del Ministero dello sviluppo
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economico e dell’Unione europea; d. promozione dell’innovazione e del
trasferimento tecnologico per le imprese; e. formazione per le imprese,
cooperazione con le istituzioni scolastiche e universitarie in materia di al-
ternanza scuola-lavoro e per l’orientamento al lavoro e alle professioni.

2-ter. Le Camere di commercio svolgono obbligatoriamente in forma
associata tramite l’Unioncamere le funzioni e i compiti relativi a: a. defi-
nizione delle regole anuninistrative, organizzative e procedurali per la te-
nuta del registro delle imprese; b. promozione di accordi su arbitrato e
mediazione; c. predisposizione di contratti-tipo tra imprese. loro associa-
zioni e associazioni di tutela degli interessi dei consumatori e degli utenti;
d. promozione di forme di controllo sulla presenza di clausole inique in-
serite nei contratti; e. promozione delle politiche per lo sviluppo delle in-
frastrutture anche informatiche e telematiche’’.

121-sexies. Il comma 3 dell’articolo 2 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, e
successive modificazioni, è soppresso.

121-septies. Al comma 1 dell’articolo 6 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 23, dopo le parole: ’’esercitare congiuntamente funzioni e compiti’’
sono inserite le seguenti: ’’di cui al comma 2-bis dell’articolo 2 e la rea-
lizzazione di ogni attività’’. In fine, è inserito il seguente periodo: ’’La
gestione della contrattualistica ed il controllo di gestione delle singole Ca-
mere di commercio sono svolte obbligatoriamente in forma associata tra-
mite le rispettive unioni regionali o interregionali’’.

121-octies. Il comma 6 dell’articolo 6 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23, è
soppresso.

121-novies. Dopo il comma 4 dell’articolo 7 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificato dal decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 23, è inserito il seguente:

’’4-bis. Unioncamere definisce le regole di aggregazione e gli stan-
dard nazionali di qualità per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi
2-bis utilizzando ove necessario anche le risorse finanziarie del fondo di
perequazione di cui all’articolo 18 comma 9 della legge 29 dicembre
1993, n. 580. Qualora gli standard non vengano rispettati a causa di dif-
ficoltà strutturali, l’Unioncamere sulla base di un procedimento definito
con decreto del Ministero dello sviluppo economico sentita l’Unionca-
mere, può avocare temporaneamente l’esercizio della funzione disponendo
gli interventi necessari per garantire il rispetto degli standard. Le funzioni
di amministrazione e gestione del personale delle Camere di commercio
sono svolte obbligatoriamente in forma associata tramite l’Unioncamere’’.

121-decies. Al comma 2 dell’articolo 8 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 23, le parole: ’’sentita Unioncamere’’ sono sostituite dalle seguenti:
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’’sulla base delle regole amministrative, organizzative e procedurali defi-
nite dall’Unioncamere ai sensi del comma 2-ter dell’articolo 2’’.

121-undecies. Al comma 9 dell’articolo 18 le parole: ’’per la riparti-
zione del fondo stesso tra le Camere di commercio e, per specifiche fina-
lità, le Unioni regionali al fine di’’ sono sostituite dalle seguenti: ’’per
l’attuazione di progetti finalizzati a’’.

121-duodecies. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore della presente
legge il Ministro dello sviluppo economico, sentita l’Unioncamere e d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano, emana il decreto di ridefrni-
zione delle circoscrizioni territoriali delle Camere di commercio ai sensi
del comma 3 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e suc-
cessive modificazioni. Con lo stesso decreto sono disciplinati i criteri, i
tempi e le modalità per la costituzione dei nuovi organi e per la succes-
sione nei rapporti giuridici esistenti tra le Camere la cui circoscrizione ter-
ritoriale viene ridefmita.

121-terdecies. Per le regioni a statuto speciale le disposizioni di cui
al presente articolo costituiscono norme fondamentali di riforma econo-
mico sociale. Le disposizioni da cui essi si ricavano ricevono diretta ap-
plicazione nelle regioni predette, fino a quando queste non intervengano
con proprie leggi».

1.562

Esposito

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Le disposizioni in materia di finanza pubblica destinate agli
enti ed ai soggetti indicati nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione nonché quelle di cui all’articolo 4, coma 6, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, si applicano alle amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, a decorrere dal loro inserimento nell’elenco predisposto
dall’istituto nazionale di statistica ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni. Le disposi-
zioni di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, si applicano alle stesse amministrazioni ove
ricevano contributi a carico delle finanze pubbliche in misura superiore al-
l’uno per cento del totale delle entrate di bilancio».
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1.563 (testo 2)

Vita, Butti

Aggiungere il comma 12-bis:

«L’articolo 1, comma 9, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni va interpretato nel senso che le mi-
sure economiche di natura compensativa ivi previste, percepite dalle emit-
tenti televisive locali a titolo risarcitorio a seguito del volontario rilascio
delle frequenze di cui al decreto del Ministero dello Sviluppo Economico
23 gennaio 2012, non sono assoggettate a tassazione ai fini delle imposte
sui redditi».

1.563

Vita, Butti

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Le misure economiche di natura compensativa di cui ai
comma 9 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, percepite dalle emittenti televisive locali
a titolo risarcitorio a seguito del volontario rilascio delle frequenze di cui
ai decreto del Ministero dello sviluppo economico 23 gennaio 2012, non
sono assoggettate a tassazione ai fini delle imposte sui redditi».

1.564

Ghigo

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

’’9-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
basi di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, che sono regolamentate da apposita normativa
di settore. fermo restando l’onere in capo alle amministrazioni titolari
delle suddette basi dati di relazionare annualmente all’Agenzia per l’Italia
Digitale anche ai fini della predisposizione del rapporto annuale di cui al-
l’articolo 52 comma 6’’».
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1.565

Mercatali

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

’’9-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
basi di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, che sono regolamentate da apposita normativa
di settore, fermo restando l’onere in capo alle amministrazioni titolari
delle suddette basi dati di relazionare annualmente all’Agenzia per l’Italia
Digitale anche ai fini della predisposizione del rapporto annuale di cui al-
l’articolo 52 comma 6’’».

1.566

Massimo Garavaglia

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigi-
lanza per lo tutela degli investitori, lo salvaguardia della trasparenza e
della correttezza del sistema finanziario, la Consob, nell’ambito dell’auto-
nomia del proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative della pre-
sente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza pubblica di
propria competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, delle facoltà di cui all’articolo
2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste e 4-ter-

decies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai
fini del presente comma, si applica l’articolo 3, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

Conseguentemente, l’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 4-duode-
cies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,

dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, è soppresso.
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1.567

Germontani, Vicari, De Angelis, Fleres, Latronico, Mazzaracchio,

Pichetto Fratin, Zanetta

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) All’articolo 2, comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’La comunicazione deve essere data sia alle amministrazioni o
imprese che erogano il servizio, sia all’apposito ufficio costituito presso
l’autorità competente ad adottare l’ordinanza di cui all’articolo 8, nonché
alla Commissione di garanzia di cui all’articolo 12’’.

b) dopo l’articolo 12, è aggiunto il seguente:

’’Art. 12-bis. - (Istituzione del Registro digitale degli scioperi nazio-
nali e di maggiore rilevanza). – 1. È istituito presso la Commissione il
Registro digitale degli scioperi nazionali e di quelli a carattere locale di
maggiore rilevanza, che si svolgono nell’ambito dei servizi pubblici essen-
ziali. Il Registro indica, in relazione a ciascun sciopero, il settore di rife-
rimento, la data, la durata, le modalità ed il bacino di utenza interessato
dall’astensione.

2. I criteri per l’individuazione degli scioperi da inserire nel Registro
sono stabiliti, entro 90 giorni dalla sua istituzione, con deliberazione della
Commissione, che ha, altresı̀, il compito di valutare l’opportunità di inte-
grare le informazioni indicate al comma 1, tenuto conto della specificità
dei diversi settori interessati dallo sciopero e dell’impatto degli stessi sul-
l’utenza. 3. Il Registro è aggiornato in tempo reale e reso disponibile in
rete agli utenti mediante l’accesso al sito istituzionale della Commissione.

4. Al fine di garantire la continuità dell’attività dell’Autorità, anche
in relazione alla gestione del suddetto Registro, nei limiti dei contingenti
di cui al comma 2 dell’articolo 12, il personale di ruolo della Pubblica
Amministrazione, in servizio in posizione di comando alla data del 15 ot-
tobre 2012, cbe ne fa richiesta, è trasferito alla Commissione ed inqua-
drato nel ruolo organico del personale della Commissione, appositamente
istituito senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con
corrispondente riduzione delle dotazioni organiche delle amministrazioni
di appartenenza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Al perso-
nale trasferito si applica il trattamento giuridico ed economico previsto per
il personale del Comparto ministeri e dell’Area I della dirigenza, e il me-
desimo mantiene l’inquadramento previdenziale di provenienza. Il numero
delle unità in posizione di comando di cui l’amministrazione può avvalersi
ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146,
viene ridotto di un numero pari alle unità immesse in ruolo’’».
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1.568

Germontani, Vicari, De Angelis, Fleres, Latronico, Mazzaracchio,

Pichetto Fratin, Zanetta

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146, sono apportate le se-
guenti modificazioni;

a) all’articolo 2, comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: ’’La comunicazione deve essere data sia alle amministrazioni o
imprese che erogano il servizio, sia all’apposito ufficio costituito presso
l’autorità competente ad adottare l’ordinanza di cui all’articolo 8, nonché
alla Commissione di garanzia di cui all’articolo 12’’;

b) dopo l’articolo 12, è aggiunto il seguente:

’’Art. 12-bis - (Istituzione del Registro digitale degli scioperi nazio-
nali e di maggiore rilevanza). – 1. È istituito presso la Commissione il
Registro digitale degli scioperi nazionali e di quelli a carattere locale di
maggiore rilevanza, che si svolgono nell’ambito dei servizi pubblici essen-
ziali. Il Registro indica, in relazione a ciascun sciopero, Il settore di rife-
rimento, la data, la durata, le modalità ed il bacino di utenza interessato
dall’astensione.

2. I criteri per l’individuazione degli scioperi da inserire nel Registro
sono stabiliti, entro 90 giorni dalla sua istituzione, con deliberazione della
Commissione, che ha, altresl, il compito di valutare l’opportunità di inte-
grare le informazioni indicate al comma 1, tenuto conto della specificità
dei diversi settori interessati dallo sciopero e dell’impatto degli stessi sul-
l’utenza.

3. Il Registro è aggiornato in tempo reale e reso disponibile in rete
agli utenti mediante l’accesso al sito istituzionale della Commissione’’».

1.569

Germontani, Vicari, De Angelis, Fleres, Latronico, Mazzaracchio,

Pichetto Fratin, Zanetta

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al fine di garantire la continuità dell’azione amministrativa
e, nel contempo, razionalizzare la spesa inerente la gestione contabile
della Commissione di cui all’articolo 12, comma 1, della legge n. 146
del 1990 e successive modificazioni, il personale di ruolo della pubblica
Amministrazione in servizio in posizione di comando alla data del 15 ot-
tobre 2012 presso la Commissione, che ne fa richiesta, è inquadrato nel
ruolo organico della Commissione, appositamente istituito senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con corrispondente ridu-
zione delle dotazioni organiche delle amministrazioni di appartenenza e
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trasferimento delle relative risorse finanziarie. Al personale trasferito si
applica il trattamento giuridico ed economico previsto per il personale
del Comparto ministeri e dell’Area I della dirigenza, e il medesimo man-
tiene l’inquadramento previdenziale di provenienza. Il numero delle unità
in posizione di comando di cui l’amministrazione può avvalersi ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, della legge 12 giugno 1990, n. 146, viene ri-
dotto di un numero pari alle unità immesse in ruolo».

1.570

Barbolini

Dopo il comma 121, inserire il seguente:

«121-bis. l’articolo 11, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, si interpreta nel senso
che l’opzione indicata al primo periodo del medesimo comma è esercita-
bile anche dalle Forze di polizia che svolgono i servizi ivi previsti sulla
base di parametri di qualità e di prezzo pari o più favorevoli rispetto a
quelli del Ministero dell’economia e delle finanze».

1.571

Andria

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Le disposizioni in materia di rimborso delle spese legali ap-
plicabili al pubblici dipendenti sono estese agli amministratori, eletti o no-
minati, degli enti locali e degli enti pubblici economici».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.
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1.572

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127, le parole da ’’, decentrando le attività gestionali’’ fino
alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ’’Ne la struttura cen-
trale per i servizi generali alla rete scientifica articolata in direzioni cen-
trali ed uffici nei limiti indicati dallo statuto. l’incarico di direzione delle
direzioni centrali e degli uffici può essere conferito anche a ricercatori e
tecnologi dell’Ente dotati dei necessari requisiti professionali. Il regola-
mento di organizzazione e funzionamento disciplina le modalità per il
conferimento di una indennità di risultato aggiuntiva in misura non supe-
riore a quella prevista per i dirigenti. la durata dell’Incarico deve essere
correlata agli obiettivi prefissati, non può essere Inferiore a tre anni né ec-
cedere il termine di cinque anni’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

1.573

Fleres

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. È istituita l’imposta annuale sulle coperture e chiusure late-
rali realizzate con strutture precarie di facile rimozione su terrazze, ballato
i o spazi interni, comunque di dimensione non superiore a cinquanta metri
quadrati (ICCP). Tali opere non costituiscono aumento di superficie utile o
di volume né modifica della sagoma, dei prospetti e della destinazione
d’uso e sono sottoposte all’osservanza delle sole distanze legali di cui al-
l’articolo 873 del Codice Civile. L’imposta ICCP è calcolata nella misura
di l euro per metro quadrato e comunque non inferiore a 10 euro e non
superiore a 50 euro nel totale. Il 50 per cento dell’imposta, che è versata
al comune in cui l’immobile ricade, è trasferita al bilancio dello Stato in
un apposito capitolo».
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1.574

Fleres

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Per la chiusura di terrazze e ballatoi, nonché per la coper-
tura con chiusure laterali di spazi interni non superiori a cinquanta metri
quadrati, con strutture di facile rimozione, realizzabili mediante denuncia
di inizio attività è istituita una imposta pari a 100 euro per ogni metro
quadrato di superficie coperta. Tale imposta è versata per il 50 per cento
nelle casse dello Stato e per il 50 per cento nelle casse del comune ove è
ubicato l’immobile. Tali opere non costituiscono aumento di superficie
utile o di volume né modifica della sagoma, dei prospetti e della destina-
zione d’uso e sono sottoposte all’osservanza delle sole distanze legali di
cui all’articolo 873 del Codice Civile».

1.575

Fleres

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 22 del decreto Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

’’2-bis. Sono, inoltre, realizzabili mediante denuncia di inizio attività,
la chiusura di terrazze e ballatoi, nonché la copertura con chiusure laterali
di spazi interni non superiori a cinquanta metri quadrati con strutture di
facile rimozione. Tali opere non costituiscono aumento di superficie utile
o di volume né modifica della sagoma, dei prospetti e della destinazione
d’uso e sono sottoposte all’osservanza delle sole distanze legali di cui al-
l’articolo 873 del Codice Civile. Contestualmente alla presentazione della
denuncia di inizio attività, il proprietario dell’unità immobiliare deve pre-
sentare al sindaco del comune nel quale ricade l’immobile una relazione
tecnica firmata da un professionista abilitato alla progettazione, che asse-
veri le opere da compiersi ed il rispetto delle norme di sicurezza, nonché
di quelle igienico-sanitarie vigenti, unitamente al versamento al comune
dell’importo di 100 euro per ogni metro quadro di superficie sottoposta
a chiusura. Il 50 per cento di tale importo sarà versato dal comune allo
Stato. La realizzazione di tali interventi in assenza o in difformità dalla
denuncia di inizio attività comporta la sanzione pecuniaria pari a 150
euro per ogni metro quadro di superficie sottoposta a chiusura e comunque
in misura non inferiore a 2000 euro ed è subordinata, per gli immobili sot-
toposti a tutela storico-artistica o paesaggistico ambientale, al preventivo
rilascio del parere o dell’autorizzazione richiesti dalle rispettive normative
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vigenti. In questo caso la violazione della disciplina urbanistico-edilizia
non comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 44».

1.576
Barbolini

Dopo il comma 121, inserire il seguente:

«121-bis. A decorrere dall’anno 2014 il contributo per il funziona-
mento dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato di cui all’ar-
ticolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, si applica alle
società di capitale con ricavi totali superiori a 500 milioni di euro».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

1.577
Barbolini

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. A decorrere dal 1 luglio 2013, l’accertamento e la riscos-
sione delle entrate degli enti locali, nonché le attività connesse o comple-
mentari, sono effettuate direttamente dell’ente locale ovvero, dal soggetti
di cui all’articolo 52 comma 5 lettera b) del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 e successive modificazioni nel rispetto della normativa in
tema di appalto di servizi.

121-ter. A decorrere dal termine di cui al comma 121-bis la riscos-
sione dell’imposta municipale unica (IMU) e del tributo comunale sui ri-
fiuti (TARES) , se affidata ai soggetti di cui all’articolo 52,comma S, let-
tera b) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, deve avvenire su
conti correnti bancari o postali, dedicati e vincolati, intestati all’Ente Ce-
reditore. Gli enti intestatari dei conti, entro il giorno 10 di ogni mese, stor-
nano, a favore dei differenti soggetti beneficiari, ivi. incluso il soggetto
affidatario, le competenze ad essi spettanti per effetto delle somme accre-
ditate sui conti di riscossione nel mese precedente, sulla base della rendi-
contazione del soggetto affidatario.

121-quater. Con decreti del Ministero dell’economia e delle finanze
da emanare entro il termine di cui al comma 121-bis, sono adottati:

a) un codice deontologico del soggetti affidatari dei servizi di ri-
scossione e dei funzionari responsabili della riscossione;

b) la revisione del criteri per l’Iscrizione all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modifi-
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cazioni, Incluse le cause di incompatibilità per i rappresentanti legali, am-
ministratori o componenti degli organi di controllo Interni del soggetti af-
fidatari dei servizi;

c) le linee guida per la redazione di capitolati di gara e per la for-
mulazione del contratti di affidamento o di servizio,con l’Introduzione di
adeguati strumenti di controllo, anche ispettivo e la pubblicizzazione dei
principali elementi dei contratti stipulati.

121-quinquies. Fino alla data di emanazione dei decreti di cui al
comma 4 restano valide ed efficaci le norme vigenti.

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento», con le
seguenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento», con le
seguenti: «allo 0,50 per cento».

1.578

Bonfrisco

Aggiungere il seguente comma: «All’articolo 16 del decreto-legge 6
luglio 2012, n 65, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 aggiungere i seguenti commi:

«6-quater. Per l’anno 2012 la riduzione di cui al comma 6, con le
modalità di seguito stabilite, si applica ai soli comuni soggetti al patto
di stabilità interno per il medesimo anno».

«6-quinquies. Al fine di incentivare il percorso associativo, nel 2013
per i comuni con popolazione compresa tra i 1000 e i 5000 abitanti che
costituiscono Unioni l’obiettivo del patto di stabilità interno viene annul-
lato dalle regioni attraverso il patto di stabilità regionale».

1.579

Latronico

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. I limiti di cui al precedente comma 100 non si applicano
agli investimenti connessi agli interventi speciali realizzati al fine di pro-
muovere 10 sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, di ri-
muovere gli squilibri economici, sociali, istituzionali e amministrativi del
Paese e di favorire l’effetto o esercizio dei diritti della persona in confor-
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mità al quinto comma dell’articolo 119 della Costituzione e finanziati con
risorse aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

1.580

Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«1. Al fine di assicurare il rispetto dei vincoli previsti dalle disposi-
zioni di finanza pubblica in materia di vendita e gestione del patrimonio
immobiliare, nonché delle disposizioni in materia di sostenibilità dei bi-
lanci di cui al comma 24 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposi-
zioni di cui al comma 11-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si applicano
al piano di dismissioni immobiliari della Fondazione ENASARCO. Sono
fatti salvi gli accordi tra detto ente e le associazioni o sindacati degli in-
quilini stipulati alla data di entrata in vigore della presente legge».

1.581

Vincenzo De Luca, Andria, Armato

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:

«121-bis. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
il Ministro per la Coesione Territoriale, di concerto con il Ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti 1, è autorizzato ad emanare un decreto per
accelerare e ottimizzare l’utilizzo delle risorse stanziate e/o assegnate ai
sensi del disegno di legge 30 marzo 1990, n. 76 e della legge 23 gennaio
1992, n. 322; il decreto, anche in deroga alle precedenti assegnazioni, in-
dividua le procedure e gli appositi strumenti per monitorare i conti nonché
per razionalizzare e rimodulare l’utilizzo delle suddette risorse in modo da
impiegare le giacenze inutilizzate e renderle immediatamente spendibili
sulla base delle esigenze già accertate dai Gruppi di lavoro costituiti per
le verifiche disposte con deliberazione del CIPE n. 37 del 22 marzo
2006, assicurando la continuità e la correttezza degli interventi». Per le
suddette finalità, nonché per assicurare la necessaria assistenza ai Comuni
nel conseguimento degli obiettivi, il Ministro per la coesione territoriale
nomina un comitato formato da esperti particolarmente qualificati costi-
tuito ai sensi della legge 28 dicembre 2001, n. 448 e successive modifiche
ed integrazioni.
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1.582

Bonfrisco

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Il fondo comune, unico ed indivisibile, disciplinato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 novembre 2008 può es-
sere alimentato anche dalle risorse dell’Ente a valere sul contributo previ-
sto dal decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito dalla legge 3 agosto
2009, n. 192, che rientra tra le spese di cui all’articolo 10, comma 15, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge con modificazioni
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e può essere destinato anche alla costi-
tuzione di fondi di garanzia e fondi rotativi dedicati ad attività di micro-
credito e microfinanza in campo nazionale ed internazionale».

1.583

Bonfrisco

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Le disposizioni dell’articolo 9 del D.L.C.P.S. 1577 del
1947 e dell’articolo 4 del decreto legislativo 220 del 2002, si interpretano
nel senso che, fatte salve le competenze dell’amministrazione finanziaria,
la vigilanza sugli enti cooperativi e loro consorzi esplica effetti ed è di-
retta nei soli confronti delle pubbliche amministrazioni ai fini della legit-
timazione a beneficiare delle agevolazioni fiscali, previdenziali e di altra
natura. La vigilanza non si estende all’accertamento della veridicità delle
scritture contabili, del bilancio, della relativa certificazione e della revi-
sione contabile e non comporta oneri a carico della finanza pubblica».

1.584

Tomaselli, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Mongiello

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. ’’1-bis. All’articolo 1, comma 4 alla lettera c) del decreto 5
luglio 2012, recante ’’Incentivazione della produzione di energia elettrica
da impianti solari fotovoltaici’’ sostituire le parole: ’’entro il 31 dicembre
2012’’ con le seguenti: ’’entro il 31 dicembre 2013’’’’».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 448 –

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

1.585

Latronico

All’articolo 1, dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n 209, apportare le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo lett. rrr), dopo la parola ’’motrice’’, aggiungere il se-
guente periodo: ’’; ovvero il veicolo ultraleggero motorizzato (U.LM), la
cui circolazione è regolata dalla legge 106 del 25 marzo 1985, anche nelle
fasi di circolazione a terra, purché condotto da pilota munito di regolare
brevetto’’;

b) all’articolo 122 comma 1, dopo la parola ’’equiparate’’, aggiun-
gere le seguenti parole: ’’nonché i veicoli ultraleggeri motorizzati di cui
alla legge n. 106 del 25 marzo 1985’’;

c) all’articolo. 122, dopo il comma 2, inserire il seguente comma:
2-bis: ’’Gli effetti dell’obbligo assicurativo di cui ai commi 1 e 2 si esten-
dono, anche nel caso di controversie in corso, a tutti i sinistri avvenuti
prima della entrata in vigore della presente legge’’;

d) all’articolo 283 comma 1 primo periodo, dopo la parola ’’vei-
coli’’, aggiungere le seguenti parole: ’’di cui all’articolo 1-rrr’’;

e) all’articolo 283 comma 1 primo periodo, dopo la parola ’’assi-
curazione’’, aggiungere le seguenti parole: ’’ai sensi degli articoli 122 e
seguenti della presente legge’’».

1.586

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) l’articolo 2 è abrogato;

b) all’articolo 5, i commi 3 e 4 sono abrogati.
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1.587

Mercatali, Armato

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al comma 2 dell’articolo 11 della legge 15 dicembre 2011,
n. 217, sostituire le parole: ’’entro quindici mesi’’ con le seguenti: ’’entro
ventiquattro mesi’’».

1.588

Mercatali

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 1 comma 4-bis del decreto-legge n. 216 del
2011 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 14 del 2012, le parole
’’al 31 dicembre 2012’’ sono sostituite dalle seguenti ’’al 31 dicembre
2015’’».

1.589

Mascitelli, Belisario

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. La legge 6 luglio 2012, n. 96, è abrogata. Sono altresı̀ abro-
gati l’articolo 1, con l’esclusione dei commi 2, 3 e 4, e gli articoli 2 e 3,
della legge 3 giugno 1999, n. 157, e successive modificazioni».

1.590

Andria

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. I commi 13 e 14 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135».
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Conseguentemente, alla Tabella A:

A alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2013: – 15.000;

2014: – 15.000;

2015: – 15.000.

1.591

Calderoli, Massimo Garavaglia

Dopo l’ultimo comma inserire il seguente:

«121-bis. Anche in deroga al disposto di cui al comma 1 dell’articolo
1 della legge 7 giugno 1991, n. 182 nell’anno 2013 le elezioni comunali e
provinciali nonché, in conformità ai rispettivi ordinamenti, le elezioni re-
gionali, sono fissate nella stessa data per la quale sono convocati i comizi
elettorali per il senato della Repubblica e la Camera dei deputati.

121-ter. Le eventuali risorse derivanti dall’applicazione della presente
norma sono destinate ad aumentare lo stanziamento del Fondo nazionale
per le politiche sociali.

1.592

Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 121, aggiungere i seguenti:

«121-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge ces-
sano di essere erogati rimborsi e contributi pubblici ai partiti e movimenti
politici, anche se riferiti a rimborsi per le spese elettorali relativi alle ele-
zioni svoltesi anteriormente alla medesima data.

121-ter. Sono abrogati:

a) gli articoli 1 e 2 della legge 3 giugno 1999, n. 157;

b) gli articoli da 1 a 6 della legge 6 luglio 2012, n. 96».
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1.593

Mascitelli, Carlino, Lannutti

Dopo il comma 121, aggiungere i seguenti:

«121-bis. I partiti e i movimenti. politici che abbiano cessato la pro-
pria attività, anche in ragione della loro inclusione o fusione in nuovi par-
titi o movimenti politici, sono tenuti, entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, a restituire le somme percepite a titolo di rim-
borso per le spese elettorali per la partecipazione alle consultazioni eletto-
rali di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 3 giugno 1999, n. 157,
svoltesi successivamente al 2006, che siano ancora nella loro disponibilità
e per le quali non siano stati assunti impegni alla data del 30 ottobre 2012.

121-ter. Le risorse di cui al comma 121-bis affluiscono all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate ad integrazione delle risorse de-
stinate agli interventi di natura assistenziale di cui all’articolo 2, commi da
16 a 22».

1.0.1

Ghigo

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Patto regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. n con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle province avviene ai sensi di quanto
disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre
2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni defini-
scono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consiglio
delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regionali
delle autonomie locali, e con le Anci e le UPl territoriali. Gli spazi finan-
ziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le Pro-
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vince, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capitale
in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente;

b) residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno.

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.0.2

Saia

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Patto regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
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Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.0.3

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(patto regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
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Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore del creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità del pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio del saldi di finanza pubblica».

1.0.4

Firrarello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Patto regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono benefici ari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
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Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, «entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.0.5

De Angelis

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(patto regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. la cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
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Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri:

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.0.6

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente :

«Art. 1-bis.

1. Nell1nno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione Sicilia
e Sardegna, i cui comuni sono beneficiari di risorse erariali, è attribuito un
contributo, nei limiti di un importo complessivo di 1.000 milioni di euro
in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finanziari, validi ai fini del
patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse e attribuiti ai comuni
ricadenti nel proprio territorio nei limiti degli importi indicati per ciascuna
regione in base all’accordo da sancire, entro il 30 giugno 2013, in Confe-
renza Unificata. Il contributo è destinato dalle regioni alla riduzione del
debito. In caso di mancato accordo lo stanziamento è destinato alla ridu-
zione del debito dei comuni con criteri da stabilire in Conferenza Stato
città ed autonomie locali.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni, avviene ai sensi di quanto disposto dal
comma 138 e seguenti dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 2010,
n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, in Conferenza Unificata
sono definiti i criteri e le modalità di riparto nazionale; le modalità ope-
rative sono altresı̀ sancite tramite accordo tra la regione e la corrispon-
dente Anci territoriale. Gli spazi finanziari ceduti da ciascuna regione ven-
gono ripartiti tra i comuni, al fine di favorire i pagamenti dei residui pas-
sivi in conto capitale in favore dei creditori.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 457 –

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni de-
vono tener conto anche dei seguenti parametri

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

’’alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento’’».

1.0.7

Zanetta

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Patto Regionalizzato)

1. Nell’anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione sici-
liana e alla Sardegna, i cui comuni e province sono beneficiari di risorse
erariali, è attribuito un contributo, nei limiti di un importo complessivo di
2.000 milioni di euro in misura pari all’83,33 per cento degli spazi finan-
ziari, validi ai fini del patto di stabilità interno, ceduti da ciascuna di esse
e attribuiti ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei li-
miti degli importi indicati per ciascuna regione in base all’accordo da san-
cire, entro il 30 giugno 2013, in Conferenza permanente per i rapporti tra
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lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Il con-
tributo è destinato dalle regioni alla riduzione del debito.

2. La cessione di spazi finanziari di cui al comma 1, nonché l’utilizzo
degli stessi da parte dei comuni e delle Province avviene ai sensi di
quanto disposto dal comma 138 e seguenti dell’articolo l della legge 13
dicembre 2010, n. 220. Ai fini dell’applicazione del comma 1, le regioni
definiscono criteri e modalità operative previo confronto in sede di Consi-
glio delle autonomie locali o, ove non istituito, con i rappresentanti regio-
nali delle autonomie locali, e con le Anci e le UPI territoriali. Gli spazi
finanziari ceduti da ciascuna regione vengono ripartiti tra i comuni e le
Province, al fine di favorire i pagamenti dei residui passivi in conto capi-
tale in favore dei creditori.

3. I criteri per la cessione di spazi finanziari a favore dei comuni e
delle Province devono tener conto anche dei seguenti parametri

a) Rispetto del patto di stabilità nell’anno precedente

b) Residui passivi in conto capitale effettivamente liquidabili entro
l’anno

4. Ai fini dell’applicazione del comma 1, gli enti locali dichiarano
all’ANCI, all’UPI, alle regioni e alle province autonome, entro il 15 luglio
2013, l’entità dei pagamenti che possono effettuare nel corso dell’anno.
Entro il termine del 31 luglio 2013, le regioni comunicano al Ministero
dell’economia e delle finanze, con riferimento a ciascun comune benefi-
ciario, gli elementi informativi occorrenti per la verifica del mantenimento
dell’equilibrio dei saldi di finanza pubblica».

1.08

Ghigo, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. l-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446 è
apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito il se-
guente:

’’11-bis. il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998 n. 435 è
abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle
d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,
in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di
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100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-
giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,
rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale
di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012
il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle
province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-
tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-
nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e
riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa
in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti ad IVA».

1.0.9

Saia

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di lPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446 è
apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11, è inserito il se-
guente:

’’11-bis. Il punto 2 della tabella allegata al DM 27/11/1998 n. 435 è
abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle
d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,
in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di
100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-
giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,
rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale
di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012
il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle
province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-
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tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-
nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e
riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (lPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n.435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa in
luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti non
soggetti ad IVA.

1.0.10

Alberti Casellati

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446 è
apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito il se-
guente:

’’11-bis – il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998 n. 435 è
abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle
d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,
in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di
100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-
giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011.
rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale
di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435. relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012
il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle
province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-
tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-
nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e
riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa
in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti ad IVA».
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1.0.11

Firrarello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n.446 è

apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito il se-

guente:

’’11-bis – il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998 n. 435 è

abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle

d’Aosta assicurano, per. l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,

in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di

100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-

giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,

rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale

di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012

il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per Il comparto delle

province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa

con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-

tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-

nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e

riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di

trascrizione (lPl) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa

in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti

non soggetti ad IVA».
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1.0.12

De Angelis

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446 è

apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito il se-

guente:

’’11-bis – il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998 n. 435 è

abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle

d’Aosta assicurano,per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,

in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di

100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-

giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,

rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale

di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012

il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle

province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa

con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-

tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-

nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e

riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di

trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa

in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti

non soggetti ad IVA».
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1.0.13

Mercatali, Andria, Bosone, Mauro Maria Marino, Mongiello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446,

dopo il comma 11 è inserito il seguente:

’’11-bis – il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998 n. 435 è

abrogato.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle

d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,

in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di

100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-

giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,

rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale

di trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA. Per l’anno 2012

il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto delle

province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa

con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-

tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-

nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e

riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di

trascrizione (IPT) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa

in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti

non soggetti ad IVA».
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1.0.14

Zanetta

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di IPT)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1998, n. 446 è

apportata la seguente modificazione: dopo il comma 11 è inserito il se-

guente:

’’11-bis – il punto 2 della tabella allegata al dm 27/11/1998, n. 435 è

abrogato’’.

2. Le province autonome di Trento e Bolzano e la Regione Valle

d’Aosta assicurano, per l’anno 2012, un concorso alla finanza pubblica,

in termini di saldo netto da finanziarie con un ulteriore contributo di

100 milioni di euro ripartito in misura proporzionale sulla base delle mag-

giori entrate (immatricolazioni), registrate nel 2012 rispetto all’anno 2011,

rivenienti nei predetti territori dall’applicazione dell’imposta provinciale

di trascrizione (1Pl) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IV A. Per l’anno

2012 il saldo obiettivo relativo al patto di stabilità interno per il comparto

delle province è ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

3. Con decreto del ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa

con la Conferenza Stato Città ed autonomie locali, si provvede alla ripar-

tizione tra le province della riduzione del saldo obiettivo di cui sopra te-

nendo conto del minor gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno 2011 e

riveniente nei predetti enti dall’applicazione dell’imposta provinciale di

trascrizione (IP1) di cui al decreto ministeriale 27 novembre 1998,

n. 435, relativa alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in misura fissa

in luogo della misura determinata secondo i criteri vigenti per gli atti

non soggetti ad IVA».
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1.0.15

Ghigo, Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti.:

’’28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria della Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, lu-
glio, ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in rela-
zione all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscos-
sione di imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costitui-
scono base imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30% delle
somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e mas-
simi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-
scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi. 28-quater. Il Comune,
ai fini della riscossione del tributo provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presentare alla Provincia entro il 31
gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione relativo all’anno
precedente, al fine di consentire la parificazione generale delle somme ri-
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versate alla Provincia a titolo di tributo ambienta1e per l’anno prece-
dente.’’

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente arti o e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente’’».

1.0.16
Saia

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

’’28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma l e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria della Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, lu-
glio, ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in rela-
zione all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscos-
sione di imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costitui-
scono base imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30% delle
somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e mas-
simi; nessuna commissione è dovuta per attività. o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale. Al fine di consentire alla Provin-
cia il riscontro sui versamenti ricevuti, il Comune deve compilare e in-
viare alla Provincia, contestualmente all’effettuazione dei singoli versa-
menti trimestrali un prospetto, sottoscritto dal funzionario responsabile
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ai sensi del comma 35, contenente le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evidenza delle commissioni trattenute
e dei versamenti relativi ad annualità precedenti, ed eventuali rettifiche de-
gli importi.

28-quater. 11 Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela. protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente’’».

1.0.17
Alberti Casellati

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201. convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al comma 28
contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), di
cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto di tesoreria
di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le somme in-
cassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla tesoreria della
Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile. luglio, ottobre
e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,
nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività di
accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte, ta-
riffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponibile
per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.
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28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-
scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

1.0.18
Firrarello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al comma 28
contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), di
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cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto di tesoreria

di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le somme in-

cassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla tesoreria della

Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, luglio, ottobre

e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,

nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività di

accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte, ta-

riffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponibile

per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle fun-

zioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-

vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento

delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e

massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai

fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-

ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-

zione di ciascun versamento trimestrale. Al fine di consentire alla Provin-

cia il riscontro sui versamenti ricevuti, il Comune deve compilare e in-

viare alla Provincia, contestualmente all’effettuazione dei singoli versa-

menti trimestrali un prospetto, sottoscritto dal funzionario responsabile

ai sensi del comma 35, contenente le informazioni di dettaglio relative

al versamento effettuato, con separata evidenza delle commissioni tratte-

nute e dei versamenti relativi ad annualità precedenti, ed eventuali rettifi-

che degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale

per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,

assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-

vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione

relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale

delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per

l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si

applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che

per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-

vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei

conseguenti obblighi Inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».
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1.0.19

Mercatali, Andria, Bosone, Mauro Maria Marino, Mongiello

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

«28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali. Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria della Provincia In quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, lu-
glio, ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in rela-
zione all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscos-
sione di imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costitui-
scono base imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-
scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
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delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi Inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

1.0.20
Firrarello

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

«28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio
delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al
comma 28 contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto
di tesoreria di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali. Le
somme incassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla teso-
reria della Provincia In quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, lu-
glio, ottobre e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo provinciale incassate in rela-
zione all’attività di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscos-
sione di imposte, tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costitui-
scono base imponibile per il computo del suddetto tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-
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scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente le
informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi Inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

1.0.21
De Angelis

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art.1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al comma 28
contestualmente al tributo comunale sul rifiuti e sui servizi (TARES), di
cui al comma 1 e devono riversare quanto riscosso nel conto di tesoreria
di ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le somme in-
cassate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla tesoreria della
Provincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, luglio. ottobre
e gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,
nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività di
accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte, ta-
riffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponibile
per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.
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28-ter. Al comune spetta una commissione, posta a carico della Pro-
vincia impositrice del tributo ambientale nella misura dello 0,30 per cento
delle somme riscosse e riversate alla Provincia. senza importi minimi e
massimi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai
fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-
ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-
vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente
all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali III prospetto. sotto-
scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettagno relative al versamento effettuato. con separata
evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-
lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale
per l’esercizio delle funzioni di tutela. protezione ed igiene dell’ambiente,
assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla pro-
vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione
relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale
delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per
l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si
applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che
per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-
vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui al presente articolo e dei
conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».

1.0.22
Zanetta

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al tributo ambientale – Tares)

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011 n. 201, convertito nella legge 22 dicembre 2011, n. 214 aggiungere
i seguenti:

28-bis. I comuni riscuotono il tributo provinciale per l’esercizio delle
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui al comma 28
contestualmente al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES), di
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cui al comma l e devono riversare quanto riscosso nel conto di tesoreria di

ciascuna Provincia destinataria in quattro rate trimestrali Le somme incas-

sate in ciascun trimestre sono versate direttamente alla tesoreria della Pro-

vincia in quattro rate da riversarsi entro i mesi di aprile, luglio, ottobre e

gennaio. Ciascun versamento deve comprendere tutti gli importi riscossi,

nonché le quote di tributo provinciale incassate in relazione all’attività

di accertamento esperita dai comuni ai fini della riscossione di imposte,

tariffe e tributi relativi ad anni precedenti che costituiscono base imponi-

bile per il computo del suddetto tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta. una commissione, posta a carico della Pro-

vincia impositrice del tributo ambientale, nella misura dello 0,30010 delle

somme riscosse e riversate alla Provincia, senza importi minimi e mas-

simi; nessuna commissione è dovuta per attività o spese sostenute ai

fini del rimborso o del recupero (anche in contenzioso) del tributo provin-

ciale; il Comune trattiene direttamente la commissione in sede di effettua-

zione di ciascun versamento trimestrale.

Al fine di consentire alla Provincia il riscontro sui versamenti rice-

vuti, il Comune deve compilare e inviare alla Provincia, contestualmente

all’effettuazione dei singoli versamenti trimestrali un prospetto, sotto-

scritto dal funzionario responsabile ai sensi del comma 35, contenente

le informazioni di dettaglio relative al versamento effettuato, con separata

evidenza delle commissioni trattenute e dei versamenti relativi ad annua-

lità precedenti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della riscossione del tributo provinciale

per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente,

assume la qualità di agente contabile e come tale deve presentare alla Pro-

vincia entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il proprio rendiconto di gestione

relativo all’anno precedente, al fine di consentire la parificazione generale

delle somme riversate alla Provincia a titolo di tributo ambientale per

l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si

applicano, per quanto compatibili, anche agli eventuali soggetti terzi che

per effetto delle scelte organizzative comunali risultino affidatari del ser-

vizio di gestione e/o riscossione del tributo di cui ai presente articolo e dei

conseguenti obblighi inerenti il tributo provinciale per l’esercizio delle

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 475 –

1.0.23

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disciplina della riscossione degli enti locali)

1. A decorrere dal 1 luglio 2013, l’accertamento e la riscossione delle
entrate degli enti locali, nonché le attività connesse o complementari, sono
effettuate direttamente dell’ente locale ovvero, dai soggetti di cui all’arti-
colo 52 comma 5 lettera b) del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e successive modificazioni nel rispetto della normativa In tema
di appalto di servizi.

2. A decorrere dal termine di cui al comma 1 la riscossione dell’Im-
posta municipale unica (IMU) e del tributo comunale sui rifiuti (TARES),
se affidata al soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b) del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, deve avvenire su conti correnti
bancari o postali, dedicati e vincolati, intestati all’Ente ereditore. Gli enti
intestatari dei conti, entro il giorno 10 di ogni mese, stornano, a favore dei
differenti soggetti beneficiari, ivi incluso il soggetto affidatario, le compe-
tenze ad essi spettanti per effetto delle somme accreditate sul conti di ri-
scossione nel mese precedente, sulla base della rendicontazione del sog-
getto affidatario.

3. Con decreti del Ministero dell’economia e delle finanze da ema-
nare entro il termine di cui al comma 1, sono adottati:

a) un codice deontologico del soggetti affidatari del servizi di ri-
scossione e dei funzionari responsabili della riscossione;

b) la revisione dei criteri per l’Iscrizione all’albo di cui all’articolo
53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modifi-
cazioni, Incluse le cause di incompatibilità per I rappresentanti legali, am-
ministratori o componenti degli organi di controllo interni dei soggetti af-
fidatari del servizi;

c) e linee guida per la redazione di capitolati di gara e per la for-
mulazione del contratti di affidamento o di servizio, con l’introduzione di
adeguati strumenti di controllo, anche ispettivo e la pubblicizzazione dei
principali elementi dei contratti stipulati.

4. Fino alla data di emanazione dei decreti di cui al comma 4 restano
valide ed efficaci le norme vigenti».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 476 –

1.0.24

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 201 del 2011, dopo il comma 11,
inserire i seguenti:

’’11-bis. Dall’anno 2013 si applicano le seguenti disposizioni:

a) è abrogata la riserva statale sul gettito dell’imposta municipale
propria di cui al comma 11, ad eccezione di quanto previsto dal comma
11-ter;

b) aall’anno 2013 una percentuale del gettito IMU ad aliquota
base, calcolato in riferimento alla base imponibile di tutti gli immobili,
ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, da de-
terminaisi previo accordo in sede di conferenza stato città ed autonomie
locali, è devoluta al Fondo perequativo comunale istituito presso il Mini-
stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 42 del 2009;

c) n fondo di cui alla lettera b) assicura il finanziamento delle fun-
zioni fondamentali e la perequazione delle capacità fiscali in applicazione
dei principi contenuti nella legge 42 del 2009; fino alla piena individua-
zione dei fabbisogni standard, la spesa per funzioni fondamentali è garan-
tita in riferimento ai livelli attuali ed ai dati disponibili;

d) in ogni caso la dotazione di risorse ad aliquota base, per singolo
comune, deve variare gradualmente, in modo da assicurare la sostenibilità
finanziaria;

e) le quote assegnate a ciascun comune sono individuate attraverso
apposito accordo da definire presso la conferenza stato città ed autonomie
locali entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente e recepito da un
decreto del ministero dell’interno da emanarsi, sentito il ministero dell’e-
conomia, entro il 30 novembre. Per l’anno 2013 tali termini sono prorogati
di 120 giorni.

11-ter. Sugli immobili classificati nelle categorie catastali del gruppo
D l’imposta municipale propria si applica secondo le seguenti disposi-
zioni:

a) l’aliquota di base dell’imposta riservata allo Stato è stabilita con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da emanarsi contestual-
mente al provvedimento di cui al comma 11-bis, lettera e); al gettito de-
rivante da questa fattispecie non si applica il comma 11-bis;

b) l’aliquota di base dell’imposta riservata al comune è parimenti
determinata dal provvedimento di cui alla precedente lettera a); il comune
può modificare l’aliquota stessa, in aumento fino allo 0,3 per cento e in
diminuzione fino all’annullamento;
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c) per tutti gli altri aspetti si applica la disciplina di cui al presente
articolo’’».

Conseguentemente, dopo il comma 40 delllarticolo 3, inserire il se-
guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2000, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

1.0.25

Vaccari, Montani

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

«Art. 1-bis.

(Comuni montani svantaggiati)

1. Ai soli fini dell’articolo 2, con decreto del Ministro per i rapporti
con le regioni e per la coesione territoriale, di concerto con il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modi-
ficazioni, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentite le Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, sono definiti I criteri per l’indlviduazione
dei comuni montani svantaggiati.

2. Le regioni, in attuazione del criteri definiti dal decreto di cui al
comma 1, entro i trenta giorni successivi alla data di entrata in vigore
del medesimo decreto, provvedono alla classificazione del rispettivo terri-
torio montano.

3. Ai fini dell’individuazione di cui al comma 1, il decreto provvede
al riconoscimento, come comuni montani svantaggiati, dei comuni classi-
ficati interamente montani di cui all’elenco del comuni italiani predisposto
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e caratterizzati alternativa-
mente da:

a) posizionamento di almeno il 70 per cento del territorio comu-
nale al di sopra dei 400 metri di altitudine sul livello del mare;
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b) posizionamento di almeno il 40 per cento del territorio comu-
nale al di sopra dei 400 metri di altitudine sul livello del mare e presenza
in almeno il 30 per cento del territorio comunale di una pendenza supe-
riore al 20 per cento.

4. Ai fini dell’individuazione come comune montano svantaggiato è
richiesta, oltre ai requisiti di cui al comma 3, la sussistenza di particolari
situazioni di svantaggio sociale ed economico misurato mediante indica-
tori rappresentativi delle condizioni geomorfologiche, socio demografiche
ed economiche del territori interessati.

5 I criteri per gllindicatorl di cui al comma precedente sono:

a) classi di ampiezza democratica;

b) quota altimetrica;

c) livello di spopolamento tra due censimenti;

d) incidenza della popolazione anziana sulla popolazione totale;

e) numero di addetti rapportati alla popolazione.

Art. 1-ter.

(Progetti per lo sviluppo dei comuni montani svantaggiati)

1. A decorrere dall’anno 2013, è istituito il Fondo nazionale integra-
tivo per i comuni montani svantaggiati, con una dotazione pari a 6 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2013 da destinare al finanziamento dei
progetti di cui al comma 3.

2. AIl’individuazlone del progetti di cui al comma 3, che devono
avere carattere straordinario e non possono riferirsi alle attività svolte in
via ordinaria dagli enti Interessati, si provvede, entro il 30 marzo di cia-
scun anno, con decreto del Ministro per i rapporti con le regioni e per ia
coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni. Lo schema del decreto è trasmesso alle Camere
per l’acqulsizione del pareri delle Commissioni parlamentari competenti
per I profili finanziari, da esprimere entro trenta giorni dalla trasmissione.
Qualora Il Governo non intenda attenersi alle condizioni contenute nei pa-
reri, lo schema è nuovamente trasmesso alle Camere, corredato di una re-
lazione, per l’acquisizione di un nuovo parere delle medesime Commis-
sioni, da esprimere entro i successivi quindici giorni. Decorso il termine
di cui al precedente periodo, il decreto può essere comunque adottato.

3. Il decreto di cui al comma 2 provvede, nei limiti delle disponibilità
finanziarie del Fondo di cui al comma 1, al finanziamento in favore dei
comuni montani svantaggiati, come individuati ai sensi dell’articolo 1,
di progetti di sviluppo socio-economico, anche a carattere pluriennale,
rientranti tra le seguenti tipologle:

a) servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale;
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b) servizi scolastici; valorizzazione delle risorse energetiche e idri-
che; incentivi per l’utilizzo del territori incolti di montagna e per l’accesso
dei giovani alle attività agricole, nonché per l’agricoltura di montagna;
sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli sport di
montagna; valorizzazlone della filiera forestale e valorizzazlone delle bio-
masse a fini energetici; interventi per la salvaguardia del prati destinati a
pascolo;

c) servizi di trasporto per favorire l’accesso al servizi pubblici;

d) servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti;
e) miglioramento della viabilltà comunale e intercomunale;

f) diffusione dell’informatizzazione ed implementazione del servizi
di e-govemment;

g) servizi di telecomunicazione;
h) progettazione e realizzazione di interventi per la valorizzazione

e salvaguardia dell’ambiente e la promozione dell’uso delle energie alter-
native;

i) promozione del turismo, del settore primario, delle attività arti-
gianali tradizionali e del commercio dei prodotti di prima necessità;

l) sportello unico per le imprese e servizi di orientamento all’ac-
cesso ai fondi comunitari, nazionali, regionali, provinciali o comunali a
sostegno delle iniziative imprenditoriali.

4. All’onere derivante dal comma 1, pari a 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2013, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma ’’fondi di ri-
serva e speciali’’ della missione ’’Fondi da ripartire’’ dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.0.26
Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 16 del decreto-legge 95 del 2012, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

’’6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
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Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli even-
tuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per
l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio del 31 marzo e
secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno’’».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«4-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, dei decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 12,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

1.0.27

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 16 del decreto-legge 95 del 2012, dopo il comma 6,
aggiungere il seguente:

’’6-bis. Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di sta-
bilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi
da imputare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al
secondo e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento
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del saldo finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183’’».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«4-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

1.0.28

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno rela-
tivo all’anno 2012, i Comuni che hanno avviato procedura ad evidenza
pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate e hanno
espletato procedure di aggiudicazione possono computare le somme accer-
tate in termini di competenza, a condizione che la riscossione avvenga en-
tro il 28 febbraio 2013.

2. Le riscossioni relative alle procedure di cui al comma precedente,
non sono computate ai fini del rispetto del patto di stabilità interno».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-

guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».
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1.0.29

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 20 comma 5 lettera d) del decreto-legge del 6 luglio

2011, n. 98, e successive modificazioni sostituire le parole: ’’2.000 mi-

lioni’’ con le seguenti: ’’1.000 milioni’’.

2. All’articolo 31 della legge 183 del 2011, i commi 2 e seguenti

sono sostituiti dal seguente:

’’2. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 gli obiettivi in termini di saldo

finanziario per i singoli comuni sono stabiliti attraverso apposito decreto

del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero

dell’interno, d’intesa con la conferenza stato città ed autonomie locali, da

emanarsi entro 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge. Il

riparto dell’obiettivo programmatico di comparto tiene conto prioritaria-

mente della dimensione demografica, della partecipazione a forme asso-

ciate, della dimensione delle entrate e delle spese, e del risultato dei fab-

bisogni standard ove disponibili’’».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-

guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 19 novembre

2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-

portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».
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1.0.30

Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Andria, Magistrelli, Pinotti, Casson, Stradiotto,

Barbolini, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni, la cui efficacia decorre dal 2013:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: ’’capoluogo di provincia, le
unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle lo-
calità turistiche o città d’arte’’, sono soppresse;

2) dopo le parole: ’’in proporzione al prezzo’’, aggiungere le se-
guenti: ’’o alla classificazione delle strutture ri cettive’’;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

’’1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’importo dovuto.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del
presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a Roma
Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo 14,
comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.’’;

c) al comma 3, primo periodo, le parole da: ’’Con regolamento da
adottare’’ fino a: ’’nel predetto regolamento’’ sono abolite; l’ultimo pe-
riodo è sostituito dal seguente: ’’Nell’anno di istituzione, l’imposta si ap-
plica a decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’ema-
nazione del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione
di data successiva nel regolamento medesimo. le variazioni delle tariffe
disposte dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al primo
gennaio dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dal
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mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di varia-
zione’’».

1.0.31
Agostini, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando,

Pegorer, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali, Andria, Magistrelli, Pinotti, Casson, Stradiotto,

Barbolini, Fontana, Bassoli, Mazzuconi, Vimercati, Mongiello

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. All’articolo 194 del decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267,
comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

’’a) sentenze passate in giudicato’’».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni

2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-

mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-

duttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap.

2701).

1.0.32
Bonfrisco

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Il comma 31 dell’articolo 16 del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito nella legge 14 settembre 2011, n. 148, è soppresso. Al-
l’onere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede mediante
le risorse a valere sui commi 95 e 96 dell’articolo 1».
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1.0.33

Bonfrisco

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 32, comma 4 della legge 12 novembre 2011 n. 183, dopo

la lettera o) è aggiunta la seguente:

’’p) per gli anni 2013, 2014, 2015 le somme impegnate da parte delle

Regioni, con riferimento ai percorsi triennali di istruzione e formazione

professionale, realizzati ai sensi della legge n. 53 del 28 marzo 2003 e

del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226’’».

1.0.34

De Angelis

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 20 del decreto-legge del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83 convertito in legge 7 agosto 2012 , n. 134 sono apportate le seguenti

modificazioni: al comma 2, dopo le parole: ’’e le funzioni svolte dal Di-

partimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’inno-

vazione tecnologica della Presidenza del Consiglio dei ministri’’ sono in-

serite le seguenti: ’’nonché da Retitalia Internazionale S.p.A. per il sup-

porto all’informatizzazione della Pubblica Amministrazione, con partico-

lare attenzione alle attività di internazionalizzazione, e-commerce e il sup-

porto informatico all’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-

nalizzazione delle imprese italiane’’».
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1.0.35
De Angelis

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

All’articolo 22 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

’’4-bis. Tutto il personale a tempo indeterminato appartenente alla so-
cietà Retitalia Internazionale S.p.a., è trasferito nei ruoli dell’Agenzia per
l’Italia digitale previa procedura selettiva, finalizzata al collocamento del
personale all’interno dell’Agenzia, da effettuarsi all’esito del perfeziona-
mento dei trasferimenti di cui ai commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’esperienza maturata nel settore infor-
matico, dell’anzianità di servizio nella struttura di provenienza di cui al-
l’articolo 20, comma 2, e dei titoli di studio’’.

b) al comma 5, dopo le parole: ’’dell’Agenzia’’, sono aggiunte le se-
guenti parole: ’’, ivi compreso il personale proveniente dalla società Re-
titalia Internazionale S.p.a.’’;

c) al comma 6 dopo le parole ’’fissata entro il limite massimo di
150 unita’’, inserire ’’nonché le unità previste dal trasferimento di cui
al comma 4-bis,’’».

1.0.36
Esposito, Milana

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Rideterminazione dell’anzianità di grado degli ufficiali

del molo speciale dell’Anna dei carabinieri)

1. Al fine di armonizzare le progressioni di carriera degli ufficiali
dell’Arma dei carabinieri il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legi-
slativo per disciplinare la revisione dello sviluppo di carriera degli ufficiali
del ruolo speciale, secondo i seguenti criteri:

a) il grado e l’anzianità di grado degli ufficiali del molo speciale
dell’Arma dei carabinieri, fino al grado di maggiore compreso, sono ride-
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terminati in modo uguale a quelli dell’ultimo dei pari grado del molo nor-
male che, nominato tenente nello stesso anno, ha avuto uno sviluppo di
carriera più favorevole;

b) i maggiori, i capitani ed i tenenti del ruolo speciale dell’Arma
dei carabinieri, in possesso del titolo di laurea magistrale o di diplomi
di laurea equipollenti possono transitare, a domanda ed in numero riassor-
bibile, nel corrispondente ruolo normale, con le modalità stabilite annual-
mente dal Ministero della difesa su proposta del Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri;

c) gli ufficiali transitati nel molo normale sono collocati in ruolo
dopo i pari grado con uguale o maggiore anzianità e mantengono l’anzia-
nità relativa maturata nel molo di provenienza.

2. Non possono transitare nel molo normale gli ufficiali immessi nel
ruolo speciale perché non hanno superato il corso di applicazione o in
quanto transitati a domanda ai sensi dell’articolo 836 del decreto legisla-
tivo n. 66 del 15 marzo 2010.

3. Per gli ufficiali del ruolo speciale transitati nel ruolo normale ai
sensi del presente articolo sono considerati validi i periodi di comando
e di servizio prestati nel ruolo di provenienza.

4. Dall’attuazione della presente norma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato ed al fine di assicurare
l’effettivo perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, la ridetermi-
nazione del grado e dell’anzianità rileva ai soli fini giuridici, mentre dal
punto di vista retributivo e previdenziale gli effetti decorrono dal mo-
mento in cui l’ufficiale interessato avrebbe maturato il grado di capitano
ovvero di maggiore in assenza della ricostruzione di carriera prevista
dal comma 1».

1.0.37

Perduca, Poretti

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente

«Art. 1-bis.

1. Al fine di assicurare l’economicità, l’efficienza e la rispondenza al
pubblico interesse delle attività istituzionali, il Governo è delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi per adeguare l’ordinamento e i compiti del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza, ivi comprese
le attribuzioni funzionali dei rispettivi Comandanti generali, in conformità
ai seguenti principi e criteri direttivi:
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a) collocazione dell’Arma dei carabinieri nell’ambito del Ministero

dell’interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, con dipendenza del

Comandante generale dal Corpo della polizia - Direttore generale della

pubblica sicurezza, per l’assolvimento dei compiti d’istituto, in conformità

a quanto disposto dalla legge 1º aprile 1981, n. 121;

b) collocazione del Corpo della guardia di finanza nell’ambito del

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, con

dipendenza del Comandante generale dal Direttore generale delle finanze,

per l’assolvimento dei compiti d’istituto, in conformità a quanto disposto

dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-

naio 2008, n. 43 e, ai fini della tutela dell’ordine e della sicurezza pub-

blica, dalla legge 1º aprile 1981, n. 121.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi

alle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello nazio-

nale del personale della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e del

Corpo della guardia di finanza, che esprimono il proprio parere nei suc-

cessivi venti giorni; gli schemi medesimi, unitamente ai predetti pareri

pervenuti entro il termine e agli altri pareri previsti dalla legge, sono tra-

smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per il parere

delle Commissioni parlamentari competenti per materia, e per i profili di

carattere finanziario, che si esprimono entro sessanta giorni dalla data di

assegnazione.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi

di cui al comma 1, è consentito, a domanda e previa intesa tra le ammi-

nistrazioni interessate, il trasferimento dei dipendenti appartenenti al-

l’Arma dei carabinieri e al Corpo della guardia di finanza nella altre am-

ministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nei limiti dei posti

disponibili per le medesime qualifiche possedute nelle rispettive piante or-

ganiche, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 39 della legge 27 di-

cembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e dell’articolo 30 del ci-

tato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni. Qua-

lora il trattamento economico dell’amministrazione di destinazione sia in-

feriore a quello percepito nell’amministrazione di provenienza, il dipen-

dente trasferito percepisce, fino al suo riassorbimento, un assegno ad per-

sonam di importo corrispondente alla differenza di trattamento.

4. Il secondo comma dell’articolo 6 della legge 1º aprile 1981,

n. 121, è sostituito dal seguente:

’’2. Per l’espletamento delle funzioni di cui al primo comma è asse-

gnato, secondo criteri di competenza tecnico-professionale, personale ap-

partenente ai ruoli dell’Amministrazione civile dell’interno, secondo con-

tingenti fissati con decreto del Ministro dell’interno, nonché personale

delle altre amministrazioni dello Stato, secondo contingenti determinati

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 489 –

nistro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con i Ministri interessati’’».

1.0.38

Perduca, Poretti

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Armonizzazione delle progressioni di carriera degli ufficiali del ruolo
speciale dell’Arma dei carabinieri)

1. Al fine di armonizzare le progressioni di carriera degli ufficiali
dell’Arma dei carabinieri il Governo è delegato ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legi-
slativo per disciplinare la revisione dello sviluppo di carriera degli ufficiali
del ruolo speciale, secondo i seguenti criteri: Il grado e l’anzianità di
grado degli ufficiali del ruolo speciale dell’Arma dei Carabinieri, fino al
grado di maggiore compreso, sono rideterminati in modo uguale a quella
del pari grado del ruolo normale che, nominato tenente nello stesso anno,
ha avuto uno sviluppo di carriera più favorevole.

I maggiori, i capitani ed i tenenti del ruolo speciale dell’Arma dei
Carabinieri, in possesso del titolo di laurea magistrale o di diplomi di lau-
rea equipollenti possono transitare, a domanda ed in numero riassorbibile,
nel corrispondente ruolo normale, con le modalità stabilite annualmente
con decreto del Ministro della difesa su proposta del Comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri.

Gli ufficiali transitati nel ruolo normale sono collocati in ruolo dopo i
pari grado con uguale o maggiore anzianità e mantengono l’anzianità re-
lativa maturata nel ruolo di provenienza.

2. Dall’attuazione del decreto legislativo di cui al comma 1 del pre-
sente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, e le eventuali eccedenza organiche determinate nel ruolo
normale per effetto delle norme di cui al comma 1, lettere a) e b), ovvero
eventuali oneri di spesa non previsti, devono essere compensati con la ri-
duzione del volume organico degli ufficiali del ruolo speciale dell’Arma
dei Carabinieri da stabilirsi con provvedimento del Ministro della difesa
di concerto con i Ministri interessati.

3. Alla maggiore spesa derivante dall’applicazione del presente arti-
colo si provvede mediante utilizzo di quota parte elle maggiori entrate
di cui all’articolo 1-ter.».
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Conseguentemente, dopo l’articolo 1-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 1-ter.

(Lotta all’evasione fiscale)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

b) al comma 5, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

c) al comma 8, le parole: ’’12.500 euro’’, sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

d) al comma 12, le parole: ’’12.500 euro’’ sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

e) al comma 13, le parole: ’’12.500 euro’’ sono sostituite delle se-
guenti: ’’1.000 euro’’;

2. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600. dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti: ’’I
soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere uno o più conti
correnti bancari o postali ai quali affluiscono, obbligatoriamente, le
somme riscosse nell’esercizio dell’attività e dai quali sono effettuati i pre-
levamenti per il pagamento delle spese.

l compensi in denaro per l’esercizio di arti e professioni sono riscossi
esclusivamente tramite assegni non trasferibili o bonifici ovvero altre mo-
dalità di pagamento bancario o postale nonché mediante sistemi di paga-
mento elettronico, salvo per importi unitari inferiori a 300 euro’’.

3. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del decreto-legge 3 giugno 2008,
n. 97, convertito, con dalla legge 2 agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il comma 3 dell’articolo 33 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 122, convertito. con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185. convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. A decorrere dalla medesima data di cui al comma 3, riacquistano
efficacia le seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34 dell’articolo 35. nonché i
commi da 33 a 37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
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b) il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 25 febbraio

2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis del regolamento di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e il comma 6

del medesimo articolo 8-bis nel testo vigente prima della data di entrata in

vigore del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre

2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre

2007, n. 244.

5. A decorrere dal periodo d’imposta 2013, in tutti i modelli delle di-

chiarazioni dei redditi è introdotto un apposito prospetto nel quale i con-

tribuenti sono tenuti ad indicare la consistenza dei beni mobiliari ed im-

mobiliari detenuti nel periodo d’imposta di riferimento con indicazione

delle variazioni intervenute rispetto al periodo d’imposta precedente.

6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-

tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al

comma 4, nonché le relative sanzioni per omessa o infedele dichiarazione

da parte dei soggetti passivi.

7. Entro il mese di febbraio di ogni anno i soggetti di cui all’articolo

7, comma sesto, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 605, comunicano telematicamente all’Anagrafe Tributaria la con-

sistenza iniziale, finale e media di ciascun rapporto la consistenza iniziale,

finale e media di ciascun rapporto finanziario intrattenuto nell’anno prece-

dente. Entro lo stesso mese di febbraio i medesimi soggetti comunicano

l’importo complessivo delle operazioni effettuate nell’anno precedente

da ciascun nominativo al di fuori da rapporti continuativi.

8. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono

individuate le modalità di effettuazione delle comunicazioni di cui al

comma 6 e i relativi contenuti tecnici.

9. I dati comunicati ai sensi del comma 6 del presente articolo sono

utilizzabili nell’attività di programmazione e di accertamento fiscale indi-

pendentemente dalle procedure di autorizzazione di cui agli articoli 32,

comma primo, numeri 6-bis e 7, deI decreto del Presidente della Repub-

blica 29 settembre 1973, n. 600, e 51, comma secondo, n. 6-bis e 7, del

decreto 26 ottobre 1972, n. 633.

10. Per l’omissione delle comunicazioni, ovvero per la loro effettua-

zione con dati incompleti o non veritieri si applica la sanzione di cui al-

l’articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 492 –

1.0.39

Ferrara

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Ai fini del contenimento della spesa pubblica e per assicurare al

contempo il pieno espletamento dei compiti istituzionali della Polizia di

Stato, per la copertura dei posti disponibili per il periodo dal 31 dicembre

2004 al 31 dicembre 2011 si procede mediante scorrimento delle gradua-

torie relative agli idonei del concorsi precedenti, in deroga all’articolo 24-

quater, comma 1, lettera a) e b), del decreto del Presidente della Repub-

blica 24 aprile 1982, n. 335, attraverso uno o più provvedimenti straordi-

nari.

2. In deroga a quanto previsto dai provvedimenti attuativi, di cui al-

l’articolo 24-quater, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica

24 aprile 1982, n. 335, gli idonei a cui sarà conferita la nomina per effetto

dello scorrimento delle graduatorie, sono confermati nella medesima sede

di servizio.

3. I provvedimenti di cui al comma 1 assicurano la distinzione dei

posti disponibili per ciascun anno e le decorrenza giuridiche degli idonei

ammessi per la copertura degli stessi, secondo le modalità stabilite con de-

creto del capo della polizia direttore generale della pubblica sicurezza.

4. In ogni caso le decorrenze giuridiche sono assegnate dando la prio-

rità agli idonei delle graduatorie più datate e decorrono dal 1º gennaio del-

l’anno successivo a quello nel quale si sono verificate le vacanze. Le de-

correnze economiche sono congelate fino al 31 dicembre 2014.

5. La durata del corso di formazione professionale è stabilita in due

mesi di cui uno di applicazione pratica presso la sede di assegnazione, se-

condo le modalità stabilite dal capo della polizia direttore generale della

pubblica sicurezza.

6. Per quanto non previsto dal commi 1 2 e 3 si applicano le dispo-

sizioni di cui all’articolo 24-quater e 24-quinquies del decreto del Presi-

dente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e dei relativi provvedimenti

attuativi».
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1.0.40

Morando

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986, n. 936 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) l’articolo 22 è sostituito dal seguente:

’’Art. 22. - (Segretario generale). – 1. Il CNEL ha un segretario ge-
nerale, che è preposto ai servizi del Consiglio ed esercita le funzioni che
gli sono attribuite dal regolamento e dall’Ufficio di Presidenza.

2. Nel ruolo dei dirigenti del CNEL sono previsti due posti di Consi-
gliere (Dirigente di 1 fascia), uno dei quali esercita le funzioni di Segre-
tario generale previste al comma precedente. Il secondo Consigliere eser-
cita le funzioni vicarie del primo, oltre a quelle eventualmente attribuitegli
dal regolamento o dall’Ufficio di Presidenza.

3. Il Segretario generale e il Consigliere Vicario sono nominati con
decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, su proposta dell’Ufficio di Presidenza del CNEL’’;

b) all’articolo 23 sono soppressi i commi 6 e 7.

2. La dotazione organica del personale del CNEL non avente quali-
fica dirigenziale di cui all’articolo 23 della legge 30 dicembre 1986,
n. 936, è ridotta di dieci unità a decorrere dal 1º gennaio 2013.

Alle nomine di cui all’articolo 22, comma 1, della legge 30 dicembre
1986, n. 936, come modificato dalla presente legge, si provvede, in sede
di prima applicazione entro trenta giorni dall’approvazione della presente
legge.

Le parole di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 30 dicembre
1986, n. 936, ’’La presidenza di ciascuna commissione istruttoria spetta
ad uno dei vicepresidenti’’, sono abrogate.

All’articolo 22, comma 2, della legge 30 dicembre 1986, n. 936,
dopo le parole: ’’le funzioni previste dalla legge e dal regolamento’’
sono inserite le parole: ’’o che gli sono attribuite dall’ufficio di presi-
denza’’.

La dotazione finanziaria del CNEL a carico del Bilancio dello Stato
per l’anno 2013 è ridotta, rispetto alla dotazione fInanziaria attribuita per
l’anno 2012, di 70.000,00 (settecentomila/00) euro in conseguenza dell’ap-
plicazione delle norme di cui al precedente articolo. 7-bis ed al primo
comma del presente articolo, nonché di tre milioni a valere sulle altre
spese di funzionamento.

3. Le Università restano escluse dalla sfera di applicazione deIl’arti-
colo 21 della legge n. 183 del 2010 in quanto amministrazioni in cui opera
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personale in regime di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 165 del 2001».

1.0.41

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Riduzione delle spese per le auto blu)

1. Hanno diritto all’utilizzo per fini istituzionali dell’auto di servizio
esclusivamente i titolari delle seguenti cariche: il Capo dello Stato, i Pre-
sidenti del Senato e della Camera, il Presidente del Consiglio dei Ministri
e il Presidente della Corte costituzionale.

2. Fatto salvo quanto stabilito al comma precedente, ciascun Mini-
stero può avere in dotazione non più di un auto di servizio.

3. Il personale in esubero per effetto dell’applicazione dei precedenti
commi 1 e 2 è collocato in mobilità.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione e per la semplificazione e
del Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuate le autovetture
di proprietà pubblica risultanti in eccesso per effetto dell’applicazione dei
precedenti commi e sono disposte le modalità per la loro dismissione».

Art. 2

2.1

Bonfrisco

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. È autorizzata la spesa di euro 600.000, a decorrere dall’anno
finanziario 2013, quale contributo all’lnvestment and Technology Promo-
tion Office (ITPO/UNIDO) di Roma. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione fondo di cui all’articolo 7-quinquies,
comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33 e successive integrazioni».
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2.2
Bonfrisco

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 12 luglio 2011,
n. 107 convertito con modificazioni dalla legge 2 agosto 2011, n. 130,
al secondo periodo le parole ’’Fino al 31 dicembre 2012’’ sono sostituite
dalle seguenti: ’’Fino al 30 giugno 2014’’».

2.3
Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Al comma 3, dopo le parale: «il certificato di cui all’articolo 74 del
decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396» aggiun-

gere le seguenti: «Ne delle schede di morte di cui all’articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285».

2.4
Giaretta, Casson, Donaggio, Stradiotto, Treu

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Per la prosecuzione degli interventi connessi alla realizza-
zione del secondo stralcio del sistema ferroviario metropolitano regionale
veneto di cui all’articolo 2, comma 92, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è autorizzata la spesa di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 15.000;

2014: – 15.000;

2015: – 15.000.

2.5
Giaretta, Casson, Donaggio, Stradiotto, Treu

Al comma 4, aggiungere, in fine, le parole: «e alla prosecuzione degli
interventi connessi alla realizzazione del secondo stralcio del sistema fer-
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roviario metropolitano regionale veneto, di cui all’articolo 2, comma 292,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

2.6

Viespoli

All’articolo 2, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di
competenza del Commissario ad acta di cui all’articolo 16, comma 5,
del decreto-legge 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma
7, del predetto decreto-legge si applicano fino al 31 dicembre 2013».

2.7

Villari, Saia, Fleres

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis . È prorogato l’articolo. 13-bis della Legge 222/2007 con una
dotazione di 3 milioni di euro annui per il biennio 2012 e 2013 per il fun-
zionamento di base del medesimo destinatario ed a sostegno di attività in-
frastrutturali di trasferimento tecnologico e di ricerca e formazione, e con
modalità analoghe».

2.8

Montani, Boldi, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

«4-bis. Una quota previste al comma 4 per l’anno 2013 è destinata, in
via prioritaria, a consentire il completamento del nodo ferroviario di To-
rino e incrementarne la capacità complessiva, al fine di conseguire una più
elevata integrazione intramodale e intermodale per il corridoio Torino-
Lione».
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2.8-bis

Carloni

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

«4-bis. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione dei quanto
previsto all’articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e successive modifiche e integrazioni, anche al fine di consentire
alle imprese del settore di effettuare gli investimenti necessari alla loro ul-
teriore integrazione nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, sulla
base di quanto previsto all’articolo 15, comma 13, lettera c-bis) del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge 7 agosto
2012, n . 135, è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015.».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 6.000;

2014: – 6.000;

2015: – 6.000.

2.9

Grillo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 36, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
l’ultimo periodo è soppresso».

2.10

Latronico

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 9 l’ultimo periodo è soppresso».
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2.11
Grillo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni. dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 6 le parole: ’’31 dicembre 2011’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’30 giugno 2013’’ e le parole: ’’predispongono lo schema di
convenzione che successivamente al 10 gennaio 2012, l’Agenzia di cui
al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’sottoscrivono la convenzione’’;

– al comma 9 le parole: ’’1º gennaio 2012’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’30 marzo 2013’’».

2.12
Latronico

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

– al comma 6 1e parole: ’’31 dicembre 2011’’ sono sostituite dalle
seguenti: ’’30 giugno 2013’’ e le parole: ’’predispongono lo schema di
convenzione che successivamente al 1º gennaio 2012, l’Agenzia di cui
al comma l sottoscrive con Anas S.p.A.’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’sottoscrivono la convenzione’’;

– al comma 9 le parole: ’’1º gennaio 2012’’ sono sostituite dalle se-
guenti: ’’30 marzo 2013’’».

2.13
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

«5-bis. Il comma 23 dell’articolo 55 della legge 27 dicembre 1997,
n.449, è sostituito dal seguente:

’’23. Le entrate proprie della società ANAS Spa, ente pubblico eco-
nomico, derivanti dai canoni e dai corrispettivi dovuti per le concessioni e
le autorizzazioni diverse da quella prevista dall’articolo 20, comma l, dello
statuto della medesima società, di cui al decreto del Presidente della Re-
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pubblica 21 settembre 2001, n. 389, determinate, d’intesa con la regione
territorialmente competente, in base ai criteri dell’articolo 27, comma 8,
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono aggiornate ogni anno, con atto
dell’amministratore della società in base a delibera del consiglio di ammi-
nistrazione, da comunicare al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
per l’esercizio della vigilanza governativa, da esercitare entro i successivi
trenta giorni. Decorso tale termine, l’atto dell’amministratore dell’ente è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. L’eventuale aumento richiesto a cia-
scun soggetto titolare di concessione o di autorizzazione non può superare,
per l’anno di riferimento, il tasso d’inflazione rilevato dall’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT) nell’anno relativamente precedente. Le disposi-
zioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti in corso
alla data di entrata In vigore della presente disposizione, iniziati a decor-
rere dal 1º gennaio 1998. Per i medesimi procedimenti non si fa comun-
que luogo al rimborso di pagamenti già assolti alla stessa data di entrata in
vigore della presente disposizione».

5-ter. Alla copertura delle eventuali minori entrate derivanti dall’ap-
plicazione del comma 5-bis la società ANAS Spa provvede a carico del
proprio bilancio e delle risorse di cui al comma 5’’».

2.14

Pichetto Fratin

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Nelle more della stipula dei nuovi contratti di servizio pub-
blico tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Treni-
talia S.p.A., il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a cor-
rispondere a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per l’anno 2012, dal bi-
lancio di previsione dello Stato, in relazione agli obblighi di servizio pub-
blico nel settore dei trasporti per ferrovia, in applicazione della vigente
normativa comunitaria».

2.15

Agostini, Marco Filippi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Nelle more della stipula dei nuovi contratti di servizio pub-
blico tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Treni-
talia S.p.A., il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a cor-
rispondere a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per l’anno 2012, dal bi-
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lancio di previsione dello Stato, in relazione agli obblighi di servizio pub-
blico nel settore dei trasporti per ferrovia, in applicazione della vigente
normativa comunitaria».

2.16

Germontani, Baldassarri, De Angelis

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

«5-bis. In considerazione della classificazione delle autostrade A24 e
A25 quali opere strategiche per le finalità di protezione civile per effetto
del DPCM 21 ottobre 2003 e successive modificazioni e della conseguente
esigenza di procedere all’adeguamento delle stesse alla normativa vigente
per l’adeguamento sismico e la messa in sicurezza dei viadotti sulla base
dei contenuti delle OPCM n. 3274/2003 e 3316/2003 e successive modi-
ficazioni, per l’adeguamento degli impianti di sicurezza in galleria a
norma del decreto legislativo 5 ottobre 2006 n.. 264 e successive modifi-
cazioni per l’adeguamento alla normativa in materia di impatto ambientale
e per lavori di manutenzione straordinaria delle dette autostrade, nonché
per la realizzazione di tutte le opere necessarie in conseguenza del sisma
del 2009, ove i maggiori oneri per gli investimenti per la realizzazione dei
citati interventi siano di entità tale da non permettere il permanere e/o il
raggiungimento delle condizioni di equilibrio del piano economico finan-
ziario di concessione nel periodo di durata della concessione stessa, per
evitare un eccessivo incremento delle tariffe di pedaggio a parziale coper-
tura del maggior costo previsto, che graverebbe in modo ingiusto e iniquo
sui territori già penalizzati dal sisma, il termine di scadenza della conces-
sione è prorogato per un periodo tale da consentire il riequilibrio del piano
economico finanziario».

2.17

Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. È revocato il finanziamento statale di cui alla Deliberazione
CIPE nº 76/2001, assegnato alla ’’Tramvia su gomma’’ nel Comune di
L’Aquila, per la quota parte non ancora trasferita, alla data della presente
legge, all’Ente locale beneficiario dei contributi. Le risorse ancora dispo-
nibili assegnate con la Deliberazione CIPE di cui al comma precedente
possono essere utilizzate dall’Ente locale beneficiario del contributo per
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il finanziamento di interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni
di mobilità urbana».

2.18

Bonfrisco

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Il compendio costituente l’Arsenale di Venezia, con esclu-
sione delle porzioni utilizzate dal Ministero della difesa per i suoi specifici
compiti istituzionali, in ragione delle caratteristiche storiche e ambientali,
è trasferito a titolo gratuito in proprietà, nello stato di fatto e di diritto in
cui si trova, al Comune di Venezia, che ne assicura l’inalienabilità, la va-
lorizzazione, il recupero e la riqualificazione. A tal fine il Comune garan-
tisce: a) l’uso gratuito, per le porzioni dell’Arsenale utilizzate per la rea-
lizzazione del Centro Operativo e servizi accessori del Sistema MOSE, al
fine di completare gli interventi previsti dal Piano Attuativo per l’insedia-
mento delle attività di realizzazione, gestione e manutenzione del Sistema
MOSE sull’area Nord dell’Arsenale di Venezia ed assicurare la gestione e
manutenzione dell’opera, una volta entrata in esercizio e per tutto il . pe-
riodo di vita utile del Sistema MOSE. Resta salva la possibilità per l’Ente
municipale, compatibilmente con le esigenze di gestione e manutenzione
del Sistema MOSE e d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e tra-
sporti-Magistrato delle Acque di Venezia, di destinare, a titolo oneroso,
ad attività non esclusivamente finalizzate alla gestione e manutenzione
del Sistema MOSE, fabbricati o parti di essi insistenti sulle predette por-
zioni. le somme ricavate per effetto dell’utilizzo del compendio, anche a
titolo di canoni di concessione richiesti a operatori economici o istituzio-
nali, versati direttamente al Comune di Venezia, sono esclusivamente Im-
piegate per il recupero, la salvaguardia, la gestione e la valorizzazione del-
l’Arsenale; b) l’uso gratuito, per gli utilizzi posti in essere dalla Fonda-
zione »la Biennale di Venezia«, in virtù della natura e delle funzioni as-
solte dall’Ente, dal CNR e comunque da tutti i soggetti pubblici ivi attual-
mente allocati che espletano funzioni istituzionali. l’Arsenale è sottoposto
agli strumenti urbanistici previsti per la città di Venezia e alle disposizioni
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. l’Agenzia del dema-
nio, d’intesa con il Ministero della difesa e con il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Magistrato delle Acque di Venezia, procede, en-
tro il termine di trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti
disposizioni, alla perimetrazione e delimitazione del compendio alla con-
segna di quanto trasferito al Comune. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è definita a decorrere dalla data di trasferimento, la
riduzione delle risorse a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Venezia, in
misura pari al 70 per cento della riduzione delle entrate erariali conse-
guenti al trasferimento, essendo il restante 30 per cento vincolato alla de-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 502 –

stinazione per le opere di valorizzazione da parte del Comune di Vene-
zia».

2.19

Poli Bortone

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse deri-
vanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, che è incrementato in misura tale da ga-
rantire corrispondenti maggiori entrate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.20

D’Ambrosio Lettieri, Latronico

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radio televisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57;2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse deri-
vanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, che è incrementato in misura tale da ga-
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rantire corrispondenti maggiori entrate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.21

Milana

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radio televisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57;2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse deri-
vanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, che è incrementato in misura tale da ga-
rantire corrispondenti maggiori entrate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.22

Tomaselli, Mongiello, Maritati, Procacci

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radio televisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57;2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
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euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse deri-
vanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, che è incrementato in misura tale da ga-
rantire corrispondenti maggiori entrate, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze di concerto con il Ministro per lo sviluppo econo-
mico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.23

Poli Bortone

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro relativamente all’anno
2013».

Conseguentemente al comma 12, sostituire le parole: «250 milioni»
con le parole: «192 milioni».

2.24

D’Ambrosio Lettieri, Latronico

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro relativamente all’anno
2013».

Conseguentemente al comma 12, sostituire le parole: «250 milioni»
con le parole: «192 milioni».
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2.25

Milana

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro relativamente all’anno
2013».

Conseguentemente al comma 12, sostituire le parole: «250 milioni»
con le parole: «192 milioni».

2.26

Tomaselli, Mongiello, Maritati, Procacci

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro relativamente all’anno
2013».

Conseguentemente al comma 12, sostituire le parole: «250 milioni»
con le parole: «192 milioni».

2.27

Poli Bortone

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n 206 e
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successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente all’articolo 3, nel comma 42, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 57,2 milioni di euro per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno
2014 e 111 milioni di euro per l’anno 2015».

2.28

D’Ambrosio Lettieri, Latronico

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente all’articolo 3, nel comma 42, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 57,2 milioni di euro per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno
2014 e 111 milioni di euro per l’anno 2015».

2.29

Milana

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della Legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
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none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente all’articolo 3, nel comma 42, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 57,2 milioni di euro per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno
2014 e 111 milioni di euro per l’anno 2015».

2.30

Tomaselli, Mongiello, Maritati, Procacci

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore, la
quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206, e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente all’articolo 3, nel comma 42, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 57,2 milioni di euro per l’anno 2013, 99 milioni di euro per fanno
2014 e 111 milioni di euro per l’anno 2015».

2.31

Marco Filippi, Mercatali, Pinotti

Sopprimere il comma 8.
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2.32
Marco Filippi, Mercatali, Pinotti

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. Al fine di realizzare interventi destinati alla mitigazione degli ef-
fetti conseguenti l’entrata in esercizio del sistema MoSe alle bocche del
porto di Venezia, è autorizzato il trasferimento all’Autorità Portuale di
Venezia di 5 milioni di euro per l’anno 2013 e di 95 milioni di euro
per l’anno 2015».

2.33
Cagnin, Vaccari, Massimo Garavaglia

Al comma 8 dopo le parole: «Al fine di consentire il finanziamento
delle attività finalizzate alla realizzazione di una piataforma d’altura da-
vanti al porto di Venezia» ’’inserire le seguenti: «e per le altre esigenze
indifferibili ed urgenti del porto di Venezia».

2.34
Lenna

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. La facoltà di riscossione cumulativa della tassa automobili-
stica, di cui all’articolo 7, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99,
ora riservata ai veicoli in leasing, è estesa alle imprese di autotrasporto
per conto terzi proprietarie di almeno 100 automezzi».

2.35
Marco Filippi, Grillo

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti, sentita l’Autorità portuale di Trieste, adotta entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, il regolamento attuativo del
punto franco di Trieste, in attuazione del trattato del 10 febbraio 1947, Al-
legato VIII, reso esecutivo con il decreto-legge del CpS n. 1430 del 28
novembre 1947 e successive modificazioni e dell’articolo 6, comma 12,
della legge 28 gennaio 1994, n. 84».
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Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per l’anno 2013 e a 100

milioni per ciascuno degli anni 2014 e 2015, ad esclusione della missione
Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso

dello Stato al fmanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta re-

gionale sulle attività. produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del
Fondo sanitario nazionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione

debitriria) (2.4 – cap. 2701).

2.36

Stradiotto

Al comma 11, sostituire le parole: «60 milioni di euro per l’anno
2013, di 100 milioni di euro per l’anno 2014 e di 530 milioni di euro
per l’anno 2015» con le seguenti: «35 milioni di euro per l’anno 2013,
di 75 milioni di euro per l’anno 2014 e di 505 milioni di euro per l’anno
2015».

Conseguentemente, dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. È autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013 e 2014 e di 50 milioni nell’anno 2015, in favore degli In-
terporti la cui infrastrutturazione è stata garantita dalle risorse previste
dalla legge n. 240 del 1990 e dall’articolo 38 della legge n. 166 del
2002, al fine di consentire il completamento degli interventi già approvati
entro Il 31 ottobre 2010 o completati entro la stessa data e finanziaria-
mente ancora non supportati».

2.37

Grillo

Al comma 11, le parole: «di 530 milioni di euro per l’anno 2015»
sono sostituite dalle seguenti: «di 680 milioni di euro per l’anno 2015 e
150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2029».
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Conseguentemente, alla tabella B voce Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2013:

2014:

2015: – 150.000.

2.38
Zanda, Agostini, Marco Filippi

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

’’i-bis) suggerire al di fuori del centri abitati, in previsione di ec-
cezionali manifestazioni atmosferiche nevose di rilevante intensità, l’uti-
lizzo di pneumatici invernali, qualora non sia possibile garantire adeguate
condizioni di sicurezza per la circolazione stradale e per l’incolumità delle
persone mediante il ricorso a soluzioni alternative’’.

11-ter. Le disposizioni in materia di utilizzo obbligatorio ed esclusivo
di pneumatici invernali disposte dall’ente proprietario della strada in pre-
visione di eccezionali manifestazioni atmosferiche nevose di rilevante in-
tensità, In contrasto con quanto previsto al comma 11-bis, sono abrogate a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge».

2.39
Ranucci

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. In via sperimentale, per favorire la realizzazione di nuove
opere infrastrutturali di importo superiore a 100 milioni di euro mediante
l’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico-privato di cui all’arti-
colo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui
progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2015 e per le
quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto ed è accertata,
in esito alla procedura di cui al comma 2, la non sostenibilità del piano
economico finanziario, è riconosciuto al soggetto titolare del contratto
di partenariato pubblico privato, ivi comprese le società di progetto di
cui all’articolo 156 del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006,
un credito di imposta a valere sull’lRES e sull’IRAP generate in relazione
alla costruzione e gestione dell’opera. Il credito di imposta è stabilito per
ciascun progetto nella misura necessaria al raggiungimento dell’equilibrio
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del piano economico finanziario e comunque entro il limite massimo del
50 per cento del costo dell’investimento. Il credito di imposta non costi-
tuisce ricavo ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP. Il credito di imposta
è posto a base di gara per l’individuazione dell’affidatario del contratto di
partenariato pubblico privato e successivamente riportato nel contratto».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

2.40

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Al fine di garantire il corretto espletamento dei compiti isti-
tuzionalmente attribuiti all’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferro-
vie istituita con decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162, nei limite delle
risorse finanziarie di cui all’articolo 26 del citato decreto legislativo e
sulla base della programmazione triennale del fabbisogno del personale
deliberata dal comitato direttivo di cui all’articolo 5 dello stesso decreto
legislativo, la citata Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, an-
che in deroga a quanto previsto agli articoli 2 e 14 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012,
n. 135, nonché all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è autorizzata ad assumere fino a 60 unità di personale, av-
viando le procedure concorsuali volte al reclutamento di tali risorse previo
espletamento, per 20 di esse, delle relative procedure di mobilità».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.
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2.41
Agostini

Dopo il comma 11, è inserito il seguente:

«11-bis. Per lo sviluppo delle strutture logistiche ed il rilancio dell’in-
termodalità sul territorio nazionale sono destinate le seguenti risorse:

a) euro 5 milioni, per assicurare la permanenza di adeguati livelli
di gestione nelle more dell’entrata in esercizio degli interporti di Catania
Bicocca e di Termini Imerese, relativamente agli anni 2013, 2014 e 2015.
A tale fine il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a
trasferire i relativi fondi alla Società degli Interporti Siciliani p.A., orga-
nismo di diritto pubblico;

b) euro 6 milioni, per estendere alle strutture logistiche intermodali
di ex II livello, gli interventi di cui alla legge 23 dicembre 2005, n. 266,
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 settembre 2007, n. 227, e al decreto ministeriale 14 dicembre
2007, n. 207;

c) euro 7 milioni per il potenziamento della Rete Nazionale degli
Interporti.

Per far fronte agli oneri di cui al presente comma, il Ministero delle
infrastrutture e trasporti, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della
legge di conversione del presente decreto, provvede a revocare i finanzia-
menti a suo tempo concessi, impegnati e non utilizzati, relativi a conven-
zioni e ad accordi procedimentali scaduti, a valere sulle risorse di cui al-
l’articolo 6 della legge 4 agosto 1990, n. 240, all’articolo 9 della legge 23
dicembre 1997, n. 454, alla legge 8 agosto 1995, n. 341 e alla legge 20
dicembre 1996, n. 641, attualmente perenti, per un importo pari a 18 mi-
lioni di euro. Le relative risorse, disimpegnate, ritornano nel bilancio dello
Stato e vengono contestualmente destinate agli interventi di cui ai punti
a), b), c) del presente comma. Il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è autorizzato a definire il piano di riparto delle somme rese dispo-
nibili, insieme col piano degli interventi di cui alle lettere b) e c) del pre-
sente comma, e altresı̀ a stipulare con la Società degli Interporti Siciliani
apposita convenzione disciplinante tempistiche e modalità di erogazione
delle risorse finanziarie di cui al punto a)».

2.42
Mercatali

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

«11-bis. Per lo sviluppo delle strutture logistiche ed il rilancio dell’in-
termodalità sul territorio nazionale sono destinate le seguenti risorse:

a) euro 5 milioni, per assicurare la permanenza di adeguati livelli
di gestione nelle more dell’entrata in esercizio degli interporti di Catania
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Bicocca e di Termini Imerese. A tale fine il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti è autorizzato a trasferire i relativi fondi alla Società degli
Interporti Siciliani p.A., organismo di diritto pubblico;

b) euro 6 milioni, per estendere alle strutture logistiche intermodali
di ex II livello, gli interventi di cui alla legge 23 dicembre 2005, n. 266,
alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, al decreto del Presidente della Re-
pubblica 27 settembre 2007, n. 227, e al decreto ministeriale 14 dicembre
2007, n. 207;

c) euro 6,5 milioni per il potenziamento della Rete Nazionale degli
Interporti.

11-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 11-bis si provvede, fino a
concorrenza dei relativi oneri, mediante la revoca dei finanziamenti già
concessi e non utilizzati di cui all’articolo 6 della legge 4 agosto 1990,
n. 240, all’articolo 9 della legge 23 dicembre 1997, n. 454, alla legge 8
agosto 1995, n. 341 e alla legge 20 dicembre 1996, n. 641 – per un im-
porto pari ad almeno 17,5 milioni di euro e a definire il piano di riparto
delle somme rese disponibili, insieme col piano degli interventi di cui alle
lettere b) e c) del presente comma. Il Ministero delle Infrastrutture e tra-
sporti provvede infine a stipulare con la Società degli Interporti Siciliani
apposita convenzione disciplinante tempistiche e modalità di erogazione
delle risorse finanziarie di cui al punto a)».

2.43

Mercatali

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

«l1-bis. Il soggetto attuatore di cui all’articolo 61-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, deve provvedere al completamento della Piatta-
forma Logistica Nazionale, anche nell’ambito dell’Agenda Digitale Ita-
liana, e alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto
a cui si collegano le piattaforme ITS locali, autonomamente sviluppate
e all’uopo rese compatibili, di proprietà o in uso ai nodi logistici, porti,
centri merci e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace coor-
dinamento e l’integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le
piattaforme ITS locali, le Autorità Portuali possono acquisire una parteci-
pazione diretta al capitale del soggetto attuatore di cui al presente comma.

In ogni caso, la maggioranza del capitale sociale del soggetto attua-
tore dovrà essere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Infine, consi-
derata la portata strategica per il Paese della Piattaforma per la gestione
della Rete Logistica nazionale, la stessa è inserita nel programma delle in-
frastrutture strategiche di cui alla legge 443/2001.
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11-ter. In considerazione di quanto disposto al comma l, sono ulte-
riormente ripristinati i fondi di cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, nella misura di euro 1,5 milioni per l’anno
2013 e di euro 1 milione per l’anno 2014, senza l’obbligo di cofinanzia-
mento, con specifica destinazione al completamento della Piattaforma per
la gestione della Rete Logistica Nazionale. Le risorse indicate al presente
comma sono destinate alla sperimentazione, su vasta scala, degli apparati
di bordo (OBU) installati a bordo dei veicoli pesanti adibiti al trasporto
merci e finalizzati al tracciamento dei percorsi operati dai predetti veicoli,
e alla fruizione dei servizi assicurati dalla Piattaforma Logistica Nazionale
– allo scopo di definire protocolli di trasmissione e standard costruttivi
unificati, anche in relazione all’evoluzione delle tecnologie di settore, nel-
l’ambito del progetto UIRNet del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. l, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

11-quater. Al fine di conseguire gli obiettivi di efficienza ed efficacia
nella gestione della Rete Logistica Nazionale, il soggetto attuatore di cui
all’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, elabora un piano di in-
dividuazione e di localizzazione di aree per il ricovero dei flussi di merci
eccedenti (buffer) di supporto ai nodi logistici ed intermodali, presentando
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti apposito studio di fattibilità
corredato dal relativo piano economico-finanziario. Per la produzione de-
gli elaborati di cui al presente comma è riconosciuto il contributo di euro
700.000,00 a valere sulle risorse di cui al comma l1-quinquies.

l1-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma da 11-bis a l1-quater

si provvede, fino a concorrenza dei relativi oneri, mediante la revoca dei
finanziamenti già concessi e non utilizzati di cui di cui all’articolo 6 della
legge 4 agosto 1990, n. 240, all’articolo 9 della legge 23 dicembre 1997,
n. 454, alla legge 8 agosto 1995, n. 341 e alla legge 20 dicembre 1996,
n. 641, per un importo non inferiore a 3,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013 e 2014. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
è autorizzato a stipulare con UIRNet SpA, apposita convenzione attuativa
delle disposizioni di cui al presente comma ed ai commi 2 e 3».

2.44

Agostini

Dopo il comma 11, inserire i seguenti:

«l1-bis. Il soggetto attuatore di cui all’articolo 61-bis del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. l, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, deve provvedere al completamento della Piatta-
forma Logistica Nazionale, anche nell’ambito dell’Agenda Digitale Ita-
liana, e alla relativa gestione come sistema di rete infrastrutturale aperto
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a cui si collegano le piattaforme 115 locali, autonomamente sviluppate e
all’uopo rese compatibili, di proprietà o in uso ai nodi logistici, porti, cen-
tri merci e piastre logistiche. Al fine di garantire il più efficace coordina-
mento e l’integrazione tra la Piattaforma Logistica Nazionale e le piatta-
forme ITS locali, le Autorità Portuali possono acquisire una partecipazione
diretta al capitale del soggetto attuatore di cui al presente comma. In ogni
caso, la maggioranza del capitale sociale del soggetto attuatore dovrà es-
sere detenuta da Interporti e Autorità Portuali. Infine, considerata la por-
tata strategica per il Paese della Piattaforma per la gestione della Rete Lo-
gistica nazionale, la stessa è inserita nel programma delle Infrastrutture
strategiche di cui alla legge 443/2001.

l1-ter. In considerazione di quanto disposto al comma 1, sono ulte-
riormente ripristinati i fondi di cui all’articolo 2, comma 244, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, nella misura di euro 1,5 milioni per l’anno
2013 e di euro 1 milione per l’anno 2014, senza l’obbligo di cofinanzia-
mento, con specifica destinazione al completamento della Piattaforma per
la gestione della Rete Logistica Nazionale. Le risorse indicate al presente
comma sono destinate alla sperimentazione, su vasta scala, degli apparati
di bordo (OBU) installati a bordo dei veicoli pesanti adibiti al trasporto
merci e finalizzati al tracciamento dei percorsi operati dai predetti veicoli,
e alla fruizione dei servizi assicurati dalla Piattaforma Logistlca Nazionale
– allo scopo di definire protocolli di trasmissione e standard costruttivi
unificati, anche in relazione all’evoluzione delle tecnologie di settore, nel-
l’ambito del progetto UIRNet del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, al sensi dell’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

ll-quater. Al fine di conseguire gli obiettivi di efficienza ed efficacia
nella gestione della Rete Logistica Nazionale, il soggetto attuatore di cui
all’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. l, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, elabora un piano di in-
dividuazione e di localizzazione di aree per il ricovero dei flussi di merci
eccedenti (buffer) di supporto ai nodi logistici ed intermodali, presentando
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti apposito studio di fattibilità
corredato dal relativo piano economico-finanziario. Per la produzione de-
gli elaborati di cui al presente comma è riconosciuto il contributo di euro
600.000,00 a valere sulle risorse di cui al comma 4.

l1-quinquies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede,
entro 30 giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del presente
decreto, a revocare i finanzia menti a suo tempo concessi e non utilizzati –
a valere sulle risorse, non perenti, di cui all’articolo 6 della legge 4 agosto
1990, n. 240, per un importo pari a 3,1 milioni di euro. Le somme disim-
pegnate vengono destinate contestualmente per far fronte agli oneri di cui
ai commi 2 e 3.11 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è autoriz-
zato a stipulare con UIRNet SpA, apposita convenzione attuativa delle di-
sposizioni di cui ai commi2, 3 e 4».
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2.45

Montani, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«l1-bis. Per il finanziamento di progetti, attività e lavori del collega-
mento autostradale pedemontana piemontese è autorizzata la spesa di 80
milioni di euro per l’anno 2013».

Conseguentemente

Al comma 12, dopo le parole: «di 250 milioni di euro per l’anno
2013 da destinare» inserire le seguenti: «alle finalità di cui al comma
11-bis e».

2.46

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Leddi, Piccioni, Zanetta,

Biondelli

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Per la realizzazione dell’asse autostradale ’’Pedemontana
Piemontese’’ è assegnato alla regione Piemonte, per l’anno 2015, un con-
tributo di 80 milioni di euro».

Conseguentemente,

alla tabella B, voce «Ministero delle infrastrutture e dei trasporti» ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 80.000.

2.47

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 11 inserire il seguente:

«11-bis. Per la realizzazione in praject financing dell’infrastruttura
strategica "sistema delle tangenziali venete e strada mediana di collega-
mento" è riconosciuto un concorso alle spese da parte dello Stato per
un importo pari a 10 milioni di euro per l’anno 2013».
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Conseguentemente

Al comma 12, dopo le parole: «di 250 milioni di euro per l’anno
2013 da destinare» inserire le seguenti: «alle finalità di cui al comma
l1-bis e».

2.48

Vallardi, Montani, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 12.

Conseguentemente, al comma 35 del medesimo articolo 2, sostituire
la parola: «40» con la seguente: «340».

2.49

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 12 con il seguente:

«12. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del ter-
ritorio. la dotazione finanziaria del fondo è stabilita in 250 milioni di euro
per l’anno 2013. A valere sulle risorse del fondo sono concessi contributi
statali per interventi realizzati dagli enti destinatari nei rispettivi territori
per il risanamento e il recupero dell’ambiente e lo sviluppo economico
dei territori stessi. Alla ripartizione delle risorse e all’individuazione degli
enti beneficiari si provvede con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze in coerenza con apposito atto di indirizzo delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finanziari. Ulteriori risorse fino alla con-
correnza di 50 milioni di euro sono destinate alla medesima finalità a va-
lere sulle risorse rivenienti dalle revoche di cui all’articolo 32, commi 2, 3
e 4, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».

2.50

Mercatali

Sostituire il comma 12 con i seguenti:

«12. Le province e i comuni sottoposti al patto di stabilità interno
possono escludere dal saldo rilevante ai fini del rispetto del patto relativo
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all’anno 2013 le spese per interventi in favore dell’edilizia scolastica e la
messa in sicurezza dei siti a rischio di dissesto idrogeologico nel limite di
spesa di 250 milioni di euro per l’anno 2013.

12-bis. Al riparto delle risorse di cui al comma 12, con l’individua-
zione degli Interventi e degli enti destinatari, si provvede con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, previo parere della Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2013».

2.51
Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 12, sostituire le parole: «da destinare all’attuazione delle
misure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società
Stretto di Messina Spa» con le seguenti: «da destinare all’attuazione degli
interventi urgenti nelle situazioni a più elevato rischio idrogeologico, di
cui all’articolo 17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010».

2.52
Grillo

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. È istituito, entro sei mesi dall’entrata. in vigore della legge
di conversione del presente decreto, nell’ambito del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici, il Sistema telematico centrale della nautica
da diporto. Il Sistema include l’archivio telematico centrale contenente in-
formazioni di carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservato-
ria riguardanti le navi e le imbarcazioni da diporto di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 –
Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/
CE, a nonna dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173, nonché lo
sportello telematico del diportista.

12-ter. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento
per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare
del sistema di cui al comma 12-bis e del relativo trattamento dei dati.

12-quater. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla
data di entrata. in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità. per l’attuazione del Sistema di cui al comma
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12-bis, comprensivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei al-
l’archivio telematico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione ci-
vile, della conservazione della documentazione, dell’elaborazione e forni-
tura dei dati delle unità. iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti
anche ai fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure, non-
ché delle necessarie modifiche delle norme di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 ’ Codice della
nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma del-
l’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 173 in materia di registri e licenza
di navigazione e delle correlate disposizioni amministrative.

12-quinquies. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 12-bis, è pari-
menti istituito lo sportello telematico del diportista, allo scopo di semplifi-
care il regime amministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione alla
navigazione delle imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento di
cui al comma 12-quater disciplina il funzionamento dello sportello, con
particolare riguardo alle modalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio
della licenza di navigazione e alla attribuzione delle sigle di individuazione,
nonché alle procedure di trasmissione dei dati all’archivio telematico cen-
trale. li medesimo regolamento stabilisce le modalità di partecipazione alle
attività di servizio nei confronti dell’utenza da parte di associazioni nazio-
nali dei costruttori, importatori e distributori di unità da diporto le quali for-
niscono anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati tecnici al
fine dell’acquisizione dei dati utili al funzionamento del sistema di cui al
comma 12-bis, nonché dei soggetti autorizzati all’attività di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto ai sensi della legge 8 agosto
1991, n. 264. Le tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze affluiscono su apposito capitolo di entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate su specifico capitolo di spesa
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 12-sexies. Fino all’integrale
attuazione delle nuove procedure quali risultanti dal regolamento di cui al
comma 12-quater, continua ad applicarsi la normativa vigente.

12-septies. Dall’attuazione della presente disposizione non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica Le amministra-
zioni interessate provvedono all’esecuzione di compiti loro affidati con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente».

2.53

De Sena

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. Per il rilancio della competitività dei porti interessati da traf-
fici internazionali, è attribuita alle autorità portuali, nell’ambito della pro-
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pria autonomia finanziaria, la facoltà di fissare variazioni in diminuzione,
fino alloro azzeramento, della misura delle tasse di ancoraggio e portuale,
come adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107.

12-ter. Le autorità portuali che si avvalgono della facoltà di cui al
comma 12-bis, utilizzano, a copertura dei minori introiti derivanti dalla ri-
duzione, le entrate rivenienti dalla loro autonomia impositiva e tariffaria
nonché compensazioni derivanti da riduzioni di spese correnti, dandone il-
lustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione ed al conto consuntivo.
n collegio dei revisori dei conti, nell’ambito della relazione di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, attesta
la compatibilità finanziaria delle misure in riduzione delle tasse di anco-
raggio e portuale adottate dall’autorità portuale ai sensi del comma 12-bis.

12-quater. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 12-bis
e 12-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

2.54

Bonfrisco

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Sostituire il comma 28 dell’articolo 35 del decreto-legge,
n. 223 del 4/7/2006 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, come modificato dall’articolo 13-bis del decreto-legge 83/
2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
in vigore dal 12 agosto 2012, con il seguente:

’’28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente e del versamento dell’imposta sul valore aggiunto dovuta dal
subappaltatore all’erario in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito
del rapporto di subappalto. La responsabilità solidale viene meno se l’ap-
paltatore ottempera al pagamento del corrispettivo nei termini di cui al-
l’articolo 4, comma 2 lettere a), b), c) e d) del D.lgs. 9 novembre 2012
n. 192 oppure verifica, acquisendo la documentazione prima del versa-
mento del corrispettivo, che gli adempi menti di cui al periodo precedente,
scaduti alla data del versamento, sono stati correttamente eseguiti dal su-
bappaltatore. L’attestazione dell’avvenuto adempimento degli obblighi di
cui al primo periodo può essere rilasciata anche attraverso un’assevera-
zione dei soggetti di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e all’articolo 3, comma 3, lettera a), del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322. L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino
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all’esibizione della predetta documentazione da parte del subappaltatore.
Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al su-
bappaltatore sono notificati entro lo stesso termine anche al responsabile
in solido.

12-ter. Sostituire il comma 28-bis dell’articolo 35 del decreto-legge
n. 223 del 4/7/2006 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, come modificato dall’articolo l3-bis del decreto-legge 83/
2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e
in vigore dal 12 agosto 2012, con il seguente:

’’28-bis. Se il committente non ottempera al pagamento del corrispet-
tivo nei termini di cui all’articolo 4, comma 2 lettere a), b), c) e d) del
D.Lgs. 9 novembre 2012 n. 192, il medesimo committente è punito con
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000 se
gli adempimenti fiscali di cui al comma 28 non sono stati correttamente
eseguiti dall’appaltatore e dal subappaltatore. Ai fini della predetta san-
zione si applicano le disposizioni previste per la violazione commessa dal-
l’appaltatore.

12-quater. Nel comma 28-ter dell’articolo 35 del decreto-legge
n. 223 del 4/7/2006 convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, come modificato dall’articolo 13-bis del decreto-legge 83/
2012 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134:

a) eliminare il termine ’’fornitura’’;
b) il secondo periodo è sostituito con il seguente: ’’sono esclusi

dall’applicazione delle predette disposizioni i contratti di appalto di im-
porto non superiore a duecentomila euro e di subappalto di importo non
superiore a centomila euro nonché i contratti stipulati ai sensi del codice
del contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163’’».

2.55
Bonfrisco

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. All’articolo 35, del Decreto-Legge 4 luglio 2006 n. 223,
convertito, con modificazioni, nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi
da 28 a 2-ter sono sostituiti dai seguenti:

’’28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario In relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
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zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di cui
al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati eseguiti
dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano a de-
correre dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che definisca
le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecuzione del-
l’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi di lavoro
dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali, contabili o ammini-
strativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-
mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempi menti di
cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono
stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere Il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione
della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza
delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000
se gli adempimenti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-
tatore e dal subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in
relazione al contratti d’appalto e subappalto di opere e servizi conclusi
da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle Imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni
i contratti stipulati ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163,
recante il codice dei contratti pubblici.’’

2-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano ai contratti
stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al comma
1. Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella
Legge 26 aprile 2012, n. 44 e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, nella Legge 7 agosto 2012,
n. 34».

2.56

Grillo

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24 aprile
1941, n. 392, il trasferimento di euro 5.500.000 al fine di consentire, nel
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contesto di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la prose-
cuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica oc-
correnti per le connesse attività degli uffici giudiziari. Le risorse sono as-
segnate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
entro il 30 aprile 2013.

12-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Amministrazione
autonoma dei monopoli di stato, con propri decreti dirigenziali, in materia
di giochi pubblici, adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, al fine di assicurare la copertura degli oneri di
cui al comma precedente, provvede a modificare la misura del prelievo
erariale unico, nonché la percentuale del compenso per le attività di ge-
stione ovvero per quella dei punti vendita, al fine di assicurare maggiori
entrate in misura non inferiore a euro 5.500.000 per l’anno 2013».

2.57

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-
legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ’’non-
ché un contingente fino a 28 unità di personale adibito alle funzioni di cui
all’articolo 36, comma 2. La dotazione organica del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti è incrementata di un numero di posti corrispon-
dente alle unità di personale complessivamente trasferito, in servizio
alla data del 31 maggio 2012 con rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con
i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazione
e la semplificazione, si procede alla individuazione delle unità di perso-
nale trasferito al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e alla defini-
zione della tabella di equiparazione del personale trasferito con quello ap-
partenente al comparto Ministeri e all’Area I della dirigenza. Il personale
trasferito, cui si applicano, per quanto non espressamente previsto, le di-
sposizioni di cui all’articolo 36, comma 5, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, mantiene la posizione assicurativa già costituita nell’ambito del-
l’assicurazione generale obbligatoria, ovvero delle forme sostitutive o
esclusive dell’assicurazione stessa. Conseguentemente, l’ammontare corri-
spondente alla spesa complessiva dell’Ispettorato di vigilanza sulle con-
cessionarie autostradali come da bilancio esercizio 2011, nonché l’importo
dei costi del contingente di personale aggiuntivo trasferito e delle spese di
funzionamento per lo svolgimento delle funzioni di concedente, sono ver-
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sati da ANAS all’entrata del bilancio dello Stato pro quota per l’anno
2012 per essere riassegnati nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. A decorrere dall’anno 2013, alle medesime esi-
genze, si fa fronte con la quota di ricavi conseguiti dalle sub concessioni
sul sedime autostradale, da corrispondere al concedente ai sensi degli atti
convenzionali, che deve essere versata all’entrata del bilancio dello Stato,
nonché con le maggiori entrate correlate ai canoni spettanti allo Stato di
cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537. Con-
seguentemente, la quota dei canoni di cui all’articolo 1, comma 1020, se-
condo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, versata direttamente
ad ANAS dai concessionari autostradali è pari al 38%. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio».

2.58

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di garantire la continuità territoriale dei collegamenti
marittimi che si svolgono in ambito regionale, nelle more del completa-
mento del processo di privatizzazione di competenza delle Regioni Cam-
pania, Lazio e Sardegna, è autorizzata, fino alla data del 30 giugno 2013,
la corresponsione alle Regioni Campania, Lazio e Sardegna delle risorse
necessarie ad assicurare i servizi resi dalle Società Caremar S.p.A., Lazio-
mar S.p.A. e Saremar S.p.A.

12-ter. La corresponsione delle risorse di cui al comma 12-bis, quan-
tificate ai sensi dell’articolo 19-ter, commi 16 e 17, del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 no-
vembre 2009, n. 166, è condizionata alla pubblicazionedei bandi di gara
previsti dal predetto articolo 19-ter, comma 9, del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 novem-
bre 2009, n. 166, e alla stipula di apposite convenzioni o contratti di ser-
vizio tra le Regioni Campania, Lazio e Sardegna e le società Caremar
S.p.A, Laziomar S.p.A. e Saremar S.p.A., nel rispetto della nonnativa vi-
gente.

12-quater. Agli oneri derivanti dal comma 12-bis, pari complessiva-
mente a euro 17.422.509 per l’anno 2012 ed a euro 21.778.136 per l’anno
2013, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 19-ter, comma
16, del decreto-Iegge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 novembre 2009, n. 166».
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2.59

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. Al fine di compiutamente assolvere agli impegni internazio-

nali assunti dalla Repubblica italiana nei confronti del BIE per la realiz-

zazione dell’evento Expo 2015 nei termini stabiliti, la riduzione lineare

di cui all’articolo 2, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 31 mag-

gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,

n. 122, non si applica nei confronti dell’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Alla compensazione de-

gli effetti finanziari, si provvede con corrispondente riduzione delle dota-

zioni finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese ri-

modulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 di-

cembre 2009, n. 196 nelle missioni di spesa di ciascun Ministero.

12-ter. Al fine delle attività di competenza della società EXPO per la

realizzazione delle opere di cui all’Allegato l del decreto del Presidente

del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2008, la medesima società si

può avvalere del Commissario e relativa struttura per la gestione liquida-

toria di Torino 2006 di cui all’articolo 3, comma 25, della legge 24 dicem-

bre 2007, n. 244, mediante apposita convenzione che preveda il mero rim-

borso delle relative spese».

2.60

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assume le si-

tuazioni debitorie e creditorie relative alle funzioni di cui all’articolo 36,

comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sorte a partire dalla data di cui

all’articolo 11, comma 5, secondo periodo, del decreto-legge 29 dicembre

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,

n. 14».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 526 –

2.61

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Anche in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, ed al fine di dare attuazione a quanto previsto dal-
l’articolo 55, comma 1-ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, la corrispon-
dente dotazione organica tecnica del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è incrementata di trentadue unità».

2.62

Zanetta

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. I fondi immobiliari nazionali, comunque costituiti, di cui al-
l’articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
possono partecipare agli investimenti locali acquisendo partecipazioni
senza limitazioni».

2.63

Esposito

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di consentire alle regioni sottoposte ai piani di stabi-
lizzazione finanziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, il rimborso agli istituti di credito del debito residuo de-
rivante da mutui contratti alla data del 31 dicembre 2010 dagli enti locali
per il finanziamento di opere pubbliche assistiti da contributo regionale, si
procede a garantire, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, l’importo
di 135 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88,
stanziate per gli anni 2013, 2014 e 2015 mediante apposita deliberazione
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE)
di assegnazione dei fondi con conseguente rideterminazione delle prece-
denti assegnazioni, utilizzando prioritariamente le risorse ancora disponi-
bili sulla programmazione 2000/2006 e 2007/2013 relative ai programmi
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di interesse strategico regionale di cui alla delibera del CIPE n. 1/2009 del
6 marzo 2009».

2.64
Viespoli

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«2-bis. Le regioni sottoposte al piano di stabilizzazione finanziaria di
cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al fine
di assicurare il ripristino degli equilibri di bilancio, sono autorizzate a ri-
finalizzare, anche per la copertura di spese correnti, le risorse ancora di-
sponibili a valere sulla programmazione 2000/2006 e 2007/2013 del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione sociale (FSC), fatti salvi gli impegni
assunti che hanno già prodotto obbligazioni giuridicamente perfette».

2.65
Latronico

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Le risorse regionali provenienti dai Programmi Attuativi Re-
gionali (PAR) e dai Programmi Attuativi Interregionali (PAIN), oggetto
dell’assegnazione della delibera CIPE N. 8 del 20 gennaio 2012 sono tra-
sferite direttamente alle contabilità speciali dei Commissari Straordinari
Delegati per la gestione e l’attuazione degli interventi ove finalizzati al-
l’attuazione di interventi già oggetto di Accordo di Programma tra il Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione
interessata».

2.66
Latronico

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Al fine di garantire la sicurezza della navigazione marittima
e la salvaguardia della vita umana in mare, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ciascuno degli importi dei tributi di
cui agli articoli 1 e 2 del decreto del Presidente della Repubblica 28 mag-
gio 2009, n. 107, cosi come rivalutati ai sensi dell’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, sono incremen-
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tati di 3 centesimi di euro. Le maggiori entrate derivanti dal presente
comma sono destinate alle esigenze operative del Corpo delle Capitanerie
di Porto – Guardia Costiera al fine del mantenimento e della gestione
delle infrastrutture tecnologiche e dei sistemi di ricezione degli allarmi,
incluso il servizio di radiocomunicazione marittima denominato ’’sistema
globale di comunicazione per l’emergenza e la sicurezza in mare (GMDSS
– Global Maritime Distress and Safety System)’’, di cui all’articolo 6,
comma 1, della legge 6 marzo 2001, n. 51».

2.67

Latronico

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 4, comma 31-bis del decreto-legge 12 luglio
2011, n. 107, convertito con modificazioni in legge 2 agosto 2011,
n. 130, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: ’’Le entrate derivanti
dalla disposizione di cui al presente comma sono versate, a consuntivo, al
fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni in legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Al fine di assicurare il proseguimento degli interventi connessi
alle esigenze di funzionamento del Corpo delle capitanerie di porto-Guar-
dia Costiera, è autorizzata, a valere sulle disponibilità, di cui al fondo ci-
tato al precedente periodo, una spesa annua, a decorrere dal 2013, pari al
90% delle entrate certificate nell’esercizio finanziario precedente, deri-
vanti dalla disposizione di cui al presente comma, da iscrivere nel fondo
di cui all’articolo 1, comma 1331, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio’’».

2.68

Latronico

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare la continuità territoriale nei collega-
menti aerei per le isole minori della Sicilia, dotate di scali aeroportuali,
in conformità a quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, per gli anni
dal 2013 al 2016, alla compartecipazione a carico dello Stato per la com-
pensazione degli oneri di servizio pubblico si fa fronte con le risorse di-
sponibili presso l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC) già fina-
lizzate alla continuità territoriale del trasporto merci per via aerea con



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 529 –

gli aeroporti siciliani nel limite di euro 2469.000 per l’anno 2013 ed euro
1.531.000 per l’anno 2014, nonché nel limite di euro 2.722.000 per l’anno
2014, di euro 4.253.000 per l’anno 2015 e di euro 1.785.000 per l’anno
2016, mediante parziale utilizzo della quota delle entrate previste, per i
medesimi anni, dall’articolo 1, comma 238, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, al netto delle risorse destinate alle attività del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’articolo 2, commi 3,
4 e 5, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190. A tal fine, il terzo
periodo dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, è sostituito dal seguente: ’’La riassegnazione di cui al precedente
periodo è limitata, per l’anno 2014 all’importo di euro 9.278.000, per
l’anno 2015 all’importo di euro 7.747.000 e per l’anno 2016 all’importo
di euro 10.215.000’’».

2.69

Viespoli

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di consentire alle regioni sottoposte ai piani di stabi-
lizzazione finanziaria di cui all’articolo 14, comma 22, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122 il rimborso agli istituti di credito del debito residuo de-
rivante da mutui contratti alla data del 31 dicembre 2010 dagli. enti locali
per il finanziamento di opere pubbliche assistiti da contributo regionale, si
procede a garantire, per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, l’importo
di 135 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88,
stanziate per gli anni 2013, 2014 e 2015 mediante apposita deliberazione
del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE)
di assegnazione dei fondi con conseguente rideterminazione delle prece-
denti assegnazioni, utilizzando prioritariamente le risorse ancora disponi-
bili sulla programmazione 2000/2006 e 200712013 relative ai programmi
di interesse strategico regionale di cui alla delibera del CIPE n. 112009
del 6 marzo 2009».

2.70

Bonfrisco

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati dal 1º gennaio
2013 le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo del comma
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7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’articolo 122 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono rimborsate alla stazione ap-
paltante dall’aggiudicatario, entro il termine di sessanta giorni dall’aggiu-
dicazione. Tali spese sono comprese nell’importo a base di gara; il rela-
tivo ammontare deve essere evidenziato nel bando o nell’avviso e non è
soggetto a ribasso d’asta».

2.71

Ranucci

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente
al 1º gennaio 2014, le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono rimborsate
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione. Tali spese sono comprese nell’importo a base
di gara; il relativo ammontare deve essere evidenziato nel bando o nell’av-
viso e non è soggetto a ribasso d’asta».

2.72

Mercatali

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente
al 1º gennaio 2014, le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono rimborsate
alta stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro Il termine di sessanta
giorni dall’aggiudicazione. Tali spese sono comprese nell’importo a base
di gara; il relativo ammontare deve essere evidenziato nel bando o nell’av-
viso e non è soggetto a ribasso d’asta».
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2.73

Gallo

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo il comma 23 aggiungere il seguente comma:

’’23-bis. In relazione all’articolo 133, comma l, fino al 31 dicembre
2015, la facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi dell’articolo
1460 del codice civile, può essere esercitata quando l’ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il cer-
tificato o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per cento dell’importo netto
contrattuale’’».

2.74

Ranucci

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo il comma 23 aggiungere il seguente comma:

’’23-bis. In relazione all’articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre
2015, la facoltà dell’esecutore, Ivi prevista, di agire ai sensi dell’articolo
1.460 del codice civile, può essere esercitata quando l’ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il cer-
tificato o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per cento dell’importo netto
contrattuale’’».

2.75

Bonfrisco

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo il comma 23 aggiungere il seguente comma:

’’23-bis. In relazione all’articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre
2015, la facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi dell’articolo
1460 del codice civile, può essere esercitata quando l’ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il cer-
tificato o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per cento dell’importo netto
contrattuale’’».
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2.76

Ranucci, Agostini, Mercatali

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. All’articolo 253 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, dopo il comma 23 aggiungere il seguente:

’’23-bis. In relazione all’articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre
2015, la facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi dell’arti-
colo1460 del codice civile, può essere esercitata quando l’ammontare delle
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il cer-
tificato o il titolo di spesa, raggiunga il 10 per cento dell’Importo netto
contrattuale’’».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

2.77

Bonfrisco

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. (Requisito della cifra d’affari realizzata). All’articolo 357
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, dopo
il comma 19 è aggiunto il seguente:

’’19-bis. In relazione all’articolo 61, comma 6, fino al 31 dicembre
2015, per la dimostrazione del requisito della cifra di affari realizzata
con lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, il periodo di attività
documentabile è quello relativo ai migliori cinque anni del decennio ante-
cedente la data di pubblicazione del bando’’».

2.78

Bonfrisco

Dopo il comma 12, inserire il seguente:

«12-bis. (Disposizioni in materia di revisione triennale dell’attestato
SOA). Il termine di cui all’articolo 1, comma 3, lettera d), del decreto-
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legge 6 giugno 2012, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2012, n. 119, è prorogato al 31 dicembre 2013».

2.79
Grillo

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

«12-bis. Per il rilancio della competitività dei porti interessati da traf-
fici internazionali, è attribuita alle autorità portuali, nell’ambito della pro-
pria autonomia finanziaria, la facoltà di fissare variazioni in diminuzione,
fino al loro azzeramento, della misura delle tasse di ancoraggio e portuale,
come adeguate ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107.

12-ter. Le autorità portuali che si avvalgono della facoltà di cui al
comma 12-bis, utilizzano, a copertura dei minori introiti derivanti dalla ri-
duzione, le entrate rivenienti dalla loro autonomia impositiva e tariffaria
nonché compensazioni derivanti da riduzioni di spese correnti, dandone il-
lustrazione nelle relazioni al bilancio di previsione ed al conto consuntivo.
Il collegio dei revisori dei conti, nell’ambito della relazione di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, attesta
la compatibilità finanziaria delle misure in riduzione delle tasse di anco-
raggio e portuale adottate dall’autorità portuale ai sensi del comma 12-bis.

12-quater. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 12-bis

e 12-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

2.80
Pichetto Fratin

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Dopo l’articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 88, aggiungere il seguente:

’’Art. 6-bis. - (Organismo intermedio) – 1. Al fine di perseguire le
finalità di cui all’articolo 1 e permettere il pieno utilizzo delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4, nonché dei
finanziamenti a finalità strutturale dell’Unione europea di cui al Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 e dei relativi
cofinanziamenti nazionali è attribuita ad una o più società interamente
partecipate dal Ministero dell’economia e delle finanze, individuate con
decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze da emanarsi entro ..., la funzione di Organismo intermedio, il quale
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svolge le attività di supporto alle amministrazioni pubbliche responsabili

degli interventi da realizzare attraverso le risorse. ovvero al commissario

straordinario di cui al articolo 6, comma 6.

2. All’Organismo intermedio sono attribuiti, in tutto o in parte, i

compiti di gestione degli interventi di cui al precedente comma e, in par-

ticolare:

a) la definizione degli standard dei contratti istituzionali di svi-

luppo di cui all’articolo 6, con specifico riferimento al cronoprogramma

ed agli strumenti per la verifica ed il monitoraggio;

b) il supporto tecnico ed operativo al Dipartimento per l’attività di

controllo, monitoraggio e valutazione degli obiettivi raggiunti relativa-

mente a ciascun intervento;

c) l’esecuzione di ogni utile attività per l’attuazione dell’intervento

e la speditezza dello stesso, in ragione di quanto previsto nei contratti isti-

tuzionali di sviluppo, ivi incluse le attività di centrale di committenza per

l’aggiudicazione di appalti di lavori, forniture o servizi, ovvero di conces-

sioni di lavori o servizi, destinati alla stipula, da parte delle amministra-

zioni pubbliche responsabili degli interventi, o del commissario straordina-

rio, dei contratti pubblici aventi ad oggetto l’attuazione degli interventi

stessi; i rapporti tra le amministrazioni interessate, o il commissario straor-

dinario, e l’Organismo intermedio sono definiti con specifici disciplinari.

3. Con riferimento alle funzioni di Organismo intermedio, le società

di cui al precedente comma 1 relazionano semestralmente il Ministro de-

legato ed i Ministri competenti in ragione della tipologia degli interventi,

sullo stato dell’attuazione dei singoli interventi.

4. Al fine di dare massima priorità agli interventi urgenti, nonché fare

fronte alle criticità, anche potenziali, relative a procedimenti di infrazione

comunitaria, l’Organismo intermedio svolge i compiti allo stesso attribuiti

innanzi tutto con riferimento agli interventi di rilevanza strategica regio-

nale, nei settori ambientali inerenti la riduzione del rischio idrogeologico,

la depurazione delle acque e la bonifica dei siti contaminati, oggetto degli

Accordi di Programma Quadro (APQ Stato – Regione e Interregionali) o

in attuazione diretta, di cui alla Deliberazione 20 gennaio 2012, n. 8, e

alla Deliberazione 30 aprile 2012, n. 60, emanate dal Comitato Intermini-

steriale per la Programmazione Economica (CIPE), ovvero di quelle che

verranno emanate in detti settori.

5. L’Organismo intermedio riceve dall’amministrazione responsabile

dell’intervento, ovvero dal commissario straordinario di cui all’articolo

6, comma 6, un corrispettivo, a valere sui fondi o sulle risorse di cui al

precedente comma 1, regolato con specifico disciplinare sottoscritto tra

dette parti’’».
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2.81
Pichetto Fratin

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88, è eliminato l’ultimo periodo: ’’Il contratto istituzionale di svi-
luppo può prevedere, tra le modalità attuative, che le amministrazioni cen-
trali e regionali si avvalgano di organismi di diritto pubblico in possesso
dei necessari requisiti di competenza e professionalità’’».

2.82
Tomaselli, Mongiello, Maritati, Procacci

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore,
la quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 23 dell’articolo 3».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

2.83
Poli Bortone

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore,
la quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
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successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-

none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.

Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro

per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di

euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle maggiori en-

trate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 23 dell’articolo 3».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

2.84

D’Ambrosio Lettieri, Latronico

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore,

la quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-

cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti

delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-

bonamento ai sensi dell’articolo 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e

successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-

none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.

Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro

per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di

euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle maggiori en-

trate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 23 dell’articolo 3».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».
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2.85
Pichetto Fratin

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 6, comma 5, primo periodo, del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88, sono eliminate le seguenti parole: ’’assicu-
rando, altresı̀, il necessario supporto tecnico e operativo’’».

2.86
Belisario, Caforio

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore,
la quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articoli 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle maggiori en-
trate derivanti dalle disposizioni di cui al comma 23 dell’articolo 3».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

2.87
Belisario, Caforio

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti per legge al settore,
la quota prevista annualmente a sostegno dell’emittenza radiotelevisiva lo-
cale dall’articolo 10 della legge 27 ottobre 1993, n. 422, pari a tre quarti
delle quote di competenza delle amministrazioni statali del canone di ab-
bonamento ai sensi dell’articoli 4 della legge 25 giugno 1993, n. 206 e
successive modificazioni ed integrazioni, e degli introiti equiparati al ca-
none, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.
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Ai maggiori oneri di cui al presente comma, pari a 57,2 milioni di euro
per l’anno 2013, 99 milioni di euro per l’anno 2014 e 111 milioni di
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’utilizzo delle risorse deri-
vanti dal canone per le radioaudizioni circolari di cui al Regio decreto-
legge 21 febbraio 1938, n. 246, incrementato, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per lo sviluppo
economico, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, in misura tale da garantire cor-
rispondenti maggiori entrate. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

2.88

Vallardi, Montani, Massimo Garavaglia, Vaccari

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, al comma 35 del medesimo articolo 2, sostituire

la parola: «40» con la seguente: «50».

2.89

Vaccari, Massimo Garavaglia

Sopprimere il comma 13.

2.90

D’Alı̀, Vicari, D’Alia, Fleres

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

«13-bis. Al fine del conseguimento di risparmi di spesa le somme re-
sidue relative alla quota regionale del F.S.C. 2007-2013, per un importo di
35 milioni di euro, già oggetto di concertazione tra le Amministrazioni in-
teressate, si rendono disponibili per le medesime finalità di cui al prece-
dente comma, anche per l’attuazione dei programmi direttamente applica-
bili, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 27 febbraio 1968 convertito in
legge n. 241/68».
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2.91

Giaretta, Mercatali

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis: il fondo per la concessione di un assegno sostitutivo ai
grandi invalidi di guerra o per servizio, di cui all’articolo 2 della legge
288/2002, di euro 7.746.853 è incrementato, a decorrere dal lº gennaio
2013, di euro 2.300.000.

Al maggior onere derivante dall’attuazione del precedente comma, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

2.92

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Alla legge 21 novembre 2000, n. 342 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) all’articolo 10, le parole: "31 dicembre 2002" sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2012";

2) all’articolo 15, comma 2, le parole: "31 dicembre 1999" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2012"».

2.93

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. All’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007,
n.244 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "30 novembre 2007", "30 aprile
2008" e "1º gennaio 2008" sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
"30 novembre 2012", "30 aprile 2013" e "lº gennaio 2013";

2) al quarto periodo, le parole: "1º gennaio 2007", "16 dicembre
2008" e "16 marzo 2009" sono sostituite, rispettivamente. dalle seguenti:
"lº gennaio 2012", "16 dicembre 2013" e "16 marzo 2014"».
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2.94
Vallardi, Montani, Cagnin, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. All’articolo 30 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 6 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 luglio 2012,
n. 159, S.O, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Il comma 1 si applica anche agli impianti autorizzati in data
successiva all’entrata in vigore del presente decreto i cui lavori inizino en-
tro il 3l dicembre 2012. Dall’attuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato"».

2.95
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si applicano anche agli interventi sugli immobili desti-
nati alla locazione di proprietà degli istituti autonomi case popolari, co-
munque denominati, previa programmazione annuale degli interventi da
parte del Ministero dell’economia e delle finanze, su richiesta degli inte-
ressati, fino ad un tetto massimo annuo di spesa per lo Stato pari a 50 mi-
lioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, infine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

2.96
Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. Ai soli fini di quanto previsto dalla legge 3 aprile 2001,
n. 142, è istituita la figura di "pesca artigianale", intesa come l’attività
di pesca svolta da pescatori che operano in acque marittime in prossimità
della fascia costiera o per mezzo di natanti di ridotte dimensioni o con un
ridotto numero di persone imbarcate o il cui equipaggio risulta formato da
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persone tra le quali ricorrono i rapporti di cui all’articolo 230-bis, comma
3, del codice civile.

14-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, da emanarsi sulla base di uno specifico accordo siglato tra le or-
ganizzazioni sindacali e i rappresentanti della cooperazione, comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, di cui all’articolo 2, comma
5-undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, si provvede alla defi-
nizione della pesca artigianale di cui al comma 14-bis.

14-quater. A decorrere dall’entrata in vigore del decreto di cui al pre-
cedente comma 14-ter, senza alcun effetto retroattivo sui rapporti giuridici
intercorrenti fra società cooperative ed i rispettivi soci, il comma 2-bis

dell’articolo 3 della legge 3 aprile 2001, n. 142, non si applica nei con-
fronti dei soci lavoratori di cooperative che esercitano un’attività di pesca
diversa da quella artigianale cosi come definita, fatta eccezione per le ac-
que interne e lagunari».

2.97

Milana

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

«14-bis. Ai soli fini di quanto previsto dalla legge 3 aprile 2001,
n. 142, è istituita la figura di "pesca artigianale", intesa come l’attività
di pesca svolta da pescatori che operano in acque marittime in prossimità
della fascia costiera o per mezzo di natanti di ridotte dimensioni o con un
ridotto numero di persone imbarcate o il cui equipaggio risulta formato da
persone tra le quali ricorrono i rapporti di cui all’articolo 230-bis, comma
3, del codice civile.

14-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, da emanarsi sulla base di uno specifico accordo siglato tra le or-
ganizzazioni sindacali e i rappresentanti della cooperazione, comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, di cui all’articolo 2, comma
5-undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazloni, nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, si provvede alla defi-
nizione della pesca artigianale di cui al comma 14-bis.

14-quater. A decorrere dall’entrata in vigore del decreto di cui al pre-
cedente comma 14-ter, senza alcun effetto retroattivo sui rapporti giuridici
intercorrenti fra società cooperative ed i rispettivi soci, il comma 2-bis
dell’articolo 3 della legge 3 aprile 2001, n. 142, non si applica nei con-
fronti dei soci lavoratori di cooperative che esercitano un’attività di pesca
diversa da quella artigianale cosı̀ come definita, fatta eccezione per le ac-
que interne e lagunari».
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2.98

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. La tassa di concessione governativa è dovuta ogni otto anni,
indipendentemente dalla scadenza, indicata nella licenza di pesca rilasciata
dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Direzione ge-
nerale per la pesca marittima e l’acquacoltura. È ammesso il pagamento
tardivo della tassa di concessione governativa anche oltre il termine di
scadenza, degli otto anni purché lo stesso avvenga entro i sei mesi succes-
sivi. In tal caso viene applicata a titolo di sanzione una sovrattassa pari al
5 per cento dell’importo della tassa ordinaria.

14-ter. La tassa è altresi dovuta, prima della scadenza degli otto anni,
in caso di variazioni sostanziali della licenza di pesca che comportano l’e-
manazione di un nuovo atto amministrativo.

14-quater. Nei casi indicati al precedente comma 14-ter la nuova li-
cenza permane in vigore otto anni a decorrere dalla data del pagamento
della medesima tassa.

14-quinquies. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 14-ter, in
nessun caso la licenza di pesca perde validità prima della scadenza del pe-
riodo di otto anni indicato al comma 14-bis, ivi compresa l’ipotesi di pa-
gamento tardivo di cui al comma 14-bis.

14-sexies. Ferma restando la scadenza naturale dell’atto amministra-
tivo, la tassa di concessione governativa sulla licenza di pesca non è do-
vuta in caso di cambio di armatore se il passaggio avviene tra la coope-
rativa ed i suoi soci o viceversa, durante il periodo di vigenza della li-
cenza.

14-septies. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, da emanarsi entro il 31 dicembre 2012, sono
definite le variazioni sostanziali che comportano l’emanazione di una
nuova licenza».

2.99

De Angelis

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis.: La tassa di concessione governativa è dovuta ogni otto anni,
indipendentemente dalla scadenza indicata nella licenza di pesca rilasciata
dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Direzione ge-
nerale per la pesca marittima e l’acquacoltura. È ammesso il pagamento
tardivo della tassa di concessione governativa anche oltre il termine di
scadenza degli otto anni purché lo stesso avvenga entro i sei mesi succes-
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sivi. In tal caso viene applicata a titolo di sanzione una sovrattassa pari al
5 per cento dell’importo della tassa ordinaria.

14-ter. La tassa è altresi dovuta prima della scadenza degli otto anni,
in caso di variazioni sostanziali della licenza di pesca che comportano l’e-
manazione di un nuovo atto amministrativo.

14-quater. Nei casi indicati al precedente comma 14-ter la nuova li-
cenza permane in vigore otto anni a decorrere dalla data del pagamento
della medesima tassa.

14-quinquies. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 14-ter, in
nessun caso la licenza di pesca perde validità prima della scadenza del pe-
riodo di otto anni indicato al comma 14-bis, ivi compresa l’ipotesi di pa-
gamento tardivo di cui al comma 14-bis.

14-sexies. Ferma restando la scadenza naturale dell’atto amministra-
tivo, la tassa di concessione governativa sulla licenza di pesca non è do-
vuta in caso di cambio di armatore se il passaggio avviene tra la coope-
rativa ed i suoi soci o viceversa, durante il periodo di vigenza della li-
cenza.

4-septies. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, da emanarsi entro il 31 dicembre 2012, sono
definite le variazioni sostanziali che comportano l’emanazione di una
nuova licenza».

2.100
Milana

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. La tassa di concessione governativa è dovuta ogni otto anni,
indipendentemente dalla scadenza indicata nella licenza di pesca rilasciata
dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Direzione ge-
nerale per la pesca marittima e l’acquacoltura. È ammesso il pagamento
tardivo della tassa di concessione governativa anche oltre il termine di
scadenza degli otto anni purché lo stesso avvenga entro i sei mesi succes-
sivi. In tal caso viene applicata a titolo di sanzione una sovrattassa pari al
5 per cento dell’importo della tassa ordinaria.

14-ter. La tassa è altresı̀ dovuta, prima della scadenza degli otto anni,
in caso di variazioni sostanziali della licenza di pesca che comportano l’e-
manazione di un nuovo atto amministrativo.

14-quater. Nei casi indicati al precedente comma 14-ter la nuova li-
cenza permane in vigore otto anni a decorrere dalla data del pagamento
della medesima tassa.

14-quinquies. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 14-ter, in
nessun caso la licenza di pesca perde validità prima della scadenza del pe-
riodo di otto anni indicato al comma 14-bis, ivi compresa l’ipotesi di pa-
gamento tardivo di cui al comma 14-bis.
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14-sexies. Ferma restando la scadenza naturale dell’atto amministra-
tivo, la tassa di concessione governativa sulla licenza di pesca non è do-
vuta in caso di cambio di armatore se il passaggio avviene tra la coope-
rativa ed i suoi soci o viceversa, durante il periodo di vigenza della li-
cenza.

14-septies. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, da emanarsi entro il 31 dicembre 2012, sono
definite le variazioni sostanziali che comportano l’emanazione di una
nuova licenza».

2.101

Cursi

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la pro-
mozione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse desti-
nate al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di
euro.

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma 14-bis si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle risorse disponibili sulla contabilità speciale
preordinata all’erogazione delle agevolazioni di cui all’articolo 14 della
legge 17 febbraio 1982, n. 46. A tal fine la somma di 10 milioni di
euro è versata dalla predetta contabilità all’entrata dello Stato per essere
riassegnata nel medesimo importo ad un apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero dello sviluppo economico.

14-quater. Il comitato tecnico previsto dall’articolo 16 comma 2,
della legge 17 febbraio 1982, n. 46, è soppresso dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Il Ministero dello sviluppo economico con-
cede le agevolazioni di cui all’articolo 14 di cui alla precitata legge se-
condo gli esiti istruttori comunicati dal Gestore relativi alla validità tecno-
logica e alla valutazione economico-finanziaria del programma e del sog-
getto richiedente».

2.102

Cursi

Dopo il comma 14, inserire i seguenti:

«14-bis. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la pro-
mozione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse desti-
nate al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di
euro.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 545 –

14-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per l’anno
2013, di cui al comma 1 dell’articolo 17-undecies del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conver-
sione 7 agosto 2012, n. 134.

14-quater. Al comma 2, lettera b), dell’articolo 17-undecies del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla
legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "35" sono sostituite
dalle parole: "25"».

2.103
Germontani

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

«7-bis. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da ema-
nare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge sono stabi-
lite le condizioni e le modalità con le quali i titolari di impianti di gene-
razione energia elettrica alimentati da bioliquidi possono richiedere, per
l’energia incentivabile prodotta nell’anno 2012, l’applicazione del coeffi-
ciente moltiplicativo di cui al punto 7 della tabella 2 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e s.m.i. Il Ministero individua altresı̀ il quantitativo mas-
simo di energia incentivabile di cui al presente comma, al fine di garantire
l’assenza di ulteriori oneri aggiuntivi rispetto a quanto determinato dal-
l’applicazione, alla producibilità massima attesa dall’impianto di cui al
presente comma, del coefficiente di cui al punto 6 della tabella 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.

7-ter. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, il
Gestore del Sistema Elettrico SpA (GSE) emette un apposito regolamento
contenente le modalità di presentazione da parte dei produttori della ri-
chiesta per l’esercizio dell’opzione di cui al comma 7-bis.

7-quater. Dalle disposizioni di cui ai presenti commi non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

2.104
De Angelis

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis: Ai soli fini di quanto previsto dalla legge 3 aprile 2001,
n. 142, è istituita la figura di «pesca artigianale», intesa come l’attività
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di pesca svolta da pescatori che operano in acque marittime in prossimità
della fascia costiera o per mezzo di natanti. di ridotte dimensioni o con un
ridotto numero di persone imbarcate o il cui equipaggio risulta formato da
persone tra le quali ricorrono i rapporti di cui all’articolo 230-bis, comma
3, del codice civile.

14-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, da emanarsi sulla base di uno specifico accordo siglato tra le or-
ganizzazioni sindacali e i rappresentanti della cooperazione, comparativa-
mente più rappresentative a livello nazionale, di cui all’articolo 2, comma
5 undecies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con
modificazioni, nella legge 26 febbraio 2011, n. 10, si provvede alla defi-
nizione della pesca artigianale di cui al comma 14-bis.

14-quater: A decorrere dall’entrata in vigore del decreto di cui al pre-
cedente comma 14-ter, senza alcun effetto retroattivo sui rapporti giuridici
intercorrenti fra società cooperative ed i rispettivi soci, il comma 2-bis
dell’articolo 3 della legge 3 aprile 2001, n. 142 non si applica nei con-
fronti dei soci lavoratori di cooperative che esercitano un’attività di pesca
diversa da quella artigianale cosı̀ come definita, fatta eccezione per le ac-
que interne e lagunari».

2.105

Germontani

Dopo il comma 14 aggiungere il seguente:

«14-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti commi:

7-bis. Con decorrenza dal 10 gennaio 2013, i titolari di impianti di
generazione energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili entrati
in esercizio successivamente al 31 dicembre 2007 ed entro il 31 dicembre
2012, diversi da quelli di cui al comma 7-ter, possono optare annualmente
per l’applicazione del coefficiente moltiplicativo di cui al punto 7 della
tabella 2 (art. 2 comma 144) della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
s.m.i., anziché quello di cui al punto 6 della tabella medesima. In caso
di esercizio dell’opzione, il coefficiente viene applicato ad un quantitativo
massimo di energia incentivabile, la cui determinazione definita ai sensi
del successivo comma 7-quater, al fine di garantire l’assenza di oneri ag-
giuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli di spesa determinati dal-
l’applicazione, alla producibilità massima attesa dell’impianto, del coeffi-
ciente di cui al punto 6 della tabella 2 (art. 2 comma 144) della legge 24
dicembre 2007 n. 244 e s.m.i. All’energia prodotta in eccesso rispetto al
predetto quantitativo massimo di energia incentivabile, viene applicato
un coefficiente moltiplicativo pari a zero.

7-ter. Con decorrenza dal 10 gennaio 2013, i titolari di impianti di
generazione energia elettrica alimentati a bioliquidi sostenibili, di potenza



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 547 –

installata inferiore a 1 MW, entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012,

possono ottenere, di anno in anno, su richiesta del produttore, un incre-

mento del 15 per cento della tariffa, di cui alla tabella 3, dell’articolo

2, comma 145, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i., con la con-

testuale determinazione, come indicato al successivo comma 7-quater, di

un tetto unico fissato, limitatamente all’incentivo corrisposto ad ogni im-

pianto, al fine di garantire, senza oneri per il bilancio dello Stato, l’as-

senza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli di spesa

determinati dall’applicazione, alla producibilità massima attesa di ogni im-

pianto, della tariffa di cui alla tabella 3, dell’articolo 2, comma 145, della

legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.mi..

7-quater. Il Ministro dello Sviluppo Economico, con decreto da ema-

narsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, prov-

vede a stabilire i criteri per la determinazione del quantitativo massimo di

energia incentivabile di cui al comma 7-bis e del tetto unico dell’incentivo

di cui al comma 7-ter. Entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della

presente legge, il Gestore del Sistema Elettrico SpA (GSE) emette un ap-

posito regolamento contenente le modalità di presentazione da parte dei

produttori, anno per anno, della richiesta per l’esercizio dell’opzione pre-

vista dai precedenti commi 7-bis e 7-ter.

7-quinquies. Dalle disposizioni di cui ai presenti commi non devono

derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

2.106

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 14 inserire i seguenti:

«14-bis. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010,

n. 122, non si applica agli organi di cui all’articolo 9, comma 2 lett. a),

della legge 6 dicembre 1991, n. 394. Per l’attuazione delle disposizioni

di cui al presente comma, nel limite massimo di un milione di euro l’anno,

si provvede nell’ambito delle risorse appostate sul capitolo 1552 dello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio

e del mare».
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2.107

Carloni, Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Per il finanziamento delle Convenzioni per lo sviluppo della
filiera pesca di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 226, come modificato dall’articolo 67 del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, è autorizzata la spesa di 400.000 euro per l’anno 2013».

Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 400;

2014: – ;

2015: – .

2.108

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. L’articolo 7, comma 3, secondo periodo del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, secondo periodo del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono abrogati».

2.109

Milana

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. L’articolo 7, comma 3, secondo periodo del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, secondo periodo del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono abrogati».
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2.110

Andria, Carloni, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. L’articolo 7, comma 3, secondo periodo del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, secondo periodo del
decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono abrogati».

2.111

De Angelis

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. L’articolo 7, comma 3, secondo periodo del decreto legisla-
tivo 9 gennaio 2012, n. 4, e l’articolo 10, comma 2, secondo periodo del
decreto legislativo 9 «gennaio 2012, n. 4, sono abrogati».

2.112

Spadoni Urbani

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Le concessioni di stoccaggio di gas naturale di cui al decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164. hanno una durata non superiore ai
trenta anni, prorogabile due volte per dieci anni. La disposizione si applica
anche ai procedimenti in corso e alle concessioni in primo periodo di vi-
genza alla data di entrata in vigore della presente legge».

2.113

Spadoni Urbani

Dopo il comma 14. inserire il seguente:

«14-bis. Le concessioni di stoccaggio di gas naturale di cui al decreto
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, hanno una durata non superiore ai
trenta anni. prorogabile due volte per dieci anni. La disposizione si applica
anche ai procedimenti in corso e alle concessioni in primo periodo di vi-
genza alla data di entrata in vigore della presente legge».
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2.114

Vallardi, Montani, Mariapia Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 14 inserire il seguente:

«14-bis. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, da emanare ai sensi dell’articolo 8, comma 4, del de-
creto legislativo n. 334 del 1999, entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri i
dati e le informazioni per la redazione del rapporto di sicurezza per gli
stabilimenti del settore galvanotecnico e sono stabiliti i contenuti sempli-
ficati del rapporto di sicurezza medesimo».

2.115

Esposito

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 20"0, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario", finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicembre
2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo massimo
dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione,
nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa
in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a
quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione
dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti
dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità
annua del Fondo.
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9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall’anno 2012 dalle di-
sposizioni di cui al commi 9-bis e 9-ter, si provvede a valere sulla dota-
zione del Fondo di rotazione di cui all’articolo 4, comma 1. Il Fondo di
cui al comma 9-bis è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate
dalle regioni e al suo finanziamento si può provvedere anche ai sensi del-
l’articolo Il, comma 3, lettera e) della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 9-ter.

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
pianodeve avvenire entro il 31 dicembre 2017".».

2.116

Esposito

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario", finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Il Fondo di cui al comma 9-bis ha una dotazione di 450 milioni
di euro per l’anno 2012 e 900 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2020, ed è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate
dalle regioni beneficiarie.

9-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
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autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicem-
bre 2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna re-
gione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo
a quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono defIniti nei
limiti dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della dispo-
nibilità annua del Fondo.

9-quinquies. Le somme di cui al comma 9-ter sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla
predetta contabilità speciale.

9-sexies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 9-ter, pari a 450
milioni di euro per l’anno 2012 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2013 al 2020, si provvede:

a) per l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

b) per gli anni 2013 e seguenti, mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie della missione di spesa "Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Al finanziamento del Fondo si può provvedere, al-
tresı̀, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

9-septies. Per l’anno 2012 la dotazione del Fondo di rotazione di cui
al comma 9-bis è incrementata di 450 milioni di euro, da destinare esclu-
sivamente al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di
personale, alla produzione di servizi in economia e all’acquisizione di ser-
vizi e forniture, già impegnate e comunque non derivanti da riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio. Alla copertura degli oneri di cui al periodo
precedente si provvede mediante riassegnazione, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, di una corrispondente quota delle risorse
complessivamente disponibili esistenti presso la contabilità speciale 1778
"Agenzia delle entrate Fondi di bilancio", relativamente alle spese cor-
renti.

9-octies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-novies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri di cui al comma 9-quater.
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9-decise. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017".».

2.117

Viespoli

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,ai
sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario", finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. li Fondo di cui al comma 9-bis ha una dotazione di 450 milioni
di euro per l’anno 2012 e 900 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2020,00 è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate
dalle regioni beneficiarie.

9-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicem-
bre 2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna re-
gione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo
a quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei
limiti dell’importo massimo fissato in euro 150 per abitante e della dispo-
nibilità annua del Fondo.

9-quinquies. Le somme di cui al comma 9-ter sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla
predetta contabilità speciale.
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9-sexies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 9-ter, pari a 450
milioni di euro per l’anno 2012 e di 900 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2013 al 2020, si provvede:

a) per l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 61, comma l, della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

b) per gli anni 2013 e seguenti, mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie della missione di spesa «Politiche economico-
finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Al finanziamento del Fondo si può provvedere, al-
tresı̀, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e) della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

9-septies. Per l’anno 2012 la dotazione del Fondo di rotazione di cui
al comma 9-bis è incrementata di 450 milioni di euro, da destinare esclu-
sivamente al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di
personale, alla produzione di servizi in economia e all’acquisizione di ser-
vizi e forniture, già impegnate e comunque non derivanti da riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio. Alla copertura degli oneri di cui al periodo
precedente si provvede mediante riassegnazione, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, di una corrispondente quota delle risorse
complessivamente disponibili esistenti presso la contabilità speciale 1778
"Agenzia delle entrate Fondi di bilancio", relativamente alle spese cor-
renti.

9-octies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-novies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis. da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri di cui al comma 9-quater.

9-decise. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il31 dicembre 2017".».

2.118

Viespoli

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n 174, dopo
il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
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ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n 122, ap-
provato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario", finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi.
e dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finan-
ziaria.

9-ter. Il Fondo di cui al comma 9-bis ha una dotazione di 450 milioni
di euro per l’anno 2012 e 600 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2020, ed è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate
dalle regioni benefici arie.

9-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicem-
bre 2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna re-
gione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo
a quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei
limiti dell’importo massimo fissato in euro 100 per abitante e della dispo-
nibilità annua del Fondo.

9-quinquies. Le somme di cui al comma 9-ter sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla
predetta contabilità speciale.

9-sexies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 9-ter, pari a 450
milioni di euro per l’anno 2012 e di 600 milioni di euro per ciascum degli
anni dal 2013 al 2020, si provvede:

a) per l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 61, comma l, della legge 27 dicembre
2002, n 289;

b) per gli anni 2013 e seguenti, mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie della missione di spesa «Politiche economico-
finanziarie e di bilancio» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze. Al finanziamento del Fondo si può provvedere, al-
tresı̀, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.’

9-septies. Per l’anno 2012 la dotazione del Fondo di rotazione di cui
al comma 9-bis è incrementata di 150 milioni di euro, da destinare esclu-
sivamente al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di
personale, alla produzione di servizi in economia e all’acquisizione di ser-
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vizi e forniture, già impegnate e comunque non derivanti da riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio. Alla copertura degli oneri di cui al periodo
precedente si provvede mediante riassegnazione, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, di una corrispondente quota delle risorse
complessivamente disponibili esistenti presso la contabilità speciale 1778
"Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio", relativamente alle spese cor-
renti.

9-octies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-novies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali
motivi. di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 9-quater.

9-decise. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il31 dicembre 2017".».

2.119

Viespoli

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario’, finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’Economia e delle finanze, di intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicembre
2012 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo massimo
dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione,
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nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in

un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a quello

in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione dell’an-

ticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti dell’im-

porto massimo fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità annua

del Fondo.

9-quater. Alla copertura degli oneri derivanti dall’anno 2012 dalle di-

sposizioni di cui al commi 9-bis e 9-ter, si provvede a valere sulla dota-

zione del Fondo di rotazione di cui all’articolo 4, comma 1. Il Fondo di

cui al comma 9-bis è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate

dalle regioni e al suo finanziamento si può provvedere anche ai sensi del-

l’articolo 11, comma 3, lettera e) della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

9-quinquies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si

provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-sexies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai

commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali

motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul

Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi

e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri di cui al comma 9-ter.

9-septies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel

piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017"».

2.119-bis

Azzollini, Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Per l’anno 2013 nell’ambito delle risorse del Fondo sociale

per l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-

creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla

legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizza-

tori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge

28 giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finaliz-

zata al riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il

settore della pesca».
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2.120

Viespoli

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

"9-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un Fondo di
rotazione, denominato «Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-
zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario», finalizzato a con-
cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli
oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finanzia-
ria.

9-ter. Il Fondo di cui al comma 9-bis ha una dotazione di 150 milioni
di euro per l’anno 2012 e 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2013 al 2020, ed è altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate
dalle regioni beneficiarie.

9-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’Economia e delle :finanze, di intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 15 dicem-
bre 2012.sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo mas-
simo dell’anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna re-
gione, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della
stessa in un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo
a quello in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determina-
zione dell’anticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei
limiti dell’importo massimo fissato in euro 50 per abitante e della dispo-
nibilità annua del Fondo.

9-quinquies. Le somme di cui al comma 9-ter sono versate su appo-
sita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla
predetta contabilità speciale.

9-sexies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 9-ter, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2012 e di 300 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2013 al 2020, si provvede:

a) per l’anno 2012, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 61, comma 1, della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

b) per gli anni 2013 e seguenti, mediante corrispondente riduzione
delle dotazioni finanziarie della missione di spesa Politiche economico-fi-
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nanziarie e di bilancio’ dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Al finanziamento del Fondo si può provvedere, al-
tresı̀, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

9-septies. Per l’anno 2012 la dotazione del Fondo di rotazione di cui
al comma 9-bis è incrementata di 150 milioni di euro, da destinare esclu-
sivamente al pagamento delle spese di parte corrente relative a spese di
personale, alla produzione di servizi in economia e all’acquisizione di ser-
vizi e forniture, già impegnate e comunque non derivanti da riconosci-
mento dei debiti fuori bilancio. Alla copertura degli oneri di cui al periodo
precedente si provvede mediante riassegnazione, previo versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, di una corrispondente quota delle risorse
complessivamente disponibili esistenti presso la contabilità speciale 1778
Agenzia delle entrate- Fondi di bilancio’, relativamente alle spese correnti.

9-octies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si
provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

9-novies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 9-bis e seguenti, alle regioni interessate; in presenza, di eccezionali
motivi di urgenza, può essere concessa un’anticipazione a valere sul
Fondo di rotazione di cui al comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi
e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri di cui al comma 9-quater.

9-decies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis

è completato entro il 30 giugno 2016 e l’attuazione degli atti indicati nel
piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017"».

2.121

Andria, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Per l’anno 2013 nell’ambito delle risorse del Fondo sociale
per l’occupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, destinate al finanziamento degli ammortizza-
tori sociali in deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge
28 giugno 2012, n. 92 è destinata la somma di 30 milioni di euro finan-
ziaria riconoscimento della cassa integrazione guadagni in deroga per il
settore della pesca».
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2.122

Ferrante, Della Seta, Vincenzo De Luca, Del Vecchio, Di Giovan

Paolo, Mazzuconi, Vita

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Le spese di parte capitale sostenute dal Comune di Lampe-
dusa e Linosa interessato dal fenomeno dell’immigrazione proveniente
dall’Africa finalizzate alla realizzazione di infrastrutture, alla sistemazione
e riqualificazione urbana e alla promozione territoriale non rilevano ai fini
del patto di stabilità interno per il triennio 2013, 2014 e 2015. L’esclu-
sione opera nei limiti di 2 milioni e 400 mila euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.400;

2014: – 2.400;

2015: – 2.400.

2.123

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

«15-bis. Per gli anni 2013, 2014 e 2015 nei comuni con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, i mutui per gli investimenti produttivi attuati o
da attuare, certificati dalla Convenzione GSE, finalizzati al risparmio ener-
getico e allo sviluppo delle energie rinnova bili sono esclusi dal calcolo
della percentuale di indebitamento di cui all’articolo 8, comma 2-bis della
Legge 12 novembre 2011, n. 183 nonché dalle disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 204 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000,
n. 267».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.500;

2014: – 1.500;

2015: – 1.500.
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2.124

Carlino, Belisario, Mascitelli

Sostituire il comma 16 con i seguenti:

«16. Al fine di finanziare interventi di salvaguardia previdenziale in
favore delle categorie di lavoratori che negli anni 2013 e 2014 maturino i
relativi requisiti ai sensi degli articoli 24, commi 14 e 15, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 6, comma 2-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, come modificati dai commi da 16-bis a 16-bis del presente arti-
colo, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
un apposito fondo denominato "Fondo per la salvaguardia del diritto di ac-
cesso al regime previdenziale previgente al decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201", nel quale confluiscono 100 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013, le economie derivanti dall’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 20, 21-sexies e quota parte delle risorse derivanti dall’appli-
cazione del comma 16-bis e le risorse stanziate a copertura degli oneri di
cui ai predetti articoli 24, commi 14 e 15, del decreto-legge n. 201 del
2011, 6, comma 2-ter, del decreto-legge n. 216 del 2011, e 22 del de-
creto-legge n. 95 del 2012.

16-bis. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: "4 dicembre 2011", ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2011";

b) all’alinea, dopo le parole: "in vigore del presente decreto" sono
inserite le seguenti: ", escludendo in ogni caso l’applicazione della disci-
plina delle decorrenze di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni," e dopo le parole: "che maturano
i requisiti entro il 31 dicembre 2011," sono inserite le seguenti: "ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 2004, n. 243,
e successive modificazioni, e";

c) all’alinea, dopo le parole: "continuano ad applicarsi" sono ag-
giunte le seguenti: "al personale della scuola che abbia maturato i requisiti
entro l’anno scolastico 2011-2012, ai sensi dell’articolo 59, comma 9,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni e";

d) alla lettera a), le parole: "entro il periodo di fruizione dell’in-
dennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio
1991, n. 223" sono sostituite dalle seguenti: "entro ventiquattro mesi dalla
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fine del periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7,
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla data
di conclusione della procedura di mobilità avviata sulla base dei citati ac-
cordi sindacali e della data di effettivo collocamento in mobilità, eventual-
mente preceduto da un periodo di fruizione di cassa integrazione guada-
gni";

e) alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", a pre-
scindere dall’effettivo collocamento in mobilità entro tale data";

f) alla lettera c) sono apportate le seguenti modifiche:

1) dopo le parole: "23 dicembre 1996, n. 662," sono inserite le
seguenti: "o per i quali non siano trascorsi 24 mesi dal termine del periodo
di fruizione della predetta prestazione straordinaria";

2) le parole da: "in tale secondo caso" fino a: "in vigore dal pre-
sente decreto" sono sostituite dai seguenti periodi: "I lavoratori titolari di
assegno straordinario alla data del 4 dicembre 2011, che conseguano il
trattamento pensionistico oltre il limite massimo di permanenza nel fondo
previsto dai singoli regolamenti di settore, rimangono a carico dei mede-
simi fondi sino al conseguimento del trattamento medesimo. I lavoratori
per i quali sia stato previsto da acconti collettivi stipulati entro il 4 dicem-
bre 2011, il diritto di accesso ai fondi di solidarietà anche successivamente
a tale data, restano a carico dei medesimi sino al compimento dei 62 anni
di età";

g) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

"d) ai lavoratori che siano stati autorizzati alla prosecuziore volonta-
ria della contribuzione e che abbiano compiuto 60 anni di età o maturato
40 anni di anzianità contributiva entro la data del 31 dicembre 2012 o 61
anni di età o 40 anni di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2013.
Ai fini della fruizione dei benefici di cui alla presente lettera non rile-
vando l’eventuale prestazione lavorativa successiva all’autorizzazione
alla prosecuzione volontaria della contribuzione né l’eventuale mancato
versamento, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di almeno
un contributo volontario accreditato o accreditabile".

16-bis. 1. Il secondo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è sostituito
dal seguente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo,
le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti al Fondo speciale istituito presso l’INPS ai sensi dell’articolo 43
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché ai lavoratori del settore
di macchina e agli addetti del settore di copertura e di camera della cate-
goria dei marittimi, ai quali è riconosciuto il carattere usurante della rela-
tiva attività".

16-bis. 2. Al comma 2-ter dell’articolo 6 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2012, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni:



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 563 –

a) le parole: "il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 di-
cembre 2000, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi
degli articoli 410, 411 e 412-ter del codice di procedura civile, o in appli-
cazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati" sono sostituite
dalle seguenti: "il cui rapporto di lavoro si risolva unilateralmente o in
conseguenza di fallimento dell’impresa o in ragione di accordi individuali
sottoscritti entro il 31 dicembre 2011 o in applicazione di accordi collet-
tivi di incentivo all’esodo stipulati, entro la medesima data del 31 dicem-
bre 2011,";

b) le parole: "la decorrenza del trattamento medesimo" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "da maturazione del diritto al trattamento pensioni-
stico";

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai fini della conces-
sione dei benefici di cui al presente comma non rileva l’eventuale presta-
zione di un’altra attività lavorativa di natura temporanea dopo la sottoscri-
zione degli accordi individuali o la stipulazione degli accordi collettivi di
incentivo all’esodo ai sensi del periodo precedente".

16-bis. 3. Al comma 2-quater dell’articolo 6 del decreto-legge 29 di-
cembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", nonché i
periodi di fruizione dei permessi di cui all’articolo 33 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e i periodi di cui all’arti-
colo 80, commi 2 e 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388".

16-bis. 4. Ai fini dell’accesso al regime previdenziale vigente prima
della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è ri-
conosciuta piena validità agli accordi per la gestione delle eccedenze oc-
cupazionali con utilizzo di ammortizzatori sociali stipulati dalle imprese,
entro il 31 dicembre 2011, anche in sede non governativa.

16-bis. 5. Ai fini di una puntuale verifica degli effetti previdenziali e
finanziari determinatisi a seguito delle modifiche della disciplina del si-
stema pensionistico di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, come da ultimo modificato dai commi da 16-bis a 16-bis

del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sulla
base dei dati elaborati dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), presenta semestralmente alle competenti Commissioni parlamen-
tari una relazione relativa al numero complessivo dei lavoratori che perio-
dicamente hanno avuto accesso al trattamento pensionistico, al numero di
lavoratori che hanno usufruito delle deroghe previste dall’ordinamento e ai
relativi effetti finanziari.

16-bis. 6. Al Fondo per la salvaguardia del diritto di accesso al re-
gime previdenziale previgente al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
di cui al comma 16, affluiscono quota parte delle risorse derivanti dal
maggiore gettito determinato dalle modifiche al testo unico delle imposte
sui redditi di cui al presente comma. All’articolo 11, comma 1, del testo
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unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, sostituire,
a decorrere dall’anno fiscale 2013, la lettera e) con le seguenti: "e) oltre
75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento; f) oltre 100.000 euro
e fino a 150.000 euro, 46 per cento; g) oltre 150.000 euro, 49 per cento".
Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono determinate le modalità tecniche di attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma"».

Conseguentemente:

al comma 17, sostituire le parole: «di cui al comma 16 con le se-
guenti: di cui ai commi da 16 a 16-bis.»;

al comma 18, lettera c), sostituire le parole: «in ragione di accordi
di cui alla lettera c) del comma 16 con le seguenti: in ragione di accordi
collettivi o individuali di cui ai commi da 16-bis a 16-bis;

sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. I benefici di cui ai commi da 16 a 16-bis sono riconosciuti nel
limite massimo delle risorse del "Fondo per la salvaguardia del diritto di
accesso al regime previdenziale previgente al decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201", di cui al comma 16;

sostituire il comma 20 con il seguente:

«20. Qualora in sede di monitoraggio dell’attuazione dei decreti mi-
nisteriali dello giugno 2012 e del 5 ottobre 2012 attuativi delle disposi-
zioni di cui agli articoli 24, commi 14 e 15, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, 6, comma 2-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e 22 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e del decreto ministeriale di cui al comma
17 vengano accertate a consuntivo eventuali economie aventi carattere
pluriennale rispetto agli oneri programmati a legislazione vigente per l’at-
tuazione dei predetti decreti ministeriali, tali economie sono destinate ad
alimentare il Fondo per la salvaguardia del diritto di accesso al registro
e previdenziale previgente al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 di
cui al comma 11. L’accertamento delle eventuali economie è effettuato
annualmente con il procedimento di cui all’articolo 14 della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è
disposta la conseguente integrazione delle risorse del predetto Fondo ope-
rando le occorrenti variazioni di bilancio»;

sostituire il comma 21 con il seguente:

«21. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro per



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 565 –

lo sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, sono ridotti, eliminati o riformati i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, fino alla concorrenza di 2.000 milioni annui,
con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente
e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle per-
sone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico
e culturale, della ricerca e dell’ambiente»;

sopprimere il comma 22;

all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014».

2.125

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 16, con il seguente:

«11. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

1) le parole: "4 dicembre 2011", ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: "31 dicembre 2011";

2) all’alinea, dopo le parole: "in vigore del presente decreto" sono
inserite le seguenti: ", escludendo in ogni caso l’applicazione della disci-
plina delle decorrenze di cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e successive modificazioni," e dopo le parole: "che maturano
i requisiti entro il 31 dicembre 2011," sono inserite le seguenti: "ai sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 8, della legge 23 agosto 2004, n. 243,
e successive modificazioni, e".

3) dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

f) Le disposizioni di salvaguardia di cui all’articolo 24, comma
14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni,
in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti
prima della data di entrata in vigore del predetto decreto-legge n. 201
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del 2011, si applicano anche ai seguenti lavoratori che maturano i requisiti
per il pensionamento successivamente al31 dicembre 2011:

a) «ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro e collocati in mobi-
lità ordinaria o in deroga a seguito di accordi sottoscritti in sede Governa-
tiva o non governativa stipulati entro il 31 dicembre 2011 e che perfezio-
nino i requisiti per il pensionamento entro 24 mesi dalla data di fine del
periodo di fruizione del trattamento di mobilità di cui all’articolo 7;
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, a prescindere dalla
data di conclusione della procedura di mobilità avviata sulla base degli ac-
cordi sindacali e della data di effettivo collocamento in mobilità, eventual-
mente preceduto da un periodo di fruizione di cassa integrazione gua-
dagni».

b) ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volontaria della con-
tribuzione entro il 31 dicembre 2011, ancorché abbiano svolto qualsiasi
attività, a condizione che maturano i requisiti per il pensionamento entro
il 31 dicembre 2014;

c) ai lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavoro 31 dicembre
2012 unilateralmente o in conseguenza di fallimento dell’impresa, o in ra-
gione di accordi individuali sottoscritti entro il 31 dicembre 2011 o in ap-
plicazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo stipulati, entro la me-
desima data del 31 dicembre 2011, ancorché abbiano svolto, dopo la ces-
sazione, qualsiasi attività a condizione che perfezionino i requisiti utili a
comportare la maturazione del trattamento pensionistico entro il 31 dicem-
bre 2014;

d) ai lavoratori licenziati, entro il 31 dicembre 2011, anche in con-
seguenza di fallimento o di altra procedura concorsuale nonché di cessa-
zione dell’attività dell’impresa, purché privi di occupazione, che maturino
il diritto a pensione sulla base delle previgenti regole entro i successivi 24
mesi».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata, in modo da ga-
rantire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2010 ridotta
del 2 per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione, ri-
spetto alla spesa complessiva tendenziale quantificata, non inferiore a 600
milioni di euro nel 2013 e in 1 miliardo di euro a decorrere dall’anno
2014. Gli ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione
del presente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398».
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b) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura propor-
zionale tutti gli importi fino a concorrenza di un onere di 250 milioni.

c) al medesimo articolo 2, sopprimere i commi 24 e 29;

d) All’articolo 3, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 15,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 18,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 15,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 13,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 10,5 per cento;

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: ivi com-
prese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2013.

2.126

Carlino

Al comma 16, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) ai lavoratori cessati dal rapporto di lavoro e collocati in mobilità
ordinaria o in deroga a seguito di accordi governativi o non governativi,
stipulati entro il 31 dicembre 2011, e che abbiano perfezionato i requisiti
utili al trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2014»;

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 46
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

2.127

Lannutti, Carlino

Al comma 16, la lettera a), sopprimere le parole: «entro il 30 Settem-
bre 2012», indi, sopprimere le seguenti parole: «entro il periodo di frui-
zione dell’indennità di mobilità di cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della
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legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero durante il periodo di godimento del-
l’indennità di mobilità in deroga e in ogni caso»

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: "allo 0,50 per cento" con le se-
guenti: "allo 0,55 per cento";

alla lettera b), sostituire le parole: "allo 0,45 per cento" con le se-
guenti: "allo 0,50 per cento".

2.128

Carlino

Al comma 16 sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «i requisiti
utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico» con le se-

guenti: «i requisiti utili al trattamento pensionistico».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: "allo 0,50 per cento" con le se-
guenti: "allo 0,60 per cento";

alla lettera b), sostituire le parole: "allo 0,45 per cento" con le se-
guenti: "allo 0,50 per cento".

2.129

Lannutti, Carlino

Al comma 16, lettere b) e d), sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
«4 dicembre 2011» con le seguenti: «31 dicembre 2011» nonchè, sosti-

tuire ovunque ricorrano le parole: «entro il trentaseiesimo mese succes-
sivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge n.201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011» con le seguenti:
«entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».
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2.130

Carlino

Al comma 16 sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «4 dicembre
2011» con le seguenti: «31 dicembre 2011».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 55
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

2.131

Carlino

Al comma 16, lettera b), sostituire le parole: «con almeno un contri-
buto volontario accreditato o accreditabile alla data di entrata in vigore del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito dalla legge n. 214 del 2011,»
con le seguenti: «nonché ai lavoratori autorizzati alla prosecuzione volon-
taria della contribuzione e che abbiano compiuto 60 anni di età o maturato
40 anni di anzianità contributiva entro la data del 31 dicembre 2013, o 61
anni di età o 40 anni di anzianità contributiva entro il 31 dicembre 2014 e
fermo restando le deroghe previste per gli autorizzati alla contribuzione
volontaria di cui alla legge 247/2007».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,60 per cento;»

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

2.132

Carlino

Al comma 16, lettera b), sopprimere il numero 1).

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,60 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».
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2.133

Carlino

Al comma 16 sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «entro il tren-
taseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
parole: , ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 68
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.

2.134
Carlino

Al comma 16, lettera c), sostituire le parole: «ai lavoratori che hanno
risolto il rapporto di lavoro entro il 30 giugno 2012, in ragione di accordi
individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410,411 e 412 del co-
dice di procedura civile» con le parole: «ai lavoratori che hanno risolto il
rapporto di lavoro entro il 31 dicembre 2012, in ragione di accordi indi-
viduali sottoscritti entro il 31 dicembre 2011 anche ai sensi degli articoli
410, 411 e 412 del codice di procedura civile».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento»con le se-
guenti:«allo 0,50 per cento».

2.135

Carlino

Al comma 16, lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2012»,
ovunque ricorrono, con le seguenti: «31 dicembre 2012».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.
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2.136

Carlino

Al comma 16, alla lettera c), sopprimere il numero 1).

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni;

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

2.137

Carlino

Al comma 16, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) ai lavoratori posti in mobilità ordinaria entro il 31 dicembre
2011, i quali in quanto fruitori della relativa indennità devono attendere
il termine della fruizione della stessa per poter essere autorizzati alla pro-
secuzione volontaria ed effettuare il versamento volontario per perfezio-
nare il requisiti pensionistici previsti al momento della firma dell’accordo,
a condizione che perfezionino i requisiti utili a comportare la maturazione
del requisito pensionistico entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 82 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015».

2.138

Carlino

Al comma 16, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

«d-bis) ai lavoratori licenziati, entro il 31 dicembre 2011, sia indivi-
dualmente sia in conseguenza di fallimento o di altra procedura concor-
suale nonché di cessazione dell’attività dell’impresa, purché privi di occu-
pazione, che maturino il requisito pensionistico sulla base delle previgenti
regole entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0.50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0.60 per cento»;
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alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

2.139

Carlino, Lannutti

Al comma 16, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

«d-bis) ai lavoratori licenziati, entro il 31 dicembre 2011, anche in
conseguenza di fallimento o di altra procedura concorsuale nonché di ces-
sazione dell’attività dell’impresa, purché privi di occupazione, che non
rientrino nei casi di cui alle lettere d) e maturino il diritto a pensione sulla
base delle previdenti regole entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente:

a) al comma 19, sostituire le parole: «nel limite massimo di 64 mi-
lioni di euro per l’anno 2013, di 134 milioni di euro per l’anno 2014, di
135 milioni di euro per l’anno 2015, di 107 milioni di euro per l’anno
2016, di 46 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per
l’anno 2018, di 28 milioni di euro per l’anno 2019 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2020» con le seguenti: «nel limite massimo di 564 milioni
di euro per l’anno 2013, di 634 milioni di euro per l’anno 2014, di 635
milioni di euro per l’anno 2015, di 607 milioni di euro per l’anno
2016, di 546 milioni di euro per l’anno 2017, di 530 milioni di euro
per l’anno 2018, di 528 milioni di euro per l’anno 2019 e di 510 milioni
di euro per l’anno 2020»;

b) dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

20-bis. Qualora risultasse necessario in seguito al monitoraggio di cui
al comma 20, il beneficio di cui al comma 16 è coperto con quota parte
delle risorse derivanti dal maggiore gettito determinato dalle modifiche al
testo unico delle imposte sui redditi di cui al presente comma. All’articolo
11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, a decorrere dall’anno fiscale 2013, la lettera e)è sostituita
dalle seguenti:

e) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 43 per cento;

e-bis) oltre 100.000 euro e fino a 150.000 euro, 46 per cento;

e-ter) oltre 150.000 euro, 49 per cento.

20-ter. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono determinate le modalità tecniche di
attuazione delle disposizioni di cui al comma 20-bis.
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2.140

Coronella

Al comma 16, lettera a, sostituire il termine: «30 settembre 2012»,

con il seguente: «31 dicembre 2012».

2.141

Ghedini, Roilo, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini, Bertuzzi,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni,

Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani, Treu

Al comma 16, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «i requisiti
utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico» con le se-
guenti: «i requisiti utili al trattamento pensionistico».

Conseguentemente, sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. Il beneficio di cui al comma 16 è riconosciuto nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l’anno 2013, di 168 milioni di euro per
l’anno 2014, di 169 milioni di euro per l’anno 2015, di 134 milioni di
euro per l’anno 2016, di 58 milioni di euro per l’anno 2017, di 38 milioni
di euro per l’anno 2018, di 35 milioni di euro per l’anno 2019 e di 13
milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

2.142

Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini, Bertuzzi,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ghedini, Ichino, Morra, Nerozzi,

Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 16, lettere b) e d), sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
«4 dicembre 2011» con le seguenti: «31 dicembre 2011».
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Conseguentemente, sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. Il beneficio di cui al comma 16 è riconosciuto nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l’anno 2013, di 168 milioni di euro per
l’anno 2014, di 169 milioni di euro per l’anno 2015, di 134 milioni di
euro per l’anno 2016, di 58 milioni di euro per l’anno 2017, di 38 milioni
di euro per l’anno 2018, di 35 milioni di euro per l’anno 2019 e di 13
milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

2.143

Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini, Bertuzzi,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ghedini, Ichino, Morra, Nerozzi,

Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 16, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «entro il tren-
taseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011» con le seguenti: «entro il 31 dicembre 2014».

Conseguentemente, sostituire il comma 19 con il seguente:

«19. Il beneficio di cui al comma 16 è riconosciuto nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l’anno 2013, di 168 milioni di euro per
l’anno 2014, di 169 milioni di euro per l’anno 2015, di 134 milioni di
euro per l’anno 2016, di 58 milioni di euro per l’anno 2017, di 38 milioni
di euro per l’anno 2018, di 35 milioni di euro per l’anno 2019 e di 13
milioni di euro per l’anno 2020».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.
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B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

2.144

Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini, Bertuzzi,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ghedini, Ichino, Morra, Nerozzi,

Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 16, sostituire la lettera c) con la seguente:

«c) ai lavoratori che hanno risolto il rapporto di lavoro entro il 30
settembre 2012, in ragione di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi
degli articoli 410, 411 e 412 del codice di procedura civile stipulati entro
il 31 dicembre 2011 e che hanno risolto il rapporto di lavoro entro il 30
settembre 2012, ovvero in applicazione di accordi collettivi di incentivo
all’esodo stipulati dalle organizzazioni comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale entro il 31 dicembre 2011, ancorché abbiano
svolto, dopo la cessazione, qualsiasi attività non riconducibile a rapporto
di lavoro dipendente a tempo indeterminato, a condizione che:

1) abbiano conseguito successivamente alla data del 30 settembre
2012 un reddito annuo lordo complessivo riferito a tali attività non supe-
riore a euro 7.500;

2) perfezionino i requisiti utili a comportare la decorrenza del trat-
tamento pensionistico entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di
entrata in vigore del decreto-Iegge n. 201 del 2011, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n.214 del 2011».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000;

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 576 –

2.145

Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini,

Bertuzzi, Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi,

Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 16, sostituire la lettera d), con le seguenti:

«d) ai lavoratori posti in mobilità ordinaria entro il 31 dicembre
2011, i quali in quanto fruitori della relativa indennità devono attendere
il termine della fruizione della stessa per poter essere autorizzati alla pro-
secuzione volontaria ed effettuare il versamento volontario per perfezio-
nare i requisiti pensionistici previsti al momento della firma dell’accordo
a condizione che perfezionino i requisiti utili a comportare la maturazione
del requisito pensionistico entro il 31 dicembre 2014;

"d-bis) ai lavoratori licenziati, entro il 31 dicembre 2011, in conse-
guenza sia licenziamenti per giustificato motivo oggettivo sia di fallimento
o di altra procedura concorsuale nonché di cessazione dell’attività dell’im-
presa, purché privi di occupazione, che maturino il requisito pensionistico
sulla base delle previgenti regole entro il31 dicembre 2014"».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000;

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

2.146

Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Barbolini, Bertuzzi,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ghedini, Ichino, Morra, Nerozzi,

Passoni, Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Al comma 16, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «entro il 14
dicembre 2011».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000;
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B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 8.000;

2014: – 17.000;

2015: – 17.000.

2.147
Bastico, Ghedini

Al comma 16, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

«d-bis) ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 2011 siano stati
autorizzati al congedo per assistere uno o più figli con disabilità grave
ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, per periodi anche non continuativi com-
plessivamente pari a ventiquattro mesi, ancorché ancora non integralmente
goduti alla medesima data, i quali maturino i requisiti per il diritto alla
pensione entro il trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».

Conseguentemente, al comma 19 aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il beneficio di cui al comma 16, lettera d-bis), è riconosciuto nel
limite massimo di 40 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013».

Conseguentemente, alla Tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000;

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 20000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

2.148
Germontani

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. Ferma restando la disciplina degli agenti e rappresentanti di
commercio nonché quella relativa al settore dell’attività di vendita diretta
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di beni e di servizi realizzate attraverso "call center ’outbound"’, di cui al
comma 1 dell’articolo 61 del decreto legislativo n. 276 del 2003, nel caso
in cui si debba stipulare un contratto a progetto nel settore delle attività di
raccolta dati/informazioni nell’ambito del settore privato delle ricerche di
mercato, statistiche e scientifiche non finalizzate alla vendita diretta di
beni, il progetto può prescindere da un determinato risultato finale ricon-
ducibile all’attività del singolo operatore a condizione che venga salva-
guardata l’autonomia dello stesso».

2.149

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 54, al comma 3-bis, le parole: "sono deducibili nella
misura dell’80 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "sono deducibili
nella misura del 100 per cento";

b) all’articolo 102, al comma 9, le parole da: "sono deducibili nella
misura dell’80 per cento" fino alla fine del comma, sono sostituite dalle
seguenti: "sono deducibili nella misura del 100 per cento"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2013».

2.150

Thaler Ausserhofer

Sopprimere il comma 18.

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «,
ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 550 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013».
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2.151

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. All’articolo 13, comma 9, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la parola: "locali" aggiungere le seguenti: ", o messi
a disposizione gratuita ai familiari"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «,
ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013».

2.152

Saro

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. Le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usu-
frutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ri-
covero o sanitari, convenzionati con il Servizio Sanitario Nazionale, a se-
guito di ricovero permanente, e a condizione che la stessa non risulti lo-
cata, rimangono ai fini fiscali e dell’Imposta Municipale Propria (IMU)
unità immobiliari adibite ad abitazione principale. In deroga, ai soggetti
di cui al precedente periodo la locazione è consentita qualora sia necessa-
ria al pagamento della retta dell’istituto di ricovero o sanitario».

2.153

Piccioni

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«20-bis. Al fine di razionalizzare la complessiva gestione patrimo-
niale dei portafogli immobiliari degli Enti incorporati dall’INPS ai sensi
dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è disposto il trasferimento
delle funzioni della IGEI spa in liquidazione e delle risorse umane in ser-
vizio presso la stessa società dall’entrata in vigore della presente legge,
all’INPS, sulla base di una idonea tabella di corrispondenza allegata ad
apposito decreto attuativo del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
da emanare entro il 30 giugno 2013. Il trasferimento delle funzioni della
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IGEI spa in liquidazione e delle risorse umane in servizio presso la stessa,
all’INPS è attuato nell’ambito della riorganizzazione complessiva del-
l’INPS, senza nuovi oneri a carico della spesa pubblica».

2.154

Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Al comma 20, è aggiunto alla fine il seguente periodo: «Al comma 7
dell’articolo 41 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive. modi-
ficazioni, le parole: «Per gli anni 2004-2013» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per gli anni 2004-2015». È ulteriormente prorogato al31 dicem-
bre 2015 il termine di cui al primo periodo del comma 8-quinquies del-
l’articolo 6 del decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, come da ultimo proro-
gato al 31 dicembre 2013 dall’articolo 23, comma 12-duodecies, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. Al terzo periodo dell’articolo 2, comma 12-unde-

cies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, sostituire, dove ricorre,
"2013" con "2015". Al fine di attuare le disposizioni di cui al presente
comma, è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014 e 2015 e di 2 milioni di euro annui a decorrere da12016. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decretolegge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio».

2.155

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 20, aggiungere il seguente:

«10-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente
al 1º gennaio 2013, le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono rimborsate
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni
dall’aggiudicazione».
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2.156

Bornacin

Dopo il comma 20, inserire il seguente:

«20-bis. Nei confronti del personale dipendente delle Autorità por-
tuali non si applicano le disposizioni in materia di contenimento delle
spese e di riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche amministra-
zioni come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.157

Castro

Sopprimere il comma 21.

2.158

Castro

Sostituire il comma 21, con il seguente:

«21. Per il finanziamento delle disposizioni di cui ai commi da 16 a
20, l’aliquota dell’imposta straordinaria applicata a titolo di imposte, inte-
ressi e sanzioni per il rimpatrio o la regolarizzazione delle attività finan-
ziarie e patrimoniali illegalmente detenute all’estero fino al 31 dicembre
2008 ai sensi dell’articolo 13-bis del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito con modifiche dalla legge del 3 agosto 2009, n. 102,
viene aumentata nella misura dell’1%».

2.159

Castro

Sostituire il comma 21, con il seguente:

«21. Per il finanziamento delle disposizioni di cui ai commi da 16 a
20, le sanzioni previste in caso di evasione ed elusione fiscale vengono
aumentate nella misura dell’1%.»
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2.160

I Relatori

Dopo il comma 22, inserire i seguenti:

«22-bis. All’articolo 2 della legge 28 giugno 2012, n. 92 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 11, lettera a) le parole: "nel medesimo periodo" sono
sostituite dalle seguenti: "negli ultimi dodici mesi";

b) al comma 11, lettera b), le parole: "nel medesimo periodo" sono
sostituite dalle seguenti: "negli ultimi diciotto mesi";

c) al comma 21, le parole: ", detratti i periodi di indennità even-
tualmente fruiti nel periodo" sono sostituite dalle seguenti: "; ai fini della
durata non sono computati i periodi contributivi che hanno già dato luogo
ad erogazione della prestazione";

d) al comma 22, le parole: "15" sono soppresse;

e) dopo il comma 24 è inserito il seguente:

"24-bis. Alle prestazioni liquidate dall’Assicurazione Sociale per
l’Impiego si applicano, per quanto non previsto dalla presente legge ed
in quanto applicabili, le norme già operanti in materia di indennità di di-
soccupazione ordinaria non agricola";

f) il comma 31 è sostituito dal seguente: «31.Nei casi di interru-
zione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato per le causali che,
indipendentemente dal requisito contributivo, darebbero diritto all’ASpI,
intervenuti a decorrere dal 1º gennaio 2013, è dovuta, a carico del datore
di lavoro, una somma pari al 41 per cento del massimale mensile di ASpI
per ogni dodici mesi di anzianità aziendale negli ultimi tre anni. Nel com-
puto dell’anzianità aziendale sono compresi i periodi di lavoro con con-
tratto diverso da quello a tempo indeterminato, se il rapporto è proseguito
senza soluzione di continuità o se comunque si è dato luogo alla restitu-
zione di cui al comma 30»;

g) all’articolo 2, comma 71, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

"c) articolo 11 comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223;".

22-ter. All’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 4, le parole: "entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti: "entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge";

b) il comma 31 è sostituito dal seguente:

"31. l fondi di cui al comma 4 assicurano, in relazione alle causali
previste dalla normativa in materia di cassa integrazione ordinaria o
straordinaria, la prestazione di un assegno ordinario di importo almeno
pari all’integrazione salariale, la cui durata massima sia non inferiore a
un ottavo delle ore complessivamente lavorabili da computare in un bien-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 583 –

nio mobile, e comunque non superiore alle durate massime previste dal-
l’articolo 6, commi primo, terzo e quarto della legge 20 maggio 1975,
n. 164, anche con riferimento ai limiti all’utilizzo in via continuativa del-
l’istituto dell’integrazione salariale";

c) al comma 32, lettera a), le parole: "rispetto a quanto garantito
dall’ASpI» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto alle prestazioni pubbli-
che previste in caso di cessazione dal rapporto di lavoro ovvero presta-
zioni integrative, in termini di importo, in relazione alle integrazioni sala-
riali".

22-quater. All’articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, dopo il
comma 12 è aggiunto il seguente:

"12-bis. Resta confermato, in materia di incentivi per l’incremento in
termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e delle donne,
quanto disposto dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 5 ot-
tobre 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 17 ottobre 2012, n. 243
che resta pertanto confermato in ogni sua disposizione".;

22-quinquies. La riprogrammazione dei programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali 2007/2013 oggetto del Piano di Azione e Coesione può
prevedere il finanziamento di ammortizzatori sociali in deroga nelle Re-
gioni, connessi a misure di politica attiva e ad azioni innovative e speri-
mentali di tutela dell’occupazione. In tal caso il Fondo Sociale per l’Oc-
cupazione e la formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, già Fondo per l’Occupazione, di cui al-
l’articolo l, comma 7, della legge 19 luglio 1993, n. 236, è incrementato,
per l’anno 2013, della parte di risorse relative al finanziamento nelle me-
desime Regioni da cui i fondi provengono, degli ammortizzatori sociali in
deroga. La parte di risorse relative alle misure di politica attiva è gestita
dalle Regioni interessate. Dalla attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

22-sexies. In considerazione del perdurare della crisi occupazionale e
della necessità di intervenire a tutela del reddito dei lavoratori, le risorse
derivanti dall’aumento contributivo di cui all’articolo 25 della legge 21 di-
cembre 1978, n. 845, per il periodo dal 1º luglio 2013 al 31 dicembre
2013 sono versate dall’Inps al Bilancio dello Stato per la successiva rias-
segnazione al Fondo sociale per l’occupazione e la formazione di cui al-
l’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, ai fini del fi-
nanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga di cui all’articolo 2,
commi 64, 65 e 66, della legge 28 giugno 2012, n 92. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite le necessarie modalità di at-
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tuazione delle disposizioni di cui al presente comma anche al fine di ga-
rantire la neutralità finanziaria sui saldi di finanza pubblica».

2.161

Milana

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Ai fini delle salvaguardia del lavoratori collocati in posi-
zione di esonero dal servizio di cui alla lettera e) del comma 14 dell’arti-
colo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifica-
zioni, la relativa istanza può essere presentata dai lavoratori che abbiano
in corso, sulla base della legislazione vigente, l’istituto dell’esonero dal
servizio di cui all’articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, non rilevando, ai fini dell’accoglimento dell’istanza medesima,
che Il provvedimento di concessione dell’esonero sia stato emanato suc-
cessivamente alla data del 4 dicembre 2011».

Conseguentemente, ridurre per 30 milioni di euro a decorrere dal-

l’anno 2013 l’importo della allegata tabella A, rubrica del Ministero del-
l’economia e delle finanze.

2.162

Spadoni Urbani

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Al comma 5, dell’articolo 4, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, sostituire le parole: "dell’accettazione" con le seguenti: "della vali-
dazione"».

2.163

Poli Bortone

Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

«22-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, l’Inps provvede a restituire ai datori di lavoro che hanno aderito
al programma di emersione dei rapporti di lavoro non risultanti da scrit-
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ture contabili o da altra documentazione obbligatoria, ai sensi della legge
n. 296 del 2006 (legge finanziaria per il 2007), le somme versate in ottem-
peranza alle disposizioni contenute nella Circolare Inps n. 116 del 7 set-
tembre 2007.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire
dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili».

2.164

Thaler Ausserhofer, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Il versamento tardivo di una o più rate successiva alla prima
relative a oneri di riscatto del corso legale di laurea implica esclusiva-
mente l’applicazione della sanzione amministrativa pari al 10% dell’im-
porto delle rate non pagata più gli interessi di mora relativi al periodo
del ritardato pagamento».

2.165

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Il pagamento tardivo all’Inps di una rata diversa dalla prima
implica esclusivamente l’applicazione della sanzione amministrativa pari
al 10% dell’importo della rata non pagata più gli interessi di mora relativi
al periodo del ritardato pagamento».

2.166

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Il pagamento tardivo all’Inps di una rata diversa dalla prima
implica esclusivamente l’applicazione degli interessi di mora relativi al
periodo del ritardato pagamento».
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2.167
Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. Per il triennio 2013, 2014, 2015, le risorse finanziarie asse-
gnate all’Autorità Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, di cui
alla legge 12 luglio 2011, n. 112, sono pari a 1.500.000 euro annui».

Conseguentemente, ridurre nella misura necessaria, l’importo della
allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.168
Pinotti, Del Vecchio, Scanu, Amati, Chiti, Crisafulli, Negri, Mercatali,

Mongiello

Dopo il comma 23, inserire il seguente:

«23-bis. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 sono erogati con-
tributi straordinari alle associazioni combattentistiche, di cui all’allegata
tabella A della legge 31 gennaio 1994, n. 93, pari a 1 milione di euro».

Conseguentemente. alla Tabella A, alla voce «Ministero dell’econo-
mia e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.

2.169
Bonfrisco

Dopo il comma 23, inserire il seguente:

«23-bis. Al comma 35 dell’articolo 33 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 dopo le parole "con l’obbligo per i medesimi degli adempimenti di
rendicontazione come previsti dall’articolo 2 della medesima legge." è ag-
giunto il seguente periodo: "A partire dall’anno 2013 il contributo resta
fissato nella misura di 3,6 milioni di euro e, fermi restando gli obblighi
di rendicontazione, sarà attribuito per il 50 per cento all’Istituto per la ri-
cerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R. Onlus, per il 35 per
cento all’I.R.F.A. – Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL
Onlus e per il restante 15 per cento all’Istituto europeo per la ricerca,
la formazione e l’orientamento professionale – I.E.R.F.O.P. Onlus"».
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2.170

Vaccari, Massimo Garavaglia

Sopprimere il comma 24.

2.171

Massimo Garavaglia, Vaccari

Sostituire il comma 24 con il seguente:

«12. Per la realizzazione degli interventi di bonifica del Sito di inte-
resse nazionale di Porto Marghera è autorizzata la spesa di 159 milioni di
euro per l’anno 2013».

2.172

Ignazio Marino

Dopo il comma 24 inserire i seguenti:

«24-bis. All’articolo 15 della legge 21 ottobre 2005, n. 219, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: "ubicati nei paesi dell’Unione eu-
ropea", sono inserite le seguenti: "ovvero in Paesi con cui I’Unione euro-
pea abbia concluso accordi di mutuo riconoscimento idonei a garantire i
medesimi livelli di qualità e sicurezza nella lavorazione del plasma richie-
sti a livello comunitario" e le parole: "in cui il plasma raccolto non è og-
getto di cessione a fini di lucro Il sono soppresse";

b) al comma 3, le parole: ", e di quelli dell’autorità nazionale ita-
liana" sono soppresse.

24-ter. Le convenzioni di cui all’articolo 15, comma 6, della legge 21
ottobre 2005, n. 219, come modificato dal comma 24-bis, sono stipulate
entro centoventi giorni. dall’entrata in vigore della presente legge».
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2.173
Bassoli, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola, Ignazio
Marino, Mercatali, Poretti, Mongiello

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. Al comma 5 dell’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 211, la
lettera b) è soppressa».

2.174
Poli Bortone

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. All’articolo 8, comma 16 della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 e successive modificazioni, al primo e al terzo capoverso soppri-
mere le parole: "riferito all’anno precedente"».

Conseguentemente. all’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante riduzione. fino al 20 per cento, a partire
dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge. i cui stanziamenti
sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

2.175
Carloni, Pegorer

Al comma 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: «È disposto,
inoltre, un finanziamento in favore del Corpo forestale dello Stato per
le spese di funzionamento della flotta aerea pesante destinata alla lotta
agli incendi boschivi per un importo pari a 23 milioni di euro per l’anno
2013».

Conseguentemente, alla Tabella A, ridurre per l’anno 2013 gli im-

porti relativi a tutti i Ministeri in maniera proporzionale.

2.176
Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Al comma 25, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «È disposto,
inoltre, un finanziamento in favore del Corpo forestale dello stato per le
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spese di funzionamento della flotta aerea pesante destinata alla lotta agli
incendi boschivi per un importo pari a 23 milioni di euro per l’anno
2013».

Conseguentemente, alla Tabella ridurre per l’anno 2013 gli importi

relativi a tutti i Ministeri in maniera proporzionale.

2.177

Bianconi

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

«25-bis. Al fine di assicurare piena efficacia ed efficienza nell’esple-
tamento delle attribuzioni e dei compiti spettanti nonché per garantire la
necessaria continuità del reclutamento nel profilo professionale di Vigile
del fuoco, il Ministero dell’interno è autorizzato a bandire un concorso ri-
servato al personale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla data del 31 dicembre 2012, risulti
iscritto negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto le-
gislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato
non meno di quattrocento giorni di richiamo in servizio.

25-ter. Con decreto del Ministro dell’lnterno da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermo re-
stando il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vi-
gile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri ed
il sistema di selezione per la formazione della graduatoria del concorso di
cui al comma 25-bis del presente articolo, nonché le modalità abbreviate
per il corso di formazione iniziale.

25-quater. La graduatoria dei candidati risultati idonei, di cui al
comma precedente, può essere utilizzata, ai fini del reclutamento, per
tre anni dall’approvazione, per la copertura dei posti che si rendono dispo-
nibili a decorrere dal 31 dicembre 2013 nel profilo professionale di Vigile
del fuoco,conseguenti l’attuazione delle procedure di cui all’art. 3 del de-
creto-legge 20 giugno 2012, n. 79 convertito con modificazioni dalla legge
n. 131/2012.

25-quinquies. Alla copertura delle vacanze di organico nel profilo
professionale di Vigile del fuoco già autorizzata dall’articolo 66, comma
9-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 si provvede mediante scorrimento
delle graduatorie vigenti.

25-sexies. All’onere derivante dall’applicazione dei precedenti commi
25-bis, 25-ter e 25-quater, pari a euro centoventi milioni si provvede me-
diante accantonamento al Ministero dell’Interno di parte dei fondi di cui
all’art. 334, comma 1 del Dlgs 209/2005. La ripartizione di tali fondi non-
ché l’adeguamento dell’aliquota di cui all’art. 334, comma 2 del Dlgs 209/
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2005 sono definiti con apposito decreto del ministero dell’Economia e
delle Finanze.

25-septies. Con testualmente all’applicazione dei commi 25-bis, 25-
ter e 25-quater la spesa per la retribuzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco è ridotta in misura pari ad euro ses-
santa milioni a decorrere dall’anno 2014 e di ulteriori euro trenta milioni a
decorrere dall’anno 2015».

2.178

Chiti, Fioroni, Ferrante, Agostini

Dopo il comma 25, inserire i seguenti:

«25-bis. Per assicurare la piena funzionalità dei servizi in precedenza
svolti dal Servizio idrografico e mareografico nazionale (SIMN) del Di-
partimento per i servizi tecnici nazionali, trasferiti alle regioni in attua-
zione dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 dell’11 ottobre
2002; all’articolo 3-ter della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo e terzo periodo del comma 1 sono sostituiti dai se-
guenti: "Le frequenze di cui al presente comma sono attribuite alle regioni
a titolo non oneroso. Lo schema di decreto è trasmesso alle Camere per
l’espressione, entro venti giorni dalla data di trasmissione, del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso tale termine, il
decreto può essere comunque adottato";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 luglio 2002 è sostituito dal seguente: ‘ Con succes-
sivo provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare,
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono individuate le frequenze da at-
tribuire a titolo non oneroso in via esclusiva alle funzioni di rilevamento
dati esercitate dalle regioni ’ ";

c) il comma 3 è abrogato.

25-ter. È versata all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2013
una quota pari a 15 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili sulla
contabilità speciale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio"».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 591 –

2.179

Fioroni

Dopo il comma 25, inserire i seguenti:

«25-bis. Per assicurare la piena funzionalità dei servizi in precedenza
svolti dal Servizio idrografico e mareografico nazionale (SIMN) del Di-
partimento per i servizi tecnici nazionali, trasferiti alle regioni in attua-
zione dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
24 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 239 dell’11 ottobre
2002, all’articolo 3-ter della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo e terzo periodo del comma 1 sono sostituiti dai se-
guenti: "le frequenze di cui al presente comma sono attribuite alle regioni
a titolo non oneroso. lo schema di decreto è trasmesso alle Camere per
l’espressione, entro venti giorni dalla data di trasmissione, del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia. Decorso tale termine, il
decreto può essere comunque adottato";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"d-bis. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 luglio 2002 è sostituito dal seguente: ‘ Con succes-
sivo provvedimento del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare,
su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono individuate le frequenze da at-
tribuire a titolo non oneroso in via esclusiva alle funzioni di rilevamento
dati esercitate dalle regioni ’ ";

c) il comma 3 è abrogato.

25-ter. È versata all’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 2013
una quota pari a 15 milioni di euro, a valere sulle risorse disponibili sulla
contabilità speciale 1778 "Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio"».

2.180

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 26, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e utilizzati per
le finalità di sviluppo del settore ippico, con particolare riferimento all’in-
cremento del monte premi e del finanziamento dei piani allevatori».
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2.181
Latronico

Al comma 26, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e utilizzati
per le finalità di sviluppo del settore ippico, con particolare riferimento
all’incremento del monte premi e del finanziamento dei piani allevatori».

2.182
Latronico

Al comma 26, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse
assegnate a bilancio per lo sviluppo del settore ippico, sono incrementate
dalle risorse già stanziate in favore del settore dal comma 5 dell’articolo
30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

L’approvazione della presente disposizione non deve comportare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

2.183
Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 26 aggiungere infine il seguente periodo: «Le risorse as-
segnate a bilancio per lo sviluppo del settore ippico, sono incrementate
dalle risorse già stanziate in favore del settore dal comma 5 dell’articolo
30-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

2.184
Carrara, Palmizio, Amato, Fosson, Giordano, Mura, Pinzger, Poli

Bortone, Ramponi, Saro, Thaler Ausserhofer, Villari, Zanoletti

Dopo il comma 26 inserire i seguenti:

«26-bis. Al fine di raggiungere l’obiettivo di preservazione della "tu-
tela pubblica", che comprende la salvaguardia del cavallo, l’incremento
delle razze equine e l’allontanamento di ogni possibilità di abbattimento
di capi, oltre alla salvaguardia dei posti di lavoro, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche agricole,
alimentari e forestali, con proprio decreto, prevede:
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a) la conferma del contributo pubblico per consentire la sostenibi-
lità del progetto e di tutte le sue componenti, nonché l’abolizione delle
imposte erariali sul volume delle scommesse;

b) l’applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 4
aprile 1998, n. 169 per garantire una percentuale dei movimenti sulle
scommesse raccolte dai concessionari da riversare nelle casse della "Con-
sulta" di cui al comma 26-ter a sostegno del montepremi dell’ippica.

26-ter. In seguito alla soppressione di Assi ai sensi della legge 7 ago-
sto 2012, n. 135 è istituita, entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, la Consulta tecnica per il rilancio del settore ippico, denomi-
nata "Consulta". Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali,
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, definisce lo
statuto e la composizione della "Consulta" e mantiene la centralità dell’at-
tività economica e amministrativa dell’intero settore.

26-quater. La "Consulta" di cui al comma 26-ter è composta da un
Consiglio direttivo, presieduto da un Presidente designato dallo stesso Mi-
nistero e scelto tra persone di elevata esperienza manageriale e compro-
vata indipendenza rispetto alle componenti del settore e dei concessionari
di giochi, da undici consiglieri, di cui uno appartenente alla categoria pro-
prietari trotto, uno alla categoria proprietari galoppo, uno alla categoria al-
levatori trotto, uno alla categoria allevatori galoppo, uno alla categoria
guidatori trotto, uno alla categoria fantini galoppo, uno alla categoria al-
lenatori trotto, uno alla categoria allenatori galoppo e tre consiglieri rap-
presentanti le società di corsa, da definirsi secondo macro-aree geografi-
che. il Presidente. ed il Consiglio direttivo rimangono in carica per tre
anni e non sono rieleggibili.

26-quinquies. Lo statuto di cui al comma 26-ter prevede la costitu-
zione, all’interno della "Consulta", di un Nucleo tecnico competente per
il trotto e per il galoppo, la cui composizione e requisiti dei componenti
sono definiti da uno specifico regolamento del MIPAAF. Il Nucleo tecnico
è composto da specialisti della disciplina sportiva ed ha i seguenti com-
piti:

a) detiene gli Albi genealogici, provvede alla stesura dei regola-
menti tecnici e mantiene rapporti con enti ed organizzazioni esterne, prov-
vede alla programmazione delle corse, alla programmazione televisiva,
fermo restando il parere vincolante dell’organo direttivo della "Consulta";

b) verifica i requisiti di affidabilità economica e di onorabilità sog-
gettiva che devono possedere le società di gestione degli ippodromi, gli
allevatori, i proprietari, i guidatori, i fantini, i gentlemen e gli altri soggetti
della filiera ippica;

c) verifica i requisiti patrimoniali, soggettivi e tecnici degli ippo-
dromi e delle relative società di gestione;

d) controlla ed approva la rendicontazione elaborata dalla "Con-
sulta", seguendo princı̀pi di trasparenza;
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e) approva il codice etico del settore e le regole per il funziona-
mento della giustizia sportiva, i piani

di investimento e/o iniziative di marketing proposti dalla consulta e
coordina rapporti con AAMS e concessionari per la raccolta scommesse.
Il MIPAAF provvede, con proprio decreto, alle modifiche normative ne-
cessarie all’attuazione delle presenti disposizioni.

26-sexies. Il Governo è delegato ad adottare, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, un decreto legislativo per la riorganizza-
zione del settore ippico, secondo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) ridare credibilità e regolarità al settore ippico garantendo la tu-
tela e la trasparenza delle corse. Per raggiungere tale obiettivo è migliorata
la qualità degli ippodromi, delle corse e degli operatori. È inoltre certifi-
cata la qualità degli impianti, della categoria dei guidatori, artieri, giudici
ed incentivata la nascita di validi centri di allenamento;

b) revisionare le scommesse «Quartè» e «Quintè» con una nuova
regolamentazione che preveda vincite di consolazione (assegnazione di
jackpot), e rilanciare le scommesse a quota fissa come "Vincente" e "Piaz-
zato", migliorando l’appeal per lo scommettitore. A tal proposito è rivisi-
tato il prelievo erariale previsto per le scommesse ippiche elevando per-
tanto il "Payout" in forma modula bile in virtù della tipologia di scom-
messa Tali interventi sono finalizzati alla diminuzione del prelievo che an-
drà restituito allo scommettitore e che tornerà ad essere investito in scom-
messe, generando maggiori volumi e quindi maggior reddito per l’ippica;

c) unificare i due totalizzatori, quello nazionale e quello locale;

d) ottimizzare la distribuzione delle giornate di corsa incentrando i
grandi eventi itineranti (Grandi Premi, lotterie, campionati) in ippodromi
con determinati standard qualitativi, e razionalizzare la distribuzione delle
corse funzionali (orientate alla promozione ed all’incremento dell’ippica a
livello territoriale) in misura adeguata al bacino di appartenenza dei ca-
valli presenti nell’aree geografiche di interesse degli impianti;

e) razionalizzare la distribuzione dei campi e degli orari delle corse
e lasciare campo non solo al grande ippodromo, ma anche al piccolo, al
fine di creare un indotto di produttività;

f) rilanciare l’immagine della nuova ippica con campagne pubbli-
citarie e di marketing;

g) razionalizzare le spese per l’operato di funzionari, commissari e
personale ispettivo delle corse, prevedendo l’utilizzo di risorse umane in

loco (ippodromi), debitamente formato (secondo regolamento emanato
dalla consulta ed approvato dal Mipaaf) e sotto la supervisione di un
membro esterno (presidente di giuria) nominato dalla consulta tecnica;

h) ottimizzare i costi sostenuti per le operazioni di analisi per il
doping, attraverso convenzioni con laboratori di analisi gestiti e/o control-
lati dalle ASL competenti locali;
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i) ricorrere ai Fondi economici europei per il sostentamento ed il
finanziamento del settore agricolo che possano garantire il miglioramento
degli impianti sportivi ed i centri di allevamento;

l) abrogare il vecchio regolamento di diffusione del segnale televi-
sivo delle corse ippiche;

m) diminuire l’aliquota relativa alla tassazione IVA sulle transa-
zioni per acquisti di cavalli, allineandola agli standard europei.

26-septies. All’onere derivante dall’attuazione dei commi da 26-bis a
26-sexies si provvede, a decorrere dall’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera
b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "programmazione econo-
mico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Agli ulteriori oneri, sempre a decorrere dal-
l’anno 2013, si provvede mediante riduzione delle dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della pre-
sente legge, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili».

2.185

Mascitelli, Giambrone

Sopprimere il comma 27.

2.186

I Relatori

Apportare le seguenti modifiche:

a) il comma 27 è sostituito dal seguente:

«27. Per l’anno 2013 le somme attribuite alle regioni nell’anno 2013
ai sensi del presente comma non sono computate ai fini del conseguimento
degli obiettivi previsti dal patto di stabilità interno.»;

b) al comma 41, apportare le seguenti modifiche:

1) alla lettera a):

al primo periodo dopo le parole: «maggiori entrate strutturali» ag-
giungere le seguenti: «ed effettivamente incassate» e sopprimere le parole
da: «e contributiva» fino alla fine del periodo;
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al secondo periodo, dopo le parole: «dalle regioni» inserire le se-
guenti: «, dalle province»;

2) alla lettera b), al primo e al secondo periodo, sopprimere le parole:
«e contributiva», e al secondo periodo sopprimere le parole «e contribu-
tivo»;

c) al comma 43, capoverso «art. 16-bis», sopprimere il comma 2;

d) dopo il comma 43, sono aggiunti i seguenti:

«43-bis. Nelle more della stipula dei novi contratti di servizio pub-
blico tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Treni-
talia S.p.A., il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato a cor-
rispondere a Trenitalia S.p.A. le somme previste, per l’anno 2012, dal bi-
lancio di previsione dello Stato, in relazione agli obblighi di servizio pub-
blico nel settore dei trasporti per ferrovia, nel rispetto della vigente norma-
tiva comunitaria.»;

43-ter. All’articolo 57, comma 3, lettera c) del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il Testo Unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di Debito Pubblico,
sono soppresse le seguenti parole: «o presso un dipartimento provinciale
del Tesoro» ed al comma 5 sono soppresse le seguenti parole: «o, fuori
dalla sede, ai dipartimenti provinciali del Ministero».

43-quater. In conseguenza a quanto previsto dal precedente comma
43-ter, a decorrere dall’esercizio 2013, gli adempimenti delle Direzioni
provinciali del Tesoro previsti dal titolo I delle Istruzioni Generali sul Ser-
vizio del Debito Pubblico approvate con decreto del Ministero del tesoro
del 20 novembre 1963, attualmente di competenza delle Ragionerie Terri-
toriali dello Stato, non sono più dovuti.

43-quinquies. Per l’anno 2013 le disposizioni vigenti che fanno rife-
rimento alle amministrazioni pubbliche inserite nel conto consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive mo-
dificazioni, si devono intendere riferite ai soggetti di cui all’elenco pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 227 del 28 settembre
2012».

2.187

Carloni, Armato, Incostante

Dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari
delle regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione :finanziaria,
ai sensi dell’articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
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approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze, nello stato di pre-

visione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di

rotazione, denominato "Fondo di rotazione per la concessione di anticipa-

zioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario", finalizzato a con-

cedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e

dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli

oneri derivanti dall’attuazione del citato piano di stabilizzazione finan-

ziaria.

27-ter. n Fondo di cui al comma 27-bis è fInanziato a valere sulla

dotazione del Fondo di rotazione di cui all’articolo 4, comma 1, del de-

creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174. Il Fondo di cui al comma 27-bis è

altresı̀ alimentato dalle somme del Fondo rimborsate dalle regioni e al

suo fInanziamento si può provvedere anche ai sensi dell’articolo 11,

comma 3, lettera e) della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

27-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su

proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con la Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province

autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine del 31 gennaio

2013 sono individuati i criteri per la determinazione dell’importo massimo

dell’anticipazione di cui al comma 27-bis attribuibile a ciascuna regione,

nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in

un periodo massimo di 10 anni, decorrente dall’anno successivo a quello

in cui viene erogata l’anticipazione. I criteri per la determinazione dell’an-

ticipazione attribuibile a ciascuna Regione sono defIniti nei limiti dell’im-

porto massimo fissato in euro 150 per abitante e della disponibilità annua

del Fondo.

27-quinquies. Le somme di cui al comma 27-ter sono versate su ap-

posita contabilità speciale intestata al Ministero dell’economia e delle fi-

nanze. I rientri delle anticipazioni erogate sono versati dalle regioni alla

predetta contabilità speciale.

27-sexies. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze si

provvede alle occorrenti variazioni di bilancio.

28-octies. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai

commi 27-bis e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezio-

nali motivi di urgente può essere concessa un’anticipazione a valere sul

Fondo di rotazione di cui al comma 27-bis, da riassorbire secondo tempi

e modalità disciplinati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri di cui al comma 27-quater.

28-novies. Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 27-

bis è completato entro il 30 giugno 2016 e 1’attuazione degli atti indicati

nel piano deve avvenire entro il 31 dicembre 2017».
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2.188
Pistorio

Dopo il comma 27, aggiungere i seguenti:

«27-bis. Al decreto legislativo n. 118/2011, sono apportate, le se-
guenti modificazioni:

a) l’articolo 29 lettera b) è sostituito dal seguente:

"Art. 29. – 1. A partire dall’esercizio 2016 i cespiti acquistati utiliz-
zando i contributi in conto esercizio, indipendente dal loro valore, devono
essere interamente ammortizzati nell’esercizio di acquisizione; per gli
esercizi dal 2012 al 2015 i cespiti acquistati utilizzando contributi in conto
esercizio, indipendentemente dal loro valore, devono essere interamente
ammortizzati applicando le seguenti percentuali per esercizio di acquisi-
zione:

Esercizio di acquisizione 2012: per il 20 per cento del loro valore
nel 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016;

Esercizio di acquisizione 2013: per il 40 per cento del loro valore
nel 2013, 2014; per il 20 per cento nel 2015;

Esercizio di acquisizione 2014: per il 60 per cento del loro valore
nel 2014; per il 40 per cento nel 2015;

Esercizio di acquisizione 2015: per l’80 per cento del loro valore
nel 2015; per il 20 per cento nel 2016.

2. In ordine all’ammortamento delle immobilizzazioni materiali e im-
materiali si applicano le aliquote dell’Allegato 3"».
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Allegato 3

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI % ammortamento

TERRENI –

FABBRICATI:

Edifici adibiti alle attività istituzionali 1,50%

Edifici adibiti ad uso civile non istituzionale 2,00%

Edifici destinati alla vendita 0,00%

Costruzioni leggere 10,00%

IMPIANTI E MACCHINARI:

Impianti e macchinari adibiti alle attività istitu-
zionali 12,50%

Impianti e macchinari adibiti ed uso civile non
istituzionale 12,50%

IMPIANTI E MACCHINARI – AUDIOVISIVI 20,00%

IMPIANTI INSERITI STABILMENTE NEL
FABBRICATO ADIBITO ALLE ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

1,50%

IMPIANTI INSERITI STABILMENTE NEL
FABBRICATO ADIBITO AD USO CIVILE
NON ISTITUZIONALE

2,00%

ATTREZZATURE SANITARIE E SCIENTIFI-
CHE 12,50%

MOBILI E ARREDI 10,00%

AUTOMEZZI 20,00%

ALTRI BENI MATERIALI 20,00%

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI IN CORSO
E ACCONTI –

OGGETTI D’ARTE –

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI % ammortamento

COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO 20,00%

COSTI DI RICERCA E SVILUPPO 20,00%

DIRITTI DI BREVETTO E UTILIZZAZIONE
OPERE INGEGNO

Durata legale del diritto o,
in assenza, 20,00%

DIRITTI DI CONCESSIONE, LICENZE, MAR-
CHI E DIRITTI SIMILI

Durata legale del diritto o,
in assenza, 20,00%

MIGLIORIE SU BENI DI TERZI
Aliquota % maggiore tra bene

e durata residua contratto

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI IN
CORSO E ACCONTI –

ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 20,00%
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b) all’articolo 29, comma 1), la lettera c) viene cosı̀ riformulata:

«c) i contributi in conto capitale da regione sono rilevati sulla base
del provvedimento di assegnazione. I contributi sono iscritti in un’apposita
voce di patrimonio netto, con contestuale rilevazione di un credito verso
regione. Laddove siano impiegati per l’acquisizione di cespiti ammortizza-
bili, i contributi vengono successivamente stornati a proventi con un cri-
terio sistematico, commisurato all’ammortamento dei cespiti cui si riferi-
scono, producendo la sterilizzazione dell’ammortamento stesso. Nel caso
di cessione di beni acquisiti tramite contributi in conto capitale con gene-
razione di minusvalenza, viene stornata a provento una quota di contributo
commisurata alla minusvalenza. La quota di contributo residua resta
iscritta nell’apposita voce di patrimonio netto ed è utilizzata per steriliz-
zare l’ammortamento dei beni acquisiti con le disponibilità generate dalla
dismissione ovvero, in assenza di nuovi investimenti, destinata alla ridu-
zione dell’indebitamento. Nel caso di cessione di beni acquisiti tramite
contributi in conto capitale con generazione di plusvalenza, la plusvalenza
viene iscritta tra i proventi dell’esercizio ed è prioritariamente destinata
alla copertura delle perdite pregresse.

La quota di contributo residua resta iscritta nell’apposita voce di pa-
trimonio netto ed è utilizzata per sterilizzare l’ammortamento dei beni ac-
quisiti con le disponibilità generate dalla dismissione ovvero, in assenza di
nuovi investimenti, destinata alla riduzione dell’indebitamento. Le presenti
disposizioni si applicano anche ai contributi in conto capitale dallo Stato e
da altri enti pubblici, a lasciti e donazioni vincolati all’acquisto di immo-
bilizzazioni, nonché a conferimenti, lasciti e donazioni di immobilizza-
zioni da parte dello Stato, della regione, di altri soggetti pubblici o pri-
vati.»;

b) all’articolo 32, dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. Fermo restando quanto disposto dal precedente comma 5, la
Giunta Regionale, nel caso di autorizzazione all’esercizio provvisorio
del bilancio di previsione della Regione, approva il bilancio preventivo
economico annuale della Gestione Sanitaria Accentrata di cui all’articolo
19 comma 2, lettera b) punto i) e il bilancio preventivo economico an-
nuale consolidato di cui all’articolo 19 comma 2, lettera b) punto ii) entro
il mese successivo alla data di approvazione del bilancio di previsione re-
gionale.»;

c) l’articolo 36, comma 1, viene cosi sostituito:

«Art. 36. – 1. Al fine di verificare l’effettiva rispondenza del nuovo
assetto contabile definito dal presente decreto alle esigenze conoscitive
della finanza pubblica e per individuare eventuali criticità del sistema e
le conseguenti modifiche intese a realizzare una più efficace disciplina
della materia, a decorrere dal 2012 è avviata una sperimentazione, della
durata di due esercizi finanziari. Per quanto riguarda l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al titolo I la sperimentazione dovrà avere particolare ri-
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guardo all’adozione del bilancio di previsione finanziario annuale di com-
petenza e di cassa, e della classificazione per missioni e programmi di cui
all’articolo 33.»;

d) l’articolo 38, comma 1, viene sostituito come segue:

«Art. 38. – 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a de-
correre dal 2014».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella

C sono ridotte in maniera lineare fino alla concorrenza degli oneri arre-
cati dal comma 27-bis per ciascun anno del triennio 2013-2015».

2.189

Carloni, Armato, Incostante

Dopo il comma 27, inserire i seguenti:

«27-bis. All’articolo 2, comma 34, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: "30 giugno 2011" sono sostituite dalle seguenti:

"30 giugno 2016" e le parole: "31 dicembre 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2017".

27-ter. Dalla disposizione di cui al comma 27-bis non possono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche».

2.190

Pistorio

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. La lettera b) del comma 5 dell’articolo 17 del decreto-legge
n. 98/2011, convertito il legge n. 111/2011, è soppressa».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta. Ta-
bella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 70 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2013-2015».
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2.191

Procacci, Russo

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. Al fine del contenimento della spesa, nel principio dell’auto-
tutela dell’Amministrazione, si definisce il contenzioso in atto avente per
oggetto il corso-concorso bandito con D.D.G. 22 novembre 2004 e pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale e n. 94 del 26 novembre 2004, e si garantisce
la piena funzionalità del sistema scolastico dando provvisoria copertura ai
posti vacanti e disponibili, attualmente ricoperti con reggenze anche plu-
rime, in attesa del compiuto espletamento del corso-concorso ordinario per
il reclutamento di 2386 dirigenti scolastici, ai soggetti per i quali è pen-
dente un contenzioso con oggetto la partecipazione al suddetto concorso
alla data di entrata in vigore del presente decreto, è temporaneamente af-
fidato un incarico provvisorio di direzione della durata di un anno scola-
stico rinnovabile fino alla copertura dei posti vacanti destinati ai vincitori
del concorso ordinario. L’incarico di direzione è remunerato in misura pari
all’ottanta per cento della retribuzione di posizione, parte variabile, ordi-
nariamente assegnata al posto cosi ricoperto. Alla relativa spesa si dà co-
pertura mediante corrispondente riduzione, per l’anno scolastico 2012/
2013, del Fondo Unico Nazionale per la retribuzione di posizione e di ri-
sultato dei dirigenti scolastici. I posti che conseguentemente si rendono di-
sponibili sono accantonati in quota del numero di assunzioni autorizzate
per ciascun anno scolastico.».

2.192

Bastico, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mongiello, Procacci, Vita

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. Per l’anno scolastico 2012/2013 sono prorogate le disposi-
zioni di cui alla legge 24 novembre 2009, n. 167, relative al personale
della scuola e fatti salvi gli incarichi già conferiti. A tal fine, le chiamate
per le supplenze di istituto del personale docente e amministrativo, tecnico
ed ausiliario (ATA) sono effettuate dagli istituti scolastici attingendo dalle
graduatorie ad esaurimento.».
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2.193

Carloni, Armato, Incostante

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. A decorrere dall’anno 2013, il decreto di cui al comma 2
dell’articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, individua un coefficiente di
correzione connesso alla dinamica del miglioramento conseguito dalle sin-
gole amministrazioni rispetto alle precedenti con riguardo ai parametri di
cui al citato comma 2».

2.194

Bornacin

Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:

«28-bis. All’articolo 7-ter della legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo il
comma 14 è inserito il seguente:

"14-bis. Restano validi ed efficaci i provvedimenti di certificazione di
esposizione all’amianto rilasciati dall’Istituto Nazionale per l’Assicura-
zione contro gli infortuni sul Lavoro, ai fini del conseguimento dei bene-
fici di cui all’articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e
successive modificazioni. I provvedimenti di revoca delle certificazioni ri-
lasciate sono prive di effetto, salvo il caso di dolo dell’interessato accer-
tato in via giudiziale con sentenza definitiva"».

2.195

Vaccari, Massimo Garavaglia

Sopprimere il comma 29.

2.196

Milana, Serra

Al comma 29, sostituire le parole: «nel limite di spesa di 500.000
euro» con le seguenti: «nel limite di spesa di 65 milioni di euro» e le pa-
role: «è autorizzata la spesa di 110 milioni di euro per l’anno 2013.» con
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le seguenti: «è autorizzata la spesa di 175 milioni di euro per l’anno
2013».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 65 milioni per l’anno 2013».

2.197

Casson, Amati, Antezza, Biondelli, Bosone, Bubbico, Carloni,

Chiaromonte, D’Ambrosio, Della Seta, Donaggio, Marco Filippi,

Fontana, Garraffa, Lumia, Ignazio Marino, Maritati, Micheloni,

Mongiello, Musi, Nerozzi, Roilo, Vita, Vimercati

Al comma 29, sostituire le parole: «500.000» con le seguenti:

«1.500.000» e le parole: «110 milioni di euro» con le seguenti: «111 mi-
lioni di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.

2.198

Lannutti, Mascitelli, Belisario

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

«29-bis. Il comma 17 dell’articolo 4 della legge 12 novembre 2011,
n. 183 è sostituito dal seguente:

"17. Il contributo compensativo annuo concesso all’Unione italiana
ciechi ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 gennaio 1996, n. 24, a decor-
rere dal 2013, è fissato in 2 milioni di euro. Per l’anno 2013 è concesso un
ulteriore contributo pari a euro 1.934.000"».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
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3.934.000 euro per l’anno 2013, e pari a 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2014».

2.199

Andria, Scarpa Bonazza Buora, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 29 inserire il seguente: «29-bis. Il comma 5 dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è soppresso».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

2.200

Andria, Scarpa Bonazza Buora, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi,

Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 29, inserire il seguente: «29-bis. All’articolo 12 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla
legge n. 7 agosto 2012 n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: ". Sono attribuite all’Ente risi"
con la seguente: "e";

b) al comma 3, sostituire le parole: ", rispettivamente, al CRA e
all’Ente risi" con le seguenti: "al CRA"».

2.201

Belisario, Mascitelli

Dopo il comma 29, aggiungere il seguente:

«29-bis. Al fine di dare piena attuazione a quanto previsto dal decreto
del Ministro della salute 18 marzo 2011, in materia di diffusione di defi-
brillatori semiautomatici e automatici esterni, l’autorizzazione di spesa
prevista dall’articolo 2, comma 46, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, è incrementata di 5 milioni di euro per l’anno 2013».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000.

2.202
Bastico, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Vita

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di assicurare la prosecuzione della regolare offerta
del servizio scolastico, il personale titolare al 25 maggio 1999 di progetti
di lavoro socialmente utile per lo svolgimento, presso scuole pubbliche
statali, di funzioni parzialmente riconducibili a quelle di assistente ammi-
nistrativo o tecnico che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
a fronte delle successive proroghe dei rispettivi contratti di collaborazione
coordinata e continuativa sia impegnato senza soluzione di continuità in
detti compiti, è stabilizzato, a decorrere dall’inizio dell’anno scolastico
2013/2014, nei corrispondenti ruoli organici della provincia nella quale
presta attualmente servizio, su posto part-time al cinquanta per cento, te-
nuto conto dell’anzianità in esse maturata. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione dell’università e della ricerca sono definiti modalità e termini
per la stabilizzazione e, nelle more della stessa, i contratti in essere con-
tinuano ad essere prorogati. Alla relativa spesa si fa fronte mediante una
corrispondente riduzione degli stanziamenti iscritti sul Fondo per il funzio-
namento delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, comma 601,della
legge 27 dicembre 2006, n. 296».

2.203
Rusconi, Bastico, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani, Vita

Dopo il comma 29 inserire il seguente:

«29-bis. Al fine di assicurare la prosecuzione della regolare offerta
del servizio scolastico, il personale titolare al 25 maggio 1999 di progetti
di lavoro socialmente utile per lo svolgimento, presso scuole pubbliche
statali, di funzioni parzialmente riconducibili a quelle di assistente ammi-
nistrativo o tecnico che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
a fronte delle successive proroghe dei rispettivi contratti di collaborazione
coordinata e continuativa sia impegnato senza soluzione di continuità in
detti compiti, è stabilizzato, a decorrere dall’inizio dell’anno scolastico
2013/2014, nei corrispondenti ruoli organici della provincia nella quale
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presta attualmente servizio, su posto part-time al cinquanta per cento, te-
nuto conto dell’anzianità in esse maturata. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione dell’università e della ricerca sono definiti modalità e termini
per la stabilizzazione e, nelle more della stessa, i contratti in essere con-
tinuano ad essere prorogati».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 14.000;
2014: – 14.000;

2015: – 14.000.

2.204
Pistorio

Dopo il comma 29 aggiungere il seguente:

«29-bis. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge,
tra le operazioni di interesse pubblico attivate dalla Cassa depositi e pre-
stiti Spa con l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 5 comma 7 , lettera a)

del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni
dalla legge 24 novembre 2003 n. 326 e successive modificazioni, rientrano
anche i programmi promossi dalle amministrazioni comunali aventi un nu-
mero di abitanti inferiore a 15.000 ricadenti nelle aree individuate dall’ar-
ticolo 5 del Regolamento CE n 1083 dell’11 luglio 2006 Obiettivo "Con-
vergenza", destinati alla realizzazione, sviluppo e produzione diretta, di
energia da fonti rinnovabili. A tal fine è destinata una quota non inferiore
al venti per cento del risparmio postale raccolto nel mezzogiorno. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze con propri decreti da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge auto-
rizza e disciplina le attività di cui al presente comma».

2.205
Mercatali

Al comma 30, sostituire le parole: «da ripartire contestualmente tra le
finalità di cui all’elenco n. 3 allegato alla presente legge,» con le seguenti:

«di cui 150 milioni di curo destinati all’incremento del Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e 65 milioni di euro destinati
all’incremento del Fondo per le non autosufficienze di cui all’articolo 1,
comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, a sostegno delle per-
sone affette da sclerosi laterale amiotrofica. Le restanti risorse sono ripar-
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tite contestualmente tra le altre finalità di cui all’elenco n. 3 allegato alla
presente legge,».

2.206

Milana

Al comma 30, dopo le parole: «da ripartire contestualmente tra le fi-
nalità di cui all’elenco n.3 allegato alla presente legge,» aggiungere le se-

guenti: «di cui almeno 6 milioni a favore del Comitato italiano paraolim-
pico,».

2.207

Giaretta, Mercatali

Al comma 30, primo periodo, sostituire le parole: «315 milioni» con
le seguenti: «215 milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 30, aggiungere il seguente

comma:

«30-bis. Al Fondo di solidarietà per la sospensione delle rate delle
famiglie in difficoltà di cui all’articolo 1, comma 475, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, è prevista una dotazione aggiuntiva, per l’anno
2013, di 100 milioni di euro».

2.208

Giaretta, Marco Filippi, Mercatali

Al comma 30, primo periodo, sostituire le parole: «315 milioni» con
le seguenti: «215 milioni».

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015» con le seguenti: «148 milioni di euro per l’anno 2014, di 262 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 292 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016»;

b) alla tabella C, aggiungere la seguente: Missione: Casa e assetto
urbanistico Programma Politiche abitative, urbane e territoriali, Voce Mi-
nistero delle infrastrutture: Disciplina delle locazioni e dei trasporti, legge
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n. 431 del 1998, rilascio degli Immobili adibiti ad uso abitativo (articolo
11, comma 1) (3.1- cap. 1690), con i seguenti importi:

2013:

CP: + 100.000;

CS: + 100.000.

2014:

CP: + 100.000;

CS: + 100.000.

2015:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2.209

Mascitelli, Carlino, Giambrone, Pardi

Al comma 30, primo periodo, sostituire le parole: «15 milioni» con le

seguenti: «15 milioni;» nonché, all’elenco n. 3 ivi richiamato, voce: «In-
terventi diversi» sopprimere il seguente intervento: «Collegi universitari
legalmente riconosciuti: articoli 18 e 19 del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68;».

Conseguentemente, dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Per l’anno 2013 la dotazione del Fondo nazionale per l’in-
fanzia e l’adolescenza, di cui all’articolo 1 della legge 28 agosto 1997,
n. 285, è finanziato per un importo di 100 milioni di euro».

2.210

Villari, Saia, Fleres

Al comma 30, le parole: ««Policlinici universitari gestiti direttamente
da università non statali e strutture ospedaliere: articolo 33, commi 32 e
33, della legge 12 novembre 2011, n. 183.» sono sostituite dalle seguenti:
«Strutture ospedaliere»;

al comma 33, le cifre: «315» sono sostituite dalle seguenti: «245».
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Al comma 30, aggiungere il seguente comma:

«30-bis. In favore dei policlinici universitari gestiti direttamente da
università non statali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo
21 dicembre 1999, n. 517 è disposto, a titolo di concorso statale al finan-
ziamento degli oneri connessi allo svolgimento delle attività strumentali
necessarie al perseguimento dei fini istituzionali, un finanziamento di 70
milioni di euro per l’anno 2013, a valere sul fondo di cui al comma 30.
Il riparto del predetto importo è stabilito con decreto del Ministro della
salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze».

2.211

Fosson

Dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. Al fine di consentire l’acquisto dei treni bimodali da utiliz-
zare sulla linea Chivasso-Aosta in attuazione della delibera CIPE 20 gen-
naio 2012, n. 4, per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 27 milioni di
euro».

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 30, sostituire la parola: «315» con la se-
guente: «288»;

b) all’elenco 3 allegato alla presente legge sostituire, ovunque ri-
corra, la parola: «315» con la seguente: «288».

2.212

Pichetto Fratin

Al comma 30, primo periodo, sostituire la parola: «315» con la se-
guente «300».

Conseguentemente:

al medesimo comma 30, all’allegato elenco n. 3, sostituire, ovun-

que ricorra, la parola: «315» con la seguente: «300»; sopprimere la
voce: «Fondo nazionale per l’accoglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati: "articolo 23, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135";
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al comma 33, aggiungere il seguente:

"33-bis. Per l’anno 2013, la dotazione del Fondo nazionale per l’ac-
coglienza dei minori stranieri non accompagnati, di cui all’articolo 23,
comma 11, del decreto-legge 7 agosto 2012, n. 135, è costituita da 15 mi-
lioni di euro, al fine di garantire la copertura delle spese e la continuità
delle attività di accoglienza prestata dagli enti locali"».

2.213

Possa, Latronico

Dopo il comma 30, aggiungere, il seguente:

«30-bis. Per il finanziamento di interventi in favore dei Collegi Uni-
versitari legalmente riconosciuti di cui agli articoli 18 e 19 del decreto le-
gislativo 29 marzo 2012, n. 68 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2013 per lo svolgimento di attività culturale a carattere nazio-
nale ed internazionale».

Conseguentemente all’Elenco 3, voce: «Interventi diversi», apportare
le seguenti modificazioni:

a) sostituire la cifra: «315» con la seguente: «305»;

b) sopprimere l’intervento: «Collegi universitari legalmente ricono-
sciuti: articoli 18 e 19 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68».

2.214

Mercatali, Carloni, Pegorer

Dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comitato
paraolimpico nazionale di cui all’articolo l, comma l, della legge 15 luglio
2003, n. 189, per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro».

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 30, sostituire la parola: "315" con la se-
guente: "309";

b) all’elenco 3 allegato alla presente legge:

1) sopprimere la voce: "Comitato italiano paraolimpico: articolo
1, comma 1, della legge 15 luglio 2003, n. 189.";
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2) sostituire, ovunque ricorra, la parola: "315" con la seguente:
"309".

2.215

Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. Per il finanziamento delle attività istituzionali del Comitato
paraolimpico nazionale di cui all’articolo l, comma 1, della legge 15 lu-
glio 2003, n. 189, per l’anno 2013 è autorizzata la spesa di 6 milioni di
euro».

Conseguentemente: apportare le seguenti modificazioni:

a) comma 30, sostituire la parola: "315" con la seguente: "309";

b) all’elenco 3 allegato alla presente legge:

1) sopprimere la voce: "Comitato italiano paraolimpico: articolo
l, comma l, della legge 15 luglio 2003, n. 189.";

2) sostituire, ovunque ricorra la parola: "315" con la seguente:
"309"».

2.216

Ferrara

All’elenco 3 allegato alla presente legge, aggiungere la seguente
voce: «Interventi di carattere sociale: articolo 9, comma 15-bis, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122».

2.217

Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Nell’elenco 3, allegato all’articolo 2, comma 30, inserire la seguente

finalità: «Comitato istituzionale dei mondiali di ciclismo 2013».
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2.218

Mancuso, Baldassarri, De Angelis, Leddi, Astore, Musso, Sacconi,

Gamba, Castro, Maraventano, Chiurazzi, Bruno, Russo

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

«30-bis. Per ciascun anno finanziario, con riferimento alle dichiara-
zioni dei redditi relative al periodo d’imposta dell’anno precedente, sulla
base dei criteri e delle modalità di cui al presente articolo, fermo quanto
già dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone
fisiche, una quota pari al cinque per mille dell’imposta stessa è destinata
in base alla scelta del contribuente alle seguenti finalità:

a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicem-
bre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonché delle associazioni di
promozione sociale iscritte nei registri nazionale, regionali e provinciali
previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle asso-
ciazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all’arti-
colo 10, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 460 del
1997;

b) finanziamento della ricerca scientifica e dell’università;

c) finanziamento della ricerca sanitaria;

d) sostegno delle attività sociali svolte dal comune di residenza del
contribuente;

e) sostegno delle associazioni sportive dilettantistiche, riconosciute
ai fini sportivi dal Comitato olimpico nazionale italiano a norma di legge,
che svolgono una rilevante attività di interesse sociale;

f) attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e
paesaggistici.

30-ter. Alle finalità di cui al precedente comma 30-bis sono destinati
500 milioni di euro a regime dal 2013. Le somme non utilizzate entro il
31 dicembre di ciascun anno possono esserlo nell’esercizio successivo.

30-quater. Con decreto di natura non regolamentare del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro della
salute, il Ministro dei beni culturali, sono stabiliti le modalità di richiesta,
le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalità del riparto delle
somme stesse nonché le modalità e i termini del recupero delle somme
non spettanti.

30-quinquies. I soggetti di cui al precedente comma 30-quater am-
messi al riparto redigono entro un anno dalla ricezione degli importi un
apposito e separato rendiconto dal quale risulti, anche a mezzo di una re-
lazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente la destinazione delle
somme ad essi attribuite, utilizzando il modulo reso disponibile sui siti
istituzionali dei Ministeri competenti.
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30-sexies. Le amministrazioni competenti possono operare controlli
amministrativi e contabili dei rendiconti anche presso le sedi degli enti be-
neficiari.

30-septies. Le somme devono essere destinate esclusivamente ai fini
sociali.

30-octies. Le somme erogate quali contributo del cinque per mille
non possono essere utilizzate per coprire le spese di pubblicità sostenute
per fare campagna di sensibilizzazione sulla destinazione della quota del
cinque per mille dell’imposta sui redditi delle persone fisiche, trattandosi
di importi erogati per finalità di utilità sociale.

30-novies. I soggetti di cui al comma 30-quater ammessi al riparto
godono di parità di accesso ai mezzi di comunicazione per pubblicizzare
le proprie attività sociali.

30-decies. I mezzi di comunicazione sono tenuti ad offrire parità di
condizioni ai soggetti di cui all’articolo.

30-undecies. I soggetti di cui al comma 30-quater rendicontano l’am-
montare dei costi affrontati per le campagne pubblicitarie.

30-duodecies. In sede di erogazione dei contributi, ai soggetti che ab-
biano realizzato campagne di sensibilizzazione sulla destinazione della
quota del cinque per mille dell’imposta sui redditi delle persone fisiche
viene detratta una quota pari alle quote delle somme impegnate per le
campagne pubblicitarie. Tali somme sono destinate proporzionalmente
agli altri beneficiari.

30-terdecies. Per le associazioni sportive dilettantistiche, di cui al
comma 30-bis, lettera e), ai fini dell’individuazione dei soggetti che pos-
sono accedere al contributo, delle modalità di rendicontazione e dei con-
trolli sui rendiconti si applicano le disposizioni contenute negli articoli 1,
3 e 4 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2 aprile 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 2009, come modi-
ficato dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 aprile
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2009.

30-quater decies. I contributi erogati sono soggetti a recupero nei se-
guenti casi:

a) qualora la erogazione delle somme sia stata determinata sulla
base di dichiarazioni mendaci o basate su false attestazioni anche docu-
mentali;

b) qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendiconta-
zione;

c) qualora gli enti che hanno percepito contributi non inviino il
rendiconto e la relazione;

d) qualora, a seguito di controlli l’ente beneficiario sia risultato
non in possesso dei requisiti che danno titolo all’ammissione al beneficio;

e) qualora l’ente, dopo l’erogazione delle somme allo stesso desti-
nate, risulti, invece, aver cessato l’attività o non svolgere più l’attività che
dà diritto al beneficio, prima dell’erogazione delle somme medesime;
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f) qualora gli enti che hanno percepito contributi non ottemperino
alla richiesta di trasmettere, ai fini del controllo, il rendiconto, la relazione
illustrativa e la ulteriore documentazione eventualmente richiesta.

30-quinquies decise. Il Ministero o l’amministrazione competente,
previa contestazione, in esito a un procedimento in contraddittorio, prov-
vede al recupero del contributo e, nell’ipotesi di cui alla lettera a), del
comma 30-quater decies trasmette gli atti all’Autorità giudiziaria.

30-sexies decise. Il recupero del contributo comporta l’obbligo, a ca-
rico del beneficiario, di riversare all’erario, entro il termine di sessanta
giorni dalla notifica del provvedimento di contestazione, l’intero ammon-
tare percepito, rivalutato secondo gli indici ufficiali Istat di inflazione in
rapporto ai "prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati",
e maggiorato degli interessi corrispettivi al tasso legale.

30-septies decise. Ove l’obbligato non ottemperi al versamento entro
il termine fissato, il recupero coattivo dei contributi e degli accessori al
contributo stesso, rivalutazione ed interesse viene disposto secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente.

30-octies decise. Nel caso in cui si verifichi l’estinzione di movimenti
o partiti politici, le residue risorse inerenti agli eventuali avanzi registrati
dai relativi rendiconti inerenti ai contributi ricevuti, alla cessione di cespiti
o immobili, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere as-
segnati alle finalità di cui alla presente legge.

30-novies decies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni contenute nei
commi 30-bis-30-octies decise si provvede in base alle seguenti disposi-
zioni:

1) In aggiunta a quanto previsto dall’articolo 1, comma 01, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, al fine di consentire alle amministrazioni
centrali di pervenire ad una progressiva riduzione della spesa corrente pri-
maria in rapporto al prodotto interno lordo (PIL) a decorrere dall’anno
2013, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun
Ministero sono ridotte, rispettivamente, di un ulteriore 2 per cento rispetto
alle spese risultanti dal bilancio consuntivo relativo all’anno 2012; le do-
tazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste
dalla legge di bilancio, relative agli interventi, sono ridotte di un ulteriore
1 per cento.

2) Nelle more dell’adozione della Carta delle autonomie locali, in
attuazione dell’articolo 111, secondo comma, lettera p), della Costituzione,
a decorrere dal 1º gennaio 2013 e fino al completamento del trasferimento
delle funzioni statali a regioni ed enti locali di cui alla medesima Carta, le
funzioni amministrative esercitate dalle amministrazioni periferiche dello
Stato, conferite in base alla suddetta Carta a regioni ed enti locali, sono
esercitate provvisoriamente dalle prefetture-uffici territoriali del Governo.

3) Le prefetture-uffici territoriali del Governo svolgono, anche nel-
l’ambito delle Conferenze di servizi di cui alla legge 1 agosto 1990,
n. 241, specifica attività volta a sostenere e agevolare il trasferimento
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delle funzioni di cui al precedente punto 2) e delle relative risorse, concor-
rendo alle necessarie intese con le regioni e gli enti locali.

4) Al termine del processo di trasferimento delle funzioni di cui al
precedente punto 2), salvo diversamente disposto dalla Carta delle autono-
mie locali, le funzioni statali residue sul territorio sono esercitate dalle
prefetture-uffici territoriali del Governo.

5) Il Governo, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, emana uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 11,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
al fine di specificare i compiti e le responsabilità delle prefetture-uffici
territoriali del Governo, e di individuare le funzioni da esercitare su scala
regionale o sovraregionale, nonché le modalità atte a garantire la dipen-
denza funzionale della prefettura-ufficio territoriale del Governo, o delle
sue articolazione, dai Ministeri per gli aspetti relativi alle materie di ri-
spettiva competenza.

6) Le disposizioni del presente comma non si applicano alle ammi-
nistrazioni periferiche dei Ministeri degli affari esteri, della giustizia e
della difesa, né agli uffici i cui compiti sono attribuiti ad agenzie statali
ai sensi della Carta delle autonomie locali.

7) Dall’attuazione dei punti da 2) a 6) devono derivare risparmi di
spesa non inferiori a 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2013.

8) A decorrere dal 1º luglio 2013, la Commissione per la valuta-
zione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche, di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 21 ottobre 2009, n. 150, e successive
modificazioni, al fine di assicurare l’omogenea attuazione su tutto il terri-
torio nazionale dei principi di imparzialità e buon andamento nella valu-
tazione dei dirigenti responsabili del personale dipendente delle pubbliche
amministrazioni,svolge le proprie funzioni di promozione degli standard
di trasparenza e di valutazione anche con riferimento al personale dipen-
dente dalle amministrazioni regionali e locali. La medesima Commissione
valuta, altresı̀, il rendimento del personale degli altri organismi di diritto
pubblico, come definiti a norma dell’articolo 3, comma 26, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

9) A decorrere dal 1º luglio 2013 le pubbliche amministrazioni
adeguano le attività. di valutazione previste dalla normativa vigente agli
indirizzi, requisiti e criteri appositamente formulati dalla Commissione
di cui al punto 8).

10) Per i dirigenti delle pubbliche amministrazioni la componente
della retribuzione legata al risultato è fissata in una misura non inferiore al
30 per cento della retribuzione complessiva.

11) A decorrere dal 1º luglio 2013 è fatto divieto di corrispondere
al dirigente di una pubblica ammlnistrazione il trattamento economico ac-
cessorio nel caso in cui risulti che egli, senza adeguata giustificazione, non
abbia avviato il procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti in
esubero che rifiutino la mobilità, la riqualificazione professionale o la de-
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stinazione ad altra pubblica amministrazione, entro un ambito territoriale
definito e nel rispetto della qualificazione professionale.

12) A decorrere dal 1º luglio 2013 è fatto divieto di attribuire au-
menti retributivi di qualsiasi genere ai dipendenti di pubblici uffici o strut-
ture pubbliche che siano stati individuati ai sensi della normativa vigente
per grave inefficienza, improduttività, o sovradimensionamento dell’orga-
nico.

13) Dall’attuazione dei punti da 8 a 12 devono derivare risparmi
non inferiori a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013. I risparmi
devono essere conseguiti da ciascuna amministrazione secondo un rap-
porto di diretta proporzionalità rispetto alla consistenza delle rispettive do-
tazioni di bilancio.

14) In caso di accertamento di minori economie rispetto agli obiet-
tivi di cui al presente articolo, si provvede alla corrispondente riduzione,
per ciascuna amministrazione inadempiente, delle dotazioni di bilancio re-
lative a spese non obbligatorie, fino alla totale copertura dell’obiettivo di
risparmio ad essa assegnato.

15) Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.219

Asciutti

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Le dotazioni del Fondo unico per lo spettacolo (FUS), di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163, sono incrementate per gli anni 2013-
2015 di 30 milioni di euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.».

2.220

Asciutti

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Le dotazioni del Fondo unico per lo spettacolo (FUS), di cui
alla legge 30 aprile 1985, n. 163, sono incrementate per gli anni 2013-
2015 di 30 milioni di euro annui».
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Conseguentemente alla Tabella A, voce: «;«Ministero dell’economia
e delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 30.000;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000».

2.221
Asciutti

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2016. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 1, comma 4
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 26 maggio 2011, n. 75, fermo restando quanto stabilito dall’articolo
24, comma l, della legge 12 novembre 2011, n. 183».

2.222
Cutrufo, Bevilacqua, Castro

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Per l’anno 2013 è concesso un contributo di euro 100.000 a
favore dell’Associazione Nazionale Famiglie Italiane Martiri Caduti per la
Libertà della Patria (A.N.F.I.M.). Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente utilizzo della quota dell’8 per mille di competenza dello
Stato».

2.223
Mascitelli, Giambrone, De Toni, Pardi

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Il fondo di cui all’articolo 32-bis del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, è incrementato di ulteriori 300 milioni di euro, per cia-
scuno degli anni del triennio 2013-2015, da destinare ad interventi di ade-
guamento strutturale degli edifici del sistema scolastico, con particolare ri-
ferimento agli interventi di eliminazione-mitigazione del rischio e messa
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in sicurezza statica, nonché alla costruzione di nuovi immobili sostitutivi
degli edifici esistenti, laddove necessari a sostituire quelli a rischio si-
smico o idrogeologico, secondo programmi basati su aggiornati gradi di
rischiosità e vulnerabilità.

30-ter. Per l’utilizzazione delle risorse di cui al comma 30-bis, si
provvede ai sensi di quanto stabilito al comma 277 dell’articolo 2 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244».

Conseguentemente, alla tabella E, missione «Competitività e sviluppo
delle imprese, programma Regolamentazione, incentivazione dei settori
imprenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta
alla contraffazione, tutela della proprietà industriale, Ministero dello svi-
luppo economico, legge finanziaria n. 266 del 2005, – Art. 1, comma
95, – Proseguimento programma di sviluppo unità navali classe Fremm,
(1.1- 7485)» apportare le seguenti variazioni;

2013:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

2014:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

2015:

CP: – 300.000;

CS: – 300.000.

2.224
Bertuzzi, Pignedoli, Andria, Antezza, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Al fine di favorire il ricambio generazionale e lo sviluppo
delle imprese giovanili nel settore agricolo e agro-alimentare, il Fondo
per lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile in agricoltura, istituito dall’ar-
ticolo 1, comma 1068, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, è finanziato di 10 milioni di euro per anno 2013».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.
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2.225

Baio, Rutelli

Al comma 31, sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti:

«500 milioni».

Conseguentemente, dopo le parole: «per l’anno 2013» inserire i se-
guenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2013, le aliquote di cui all’ar-
ticolo 30-bis, comma l, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185 come
convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, nonché tutte le aliquote di
prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21 %. il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti va-
riazioni al bilancio dello Stato».

2.226

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

Dopo il comma 31 inserire il seguente:

«31-bis. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri; un
apposito Fondo per il contrasto della violenza nei confronti delle donne, di
seguito denominato »Fondo«, volto a finanziare gli interventi in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge per l’attività delle case e dei
centri delle donne. Al Fondo affluiscono, secondo modalità definite con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il 5 per cento delle dispo-
nibilità del Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma 23, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133 e l’ammontare delle sanzioni amministrative
pecuniarie irrogate ai sensi dell’articolo 709-ter, comma secondo, numero
4) del codice di procedura civile. A favore delle regioni, anche a statuto
speciale, e delle province autonome di Trento e di Bolzano che redigono
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge un pro-
gramma triennale per favorire l’attività delle case e dei centri delle donne,
che preveda finanziamenti o conferimenti di beni o di strutture, possono
essere disposti trasferimenti a carico del Fondo. Alle province, ai comuni
e ai loro consorzi che stipulano o hanno già stipulato alla data di entrata in
vigore della presente legge apposite convenzioni per la gestione delle case
e dei centri delle donne è riservato, a titolo di cofinanziamento dello Stato,
almeno il 50 per cento delle disponibilità annuali del Fondo. I presidenti
delle province e i sindaci dei comuni destinatari dei cofinanziamenti sono
tenuti ad iscrivere nei rispettivi bilanci triennali, con distinte specifica-
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zioni, lo stanziamento di spesa per il finanziamento delle convenzioni de-
rivante dal trasferimento e quello di cofinanziamento provinciale o comu-
nale. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, dell’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e dell’Unione delle pro-
vince d’Italia (UPI), il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ap-
prova, con proprio decreto, la ripartizione del Fondo per il triennio
2013-2015, sulla base della popolazione delle regioni, della distribuzione
territoriale del servizio come definito dalla presente legge, dei progetti
di sviluppo delle case e dei centri delle donne su base territoriale. Sono
escluse dalla ripartizione le regioni che non hanno provveduto agli adem-
pimenti di cui al terzo periodo, nei termini ivi indicati. Le regioni possono
disporre, con legge regionale, anche al fine di attivare il cofinanziamento
del Fondo, finanziamenti, incentivi ed agevolazioni nonché l’utilizzo di di-
sponibilità per investimenti presso conti correnti di Tesoreria Al termine
del primo triennio di attuazione della disposizione di cui al presente
comma, le eventuali somme assegnate e non utilizzate sono computate
in aggiunta alle somme del Fondo disponibili nel successivo triennio di
attuazione».

2.227

Sbarbati

Al comma 32, sostituire le parole da: «, ivi inclusi quelli» sino alla

fine con le seguenti: «ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da
sclerosi laterale amiotrofica, a favore delle quali le risorse sono raddop-
piate rispetto a quelle attualmente previste, è autorizzata la spesa di 400
milioni di euro per l’anno 2013,».

Conseguentemente, all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-
stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte In maniera lineare per un importo pari
a 100 milioni di euro per l’anno 2013».
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2.228
Thaler Ausserhofer

Al comma 32, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«400 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, infine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

2.229
Baio, Cristina De Luca, Rutelli

Al comma 32 e sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«400 milioni».

Conseguentemente, dopo le parole: «per l’anno 2013» inserire i se-

guenti periodi: «A decorrere dal 1 o gennaio 2013, le aliquote di cui al-
l’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché tutte le ali-
quote di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21%. n
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni al bilancio dello Stato».

2.230
Gustavino, Milana

Dopo il comma 32, inserire i seguenti:

«32-bis. L’importo dell’indennità integrativa speciale di cui all’art. 2,
comma 2, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, è rivalutato annualmente a
far data dal 1º gennaio 2008, sulla base del tasso di inflazione program-
mato, in attuazione delle sentenze della Corte Costituzionale n. 293. I be-
nefici derivanti dalla legge n. 210 del 1992, compresa la loro rivaluta-
zione, sono estesi anche ai danneggiati da vaccinazioni non obbligatorie,
in ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale n. 107 del 16
aprile 2012. La disposizione di cui al presente comma non si applica al
benefici corrisposti e da corrispondere dell’indennizzo di cui all’art. 2,
comma 363, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

32-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata,
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sono determinati i criteri in base ai quali erogare gli arretrati della rivalu-
tazione di cui al comma precedente».

Conseguentemente, all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-

stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

2.231

Pistorio

Dopo il comma 32 inserire i seguenti:

«32-bis. L’importo dell’indennità integrativa speciale di cui all’arti-
colo 2, comma 2, della legge 25 febbraio 1992, n. 210, è rivalutato an-
nualmente a far data dal 1º gennaio 2008, sulla base del tasso di inflazione
programmato, in attuazione delle sentenze della Corte costituzionale
n. 293. I benefici derivanti dalla legge n. 210 del 1992, compresa la
loro rivalutazione, sono estesi anche ai danneggiati da vaccinazioni non
obbligatorie, in ottemperanza alla sentenza della Corte costituzionale
n. 107 del 16 aprile 2012. La disposizione di cui al presente comma
non si applica ai benefici corrisposti e da corrispondere dell’indennizzo
di cui all’articolo 2, comma 363, della legge 24 dicembre 2007, n- 244.

32-ter. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Unificata,
sono determinati i criteri in base ai quali erogare gli arretrati della rivalu-
tazione di cui al comma 32-bis».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 170 milioni di euro
per ciascun anno del triennio 2013-2015».
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2.232

Baio, Cristina De Luca, Rutelli

Dopo il comma 32 inserire il seguente:

«32-bis. In attesa di una ridefinizione dei criteri di valutazione della
disabilità aderenti a quanto previsto dalla Convenzione sui diritti delle per-
sone con disabilità, ratificata con legge 3 marzo 2009, n. 18 ed in partico-
lare dell’adozione della nozione di persone con disabilità con necessità di
maggior sostegno prevista dalla lettera j) del Preambolo della stessa Con-
venzione, ai fini dell’individuazione delle persone con grave non autosuf-
ficienza si intendono tali le persone in condizione di dipendenza vitale da
assistenza continua e vigile 24 ore su 24.

Sono tali le persone che rientrano in almeno una delle condizioni di
seguito elencate.

a) persone con gravi patologie degenerative o non reversibili in
ventilazione meccanica assistita o ventilazione meccanica non-invasiva a
permanenza 24 ore su 24 o in stato di coma.

b) persone che a seguito di una malattia neoplastica, si trovano
nella fase terminale, clinicamente documentabile, della loro vita (scala
di Kamofsky con punteggio pari o inferiore al 30010 oppure ECOG con
punteggio pari o superiore a 3);

c) persone con grave stato di demenza valutato sulla base della
scala CDRs (Clinical Dementia Rating scale), con punteggio 5.

d) persone con patologie ad andamento cronico degenerativo con
pluripatologia (valutate sulla base della scala di valutazione CIRS (Cumu-
lative Illness Rating Scale) a 14 item, con indice di severità uguale o mag-
giore di 3 e con indice di comorbilità uguale o maggiore di 3) e con al-
meno altre due patologie, non concorrenti, oltre la principale;

e) persone con gravissimi disagi psichici o intellettivi o sordocecità
che necessitino di assistenza continuativa quotidiana con grave rischio
della loro incolumità;

f) persone con cerebro lesioni o stati vegetativi che necessitino di
assistenza continuativa quotidiana con grave rischio della loro incolumità.

Ai soli fini dell’erogazione contributi o sostegni diretti o indiretti de-
rivanti dal Fondo per la non autosufficienza di cui all’articolo l, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si assumono come prioritari
e prevalenti i criteri indicati nel precedente elenco rispetto a situazioni di
minore gravità che comunque comportino un impegno assistenziale in-
tenso».

Conseguentemente a decorrere dal lº gennaio 2013 le aliquote di cui
all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185
come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, nonché tutte le aliquote
di prelievo sui giochi pubblici sono unifICate al tasso del 21%. li Ministro
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dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti va-
riazioni al bilancio dello Stato».

2.233

Bonfrisco

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e in-
tegrazioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.234

Rutelli

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«33. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170, della
legge 30 Dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e integra-
zioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto dall’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 Agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
201».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.
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2.235

Germontani

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e in-
tegrazioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.236

Zanetta

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170,
della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e in-
tegrazioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.237

De Lillo

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di as-
sistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170,
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della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifiche e integra-
zioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze.

2.238

Augello

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«33. Per lo revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170, della
legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e integra-
zioni anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.239

De Angelis

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«33. Per la revisione delle tariffe massime delle prestazioni di assi-
stenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo 1, comma 170, della
legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive modifiche e integra-
zioni, anche al fine di consentire alle imprese del settore di effettuare
gli investimenti necessari alla loro ulteriore integrazione nell’ambito del
Servizio Sanitario Nazionale, sulla base di quanto previsto all’articolo
15, comma 13, lettera c-bis) del decreto-legge 6 luglio 2012, numero
95, convertito in legge dalla legge 7 agosto 2012, numero 135, è autoriz-
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zata la spesa di sei milioni di euro per ciascuno degli anni 2013,2014 e
2015».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.240

Pichetto Fratin

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

«32-bis. Resta ferma quanto stabilito dalla lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 maggio 2004 n. 128, in materia di attività del-
l’Istituto nazionale di genetica molecolare (INGM). Per le attività dell’Isti-
tuto è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2013».

Conseguentemente all’articolo 3, nel comma 42, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo succes-
sivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

2.241

Sbarbati

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. Al fine di garantire adeguati fondi per il funzionamento del-
l’Autorità Garante per l’Infanzia e l’adolescenza, istituita con la legge 12
luglio 2011, n. 112, è autorizzata la spesa aggiuntiva di 600 mila euro per
l’anno 2013».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 600 mila euro per l’anno 2013».
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2.242
Anna Maria Serafini, Carloni, Ghedini

Dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Il fondo stanziato nel bilancio della Presidenza del Consiglio
dei ministri per il funzionamento dell’Ufficio dell’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza, di cui all’articolo 5 della legge 12 luglio
2011, n. 112, è incrementato di 400.000 euro per l’anno 2013».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze. apportare le seguenti variazioni:

2013: – 400;

2014: ;

2015: .

2.243
Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

Dopo il comma 33 inserire il seguente:

«33-bis. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per il Fondo nazionale per l’infanzia e l’ado-
lescenza di cui all’articolo 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285».

Conseguentemente, alla Tabella A:

a) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2013: – 30.000;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000.

2.244
Ghedini

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Le dotazioni finanziarie della missione di spesa «Istruzione
scolastica» sono incrementate di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono aumentate in maniera li-
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neare per un importo pari a 70 milioni di euro ciascuno degli anni 2013,

2014 e 2015.

2.245

Ghedini, Biondelli

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

«32-bis. Il contributo di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379, è
fissato in 3,6 milioni di euro per l’anno 2013 ed è attribuito per il 50
per cento all’Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione –I.RI.-
FO.R. Onlus, per il 35 per cento all’I.R.F.A. – Istituto per la riabilitazione
e la formazione ANMIL onlus e per il restante 15 per cento all’Istituto
europeo per la ricerca, la formazione e l’orientamento professionale –
LE.R.F.O.P. onlus, con l’obbligo per i medesimi degli adempimenti di
rendicontazione come previsti dall’articolo 2 della medesima legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.600.

2.246

Ghedini, Anna Maria Serafini, Poretti

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. La dotazione del Fondo nazionale per l’accoglienza dei mi-
nori stranieri non accompagnati, di cui all’articolo 23, comma 11, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, è incrementata di 30 milioni di euro per l’anno
2013».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 30.000.
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2.247

Soliani, Tomassini, Gustavino, Pardi, Cristina De Luca, Adamo, Armato,

Bubbico, Ceruti, De Sena, Del Vecchio, Fioroni, Vittoria Franco,

Mariapia Garavaglia, Garraffa, Ghigo, Latorre, Marcucci, Ignazio
Marino, Maritati, Procacci, Paolo Rossi, Rusconi, Sangalli, Spadoni

Urbani

Dopo il comma 33, aggiungere il seguente:

«33-bis. A decorrere dall’anno 2013 è concesso un contributo straor-
dinario di 1 milione di euro annuo a favore della Fondazione EBRI (Eu-
ropean Brain Research Institute)».

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.

2.248

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Mercatali, Procacci, Soliani, Mongiello

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. Lo stanziamento del Fondo unico dello spettacolo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, è incrementato di 30 milioni per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 30.000;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000.

2.249

Peterlini

Dopo il comma 33 , aggiungere il seguente comma:

«33-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 20
febbraio 2006, n. 92, il contributo alle associazioni combattentistiche vigi-
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late dal Ministro della difesa è autorizzata la spesa per l’importo di euro
1.000.000 per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.»

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cuI
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015».

2.250

Fioroni, Spadoni Urbani, Agostini, Ferrante, Benedetti Valentini

Dopo il comma 34, è inserito il seguente:

«34-bis. Le Regioni Umbria e Marche sono autorizzate ad utilizzare
le economie accertate sui trasferimenti statali relativi ai contributi di cui al
comma 5-bis, articolo 12, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61 per il finanzia-
mento delle spese derivanti dallo svolgimento negli anni 2013-2014 delle
attività previste dal comma 14 dell’articolo 14 del citato decreto-legge
n. 6 del 1998 e per incrementare le risorse derivanti dai mutui di cui al
comma 5-ter dell’articolo 15 del medesimo decreto».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 1.500;

2015: – 0.

2.251

Marini, Mercatali

Dopo il comma 34, inserire i seguenti:

«34-bis. Al fine di destinare ulteriori risorse ai territori colpiti dal si-
sma nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, l’importo limite dei
finanziamenti previsti dall’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è incrementato di 1.000 milioni di euro.

34-ter. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione o ripara-
zione degli immobili adibiti ad abitazione privata danneggiati o distrutti
nei territori di cui al comma 34-bis, nonché per le finalità e con i criteri
e modalità e previsti dall’articolo 67-quater, del decreto-legge 22 giugno
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2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, i
soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui al-
l’articolo 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, possono contrarre finanzia-
menti assistiti dalla garanzia dello Stato, secondo contratti tipo definiti
con apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana, fino al-
l’importo massimo complessivo di 1.000 milioni di euro, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, ai fini della concessione, a domanda dell’interessato, dei
finanziamenti agevolati di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del citato
decreto-legge n. 39 del 2009 e della vigente disciplina attuativa, emanata
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 39 del
2009.

34-quater. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze è
concessa la garanzia dello Stato di cui al comma precedente e sono defi-
niti i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità di
monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo massimo di cui al comma
precedente. La garanzia dello Stato di cui al presente comma è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

34-quinquies. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati
dai soggetti autorizzati all’esercizio del credito ai sensi del presente arti-
colo, in capo al beneficiario del finanziamento matura un credito di impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto sommando alla sorte capitale
gli interessi dovuti. Le modalità di fruizione del credito di imposta sono
stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel li-
mite dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 34-novies. Il credito di
imposta è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o
parziale del contratto di finanziamento agevolato.

34-sexies. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica
con modalità telematiche al Comune interessato e all’Agenzia delle entrate
gli elenchi dei soggetti beneficiari, l’ammontare del finanziamento con-
cesso a ciascun beneficiario, il numero e l’importo delle singole rate.

34-septies. I finanziamenti agevolati, di durata ventennale, sono ero-
gati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanzamento lavori
relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisi-
zioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi ammessi a contri-
buto. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive
espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto impiego del finan-
ziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento per finalità
diverse da quelle indicate nel presente articolo.

34-octies. La convenzione di cui al comma 34-ter definisce modelli
operativi e di rendicontazione funzionali all’espletamento, da parte delle
competenti amministrazioni, delle attività di monito raggio sull’utilizzo
delle risorse, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di 1.000 mi-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 634 –

lioni di euro milioni di euro di cui al medesimo comma 34-ter e dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 34-novies.

34-novies. Agli atti e alle operazioni relativi ai finanziamenti e agli
acquisti di cui al presente articolo, nonché agli atti conseguenti e connessi,
si applica quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

34-decise. All’onere derivante dal comma 34-ter, si provvede con un
contributo venticinquennale di 64 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013.«

Conseguentemente,

A) alla tabella E di cui all’articolo 3, comma 43, allegata al presente
disegno di legge, alla voce: "Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2003): Articolo 61, comma 1: Fondo per lo sviluppo e la coesione
(Settore n. 4) Interventi nelle aree sottoutilizzate (2.1 – cap. 8425)", per
la quota parte delle risorse di cui all’autorizzazione di spesa dell’articolo

14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, apportare le seguenti mo-

difiche:

2013: –64.000;
2014: –64.000;
2015: –64.000.

b) dall’anno 2016, agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-

sizioni di cui al comma 34-decise, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Agenzia delle dogane e dei monopoli, con proprio decreto diri-

genziale, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, provvede ad incrementare la

misura del prelievo erariale unico in materia di giochi pubblici al fine
di assicurare corrispondenti maggiori entrate.

2.252
Piccone

Dopo il comma 34, inserire i seguenti:

«34-bis. Al fine di destinare ulteriori risorse ai territori colpiti dal si-
sma nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009, l’importo limite dei
finanziamenti previsti dall’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
è incrementato di 1.000 milioni di euro.

34-ter. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione o ripara-
zione degli immobili adibiti ad abitazione privata danneggiati o distrutti



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 635 –

pei territori di cui al comma 34-bis, nonché per le finalità e con i criteri e
modalità e previsti dall’articolo 67-quater, del decreto-legge 22 giugno
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, i
soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei territori di cui al-
l’articolo 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, possono contrarre finanzia-
menti assistiti dalla garanzia dello Stato, secondo contratti tipo definiti
con apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana, fino al-
l’importo massimo complessivo di 1.000 milioni di euro, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, ai fini della concessione, a domanda dell’interessato, dei
finanziamenti agevolati di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), del citato de-
creto-legge n. 39 del 2009 e della vigente disciplina attuativa, emanata ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-legge n. 39 del 2009.

34-quater. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze è
concessa la garanzia dello Stato di cui al comma precedente e sono defi-
niti i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità di
monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo massimo di cui al comma
precedente. La garanzia dello Stato di cui al presente comma è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

34-quinquies. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati
dai soggetti autorizzati all’esercizio del credito ai sensi del presente arti-
colo, in capo al beneficiario del finanziamento matura un credito di impo-
sta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto sommando alla sorte capitale
gli interessi dovuti. Le modalità di fruizione del credito di imposta sono
stabilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel li-
mite dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 34-novies. Il credito di
imposta è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o
parziale del contratto di finanziamento agevolato.

34-sexies. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica
con modalità telematiche al Comune interessato e all’Agenzia delle entrate
gli elenchi dei soggetti beneficiari, l’ammontare del finanziamento con-
cesso a ciascun beneficiario, il numero e l’importo delle singole rate.

34-septies. I finanziamenti agevolati, di durata ventennale, sono ero-
gati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanzamento lavori
relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisi-
zioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi ammessi a contri-
buto. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive
espresse, anche parziali per i casi di mancato o ridotto impiego del finan-
ziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento per finalità
diverse da quelle indicate nel presente articolo.

34-octies. La convenzione di cui al comma 34-ter definisce modelli
operativi e di rendicontazione funzionai i all’espletamento, da parte delle
competenti amministrazioni, delle attività di monitoraggio sull"utilizzo
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delle risorse, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di 1.000 mi-
lioni di euro milioni di euro di cui al medesimo comma 34-ter e dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 34-novies.

34-novies. Agli atti e alle operazioni relativi ai finanziamenti e agli
acquisti di cui al presente articolo, nonché agli atti conseguenti e connessi,
si applica quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
giugno 2009, n. 77.

34-decise. All’onere derivante dal comma 34-ter si provvede con un
contributo venticinquennale di 64 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013».

Conseguentemente,

A) alla tabella E di cui all’articolo 3, comma 43, allegata al presente

disegno di legge, alla voce «Legge n. 289 del 2002: Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia-
ria 2003): Articolo 61, comma 1: Fondo per lo sviluppo e la coesione
(Settore n. 4) Interventi nelle aree sottoutilizzate (2.1 – cap. 8425)», per

la quota parte delle risorse di cui all’autorizzazione di spesa dell’articolo
14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, apportare le seguenti mo-
difiche:

2013: –64.000;
2014: –64.000;
2015: –64.000.

b) dall’anno 2016, agli oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 34-decise, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Agenzia delle dogane e dei monopoli, con proprio decreto diri-
genziale, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto, provvede ad incrementare la
misura del prelievo erariale unico in materia di giochi pubblici al fine

di assicurare corrispondenti maggiori entrate.

2.253
Pichetto Fratin

Dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per il finanzia-
mento degli interventi diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli ecce-
zionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Provincia di
Teramo di cui alla Dichiarazione dello stato di emergenza decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 10 marzo 2011, prorogato con
decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 18 aprile 2012 e
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successiva nomina della struttura commissariale, giusta ordinanza n. 0005
del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 10 giugno 2012».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.254
Aderenti, Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di
natura non regolamentare sono adottate linee guida dirette ad assistere
gli enti territoriali colpiti dal sisma di maggio 2012 ai fini dell’accesso
al credito nell’ambito delle risorse disponibili presso la Banca di sviluppo
del Consiglio d’Europa (CEB)».

2.255
Pichetto Fratin

All’articolo 2, dopo il comma 34 è inserito il seguente:

«34-bis. Per il finanziamento della messa in sicurezza della S.S. 340
Regina è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a favore dell’Anas».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.

2.256
Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 1 è sostituito dal seguente: "1. A decorrere dallo gennaio 2013
è istituito in tutti i Comuni del territorio nazionale il tributo comunale
sui rifiuti e sui servizi, che si compone di una quota destinata alla coper-
tura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
assimilati, svolto mediante l’attribuzione di diritti di esclusiva nelle ipotesi
di cui al comma 1 dell’articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138
convertito, con modificazioni, in legge 14 settembre 2011, n. 148 e di una
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quota destinata alla copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei
Comuni"».

2.257

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il soggetto attivo
può affidare, anche disgiuntamente, le fasi di gestione, accertamento e ri-
scossione, nel rispetto del disposto di cui al comma 35, dell’obbligazione
tributaria, compresa la maggiorazione di cui al comma 13, ai soggetti di
cui al comma 5 dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997 n. 446, alle autorità competenti di cui al comma 23, nonché al sog-
getto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani"».

2.258

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9 è sostituito dal seguente: "9. La tariffa è commisurata, in tutto
o in parte, alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per
unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte,
sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al comma 12.
Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel
catasto edilizio urbano, la superficie assoggettabile al tributo non può es-
sere inferiore all’80 per cento della superficie catastale determinata se-
condo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138"».
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2.259

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 29 è sostituito dal seguente;

"29. I Comuni che applicano sistemi di misurazione puntuale della
quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o che realizzano sistemi
di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione
del costo del servizio finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa
commisurata al servizio reso possono, con regolamento, prevedere l’appli-
cazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo del tributo"».

2.260

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 34 inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14, comma 31, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ", che può avva-
lersi dei soggetti di cui al comma 5 dell’articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997 n. 446. Il soggetto affidatario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani applica e riscuote anche il tributo provinciale di cui al
comma 28. li soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani
che applica e riscuote la tariffa di cui al comma 2 o 29 trasferisce ai Co-
muni nei quali viene svolto il servizio di igiene urbana la quota incassata
relativa alla copertura dei costi dei servizi indivisibili determinata ai sensi
del comma 13"».

2.261

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 14, comma 32, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto in fine il seguente periodo: ", e possono affidare,
anche disgiuntamente, le fasi di gestione, riscossione ed accertamento
della maggiorazione di cui al comma 13 ai soggetti di cui al comma 5 del-
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l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 nonché al
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani"».

2.262

Mercatali, Pegorer

Dopo il comma 34 inserire il seguente: «34-bis. Per le finalità di cui
all’articolo 25-bis del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 22, sono stanziati
10 milioni di euro per l’anno 2014».

Conseguentemente, alla Tabella B, Voce: «Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare», apportare le seguenti variazioni:

2013: ;

2014: – 10.000;

2015: .

2.263

Spadoni Urbani

Sopprimere il comma 35.

2.264

Pichetto Fratin

Al comma 35, dopo le parole: «dagli eventi alluvionali verificatisi nel
marzo 2011 nelle Marche», sono aggiunte le seguenti: «dagli eventi allu-
vionali verificati si nel marzo e nel novembre 2011 in Piemonte,».

2.265

Montani, Boldi, Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 35, dopo le parole: «dagli eventi alluvionali verificatisi nel
marzo 2011 nelle Marche,» inserire le seguenti: «dagli eventi alluvionali
veriticatisi nel marzo e nel novembre 2011 in Piemonte,».
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2.266

Zanetta

Al comma 35, dopo le parole: «nelle Marche e nell’Emilia-Roma-
gna,», aggiungere le seguenti: «dagli eventi atmosferici eccezionali che
hanno colpito i territori della provincia del Verbano Cusio Ossola nel
mese di agosto 2012».

2.267

Agostini, Fioroni, Ferrante

Dopo il comma 35, è inserito il seguente:

«35-bis. All’articolo 8 del decreto 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche al co-
mune di Marsciano colpito dagli eventi sismici del 15 dicembre 2009 di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 dicembre
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 4 del 7 gennaio 2010.

3-ter. Per il comune di cui al comma 3-bis non è dovuta la quota di
imposta riservata allo Stato di cui all’articolo 13, comma 11 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011 n. 214, cosı̀ come modificato dall’articolo 4, comma 5,
lettera g), del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e non si applica il comma 17
del medesimo articolo.

3-quater. Il comune di cui al comma 3-bis può esentare dalla tassa
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al decreto legislativo
15 novembre 1993 n. 507, le occupazioni necessarie per le opere di rico-
struzione. Le mancate entrate per il comune sono compensate con trasfe-
rimenti a carico dello Stato".».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 300;

2014: – 300;

2015: – 300.
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2.268

Barbolini, Ghedini, Bastico, Bertuzzi, Mercatali, Nerozzi, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. La sospensione disposta dall’articolo 8, comma 1, numero
9), del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino al 16 giugno 2013. Ai
maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, valutati in 50
milioni di euro per l’anno 2012, si provvede fino a concorrenza dei rela-
tivi oneri mediante riduzione corrispondente degli stanziamenti relativi
alle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, del bilancio dello Stato».

2.269

Pichetto Fratin

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. All’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
dopo le parole: "strumenti di tipo perequativo", è aggiunto il seguente pe-
riodo: "Ai fini della definizione del livello e della durata delle predette
agevolazioni, l’Autorità di regolazione provvede sentiti il parere dei Pre-
sidenti delle Regioni interessate e d’intesa con il Presidente del Consiglio
dei Ministri. Decorso inutilmente il termine di trenta giorni dalla richiesta
di parere, l’Autorità provvede anche in assenza del predetto parere".».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.270 (testo 2)

Ghedini, Balboni, Barbolini, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio,

Germontani, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. All’articolo 11, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213,
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: "La quota di contributi previden-
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ziali e assistenziali a carico del lavoratore concorre, sommata alla quota
derivante dall’eventuale recupero di ritenute IRPEF di cui al precedente
comma 5, alla definizione dell’importo complessivamente trattenuto nei li-
miti di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1950, n. 180. Per i lavoratori interessati, il relativo sostituto d’impo-
sta inoltra al Ministro dell’economia e delle finanze l’istanza per l’accesso
alla previdenza di cui al periodo precedente. Il Ministro dell’economia e
delle finanze, anche avvalendosi della collaborazione dei commissari de-
legati di cui al comma 1, provvede a verificare la congruità delle risorse
di cui al comma 7.».

2.270

Ghedini, Balboni, Barbolini, Bastico, Berselli, Bertuzzi, Bettamio,

Germontani, Giovanardi, Mercatali, Nerozzi, Palmizio, Pignedoli,

Sangalli, Soliani, Torri, Vitali, Zavoli

Dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. All’articolo 11, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, come modificato dalla relativa legge di conversione, sono aggiunti
in fine i seguenti periodi: "La quota di contributi previdenziali e assisten-
ziali a carico del lavoratore concorre, sommata alla quota derivante dall’e-
ventuale recupero di ritenute IRPEF di cui al precedente comma 5, alla
definizione dell’importo complessivamente trattenuto nei limiti di cui al-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180. Per i lavoratori interessati, il relativo sostituto d’imposta inoltra
al Ministro dell’economia e delle finanze l’istanza per l’accesso alla pre-
videnza di cui al periodo precedente. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, anche avvalendosi della collaborazione dei commissari delegati di
cui al comma 1, provvede a verificare la congruità delle risorse di cui al
comma 7.».

2.271 (testo 2)

Bertuzzi, Bastico, Ghedini, Barbolini

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Il comma 13-quater dell’articolo 11, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, è abrogato».
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2.271

Bertuzzi, Bastico, Ghedini, Barbolini

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Il comma 13-quater dell’articolo 11, del decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, recante: "Disposizioni urgenti in materia di finanza e
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in fa-
vore delle zone terremotate nel maggio 2012. Proroga di termine per l’e-
sercizio di delega legislativa", come modificato dalla relativa legge di con-
versione, è abrogato».

2.272

Del Pennino, Adamo

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Resta fermo quanto stabilito dalla lettera b) del comma 1
dell’articolo 1 del decreto-legge 29 marzo 2004, n.81, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 maggio 2004: n.128, in materia di attività del-
l’Istituto nazionale di genetica molecolare (INGM). Per le attività dell’Isti-
tuto è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro a decorrete dal 2012. Al
relativo onere si provvede a valere sulla dotazione del fondo di cui all’ar-
ticolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti. le occorrenti variazioni di bilancio».

2.273

Esposito

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. È autorizzato un contributo di 10 milioni di euro per l’anno
2013 a favore dell’ENEA, per lo studio, l’analisi, la progettazione, la rea-
lizzazione e l’esecuzione di un impianto sperimentale d’interesse per l’in-
dustria, per prove e confronto di tecnologie per l’accumulo di energia, in
grado di simulare diverse condizioni tipiche di situazioni operative reali,
finalizzate a migliorare l’efficienza e l’utilizzabilità delle fonti rinnova-
bili».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo del-
l’allegata Tab. A, rubrica «Ministero economia e finanze».
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2.274
Milana

Dopo il comma 35, inserire il seguente:

«35-bis. I comuni interessati fino alla data del 1º gennaio 2013 dagli
eventi alluvionali e per i quali sia stato deliberato dal Consiglio dei Mini-
stri lo stato di emergenza sono esclusi dal rispetto delle disposizioni con-
cernenti il patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente:

«40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg" sono sostituite dalle
seguenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

2.275
Pichetto Fratin

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. La disposizione di cui all’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 134 non si applica alle fattispecie previste dall’articolo
8, comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge lº agosto 2012, n. 122».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.276
Spadoni Urbani

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Le Regioni Umbria e Marche sono autorizzate ad utilizzare
le economie accertate sui trasferimenti statali relativi ai contributi di cui al
comma 5-bis dell’articolo 12 del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61 per il fi-
nanziamento delle spese derivanti dallo svolgimento negli anni 2013-2014
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delle attività previste dal comma 14 dell’articolo 14 del citato decreto-
legge e per incrementare le risorse derivanti dai mutui di cui al comma
5-ter dell’articolo 15 del medesimo decreto».

2.277

Giovanardi

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n, 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003 n. 326, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 27, lettera d), le parole: "dei beni ambientali e paesi-
stici," sono soppresse;

b) dopo il comma 27 sono inseriti i seguenti:

"27-bis. Previa acquisizione dell’autorizzazione di cui all’articolo 146
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; le disposizioni di cui
al presente articolo si applicano anche ai manufatti realizzati entro il 31
marzo 2003 in aree sottoposte alla disciplina del medesimo codice. In
tal caso non trova applicazione la preclusione prevista dal comma 4 del
medesimo articolo 146, e successive modificazioni.

27-ter. Per gli interventi di cui al comma 27-bis, gli interessati, entro
il 31 dicembre 2012, possono presentare la domanda di cui al comma 32,
anche qualora l’amministrazione abbia adottato il provvedimento di di-
niego sulle domande precedentemente inoltrate ai sensi del medesimo
comma 32. A tal fine sono sospesi tutti i procedimenti sanzionatori fino
alla definizione delle predette istanze.";

27-quater. Le entrate di competenza dello Stato derivanti dalle do-
mande di cui al presente comma, sono destinate prioritariamente ad inter-
venti straordinari in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Fer-
rara, Mantova, Reggio Emilia, e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012; le entrate
di competenza dei Comuni sono utilizzate prioritariamente per finanziare
le operazioni di demolizione dei fabbricati abusivamente edificati, nonché
per realizzare interventi di riqualificazione urbanistica»;

c) al comma 32, le parole: "il 10 dicembre 2004" sono sostituite
dalle seguenti: "il 31 dicembre 2012";

1-quater. All’articolo 31 del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:
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a) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Gli immobili acquisiti ai sensi dei commi 3, 4, 5 possono es-
sere destinati anche ad alloggi di edilizia residenziale pubblica e assegnati
in locazione, previa verifica dell’idoneità statica e igienico-sanitaria degli
edifici; i comuni, con proprio regolamento, possono prevedere titolo pre-
ferenziale per i cittadini privi di soluzione abitati va, con priorità per co-
loro che, al tempo dell’acquisizione, occupavano il cespite non disponendo
di ulteriore alloggio.

5-ter. La procedura di cui al comma 5-bis è attivata dai comuni anche
per gli immobili aventi destinazione diversa da quella residenziale.";

b) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e se
l’immobile non è stato ancora acquisito al patrimonio pubblico ai sensi
dei commi 3 e 6 del presente articolo".

3. Il regolamento di cui al comma 5-bis dell’articolo 31 del citato te-
sto unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, come introdotto dal comma 2 del presente articolo, è adottato entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

2.278

Giovanardi

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Per le imprese ricadenti nei territori dei Comuni delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, la quota di contributi previ-
denziali e assistenziali a carico del lavoratore concorre, sommata alla
quota derivante dall’eventuale recupero di ritenute IRPEF sui redditi di la-
voro dipendete e assimilati e relative addizionali nei limiti di cui all’arti-
colo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180, alla definizione dell’importo complessivamente trattenuto nei li-
miti di cui all’articolo 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1950, n. 180. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, valutati in euro 75 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, si provvede fino a concorrenza dei relativi oneri mediante riduzione
corrispondente degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui al-
l’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
del Bilancio dello Stato. Nel caso si verifichino scostamenti rispetto alle
previsioni, i Ministri competenti propongono annualmente, in sede di pre-
disposizione del disegno di legge di stabilità, gli ulteriori interventi corret-
tivi necessari ad assicurare la copertura degli eventuali nuovi o maggiori
oneri».
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2.279

Giovanardi

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Per le imprese ricadenti. nei territori dei Comuni delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, con riferimento all’imposta
municipale propria (IMU) il termine previsto del 30 novembre 2012 per la
dichiarazione al catasto edilizio urbano dei fabbricati. rurali iscritti. nel ca-
tasto dei terreni, con esclusione di quelli che non costituiscono oggetto di
inventariazione, come previsto dall’articolo 13, comma 14-ter, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, è prorogato al 30 novembre 2013, fermo
restando l’obbligatoria presentazione da parte del proprietario della denun-
cia agli uffici competenti della dichiarazione di rendita presunta con even-
tuale conguaglio disposto dai medesimi uffici».

Conseguentemente, ridurre nella misura necessaria, l’importo della
allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.280

Giovanardi

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Per le imprese ricadenti nei territori dei Comuni delle Pro-
vince di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo,
colpiti dal sisma del 20 e il 29 maggio 2012, il differimento dei termini
per l’adempimento degli obblighi tributari, previsto dal decreto del Mini-
stero dell’economia e finanze del 1º giugno 2012, è prorogato al 30 giu-
gno 2013. Con decreto del Ministero dell’economia e finanze, sono con-
seguentemente aumentate le aliquote relative alla birra, ai prodotti alcolici
intermedi e all’alcool etilico previste dall’allegato I del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare un maggior gettito com-
plessivo pari a 110 milioni di euro per l’annualità 2013».
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2.281

Giovanardi

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Ai fini della migliore attuazione e della corretta interpreta-
zione delle disposizioni di cui all’articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, nell’allegato 1 al decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 10 giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6
giugno 2012, si devono ritenere esclusi, nell’elenco delle rispettive Pro-
vince, i Comuni di "Ferrara" e di "Mantova"».

2.282

Bertuzzi, Bastico, Barbolini

Dopo il comma 35 inserire il seguente:

«35-bis. Ai fini della migliore attuazione di quanto disposto dal de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, all’articolo 11 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
come modificato dalla relativa legge di conversione, al comma 6 è ag-
giunto in fine il seguente periodo: "Per i comuni di Ferrara e Mantova tro-
vano applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 7 a 7-quater con le
medesime modalità disposte per gli altri comuni inseriti nell’allegato 1 al
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 1º giugno 2012"».

2.283

Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. L’autorizzazione di spesa di cui al comma 35 è ulteriormente
incrementata delle disponibilità residue per l’anno 2012 relative all’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 47, secondo comma, della legge
20 maggio 1985, n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato del-
l’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Per
l’attuazione del presente comma il Ministero dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di bilancio».
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2.284 (testo 2)

Piccioni

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Al fine di superare le crisi idriche ricorrenti nel comprenso-
rio irriguo e di Bonifica Pianura Biellese e Vercellese della superficie di
ettari 117.663 (di cui al decreto ministeriale 2 maggio 1931, n. 1458 e alle
deliberazioni del Consiglio regionale 16 febbraio 2005, n. 414-5592 e
della Giunta Regionale 4 novembre 2005, n. 901306 della Regione Pie-
monte) soprattutto nell’area coltivata a riso D.O.P. (unica concessa dall’U-
nione Europea al nostro Paese), penalizzata da siccità idrica da vari anni è
stanziato a favore del Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Ver-
cellese un finanziamento pari a 25.000.000 euro per l’anno 2013 per l’av-
vio dei lavori di rifacimento dell’invaso di 12.500.000 metri cubi sul tor-
rente Sessera (BI), in sostituzione dell’esistente di 1.500.000 metri cubi,
come dimostra peraltro l’inclusione programmatica dell’invaso del Sessera
nell’Allegato 4 della delibera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005 e nel Piano
di Tutela delle acque della Regione Piemonte del 2007».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze»
per l’anno 2013.

2.284

Piccioni

Dopo il comma 35, aggiungere il seguente:

«35-bis. Al fine di superare le crisi idriche ricorrenti nel comprenso-
rio irriguo e di Bonifica Pianura Biellese e Vercellese della superficie di
ettari 117.663 (di cui al decreto ministeriale 2 maggio 1931, n. 1458 e alle
deliberazioni del Consiglio regionale 16 febbraio 2005, n. 414-5592 e
della Giunta Regionale 4 novembre 2005, n. 901306 della Regione Pie-
monte) soprattutto nell’area coltivata a riso D.O.P. (unica concessa dall’U-
nione Europea al nostro Paese), penalizzata da siccità idrica da vari anni è
stanziato un finanziamento pari a 25.000.000 euro per l’anno 2013 per
l’avvio dei lavori di rifacimento dell’invaso di 12.500.000 metri cubi
sul torrente Sessera (BI), in sostituzione dell’esistente di 1.500.000 metri
cubi, come dimostra peraltro l’inclusione programmatica dell’invaso del
Sessera nell’Allegato 4 della delibera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005 e
nel Piano di Tutela delle acque della Regione Piemonte del 2007».
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Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze»
per l’anno 2013.

2.285

Poli Bortone

Dopo il comma 37 aggiungere il seguente:

«37-bis. All’articolo 4 del decreto legislativo 11 maggio 1999,
n. 141, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

"1-bis. Entro il 31 dicembre 2013 le azioni di cui al comma 1 sono
gratuitamente trasferite dalle regioni Puglia e Basilicata ai Comuni di cia-
scuna regione in proporzione del numero di abitanti"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente
articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire

dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.

2.286

Lannutti, Baldassarri, Barbolini, Ferrara, Paolo Franco, Musi, Sciascia

Dopo il comma 38, inserire i seguenti:

«38-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli enti e le società incaricate per la riscossione dei tributi, di se-
guito denominati "concessionari per la riscossione", sono tenuti a sospen-
dere immediatamente ogni ulteriore iniziativa finalizzata alla riscossione
delle somme iscritte a ruolo o affidate, su presentazione di una dichiara-
zione da parte del debitore, limitatamente alle partite relative agli atti
espressamente indicati dal debitore, effettuata ai sensi del comma 38-ter.

38-ter. Ai fini di quanto stabilito al comma 38-bis, entro novanta
giorni dalla notifica, da parte del concessionario per la riscossione, del
primo atto di riscossione utile o di un atto della procedura cautelare o ese-
cutiva eventualmente intrapresa dal concessionario il contribuente presenta
al concessionario per la riscossione una dichiarazione anche con modalità
telematiche, con la quale venga documentato che gli atti emessi dall’ente
creditore prima della formazione del ruolo, ovvero la successiva cartella di
pagamento o l’avviso per i quali si procede, sono stati interessati:
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a) da prescrizione o decadenza del diritto di credito sotteso, inter-
venuta in data antecedente a quella in cui il ruolo è reso esecutivo;

b) da un provvedimento di sgravio emesso dall’ente creditore;

c) da una sospensione amministrativa comunque concessa dall’ente
creditore;

d) da una sospensione giudiziale, oppure da una sentenza che abbia
annullato in tutto o in parte la pretesa dell’ente creditore, emesse in un
giudizio al quale il concessionario per la riscossione non ha preso parte;

e) da un pagamento effettuato, riconducibile al ruolo in oggetto, in
data antecedente alla formazione del ruolo stesso, in favore dell’ente cre-
ditore;

f) da qualsiasi altra causa di non esigibilità del credito sotteso.

38-quater. Entro il termine di dieci giorni successivi alla data di pre-
sentazione della dichiarazione di cui al comma 38-ter, il concessionario
per la riscossione trasmette all’ente creditore la dichiarazione presentata
dal debitore e la documentazione allegata al fine di avere conferma dell’e-
sistenza delle ragioni del debitore ed ottenere, in caso affermativo, la sol-
lecita trasmissione della sospensione o dello sgravio direttamente sui pro-
pri sistemi informativi. Decorso il termine di ulteriori sessanta giorni
l’ente creditore è tenuto, con propria comunicazione inviata al debitore
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo posta elettronica
certificata ai debitori obbligati all’attivazione, a confermare allo stesso la
correttezza della documentazione prodotta, provvedendo, in pari tempo, a
trasmettere in via telematica, al concessionario della riscossione il conse-
guente provvedimento di sospensione o sgravio, ovvero ad avvertire il de-
bitore dell’inidoneità di tale documentazione a mantenere sospesa la ri-
scossione, dandone, anche in questo caso, immediata notizia al concessio-
nario della riscossione per la ripresa dell’attività di recupero del credito
iscritto a ruolo.

38-quinquies. In caso di mancato invio, da parte dell’ente creditore,
della comunicazione prevista dal comma 38-quater e di mancata trasmis-
sione dei conseguenti flussi informativi al concessionario della riscossione,
trascorso inutilmente il termine di duecentoventi giorni dalla data di pre-
sentazione della dichiarazione del debitore allo stesso concessionario della
riscossione, le partite di cui al comma 38-bis sono annullate di diritto e
quest’ultimo è considerato automaticamente discaricato dei relativi ruoli.
Contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali dell’ente credi-
tore i corrispondenti importi.

38-sexies. Ferma restando la responsabilità penale, nel caso in cui il
contribuente, ai sensi del comma 38-ter, produca documentazione falsa, si
applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’ammon-
tare delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro.

38-septies. I concessionari per la riscossione sono tenuti a fornire agli
enti creditori il massimo supporto per l’automazione delle fasi di trasmis-
sione di provvedimenti di annullamento o sospensione dei carichi iscritti a
ruolo.
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38-octies. Le disposizioni di cui ai commi da 38-bis a 38-septies si
applicano anche alle dichiarazioni presentate al concessionario della ri-
scossione prima della data di entrata in vigore della presente legge. L’ente
creditore invia la comunicazione e provvede agli adempimenti di cui al
comma 38-quater, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente legge; in mancanza, trascorso inutilmente il termine di 220 giorni
dalla stessa data, le partite di cui al comma 38-bis sono annullate di diritto
ed il concessionario della riscossione è considerato automaticamente di-
scaricato dei relativi ruoli. Contestualmente sono eliminati dalle scritture
patrimoniali dell’ente creditore i corrispondenti importi.

38-novies. In tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fino a mille
euro ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, intrapresa successivamente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, salvo il caso in cui l’ente creditore abbia no-
tificato al debitore la comunicazione di inidoneità della documentazione ai
sensi del comma 38-quater, non si procede alle azioni cautelari ed esecu-
tive prima del decorso di centoventi giorni dall’invio, mediante posta or-
dinaria, di una comunicazione contenente il dettaglio delle iscrizioni a
ruolo.

39-decies. La lettera gg-quinquies) del comma 2 dell’articolo 7 del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106, è abrogata».

2.287

Pegorer, Pertoldi

Dopo il comma 40 inserire il seguente:

«40-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze è istituito un fondo, con uno stanziamento di 130.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2013, finalizzato a consentire il trasferimento alla Re-
gione autonoma del Friuli Venezia Giulia del bene denominato "Castello
di Udine"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 130;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.
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2.288

Pichetto Fratin

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Ai fini del potenziamento infrastrutturale della rete ferrovia-
ria abruzzese, i crediti vantati dalla Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.a.
nei confronti della regione Abruzzo ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
della legge regione Abruzzo 19 gennaio 1984, n. 5 risultanti dalla regola-
zione delle partite debitorie di cui all’articolo 145, comma 30, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni e quantificati in mi-
sura pari al saldo contabile della medesima regolazione, sono destinati al-
l’ammodernamento e potenziamento della rete infrastrutturale e del mate-
riale rotabile gestito dalla medesima Società».

2.289

Musi

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente comma

«40-bis. All’articolo 11 comma 4, del decreto-legge 10 ottobre 2012,
sostituire le parole: "nelle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova, Reggio Emilia e Rovigo" con le parole: "residenti nei territori dei
comuni indicati nel decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
del 1º giugno 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2012, nonché nei comuni indicati nel comma 1 dell’articolo 67-septies del
decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134"».

2.290

Cutrufo, Bevilacqua, Castro

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Le spese sostenute per la realizzazione del Museo Nazionale
della Shoah non sono computate ai fini del conseguimento degli obiettivi
previsti dal patto di stabilità interno. Al relativo onere, pari a ad euro
6,720 milioni di euro per il 2013 e 15 milioni per il 2014 si provvede me-
diante corrispondente utilizzo della quota dell’8 per mille di competenza
dello Stato».
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2.291

Latronico

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Al comma 2-ter, dell’articolo 3, della legge 7 agosto 1990,
n. 250, il terzo periodo è sostituito dal seguente: »A decorrere dal 1º gen-
naio 2012 i contributi di cui ai commi 8 e 11 e in misura, comunque, non
superiore al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli ammorta-
menti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa, sono concessi ai giornali
quotidiani italiani editi e diffusi all’estero a condizione che le imprese edi-
trici beneficiarie possiedano i requisiti di cui alle lettere c), d) e g) del
comma 2 del presente articolo. A tali imprese non si applica l’articolo
1, comma 457, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nella parte in cui
dispone che il requisito temporale previsto dall’articolo 3, comma 2, let-
tere a) e b), della legge 7 agosto 1990, n. 250, è elevato a cinque anni
per le imprese editrici costituite dopo il 31 dicembre 2004».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 4.000;

2014: – 4.000;

2015: – 4.000.

2.292

Latronico

Dopo il comma 40, aggiungere i seguenti:

«40-bis. All’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 18 maggio
2012, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 luglio 2012,
n. 103, le parole: "la corresponsione dell’importo complessivo di 2 milioni
di euro, in ragione d’anno di contributi a favore di periodici italiani pub-
blicati all’estero" sono sostituite dalle seguenti: "la corresponsione del-
l’importo complessivo di 4 milioni di euro, in ragione d’anno di contributi
a favore di periodici italiani pubblicati all’estero"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.
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2.293

Blazina

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 16, comma 1, della legge 23 febbraio 2001
n. 38, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "A decorrere dell’anno
2013 per le finalità di cui al presente comma lo Stato assegna alla regione
Friuli Venezia Giulia un contributo annuo dell’importo minimo di
5.300.000 euro, che viene erogato entro il 31 marzo di ogni anno" e il se-
condo è soppresso».

Conseguentemente; alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.300;

2014: – 5.300;

2015: – 5.300.

2.294

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Bornacin

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. Aggiungere il seguente articolo:

"1. Fatto salvo quanto predisposto per le regioni e le province auto-
nome, all’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 9 è
sostituito dai seguenti:

‘9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di
cui al comma 12. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma
9-ter, la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpesta-
bile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimi-
lati. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichia-
rate o accertate ai fini della Tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, o della Tariffa di igiene urbana prevista
dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, o dall’arti-
colo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini dell’attività
di accertamento, il Comune, per le unità immobiliari a destinazione ordi-
naria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come
superficie assoggettabile al tributo quella pari all’80 per cento della super-
ficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Restano
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ferme le procedure di interscambio informativo tra i comuni e l’Agenzia

del territorio di cui all’articolo l, comma 340, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

9-bis. La determinazione delle riduzioni da applicare alle assegna-
zioni di ciascun comune, ai sensi del comma l3-bis, viene effettuata con
decreto del ministro dell’interno di natura non regolamentare, previo ac-

cordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali da definire entro
il 31 marzo 2013, sulla base della certificazione comunale delle superfici

attualmente oggetto dei prelievi connessi al servizio di gestione dei rifiuti
urbani e assimilati, rilevata con il supporto dell’Anci, nonché sulla base
dei dati relativi alle superfici delle unità immobiliari a destinazione ordi-

naria iscritte nel catasto edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agenzia del
territorio.

9-ter. A decorrere dall’anno successivo all’emanazione del provvedi-
mento di cui al comma 9-quater, per le unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie as-

soggettabile al tributo è pari all’80 per cento della superficie catastale de-
terminata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità im-
mobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella cal-
pestabile. I comuni adottano le più idonee forme di comunicazione ai con-

tribuenti delle nuove superfici imponibili.

9-quater. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio,

da emanarsi previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali entro il 31 dicembre 2014, viene certificato l’avvenuto allineamento

dei dati catastali con le informazioni riguardanti la toponomastica e la nu-
merazione civica esterna ed interna di ciascun comune. Al fine di assicu-
rare il massimo possibile allineamento degli archivi catastali con le pre-

dette informazioni, l’Agenzia del territorio pubblica entro il 31 marzo
2013 gli elenchi relativi a ciascun comune delle unità immobiliari ordina-
rie, con i rispettivi intestatari catastali, per le quali non siano disponibili le

planimetrie. Gli intestatari catastali provvedono, anche su richiesta del co-
mune, a presentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la pla-

nimetria catastale mancante del relativo immobile, sulla base si di proce-
dure semplificate disposte con apposito provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio. In sede di prima applicazione delle disposizioni

di cui al comma 9-te;r, per le residue unità immobiliari urbane a destina-
zione ordinaria prive di planimetria catastale, nelle more della presenta-
zione, l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una superfi-

cie convenzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. In tali
casi il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrispo-

sto a titolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui
al presente comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata
attribuita la rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de-

creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma 5-
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bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10"’».

2.295

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. Aggiungere il seguente articolo:

1. Fatto salvo quanto predisposto per le regioni e le province auto-
nome, alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo:

"In questo caso i comuni possono altresı̀ affidare la gestione del tri-
buto al soggetto di cui al comma 31 che provvede al riversamento delle
somme incassate non oltre il quinto giorno lavorativo successivo all’in-
casso"».

2.296

Pichetto Fratin, Mauro Maria Marino, Ghigo, Scarabosio, Rizzotti,

Marcenaro, Bornacin

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. Aggiungere il seguente articolo:

1. Fatto salvo quanto predisposto per le regioni e le province auto-
nome, i commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

«35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione dei
rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. il riversamento al comune delle
somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili
deve in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo
all’incasso.
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36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurare
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso».

2.298

Pichetto Fratin

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. Al comma 35 dell’articolo 33 della legge 12 novembre 2011
n. 183, dopo le parole: "con l’obbligo per i medesimi degli adempimenti
di rendicontazione come previsti dall’articolo 2 della medesima legge" è
aggiunto il seguente comma: "A partire dall’anno 2013 il contributo resta
fissato nella misura di 3,6 milioni di euro e, fermi restando gli obblighi di
rendicontazione, sarà attribuito per il 50 per cento all’Istituto per la ri-
cerca, la formazione e la riabilitazione – I.Ri.Fo.R. Onlus, per il 35 per
cento all’I.R.F.A. – Istituto per la riabilitazione e la formazione ANMIL
Onlus e per il restante 15 per cento all’Istituto europeo per la ricerca,
la formazione e l’orientamento professionale — I.E.R.F.O.P. Onlus".

41-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 41-bis, pari a
1,3 milioni di euro dal 2013 si provvede mediante le maggiori entrate de-
rivanti dall’applicazione della seguente disposizione. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono aumentate le aliquote di cui all’allegato 1 del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine di assicurare un maggior gettito
complessivo pari a 1,3 milioni di euro annui.
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2.299

Pichetto Fratin

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge il
Ministro dell’economia e finanze, d’intesa con il Ministro dello sviluppo
economico e il Ministro delle infrastrutture e trasporti, emanano il regola-
mento relativo al Porto Franco di Trieste, in attuazione del Trattato del 10
febbraio 1947, All. VIII, reso esecutivo con decreto legislativo del C. P.S.
n. 1430 del 28 novembre 1947 e ss. mm. e ii».

2.300

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. All’articolo 16 del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il 3º comma è inserito il seguente: "4. Il privilegio di cui
al comma precedente si applica altresı̀ ai crediti vantati verso i cessionari
dei prodotti dai titolari di licenza per l’esercizio di depositi commerciali di
prodotti energetici ad imposta assolta, relativamente all’importo dell’ac-
cisa corrispondente ai prodotti ceduti, sempre che tale importo risulti se-
paratamente evidenziato nella fattura relativa alla cessione del prodotto».

2.301

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 41, aggiungere il seguente:

«41-bis. Al comma 18 dell’articolo 81 del decreto-legge 112 del 25
giugno 2008 convertito con legge 133 del 6 agosto 2008 si aggiunge, la
frase: "La vigilanza dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas si estende
ai soli soggetti il cui fatturato è superiore a quello previsto dall’articolo
16, comma 1, prima ipotesi, della legge 287/90"».
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2.302

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. A partire dall’anno 2013 la quota minima di cui all’articolo

2-quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,

con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, come sostituito dal-

l’articolo 1, comma 368, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è determi-

nata in una quota percentuale di tutto il carburante, benzina e gasolio, im-

messo in consumo nello stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore

energetico.

41-ter. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con

decreto interdirettoriale del Ministero dello sviluppo economico, di con-

certo con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, con

il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio si provvede ad aggiornare le condizioni, i cri-

teri e le modalità di attuazione dell’obbligo, ai sensi dell’articolo 1,

comma 368, punto 3 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, coerentemente

con quanto disposto al precedente comma".

2.303

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. Rientrano tra le ZFU di cui all’articolo 1, comma 340, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296, le aree industriali ricadenti nelle Regioni

di cui all’obiettivo convergenza per le quali è stata già avviata una proce-

dura di riconversione industriale,purché siano state precedentemente utiliz-

zate per la produzione di autovetture e abbiano registrato un numero di

addetti, precedenti all’avvio delle procedure per la cassa integrazione gua-

dagni straordinaria, non inferiore a mille unità.

41-ter. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica

economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, è ridotta di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2011».
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2.304

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. Nell’ambito delle attività di sperimentazione di cui all’arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, che proseguono fino
al 31 dicembre 2013, possono essere individuate "zone a burocrazia
zero", non soggette a vincolo paesaggistico-territoriale, del patrimonio sto-
rico-artistico.

41-ter. Nelle zone di cui al comma 1 i soggetti sperimentatori pos-
sono individuare e rendere pubblici i casi in cui il rilascio delle autorizza-
zioni di competenza necessarie alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono sostituite da una comunicazione
dell’interessato allo sportello unico per attività produttive. Nei rimanenti
casi per le nuove iniziative produttive, avviate successivamente alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i pro-
cedimenti amministrativi sono conclusi con l’adozione del provvedimento
conclusivo previa apposita conferenza di servizi telematica ed aperta a
tutti gli interessati, anche con modalità asincrona. I provvedimenti conclu-
sivi di tali procedimenti si intendono senz’altro positivamente adottati en-
tro 30 giorni dall’avvio del procedimento se un provvedimento espresso
non è adottato entro tale termine.

41-quater. Per le aree ubicate nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Ca-
labria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ove la zona a buro-
crazia zero coincida con una delle zone franche urbane di cui all’articolo
37, le risorse previste per tali zone franche urbane, ai sensi dell’articolo 1,
comma 340 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono utilizzate dal Sin-
daco territorialmente competente per la concessione di contributi diretti
alle nuove iniziative produttive avviate nelle zone a burocrazia zero.

41-quinquies. Il comma 2 non si applica ai procedimenti amministra-
tivi di natura tributaria, di pubblica sicurezza ed attinenti all’incolumità
pubblica. L’articolo 43 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».

2.305

Izzo

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. Allo scopo di sovraintendere all’erogazione dei contributi
stanziati per la ricostruzione dei territori delle regione Campania colpiti
dagli eventi sismici del novembre 1981, e, conseguentemente, provvedere
alla definitiva chiusura delle relative partite contabili in termini di conti-
nuità con le iniziative di finanziamento già stabilite dalla normativa di ri-
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ferimento, il Presidente della Giunta regionale campana è nominato Com-
missario delegato per l’erogazione dei contributi di cui al presente comma.

41-ter. Il Commissario delegato, avvalendosi di apposita Struttura co-
stituita da due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e da due rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze,
entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, compiuta la
ricognizione delle risorse economiche disponibili e degli interventi defini-
tivamente approvati per i quali risultano pendenti le relative contribuzioni,
definisce uno o più Programmi di erogazione dei contributi sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa all’uopo predisposta dai Comuni in-
teressati e in aderenza. alle previsioni di cui all’articolo 3 della legge 23
gennaio 1992, n. 32.

41-quater. Fatte salve le procedure di spesa previste dal quadro nor-
mativo di riferimento, per l’erogazione dei contributi stabiliti negli appo-
siti Programmi di cui al comma 2, è istituita apposita Contabilità Speciale,
intestata al Commissario delegato, sulla quale confluiscono le disponibilità
economiche stanziate dalla normativa di settore comunque afferente al fi-
nanziamento degli interventi nei territori della regione Campania in con-
seguenza. del sisma del 1981, ivi compresi i fondi perenti rinvenienti
dai pertinenti capitoli di spesa, nonché le giacenze di cassa, appostate
presso le competenti Sezioni di Tesoreria della Banca d’Italia e riferite
alle contribuzioni da parte dei Comuni campani, alla data del 31 dicembre
2012».

2.306

Izzo

Dopo il comma 41, aggiungere i seguenti:

«41-bis. Allo scopo di sovraintendere all’erogazione dei contributi
stanziati per la ricostruzione dei territori delle regione Campania colpiti
dagli eventi sismici del novembre 1980, e, conseguentemente. provvedere
alla definitiva chiusura delle relative partite contabili in termini di conti-
nuità con le iniziative di finanziamento già stabilite dalla normativa di ri-
ferimento, il Presidente della Giunta regionale campana è nominato Com-
missario delegato per l’erogazione dei contributi di cui al presente comma.

41-ter. Il Commissario delegato, avvalendosi di apposita Struttura co-
stituita da due rappresentanti del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e da due rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze,
entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, compiuta la
ricognizione delle risorse economiche disponibili e degli interventi defini-
tivamente approvati per i quali risultano pendenti le relative contribuzioni,
definisce uno o più Programmi di erogazione dei contributi sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa all’uopo predisposta dai Comuni in-
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teressati e in aderenza alle previsioni di cui all’articolo 3 della legge 23
gennaio 1992, n. 32.

41-quater. Fatte salve le procedure di spesa previste dal quadro nor-
mativo di riferimento, per l’erogazione dei contributi stabiliti negli appo-
siti Programmi di cui al comma 2, è istituita apposita Contabilità Speciale.
intestata al Commissario delegato, sulla quale confluiscono le disponibilità
economiche stanziate dalla normativa di settore comunque afferente al fi-
nanziamento degli interventi nei territori della regione Campania in con-
seguenza del sisma del 1980, ivi compresi i fondi perenti rinvenienti
dai pertinenti capitoli di spesa, nonché le giacenze di cassa, appostate
presso le competenti Sezioni di Tesoreria della Banca d’Italia e riferite
alle contribuzioni da parte dei Comuni campani, alla data del 31 dicembre
2012».

2.307

Pistorio

Al comma 43, alinea articolo 16-bis apportare le seguenti modifiche:

a) Al comma 1, sopprimere la lettera b);

b) Sopprimere il comma 2;

c) Al comma 3 sopprimere le lettere a) e b);

d) Al comma 7, sostituire le parole: «60 per cento» con le se-
guenti: «97 per cento»;

e) Al comma 9 sopprimere il primo periodo;

aggiungere in fine il seguente comma:

«10-bis. sopprimere le lettere a) e b) del comma 3 dell’articolo 30 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201 convertito in legge 22 dicembre
2011, n. 214».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole:

«, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare fino alla concorrenza degli
oneri arrecati dal comma 43 per ciascun anno del triennio 2013-2015».
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2.308
Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 42, aggiungere i seguenti:

«42-bis. In considerazione della eccezionalità della situazione econo-
mica internazionale, tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungi-
mento degli obiettivi di crescita economica concordati in sede europea e
considerata la difficoltà di accesso al credito, ai contribuenti che dimo-
strino di versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà nonché
alle imprese che hanno chiuso in perdita l’esercizio finanziario in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge, i quali ne facciano ri-
chiesta, è concessa una sospensione di 6 mesi dei pagamenti delle cartelle
esattoriali relative alle imposte dovute.

42-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze provvede con pro-
prio decreto a definire le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
al comma 42-bis, nonché ad adottare disposizioni volte ad ampliare l’am-
bito applicativo dell’istituto della rateizzazione dei debiti tributari, in par-
ticolare:

a) semplificando e riducendo gli adempimenti amministrativi e pa-
trimoniali a carico dei contribuenti che intendono avvalersi del predetto
istituto;

b) consentendo al contribuente, anche ove la riscossione del debito
sia concentrata. nell’atto di accertamento, di richiedere la dilazione del pa-
gamento prima dell’affidamento in carico all’agente della riscossione, ove
dimostri di versare in temporanea situazione di obiettiva difficoltà;

c) ampliando la possibilità di rateizzazione, in connessione a com-
provate situazioni di difficoltà finanziaria, riducendo le sanzioni e gli in-
teressi».

Conseguentemente, all’articolo 3:

ai commi 14 e 15, sostituire le parole: «0,05 per cento» con le se-
guenti: «0,06 per cento»; comma 23, alla lettera a), sostituire le parole:
allo 0,50 per cento con le seguenti: allo 0,65 per cento; nonché, alla lettera
b), sostituire le parole: allo 0,45 per cento con le seguenti: allo 0,55 per
cento.

2.309
Cursi

Dopo il comma 42, aggiungere il seguente:

«42-bis. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422 e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole
"costi standard", sono aggiunte le seguenti: "che tenga in adeguata consi-
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derazione l’ammortamento degli investimenti effettuati nel comparto del
trasporto su gomma e". La presente disposizione non potrà in nessun
caso comportare oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato».

2.310

Bubbico, Antezza

Dopo il comma 42, è aggiunto il seguente:

«42-bis. All’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, e successive modifiche e integrazioni, dopo le parole:
"costi standard", sono aggiunte le seguenti: "che tenga in adeguata consi-
derazione l’ammortamento degli investimenti effettuati nel comparto del
trasporto su gomma e"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

2.311

Viespoli

Al comma 43, capoverso Art. 16-bis, apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) al comma 1:

1) alinea, sostituire le parole da: «Il Fondo è alimentato da una»
a: «delle seguenti risorse» con le seguenti: «Il Fondo è alimentato per cia-
scuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal 2015 al risultato della
somma, per ciascuno dei suddetti anni, delle seguenti risorse:»;

2) sopprimere la lettera b);

b) sopprimere il comma 2;

c) al comma 3, sopprimere la lettera a) e b).
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2.312

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 43, capoverso Art. 16, sono apportate le seguenti modifi-

cazioni:

a) al comma 1 è abrogata la lettera b);

b) il comma 2 è abrogato;

c) il comma 3, è sostituito dal seguente: «3) a decorrere dalla data
in vigore del decreto del Presidente del Consiglio del ministri di cui al
comma 1):

a) il comma 3 dell’articolo 21 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è
abrogato;

b) il comma 3 dell’articolo 30 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 201, n. 214,
è sostituito dal seguente:

3) All’articolo 32, comma 4, del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, le parole: «a decorrere dall’anno 2012» sono sostituite dalle
seguenti: «a decorrere dall’anno 2013».

d) al comma 7, primo periodo, le parole: «60 per cento», sono so-
stituite dalle parole: «97 per cento»;

e) al comma 9 il primo periodo è abrogato.

2.313

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 43, capoverso «art. 16-bis», al comma 1, sopprimere la
lettera b).
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2.314

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 43, al capoverso «art. 16-bis», apportare le seguenti mo-
difiche:

a) al comma 1, sopprimere la lettera b);

b) al comma 7 sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti:
«97 per cento»;

c) al comma 9 sopprimere il primo periodo.

2.315

Marco Filippi

Al comma 43, capoverso «art. 16-bis», comma 1, lettera c), aggiun-
gere, in fine, le parole: «almeno il 60 per cento delle risorse del Fondo
perequativo di cui all’articolo 3, commi 2 e 3, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, attualmente corrisposti a valere sul gettito IRAP».

2.316

Marco Filippi

Al comma 43, alinea «art. 16-bis» (Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale), dopo il

comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. L’aliquota di cui al precedente comma 1 è soggetta a revi-
sione triennale. che tenga conto dell’andamento del mercato. del tasso
di inflazione programmato e garantisca un adeguato livello di qualità
dei servizi».

2.317

Milana

Al comma 43, alinea «art. 16-bis» (Fondo nazionale per il concorso
finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale), dopo il

comma 1 aggiungere il seguente:

«1-bis. L’aliquota di cui al precedente comma 1 è soggetta a revi-
sione triennale, che tenga conto dell’andamento del mercato, del tasso



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 669 –

di inflazione programmato e garantisca un adeguato livello di qualità dei
servizi».

2.318

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 43, al capoverso «Art. 16-bis», al comma 4, dopo il primo

periodo, aggiungere il seguente: «La ripartizione deve comunque essere
effettuata proporzionalmente alla percentuale di capacità di copertura dei
costi dei servizi da parte delle Regioni».

2.319

De Toni, Bugnano, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, alinea, sostituire il
secondo periodo con il seguente: «I criteri sono definiti anche tenendo
conto del rapporto tra ricavi da traffico e costi dei servizi previsto dalla
normativa nazionale vigente in materia di servizi di trasporto pubblico lo-
cale e di servizi ferroviari regionali, salvaguardando le esigenze della mo-
bilità e assicurando il funzionamento del servizio di trasporto pubblico in
tutto il territorio nazionale, e sono finalizzati ad incentivare le regioni e gli
enti locali a rendere efficiente la programmazione e la gestione dei servizi
medesimi mediante:

a) un’offerta di servizio più idonea e più efficiente per il soddisfa-
cimento della domanda di trasporto pubblico;

b) il progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e co-
sti operativi;

c) la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica».

2.320

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, alinea, secondo pe-

riodo, sostituire le parole: «, in particolare», con la seguente: «anche».
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2.321

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 43, capoverso «Art 16-bis», comma 4, secondo periodo,

dopo le parole: «ferroviari regionali» inserire le seguenti: le comunque
in base della copertura del servizio erogato sul territorio a livello regionale
e».

2.322

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, alinea, secondo pe-

riodo, sostituire le parole: «nei territori anche con differenziazione dei
servizi» con le seguenti: «e assicurando il funzionamento del servizio di
trasporto pubblico in tutto il territorio nazionale».

2.323

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, alinea, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: «anche con differenziazione dei servizi».

2.324

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, alinea, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: «razionalizzare e».

2.325

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 4, sopprimere le let-
tere c) e d).
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2.326

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», sostituire il comma 5 con il

seguente:

«5. Entro sessanta giorni dalla data di emanazione del decreto di cui

al comma 4, le regioni a statuto ordinario, al fine di ottenere assegnazioni

di contributi statali destinati a investimenti o a servizi in materia di tra-

sporto pubblico locale e ferrovie regionali, procedono, in conformità

con quanto stabilito con il medesimo decreto di cui al comma 4, alla ri-

programmazione dei servizi di trasporto pubblico locale e di trasporto fer-

roviario regionale. A seguito della riprogrammazione di cui al presente

comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende di trasporto anche

ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario, possono essere og-

getto di revisione».

2.327

Marco Filippi

Al comma 43, alinea «Art. 16-bis. – (Fondo nazionale per il concorso

finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale)», comma

5, apportare le seguenti modificazioni:

«a) al primo periodo sostituire le parole: "sostituiscono, entro centot-

tanta giorni dalla predetta data, le" con le seguenti: "elaborano, entro cen-

tottanta giorni dalla predetta data, un progetto di sostituzione delle";

b) sostituire l’ultimo periodo con il seguente: "A seguito della ripro-

grammazione, rimodulazione ed elaborazione del progetto di sostituzione

di cui al presente comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende

di trasporto anche ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario,

sono oggetto di rinegoziazione, che garantisca comunque la sostenibilità

economico-finanziaria dei predetti contratti di servizio e dei piani di inve-

stimento già avviati previsti nei contratti stessi"».
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2.328

Milana

Al comma 43, alinea art. «16-bis. – (Fondo nazionale per il concorso

finanzIario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale)», comma
5 apportare le seguenti modificazioni:

«a) al primo periodo sostituire le parole: "sostituiscono, entro centot-
tanta giorni dalla predetta data, le" con le seguenti: "elaborano, entro cen-
tottanta giorni dalla predetta data, un progetto di sostituzione delle";

b) sostituire l’ultimo periodo con il seguente: "A seguito della ripro-
grammazione, rimodulazione ed elaborazione del progetto di sostituzione
di cui al presente comma, i contratti di servizio già stipulati da aziende
di trasporto anche ferroviario, con le singole regioni a statuto ordinario,
sono oggetto di rinegoziazione, che garantisca comunque la sostenibilità
economico-finanziaria dei predetti contratti di servizio e del piani di inve-
stimento già avviati previsti nei contratti stessi"».

2.329

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», al comma 7, sostituire le pa-
role: «60 per cento» con le seguenti: «97 per cento»;

2.330

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis, aI comma 9, sopprimere il

primo periodo.
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2.331

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 10, alinea, sopprimere
il secondo periodo.

2.332

De Toni, Mascitelli

Al comma 43, capoverso «Art. 16-bis», comma 10, sopprimere la let-
tera b).

2.333

Fantetti, Bettamio

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. Per fare fronte agli impegni derivanti dal semestre di presi-
denza italiana dell’Unione europea del 2014 nonché al funzionamento del-
l’apposita "Delegazione per la Presidenza italiana dell’UE", è autorizzata
la spesa di euro 38.510.816, di cui euro 4.113.000 per l’anno 2013, euro
31.257.408 per l’anno 2014 ed euro 3.140.408 per l’anno 2015.

43-ter. La delegazione di cui al comma 1 è istituita, ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge 5 giugno 1984, n. 208, con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

2.334

Saro, Pegorer, Pertoldi, Blazina

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. Qualora leggi o provvedimenti dello Stato determinino per la
Regione Friuli Venezia Giulia, anche in via temporanea, una diminuzione
della capacità di spesa o dell’ammontare complessivo delle quote fisse
delle entrate tributarie erariali, di cui all’articolo 49 dello Statuto di auto-
nomia approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, riscosse
nel territorio della Regione, gli stessi devono essere adottati previa intesa
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tra lo Stato e la Regione. L’intesa di cui al presente comma definisce, te-
nuto conto degli interventi anche autonomamente adottati dalla Regione in
attuazione dei princı̀pi previsti dalla vigente legislazione per il coordina-
mento e il contenimento della spesa pubblica, i criteri e le modalità per
il concorso della Regione medesima al rispetto dei vincoli di finanza pub-
blica. Il mancato raggiungimento dell’intesa di cui al primo periodo non
comporta la riduzione del trasferimento annuale delle quote fisse delle en-
trate tributarie erariali, nell’ammontare complessivo previsto ai sensi al-
l’articolo 49 dello Statuto di autonomia».

2.335

Menardi, Viespoli, Tofani, Saia, Castiglione

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Alla legge 15 dicembre 2011, n. 217, all’articolo 8, comma
2, lettera h), sostituire le parole: "per un importo superiore al 50 per cento
dell’ammontare di tutte le operazioni effettuate" con le seguenti: "per un
importo superiore al 20 per cento dell’ammontare di tutte le operazioni
effettuate"».

All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede
mediante riduzione, fino al 20 per cento, a decorrere dall’anno 2013,
delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di

cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti
in bilancio come spese rimodulabili.

2.336

Baldassarri, De Angelis, Germontani

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 60 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 134/2012, è apportata la seguente
modifica: "Al comma 5, dopo le parole ‘ il credito d’imposta ai sensi del-
l’arti del decreto-legge 13 maggio 2011 n.70, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 ’ sono aggiunte le seguenti: ‘ ,
strumento che viene reso strutturale, con abrogazione della limitazione
di applicazione agli anni 2011 e 2012 e per il quale l’investimento agevo-
labile è quello incrementale rispetto alla media del triennio precedente al-
l’anno di stipula del contratto o della convenzione di finanziamento del
progetto di ricerca da parte dell’impresa, fatta salva la continuazione di
progetti in essere per i quali il triennio di riferimento è quello precedente
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l’anno di inizio del progetto. A tale strumento pertanto non si applicano i
disposti del successivo art. 62 e per l’attuazione dello stesso è autorizzata
una spesa pari a 100 milioni di euro per l’anno 2013, 200 milioni di euro
per l’anno 2014 (in aggiunta a quanto già autorizzato per i medesimi anni
a copertura delle attività pregresse negli anni 2011 e 2012) e 300 milioni
di euro per gli anni successivi, con adozione delle medesime misure di cui
all’articolo 5 del D.L. 13 maggio 2011 n. 70, convertito con modifica-
zioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. l 06, in caso di scostamenti ’ "».

2.337
Germontani

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di armonizzare alla legislazione europea la normativa
nazionale in materia di mobilità sostenibile e di qualità dell’aria, all’alle-
gato I del decreto interministeriale emanato dal Ministro dei trasporti e
della navigazione di concerto con i Ministri dell’ambiente e della sanità
del 5 febbraio 1996, al punto 3), dopo il capoverso 3.3), inserire il se-
guente: "3.4. Per i veicoli alimentati a gasolio-CNG o gasolio-GPL, omo-
logati ai sensi della circolare 220/M3/C2 del 14 febbraio 2000 del Mini-
stero dei Trasporti e della Navigazione, le verifiche debbono essere effet-
tuate con la miscela dei due carburanti al fine di verificare una riduzione
pari almeno al 30% delle emissioni di particolato"».

2.338
Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 2 del decreto legislativo 24 dicembre 2007,
n. 244, dopo il comma 150 sono inseriti i seguenti commi:

«150-bis. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2013, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili
entrati in esercizio successivamente al 31 dicembre 2007 ed entro il 31
dicembre 2012, diversi da quelli di cui al comma 150-ter, possono optare,
di anno in anno, per l’applicazione del coefficiente moltiplicativo di cui al
punto 7 della tabella 2 della presente Legge (art. 2 comma 144), anziché
quello di cui al punto 6 della tabella medesima In caso di esercizio del-
l’opzione, il coefficiente viene applicato ad un quantitativo massimo di
energia incentivabile determinato, come indicato al successivo comma
150-quater, al fine di garantire, senza oneri per il bilancio dello Stato,
l’assenza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli di
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spesa determinati dall’applicazione, alla producibilità massima attesa del-
l’impianto, del coefficiente di cui al punto 6 della tabella 2 della presente
Legge. All’energia prodotta in eccesso rispetto al predetto quantitativo
massimo di energia incentivabile, viene applicato un coefficiente moltipli-
cativo pari a zero.

150-ter. Con effetto a decorrere dal 10 gennaio 2013, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica alimentati a bioliquidi sostenibili, di
potenza installata inferiore a 1 MW, entrati in esercizio entro il 31 dicem-
bre 2012, possono ottenere, di anno in anno, su richiesta del produttore, un
incremento del 15 per cento della tariffa, di cui alla tabella 3 della pre-
sente Legge (art. 2 comma 145), con la contestuale determinazione,
come indicato al successivo comma 150-quater, di un tetto unico fissato,
limitatamente all’incentivo corrisposto ad ogni impianto, al fine di garan-
tire, senza oneri per il bilancio dello Stato, l’assenza di oneri aggiuntivi
sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli di spesa determinati dall’applica-
zione, alla producibilità massima attesa di ogni impianto, della tariffa di
cui alla tabella 3 della presente Legge.

150-quater. Il Ministro dello Sviluppo Economico, con proprio de-
creto da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente
Legge, provvede a stabilire i criteri per la determinazione del quantitativo
massimo di energia incentivabile di cui al comma 150-bis, e del tetto
unico dell’incentivo di cui al comma 150-ter. Entro sessanta giorni dalla
entrata in vigore della presente legge, il Gestore del Sistema Elettrico
SpA (GSE) emette un apposito regolamento contenente le modalità di pre-
sentazione da parte dei produttori, anno per anno, della richiesta per l’e-
sercizio dell’opzione prevista dai precedenti commi 150-bis, e 150-ter».

2.339

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti commi:

«7-bis. Con effetto a decorrere 10 gennaio 2013, i titolari di impianti
di generazione energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili entrati
in esercizio successivamente al 31 dicembre 2007 ed entro il 31 dicembre
2012, diversi da quelli di cui al comma 7-ter, possono optare, di anno in
anno, per l’applicazione del coefficiente moltiplicativo di cui al punto 7
della tabella 2 (art. 2 comma 144) della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 e s.m.i., anziché quello di cui al punto 6 della tabella medesima.
In caso di esercizio dell’opzione, il coefficiente viene applicato ad un
quantitativo massimo di energia incentiva bile determinato, come indicato
al successivo comma 7-quater, al fine di garantire, senza oneri per il bi-
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lancio dello Stato, l’assenza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica ri-
spetto ai livelli di spesa determinati dall’applicazione, alla producibilità
massima attesa dell’impianto, del coefficiente di cui al punto 6 della ta-
bella 2 (art. 2 comma 144) della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e
s.m.i. All’energia prodotta in eccesso rispetto al predetto quantitativo mas-
simo di energia incentiva bile, viene applicato un coefficiente moltiplica-
tivo pari a zero.

7-ter. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2013, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica alimentati a bioliquidi sostenibili,
di potenza installata inferiore a 1 MW, entrati in esercizio entro il 31 di-
cembre 2012, possono ottenere, di anno in anno, su richiesta del produt-
tore, un incremento del 15 per cento della tariffa, di cui alla tabella 3, del-
l’articolo 2, comma 145, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i., con
la con testuale determinazione, come indicato al successivo comma 7-qua-

ter, di un tetto unico fissato, limitatamente all’incentivo corrisposto ad
ogni impianto, al fine di garantire, senza oneri per il bilancio dello Stato,
l’assenza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli di
spesa determinati dall’applicazione, alla producibilità massima attesa di
ogni impianto, della tariffa di cui alla tabella 3, dell’articolo 2, comma
145, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e S.m.i..

7-quater. Il Ministro dello Sviluppo Economico, con proprio decreto
da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente
Legge, provvede a stabilire i criteri per la determinazione del quantitativo
massimo di energia incentivabile di cui al comma 7-bis e del tetto unico
dell’incentivo di cui al comma 7-ter. Entro sessanta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, il Gestore del Sistema Elettrico SpA (GSE)
emette un apposito regolamento contenente le modalità di presentazione
da parte dei produttori, anno per anno, della richiesta per l’esercizio del-
l’opzione prevista dai precedenti commi 7-bis e 7-ter».

2.340

Thaler Ausserhofer, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al comma 2-bis dell’articolo 117 del codice della strada di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992. n. 285 dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: "Le limitazioni di cui al presente comma non si ap-
plicano ai neopatentati che guidano con a fianco persona di età non supe-
riore a sessantacinque anni, munita di patente valida per la stessa catego-
ria. conseguita da almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria supe-
riore"».
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2.341

Poli Bortone

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. All’articolo 16, comma 3 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, e successive modificazioni, dopo il primo periodo inserire i
seguenti: "La responsabilità datoriale è imprescindibile, fatta salva l’unica
eccezione dovuta all’intervento di circostanze eccezionali imprevedibili. In
caso di subdelega di funzioni dal delegato ad un terzo tale differimento
lascia impregiudicata la responsabilità del subdelegante per le mansioni
subdelegate: in tal caso rimane integra anche la responsabilità del da-
tore-delegante."».

2.342

Saia, Menardi

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. Al comma 28 dell’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del
2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" inse-
rire le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante la corret-
tezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti im-
piegati nell’ambito dell’appalto e, per le prestazioni rese nel medesimo
ambito, della corrispondente IVA dovuta sulle stesse";

b) dopo il quarto periodo inserire il seguente: "l’appaltatore, può in
ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimonio
del responsabile dell’inadempimento.";

c) dopo l’ultimo periodo inserire i seguenti: "La responsabilità so-
lidale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di
cui risponde solo il responsabile dell’inadempimento. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2013.".

43-ter. Al comma 28-ter, primo periodo, dell’articolo 35 del decreto-
legge n. 223 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248, eliminare le parole: ", forniture"».
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Conseguentemente alla rubrica dopo le parole: «nuove infrastrut-
ture» inserire le seguenti «e in materia di responsabilità solidale dell’ap-
paltatore».

2.343

Pinotti

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Ai fini del finanziamento degli interventi per la realizzazione
di un canale scolmatore a servizio del torrente Bisagno e dei suoi af-
fluenti, nel territorio della regione Liguria, è autorizzata la spesa di 39 mi-
lioni di euro per l’anno 2013».

Conseguentemente, alla tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 20.000;

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 19.000.

2.344

Pinotti

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43.bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1333,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata in misura pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2014».

Conseguentemente, alla tabella A, alla voce Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.
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2.345

Pinotti

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Per l’attuazione degli interventi di cui alla legge 24 dicem-
bre 1985 n. 808, finalizzati allo sviluppo e all’accrescimento di competi-
tività delle industrie operanti nel settore aeronautico, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2013.».

Conseguentemente, alla tabella A apportare le seguenti variazioni:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2013: – 25.000;

B) alla voce Ministero degli affari esteri:

2013: – 25.000.

2.346

Soliani, Adamo, Barbolini, Vitali, Ghedini

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di garantire le celebrazioni del secondo centenario
della nascita di Giuseppe Verdi, per l’anno 2012 resta confermato il con-
tributo straordinario di 3,25 milioni di cui alla legge 12 novembre 2012,
n. 206».

2.347

Fioroni, Garraffa

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 20 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito in legge 7 agosto 2012, n. 134, apportare le seguenti modificazioni:
al comma 2, dopo le parole: "e le funzioni svolte dal Dipartimento per la
digitalizzazione della pubblica amministrazione e l’innovazione tecnolo-
gica della Presidenza del Consiglio dei Ministri" inserire le seguenti: ",
nonché da Retitalia Internazionale S.p.A. per il supporto all’informatizza-
zione della Pubblica Amministrazione, con particolare attenzione alle atti-
vità di internazionalizzazione, e-commerce e il supporto informatico all’A-
genzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane"».
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2.348

Fioroni, Garraffa

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Per il supporto all’attività dell’Agenzia per l’Italia digitale,
all’articolo 22 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) dopo il comma4 è aggiunto il seguente comma:

"4-bis. Tutto il personale a tempo indeterminato appartenente alla so-
cietà Retitalia Internazionale S.p.a., è trasferito nei moli dell’Agenzia per
l’Italia digitale previa procedura selettiva. finalizzata al collocamento del
personale all’interno dell’Agenzia, da effettuarsi all’esito del perfeziona-
mento dei trasferimenti di cui ai commi 3 e 4, sulla base della qualifica-
zione professionale posseduta e dell’esperienza maturata nel settore infor-
matico, dell’anzianità di servizio nella struttura di provenienza di cui al-
l’articolo 20, comma 2, e dei titoli di studio.";

b) al comma 5, dopo le parole: "dell’Agenzia", sono aggiunte le
seguenti parole: ", ivi compreso il personale proveniente dalla società Re-
titalia Internazionale S.p.a.";

c) al comma 6, dopo le paroIe: "fusala entro il limite massimo di
150 unità," inserire: "nonché le unità previste dal trasferimento di cui al
comma 4-bis,"».

2.349

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Per gli impianti sottoposti alla direttiva 2003/87/CE, che nel
periodo 2008-2012 non hanno ricevuto quote di emissione di anidride car-
bonica a titolo gratuito a causa dell’esaurimento della riserva per i nuovi
entranti prevista dalla decisione di assegnazione delle quote di CO2 per il
periodo 2008-2012, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 291 del 13 di-
cembre 2008, ai fini della restituzione delle quote CO2 per il periodo
2013-2020, la percentuale di cui all’articolo 11-bis paragrafo 8 terzo
comma della direttiva 2003/87/CE, con deliberazione del Comitato di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, e successive
modificazioni, è elevata fino a concorrenza del limite di utilizzo del cre-
diti, anche in un’unica soluzione, che, i suddetti impianti, avrebbero ma-
turato ai sensi dell’articolo 7.1 della Decisione di assegnazione 2008-
2012».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 682 –

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

2.350

Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. È autorizzata la spesa di 1.697.300 euro quale finanziamento
integrativo del Fondo nazionale di Garanzia per il consumatore di pac-
chetto turistico, di cui all’articolo 100 del codice del consumo emanato
con il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modifiche
ed integrazioni, da utilizzare nell’anno 2013 per far fronte alle richieste di
rimborso del consumatore turista ancora non liquidate per carenza delle
relative disponibilità finanziarie».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.697,3;

2014: – 0;

2015: – 0.

2.351

Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre, Sangalli,

Tomaselli

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. I crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, di cui all’ar-
ticolo 13 della legge n. 183 del 2011 e all’articolo 31 del decreto-legge
n. 78 del 2010, maturati per somministrazione, forniture e appalti sono in-
terpretati nel senso di includere anche le somme spettanti quale corrispet-
tivo per prestazioni professionali eseguite da un professionista iscritto ad
albo o collegio».
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2.352

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Il comma 1 dell’articolo 44-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, come modificato dalla legge 12 novembre
2011 n. 183, è sostituito dal seguente:

"1. Le informazioni relative alla regolarità contributiva sono acquisite
d’ufficio, ovvero controllate ai sensi dell’articolo 71, dalle pubbliche am-
ministrazioni procedenti, nel rispetto della specifica normativa di settore.
Resta salva la facoltà degli operatori economici interessati di produrre il
documento unico di regolarità contributiva nell’ipotesi di cui all’articolo
6 comma 3 decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010 lettera
a), b), c) e d). In tali ipotesi sulla certificazione richiesta dal soggetti pri-
vati, non sarà apposta la dicitura di cui all’articolo 40, comma 02, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 come modificato dalla legge
12 novembre 2011 n. 183".

43-ter. Il comma 02 dell’articolo 40 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 445 del 2000, come modificato dalla legge 12 novembre
2011 n. 183 è cosı̀ modificato: "02. Sulle certificazioni da produrre ai sog-
getti privati è apposta, a pena di nullità, la dicitura: Il presente certificato
non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai
privati gestori di pubblici servizi, ad esclusione delle ipotesi di richiesta
da parte degli operatori economici interessati del documento unico di re-
golarità contributiva di cui all’articolo 44-bis, comma 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000"’.

43-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, di concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, il Ministro delle infrastrutture e del trasporti e il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, sono definite le misure per consen-
tire alle imprese e al professionisti iscritti ad albi o collegi, che alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, non
sono in possesso del Documento unico di regolarità contributiva in ragione
di comprovate difficoltà economiche e finanziarie dovute anche a ritardati
pagamenti da parte della pubblica amministrazione e che per tali ragioni
risultino debitrici nel confronti degli enti previdenziali ed assistenziali e
dell’Agenzia delle entrate e che non sono mai state fatte oggetto di prov-
vedimenti per fatti riconducibili a condotte illecite volte ad evadere gli ob-
blighi fiscali provvidenziali e contributivi, la partecipazione alle procedure
di affidamento per la fornitura di beni, servizi, attività professionali e per
la realizzazione di opere, dichiarando la propria condizione all’atto della
domanda o accettazione dell’Invito.
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43-quinquies. Il decreto di cui al comma precedente, altresı̀, defini-
sce:

a) i criteri e le modalità per il pagamento da parte delle stazioni
appaltanti agli enti previdenziali ed assistenziali e all’Agenzia delle entrate
del credito maturato nel confronti del soggetti di cui al comma precedente,
comprensive di ogni sovrattassa e sanzione maturate fino a tale data, a va-
lere sugli importi definiti con i certificati di pagamento concernenti l’ese-
cuzione di prestazioni relative alle procedure di affidamento di cui al
comma precedente, di cui i medesimi soggetti risultino aggiudicatari;

b) I criteri e le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al
comma precedente al fine di garantire il totale recupero del crediti vantati
dagli enti previdenziali ed assistenziali e dell’Agenzia delle entrate nei
confronti dei soggetti di cui al comma precedente e la continuità operativa
dei medesimi».

2.353

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Per la realizzazione dei compiti attribuiti all’lstat, l’lstat con
le risorse a propria disposizione è autorizzato, in deroga alle limitazioni
vigenti in materia di assunzioni di personale, ad assumere un contingente
fino al numero massimo di 100 unità di personale con qualifica di ricer-
catore e tecnologo. Il piano di assunzioni è redatto entro il 31 marzo 2013
e le assunzioni devono essere effettuate entro il 31 dicembre 2014.

43-ter. Al fine di accelerare il processo di automazione amministra-
tiva e migliorare i servizi dei cittadini, l’attestazione e la dichiarazione
di cui al comma 3 dell’articolo 2 del presente decreto-legge ricomprende
anche le schede di morte di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 settembre 1990, n. 285.

43-quater. Per il perseguimento delle finalità di censimento annuale
della popolazione e delle abitazioni e delle strade e dei numeri civici,
l’lstat definisce i criteri, le regole ed i contenuti dei piani topografici e
delle basi territoriali per la suddivisione del territorio comunale in sezioni
di censimento, località abitate e località produttive, e realizza un archivio
nazionale che contiene i limiti delle sezioni di censimento e delle località,
nel rispetto delle raccomandazioni internazionali e dei regolamenti euro-
pei, rendendo disponibili le relative informazioni. A tal fine l’lstat stabili-
sce, le modalità operative e gli standard tecnici vincolanti per tutte le pub-
bliche amministrazioni per la determinazione della corrispondenza tra gli
elementi geografici che costituiscono i piani topografici (basi territoriali) e
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gli archivi amministrativi e statistici allo scopo di rendere tali archivi geo-
referenziati ovvero geo-codificati».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 15.000;

2014: – 15.000;

2015: – 15.000.

2.354

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Mercatali, Procacci, Soliani, Mongiello

Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:

«43-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2014, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2016. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 26 maggio 2011, n. 75, fermo restando quanto stabilito dall’articolo
24, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183».

2.355

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Mercatali, Procacci, Soliani, Mongiello

Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:

«43-bis. A decorrere dallo gennaio 2014, le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2016».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole:
«248 milioni di euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015», con le seguenti: «158 milioni di euro per l’anno 2014 e
di 202 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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2.356

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Procacci, Soliani

Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:

«43-bis. Il contributo annuo a favore della Società "Dante Alighieri"
è aumentato di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015,
allo scopo di assicurare lo sviluppo della attività della Società in Italia e
all’estero in occasione del 750º anniversario della nascita di Dante Ali-
ghieri, nonché per favorire le iniziative programmate per l’Esposizione
universale di Milano nel 2015».

Conseguentemente, alla Tabella Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 500;

2014: – 500;

2015: – 500.

2.357

Ghedini, Mercatali

Dopo 43 aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 1, comma 204, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, alla lettera b), le parole: "per l’anno 2012" sono sostituite dalle se-
guenti: "2012, 2013 e 2014" e le parole: "per l’anno 2013" sono sostituite
dalle seguenti: "per gli anni 2013 e 2014"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000.

2.358

Mercatali, Bastico

Dopo il comma 43 inserire il seguente:

«43-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 22, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, per le indennità di funzione dei Presidenti di
Circoscrizione delle città capoluogo di provincia con popolazione supe-
riore ai 100.000 abitanti, si applica esclusivamente ai singoli enti per i
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quali il primo rinnovo del rispettivo consiglio ha luogo in data successiva
al 6 dicembre 2011, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.

2.359

Mercatali, Carloni, Vittoria Franco, Ghedini, Anna Maria Serafini

Dopo il comma 43 aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 12, comma 20, secondo capoverso, del decreto-
legge 6 luglio 2012, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo le parole: "del decreto del Presidente della Repubblica
14 maggio 2007, n. 103," aggiungere le seguenti: "l’Osservatorio per il
contrasto della pedofilia e della pornografia minorile, di cui all’articolo
17, comma 1-bis, della legge 3 agosto 1998, n. 269,"».

Conseguentemente. alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

2.360

Bastico

Dopo il comma 43 inserire i seguenti:

«43-bis. All’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n.222, dopo le parole: "a scopi di interesse sociale" sono inserite
le seguenti: "e culturale".

43-ter. All’articolo 48, primo comma, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, dopo le parole: "conservazione di beni culturali" sono inserite le
seguenti: ", valorizzazione ed ammodernamento del patrimonio immobi-
liare scolastico"».
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2.361

Bastico, Barbolini, Ghedini

Dopo il comma 43 inserire il seguente:

«43-bis. Al fine di favorirne il mantenimento e la conservazione, le
proprietà collettive di cui alla legge 16 luglio 1927 e successive modifica-
zioni, sono esentate dall’imposta municipale unica di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.

2.362

Bosone

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Ai medicinali omeopatici che abbiano le caratteristiche di
cui all’articolo 16, lettere a) e c) del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, e successive modificazioni, i cui dati di vendita siano al di sotto
di trecento unità all’anno, non si applicano le disposizioni di cui al titolo
m del decreto medesimo, ferme restando le disposizioni di cui al titolo
IV».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 200;

2014: – 200;

2015: – 200.

2.363

Bosone

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. All’articolo 15-bis, comma 2, lettera a) del decreto-legge 13
settembre 2012 n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012 n. 189, al punto 1) aggiungere in fine i seguenti periodi:
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"Per quanto riguarda i dispositivi medici, per prezzo di riferimento alle
condizioni di maggiore efficienza si intende il valore della mediana. Il
prezzo è rilasciato in presenza di una base dati di almeno venti prezzi."».

2.364

Pichetto Fratin

Dopo il comma 43, è inserito il seguente:

«43-bis. Al fine di non ritardare gli adempimenti relativi alle transa-
zioni derivanti dai contratti di appalto, anche in considerazione della par-
ticolare situazione di crisi finanziaria, nonché, conseguentemente, di evi-
tare ricadute in termini di gettito per l’erario, al comma 28 dell’articolo
35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2006, n, 248 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" inse-
rire le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la corret-
tezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti im-
piegati nell’ambito dell’appalto e, per le prestazioni rese nel medesimo
ambito, della corrispondente IV A dovuta sulle stesse";

b) dopo il quarto periodo inserire il seguente: "l’appaltatore, può in
ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimonio
del responsabile dell’inadempimento.";

c) dopo l’ultimo periodo inserire i seguenti: "La responsabilità so-
lidale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di
cui risponde solo il responsabile dell’inadempimento. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2013.".

7-ter. Al comma 28-ter, primo periodo, dell’articolo 35 del decreto-
legge n. 223 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248, eliminare le parole: ", forniture"».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «trasporto pubblico
locale» inserire le seguenti: «e di responsabilità solidale dell’appaltatore».
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2.365

Milana

Dopo il comma 43, è inserito il seguente:

«43-bis. Al fine di non ritardare gli adempimenti relativi alle transa-
zioni derivanti dai contratti di appalto, anche in considerazione della par-
ticolare situazione di crisi finanziaria, nonché, conseguentemente, di evi-
tare ricadute in termini di gettito per l’erario, al comma 28 dell’articolo
35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2006, n, 248 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" inse-
rire le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la corret-
tezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti im-
piegati nell’ambito dell’appalto e, per le prestazioni rese nel medesimo
ambito, della corrispondente IVA dovuta sulle stesse";

b) dopo il quarto periodo inserire il seguente: "l’appaltatore, può in
ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimonio
del responsabile dell’inadempimento.";

c) dopo l’ultimo periodo inserire i seguenti: "La responsabilità so-
lidale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di
cui risponde solo il responsabile dell’inadempimento. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2013.".

7-ter. Al comma 28-ter, primo periodo, dell’articolo 35 del decreto-
legge n. 223 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248, eliminare le parole: ", forniture".

Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «trasporto pubblico
locale» inserire le seguenti: «e di responsabilità solidale dell’appaltatore».

2.366

Esposito

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. All’articolo 2, comma 34, del decreto-legge 29 dicembre
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, le parole: "30 giugno 2011" sono sostituite dalle seguenti:
"30 giugno 2016" e le parole: "31 dicembre 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2017"».
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2.367
Esposito

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività di
competenza del Commissario ad acta di cui all’articolo 16, comma 5, del
decreto-legge 22 giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 4, le disposizioni di cui all’articolo 16, comma 7, del pre-
detto decreto-legge si applicano fino al31 dicembre 2013».

2.368
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di favorire la liberalizzazione e la concorrenza a fa-
vore dei consumatori e degli utenti, all’articolo 12 del decreto legislativo
10 agosto 2010, n. 141, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

"1-ter. Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria la
promozione e il collocamento di contratti relativi alla concessione di fi-
nanziamenti sotto qualsiasi forma da parte degli agenti di assicurazione re-
golarmente iscritti nel Registro unico degli intermediari assicurativi e rias-
sicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lettera a) del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209 su mandato diretto di banche ed intermediari
finanziari previsti dal Titolo V del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385. Il soggetto mandante cura l’aggiornamento professionale degli
agenti assicurativi mandatari, assicura il rispetto da parte loro della disci-
plina prevista ai sensi del titolo VI del decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385 e risponde per i danni da essi cagionati nell’esercizio dell’at-
tività prevista dal presente comma, anche se conseguenti a responsabilità
accertata in sede penale"».

2.369
Bonfrisco

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. 1. Al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, apportare le seguenti modifiche:

1) al comma 2, il primo periodo, è sostituito dal seguente: «Nes-
suno, direttamente o indirettamente, può detenere azioni in misura ecce-
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dente l’1 per cento del capitale sociale, salva la facoltà statutaria di pre-
vedere limiti più contenuti, comunque non inferiori allo 0,5 per cento;

2) in deroga al comma 2, gli statuti possono fissare al 3 per cento
la partecipazione delle fondazioni di origine bancaria di cui al decreto le-
gislativo n. 153/1999 che, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, detengano una partecipazione al capitale so-
ciale superiore ai limiti fissati dal citato comma 2, qualora il superamento
del limite derivi da operazioni di aggregazione e fermo restando che tale
partecipazione non può essere incrementata. Sono fatti salvi i limiti più
stringenti previsti dalla disciplina propria dei soggetti di cui al presente
comma e le autorizzazioni richieste ai sensi di norme di legge»;

3) dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:

«5-bis. Per favorire la patrimonializzazione della società, lo statuto
può subordinare l’ammissione a socio, oltre che a requisiti soggettivi, al
possesso di un numero minimo di azioni, il cui venir meno comporta la
decadenza dalla qualità cosı̀ assunta».

b) all’articolo 150-bis dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Gli Statuti delle Banche Popolari determinano il numero mas-
simo di deleghe che possono essere conferite ad un socio, fermo restando
il limite di 10, previsto dall’articolo 2539, comma 1, del Codice civile";

43-ter) Al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 126-bis comma 1, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: "per le società cooperative la misura del capitale è determinata da-
gli statuti anche in deroga all’articolo 135";

b) all’articolo 147-ter, comma 1, primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: "per le società cooperative la misura è stabilita
dagli statuti anche in deroga all’articolo 125"».

2.370

Fioroni, Agostini, Ferrante

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. È autorizzata la spesa di 1.698.000 euro quale finanziamento
integrativo del Fondo nazionale di Garanzia per il consumatore di pac-
chetto turistico, di cui all’articolo 100 del codice del consumo emanato
con il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modifiche
ed integrazioni, da utilizzare nell’anno 2013 per far fronte alle richieste di
rimborso del consumatore turista ancora non liquidate per carenza delle
relative disponibilità finanziarie.
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.698;

2014: – 0;

2015: – 0;

2.371

Adamo, Caliendo, Grillo, Possa, Giancarlo Serafini, Vimercati, Treu,

Mariapia Garavaglia, Mancuso, Fontana, Mantica, Del Pennino, Baio,

Castelli

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. Per l’anno 2013 è autorizzato, ai sensi della legge 24 aprile
1941, n. 392, il trasferimento di euro 5.500.000 al fine di consentire, nel
contesto di cui all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la prose-
cuzione delle attività di innovazione e infrastrutturazione informatica oc-
correnti per le connesse attività degli uffici giudiziario. Le risorse sono as-
segnate con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
entro il 30 aprile 2013.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.500;

2014: – 5.500;

2015: – 5.500.

2.372

Antezza

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. All’articolo 24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009,
n. 150, dopo il comma 1 è inserito il seguente comma "1-bis. Nel rispetto
dei vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente e delle dotazioni
organiche, le amministrazioni pubbliche possono utilizzare le graduatorie
in corso di validità relative alle procedure di passaggio tra le aree avviate
prima del 27 ottobre 2009 relative all’Amministrazione economico-finan-
ziaria. Il termine di validità delle predette graduatorie è, comunque, pro-
rogato al 31 dicembre 2013"».
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2.373

Bonfrisco, Paolo Franco, Zanetta, D’Alia, Galioto, Tancredi, Massimo
Garavaglia, Pichetto Fratin, Grillo, Ghigo, Legnini

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Limitatamente all’ipotesi di conversione in azioni ordinarie
delle azioni privilegiate in circolazione, CDP provvede a determinare, en-
tro il 31 gennaio 2013, il rapporto di conversione delle stesse secondo le
seguenti modalità:

determinazione del valore di CDP (i) alla data di trasformazione di
CDP in società per azioni e (ii) al 31 dicembre 2012 sulla base di perizie
giurate di stima che tengano conto, tra l’altro, della presenza della garan-
zia dello Stato sulla raccolta del risparmio postale;

determinazione del rapporto tra il valore nominale delle azioni, pri-
vilegiate e il valore di CDP alla data di trasformazione di CDP in società
per azioni determinato ai sensi della lettera a);

determinazione del valore riconosciuto alle azioni privilegiate ai
fini della conversione, quale quota, corrispondente alla percentuale di
cui alla lettera b), del valore di CDP al 31 dicembre 2012 determinato
ai sensi della lettera a).

Qualora il rapporto di conversione delle azioni privilegiate in azioni
ordinarie come sopra determinato non risulti alla pari, i titolari delle azioni
privilegiate hanno la facoltà di beneficiare di un rapporto di conversione
alla pari versando alla CDP una somma, a titolo di conguaglio, di importo
pari alla differenza tra il valore di una azione ordinaria e il valore di una
azione privilegiata. I titolari delle azioni privilegiate che entro i termini di
cui al comma 5 non esercitano il diritto di recesso, versano al Ministero
dell’economia e delle finanze, a titolo di compensazione, un importo for-
fetario pari al 50 per cento del maggiori dividendi corrisposti da CDP, per
le azioni privilegiate per le quali avviene la conversione, dalla data di tra-
sformazione in società per azioni, rispetto a quelli che sarebbero spettati
alle medesime azioni per una partecipazione azionaria corrispondente
alla percentuale di cui alla lettera b) del comma 1.

L’importo di cui al comma precedente può essere versato, quanto ad
una quota non inferiore al 20 per cento, entro il 1º aprile 2013, e, quanto
alla residua quota, in quattro rate uguali alla data del 1º aprile del quattro
anni successivi, con applicazione dei relativi Interessi legali.

Il periodo per l’esercizio del diritto di recesso decorre dal 15 febbraio
2013 e termina il 15 marzo 2013. Le azioni privilegiate sono automatica-
mente convertite in azioni ordinarie a far data dal 1º aprile 2013.

Le condizioni economiche per la conversione di cui ai commi prece-
denti sono riconosciute al fine di consolidare la permanenza di soci privati
nell’azionariato di CDP. Conseguentemente, in caso di recesso, quanto
alla determinazione del valore di liquidazione delle azioni privilegiate,
si applicano le vigenti disposizioni dello statuto della CDP.
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A decorrere dal 1º aprile 2013 e fino alla data di approvazione da

parte dell’assemblea degli azionisti CDP del bilancio d’esercizio al 31 di-

cembre 2012, a ciascuna fondazione bancaria azionista di COP è concessa

la facoltà di acquistare dal Ministero dell’economia e delle finanze, che è

obbligato a vendere un numero di azioni ordinarie di CDP non superiore

alla differenza tra il numero di azioni privilegiate già detenuto e il numero

di azioni ordinarie ottenuto ad esito della conversione. Tale facoltà di ac-

quisto è trasferibile a titolo gratuito tra le fondazioni bancarie azioniste di

CDP.

La facoltà di acquisto di cui al comma precedente viene esercitata al

prezzo corrispondente al valore di CDP al 31 dicembre 2012 di cui al

comma 1, lettera a), che è corrisposto al Ministero dell’economia e delle

finanze, quanto ad una quota non inferiore al 20 per cento, entro il 1º lu-

glio 2013, e, quanto alla residua quota, in quattro rate uguali alla data del

1º luglio dei quattro anni successivi, con applicazione dei relativi Interessi

legali.

La dilazione dei pagamenti di cui ai commi 4 e 8 è accordata dal Mi-

nistero, a richiesta, a fronte della costituzione in pegno di azioni ordinarie

a favore del Ministero, fino al completamento del pagamenti dovuti. Il nu-

mero delle azioni da costituire in pegno è determinato sulla base degli im-

porti dovuti per i pagamenti dilazionati comprensivi degli interessi, te-

nendo conto del valore delle azioni ordinarie corrispondente al valore di

CDP al 31 dicembre 2012 di cui al comma 1, lettera a). Il diritto di

voto e agli utili spettano alla fondazione concedente il pegno. In caso

di inadempimento delle obbligazioni assunte, il Ministero dell’economia

e delle finanze acquisisce a titolo definitivo le azioni corrispondenti al-

l’importo del mancato pagamento».

2.374

Bonfrisco

Dopo il comma 43, è aggiunto il seguente:

«43-bis. All’articolo 36 decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,

con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, i commi 7 e 7-bis

sono abrogati.»
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2.375
Bonfrisco

All’articolo 2, dopo il comma 43 è aggiunto il seguente:

«43-bis. Al fine di assicurare una maggiore efficacia alla disciplina
relativa alle obbligazioni di progetto:

a) al comma 4 dell’articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, dopo le parole: "rete di trasmissione nazionale di energia
elettrica," sono aggiunte le parole: "alle società titolari delle autorizzazioni
per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica di cui al decreto
legislativo 1 agosto 2003, n. 259, e alle società titolari delle licenze indi-
viduali per l’installazione e la fornitura di reti di telecomunicazioni pub-
bliche di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica
19 settembre 1997, n. 318, come modificato dal decreto del Presidente
della Repubblica 1 agosto 2002, n. 211,";

b) all’articolo 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 4 è
abrogato"».

2.376
Bonfrisco

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Al comma 4 dell’articolo 157 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, dopo le parole: "rete di trasmissione nazionale di
energia elettrica", sono aggiunte le parole: "alle società titolari delle auto-
rizzazioni per la realizzazione di reti di comunicazione elettronica di cui al
decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, e alle società titolari delle li-
cenze individuali per l’installazione e la fornitura di reti di telecomunica-
zioni pubbliche di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 settembre 1997, n. 318, come modificato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1 agosto 2002, n. 211"».

2.377
Bonfrisco

Dopo il comma 43, sono aggiunti i seguenti:

«43-bis. In via sperimentale, per favorire la realizzazione di nuove
opere infrastrutturali di importo superiore a 100 milioni di euro mediante
l’utilizzazione dei contratti di partenariato pubblico-privato di cui all’arti-
colo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la cui
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progettazione definitiva sia approvata entro il 31 dicembre 2018 e per le
quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto ed è accertata,
in esito alla procedura di cui al comma 45, la non sostenibilità del piano
economico finanziario, è riconosciuto al soggetto titolare del contratto di
partenariato pubblico privato, ivi comprese le società di progetto di cui al-
l’articolo 156 del medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006, un credito
di imposta a valere sull’lRES e sull’IRAP generate in relazione alla co-
struzione e gestione dell’opera. Il credito di imposta è stabilito per ciascun
progetto nella misura necessaria al raggiungimento dell’equilibrio del
piano economico finanziario e comunque entro il limite massimo del 50
per cento del costo dell’investimento. Il credito di imposta non costituisce
ricavo ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP. Il credito di imposta è po-
sto a base di gara per l’individuazione dell’affidatario del contratto di par-
tenariato pubblico privato e successivamente riportato nel contratto.

43-ter. La non sostenibilità del piano economico finanziario e l’entità
del credito di Imposta entro il limite di cui al comma 44, al fine di con-
seguire l’equilibrio del piano medesimo anche attraverso il mercato, è ve-
rificata dal Cipe con propria delibera, previo parere del Nars che allo
scopo è integrato con due ulteriori componenti designati rispettivamente
dal Ministro dell’economia e delle finanze e dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, adottata su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.
Con la medesima delibera sono individuati i criteri e le modalità per l’ac-
certamento, determinazione e monito raggio del credito d’imposta, nonché
per la rideterminazione della misura in caso di miglioramento dei parame-
tri posti a base del piano economico finanziario.

43-quater. Per favorire la realizzazione di nuove opere infrastrutturali
di importo superiore a 100 milioni di euro mediante l’utilizzazione dei
contratti di partenariato pubblico-privato di cui all’articolo 3, comma
15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per le quali è accer-
tata, in esito alla procedura di cui al comma 45, la non sostenibilità del
piano economico finanziario, è riconosciuta al soggetto titolare del con-
tratto di partenariato pubblico privato, al fine di assicurare la sostenibilità
economica dell’operazione di partenariato pubblico privato, l’esenzione
dal pagamento del canone di concessione nella misura necessaria al rag-
giungimento dell’equilibrio del piano economico finanziario. Con la me-
desima delibera di cui al comma 45 sono individuati i criteri e le modalità
per l’accertamento, determinazione e monitoraggio dell’esenzione, nonché
per la rideterminazione della misura in caso di miglioramento dei parame-
tri posti a base del piano economico finanziario.

43-quinquies. La misure di cui ai commi 44 e 46 possono essere uti-
lizzate anche cumulativamente al fine di assicurare la sostenibilità del
piano economico finanziario, fermo restando il limite del 50 per cento
del costo dell’investimento, tenuto anche conto del contributo pubblico
a fondo perduto».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 698 –

2.378

Bonfrisco

Dopo il comma 43, è aggiunto il seguente:

«44. All’articolo 18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "le misure
di cui al comma 1 possono essere utilizzate anche per le infrastrutture già
affidate o in corso di affidamento con contratti di partenariato pubblico
privato di cui all’articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, nel caso in cui risulti necessario ripristinare l’equili-
brio del piano economico finanziario. Il CIPE con propria delibera, previo
parere del Nars che allo scopo è integrato con due ulteriori componenti
designati rispettivamente dal Ministro dell’economia e delle finanze e
dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottata su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, determina l’importo del contributo pubblico a
fondo perduto, quello necessario per il riequilibrio del piano economico
finanziario ai sensi del periodo precedente, l’ammontare delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente utilizzabili, l’ammontare delle misure di
cui al comma 1 da riconoscere a compensazione della quota di contributo
mancante, nonché i criteri e le modalità per la rideterminazione della mi-
sura delle agevolazioni in caso di miglioramento dei parametri posti a
base del plano economico finanziario";

b) il comma 3 è soppresso».

2.379

Bonfrisco

All’articolo 2, dopo il comma 43 è aggiunto il seguente;

«43-bis. Le università, quale garanzia del pagamento delle rate di am-
mortamento dei mutui e dei prestiti, possono rilasciare agli istituti finan-
ziatori delegazione di pagamento a valere su tutte le entrate, proprie e da
trasferimenti, ovvero sul corrispondenti proventi risultanti dal conto eco-
nomico. L’atto di delegazione, non soggetto ad accettazione, è notificato
al tesoriere da parte delle università e costituisce titolo esecutivo. Le
somme di competenza delle università destinate al pagamento delle rate
in scadenza dei mutui e dei prestiti non possono essere comprese nell’am-
bito di procedure cautelari, di esecuzione forzata e concorsuali, anche
straordinarie, e non possono essere oggetto di compensazione, a pena di
nullità rilevabile anche d’ufficio dal giudice. Anche ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2011,
n. 199, al pagamento delle rate di ammortamento dei prestiti garantite
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da delegazione di pagamento, si provvede, alle scadenze prescritte, Indi-
pendentemente dal piano di rientro di cui all’articolo 8, comma 1, lettera
a, del citato decreto».

2.380
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo del partenariato pubblico
privato, all’articolo 4, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144, dopo
le parole "a fondo perduto" sono aggiunte le parole: "degli studi di fatti-
bilità e" e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "La ripartizione delle
risorse, unitamente alle modalità di utilizzo è effettuata da parte del Cipe,
su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Cassa
depositi e prestiti S.p.A"».

Conseguentemente il comma 6 è abrogato.

2.381
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 144, alla fine del comma 3-bis è aggiunto il seguente
periodo: "Per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel
bando può essere previsto che l’amministrazione aggiudicatrice può indire,
prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte, una con-
sultazione preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le
offerte, al fine di verificare l’insussistenza di criticità della documenta-
zione posta a base di gara sotto il profilo della finanziabilità, e può prov-
vedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli atti di gara aggior-
nando il termine di presentazione delle offerte, che non può essere infe-
riore a trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli interes-
sati. Non può essere oggetto di consultazione l’importo delle misure di de-
fiscalizzazione di cui agli articoli 18 della legge n. 183 del 2011 e 33 del
decreto-legge n.179 del 2012 e dei contributi pubblici, ove previsti";

b) all’articolo 144, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:

"3-ter. L’amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara
che il contratto di concessione stabilisca la risoluzione del rapporto in
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caso di mancata sottoscrizione del contratto di finanziamento, o della sot-
toscrizione o collocamento delle obbligazioni di progetto di cui all’articolo
157, entro un congruo termine fissato dal bando medesimo, comunque non
superiore a dodici mesi, decorrente dalla data di approvazione del progetto
definitivo. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità
necessaria alla realizzazione dell’investimento attraverso altre forme di fi-
nanziamento previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo
stesso termine. Ove si verificasse la risoluzione del rapporto ai sensi del
periodo precedente, il concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso
delle spese sostenute ivi incluse quelle relative alla progettazione defini-
tiva. Il bando di gara può altresı̀ prevedere che in caso di parziale finan-
ziamento del progetto e comunque per uno stralcio tecnicamente ed eco-
nomicamente funzionale, il contratto di concessione rimane valido limita-
tamente alla parte che regola la realizzazione e gestione del medesimo
stralcio funzionale, fermo restando l’applicazione dei princı̀pi di cui all’ar-
ticolo 143, comma 8";

c) all’articolo 153, dopo il comma 21 è aggiunto il seguente:

"21-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di finanziabilità e il
coinvolgimento del sistema bancario nell’operazione, si applicano in
quanto compatibili le disposizioni contenute all’articolo 144, comma 3-
bis e comma 3-ter.»;

d) all’articolo 174, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di finanziabilità e il coin-
volgimento del sistema bancario nell’operazione, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, comma 3-bis e
comma 3-ter.";

e) all’articolo 175, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. Al fine di assicurare adeguati livelli di finanziabilità e il coin-
volgi mento del sistema bancario nell’operazione, si applicano, In quanto
compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, comma 3-ter"».

2.382

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 4, comma 177, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, dopo le parole: "e concorsuali, anche straordinarie." è inserito il
seguente periodo: "Ai pagamenti effettuati ai sensi del presente comma,
anche in esecuzione di eventuali atti di delega all’incasso accettati dal-
l’Amministrazione, non si applicano le procedure previste dall’articolo
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48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e dal decreto Ministeriale 18 gennaio 2008, n. 40, di attuazione"».

2.383

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiugere il seguente:

«43-bis. All’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000.
n. 267, dopo il comma 7 è aggiunto il comma:

"7-bis. In caso di estinzione dell’unione oppure fermo restando la
permanenza dell’unione stessa, il recesso di uno o più comuni, oppure
di scioglimento del vincolo associativo di uno o più comuni relativamente
a una o più delle funzioni o dei servizi conferiti. Il comune o i comuni
Interessati rispondono, unitamente all’unione delle obbligazioni derivanti
dai mutui e dai prestiti da questa assunti. L’efficacia degli atti di estin-
zione o di recesso o di scioglimento di ali sopra è subordinata alla defi-
nizione da parte dell’unione o di altra autorità eventualmente preposta,
delle quote dei mutui e dei prestiti a carico dei singoli comuni interessati
e al corrispondente rilascio da parte degli stessi di delegazione di paga-
mento ai sensi dell’articolo 207, in sostituzione o integrazione di quella
eventualmente già concessa dall’unione, e comunque in modo da assicu-
rare l’integrale copertura delle obbligazioni derivanti dai contratti di finan-
ziamento"».

2.384

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 151 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
sono apportate le seguenti modifiche:

"a) al comma 2, lettera c), sono aggiunte, dopo le parole: ‘l’obbligo
del raggiungimento’, le parole: ‘e le modalità di mantenimento’;

b) al comma 2, lettera m), sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ‘, nonché le conseguenze derivanti dalla eventuale cessazione antici-
pata dell’affidamento, anche tenendo conto delle previsioni di cui agli ar-
ticoli 143 e 158 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ed i criteri e
le modalità per il riconoscimento del valore residuo degli investimenti rea-
lizzati dal gestore uscente"’».
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2.385
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 33 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
è aggiunto il seguente:

"3-ter. Al fine di promuovere lo sviluppo del partenariato pubblico
privato e agevolare la strutturazione e gestione delle relative operazioni,
le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare, sulla base di apposite
convenzioni, le funzioni di stazione appaltante per l’affidamento di con-
cessioni di lavori o di altro contratto di partenariato pubblico privato al-
l’amministrazione regionale o centrale di committenza regionale. Sono al-
tresı̀ consentite, sempre sulla base di apposite convenzioni, forme ulteriori
di centralizzazione delle funzioni su base nazionale. Con le medesime
convenzioni, gli enti Interessati possono affidare la gestione dei poteri pro-
pri dell’ente, ivi compresi quelli di concedente, in relazione alle singole
operazioni di partenariato pubblico privato"».

2.386
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 57 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, al comma 7 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I finanziamenti concessi alle im-
prese caratterizzate da cicli produttivi ultrannuali e operanti su commessa
o a progetto hanno durata non eccedente il ciclo economico dell’iniziativa,
comprensivo del periodo di realizzazione della commessa o del progetto e
dell’orizzonte temporale necessario per il conseguimento dei rientri attesi;
in ogni caso la durata non può essere superiore a centoottanta mesi"».

2.387
Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. 1. All’articolo 136, del decreto legislativo n. 385 del 1 set-
tembre 1993, sono apportate le seguenti modificazioni:

"a) sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Chi svolge funzioni di amministrazione, direzione e controllo
presso una banca non può contrarre obbligazioni di qualsiasi natura o
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compiere atti di compravendita, direttamente od indirettamente, con la
banca che amministra, dirige o controlla, se non previa deliberazione del-
l’organo di amministrazione presa all’unanimità e col voto favorevole di
tutti i componenti dell’organo con funzioni di controllo ovvero, nelle ban-
che che adottano il sistema dualistico con il voto favorevole di tutti i com-
ponenti del Comitato per il controllo interno e la revisione contabile. Re-
stano fermi gli obblighi previsti dal codice civile;

b) al comma 3, sostituire le parole: ‘206’ con: ‘500’ e ‘2.066’ con:
‘115.000"’».

2.388

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. 1. All’articolo 136, del decreto legislativo n. 385 del 1º set-
tembre 1993, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla fine del comma 1, è aggiunto il seguente periodo: "È facoltà
del consiglio di amministrazione delegare l’approvazione delle operazioni
di cui ai periodo precedenti nel rispetto delle modalità ivi previste";

b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi».

2.389

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere inserire il seguente:

«43-bis. All’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: "a piccole e medie imprese" sono aggiunte
le seguenti: "nonché alle grandi imprese limitatamente ai soli finanzia-
menti erogati con la partecipazione di Cassa depositi e prestiti, secondo
quanto previsto e nei limiti di cui all’articolo 8, comma 5, lettera b) del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
legge 106 del 12 luglio 2011". Gli interventi di cui all’articolo 39, comma
4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono effettuati nell’ambito
della disponibilità di cui all’articolo 39, comma 1, dello stesso decreto».
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2.390

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. 1. All’elenco previsto dall’articolo 5, comma 5-quater, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, come modificato dal comma 2-quater del-
l’articolo 2, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, nel testo inte-
grato dalla relativa legge di conversione successivamente sostituito dal nu-
mero 10) della lettera c) del comma 1 dell’articolo 1, del decreto-legge 15
maggio 2012, n. 59, come modificato dalla legge di conversione 12 luglio
2012, n. 100, è soppressa la voce: 2302 interventi a favore dell’Ente na-
zionale per il microcredito. All’onere derivate dall’attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell’importo di cui
all’allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze».

2.391

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. Ai fine di sostenere l’attività di ricerca sul genoma del pan-
creas alla Fondazione Italiana Onlus – per la Ricerca sulle Malattie del
Pancreas è attribuito un contributo di 250 mila euro per ciascuno degli
anni del triennio 2013-2015.

43-ter. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’art. 17-undecies, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012 convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 314».

2.392

Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Con il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’art. 29, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 è sta-
bilita altresı̀ la quota delle risorse pubbliche da destinare alla capitalizza-
zione della microimpresa anche in fase di start-up tra quelle attualmente
destinate ad incentivare le PMI attraverso strumenti quali il Fondo Italiano
di investimento e la Cassa Depositi e Prestiti. Sono inoltre stabilite le mo-
dalità con le quali parte delle risorse del fondo di cui all’articolo 32 del
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decreto legislativo n. 28 del 2011 è posta a copertura delle disposizioni di
cui al presente comma».

2.393

De Angelis

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 68 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’art. 16, comma 2 è aggiunto il seguente punto:

d) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal
M.I.U.R. non si applicano i requisiti di cui alla legge del 14 novembre
2000, n. 338.

2) All’art. 17 sopprimere il comma 7».

2.394

Contini, De Angelis

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

«7-bis. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2012, i titolari di im-
pianti alimentati da bioliquidi sostenibili di potenza installata pari o supe-
riore a 1 MW, in esercizio al 31 dicembre 2012, operanti in assetto coge-
nerativo o collegati alla rete di trasmissione mediante reti interne di
utenza, sistemi efficienti d’utenza o comunque direttamente collegati al
servizio di utenze elettriche, possono optare, di anno in anno, per l’appli-
cazione del coefficiente moltiplicativo di cui al punto 7 della tabella 1
della legge 24 dicembre 2007 n. 244 anziché quello di cui al punto 6 della
tabella medesima il beneficio di cui al precedente è condizionato all’appli-
cazione del coefficiente a un limite massimo di 6.500 MWh annui per
MW installato. I soggetti interessati ad optare per il beneficio di cui al
primo periodo del presente comma ne firmo richiesta al Gestore dei Ser-
vizi. Energetici (GSE) entro il 31 dicembre di ogni anno per averne diritto
l’anno successivo autocertificando altresı̀ il rispetto delle condizioni ri-
chieste. Il GSE emette nella quantità richiesta in base all’applicazione
dei nuovi coefficienti i relativi certificati verdi con frequenza mensile.

43-ter. All’art. 19, comma 1 del decreto del Ministro dello sviluppo 6
luglio 2012, l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Per i soli impianti
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a bioliquidi cogenerativi, ovvero integrati in reti interne di utenza o in si-
stemi efficienti di utenza, che entrano in esercizio entro la data del 31 di-
cembre 2012, il prezzo di cessione dell’energia elettrica Re per il calcolo
dell’incentivo è fisso e pari a quello registrato nell’anno 2009".

43-quater. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente
legge, il GSE emette un apposito regolamento contenente le modalità di
presentazione della richiesta per l’esercizio dell’opzione prevista dal pre-
cedente comma 43-bis, nonché le modalità applicative di quanto previsto
al precedente comma 43-bis».

2.395

Baldassarri

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. È autorizzata la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015 per il finanziamento delle attività del Museo Tat-
tile Omero con sede in Ancona istituito con legge 25 novembre 1999,
n. 452.

Conseguentemente alla copertura degli oneri derivanti dalla prece-
dente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione propor-

zionale delle dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla Tabella C allegata al presente disegno di legge.

2.396

Germontani

Dopo il comma 43, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«43-bis. All’articolo 17-bis, comma 2 del decreto-legge 22 giugno
2012 n. 83, dopo la lettera sono Inserite le seguenti:

"e-bis) per veicoli a trazione ibrida-elettrica ad alto rendimento: I vei-
coli delle tipologie di cui alla precedente lett. e), caratterizzati da presta-
zioni rendimento che in modalità di funzionamento puro elettrico devono
garantire una velocità raggiungibile non Inferiore al 70 chilometri orari,
una accelerazione iniziale che permette il passaggio da 0 a 50 chilometri
orari in meno di 6 secondi, e una autonomia non inferiore a 25 chilometri;
l’autonomia complessiva del veicolo sfruttando sia la modalità elettrica sia
quella endotermica non deve esser inferiore a 400 chilometri;

e-ter) per veicoli aziendali: I veicoli utilizzati da Imprese e professio-
nisti come beni strumentali per l’esercizio esclusivo dell’attività di im-
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presa e dell’attività professionale con esclusione del veicoli concessi a uso
promiscuo.

43-ter. All’articolo 17-decies del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83,
sono apportate le seguenti modifiche:

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: (Incentivi per l’acquisto di

veicoli e perla trasformazione di veicoli endotermici in veicoli a trazione
ibrida-elettrica ad alto rendimento);

2) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

"4-bis. Alle imprese, al professionisti agli enti privati e alle pubbliche
amministrazioni proprietari di veicoli aziendali destinati al trasporto per-
sone o beni con peso totale a terra non superiore a 2 tonnellate a pieno
carico, o conduttori di pari veicoli aziendali in locazione finanziaria, già
immatricolati ancorché già circolanti o in fase di dismissione e utilizzati
esaustivamente per lo svolgimento dell’attività di impresa o professionale,
che trasformano i veicoli stessi In veicoli a trazione ibrida-elettrica ad alto
rendimento è riconosciuto per ciascun veicolo trasformato un contributo
pari al:

a) 60% del costo di trasformazione, nel 2013 e 2014, fino a un
tetto massimo di 5 mila euro, se le emissioni complessive di Co2 del vei-
colo trasformato non superano i 95 g/km;

b) 50% del costo di trasformazione, nel 2015, fino a un massimo di
3 mila 500 euro, se le emissioni complessive di Co2 del veicolo trasfor-
mato non superano i 95 g/km;

c) i tetti massimi dei contributi previsti alle precedenti lettere a) e
b) sono ridotti di 1000 euro nel caso in cui le emissioni complessive di
120 del veicolo trasformato sono superiori a 95 g/km ma comunque Infe-
riori a 120 g/km;

d) non spetta alcun contributo nel caso in cui le emissioni comples-
sive di Co2 del veicolo trasformato sono superiori a 120 g/km;

3) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Il contributo è corrisposto dal venditore, o dall’impresa incaricata
di eseguire il procedimento tecnico di trasformazione del veicolo, me-
diante compensazione con il prezzo di acquisto o di trasformazione. L’Im-
presa costruttrice o importatrice di veicoli nuovi rimborsa al venditore
l’Importo del contributo";

4) al comma 6, le parole «Le imprese costruttrici o importatrici del
veicolo nuovo rimborsano al venditore l’Importo del contributo di sono
sostituite dalle seguenti: "L’impresa costruttrice o importatrice del veicolo
nuovo e l’impresa incaricata di eseguire il procedimento tecnico di trasfor-
mazione del veicolo.

43-quater. All’articolo 17-undecies, comma 2 del decreto-legge 22
giugno 2012 n. 83, sono apportate le seguenti modifiche:
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1) le parole "Le risorse del fondo di cui al comma 1" sono cosı̀
ripartite per l’anno 2013" sono sostituite dalle seguenti parole "Le risorse
del fondo di cui al comma 1 sono cosı̀ ripartite";

2) alla lettera a) le parole "15 milioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti parole "una quota del trenta per cento delle risorse del fondo", e
le parole "le risorse medesime siano assegnate per una quota pari al 70 per
cento" sono sostituite dalle seguenti parole "Il 70 per cento di tale quota
sia assegnata";

3) dopo la lettera a) è inserita la seguente lettera: "a-bis) una quota
del trenta per cento delle risorse del fondo per provvedere all’erogazione
dei contributi statali di cui all’articolo 17-decies, comma 4-bis, assicu-
rando comunque che almeno il 50 per cento di tale quota sia assegnata
alla trasformazione di veicoli delle amministrazioni pubbliche;

4) alla lettera b) le parole "35 milioni di euro" sono sostituite dalle
seguenti: "il quaranta per cento delle risorse del fondo".

43-quinquies. Il Ministro dello sviluppo economico con proprio de-
creto di natura non regolamentare da emanarsi entro due mesi dalla data
di approvazione della presente legge stabilisce le modalità applicative
delle norme di cui al precedenti commi.

43-sexies. L’irrigazione degli incentivi di cui all’articolo 17-decies

del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83 avviene, secondo le percentuali
stabilite, nei limiti delle risorse complessive del "fondo per l’erogazione
degli incentivi" di cui all’articolo 17-undecies del medesimo decreto-legge
22 giugno 2012 n. 83 che ancora residuano alla data di approvazione della
presente legge, e comunque in misura non superiore alle risorse inizial-
mente previste pari a 50 milioni di euro per il 2013 e 45 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015».

2.397

D’Alı̀

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. La dotazione già prevista nel fondo di cui al comma 1 del-
l’articolo articolo 4-bis della legge 2 agosto 2011, n. 130, al fine di ottem-
perare alle finalità ivi previste, è iscritta nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei Trasporti e accantonata per l’anno 2013 in
apposito capitolo di spesa.

2. Dall’attuazione del precedente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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2.398
Marco Filippi

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Nelle more della stipula dei nuovi contratti di servizio pub-
blico tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la società Treni-
talia S.p.A., le somme pari a 128 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, previste nel bilancio dello Stato, attribuiti a RFI in re-
lazione agli obblighi di servizio pubblico nel settore dei trasporti merci
per ferrovia, sono trasferiti al fondo di cui all’articolo 43».

2.399
Agostini, Latorre

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. All’articolo 39, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo le parole: "a piccole e medie imprese" sono aggiunte
le seguenti: "nonché alle grandi imprese limitatamente ai soli finanzia-
menti erogati con la partecipazione di Cassa depositi e prestiti, secondo
quanto previsto e nei limiti di cui all’articolo 8, comma 5, lettera b) del
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla
legge n. 106 del 12 luglio 2011".

43-ter. Gli interventi di cui all’articolo 39, comma 4, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono effettuati nell’ambito della disponibilità
di cui all’articolo 39, comma 1, dello stesso decreto».

2.400
Vallardi, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Dopo l’articolo 110 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, inserire il seguente:

"Art. 110-bis. – 1. Sono considerati appartenenti alla categoria di vei-
coli con caratteristiche atipiche le macchine agricole d’epoca nonché di
interesse storico e collezionistico.

2. Rientrano nella categoria di cui al comma precedente le macchine
agricole costruite entro l’anno 1990 ed iscritte nell’apposito registro isti-
tuito presso l’Ufficio meccanizzazione agricola di cui al comma 3, atte-
stante la rispettiva data di costruzione nonché le caratteristiche tecniche.
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3. Presso l’Ufficio meccanizzazione agricola è istituito il registro
Macchine agricole d’epoca (Maep).

4. Le macchine agricole d’epoca di cui al presente articolo sono
esenti dalle disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 110"».

Conseguentemente, ai fini del funzionamento e armonizzazione delle

disposizioni del presente articolo, il Ministro dei trasporti è delegato, en-
tro 90 giorni dall’approvazione della presente legge, ad apportare le ne-

cessarie modifiche al regolamento di esecuzione e di attuazione del codice
della strada 16 dicembre 1992, n. 495.

2.401

Vallardi, Montani, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Il termine di cui all’articolo 2, comma 186-bis, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, come prorogato
dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2013.».

2.402

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Tenuto conto del carattere di pubblica utilità del servizio ed
al fine di assicurarne la massima diffusione, le aziende di trasporto di cui
al comma 1 e le amministrazioni interessate, anche in deroga alle norma-
tive di settore consentono l’utilizzo della bigliettazione elettronica attra-
verso strumenti di pagamento in mobilità, anche attraverso l’addebito di-
retto su credito telefonico e nel rispetto del limite di spesa per ciascun bi-
glietto acquistato, previsto dalle vigenti disposizioni, tramite qualsiasi di-
spositivo di telecomunicazione. Il titolo digitale del biglietto è consegnato
sul dispositivo di comunicazione».
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2.403

Negri, Perduca

Dopo il comma 43, inserire i seguenti:

«43-bis. All’articolo 1818 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, le parole: "su proposta del Ministro della difesa, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze" sono sostituite dalle seguenti:
"tenuto conto del limite previsto dall’articolo 3 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012" e all’articolo 5, comma 3, della
legge 1º aprile 1981, n. 121, le parole: "dal Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro"
sono sostituite dalle seguenti: "con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, tenuto conto del limite previsto dall’articolo 3 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2012"».

2.404

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al comma 3 dell’articolo 30 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, le lettere a) e b) sono abrogate».

2.405

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Alla Parte Il, paragrafo 1, sezione 4, dell’Allegato X alla
Parte V del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte le se-
guenti lettere:

"h) residui organici costituiti da escrementi avicoli e cuniculi e ma-
teriale di lettiera a base vegetale;

i) frazione solida di materiale organico derivante da procedimenti
di digestione anaerobica di biomasse agricole di origine vegetale e ani-
male."».
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2.406

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al punto 5 della tabella A del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e rela-
tive sanzioni penali e amministrative,di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "oli vegetali non modificati chimicamente" sono
aggiunte le seguenti: "impiegati a fini energetici o come carburanti";

b) è aggiunto infine il seguente periodo: "l’agevolazione relativa
all’olio vegetale non modificato chimicamente è sempre concessa quando
tale prodotto è impiegato come carburante a fini di autoconsumo da im-
prese agricole singole o associate,fermo restando il requisito della sosteni-
bilità"».

2.407

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Alla Parte I dell’Allegato IV alla Parte quinta del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera m) sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "nonché
i silos per i cereali";

b) dopo la lettera v) è aggiunta la seguente:

"v-bis) impianti di essicazione di cereali, materiali vegetali e semi di
potenza installata non superiore a 900.000 chilocalorie.";

c) dopo la lettera kk) è aggiunta la seguente lettera:

"ll) cantine che trasformano fino a 600 tonnellate l’anno di uva".

62-ter. Alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte quinta del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo la lettera v), è aggiunta la seguente:

"v-bis) impianti di essicazione di cereali materiali vegetali e semi non
ricompresi nella parte I del presente allegato.";

b) dopo la lettera oo) è aggiunta la seguente lettera:

"pp) cantine che trasformano fino a 1000 tonnellate l’anno di uva"».
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2.408

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Considerata l’urgente necessità di assicurare la regolare pro-
secuzione della attività di raccolta e trattamento dei grassi vegetali ed ani-
mali esausti ed al fine di garantire l’operatività del Consorzio nazionale di
raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed animali esausti
(CONOE) di cui all’articolo 233, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e di consentire la crescita e lo sviluppo del settore e delle
attività imprenditoriali connesse alla gestione di tali rifiuti, la misura del
contributo di cui all’articolo 233, comma 10, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, è cosi determinata, in relazione alle diverse tipologie
di prodotti e tenuto conto della suscettibilità degli stessi a divenire esausti:

a) oli di oliva vergini e olio di oliva, in confezioni di capacità su-
periore a cinque litri: euro 0,0062/Kg;

b) olio vegetale, diverso da quello di cui al punto a), in confezioni
di capacità superiore ad un litro: euro 0,0060/Kg;

c) grassi animali e vegetali in confezioni di capacità superiore a
500 grammi: 0,0003/Kg;

d) oli extravergini di oliva (nei soli casi indicati all’articolo 1,
comma 3): euro 0,0062/Kg.

43-ter. Fatto salvo quanto previsto dal comma 43-quater, il contri-
buto ambientale è dovuto in occasione della prima immissione nel mercato
nazionale del prodotto, sfuso o confezionato ed è versato al Consorzio na-
zionale di raccolta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed animali
esausti (CONOE) di cui all’articolo 233, comma 1 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche ed integrazioni, con cadenza
trimestrale, a far data, per il primo versamento, dalla fine del primo trime-
stre successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. Del con-
tributo è data evidenza riportando, nelle fatture di vendita, la dicitura
"contributo ambientale oli e grassi animali e vegetali per uso alimentare
assolto", anche nelle fasi successive della commercializzazione. Il Consor-
zio disciplina le procedure per la riscossione del contributo, i rimborsi e i
conguagli e le eventuali fattispecie di esenzione.

43-quater. Sono .esclusi dall’applicazione del contributo gli oli extra
vergini di oliva, fatta salva l’applicazione dello stesso quando sia dimo-
strato che il loro impiego o la loro gestione determinano la produzione
di rifiuti oggetto dell’attività del Consorzio. Restano, in ogni caso, esclusi
dall’applicazione del contributo:

a) gli oli di oliva vergini e l’olio di oliva in confezioni di capacità
uguale o inferiore a 5 litri;

b) gli oli vegetali diversi da quelli di cui alla lettera a), in confe-
zioni di capacità uguale o inferiore ad un litro;
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c) i grassi animali e vegetali in confezioni di capacità uguale o in-
feriore a 500 grammi;

d) gli oli ed i grassi animali e vegetali a denominazione di origine
ed ad indicazione geografica protette, nonché i prodotti alimentari con
questi conservati;

e) gli oli ed i grassi animali e vegetali, nonché i prodotti alimentari
con questi conservati, oggetto di vendita diretta effettuata dalle imprese
agricole di cui all’articolo 2135 del codice.

43-quinquies. La congruità del contributo e dei costi di riscossione è
verificata con cadenza annuale dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e dal Ministro dello sviluppo economico, sulla
base della documentazione tecnica trasmessa dal Consorzio, che provvede
ai sensi dell’articolo 233, comma 11, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modifiche ed integrazioni. L’entità del contributo re-
sta invariata fino all’adozione del decreto di modifica».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.

2.409

Mongiello

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Rientrano tra le attività connesse, di cui all’articolo 2135 del
codice civile, le attività di fornitura di beni e servizi svolte da aziende fau-
nistico-venatorie ed effettuate mediante l’utilizzazione prevalente di at-
trezzature o risorse dell’azienda, normalmente impiegate nell’attività agri-
cola esercitata. Le Regioni e le Province autonome, su richiesta degli in-
teressati e sentito l’Istituto nazionale per la fauna selvatica, possono auto-
rizzare, regolamentandola, l’istituzione di aziende faunistico-venatorie,
con le caratteristiche indicate all’articolo 16, comma 1, lettera a) della
legge 11 febbraio 1992, n. 157, anche aventi scopo di lucro».
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2.410

Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 43 aggiungere i seguenti:

«43-bis. Al decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 17-bis, comma 2, la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

"c) per veicoli, i veicoli di cui all’articolo 47, comma l, lettere e), f),
g) e n), del codice della strada. di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, appartenenti alle categorie L1, L2, L3,
L4, L5, M1, M2 e M3 e N1 di cui al comma 2 del medesimo articolo 47,
nonché quelli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c), d), j) e g), del
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992, e i veicoli
appartenenti alle categorie L6 e e L7 e di cui all’articolo 1, paragrafo 3,
della direttiva 2002/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
marzo 2002";

b) l’articolo 17-terdecies è sostituito dal seguente:

"Art. 17-terdecies. - (Norme per il sostegno e lo sviluppo della riqua-
lificazione elettrica dei veicoli circolanti) – 1. Per le modifiche delle ca-
ratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli in circolazione delle cate-
gorie internazionali L, M1, M2, M3 ed N1, consistenti nella trasforma-
zione degli stessi in veicoli a trazione elettrica o ibrida, in attuazione
del par. 2d e 2e dell’articolo 17-bis, si applica l’articolo 75, comma 3-
bis, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni. Al fine di meglio attuare una politica
di anti-inquinamento attraverso la riqualificazione dei veicoli circolanti
con anzianità superiore ai 7 anni della categoria M3 ad uso urbano o
sub-urbano sono conseguentemente annullati i vincoli di anzianità dettati
dalla circolare Ministeriale n. 68 del 77 del 8 novembre 1977".

43-ter. All’articolo 75 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

"3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con
propri decreti. da emanare entro e non oltre il 10 febbraio 2013, norme
specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi, componenti ed entità
tecniche, nonché le idonee procedure per la loro installazione quali ele-
menti di sostituzione o di integrazione di parti dei veicoli, su tipi di
auto vetture e motocicli nuovi o in circolazione. I veicoli sui quali ven-
gono installati i sistemi, componenti ed entità tecniche, per i quali siano
stati emanati i suddetti decreti contenenti le norme specifiche per l’appro-
vazione nazionale degli stessi, sono esentali dalla necessità di ottenere l’e-
ventuale nulla osta della casa costruttrice del veicolo di cui all’articolo
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236, secondo comma, del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495"».

2.411

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. Per finalità di contenimento della spesa pubblica, di rispar-
mio di risorse energetiche, nonché di razionalizzazione e ammoderna-
mento delle fonti di illuminazione in ambienti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono in-
dividuate le modalità di ammodernamento degli impianti o dispositivi di
illuminazione, in modo da convergere, progressivamente e con sostituzioni
tecnologiche, verso obiettivi di maggiore efficienza energetica dei diversi
dispositivi di illuminazione.

43-ter. Le iniziative di riqualifIcazione energetica degli impianti e dei
sistemi d’illuminazione con l’implementazione di tecnologie innovative ad
alta efficienza energetica sono individuate dall’Agenzia nazionale per l’ef-
ficienza energetica di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 30 maggio
2008, n. 115, di seguito denominata. Agenzia, che entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge individua altresı̀ le modalità
di supporto tecnico-scientifIco e di consulenza agli enti locali per la rea-
lizzazione di tali iniziative mediante ricorso a Società di Servizi Energetici
(ESCO) e l’attivazione di accordi contrattuali denominati "finanziamento
tramite terzi", allo scopo di recuperare l’investimento effettuato e di remu-
nerare il capitale investito in proporzione e in base al risparmio derivante
dal progetto, senza oneri per gli enti locali e per il bilancio dello Stato.

43-quater. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, l’Agenzia definisce i requisiti essenziali di sistemi intelligenti di
controllo, diagnostica e monitoraggio da installare nei nuovi impianti in
funzione delle diverse ore del giorno, delle stagioni, delle condizioni cli-
matiche e del grado di funzionalità degli impianti nonché i requisiti essen-
ziali dei sistemi informatici utili per conseguire i più elevati livelli di ef-
ficienza illuminotecnica, energetica ed economica. L’Agenzia provvede
inoltre a individuare i criteri per la diagnosi energetica prima e dopo l’in-
tervento, al fine di verificarne e valutarne i risultati ottenuti in termini di
efficienza energetica e riduzione dei consumi. Gli oneri relativi ai sistemi
di controllo e di diagnosi energetica sono compresi nel costo dell’investi-
mento e finanziati con le medesime modalità.
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43-quinquies. Al fine di adottare misure di sicurezza pubblica e di
contrasto alla violenza sessuale le risorse rivenienti dal benefIcio netto de-
rivante dalla differenza, per ogni comune, tra la vecchia e la nuova bol-
letta energetica e la quota di rimborso alla ESCO sono destinate all’instal-
lazione, nel medesimo comune, di sistemi di illuminazione nei quartieri a
rischio e nelle periferie disagiate».

2.412
Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Per finalità di contenimento della spesa pubblica, di rispar-
mio di risorse energetiche, nonché di razionalizzazione e ammoderna-
mento delle fonti di illuminazione in ambienti pubblici, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti standard tecnici di tali fonti di illuminazione e misure di mo-
derazione del loro utilizzo fra i quali, in particolare, l’individuazione delle
modalità di ammodernamento degli impianti o dispositivi di illuminazione,
in modo da convergere, progressivamente e con sostituzioni tecnologiche,
verso obiettivi di maggiore efficienza energetica dei diversi dispositivi di
illuminazione».

2.413
Ferrante, Della Seta

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Al fine di consentire il raggiungimento dell’obiettivo strate-
gico di una progressiva decarbonizzazione del sistema elettrico nazionale
attraverso un incremento della produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento, l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas adegua i propri provve-
dimenti in materia di accesso al sistema elettrico degli impianti alimentati
a fonti rinnovabili, sulla base dei seguenti indirizzi:

a) sono adottate tutte le misure di semplificazione e adeguamento
dei meccanismi di accesso al mercato elettrico necessarie a favorire una
maggiore penetrazione della produzione da fonti rinnovabili, ivi incluse
la previsione di maggiori sessioni di mercato, una maggior flessibilità
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nella correzione dei programmi di immissione e le previsioni di aggrega-
zione di punti di immissione e prelievo per il miglioramento delle previ-
sioni dei citati programmi di immissione;

b) gli eventuali oneri di sbilanciamento, applicati alle produzioni
da fonti rinnovabili, tengono conto delle migliori tecniche disponibili adot-
tabili dalle diverse tecnologie per fornire previsioni di immissione, e non
sono applicati nel caso di adozione di tali tecniche;

c) eventuali modifiche dei provvedimenti adottati in materia di ac-
cesso alla rete elettrica degli impianti a fonti rinnovabili, ivi incluso il trat-
tamento degli sbilanciamenti, che comportino variazione del trattamento
economico, sono differenziate fra nuovi impianti e impianti in esercizio.
Per tali ultimi le eventuali nuove disposizioni sono adottate in via differita
secondo principi di gradualità. progressività e previa analisi di impatto
sulla sostenibilità di aggravi economici per investimenti già realizzati;

d) non sono previsti corrispettivi o oneri per l’erogazione del pre-
ventivo di connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati
presso utenze preesistenti in bassa tensione che non prevedano lavori di
adeguamento delle linee elettriche e che dichiarino di non accedere ad al-
cuna forma di incentivazione tariffaria con esclusione dello scambio sul
posto e del ritiro dedicato. Per tali impianti, inoltre, i corrispettivi ammi-
nistrativi e gli oneri per l’accesso al sistema elettrico, ivi inclusi quelli per
la connessione e per il ritiro dell’energia prodotta, non possono comunque
superare l’1,5% del costo indicativo di realizzazione di tali impianti, co-
municato e aggiornato dalla medesima Autorità, sentito il GSE;

e) sono semplificati i modelli di richiesta di connessione proposti
dai gestori di rete, con particolare riguardo agli impianti di cui alla lettera
d). In particolare, l’Autorità tiene conto che i gestori di rete, in quanto
erogatori di pubblici servizi, devono adeguarsi a quanto stabilito dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 e successive modi-
ficazioni,con particolare riguardo alle disposizioni dell’articolo 43,
comma 1».

2.414

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di con-
certo con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
sentita l’Autorità per l’energia elettrica e il gas è approvato, entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, un modello unico sem-
plificato da utilizzare per l’autorizzazione, la connessione e l’esercizio de-
gli impianti fotovoltaici realizzati sugli edifici per cui è prevista la comu-
nicazione di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto legislativo n. 28 del
2011. Il modello di cui al presente comma è redatto con lo scopo di mi-
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nimizzare gli oneri amministrativi,tenendo conto di quanto stabilito dal de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, e successive modi-
fiche, in materia di rapporto con gli organi della Pubblica Amministra-
zione e i gestori di pubblici servizi, ivi inclusi i gestori di rete e il
GSE. Il suddetto modello contiene, in particolare, tutte le informazioni ne-
cessarie:

a) per la rea1izzazione delle opere in edilizia libera con le moda-
lità e alle condizioni richiamate dal citato articolo 6, comma 11, del de-
creto legislativo n. 28 del 2011;

b) affinché il gestore di rete proceda alla connessione alla rete nel
rispetto delle disposizioni in materia dettate dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas;

c) per l’eventuale richiesta di servizi erogati dal GSE quali scam-
bio sul posto o ritiro dedicato.

3. Ogni atto, richiesta, domanda comunque denominati adottati dai
Comuni, dai gestori di rete o dal GSE è conseguentemente sostituito dal
predette modello».

2.415
Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive mo-
difiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla Parte I dell’Allegato IV alla Parte quinta, la lettera z) è so-
stituita dalla seguente:

"z) Allevamenti effettuati in ambienti confinati in cui il numero di
capi effettivamente presenti è compreso nell’intervallo indicato, per le di-
verse categorie di animali, nella seguente tabella Per allevamento effet-
tuato in ambiente confinato si intende l’allevamento il cui ciclo produttivo
prevede il sistematico utilizzo di una struttura coperta per la stabulazione
degli animali";
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Categoria animale e tipologia di allevamento N. capi

Vacche specializzate per la produzione di latte (peso vivo me-
dio: 600 kg/capo) Meno di 400

Rimonta vacche da latte (peso vivo medio: 300 kg/capo Meno di 600

Altre vacche (nutrici e duplice attitudine) Meno di 600

Bovini all’ingrasso (peso vivo medio: 400 kg/capo) Meno di 600

Vitelli a carne bianca (peso vivo medio: 130 kg/capo Meno di 2.500

Suini: scrofe con suinetti destinati allo svezzamento Meno di 750

Suini: accrescimento/ingrasso Meno di 2.000

Ovicaprini (peso vivo medio: 50 kg/capo) Meno di 4.000

Ovaiole e capi riproduttori (peso vivo medio: 2 kg/capo) Meno di 40.000

Pollastre (peso vivo medio: 0,7 kg/capo) Meno di 40.000

Polli da carne (peso vivo medio: 1 kg/capo) Meno di 40.000

Altro pollame Meno di 40.000

Tacchini: maschi (peso vivo medio: 9 kg/capo) Meno di 40.000

Tacchini: femmine (peso vivo medio: 4,5 kg/capo) Meno di 40.000

Faraone (peso vivo medio: 0,8 kg/capo) Meno di 40.000

Cunicoli: fattrici (peso vivo medio: 3,5 kg/capo) Meno di 80.000

Cunicoli: capi all’ingrasso (peso vivo medio: 1,7 kg/capo) Meno di 80.000

Equini (peso vivo medio: 550 kg/capo) Meno di 500

Struzzi Meno di 1.500

B) alla Parte II dell’Allegato IV alla Parte quinta, la tabella di cui alla
lettera nn) è soppressa».

2.416
Armato, Anna Maria Serafini, Andria, Carloni

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli stabilimenti termali di proprietà pubblica sono dismessi
a titolo oneroso e gli introiti vengono obbligatoriamente utilizzati per il
riequilibrio dei bilanci degli enti proprietari.

43-quater. Ai fini delle operazioni di dismissione di cui al comma
precedente, sono considerati gli stabilimenti termali di proprietà delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, delle regioni, delle province, dei comuni
o di altri enti pubblici, posseduti direttamente o attraverso società control-
late anche se gestiti, mediante affidamento in sub concessione o altra
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forma giuridica, da soggetti diversi dall’amministrazione proprietaria o ti-
tolare della concessione mineraria.

43-quinquies. Le cessioni sono effettuate esclusivamente con la fina-
lità di consentire il rilancia degli stabilimenti termali interessati ed in fa-
vore di soggetti privati che presentino comprovate specifiche competenze
e capacità tecniche ed economiche.

43-sexies. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere della Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo del
28 agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di valutazione
degli stabilimenti termali e le modalità per la dismissione degli stessi. Con
lo stesso provvedimento vengono definite le procedure di competenza del
soggetti proprietari e, in caso di inerzia dei medesimi soggetti, I poteri so-
stitutivi del Ministero dell’economia e delle finanze per provvedere coat-
tivamente alle operazioni di cessione entro i termini stabiliti dalla presente
legge, anche attraverso commissari ad acta scelti tra funzionari dello
stesso ministero.

43-septies. Per la estinzione di eventuali posizioni debitorie sussi-
stenti alla data del 31 dicembre 2012, la Cassa depositi e prestiti SpA sti-
pula con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la ero-
gazione della provvista finanziaria necessaria a far fronte ai finanziamenti
richiesti da amministrazioni, società controllate e soggetti gestori degli
stessi stabilimenti. I finanzia menti concessi dagli istituti di credito sono
erogati a condizioni di mercato ed hanno durata trentennale.

43-octies. Qualora la cessione non sia stata conclusa entro il termine
di cui al comma 95, il Ministero dell’economia e delle finanze provvede,
nelle more del perfezionamento dell’operazione di dismissione, a garantire
il regolare funzionamento degli stabilimenti termali interessati mediante
amministrazione e gestione sostitutiva, avvalendosi dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA. Le moda-
lità sono stabilite con apposito decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanarsi entro i 30 giorni successivi al termine di cui al
comma 95».

2.417

Vita

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, con-
vertito con modificazioni in legge 16 luglio 2012, n. 103, dopo il comma
4 aggiungere il seguente:

"4-bis. Alle cooperative di giornalisti di cui al comma 4, lettera a),
del presente articolo possono partecipare anche enti privati, nonché per-
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sone fisiche, in qualità di soci sovventori. Tali soci sono esclusi dal diritti
patrimoniali nel periodo di accesso ai contributi e nei successivi dieci
anni"».

2.418

Vita, Butti, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2012, alle im-
prese editrici che abbiano diritto ai contributi previsti dagli articoli 2 e
3 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, è corrisposto, in presenza dei requisiti
di legge, un contributo pari al 100 per cento dell’importo calcolato se-
condo i parametri stabiliti dalla legislazione vigente. Tale importo non
può comunque essere superiore a quello percepito per i contributi attinenti
all’anno 2010.

43-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 43-bis, valutato
nel limite massimo di 70 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013, si
provvede con l’applicazione dei commi 43-quater e 43-quinquies.

43-quater. L’onere per il rimborso alla società Poste Italiane Spa dei
ratei dovuti ai sensi del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, pari a 50,8 mi-
lioni di euro per gli anni 2013, 2014 e 2015, rientra negli oneri del con-
tratto di servizio universale e le relative risorse del fondo editoria sono
destinate alle politiche di sostegno della legge 7 agosto 1990, n. 250.

43-quinquies. All’articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, il sesto periodo è sostituito dal seguente: "La disposizione di cui
al primo periodo della presente lettera c) si applica anche se i giornali
quotidiani, i periodici ed i libri sono ceduti unitamente a beni diversi
dai. supporti integrativi: in tal caso l’imposta si applica con l’aliquota
dei beni diverso"».

2.419

Fluttero

Al comma 43 aggiungere infine le seguenti parole:

«All’articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, è aggiunto il seguente
comma: "11-bis. I Comuni costituenti. le Città Metropolitane devono
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provvedere, entro il 31 dicembre 2013, alla riorganizzazione o all’accorpa-
mento delle proprie società strumentali, operanti in regime in house pro-
viding, che svolgono attività di produzione di servizi a supporto di fun-
zioni amministrative di natura pubblicistica, di cui resta titolare l’ente di
riferimento, strettamente necessari per il perseguimento delle sue finalità.
istituzionali e intesi come prestazioni erogate direttamente in favore del-
l’ente medesimo. I bilanci delle società. riorganizzate o accorpate, di
cui al presente comma sono iscritti nei bilanci consolidati dei rispettivi
Comuni"».

2.420

Zanetta, Mercatali, Pegorer, Rusconi, Santini

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. A decorrere dall’anno 2012, è istituito il Fondo nazionale in-
tegrativo per i comuni montani, con una dotazione pari a 6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2012 da destinare al finanziamento dei pro-
getti di cui al comma 43-quater.

43-ter. All’individuazione dei progetti di cui al comma 43-quater, si
provvede, entro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro per
i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro. dell’interno, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Lo schema
del decreto è trasmesso alle Camere per l’acquisizione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da esprimere
entro trenta giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo non intenda at-
tenersi alle condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuovamente tra-
smesso alle Camere, corredato di una relazione, per l’acquisizione di un
nuovo parere delle medesime Commissioni, da esprimere entro i succes-
sivi quindici giorni. Decorso il termine di cui al precedente periodo, il de-
creto può essere comunque adottato.

43-quater. Il decreto di cui al comma 43-ter provvede, nei limiti delle
disponibilità finanziarie del Fondo di cui al comma 43-bis, al finanzia-
mento in favore dei comuni montani, di progetti di sviluppo socio-econo-
mico, anche a carattere pluriennale, rientranti tra le seguenti tipologie:

a) potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della pre-
senza delle pubbliche amministrazioni;

b) potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico;

c) valorizzazione delle risorse energetiche e idriche;

d) incentivi per l’utilizzo dei territori incolti di montagna e per
l’accesso dei giovani alle attività agricole, nonché per l’agricoltura di
montagna;
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e) sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli
sport di montagna;

f) valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle bio-
masse a fini energetici;

g) interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e re-
cupero dei terrazzamenti montani;

h) incentivi finalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istitu-
zioni:

1. Club alpino italiano (CAI);

2. Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS);

3. Collegio nazionale delle guide alpine italiane;

4. Collegio nazionale dei maestri di sci;

43-quinquies. Hanno priorità nell’assegnazione dei finanziamenti di
cui al comma 3 i progetti presentati dai comuni montani ove si registrano
carenze dei servizi di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma e i
progetti presentati dalle unioni di comuni montani che complessivamente
superano i 5.000 abitanti.

43-sexies. All’onere derivante dal comma 1, pari a 6 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma "Fondi
di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

43-septies. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.421

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 10 del decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176,
il comma 3 è soppresso».
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2.422

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di intervenire per la ricostruzione di Villa Taranto a
seguito degli eventi atmosferici eccezionali avvenuti nel mese di agosto
2012, sono destinati 5 milioni di euro all’Ente Giardini Botanici Villa Ta-
ranto per l’anno 2012».

Conseguentemente, ridurre di pari importo lo stanziamento del fondo
speciale di parte corrente di cui alla allegata tabella A, rubrica del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze.

2.423

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. I proventi derivanti dall’applicazione e gestione del sovraca-
none, previsti dall’articolo 1 della legge 27 dicembre 1953, n. 959, da
parte dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano che sono destinati al fi-
nanziamento dei Comuni non vengono conteggiati ai fini dell’applicazione
del patto di stabilità».

Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro in via permanente
l’importo della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia
e delle finanze.

2.424

Bubbico, Mercatali

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 1, comma 4 alla lettera c), del decreto 5 luglio
2012, recante: "Incentivazione della produzione di energia elettrica da im-
pianti solari fotovoltaici" sostituire le parole: "entro il 31 dicembre 2012"
con le seguenti: "entro il 31 dicembre 2013"».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 12.000;

2014: – 0;

2015: – 0.

2.425
Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi infra-
strutturali da parte dei comuni e dei bacini imbriferi montani, i sovraca-
noni idroelettrici, previsti ai sensi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
1953, n. 959, sono estesi con decorrenza dal 1º gennaio 2013, a tutti gli
impianti di produzione di energia idroelettrica superiori a 220 kw di po-
tenza nominale media, le cui opere di presa ricadano in tutto o in parte
nei territori dei comuni compresi in un bacino imbrifero montano già de-
limitato».

2.426
Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "entro il 30 novembre" ,sono sostituite dalle seguenti:
"entro il 30 giugno 2013"».

2.427
Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Al fine di armonizzare alla legislazione europea la normativa
nazionale in materia di mobilità sostenibile e di qualità dell’aria, all’alle-
gato 1 del decreto interministeriale emanato dal Ministro dei trasporti e
della navigazione di concerto con i Ministri dell’ambiente e della sanità
del 5 febbraio 1996, al punto 3), dopo il capoverso 3.3), inserire il se-
guente: "3.4. Per i veicoli alimentati a gasolio-CNG o gasolio-GPL, omo-
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logati ai sensi della circolare 220/M3/C2 del 14 febbraio 2000 del Mini-
stero dei Trasporti e della navigazione, le verifiche debbono essere effet-
tuate con la miscela dei due carburanti al fine di verificare una riduzione
pari almeno al 30 per cento delle emissioni di articolato"».

2.428

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre
2009, n. 191, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: "In ogni
caso l’adesione alla gestione unica del servizio idrico integrato è facolta-
tiva per i comuni con popolazione fino a 1.000 abitanti inclusi nel territo-
rio dei comuni montani, a condizione che gestiscano l’intero servizio
idrico integrato, e previo consenso dell’amministrazione individuata ai
sensi del quarto periodo"».

2.429

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Il termine di cui all’articolo 2, comma 186-bis, della legge
23 dicembre 2009, n. 191, e successive modificazioni, è prorogato al 31
dicembre 2013"».

2.430

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. All’articolo 37, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, comma 4, lettera a), capoverso 1), dopo le parole:
"dalla pianificazione idrica", aggiungere le seguenti: "Nel medesimo
bando di gara sono infine precisati, l’entità degli oneri di urbanizzazione
primari e secondari da corrispondere ai comuni su cui insistono gli im-
pianti di derivazione e produzione oggetto della concessione";
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b) al comma 4, lettera a), capoverso 1), le parole: "da venti anni
fino ad un massimo di trenta anni, rapportato all’entità degli investimenti
ritenuti necessari,", sono sostituite dalle seguenti: "trentennale";

c) al comma 6, dopo le parole: "costo storico rivalutato,", aggiun-
gere le seguenti: "relativamente agli investimenti successivi all’entrata in
vigore del decreto legislativo 16 marzo 1999 n. 79, e successive modifica-
zioni,";

d) al comma 7, sostituire l’ultimo periodo, con il seguente: "Con lo
stesso decreto sono fissate le modalità tramite le quali le regioni e le pro-
vince autonome destinano una percentuale di valore non inferiore al 20
per cento del canone di concessione pattuito alla riduzione dei costi del-
l’energia elettrica a beneficio dei clienti finali, con riferimento ai punti
di fornitura localizzati nel territorio del comune o dell’unione dei comuni
ove insiste l’impianto oggetto di concessione"».

2.431

Zanetta

Dopo il comma 43, aggiungere il seguente:

«43-bis. Le somme erogate ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del de-
creto-legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito con modificazioni dalla
legge 24 dicembre 2003 n. 368 e le relative spese di parte corrente e in
conto capitale non sono conteggiate per l’anno 2012 ai fini di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 88 della legge 13 dicembre 2010 n. 220. Al-
l’onere derivante dall’attuazione della presente comma, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento, previsto, ai fini del bilancio triennale 2013-2015, nell’am-
bito «Fondo speciale» di parte corrente (tabella A), in corrispondenza
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

2.432

Saltamartini

Dopo il comma 43, inserire il seguente:

«43-bis. Per i due anni successivi all’entrata in vigore della presente
disposizione, nel rispetto dell’organico complessivo degli avvocati e pro-
curatori dello Stato, i posti disponibili sono utilizzati, in deroga alla pro-
cedura di cui all’articolo 5 della legge 21 aprile 1979, n. 103, per l’attri-
buzione della qualifica di Avvocato dello Stato ai Procuratori dello Stato



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 729 –

che, che alla data di entrata in vigore della presente disposizione, abbiano
maturato 8 anni di anzianità nella qualifica, previo giudizio di promuovi-
bilità e secondo l’ordine di merito. L’eventuale conferimento di un mag-
gior numero di posti nel ruolo degli avvocati dello Stato determina la in-
disponibilità fino al riassorbimento, di un corrispondente numero di posti
di procuratore dello Stato».

2.0.1

I Relatori

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Proroga termini di disposizioni legislative)

1. All’articolo 8, comma 30, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole "entro la data del 31 dicembre 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "entro la data del 30 giugno 2013".

2. Il termine del 31 dicembre 2012 previsto dall’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 è prorogato al 30 giugno 2013.

3. Il termine del 31 dicembre 2012 previsto dall’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 è prorogato al 30 giugno 2013 ed allo
stesso comma sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: "nell’anno 2009 e nell’anno 2010" sono sostituite
dalle seguenti: "negli anni 2009, 2010 e 2011";

b) le parole: "commi 9-bis, 13, e 14" sono sostituite dalle seguenti:
"9-bis, 13, 13-bis e 14".

4. Il termine del 31 dicembre 2012 previsto dall’articolo 1, comma 4,
del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 è prorogato al 30 giugno 2013.

5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, può es-
sere disposta l’ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2013 del termine del
30 giugno 2013 di cui ai commi del presente articolo.

6. Le proroghe di termini di cui al comma 5, sono disposte previo
parere della Commissione parlamentare per la semplificazione, di cui al-
l’articolo 14, comma 19, della legge 28 novembre 2005, n. 246, e succes-
sive modificazioni, e delle Commissioni parlamentari competenti per le
conseguenze di carattere finanziario. I pareri parlamentari sono resi entro
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il termine di dieci giorni dalla trasmissione degli schemi dei decreti del

Presidente del Consiglio dei Ministri che, decorso il termine, possono es-

sere comunque adottati».

2.0.2

Milana

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promozione e

l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate al finan-

ziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede a valere sulle

risorse di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto interministe-

riale del 15 febbraio 2011, emanato in attuazione dell’articolo 4, comma

5, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni,

dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, che prevede l’utilizzo delle risorse di-

sponibili iscritte in conto residui di cui all’articolo 1, comma 847, della

legge 27 dicembre 2006, n. 296.

A tal fine, sono versati 10 milioni di euro all’entrata del bilancio

dello Stato per essere riassegnate nel medesimo importo, con decreto

del Ministero dell’economia e delle finanze, su richiesta del Ministero

dello sviluppo economico, al capitolo 2535 – «fondo da assegnare all’a-

genzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle im-

prese italiane», dello stato di previsione dello stesso Ministero per l’anno

2013».
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2.0.3

Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promozione e
l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate al finan-
ziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto interministe-
riale del 15 febbraio 2011, emanato in attuazione dell’articolo 4, comma
5, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, che prevede l’utilizzo delle risorse di-
sponibili iscritte in conto residui di cui all’articolo 1, comma 847, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

A tal fine, sono versati 10 milioni di euro all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate nel medesimo importo, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze, su richiesta del Ministero
dello sviluppo economico, al capitolo 2535 – «fondo da assegnare all’a-
genzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane», dello stato di previsione dello stesso Ministero per l’anno
2013».

2.0.4

Milana

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promo-
zione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate
al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse disponibili sulla contabilità speciale preordinata
all’erogazione delle agevolazioni di cui all’articolo 14 della legge 17 feb-
braio 1982 n. 46. A tal fine la somma di 10 milioni di euro è versata dalla
predetta contabilità all’entrata dello Stato per essere riassegnata nel mede-
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simo importo ad un apposito capitolo dello stato di previsione della spesa
del ministero dello Sviluppo economico».

2.0.5

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle Imprese Italiane)

1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promo-
zione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate
al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse disponibili sulla contabilità speciale preordinata
all’erogazione delle agevolazioni di cui all’articolo 14 della legge 17 feb-
braio 1982 n. 46. A tal fine la somma di 10 ml di euro è versata dalla
predetta contabilità all’entrata dello Stato per essere riassegnata nel mede-
simo importo ad un apposito capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero dello sviluppo economico».

2.0.6

Pichetto Fratin

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promo-
zione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate
al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse disponibili sulla contabilità speciale preordinata
all’erogazione delle agevolazioni di cui all’articolo14 della legge 17 feb-
braio 1982 n. 46. A tal fine la somma di 10 milioni di euro è versata dalla
predetta contabilità all’entrata dello Stato per essere riassegnata nel mede-
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simo importo ad un apposito capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero dello sviluppo economico».

2.0.7

Bonfrisco

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promo-
zione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate
al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per l’anno 2013,
di cui al comma 1 dell’articolo 17-undecies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 7
agosto 2012, n. 134.

3. Al comma 2, lettera b), dell’articolo 17-undecies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conver-
sione 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "35" sono sostituite dalle parole:
"25"».

2.0.8

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane)

1. Al fine di potenziare le attività dell’ICE-Agenzia per la promo-
zione e l’internazionalizzazione delle imprese italiane, le risorse destinate
al finanziamento dell’Agenzia sono incrementate di dieci milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma precedente si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per l’anno 2013,
di cui al comma 1 dell’articolo 17-undecies del decreto-legge 22 giugno
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2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conversione 7
agosto 2012, n. 134.

3. Al comma 2, lettera b), dell’articolo 17-undecies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge di conver-
sione 7 agosto 2012, n. 134, le parole: "35" sono sostituite dalle parole:
"25"».

2.0.9

Lenna

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Trasferimento alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia del bene

denominato "Castello di Udine")

1. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo, con lo stanziamento di euro 130.000 annui a
decorrere dall’anno 2013, finalizzato a consentire il trasferito alla Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia del bene denominato "Castello di
Udine"».

2.0.10

Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9-bis è sostituito dal seguente:

9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fabbricati costruiti e destinati dal-
l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destina-
zione, e comunque per il periodo non superiore a tre anni dall’ultimazione
dei lavori e le aree edifica bili in corso di edificazione, nonché quelle per
le quali è stata sottoscritta la convenzione urbanistica o richiesto il per-
messo di costruire, ovvero altro titolo abilitativo edilizio".».

All’onere derivante dall’attuazione della presente disposizione, pari a
35.100.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento di parte corrente re-
lativo al "Fondo occorrente per far fronte ad oneri dipendenti da provve-
dimenti legislativi in corso" iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
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2014, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2012. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti va-
riazioni di bilancio».

2.0.11
Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il
comma 11 è inserito il seguente:

"11-bis. n secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del comma
11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il
comma 17 del medesimo articolo non si applica all’intero gettito dell’im-
posta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai comuni e
siti nel loro territorio"».

2.0.12
Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 201 del 2011, dopo il comma 11
sono inseriti i seguenti:

"Comma 11-bis. Dall’anno 2013 si applicano le seguenti disposizioni:

a) è abrogata la riserva statale sul gettito dell’imposta municipale
propria di cui al comma 11, ad eccezione di quanto previsto dal comma
11-ter.

b) Dall’anno 2013 una percentuale del gettito IMU di ad aliquota
base, calcolato in riferimento alla base imponibile di tutti gli immobili, ad
eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, da deter-
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minarsi previo accordo in sede di conferenza stato città ed autonomie lo-
cali, è devoluta. al Fondo perequativo comunale istituito presso il Mini-
stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 42 del 2009.

c) il fondo di cui alla lettera b) assicura il finanziamento delle fun-
zioni fondamentali e la perequazione delle capacità fiscali in applicazione
dei princı̀pi contenuti nella legge 42 del 2009; fino alla piena individua-
zione dei fabbisogni standard, la spesa per funzioni fondamentali è garan-
tita in riferimento ai livelli attuali ed ai dati disponibili.

d) In ogni caso la dotazione di risorse ad aliquota base, per singolo
comune, deve variare gradualmente, in modo da assicurare la sostenibilità
finanziaria.

e) Le quote assegnate a ciascun comune sono individuate attra-
verso apposito accordo da definire presso la conferenza stato città ed auto-
nomie locali entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente e recepito
da un decreto del ministero dell’interno da emanarsi, sentito il ministero
dell’economia, entro il 30 novembre. Per fanno 2013 tali termini sono pro-
rogati di 120 giorni.

Comma 11-ter. Sugli immobili classificati nelle categorie catastali del
gruppo D l’imposta municipale propria si applica secondo le seguenti di-
sposizioni:

a) l’aliquota di base dell’imposta riservata allo Stato è pari allo
xxx per cento; al gettito derivante da questa fattispecie non si applica il
comma 11-bis;

b) l’aliquota di base dell’imposta. riservata al comune è pari allo
xxx per cento; il comune può modificare l’aliquota stessa, in aumento
fino allo xxx per cento e in diminuzione fino all’annullamento;

c) per tutti gli altri aspetti si applica la disciplina di cui al presente
articolo".».

2.0.13

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 9 è
sostituito dai seguenti:

"9. la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di
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cui al comma 12. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-
ter, la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile
dei locali e delle aree suscettibili. di produrre rifiuti urbani e assimilati. Ai
fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o
accertate ai fini della Tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto legislativo
15 novembre 1993, n. 507, o della Tariffa di igiene urbana prevista dal-
l’art. 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, o dall’articolo
238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini dell’attività di ac-
certamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria
iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come su-
perficie assoggettabile al tributo quella pari al 80 per cento della superfi-
cie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Restano
ferme le procedure di interscambio informativo tra i comuni e l’Agenzia
del territorio di cui all’articolo 1, comma 340, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

9-bis. La determinazione delle riduzioni da applicare alle assegna-
zioni di ciascun comune, ai sensi del comma 13-bis, viene effettuata
con decreto del ministro dell’interno di natura non regolamentare, previo
accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali da definire en-
tro il 31 marzo 2013, sulla base della certificazione comunale delle super-
fici attualmente oggetto dei prelievi connessi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il supporto dell’Anci, nonché sulla
base dei dati relativi alle superfici delle Unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agenzia
del territorio.

9-ter. A decorrere dal1’anno successivo all’emanazione del provvedi-
mento di cui al comma 9-quater, per le unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie as-
soggetta bile al tributo è pari all’80 per cento della superficie catastale de-
terminata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità im-
mobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella cal-
pestabile. I comuni adottano le più idonee forme di comunicazione ai con-
tribuenti delle nuove superfici imponibili.

9-quater. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio,
da emanarsi previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali entro il 31 dicembre 2014, viene certificato l’avvenuto allineamento
dei dati catastali con le informazioni riguardanti la toponomastica e la nu-
merazione civica esterna ed interna di ciascun comune. Al fine di assicu-
rare il massimo possibile allineamento degli archivi catastali con le pre-
dette informazioni, l’Agenzia del territorio pubblica entro il 31 marzo
2013 gli elenchi relativi a ciascun comune delle unità immobiliari ordina-
rie, con i rispettivi intestatari catastali, per le quali non siano disponibili le
planimetrie. Gli intestatari catastali provvedono, anche su richiesta del co-
mune, a presentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la pla-
nimetria catastale mancante del relativo immobile, sulla base si di proce-
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dure semplificate disposte con apposito provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio. In sede di prima applicazione delle disposizioni
di cui al comma 9-ter, per le residue unità immobiliari urbane a destina-
zione ordinaria prive di planimetria catastale, nelle more della presenta-
zione, l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una superfi-
cie convenzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. In tali
casi il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrispo-
sto a titolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui
al presente comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata
attribuita la rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma 5-
bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

2.0.14
Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, il comma 9 è
sostituito dai seguenti:

"9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di
rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia
di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di
cui al comma 12. Fino all’attuazione delle disposizioni di cui al comma
9-ter, la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpesta-
bile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimi-
lati. Ai fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici dichia-
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rate o accertate ai fini della Tassa sui rifiuti urbani di cui al decreto legi-
slativo 15 novembre 1993, n. 507, o della Tariffa di igiene urbana prevista
dall’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, o dall’arti-
colo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini dell’attività
di accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordi-
naria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare
come superficie assoggettabi1e al tributo quella pari all’80 per cento della
superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138.
Restano ferme le procedure di interscambio informativo tra i comuni e
l’Agenzia del territorio di cui all’articolo 1, comma 340, della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

9-bis. La determinazione delle riduzioni da applicare alle assegna-
zioni di ciascun comune, ai sensi del comma 13-bis, viene effettuata
con decreto del Ministro dell’interno di natura non regolamentare, previo
accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali da definire en-
tro il 31 marzo 2013, sulla base della certificazione comunale delle super-
fici attualmente oggetto dei prelievi connessi al servizio di gestione dei
rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il supporto dell’Anci, nonché sulla
base dei dati relativi alle superfici delle unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte nel catasto edilizio urbano, all’uopo forniti dall’Agenzia
del territorio.

9-ter. A decorrere dall’anno successivo all’emanazione del provvedi-
mento di cui al comma 9-quater, per le unità immobiliari a destinazione
ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie as-
soggettabile al tributo è pari all’80 per cento della superficie catastale de-
terminata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. Per le altre unità im-
mobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella ca1-
pestabi1e. I comuni adottano le più idonee forme di comunicazione ai
contribuenti delle nuove superfici imponibili.

9-quater. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio,
da emanarsi previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali entro il 31 dicembre 2014, viene certificato r avvenuto allineamento
dei dati catastali con le informazioni riguardanti la toponomastica e la nu-
merazione civica esterna ed interna di ciascun comune. Al fine di assicu-
rare il massimo possibile allineamento degli archivi catastali con le pre-
dette informazioni, l’Agenzia del territorio pubblica entro il 31 marzo
2013 gli elenchi relativi a ciascun comune delle unità immobiliari ordina-
rie, con i rispettivi intestatari catastali, per le quali non siano disponibili le
planimetrie. Gli intestatari catastali provvedono, anche su richiesta del co-
mune, a presentare all’ufficio provinciale dell’Agenzia del territorio la pla-
nimetria catastale mancante del relativo immobile, sulla base si di proce-
dure semplificate disposte con apposito provvedimento del direttore del-
l’Agenzia del territorio. In sede di prima applicazione delle disposizioni
di cui al comma 9-ter, per le residue unità immobiliari urbane a destina-
zione ordinaria prive di planimetria catastale, nelle more della presenta-
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zione, l’Agenzia del territorio procede alla determinazione di una superfi-
cie convenzionale, sulla base degli elementi in proprio possesso. In tali
casi il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è corrispo-
sto a titolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui
al presente comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata
attribuita la rendita presunta ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall’articolo 2, comma 5-
bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10».

2.0.15

Musso, Gustavino

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

"35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione dei
rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. n riversamento al comune delle
somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili
deve in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo
all’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurate
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio
di gestione dei rifiuti.
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36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-
buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso».

2. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo:

"In questo caso i comuni possono altresı̀ affidare la gestione del tri-
buto al soggetto di cui al comma 31 che provvede al riversamento delle
somme incassate non oltre il quinto giorno lavorativo successivo all’in-
casso"».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-
guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».

2.0.16

Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. I commi 35 e 36 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono sostituiti dai seguenti:

"35. Al fine di assicurare l’efficienza nella gestione del tributo comu-
nale sui rifiuti e sui servizi, nonché di rafforzare il ciclo di gestione dei
rifiuti anche sotto il profilo del suo corretto finanziamento, il comune
può affidare la gestione e la riscossione del tributo al soggetto affidatario
del servizio di igiene urbana, in deroga all’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, disponendo altresı̀ che al medesimo sog-
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getto resti devoluto il gettito della componente relativa alla gestione dei
rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati. n riversamento al comune delle

somme incassate a titolo di componente relativa ai servizi indivisibili
deve in ogni caso avvenire non oltre il quinto giorno lavorativo successivo
all’incasso.

36. Nelle more del riordino del sistema della riscossione degli enti
locali, nel caso di affidamento, anche disgiunto, dell’accertamento e della
riscossione del tributo ad uno dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5,
lettera b), numeri, 1), 2) e 4), il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi

deve essere versato esclusivamente al comune, che è tenuto ad assicurate
le forme più idonee per il tempestivo pagamento degli aggi o compensi
spettanti al soggetto affidatario della gestione dell’entrata. Il Comune è al-
tresı̀ tenuto ad assicurare che il gettito della componente del tributo rela-
tiva ai rifiuti sia destinato tempestivamente al finanziamento del servizio

di gestione dei rifiuti.

36-bis. Il comune, o il soggetto affidatario della gestione, previo gra-
dimento del comune, designa il funzionario responsabile a cui sono attri-

buiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale,
compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività,
nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo
stesso».

2. Alla fine del comma 32 dell’articolo 14 del decreto-legge 6 dicem-

bre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è aggiunto il seguente periodo:

"In questo caso i comuni possono altresı̀ affidare la gestione del tri-
buto al soggetto di cui al comma 31 che provvede al riversamento delle
somme incassate non oltre il quinto giorno lavorativo successivo all’in-

casso"».

Conseguentemente, dopo il comma 40 dell’articolo 3, inserire il se-

guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre

2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire 12,6 con 22,9;

alla lettera b), sostituire 11,6 con 21,5;

alla lettera c), sostituire 10,6 con 19,5;

alla lettera d), sostituire 9 per cento con 16,5 per cento;

alla lettera e), sostituire 8 per cento con 14,5 per cento».
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2.0.17

Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno rela-

tivo all’anno 2012 i Comuni che hanno avviato procedura ad evidenza

pubblica per la dismissione di proprie quote in società partecipate ad

hanno espletato procedure di aggiudicazione possono computare le somme

accertate in termini di competenza a condizione che la riscossione av-

venga entro il 28 febbraio 2013.

Le riscossioni relative alle procedure di cui al con una precedente,

non sono computate ai fini del rispetto del patto di stabilità interno.

2.0.18

Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Le somme stanziate dagli enti territoriali destinate esclusivamente

all’assolvimento del diritto dovere all’istruzione formazione di cui alla

legge del 28 marzo 2003, n. 53, al decreto legislativo 15 aprile 2005,

n. 76, al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, alla legge 27 dicem-

bre 2006, n.296 non sono computate ai fini del conseguimento degli obiet-

tivi previsti dal patto di stabilità interno».
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2.0.19

Poli Bortone

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione della zona franca per lo sviluppo e la legalità
nel territorio di Taranto)

1. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 340 a
343, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è istituita una zona franca
per lo sviluppo e la legalità, di seguito denominata "zona franca", ubicata
nella città di Taranto.

2. Alla delimitazione della zona franca si provvede, acquisito il pa-
rere del consorzio di cui al comma 21, con decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze, dello svi-
luppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. Il territorio di cui al presente articolo è costituito in zona franca
fino al termine del decimo anno successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

4. L’applicazione delle disposizioni della presente legge è subordi-
nata all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi della norma-
tiva dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato di cui agli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.

5. Le imprese sono autorizzate dal Ministro dell’interno a realizzare
le proprie attività nella zona franca.

6. Le autorizzazioni di cui al comma 5 sono rilasciate dal Ministro
dell’interno il quale stabilisce, con proprio decreto, da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto
con i Ministri dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, i
requisiti delle imprese ai quali le autorizzazioni stesse devono essere su-
bordinate.

7. Il Ministro dell’interno attiva tutte le misure di sua competenza,
sulla base di uno specifico piano per la tutela della legalità nella zona
franca da adottare, con proprio decreto, entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, per intensificare le attività informative e in-
vestigative nel settore degli investimenti e degli appalti, al fine di contra-
stare eventuali fenomeni di infiltrazioni e di condizionamenti da parte
della criminalità organizzata all’interno della zona franca nonché possibili
forme di investimento realizzate attraverso l’impiego di denaro illecito.

8. Il Ministro dell’interno, al fine di tutelare le imprese dai fenomeni
di usura e di estorsione, e di assistere le stesse, nomina un tutor antiracket
a sostegno delle imprese operanti nella zona franca.
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9. È fatto obbligo alle imprese operanti all’interno della zona franca,
o che richiedono l’autorizzazione di operare nella zona franca, di denun-
ciare ogni forma di comportamento illecito.

10. È compito della prefettura-ufficio territoriale del Governo di Ta-
ranto:

a) svolgere gli adempimenti necessari per attivare i servizi di vigi-
lanza telecontrollata;

b) istituire linee telefoniche privilegiate per consentire l’immediata
segnalazione di azioni delittuose contro il regolare svolgimento delle atti-
vità economiche nonché installare appositi apparati di radioallarme, indi-
viduati d’intesa con gli esperti del Ministero dell’interno, sulla base delle
linee guida contenute nel Programma operativo nazionale "Sicurezza per
lo sviluppo" obiettivo Convergenza 2007-2013 del Dipartimento della
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno;

c) attivare, nel rispetto delle proprie competenze, ogni utile inizia-
tiva affinché sia assicurato, da parte delle stazioni appaltanti e dei soggetti
erogatori di finanziamenti, il rispetto di quanto disposto dalla presente
legge e dalle prescrizioni di cautela dettate dalla normativa antimafia, ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252, a garanzia della massima legalità e trasparenza.
nell’affidamento dei lavori e delle forniture pubbliche nonché nella con-
cessione di finanziamenti, contributi e agevolazioni pubblici.

11. Per i compiti assegnati alla prefettura-ufficio territoriale del Go-
verno di Taranto, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui.

12. Il Ministro dell’interno attiva tutte le misure necessarie al fine di
intensificare il controllo doganale e della polizia di frontiera, nel compren-
sorio del comune di Taranto, al fine di assicurare il regolare svolgimento
delle operazioni marittime e di contrastare il fenomeno dell’immigrazione
clandestina, nonché l’attività di controllo finalizzata all’osservanza delle
norme in materia di avviamento al lavoro, di igiene, di sicurezza e di tu-
tela dei lavoratori.

13. Gli agenti dell’Amministrazione finanziaria hanno facoltà di ac-
cedere a stabilimenti, magazzini ed esercizi di qualsiasi specie situati nella
zona franca e di ispezionare i relativi libri, registri e altri documenti com-
merciali.

14. Rientrano nel regime di zona franca tutte le attività produttive che
perseguono finalità occupazionali e di riequilibrio territoriale e che sono
sottoposte a un controllo permanente da parte della prefettura-ufficio ter-
ritoriale del Governo di Taranto e delle istituzioni.

15. Le attività produttive di cui al comma 14 possono usufruire delle
agevolazioni fiscali di cui al comma 16 per un periodo transitorio non su-
periore a cinque anni.

16. Alle imprese insediate nella zona franca è riconosciuto un credito
d’imposta, pari alla percentuale del reddito d’impresa realizzato tramite le
attività ubicate nella zona franca e reinvestito per l’ampliamento degli im-
pianti e della produzione nella zona medesima. Tale credito d’imposta e
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usufruibile entro i tre periodi d’imposta successivi a quello della realizza-
zione del reddito stesso.

17. Il credito d’imposta di cui al comma 16 è attribuito con una per-
centuale annuale decrescente nell’arco dei cinque anni del periodo transi-
torio previsto dal comma 15. Tale percentuale può essere ulteriormente
differenziata, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, al fine
di favorire la ricerca e l’innovazione, nonché la promozione della crescita
dimensionale delle imprese e di promuovere interventi a finalità ambien-
tale.

18. Le imprese ubicate nella zona franca possono definire, a mezzo di
accordi contrattuali con le organizzazioni sindacali, minori o superiori li-
velli salariali e una più ampia flessibilità degli orari di lavoro rispetto a
quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti.

19. Nel territorio della zona franca il sistema creditizio e bancario
contribuisce, con agevolazioni creditizie e finanziarie, nell’ambito di ac-
cordi da realizzare, ad agevolare la nascita e l’allargamento di iniziative
imprenditoriali di interesse nel medesimo territorio.

20. Per un periodo pari a ventiquattro mesi sono esenti dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche i redditi prodotti dalle persone fisiche che
esercitano attività di lavoro subordinato nella zona franca.

21. È istituito un consorzio tra enti pubblici e privati, ai sensi del te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per la realizzazione e la gestione della
zona franca, di seguito denominato «consorzio», costituito con la parteci-
pazione della provincia di Taranto, della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Taranto, delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative a livello regionale, delle associazioni di catego-
ria imprenditoriali, degli istituti di credito e dei consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi.

22. Il consorzio esercita le funzioni di sportello unico per le imprese
insediate nell’area della zona franca.

23. Il consorzio ha, in particolare, il compito di provvedere alla for-
mulazione di un piano triennale strategico economico della zona franca. Il
piano proposto dal consorzio è approvato dalla regione Puglia. Sulla base
di un accordo di programma quadro tra la regione Puglia e i Ministri del-
l’economia e delle finanze, dello sviluppo economico e delle infrastrutture
e dei trasporti, stipulato entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Comitato interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con propria delibera, provvede all’adozione del piano.

24. Alle spese necessarie per la sistemazione delle aree sottoposte a
sperimentazione, per l’impianto e per il funzionamento degli uffici del
consorzio, nonché per la vigilanza, si provvede con appositi stanziamenti
da iscrivere nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico.

25. Il consorzio ha, in particolare, il compito di provvedere alla for-
mulazione di un progetto economico sul rapporto tra costi e benefici non-
ché alla redazione e alla gestione dei relativi piani annuali di attuazione,
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di controllo e di coordinamento con la prefettura-ufficio territoriale del

Governo di Taranto al fine di evitare infiltrazioni mafiose e il riciclaggio

di denaro proveniente da traffici illeciti.

26. Il consorzio può essere beneficiario di strumenti a sovvenzione

globale destinati all’ampliamento e alla costituzione di aziende industriali,

commerciali, agricole, artigianali, turistiche e di servizi, situate nel territo-

rio della zona franca.

27. Alle imprese insediate nella zona franca, in caso di richiesta di

pizzo, minacce, estorsioni o altre forme di intimidazione, qualora l’im-

prenditore denunci l’estorsione o quando a questi sia impedito il sereno

svolgimento dell’attività imprenditoriale, si applicano i benefici di legge

previsti nei casi di estorsione e di usura.

28. All’onere complessivo derivante dall’attuazione del presente arti-

colo, incluso quello di cui al comma 11, determinato in 300 milioni di

euro per l’anno 2013, in 200 milioni di euro per l’anno 2014, in 130 mi-

lioni di euro per l’anno 2015 e in 50 milioni di euro a decorrere dall’anno

2016, si provvede, per gli anni 2013 e 2015, mediante corrispondente ri-

duzione delle proiezioni per i medesimi anni dell’autorizzazione di spesa

prevista per il Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della

legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, come inte-

grato dall’articolo 1, comma 863, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

e successive modificazioni, e, a decorrere dall’anno 2015, a valere sulle

risorse derivanti dall’attuazione del comma 29 del presente articolo.

29. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "12,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "13,1 per cento";

b) alla lettera b), le parole: "11,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "12,1 per cento";

c) alla lettera c), le parole: "10,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "11,1 per cento";

d) alla lettera d), le parole: "9 per cento" sono sostituite dalle se-

guenti: "9,5 per cento";

e) alla lettera e), le parole: "8 per cento" sono sostituite dalle se-

guenti: "8,5 per cento".

30. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-

tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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2.0.20

Zanetta, Mercatali, Pegorer, Rusconi, Santini

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Progetti per lo sviluppo dei comuni Montani)

1. A decorrere dall’anno 2012, è istituito il Fondo nazionale integra-
tivo per i comuni montani, con una dotazione pari a 6 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2013 da destinare al finanziamento dei progetti
di cui al comma 3.

2. All’individuazione dei progetti di cui al comma 3, si provvede, en-
tro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro per i rapporti
con le regioni e per la coesione territoriale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni. Lo schema del decreto
è trasmesso alle Camere per l’acquisizione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili finanziari, da esprimere entro trenta
giorni dalla trasmissione. Qualora il Governo non intenda attenersi alle
condizioni contenute nei pareri, lo schema è nuovamente trasmesso alle
Camere, corredato di una relazione, per l’acquisizione di un nuovo parere
delle medesime Commissioni, da esprimere entro i successivi quindici
giorni.

Decorso il termine di cui al precedente periodo, il decreto può essere
comunque adottato.

3. Il decreto di cui al comma 2 provvede, nei limiti delle disponibilità
finanziarie del Fondo di cui al comma 1, al finanziamento in favore dei
comuni montani, di progetti di sviluppo socio-economico, anche a carat-
tere pluriennale, rientranti tra le seguenti tipologie:

a) potenziamento e valorizzazione dei servizi pubblici e della pre-
senza delle pubbliche amministrazioni;

b) potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico;

c) valorizzazione delle risorse energetiche e idriche;

d) incentivi per l’utilizzo dei territori incolti di montagna e per
l’accesso dei giovani alle attività agricole, nonchè per l’agricoltura di
montagna;

e) sviluppo del sistema agrituristico, del turismo montano e degli
sport di montagna;

f) valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione delle bio-
masse a fini energetici;

g) interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e re-
cupero dei terrazzamenti montani;
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h) incentivi fmalizzati alle attività ed ai progetti delle seguenti istitu-
zioni:

1. Club alpino italiano (CAI);

2. Corpo nazionale;

3. soccorso alpino e speleologico (CNSAS);

4. Collegio nazionale delle guide alpine italiane;

5. Collegio nazionale dei maestri di sci;

4. Hanno priorità nell’assegnazione dei finanziamenti di cui al
comma 3 i progetti presentati dai comuni montani ove si registrano ca-
renze dei servizi di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma e i
progetti presentati dalle unioni di comuni montani che complessivamente
superano i 5.000 abitanti.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari a 6 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2012, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

2.0.21

Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 16 dopo il comma 6 del decreto-legge 95 del 2012 ag-
giungere il seguente:

"6-bis. Per l’anno 2012 e 2013, ai comuni assoggettati alle regole del
patto di stabilità interno, non si applica la riduzione di cui al comma 6.
Gli importi delle riduzioni da imputare a ciascun comune, definiti me-
diante i meccanismi di cui al secondo e terzo periodo del comma 6,
non sono validi ai fini del patto di stabilità interno e sono utilizzati esclu-
sivamente l’estinzione anticipata o riduzione del debito, inclusi gli even-
tuali indennizzi dovuti. Le risorse non utilizzate nel corso dell’anno, per
l’estinzione anticipata o riduzione del debito sono recuperate nell’anno
successivo con le modalità di cui al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il termine perentorio de131 marzo e
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secondo le modalità definite con decreto del Ministero dell’interno da
adottare entro il 31 gennaio 2013, l’importo non utilizzato per l’estinzione
anticipata o riduzione del debito. In caso di mancata comunicazione da
parte dei comuni entro il predetto termine perentorio il recupero è effet-
tuato nell’anno successivo per un importo pari al totale del valore della
riduzione non operata. Nell’anno successivo l’obiettivo del patto di stabi-
lità interno di ciascun ente è migliorato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel medesimo anno"».

2.0.22

Zanoletti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 16 dopo il comma 6 del decreto-legge 95 del 2012 ag-
giungere il seguente:

"Per 2013 ai comuni assoggettati alle regole del patto di stabilità in-
terno, non si applica la riduzione di cui al comma 6. Gli importi da im-
putare a ciascun comune, definiti mediante i meccanismi di cui al secondo
e terzo periodo del comma 6, costituiscono un peggioramento del saldo
finanziario di cui all’articolo 31 comma 4 della legge 12 novembre
2011, n. 183"».

2.0.23

Poli Bortone

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione di un contributo straordinario per il riequilibrio
del debito pubblico)

1. Al fine di contenere e ridurre il debito delle amministrazioni pub-
bliche, è istituito un contributo straordinario di riequilibrio una tantum, di
seguito denominato "contributivo".



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 751 –

2. Il contributo è dovuto dalle seguenti categorie di contribuenti:

a) persone fisiche che percepiscono un reddito complessivo annuo
superiore a 20.000 euro; tale limite è elevato a 25.000 euro per chi ha un
figlio a carico, a 30.000 euro per chi ha due figli a carico e a 35.000 euro
per chi ha tre o più figli a carico; per le famiglie monoreddito il livello di
reddito per l’applicazione del contributo è fissato a 30.000 euro per chi ha
un figlio a carico, a 35.000 euro per chi ha due figli a carico e a 45.000
euro per chi ha tre o più figli a carico;

b) soggetti che percepiscono un reddito da pensione con un reddito
complessivo annuo superiore ai 20.000 euro; tale limite è elevato a 25.000
euro per chi ha un familiare a carico, a 30.000 euro per chi ha due fami-
liari a carico e a 35.000 euro per chi ha tre o più familiari a carico;

c) imprese con un volume d’affari superiore a 30.000 euro e che
sono in esercizio da un periodo superiore a tre anni;

d) istituzioni finanziarie quali banche, assicurazioni e altre società
fmanziarie.

3. Il contributo è dovuto altresı̀ per tutte le attività finanziarie dete-
nute da persone fisiche residenti in Italia e da società finanziarie di parte-
cipazione ed investimento con sede in Italia, con esclusione della Banca
d’Italia, degli enti pubblici e previdenziali e degli istituti bancari e assicu-
rativi.

4. Il contributo dovuto ai sensi del comma 3 è applicato sulla media
del valore complessivo delle attività finanziarie eccedenti l’ammontare di
100.000 euro detenute nel primo semestre del 2011.

5. Al fine di agevolare tutti i contribuenti e rendere l’onere effettivo
da corrispondere su base annuale di livello moderato e sostenibile, è con-
sentita a tutti coloro che ne facciano richiesta una dilazione temporale del-
l’onere derivante dal contributo per un periodo massimo di trenta anni. La
richiesta deve essere presentata entro i termini stabiliti con decreto diret-
toriale del Ministero dell’economia e delle finanze da adottare entro un
mese dalla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Il tasso d’interesse applicato sulla dilazione è fisso ed è determi-
nato prendendo come parametro il tasso swap di periodo (diciannove
anni) a cui è aggiunto uno spread di pari livello a quello richiesto dai
sotto scrittori dei bond emessi dal veicolo denominato "Riequilibrio
SpA" di cui al comma 7.

7. È istituita una società veicolo denominata "Riequilibrio SpA", ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, alla quale è ceduto il diritto
alla riscossione del contributo.

8. Al fine di consentire allo Stato di attualizzare la riscossione del
contributo e di incassare l’intero importo del contributo stesso al netto
di una riserva di garanzia di 30 miliardi di euro necessaria ad assicurare
ai sottoscrittori dei bond emessi dalla società "Riequilibrio SpA" l’inte-
grale rimborso degli stessi, il Ministero dell’economia e delle finanze
provvede entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge ad organizzare la cartolarizzazione del contributo con modalità
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tali da soddisfare i vincoli Eurostat affinché l’operazione non venga riclas-
sificata come debito pubblico, sulla base della seguente impostazione:

a) il Ministero dell’economia e delle finanze sulla base dei princı̀pi
fissati nella p:esente legge determina la tassa di scopo complessiva per
ciascun contribuente;

b) ogni contribuente effettua il versamento dell’imposta in un’u-
nica soluzione o in rate mensili per un periodo massimo di trent’anni
con un tasso fisso predeterminato ai sensi dell’articolo 1, comma 6;

c) lo Stato mantiene la partecipazione al 100 per cento della so-
cietà "Riequilibrio SpA" e le cede i diritti rivenienti dalla tassa relativi
a tutti i contribuenti che hanno esercitato la facoltà di dilazione;

d) la Riequilibrio SpA stipula una convenzione con Equitalia per la
riscossione della tassazione;

e) la Riequilibrio SpA ottiene un rating sulle emissioni ed emette
bond fino a un massimo di sei franche per un importo complessivo pari al
valore della tassazione per la quale è stata richiesta la dilazione;

j) con le somme rivenienti dalle sottoscrizioni dei bond è costituita
una riserva di garanzia di 30 miliardi di euro da utilizzare in parte margi-
nale anche per coprire i costi di funzionamento della società. L’altra parte
viene riversata allo Stato in pigamento dei crediti fiscali ceduti;

g) le azioni della Riequilibrio SpA sono collocate presso una fon-
dazione privata indipendente per assicurare agli investitori che lo Stato
non eserciti alcun potere di governance sulla Riequilibrio SpA fino alla
completa estinzione dei bond;

h) lo Stato procede in un arco temporale da un minimo di quindici
a un massimo di venti anni alla vendita del proprio patrimonio immobi-
liare e delle proprie partecipazioni non strategiche;

i) le somme ricavate dalla vendita dei beni statali e degli enti ter-
ritoriali sono riversate nel fondo statale istituito ai sensi dell’articolo 3 al
fine di rimborsare il contributo;

l) a partire dal terzo anno successivo all’introduzione del contri-
buto, le somme aggiuntive rivenienti dalla lotta all’evasione conootta
con nuove forme di maggiore incisività sono riversate nel fondo di cui al-
l’articolo 3;

m) i versamenti delle entrate ai sensi delle lettere i) e l) prose-
guono fino a completa restituzione del contributo;

n) la restituzione può efIettuarsi a febbraio di ogni anno con l’uti-
lizzo delle somme disponibili nel fondo di cui all’articolo 3.

9. Per i contribuenti che abbiano fatto ricorso alla rateizzazione, a de-
correre dal quarto anno di imposta successivo al pagamento del contributo,
gli interessi corrisposti per sostenere il pagamento sono integralmente de-
ducibili dal reddito complessivo ai sensi dell’articolo 10 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

10. Il contributo di cui al comma 2, è applicato con le seguenti mo-
dalità: a) sui redditi relativi all’anno di imposta 2010 con una aliquota
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progressiva compresa tra il 10 per cento ed il 22,5 per cento, secondo
quanto previsto dall’allegato A; b) sulla pensione annuale percepita nel-
l’anno 2010, con un’aliquota progressiva compresa tra il 10 per cento
ed il 22,5 per cento, secondo quanto previsto dall’allegato B; c) sul vo-
lume d’affari dichiarato ai fini dell’IVA per l’anno di imposta 2010,
con una aliquota pari a un trentesimo; d) sul margine d’intermediazione
lordo, con una aliquota pari all’8 per cento. Con decreti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono adottate le disposizioni di attuazione, an-
che con la previsione di eventuali esenzioni o agevolazioni per motivi di
equità e di congruità.

11. Il contributo di cui al comma 3, è determinato applicando ali-
quote progressive, con un valore minimo del 6 per cento ed un valore
massimo del 12 per cento, sulle disponibilità superiori ai 100.000 euro, se-
condo quanto previsto dall’allegato C.

12. Ai fini dell’applicazione del contributo di cui al comma 3, costi-
tuiscono attività fmanziarie i titoli di Stato, i certificati di deposito, le
azioni relative a investimenti finanziari, i depositi bancari e postali, gli
strumenti finanziari di cui all’articolo 1, comma 2, del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, detenuti dai soggetti di cui al comma 2
a qualunque titolo nel periodo di riferimento di cui al comma 10.

13. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede con proprio
decreto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a disciplinare lo schema applicativo e le modalità di pre-
lievo del contributo in considerazione della specifica natura delle attività
soggette al prelievo, anche prevedendo che gli intermediari dei titoli ver-
sino le somme in qualità di sostituto d’imposta.

14. Il contributo è integralmente restituito, a decorrere dall’anno suc-
cessivo al pagamento, anche in più quote proporzionali agli importi versati
da ciascun obbligato.

15. All’onere derivante dalla restituzione di cui al comma 14 si prov-
vede mediante l’utilizzo delle risorse di un apposito fondo, istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze e denominato "Fondo per il
rimborso del contributo straordinario di riequilibrio", alimentato dai pro-
venti derivanti dall’attuazione di un programma di dismissione delle pro-
prietà immobiliari dello Stato e degli enti territoriali e di partecipazioni
azionarie non strategiche dello Stato e degli enti territoriali, per un valore
complessivo non inferiore all’importo globale del contributo stesso. Il pa-
trimonio ed il relativo programma di dismissioni sono definiti con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. I proventi delle dismissioni, su cui
viene stabilito un vincolo di destinazione, affluiscono nel fondo di cui
al presente comma.

16. I rimborsi sono corrisposti, entro il mese di febbraio di ciascun
anno, in base alle disponibilità accertate nella consistenza del Fondo di
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cui al comma 15. L’erogazione dei rimborsi avviene in forma proporzio-
nale ai contributi versati e può essere disposta nei limiti delle risorse ef-
fettivamente disponibili, esclusivamente con i proventi derivanti dal pro-
gramma straordinario di cui al comma 15 e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

17. Qualora i flussi di entrata derivanti dalle dismissioni risultino in-
feriori alla necessità di soddisfare le richieste di rimborso fino alla resti-
tuzione integrale dei contributi versati entro il termine di trenta anni, il
Fondo di cui al comma 15 è integrato con le risorse provenienti dall’a-
zione di contrasto all’evasione fiscale, condotta secondo i criteri stabiliti
dalla legge.

18. Le condizioni per l’integrazione del Fondo mediante quote di get-
tito derivanti dall’azione di contrasto all’evasione fiscale sono definite dal
Ministero dell’economia e delle finanze con proprio decreto da adottare
entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge nel ri-
spetto dei vincoli assunti in sede europea nei piani di risanamento della
finanza pubblica.

19. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dell’economia e delle finanze adotta il regolamento di
attuazione della presente legge, che disciplina, in particolare:

a) la definizione delle modalità attuative della riscossione del tri-
buto da parte degli intermediari finanziari, degli istituti di credito e di tutti
i soggetti abilitati quali sostituti d’imposta;

b) il coordinamento della disciplina del contributo di cui alla pre-
sente legge con le norme dell’Unione europea, nonché l’armonizzazione
del contributo stesso con gli accordi stipulati dal Governo italiano con altri
Paesi per evitare la doppia imposizione;

c) le modalità e le procedure di restituzione del contributo.

20. Le Commissioni parlamentari competenti esprimono il proprio
parere entro trenta giorni dalla data di trasmissione dello schema di rego-
lamento. Decorso il termine, il regolamento può essere comunque ema-
nato.

21. Il Governo è autorizzato ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al comma 19 e con le modalità
previste dal medesimo comma, le eventuali disposizioni integrative e cor-
rettive che risultino necessarie in sede di prima applicazione.

22. I proventi derivanti dal contributo sono integralmente versati a un
apposito fondo costituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
destinato esclusivamente al riacquisto e all’estinzione di titoli del debito
pubblico italiano.

23. Con i risparmi derivanti dal minore volume degli interessi passivi
conseguente alla riduzione del debito pubblico realizzata in applicazione
del presente articolo, sono promosse, nel rispetto dei vincoli stabiliti dalle
disposizioni dell’Unione europea, politiche selettive di sviluppo econo-
mico. A tal fine, presso il Ministero dell’economia e delle finanze può es-
sere istituito un apposito fondo, da alimentare possibilmente anche con al-
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tre risorse rivenienti da attività di spending review intraprese dagli organi
di governo, da ripartire con appositi decreti, per finanziare iniziative di so-
stegno con le seguenti finalità:

a) riduzione del carico fiscale sul lavoro, finalizzata prevalente-
mente a favorire l’occupazione giovanile;

b) incentivazioni alle imprese per investimenti, ricerca e innova-
zione;

c) miglioramento della dotazione di infrastrutture nel territorio na-
zionale;

d) facilitazione dell’accesso al credito per le imprese e per le fami-
glie;

e) accelerazione dei pagamenti delle amministrazioni pubbliche;

j) potenziamento delle strutture dedicate all’azione di contrasto al-
l’evasione fiscale;

r) maggiore efficienza della giustizia civile;

h) miglioramento delle dotazioni scolastiche e della qualità dei li-
velli di istruzione;

i) efficienza delle amministrazioni pubbliche;

l) incentivazione alla crescita demografica mediante agevolazioni
per le famiglie.

Allegato A

(articolo 2, comma 4, lettera a)

Lavoratori dipendenti

Classi di Redditi (Euro) Aliquote %

da 12.001 a 15.000 0,0

da 15.001 a 20.000 0,0

da 20.001 a 26.000 10,0

da 26.001 a 29.000 11,5

da 29.001 a 35.000 12,5

da 35.001 a 40.000 13,5

da 40.001 a 50.000 14,5

da 50.001 a 55.000 15,5

da 55.001 a 60.000 16,5

da 60.001 a 70.000 17,5

da 70.001 a 75.000 18,5

da 75.001 a 80.000 19,5

da 80.001 a 90.000 21,5

da 90.001 a 100.000 21,5

oltre 100.000 22,5
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Allegato B

(articolo 2, comma 4, lettera b)

Pensionati

Classi di Redditi (Euro) Aliquote %

da 12.001 a 15.000 0,0

da 15.001 a 20.000 0,0

da 20.001 a 26.000 10,0

da 26.001 a 29.000 11,5

da 29.001 a 35.000 12,5

da 35.001 a 40.000 13,5

da 40.001 a 50.000 14,5

da 50.001 a 55.000 15,5

da 55.001 a 60.000 16,5

da 60.001 a 70.000 17,5

da 70.001 a 75.000 18,5

da 75.001 a 80.000 19,5

da 80.001 a 90.000 20,5

da 90.001 a 100.000 21,5

oltre 100.000 22,5

Allegato C

(articolo 2, comma 5)

Attività finanziarie

Classi di Redditi (Euro) Aliquote %

da 100.001 a 200.000 6,0

da 200.001 a 300.000 6,5

da 300.001 a 400.000 7,0

da 400.001 a 500.000 7,5

da 500.001 a 600.000 8,0

da 600.001 a 700.000 8,5

da 700.001 a 800.000 9,0

da 800.001 a 900.000 9,5

da 900.001 a 1.000.000 10,0

da 1.000.001 a 1.100.000 11,0

oltre 1.100.000 12,0

Con un tetto massimo di 10 milioni di euro.
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2.0.24

Baldassarri, De Angelis, Germontani

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni relative a crediti sorti in relazione a somme dovute
dalla pubblica amministrazione)

1. Per i crediti derivanti dai contratti di finanziamento erogato da
banche o intermediari finanziari a fronte della cessione di crediti aventi
ad oggetto le somme di cui all’articolo 9, comma 3-bis del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, per le quali sia stata rilasciata la certificazione prevista
dal citato comma, ovvero a fronte della costituzione in garanzia di tali cre-
diti, si applica la disciplina prevista dagli articoli 111-bis e 182-quater del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. Alle ces-
sioni di crediti e agli atti di costituzione in garanzia di cui al primo pe-
riodo si applica la disposizione del terzo comma dell’articolo 67 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. I crediti costi-
tuiti in garanzia ai sensi del primo periodo non possono essere oggetto di
azioni legali da parte di terzi rispetto ai soggetti sottoscrittori del contratto
bancario di finanziamento di cui al presente articolo.

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai contratti sotto-
scritti nei cinque anni successivi alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge.

2.0.25

Poli Bortone

Dopo l’articolo 2, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione dell’Osservatorio Nazionale sulle Assicurazioni e compiti)

1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Osser-
vatorio Nazionale sulle Assicurazioni allo scopo di vigilare sulle Compa-
gnie di Assicurazione relativamente agli aumenti imposti dalle imprese as-
sicuratrici ai cittadini italiani, sulle polizze obbligatorie per la responsabi-
lità civile per gli autoveicoli e i motoveicoli (RC-Auto e RC-Moto), nono-
stante la liberalizzazione tariffaria.
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2. L’Osservatorio ha il compito di accertare le cause che hanno de-

terminato l’incremento tariffario delle polizze di cui al comma 1 imposto

dalle imprese assicuratrici ai consumatori, indagando in particolare sui se-

guenti aspetti:

a) l’esame delle cause che hanno determinato la risalita delle ta-

riffe applicate dalle imprese assicuratrici su auto e moto;

b) l’operatività fin qui condotta dell’ISVAP nella sua funzione di

garante per la stabilità del mercato assicurativo, nonché per la trasparenza

dei prodotti proposti dalle imprese assicuratrici, nell’interesse degli assicu-

rati e degli utenti in generale.

3. L’osservatorio, inoltre, provvede:

c) ad esercitare il controllo diretto sulla gestione interna e tecnica

dei servizi di liquidazione sinistri delle compagnie assicurative;

d) ad analizzare le connessioni e le conseguenze del fenomeno del-

l’aumento delle tariffe assicurative, sotto il profilo della compressione dei

costi assicurativi al fine di contrastare il fenomeno della continua lievita-

zione dei prezzi delle tariffe RC-Auto e RC-Moto;

e) a formulare proposte per contrastare il fenomeno dell’aumento

delle tariffe assicurative, in particolare valutando la necessità di procedere

ad un eventuale commissariamento, se non addirittura alla revoca delle li-

cenze ad operare, per le compagnie assicuratrici che hanno operato in vio-

lazione della legislazione vigente in materia di liberalizzazione delle ta-

riffe assicurative.

4. All’organizzazione dell’Osservatorio si provvede con regolamento

da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente

legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,

n. 400, e successive modificazioni.

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

articolo si provvede mediante riduzione, fino al 20 per cento, a partire

dall’anno 2013, delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizza-

zioni di spesa di cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti

sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili.
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2.0.26

Paravia, Costa, Sciascia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Riapertura di termini in materia di rivalutazione

di beni di impresa e dei terreni)

1. Le disposizioni dell’articolo 3, commi 7, 8 e 9, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche alle
assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente
al 30 novembre 2011 ed entro il 30 ottobre 2012. I versamenti rateali del-
l’imposta sostitutiva di cui al comma 10 del citato articolo 3 della legge
n. 448 del 2001 sono effettuati entro, rispettivamente, il 16 maggio 2013,
il 16 luglio 2013 ed il 16 novembre 2013.

2. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 200 l,
n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la ridetermina-
zione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti
alla data del 10 luglio 2012. Le imposte sostitutive possono essere rateiz-
zate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decorrere
dalla data del 30 giugno 2013; sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. La redazione il giuramento della perizia devono es-
sere effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2013».

2.027

Paravia, Costa, Sciascia

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Rivalutazione dei beni immobili)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 15, commi da 16 a 23, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, e successive modificazioni, si applicano ai beni immobili risul-
tanti dal bilancio in corso al 31 dicembre 2011».
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2.0.28

Giaretta

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Utilizzo fondi residui per interventi di manutenzione e di recupero
degli alloggi privi di soggetti assegnatari, di proprietà degli ex IACP,

comunque denominati)

1. le somme risultanti dai residui per l’anno 2011, a valere sui fondi
depositati presso la Cassa Depositi e Prestiti per "l’edilizia agevolata pro-
grammi centrali" risultanti dalla differenza tra il limite di impegno assunto
da parte dello Stato e le uscite relative all’anno 2011, di cui all’articolo 2,
lettera f) e dell’articolo 3, lettera q) della legge 5 agosto 1978, n. 457,
nonché dell’articolo 3, comma 7-bis della legge 5 aprile 1985, n. 118,
nonché dell’articolo 22, comma 3, della legge 11 marzo 1988, n. 67,
pari complessivamente ad euro 67.990.056,04, sono destinati ad interventi
di manutenzione e di recupero degli alloggi privi di soggetti assegnatari,
di proprietà degli ex IACP, comunque denominati.

2. Gli alloggi di cui al comma 1 dopo l’ultimazione degli interventi,
sono assegnati prioritariamente alle particolari categorie di cui all’articolo
1 della legge 8 febbraio 2007, n. 9. Con successivo decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sono definiti i criteri di assegnazione
e di ripartizione dei fondi agli ex IACP, comunque denominati, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni.

2.0.29

Giaretta

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione di un Fondo nazionale di garanzia e sicurezza delle locazioni)

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 11 della legge 27 luglio
1978, n. 392, a decorrere da 120 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, le somme versate dal conduttore a titolo di deposito cau-
zionale sono depositate dal locatore in un «Fondo nazionale di garanzia e
sicurezza delle locazioni», istituito con Regolamento da emanarsi nel ter-
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mine di 90 giorni con decreto dei Ministro delle Infrastrutture e dell’Eco-
nomia.

2. Il regolamento di cui al comma 1 dovrà assicurare:

a) le modalità di costituzione e gestione del fondo con la parteci-
pazione dei rappresentanti dei conduttori e della proprietà immobiliare, nel
rispetto delle normative vigenti;

b) le finalità di garanzia del locatore in relazione allo stato di uti-
lizzo dell’immobile;

c) le modalità di corresponsione di prestiti e anticipazioni a loca-
tori e conduttori che, avendone i requisiti né facciano richiesta in relazione
ad esigenze e bisogni connesse alla locazione, quali interventi urgenti di
manutenzioni, riparazioni e messa a norma degli impianti, difficoltà tem-
poranee al pagamento dei canoni, e quale supporto a iniziative da parte di
Agenzie per l’affitto, comunque denominate, che operino in ambiti comu-
nali per favorire l’accesso e il mantenimento della locazione alle famiglie
in difficoltà abitative».

2.0.30

Grillo, Gallo, Giancarlo Serafini, Baldini, Camber

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. La "web reputation" è l’azione di comunicazione digitale realizzata
in Rete per la manutenzione, valorizzazione, promozione e tutela della
credibilità e della reputazione di persone, prodotti, aziende, istituzioni, as-
sociazioni.

2. La fase di rilevazione della "web reputation" per essere considerata
attendibile, fruibile e costituire riferimento di interesse pubblico e generale
deve analizzare almeno 1’85 per cento del traffico di rete rappresentato e
deve indicare il periodo di rilevazione.

3. Nella "web reputation" le fasi di valutazione della produzione di
senso dei contenuti rilevati, di cui al comma 1, e della loro polarizzazione
rispetto all’oggetto di analisi, cosı̀ come la determinazione dei servizi di-
gitali, delle azioni di manutenzione e gestione da assumere per la tutela,
valorizzazione, promozione di persone, prodotti, aziende, istituzioni, asso-
ciazioni, sono da realizzarsi sotto la esclusiva responsabilità di un profes-
sionista della comunicazione. Garanzia di correttezza la natura d’interesse
pubblico e generale della sua professione che egli eserciti, come certifi-
cato dalla personale denuncia dei redditi, da almeno 5 anni.

4. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni assicura alle istitu-
zioni, alla pubblica Amministrazione, alle società a partecipazione pub-
blica, al sistema giudiziario e legale le attività di monitoraggio e di alta
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consulenza per ogni ambito di applicazione della "web reputatiom". L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni svolge il supporto e la promo-
zione per la conoscenza della "web reputation" verso i cittadini, le im-
prese e la pubblica amministrazione. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni è sede istituzionale per la definizione dei contenziosi e degli
arbitraggi pertinenti la "web reputation". L’Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni può delegare e può utilizzare la rete territoriale dei Comi-
tati Regionali per le Comunicazioni per la gestione delle attività disposte
dal presente articolo anche con la creazione di una camera arbitrale regio-
nale di riferimento per le persone, aziende, istituzioni, associazioni rappre-
sentanti di riconosciuti interessi diffusi, interessati dalla "web reputation"
per monitorare la "web reputation", assicurare l’adeguata informazione
normativa di riferimento a tutela dei diritti secondo le vigenti norme.
Alle attività di cui al presente comma si provvede nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

2.0.31

Bosone

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di indennizzo straordinario per danni da trasfu-
sione, somministrazione di emoderivati e vaccinazioni obbligatorie)

1. Ai soggetti di cui all’articolo 2, commi 361 e 362, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, che hanno presentato entro la data del 19 gennaio
2010 domanda di adesione alla procedura transattiva e per i quali la me-
desima procedura non risulti definita alla data di entrata in vigore della
presente legge, è attribuito, su istanza dell’interessato, un indennizzo
straordinario rateizzato, l’attribuzione dell’indennizzo è subordinata alla
positiva verifica del possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma
1, lettere a) e b), del decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 28 aprile 2009, n. 132.

2. Le modalità e i termini di presentazione dell’istanza per l’inden-
nizzo straordinario di cui al comma 1, sono fissati con decreto del Mini-
stro della salute di natura non regolamentare, da adottarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

3. L’importo dell’indennizzo di cui al comma 1 e il relativo piano di
rateizzazione sono fissati con decreto del Ministro della salute di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in conformità ai me-
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desimi criteri e corrispondenti moduli transattivi già fissati per i soggetti
emofilici dall’articolo 1, comma 1, del decreto del Ministro della salute
3 novembre 2003.

4. La corresponsione dell’indennizzo di cui al comma 1, è da liqui-
darsi al netto di quanto già eventualmente percepito a titolo di risarci-
mento, In ottemperanza a sentenza esecutiva. La corresponsione è altresı̀
subordinata alla presentazione da parte degli interessati dell’istanza di
cui al comma 2, entro il termine perentorio fissato dal decreto di cui al
comma 2, contenente la formale rinuncia alle istanze di adesione alle pro-
cedure transattive in corso e a ogni ulteriore pretesa, anche di natura risar-
citoria, nei confronti dello Stato e degli enti del Servizio sanitario nazio-
nale nonché all’estinzione, a spese compensate, dei giudizi in atto.

5. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al presente articolo si
provvede nei limiti dell’autorizzazione di spesa annua pari a 180 milioni
di euro di cui all’articolo 2, comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

6. L’adozione dei moduli transattivi di cui all’articolo 5 del decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 28 aprile
2009, n. 132 definiti con decreto del Ministro della salute di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze 4 maggio 2012, è sospesa
fino all’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, salvo riav-
vio nei limiti delle residue disponibilità relative all’autorizzazione di spesa
recata dai commi 361 e 362, dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 citata».

2.0.32
Bonfrisco

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di svincolo delle garanzie di buona esecuzione)

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 113, comma 3, le parole: "settantacinque" sono so-
stituite dalle seguenti: "ottanta" e le parole: "venticinque" sono sostituite
dalle seguenti: "venti";

b) dopo l’articolo 237 è inserito il seguente:

"Capo IV-bis – OPERE IN ESERCIZIO

Art. 237-bis. - (Opere in esercizio). – 1. Per le opere realizzate nel-
l’ambito dell’appalto che siano, in tutto o in parte, poste in esercizio prima
della relativa collaudazione tecnico-amministrativa, l’esercizio protratto
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per oltre un anno determina, per la parte corrispondente, lo svincolo auto-
matico delle garanzie di buona esecuzione prestate a favore dell’ente ag-
giudicatore, senza necessità di alcun benestare, ferma restando una quota
massima del venti per cento che, alle condizioni previste dal successivo
comma 2, è svincolata all’emissione del certificato di collaudo ovvero
allo scadere del termine contrattualmente previsto per l’emissione del cer-
tificato di collaudo, ove questo non sia emesso entro tale termine per mo-
tivi non ascrivibili a responsabilità dell’appaltatore. Resta altresı̀ fermo il
mancato svincolo dell’ammontare delle garanzie relative alle parti non in
esercizio.

2. Qualora l’ente aggiudicatore rilevi e contesti all’esecutore, entro il
primo anno di esercizio delle opere, vizi o difformità delle stesse che l’e-
secutore non rimuova nel corso del medesimo periodo, l’ente aggiudica-
tore comunica al garante, entro il predetto termine di un anno dall’entrata
in esercizio delle opere, l’entità delle somme, corrispondenti al valore eco-
nomico dei vizi o difformità rilevati, per le quali, in aggiunta alla quota
del venti per cento prevista al comma 1 e fino alla concorrenza dell’intero
importo corrispondente alla parte posta in esercizio, non interviene lo
svincolo automatico delle garanzie".

3. la disposizione di cui al comma 1, lettera a), si applica ai contratti
i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati successi-
vamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o
avvisi, ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, non siano ancora stati inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte.

Con riferimento alle disposizioni di cui al comma 1, lettera b), per i
contratti già affidati alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto per i quali, alla medesima data, è spirato il ter-
mine di cui all’articolo 237-bis, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, il termine comincia a decorrere dalla predetta data e ha du-
rata di centottottanta giorni"».

2.0.33

Tomaselli

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Contributo ambientale per gli oli e grassi vegetali ed animali esausti)

1. In fase di prima applicazione, la misura del contributo di cui all’ar-
ticolo 233, comma 10 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è cosı̀
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determinata, in relazione alle diverse tipologie di prodotti e tenuto conto
della suscettibilità degli stessi a divenire esausti:

a) olii di oliva vergini e olio di oliva, in confezioni di capacità su-
periore a cinque litri: euro 0,0062/Kg;

b) olio vegetale, diverso da quello di cui al punto a), in confezioni
di capacità superiore ad un litro: euro 0,0060/Kg;

c) grassi animali e vegetali in confezioni di capacità superiore a
500 grammi: 0,0003/Kg;

d) olii extravergini di oliva (nei soli casi indicati all’articolo 1,
comma 3): euro 0,0062/Kg.

2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 3, il contributo ambientale
è dovuto in occasione della prima immissione nel mercato nazionale del
prodotto, sfuso o confezionato ed è versato al Consorzio nazionale di rac-
colta e trattamento degli oli e dei grassi vegetali ed animali esausti di cui
all’articolo 233, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche ed integrazioni con cadenza trimestrale, a far data,
per il primo versamento, dalla fine del primo trimestre successivo alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Del contributo è data evi-
denza riportando, nelle fatture di vendita, la dicitura "contributo ambien-
tale oli e grassi animali e vegetali per uso alimentare assolto", anche nelle
fasi successive della commercializzazione. Il Consorzio disciplina le pro-
cedure per la riscossione del contributo, i rimborsi e i conguagli e le even-
tuali fattispecie di esenzione.

3. Sono esclusi dall’applicazione del contributo gli oli extravergini di
oliva, fatta salva l’applicazione dello stesso quando sia dimostrato che il
loro impiego o la loro gestione determinano la produzione di rifiuti og-
getto dell’attività del Consorzio. Restano, in ogni caso, esclusi dall’appli-
cazione del contributo:

a) gli olii di oliva vergini e l’olio di oliva in confezioni di capacità
uguale o inferiore a 5 litri;

b) gli olii vegetali diversi da quelli di cui alla lettera a), in confe-
zioni di capacità uguale o inferiore ad un litro;

c) i grassi animali e vegetali in confezioni di capacità uguale o in-
feriore a 500 grammi;

d) gli olii ed i grassi animali e vegetali a denominazione di origine
ed ad indicazione geografica protette, nonché i prodotti alimentari con
questi conservati;

e) gli oli ed i grassi animali e vegetali, nonché i prodotti alimentari
con questi conservati, oggetto di vendita diretta effettuata dalle imprese
agricole, di cui all’articolo 2135 del codice.

4. La congruità del contributo e dei costi di riscossione è verificata
con cadenza annuale dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e dal Ministro dello sviluppo economico, sulla base della
documentazione tecnica trasmessa dal Consorzio, che provvede ai sensi
dell’articolo 233, comma 11 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
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n. 152 e successive modifiche ed integrazioni. L’entità del contributo resta
invariata fino all’adozione del decreto di modifica. Il contributo è versato
al CONOE - Consorzio Nazionale di raccolta degli olii e grassi vegetali
esausti di cui all’articolo 233 del decreto legislativo n. 152 del 2008, nelle
modalità previste dal regolamento dello stesso consorzio».

2.0.34

Ranucci, Marco Filippi, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Sircana,

Vimercati, Pinotti

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Istituzione del sistema telematica centrale

della nautica da diporto e misure antifrode)

1. È istituito, nell’ambito del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti - Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informa-
tivi e statistici, il Sistema telematico centrale della nautica da diporto. Il
Sistema include l’archivio telematico centrale contenente informazioni di
carattere tecnico, giuridico, amministrativo e di conservatoria riguardanti
le navi e le imbarcazioni da diporto di cui all’articolo 3, comma 1, lettere
b) e c) del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, nonché lo sportello
telematico del diportista.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i
trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, è titolare del
sistema di cui al comma 1 e del relativo trattamento dei dati. Ai relativi
oneri, stimati in 1,5 milioni di euro annui, si provvederà mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 145, comma 40, della
legge 388 del 23 dicembre 2000 e successive modificazioni ed integra-
zioni, limitatamente alle risorse di cui al combinato disposto della lettera
c) del comma 14 dell’articolo 22 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e
del comma 13 dell’articolo 80 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015. Con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze saranno attuate le specifiche necessarie variazioni
di bilancio.

3. Con regolamento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabi-
lite le modalità per l’attuazione del Sistema di cui al comma 1, compren-
sivamente del trasferimento dei dati dai registri cartacei all’archivio tele-
matico a cura degli uffici marittimi e della motorizzazione civile, della
conservazione della documentazione, dell’elaborazione e fornitura dei



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 767 –

dati delle unità iscritte, delle modalità per la pubblicità degli atti anche ai
fini antifrode, dei tempi di attuazione delle nuove procedure, nonché delle
necessarie modifiche delle norme del codice della nautica da diporto in
materia di registri e licenza di navigazione e delle correlate disposizioni
amministrative.

4. Nell’ambito del Sistema di cui al comma 1, è parimenti istituito lo
sportello telematico del diportista, allo scopo di semplificare il regime am-
ministrativo concernente l’iscrizione e l’abilitazione alla navigazione delle
imbarcazioni e delle navi da diporto. Il regolamento di cui al comma 3
disciplina il funziamento dello sportello, con particolare riguardo alle mo-
dalità di iscrizione e cancellazione, al rilascio della licenza di navigazione
e alla attribuzione delle sigle di individuazione, nonché alle procedure di
trasmissione dei dati all’archivio telematico centrale. Il medesimo regola-
mento stabilisce le modalità di partecipazione alle attività di servizio nei
confronti dell’utenza da parte dell’associazione nazionale di categoria dei
costruttori, importatori e distributori di unità da diporto, la quale fornisce
anche i numeri identificativi degli scafi e i relativi dati tecnici, al fine del-
l’acquisizione dei dati utili al funzionamento del sistema in questione. Le
tariffe a titolo di corrispettivo, stabilite con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze affluiscono su apposito capitolo di entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate su specifico capitolo di spesa del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

5. Fino all’integrale attuazione delle nuove procedure quali risultanti
dal regolamento di cui al comma 3, continua ad applicarsi la normativa
vigente.

6. Dall’attuazione della presente disposizione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’esecuzione dei compiti loro affidati con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

2.0.35

Zanetta

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni urgenti concernenti il consolidamento di organico

nel profilo professionale del Corpo nazionale Vigili del fuoco e misure
di razionalizzazione per l’impiego del personale volontario)

1. Al fine di assicurare piena efficacia ed efficienza nell’espletamento
delle attribuzioni e dei compiti spettanti nonché per garantire la necessaria
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continuità del reclutamento nel profilo professionale di Vigile del fuoco, il

Ministero dell’Interno è autorizzato a bandire un concorso riservato al per-

sonale volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9 del decreto legislativo 8

marzo 2006, n. 139, che, alla data del 31 dicembre 2012, risulti iscritto

negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del decreto legislativo

8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno

di quattrocento giorni di richiamo in servizio.

2. Con decreto del Ministro dell’interno da emanare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermo restando

il possesso dei requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica di vigile del

fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri ed il sistema

di selezione per la formazione della graduatoria del concorso di cui al

comma l del presente articolo, nonché le modalità abbreviate per il corso

di formazione iniziale.

3. La graduatoria dei candidati risultati idonei, di cui al comma pre-

cedente, può essere utilizzata, ai fini del reclutamento, per tre anni dall’ap-

provazione, per la copertura dei posti che si rendono disponibili a decor-

rere dal 31 dicembre 2013 nel profilo professionale di Vigile del fuoco,

conseguenti l’attuazione delle procedure di cui all’articolo 3 del decreto-

legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge

n. 131 del 2012.

4. Alla copertura delle vacanze di organico nel profilo professionale

di Vigile del fuoco già autorizzata dall’articolo 66, comma 9-bis del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, si provvede mediante scorrimento delle gra-

duatorie vigenti.

5. All’onere derivante dall’applicazione dei precedenti commi 1, 2 e

3, pari a euro centoventi milioni si provvede mediante accantonamento al

Ministero dell’interno di parte dei fondi di cui all’articolo 334, comma 1

del decreto legislativo n. 209 del 2005. La ripartizione di tali fondi nonché

l’eventuale adeguamento dell’aliquota di cui all’articolo 334, comma 2 del

decreto legislativo n. 209 del 2005 sono definiti con apposito decreto del

Ministero dell’economia e delle finanze.

6. Contestualmente all’applicazione dei commi 1, 2 e 3 la spesa per

la retribuzione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco è ridotta in misura pari ad euro sessanta milioni a decorrere dal-

l’anno 2014 e di ulteriori euro trenta milioni a decorrere dall’anno 2015».
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2.0.36

Zanetta

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. All’articolo 35, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono sostituiti dai seguenti:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario in relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di
cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati ese-
guiti dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che de-
finisca le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecu-
zione dell’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi
di lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali, contabili
o amministrativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-
mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempimenti di
cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono
stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione
della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza
delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000
se gli adempimenti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-
tatore e dal subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in
relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi conclusi
da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni
i contratti stipulati ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, recante il codice dei contratti pubblici".

2-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano ai contratti
stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al comma 1.
Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
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legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 2012, n. 44, e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134».

2.0.37
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: "Sono comunque ammesse
le assunzioni di personale destinato allo svolgimento delle funzioni in ma-
teria di istruzione pubblica, qualora il superamento della percentuale di cui
al primo periodo derivi dall’inclusione delle spese sostenute dalle società
di cui al precedente periodo"».

2.0.38
Stradiotto

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. I rapporti che si instaurano tra le imprese specializzate nell’immis-
sione sul mercato dei prodotti dell’allevamento degli animali, di seguito
imprese committenti e le imprese specializzate nell’allevamento di ani-
mali, di seguito imprese di allevamento, allo scopo di accrescere e rendere
maggiormente efficiente la produzione e la commercializzazione dei sud-
detti prodotti, devono essere stipulati in forma scritta a pena di nullità.

2. Con i contratti di cui al comma 1:

a) l’impresa committente si obbliga a fornire all’impresa di alleva-
mento il capitale di animali, i mangimi, i medicinali e i servizi veterinari
necessari per lo svolgimento dell’attività di allevamento;

b) l’impresa di allevamento, con la propria organizzazione produt-
tiva e tramite il capitale di animali, i mangimi, i medicinali e i servizi ve-
terinari forniti dall’impresa committente, si obbliga all’allevamento degli
animali secondo i termini e le modalità stabilite nel contratto;
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c) l’impresa committente, alla fine del ciclo di allevamento, pre-
leva i prodotti che derivano dall’allevamento al fine della loro immissione
sul mercato, previo pagamento del corrispettivo stabilito tra le parti. Tale
corrispettivo è determinato in modo da garantire comunque all’impresa di
allevamento un guadagno non inferiore al 30 per cento rispetto alle spese
produttive preventivate per l’attività di allevamento oggetto del contratto.

3. Il contratto di cui al comma 1 prevede, altresı̀, il corrispettivo da
versare all’impresa di allevamento in caso di epizoozia degli animali.

4. Per le imprese di allevamento di bestiame che stipulano contratti ai
sensi di cui al comma 1, il reddito è determinato applicando all’ammon-
tare dei ricavi conseguiti con tale attività, il coefficiente di redditività del
20 per cento.

5. Alle imprese committenti che stipulano contratti ai sensi del
comma 1, è riconosciuto un credito d’imposta del 5 per cento sulle spese
documentate relative all’acquisto degli animali, di mangimi, di medicinali
e i servizi veterinari forniti alle imprese di allevamento.

6. Il corrispettivo spettante all’impresa di allevamento è esclusa da
iva. L’imposta sul valore aggiunto è assolta totalmente dall’impresa com-
mittente con la vendita degli animali.

7. Ai crediti del soccidario di cui all’articolo 2178 del codice civile si
applica l’articolo 429, terzo comma, del codice di procedura civile.

8. Le spese di allevamento non possono essere poste a carico del soc-
cidario in proporzione superiore alla parte di guadagno ad esso spettante.

9. In caso di epizoozia, la quota di indennizzi concessa ai sensi della
legge 2 giugno 1988, n. 218, spettante al soccidario non può essere infe-
riore alle spese da questo sostenute e al valore del lavoro svolto in rela-
zione agli animali abbattuti.

10. Nel contratto di soccida semplice si considerano vessatorie le
clausole che determinino a carico del soccidario in posizione di dipen-
denza economica un eccessivo squilibrio dei diritti e degli obblighi deri-
vanti dal contratto.

11. Si presumono vessatorie, salva la prova dell’assenza di abuso
della dipendenza economica a carico del soccidario, le clausole che hanno
per oggetto o per effetto di:

a) consentire al solo soccidante di recedere dal contratto, tranne le
cause di giusta causa;

b) derogare alla competenza territoriale dell’autorità giudiziaria;

c) escludere o limitare la possibilità del soccidario di partecipare
alle attività di stima del bestiame.

12. Le clausole considerate vessatorie ai sensi del comma 10 sono
nulle; il contratto rimane comunque valido in relazione alle altre clausole
in esso contenute.

13. Sono in ogni caso nulle le clausole che hanno per oggetto o per
effetto di:

a) derogare alle disposizioni di cui all’articolo 3;
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b) escludere o limitare la possibilità del soccidario di sostituire a sé
un terzo nel compimento delle attività connesse al rapporto contrattuale
con il soccidante, ivi incluse le attività di stima del bestiame.

14. Le disposizioni di cui ai commi da 6 a 13, si applicano anche ai
contratti di soccida parziaria con conferimento di pascolo superiore al 20
per cento del valore dell’intero bestiame conferito».

2.0.39
Malan

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. All’articolo 12 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 27, la lettera b) è soppressa;

b) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

"27-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ‘; a decorrere dal-
l’anno 2014, se in ciascun anno l’ammontare del credito d’imposta non
ancora compensato o ceduto è superiore alla media del corrispondente cre-
dito d’imposta esistente nei cinque anni precedenti, la differenza può es-
sere computata in compensazione o ceduta, in tutto o in parte, secondo
le predette disposizioni ovvero ceduta a società o enti non appartenenti
al gruppo con le modalità previste dal citato articolo 43-ter"’».

2.0.40
Passoni, Ghedini, Treu, Roilo, Adragna, Blazina, Nerozzi

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

Il comma 54 dell’articolo 34, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, come mo-
dificato dalla relativa legge di conversione, è abrogato».
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3.1

De Lillo

Al comma 1, lettera c), dopo la lettera f-ter), aggiungere la seguente:

«f-quater) fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiunque
eserciti illecitamente attività di offerta di giochi con vincita in denaro, è
vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi pubblico esercizio, di ap-
parecchiature che, attraverso la connessione telematica, consentano ai
clienti di giocare sulle piattaforme di gioco messe a disposizione dai con-
cessionari on-line, da soggetti autorizzati all’esercizio dei giochi a di-
stanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo concessorio o autorizza-
torio rilasciato dalle competenti autorità».

3.2

Germontani

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, la seguente lettera:

«f-quater) chiunque, sul territorio nazionale, distribuisce o installa o
comunque consente l’uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in cir-
coli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi che, attraverso la
connessione telematica, consentano ai clienti di giocare sulle piattaforme
di gioco messe a disposizione da concessionari on-line, da soggetti auto-
rizzati all’esercizio del giochi a distanza, ovvero da soggetti privi di qual-
siasi titolo concessorio o autorizzatorio rilasciato dalle competenti autorità,
è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 50.000 euro
per ciascun apparecchio videoterminale».

3.3

Germontani

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

«c-bis) al comma 11, in fine, aggiungere le seguenti parole: "È com-
petenza esclusiva del questore la definizione degli orari di apertura e chiu-
sura degli esercizi autorizzati all’offerta di giochi pubblici con vincita in
denaro, sulla base di linee guida a livello nazionale fissate entro sessanta
giorni dalla data in vigore della presente legge dal Ministro degli interni
previo parere vincolante dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato e, a seguito della sua incorporazione, dell’Agenzia delle dogane
e dei monopoli"».
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3.4

I Relatori

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, presso la tesoreria statale
sono istituite una o più contabilità speciali intestate all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, per la gestione dei giochi. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono individuate le entrate che affluiscono
sulle predette contabilità speciali, la destinazione delle risorse, nonché le
modalità di funzionamento.

1-ter. Ferma la data del 1º dicembre 2012 ai fini delle incorporazioni
di cui all’articolo 23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il bilancio di
chiusura dell’Agenzia del territorio, corredato della relazione redatta dal-
l’organo interno di controllo, è deliberato entro 90 giorni dalla predetta
data dagli organi di tale Agenzia in carica anteriormente alla medesima
data, nonché trasmesso per l’approvazione al Ministero dell’economia e
delle finanze. Ai fini contabili il termine per la chiusura del bilancio di
esercizio dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato è stabilito
al 31 dicembre 2012 e, relativamente a tale bilancio per l’anno 2012, resta
in vigore quanto previsto dagli articoli 35, 37 e 38 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. Per la stessa amministrazione autonoma, fino a tale data
restano vigenti le norme in materia di controllo della Corte dei conti e
quelle di regolarità amministrativa e contabile di cui al decreto legislativo
n. 123 del 30 giugno 2011.

1-quater. A decorrere dall’esercizio finanziario 2013, è abrogato l’ar-
ticolo 23 del decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 1948,
n. 1677, e successive modificazioni. Il punto e) del comma 285, dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato e le risorse afflui-
scono all’entrata del bilancio dello Stato. Le disposizioni di cui al comma
2 entrano in vigore il giorno stesso della loro pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana».

3.5

Lannutti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, gli enti e le società incaricate per la riscossione dei tributi, di se-
guito denominati "concessionari per la riscossione", sono tenuti a sospen-
dere immediatamente ogni ulteriore iniziativa finalizzata alla riscossione
delle somme iscritte a ruolo o affidate, su presentazione di una dichiara-
zione da parte del debitore, limitatamente alle partite relative agli atti
espressamente indicati dal debitore, effettuata ai sensi del comma 1-ter.
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1-ter. Ai fini di quanto stabilito al comma 1-bis, entro novanta giorni
dalla notifica, da parte del concessionario per la riscossione, del primo atto
di riscossione utile o di un atto della procedura cautelare o esecutiva even-
tualmente intrapresa dal concessionario il contribuente presenta al conces-
sionario per la riscossione una dichiarazione anche con modalità telemati-
che, con la quale venga documentato che gli atti emessi dall’ente creditore
prima della formazione del ruolo, ovvero la successiva cartella di paga-
mento o l’avviso per i quali si procede, sono stati interessati:

a) da prescrizione o decadenza del diritto di credito sotteso, inter-
venuta in data antecedente a quella in cui il ruolo è reso esecutivo;

b) da un provvedimento di sgravio emesso dall’ente creditore;

c) da una sospensione amministrativa comunque concessa dall’ente
creditore;

d) da una sospensione giudiziale, oppure da una sentenza che abbia
annullato in tutto o in parte la pretesa dell’ente creditore, emesse in un
giudizio al quale il concessionario per la riscossione non ha preso parte;

e) da un pagamento effettuato, riconducibile al ruolo in oggetto, in
data antecedente alla formazione del ruolo stesso, infavore dell’ente credi-
tore;

f) da qualsiasi altra causa di non esigibilità del credito sotteso.

1-quater. Entro il termine di dieci giorni successivi alla data di pre-
sentazione della dichiarazione di cui al comma 1-ter, il concessionario per
la riscossione trasmette all’ente creditore la dichiarazione presentata dal
debitore e la documentazione allegata al fine di avere conferma dell’esi-
stenza delle ragioni del debitore ed ottenere, in caso affermativo, la solle-
cita trasmissione della sospensione o dello sgravio direttamente sui propri
sistemi informativi. Decorso il termine di ulteriori sessanta giorni l’ente
creditore è tenuto, con propria comunicazione inviata al debitore a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno o a mezzo posta elettronica certifi-
cata ai debitori obbligati all’attivazione, a confermare allo stesso la corret-
tezza della documentazione prodotta, provvedendo, in pari tempo, a tra-
smettere in via telematica, al concessionario della riscossione il conse-
guente provvedimento di sospensione o sgravio, ovvero ad avvertire il de-
bitore dell’inidoneità di tale documentazione a mantenere sospesa la ri-
scossione, dandone, anche in questo caso, immediata notizia al concessio-
nario della riscossione per la ripresa dell’attività di recupero del credito
iscritto a ruolo.

1-quinquies. In caso di mancato invio, da parte dell’ente creditore,
della comunicazione prevista dal comma 1-quater e di mancata trasmis-
sione dei conseguenti flussi informativi al concessionario della riscossione,
trascorso inutilmente il termine di duecentoventi giorni dalla data di pre-
sentazione della dichiarazione del debitore allo stesso concessionario della
riscossione, le partite di cui al comma 1-bis sono annullate di diritto e
quest’ultimo è considerato automaticamente discaricato dei relativi ruoli.
Contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali dell’ente credi-
tore i corrispondenti importi.
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1-sexies. Fenna restando la responsabilità penale, nel caso in cui il
contribuente, ai sensi del comma 1-ter, produca documentazione falsa,
si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell’am-
montare delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro.

1-septies. I concessionari per la riscossione sono tenuti a fornire agli
enti creditori il massimo supporto per l’automazione della fasi di trasmis-
sione di provvedimenti di annullamento o sospensione dei carichi iscritti a
ruolo.

1-octies. Le disposizioni di cui ai commi da 1-ter a 1-septies si ap-
plicano anche alle dichiarazioni presentate al concessionario della riscos-
sione prima della data di entrata in vigore della presente legge. L’ente cre-
ditore invia la comunicazione e provvede agli adempimenti di cui al
comma 1-quater, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente
legge; in mancanza, trascorso inutilmente il termine di 220 giorni dalla
stessa data, le partite di cui al comma 1-bis sono annullate di diritto ed
il concessionario della riscossione è considerato automaticamente discari-
cato dei relativi ruoli. Con testualmente sono eliminati dalle scritture pa-
trimoniali dell’ente creditore i corrispondenti importi.

1-nonies. In tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fino a mille
euro ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, intrapresa successivamente alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, salvo il caso in cui l’ente creditore abbia no-
tificato al debitore la comunicazione di inidoneità della documentazione ai
sensi del comma 1-quater, non si procede alle azioni cautelari ed esecu-
tive prima del decorso di centoventi giorni dall’invio, mediante posta or-
dinaria, di una comunicazione contenente il dettaglio delle iscrizioni a
ruolo».

3.6

Tomassini, Pichetto Fratin, Gustavino

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

«1-bis. Nel decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni ed integrazioni, dopo l’articolo 62-ter è inserito il seguente:
"Art. 62-quater. - (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei pro-

dotti da fumo). – 1. Qualsiasi prodotto o dispositivo meccanico od elettro-
nico che abbia la funzione di succedaneo dei prodotti del tabacco, e che
non sia autorizzato ad essere immesso in commercio come medicinale
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 291, è as-
soggettato ad imposta di consumo nelle misure da stabilirsi con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. Ai prodotti e dispositivi di cui al comma 1 si applicano le mede-
sime disposizioni in materia di distribuzione, detenzione e vendita appli-
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cate ai tabacchi lavorati, ivi compreso l’obbligo di vendita al pubblico per
il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293, e successive modificazioni ed integrazioni. Con decreto
del Direttore generale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono sta-
bilite le modalità per la relativa iscrizione nella tariffa di vendita, nonché
per ottenere l’autorizzazione alla commercializzazione all’ingrosso dei
medesimi, in conformità, per quanto applicabili, a quelle vigenti per i de-
positi fiscali di tabacchi lavorati.

3. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le carat-
teristiche dei prodotti del tabacco idonee a ridurre sensibilmente il rischio
di contrarre una o più patologie connesse al tabagismo. Con lo stesso de-
creto, il Ministro della salute stabilisce le modalità di informazione al pub-
blico di tali caratteristiche dei prodotti, qualora identificati come idonei a
ridurre detto rischio. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli tiene conto
delle autorizzazioni concesse dal Ministero della salute per la formula-
zione di proposte al Ministro dell’economia e delle finanze finalizzate al-
l’applicazione del regime fiscale per i prodotti autorizzati"».

3.7

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Nel decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive
modificazioni ed integrazioni, dopo l’articolo 62-ter è inserito il seguente:
"Art. 62-quater. - (Imposta di consumo sui prodotti succedanei dei pro-

dotti da fumo). – 1. Qualsiasi prodotto o dispositivo meccanico od elettro-
nico che abbia la funzione di succedaneo dei prodotti del tabacco, e che
non sia autorizzato ad essere immesso in commercio come medicinale
ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 291, è as-
soggettato ad imposta di consumo nelle misure da stabilirsi con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze da emanare entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione. A tali prodotti e di-
spositivi si applicano le medesime disposizioni in materia di distribuzione,
detenzione e vendita applicate ai tabacchi lavorati, ivi compreso l’obbligo
di vendita al pubblico per il tramite delle rivendite di cui all’articolo 16
della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni. Con decreto del Direttore generale dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sono stabilite le modalità per la relativa iscrizione nella ta-
riffa di vendita, nonché per ottenere l’autorizzazione alla commercializza-
zione all’ingrosso dei medesimi, in conformità, per quanto applicabili, a
quelle vigenti per i depositi fiscali di tabacchi lavorati.
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2. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore del presente legge, sono stabilite le caratte-
ristiche dei prodotti del tabacco idonee a ridurre sensibilmente il rischio di
contrarre una o più patologie connesse al tabagismo. Con lo stesso de-
creto, il Ministro della salute stabilisce le modalità di informazione al pub-
blico di tali caratteristiche dei prodotti, qualora identificati come idonei a
ridurre detto rischio. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli tiene conto
delle autorizzazioni concesse dal Ministero della salute per la formula-
zione di proposte al Ministro dell’economia e delle finanze finalizzate al-
l’applicazione del regime fiscale per i prodotti autorizzati"».

3.8

Costa

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo le parole: "della revoca del nulla asta stesso" è inserito
il seguente periodo: "La qualifica di soggetto passivo di imposta deve in-
tendersi nel senso che i concessionari sono, comunque, tenuti al versa-
mento del PREU e connessi oneri ed accessori di legge maturatisi sulla
raccolta effettuata a prescindere dalla effettiva riscossione dello stesso.
Non si applicano, quindi, gli articoli 610 e 621 del regio decreto 23 mag-
gio 1924, n. 827"».

3.9

Latronico

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 39, comma 13, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo le parole: "della revoca del nulla osta stesso." sono in-
serite le seguenti: "La qualifica di soggetto passivo di imposta deve inten-
dersi nel senso che i concessionari sono, comunque, tenuti al versamento
del PREU e connessi oneri ed accessori di legge maturatisi sulla raccolta
effettuata a prescindere dalla effettiva riscossione dello stesso. Con la con-
seguenza che essi non sono tenuti all’osservanza degli obblighi propri del-
l’agente contabile, fermi restando i vincoli di rendicontazione convenzio-
nalmente previsti"».
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3.10

Giaretta

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201
convertito con modificazioni dalla legge 214 del 2011 dopo il comma 1
aggiungere il seguente comma 1-bis: "In deroga a quanto stabilito dal pre-
cedente comma i pagamenti riguardanti canoni di locazione di unità abi-
tative, fatta eccezione per quelli di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, devono essere corrisposti obbligatoriamente, quale ne sia l’importo,
in forme e modalità che escludendo l’uso del contante ne assicurino la
tracciabilità anche ai fini della asseverazione dei patti contrattuali per l’ot-
tenimento delle agevolazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del
conduttore"».

3.11

De Lillo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All’articolo 161, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "È competenza esclusiva del Que-
store la definizione degli orari di apertura e chiusura degli esercizi pub-
blici per i quali è richiesto il possesso della licenza per l’esercizio delle
scommesse, di cui all’articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza"».

3.12

De Lillo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, le operazioni di omologa-
zione e collaudo dei sistemi di gioco di cui all’articolo 110, comma 6, let-
tera b) del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante il testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, e successive modificazioni, nonché dei
giochi utilizzabili su detti sistemi devono essere svolte dal partner tecno-
logico individuato dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli entro e non
oltre sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda inviata dal
concessionario di rete. In caso di scadenza del suddetto termine senza
che siano state addotte per iscritto specifiche motivazioni alla base del ri-
tardo, impugnabili attraverso le normali procedure avverso i provvedi-
menti amministrativi, il sistema di gioco e i giochi dovranno intendersi
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omologati e collaudati. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha l’ob-
bligo di inserire nei contratti stipulati con il proprio partner tecnologico
specifici termini relativamente alla conclusione di ciascuna procedura di
omologazione e collaudo, con applicazione di penali in caso di loro vio-
lazione. Al fine di semplificare ulteriormente l’iter autorizzatorio, l’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, potrà affidare le operazioni di omologa-
zione e collaudo dei suddetti sistemi di gioco e dei suddetti giochi, oltre
che all’attuale partner tecnologico, anche ad altri partner in possesso della
qualifica di enti certificatori per l’omologazione degli apparati di cui al-
l’articolo 110, comma 6, lettera a) del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza».

3.13

De Lillo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I soggetti passivi d’imposta di cui all’articolo 39, commi 13 e
13-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non sono soggetti agli
obblighi di presentazione dei rendiconti giudiziali di cui all’articolo 74
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni.
I concessionari hanno tuttavia l’obbligo di presentare rendicontazioni pe-
riodiche all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in base a quanto stabi-
lito dalle vigenti disposizioni in materia».

3.14

De Lillo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Ai fini dell’estinzione definitiva di ogni effetto civile, penale,
contabile ed amministrativo, i concessionari, di cui all’articolo 14-bis

comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 640, e successive modificazioni, della rete per la gestione telema-
tica del gioco lecito mediante apparecchi da divertimento ed intratteni-
mento nonché per le attività e le funzioni connesse, hanno facoltà di ver-
sare in forma ridotta all’Agenzia delle dogane e dei monopoli una somma
pari al cinque per cento del danno quantificato nella sentenza n. 214 del
2012 emessa della Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione
Lazio. Il concessionario potrà optare anche per un versamento della sud-
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detta somma tramite rateizzazione in massimo di ventiquattro rate mensili
di pari importo, riconoscendo in tal caso gli interessi legali».

3.15
Lannutti

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, è soppresso.

2-bis. Sono soppressi a decorrere dal 1º gennaio 2013:

a) i commi 10, 11 e 12 dell’articolo 15 del decreto-legge n. 185
del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) il comma 47 dell’articolo 1, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244;

c) il comma 137 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

d) l’articolo 87 del testo unico sulle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917;

e) il comma 2 dell’articolo 89 del testo unico sulle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

f) gli articoli 15, 16, 17, 18 e 20 del decreto del Presidente della
Repubblica del 29 settembre 1973, n. 601».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

3.16
Lannutti, Belisario

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Il comma 1-ter dell’articolo 40 del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e successive modificazioni, è soppresso.

2-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto,
da emanare entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere
delle Commissioni parlamentari competenti, reperisce maggiori entrate
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pari ad almeno 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, riducendo,
eliminando o riformando le spese fiscali che appaiono, in tutto o in parte,
ingiustificate o superate alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una duplicazione, ferma restando la priorità
di tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da im-
prese minori e dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’ambiente».

Conseguentemente, all’articolo 3. comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

3.17

Mascitelli, Belisario, Lannutti

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Le detrazioni per carichi di famiglia, disciplinate dall’articolo
12 dei decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, sono proporzionalmente incrementate come stabilito dal decreto
di cui al comma 2-quater, nel limite di spesa complessivo, fino alla con-
correnza di 4.271 milioni di euro per l’anno 2013 e di 5.973 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2014.

2-ter. Dopo l’articolo 12, comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, è inserita la se-
guente lettera: "b.1) Le detrazioni di cui alle precedenti lettere a) e b)
spettano anche per il convivente nelle coppie formate da persone dello
stesso sesso legate da vincoli affettivi. La detrazione spetta a condizione
che la convivenza duri da almeno due anni, risultante da certificato di re-
sidenza anagrafica".

2-quater. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti gli incrementi proporzionali delle detrazioni per cari-
chi di famiglia previsti dal comma 2-bis».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,65 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento».
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3.18

Carlino, Lannutti, Mascitelli

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Le detrazioni per i redditi dal lavoro ed assimilati disciplinate
dall’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917, sono proporzionalmente incrementate come stabilito dal
decreto di cui al comma 2-ter, nel limite di spesa complessivo, fino alla
concorrenza di 4.271 milioni di euro per l’anno 2013, di 5.973 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2014.

2-ter. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti gli incrementi proporzionali delle detrazioni per i red-
diti dal lavoro ed assimilati previsti dal comma 2-bis».

Conseguentemente, all’articolo 3:

sopprimere il comma 3;

ai commi 14 e 15, sostituire le parole: «0,05 per cento» con le se-
guenti: «0,06 per cento»;

comma 23, alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per
cento» con le seguenti: «allo 0,65 per cento»; nonchè, alla lettera b), so-
stituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le seguenti: «allo 0,55 per
cento»;

al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C, sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015».

3.19

Ranucci, Agostini, Mercatali

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 35, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono sostituiti dai seguenti:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario in relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di
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cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati ese-

guiti dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano

a decorrere dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che de-

finisca le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecu-

zione dell’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi

di lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali. contabili

o amministrativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-

vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-

mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempimenti di

cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono

stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-

tente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione

della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza

delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita

con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000

se gli adempimenti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-

tatore e dal subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in

relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi conclusi

da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti

ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui

all’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive

modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni

i contratti stipulati ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006,

n. 163, recante il codice del contratti pubblici".

2-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano al contratti

stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al comma 1.

Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 26

aprile 2012, n. 44, e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 20.000;

2013: – 20.000;

2014: – 20.000.
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3.20

Menardi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 35, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono sostituiti dai seguenti:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario in relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempi menti di
cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati ese-
guiti dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che de-
finisca le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecu-
zione dell’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi
di lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali, contabili
o amministrativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-
mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempimenti di
cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono
stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione
della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza
delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000
se gli adempi menti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-
tatore e dal subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in
relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi conclusi
da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni
i contratti stipulati ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, recante il codice dei contratti pubblici".

2-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano ai contratti
stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al comma 1.
Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-
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legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 26
aprile 2012, n. 44, e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134».

3.21

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

«2-bis. All’articolo 35, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono sostituiti dai seguenti:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nei limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario in relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di
cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati ese-
guiti dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che de-
finisca le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecu-
zione dell’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi
di lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali, contabili
o amministrativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-
mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempimenti di
cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono
stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione
della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza
delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000
se gli adempimenti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-
tatore e dal subappaltatore.

28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in
relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi conclusi
da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dai soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
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modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni i

contratti stipulati ai sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,

recante il codice dei contratti pubblici."

2-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano ai contratti

stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al comma 1.

Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del decreto-

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 26

aprile 2012, n. 44, e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno 2012,

n. 83, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134».

3.22

Milana

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di consentire alle aziende di aumentare la propria ca-

pacità di autofinanziamento, anche in considerazione delle difficoltà di ac-

cesso al credito riscontrate in questa contingenza economica da parte delle

medesime, in via sperimentale e comunque fino al 30 giugno 2013, il ter-

mine di cui all’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23

marzo 1998, n. 100, entro il quale il contribuente deve effettuare il versa-

mento periodico dell’imposta sul valore aggiunto, è differito al 76º giorno

di ciascun mese. Resta ferma la possibilità per l’amministrazione finanzia-

ria di prevedere interessi di mora in caso di tardivo o mancato pagamento

dell’imposta entro il termine di cui al precedente periodo».

Conseguentemente, ai commi 14, primo periodo, e 15 sostituire le pa-

role: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello

0,06 per cento».

Conseguentemente, al comma 42 aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-

zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-

detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100

milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 788 –

3.23
Milana

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. La voce 106) della tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni è sostituita dalla seguente: 106) prodotti petroliferi per uso agri-
colo e per la pesca in acque interne; prodotti petroliferi per il servizio pub-
blico di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e lagunare;».

Conseguentemente all’articolo 3, commi 14, primo periodo, e 15 so-
stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento».

3.24
Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

«2-bis. L’Istat definisce i criteri, le regole ed i contenuti dei piani to-
pografici e delle basi territoriali per la suddivisione del territorio comunale
in sezioni di censimento, località abitate e località produttive, e realizza un
archivio nazionale che contiene i limiti delle sezioni di censimento e delle
località, nel rispetto delle raccomandazioni internazionali e dei regola-
menti europei, rendendo disponibili le relative informazioni. A tal fine l’I-
stat stabilisce, tenuto conto di quanto previsto dal comma 2, le modalità
operative e gli standard tecnici vincolanti per tutte le pubbliche ammini-
strazioni per la determinazione della corrispondenza tra gli elementi geo-
grafici che costituiscono i piani topografici (basi territoriali) e gli archivi
amministrativi e statistici allo scopo di rendere tali archivi geo-referenziati
ovvero geo-codificati».

3.25
Ranucci, Agostini, Mercatali

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9-bis è sostituito dal seguente:

"9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fabbricati costruiti e destinati dal-
l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destina-
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zione, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’ultima-
zione dei lavori e le aree edificabili in corso di edificazione, nonché quelle
per le quali è stata sottoscritta la convenzione urbanistica o richiesto il
permesso di costruire, ovvero altro titolo abilitativo edilizio"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 35.100;

2014: – 35.100;

2015: – 35.100.

3.26

Izzo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. All’articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il terzo comma è inserito il seguente: "Il rad-
doppio dei termini previsto nel precedente comma si verifica soltanto in
presenza di effettivo invio della denuncia ai sensi dell’articolo 331 del co-
dice di procedura penale, effettuato entro un termine correlato allo scadere
del termine ordinario di decadenza"».

3.27

Mascitelli, Carlino, Bugnano

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Il Fondo per il finanziamento di interventi a favore dell’incre-
mento in termini quantitativi e qualitativi dell’occupazione giovanile e
delle donne, di cui all’articolo 24, comma 27, primo e secondo periodo,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, istituito presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali è incrementato di 1.200 milioni di euro nel-
l’anno 2013 e di 400 milioni di euro nell’anno 2014. Gli incentivi stabiliti
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 24,
comma 27, terzo periodo, del predetto decreto si applicano, per ciascuno
degli anni 2013 e 2014, fino alla concorrenza delle somme di cui al pe-
riodo precedente».
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Conseguentemente, all’articolo 3:

sopprimere il comma 3;

al comma 23, alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per
cento» con le seguenti: «allo 0,55 per cento» alla lettera b), sostituire
le parole: «allo 0,45 per cento» con le seguenti: «allo 0,50 per cento».

3.28

Mascitelli, Bugnano, Carlino

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Fino al 31 dicembre 2013, è introdotto un incentivo per la produt-
tività del lavoro a favore delle imprese che investono in innovazione dei
processi produttivi mediante la razionalizzazione, l’ammodernamento, la
sostituzione di un impianto o di un processo produttivo oppure mediante
la produzione di nuovi prodotti che consentano un significativo migliora-
mento delle prestazioni dell’impresa, in termini di efficienza produttiva,
posizionamento competitivo e penetrazione su nuovi mercati. L’agevola-
zione di cui al primo periodo trova applicazione nel limite massimo di
onere di 1.200 milioni di euro nell’anno 2013 e di 400 milioni di euro nel-
l’anno 2014. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dello Sviluppo economico e il Ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da adottar si entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente
comma, nel rispetto dell’onere massimo fissato al secondo periodo».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

3.29

Castro, Bianchi, Morra, Spadoni Urbani, Pontone, Fasano, Scarabosio

Al comma 3, secondo periodo, sostituire le cifre: «950» e «400» con

le seguenti «1100» e «500».
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3.30

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le parole: «al miglioramento
dei saldi di finanza pubblica», con le seguenti: «quanto a 600 milioni
di euro al rafforzamento del sistema dei confidi per migliorare l’accesso
al credito delle piccole e medie imprese, per la restante parte ad incremen-
tare le risorse del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera al, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662».

3.31

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer

Al comma 3, sostituire il quarto periodo con il seguente:

«Se il decreto di cui al precedente periodo non è emanato entro il 15
gennaio 2013, le risorse del presente comma confluiscono in un fondo isti-
tuito nello stato di previsione. del Ministero dell’economia e delle finanze
destinato all’incremento della misura delle detrazioni sui redditi da lavoro
dipendente di cui all’articolo 13, commi 1 e 2, del testo unico delle Im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro il 28 febbraio 2013, sono definite le modalità applicative, in
modo da consentire la fruizione del beneficio a decorrere dal mese di
marzo 2013, salvo conguaglio».

3.32

Carlino, Mascitelli

Al comma 3, quarto periodo, sostituire le parole: «a politiche per
l’incremento della produttività» con le seguenti: «a finalità connesse
allo sviluppo produttivo del Paese».
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3.33

Giambrone, Bugnano, Mascitelli

Al comma 3, quarto periodo, aggiungere, infine, le parole: «ed in
particolare per potenziare l’attività di ricerca scientifica delle piccole e
medie imprese».

3.34

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 1 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
e successive modificazioni, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Il requisito di cui al comma l non è richiesto nell’ipotesi del
primo rapporto a tempo determinato, di durata non superiore a dodici
mesi, concluso fra un datore di lavoro o utilizzatore e un lavoratore per
lo svolgimento di qualunque tipo di mansione, sia nella forma del con-
tratto a tempo determinato, sia nel caso di prima missione di un lavoratore
nell’ambito di un contratto di somministrazione a tempo determinato ai
sensi dell’articolo 20, comma 4 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276. I contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative
possono prevedere che, in luogo dell’ipotesi di cui al precedente periodo,
il requisito di cui al comma l non sia richiesto nei casi in cui l’assunzione
a tempo determinato o la missione nell’ambito del contratto di sommini-
strazione a tempo determinato avvenga nell’ambito di un processo orga-
nizzativo nel limite complessivo del 10 per cento del totale dei lavoratori
occupati nell’ambito dell’unità produttiva".

3-ter. All’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
e successive modificazioni, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

"2-bis. Il contratto a tempo determinato di cui all’articolo 1, comma
1-bis, può essere prorogato nei termini e nei limiti di cui al presente arti-
colo".

3-quater. All’articolo 5 del decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Qualora il lavoratore venga riassunto a termine, ai sensi dell’arti-
colo 1, entro un periodo di dieci giorni dalla data di scadenza di un con-
tratto di durata fino a sei mesi, ovvero di venti giorni dalla data di sca-
denza di un contratto di durata superiore ai sei mesi, il secondo contratto
si considera a tempo indeterminato";
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b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente:

"4-bis. Ferma restando la disciplina della successione di contratti di
cui ai commi precedenti e fatte salve diverse disposizioni di contratti col-
lettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazio-
nale, qualora per effetto di successione di contratti a termine per lo svol-
gimento di mansioni equivalenti il rapporto di lavoro fra lo stesso datore
di lavoro e lo stesso lavoratore abbia complessivamente superato i trenta-
sei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, indipendentemente dai periodi
di interruzione che intercorrono tra un contratto e l’altro, il rapporto di la-
voro si considera a tempo indeterminato ai sensi del comma 2. In deroga a
quanto disposto dal primo periodo del presente comma, un ulteriore suc-
cessivo contratto a termine fra gli stessi soggetti può essere stipulato per
una sola volta, a condizione che la stipula avvenga presso la direzione
provinciale del lavoro competente per territorio e con l’assistenza di un
rappresentante di una delle organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale cui il lavoratore sia iscritto o con-
ferisca mandato. Le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale stabili-
scono con avvisi comuni la durata del predetto ulteriore contratto. In
caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché nel caso di su-
peramento del termine stabilito nel medesimo contratto, il nuovo contratto
si considera a tempo indeterminato"».

3.35

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. Al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. La durata media dell’orario di lavoro non può superare, per ogni
periodo di sette giorni, le quarantotto ore, comprese le ore di lavoro
straordinario, salvo casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive";

b) all’articolo 5, il comma 3 è sostituito dal seguente:

"2. In difetto di disciplina collettiva applicabile, il ricorso al lavoro
straordinario è ammesso soltanto previo accordo tra datore di lavoro e la-
voratore per un periodo che non superi le trecento ore annuali".
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3-ter. All’articolo 2103 del codice civile, il secondo comma è sosti-
tuito dal seguente:

"Ogni patto contrario è nullo, salvo quelli intervenuti nelle forme pre-
viste dall’ultimo comma dell’articolo 2113"».

3.36

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 34 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Il contratto di lavoro intermittente può essere concluso per lo
svolgimento di prestazioni di carattere discontinuo o intermittente secondo
le esigenze individuate dai contratti collettivi stipulati da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale o territoriale ovvero per periodi predeterminati nell’arco
della settimana, del mese o dell’anno ai sensi dell’articolo 36-bis";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Il contratto di lavoro intermittente può in ogni caso essere con-
cluso con riferimento a prestazioni rese da soggetti con meno di venticin-
que anni di età ovvero da lavoratori con più di quarantacinque anni di età,
anche pensionati".

3-ter. L’articolo 35 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
n. 92, è sostituito dal seguente:

"Art. 35. - (Forma e comunicazioni). – 1. Il contratto di lavoro inter-
mittente è stipulato in forma scritta ai fini della prova dei seguenti ele-
menti:

a) indicazione della durata e delle ipotesi, oggettive o soggettive,
previste dall’articolo 34 che consentono la stipulazione del contratto;

b) luogo e modalità della disponibilità, eventualmente garantita dal
lavoratore, e del relativo preavviso di chiamata del lavoratore che in ogni
caso non può essere inferiore a un giorno lavorativo;

c) trattamento economico e normativo spettante al lavoratore per la
prestazione eseguita e relativa indennità di disponibilità, ove prevista, nei
limiti di cui all’articolo 36;

d) indicazione delle forme e modalità con cui il datore di lavoro è
legittimato a richiedere l’esecuzione della prestazione di lavoro, nonché
delle modalità di rilevazione della prestazione;
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e) tempi e modalità di pagamento della retribuzione e della inden-
nità di disponibilità;

f) eventuali misure di sicurezza specifiche necessarie in relazione
al tipo di attività dedotta in contratto.

2. Nell’indicare gli elementi di cui al comma 1, le parti devono rece-
pire le indicazioni contenute nei contratti collettivi, ove previste.

3. Fatte salve previsioni più favorevoli dei contratti collettivi, il da-
tore di lavoro è altresı̀ tenuto a informare con cadenza annuale le rappre-
sentanze sindacali aziendali, ove esistenti, sull’andamento del ricorso al
contratto di lavoro intermittente".

3-quater. Dopo l’articolo 36 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, è inserito il seguente:

"Art. 36-bis. - (Lavoro intermittente per periodi predeterminati nel-
l’arco della settimana, del mese o dell’anno). – 1. Nel caso di lavoro in-
termittente per prestazioni da rendersi il fine settimana, nonché nei periodi
delle ferie estive o delle vacanze natalizie e pasquali, l’indennità di dispo-
nibilità di cui all’articolo 36 è corrisposta al prestatore di lavoro solo in
caso di effettiva chiamata da parte del datore di lavoro.

2. Ulteriori periodi predeterminati possono essere previsti dai con-
tratti collettivi stipulati da associazioni dei datori e presta tori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o territoriale"».

3.37

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 61 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n.276, e successive modificazioni, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ferma restando la disciplina per gli agenti e i rappresentanti di
commercio, i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, preva-
lentemente personale e senza vincolo di subordinazione, di cui all’articolo
409, numero 3), del codice di procedura civile devono essere riconducibili
a uno o più progetti specifici o programmi di lavoro determinati dal com-
mittente e gestiti autonomamente dal collaboratore in funzione del risul-
tato, nel rispetto del coordinamento con la organizzazione del committente
e indipendentemente dal tempo impiegato per l’esecuzione della attività
lavorativa".
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3-ter. All’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre

2003, n. 276, e successive modificazioni, la lettera b) è sostituita dalla

seguente:

"b) indicazione del progetto o programma di lavoro individuata nel

suo contenuto caratterizzante, che viene dedotto in contratto.

3-quater. All’articolo 67 del decreto legislativo 10 settembre 2003,

n. 276, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. I contratti di lavoro di cui al presente capo si risolvono al mo-

mento della realizzazione del progetto o del programma di lavoro che

ne costituisce l’oggetto";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Le parti possono recedere prima della scadenza del termine per

giusta causa ovvero secondo le diverse causali o modalità incluso il preav-

viso, stabilite dalle parti nel contratto di lavoro individuale".

3-quinquies. L’articolo 69 del decreto legislativo 10 settembre, n.276,

è sostituito dal seguente:

"Art. 69. – (Divieto di rapporti di collaborazione coordinata e con-

tinuativa atipici e conversione del contratto). - 1. I rapporti di collabora-

zione coordinata e continuativa instaurati senza l’individuazione di uno

specifico progetto o programma di lavoro ai sensi dell’articolo 61, comma

1, sono considerati rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato

sin dalla data di costituzione del rapporto.

2. Qualora venga accertato dal giudice che il rapporto instaurato ai

sensi dell’articolo 61 sia venuto a configurare un rapporto di lavoro subor-

dinato, esso si trasforma in un rapporto di lavoro subordinato corrispon-

dente alla tipologia negoziale di fatto realizzatasi tra le parti.

3. Ai fini del giudizio di cui al comma 2, il controllo giudiziale è li-

mitato esclusivamente, in conformità ai princı̀pi generali dell’ordinamento,

all’accertamento della esistenza del progetto o programma di lavoro e non

può essere esteso fino al punto di sindacare nel merito valutazioni e scelte

tecniche, organizzative o produttive che spettano al committente".

3-sexies. L’articolo 69-bis del decreto legislativo 10 settembre 2003,

n. 276, è abrogato».
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3.38
Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«d-bis. L’articolo 70 del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – (Definizione e campo di applicazione). – 1. Per presta-
zioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura mera-
mente occasionale che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei
committenti, pubblici o privati, a compensi superiori a 5.000 euro nel
corso di un anno solare, annualmente rivalutati. sulla base della variazione
dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e de-
gli impiegati intercorsa nell’anno precedente.

2. Le prestazioni di cui al comma 1 possono comunque essere rese
nell’ambito di attività agricole di carattere stagionale svolte anche in
forma imprenditoriale. Le prestazioni di lavoro accessorio possono essere
svolte anche nell’ambito dei contratti di appalto di servizi"».

3.39
Esposito

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 285 del decreto del Presidente della Repubblica 5
ottobre 2010, n. 207 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto il seguente periodo: "Alle società di re-
visione di cui al precedente periodo è demandato altresı̀ il compito di ve-
rificare l’adeguatezza e la corretta movimentazione del conto separato di
cui al comma 6 del presente articolo".

b) al comma 4, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

"f) sono cedibili e rimborsabili esclusivamente alloro valore nomi-
nale".

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:

"6. Al fine di assicurare maggiore garanzia alle operazioni di regola-
mento dei flussi finanziari inerenti la cessione dei buoni pasto e l’incasso
dei pagamenti da parte degli esercenti convenzionati le società di emis-
sione sono tenute a:

1) costituire un conto separato ove far confluire le somme equiva-
lenti al totale del valore facciale dei buoni pasto emessi e gli addebiti sca-
turenti dalle somme erogate ai soggetti convenzionati; le somme accredi-
tate su tali conti possono, sotto la responsabilità della società di emissione,
essere oggetto di investimenti temporanei a condizione che l’importo inve-
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stito sia immediatamente disponibile in qualsiasi momento al valore nomi-

nale iniziale;

2) adottare rigide misure antifalsificazione e di tracciabilità del

buono pasto";

d) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

«11-bis. Ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, le operazioni poste

in essere dall’ esercizio convenzionato si considerano effettuate ai sensi

dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre

1972, n. 633, al momento dell’utilizzo del buono pasto presso l’esercizio

convenzionato. La cessione del buono pasto effettuata dalla società di

emissione alla stazione appaltante ed il rimborso del valore facciale del

buono pasto da parte della società di emissione all’esercizio convenzio-

nato costituiscono operazioni non rilevanti ai fini IVA.

3-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano a de-

correre dal 1º gennaio 2015, data dalla quale cessano di avere applica-

zione eventuali clausole contrattuali in essere tra le società di emissione

e le stazioni appaltanti nonché tra le prime e gli esercizi convenzionati in-

compatibili con le modifiche apportate dal presente comma.

3-quater . I buoni pasto emessi prima di tal data e non ancora presen-

tati al rimborso, saranno fatturati dagli esercizi convenzionati alle società

di emissione e rimborsati da esse ai primi in base al regime contrattuale e

fiscale in essere fino al 31 dicembre 2014, anche in caso di rimborso suc-

cessivo a tale data. Il Ministero dell’economia, sentito il Ministro delle at-

tività produttive e le organizzazioni di settore, emana entro il 15 gennaio

2014 un regolamento al fine di definire le modalità di transizione al nuovo

regime fiscale e contrattuale di cui al comma 3-bis, avendo interesse di

minimizzare i disagi per tutti gli operatori economici coinvolti.

3-quinquies. Al fine di garantire la tracciabilità, efficienza gestionale

e controllo delle anomalie d’utilizzo dei buoni da parte degli attori della

filiera, contrastando i fenomeni di evasione legati alla emissione, alla cir-

colazione e all’incasso dei buoni pasto come definiti dall’articolo 3,

comma 1, lettera zz, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre

2010, n. 207, a far data dal 1º gennaio 2015 è fatto obbligo alle società di

emissione di emettere solo buoni pasto in formato elettronico. I buoni pa-

sto emessi in formato cartaceo fino a tal data saranno validi sino alla loro

naturale scadenza È istituito entro il 1º gennaio 2015 un "Circuito nazio-

nale buoni pasto" informatizzato, da utilizzarsi in via esclusiva per le tran-

sazioni legate all’utilizzo dei buoni pasto in formato elettronico, il cui ac-

cesso è riservato alle sole società di emissione e agli esercenti convenzio-

nati a ricevere detti buoni. Il Ministro dell’economia, entro il 15 gennaio

2014, emana con regolamento le disposizioni di attuazione necessarie alla

istituzione, alla realizzazione della infrastruttura tecnologica e alla ge-
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stione del "Circuito nazionale buoni pasto". Con lo stesso regolamento
sono definiti:

a) i criteri di selezione e i requisiti di onorabilità e professionalità
dei soggetti incaricati dello sviluppo e della gestione del "Circuito nazio-
nale buoni pasto";

b) il corrispettivo e la durata degli incarichi di cui alla lettera a)

che precede;

c) le regole di adesione al "Circuito nazionale buoni pasto";

d) le regole di funzionamento del "Circuito nazionale buoni pasto".

3-sexies. In sede di applicazione del comma 3-bis e 3-quinquies, il
Ministro dell’economia entro il 31 dicembre 2015 verifica i risultati rag-
giunti in termini di maggiori entrate derivanti dalla riemersione di aree di
evasione del settore e di maggior gettito fiscale. Qualora essi raggiungano
la somma di 80 milioni di euro, con proprio decreto provvede all’incre-
mento della soglia di 5,29 euro che non concorre a formare reddito da la-
voro dipendente ai sensi dell’articolo 51 comma 2 lettera c) del testo
unico delle imposte sul reddito».

3.40

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

d-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. I contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o ter-
ritoriale da associazioni dei lavoratori comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale o territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sin-
dacali operanti in azienda ai sensi della normativa di legge e degli accordi
interconfederali vigenti, compreso l’accordo interconfederale del 28 giu-
gno 2011, possono realizzare specifiche intese con efficacia nei confronti
di tutti i lavoratori interessati, a condizione che tali intese siano sotto-
scritte sulla base di un criterio maggioritario relativo alle predette rappre-
sentanze sindacali al fine di regolare le materie di cui al comma 2»;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le specifiche intese di cui al comma 1 possono riguardare la re-
golazione delle materie inerenti l’organizzazione del lavoro e della produ-
zione con riferimento:

a) agli impianti audiovisivi e alla introduzione di nuove tecnologie;
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b) alle mansioni del lavoratore, alla classificazione e all’inquadra-
mento del personale;

c) ai contratti a termine, ai contratti a orario ridotto, modulato o
flessibile, al regime della solidarietà negli appalti e ai casi di ricorso
alla somministrazione di lavoro;

d) alla disciplina dell’orario di lavoro;

e) alle modalità di assunzione e disciplina del rapporto di lavoro,
comprese le collaborazioni coordinate e continuative a progetto e le partite
IVA, nonché alla trasformazione e conversione dei contratti di lavoro;

f) alle modalità di risoluzione del rapporto di lavoro e alle conse-
guenze del recesso dal rapporto di lavoro, fatta eccezione per il licenzia-
mento discriminatorio e il licenziamento della lavoratrice in concomitanza
del matrimonio«.

3-ter. Le misure sperimentali per l’incremento della produttività del
lavoro di cui all’articolo 2 comma 1, lettera c), del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 146, prorogate per l’anno 2012 dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del
30 maggio 2012, consistenti in una imposta sostitutiva della imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali, si
applicano con riferimento alle somme erogate ai lavoratori dipendenti
del settore privato in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti
collettivi territoriali o aziendali e correlate a incrementi di produttività,
qualità, efficienza organizzativa, collegate ai risultati riferiti all’andamento
economico o agli utili dell’impresa o a ogni altro elemento rilevante ai fini
del miglioramento della competitività aziendale».

36.40

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

d-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. I contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello aziendale o ter-
ritoriale da associazioni dei lavoratori comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale o territoriale ovvero dalle loro rappresentanze sin-
dacali operanti in azienda ai sensi della normativa di legge e degli accordi
interconfederali vigenti, compreso l’accordo interconfederale del 28 giu-
gno 2011, possono realizzare specifiche intese con efficacia nei confronti
di tutti i lavoratori interessati, a condizione che tali intese siano sotto-
scritte sulla base di un criterio maggioritario relativo alle predette rappre-
sentanze sindacali al fine di regolare le materie di cui al comma 2»;
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b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le specifiche intese di cui al comma 1 possono riguardare la re-
golazione delle materie inerenti l’organizzazione del lavoro e della produ-
zione con riferimento:

a) agli impianti audiovisivi e alla introduzione di nuove tecnologie;

b) alle mansioni del lavoratore, alla classificazione e all’inquadra-
mento del personale;

c) ai contratti a termine, ai contratti a orario ridotto, modulato o
flessibile, al regime della solidarietà negli appalti e ai casi di ricorso
alla somministrazione di lavoro;

d) alla disciplina dell’orario di lavoro;

e) alle modalità di assunzione e disciplina del rapporto di lavoro,
comprese le collaborazioni coordinate e continuative a progetto e le partite
IVA, nonché alla trasformazione e conversione dei contratti di lavoro;

f) alle modalità di risoluzione del rapporto di lavoro e alle conse-
guenze del recesso dal rapporto di lavoro, fatta eccezione per il licenzia-
mento discriminatorio e il licenziamento della lavoratrice in concomitanza
del matrimonio«.

3-ter. Le misure sperimentali per l’incremento della produttività del
lavoro di cui all’articolo 2 comma 1, lettera c), del decreto-legge 27 mag-
gio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 146, prorogate per l’anno 2012 dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 23 marzo 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del
30 maggio 2012, consistenti in una imposta sostitutiva della imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali, si
applicano con riferimento alle somme erogate ai lavoratori dipendenti
del settore privato in attuazione di quanto previsto da accordi o contratti
collettivi territoriali o aziendali e correlate a incrementi di produttività,
qualità, efficienza organizzativa, collegate ai risultati riferiti all’andamento
economico o agli utili dell’impresa o a ogni altro elemento rilevante ai fini
del miglioramento della competitività aziendale».

3.41

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«d-bis. All’articolo 2 del testo unico dell’apprendistato, di cui al de-
creto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

"3. Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può
assumere con contratto di apprendistato, direttamente o indirettamente per
il tramite delle agenzie di somministrazione di lavoro ai sensi dell’articolo
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20, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non può
superare il 100 per cento delle maestranze specializzate e qualificate in
servizio presso il datore di lavoro stesso. Il datore di lavoro che non abbia
alle proprie dipendenze lavoratori qualificati o specializzati, o che comun-
que ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere apprendisti in nu-
mero non superiore a tre. Le disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle imprese artigiane per le quali trovano applicazione le di-
sposizioni di cui all’articolo 4 della legge 8 agosto 1985, n. 443".

3-ter. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi 16,
lettera d), 17, 17-bis, 18 e 19 sono abrogati.

3-quater. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2, del testo unico del-
l’apprendistato, di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 167, e
all’articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, riacquistano efficacia nel testo vigente prima della data di entrata
in vigore della legge 28 giugno 2012, n. 92».

3.42

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«d-bis. All’articolo l della legge 28 giugno 2012, 0.92, i commi 14 e
15 sono abrogati.

3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le disposizioni di cui agli articoli 54, 55, 56, 57, 58 e 59 del decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276, riacquistano efficacia nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della legge 28 giugno 2012, n. 92».

3.43

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«d-bis. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi 28,
29, 30 e 31 sono abrogati.

3-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le disposizioni di cui all’articolo 2549 del codice civile e all’articolo 86,
comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, riacquistano
efficacia nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge
28 giugno 2012, n. 92».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 803 –

3.44

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi 34,
35 e 36 sono abrogati».

3.45

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. All’articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi da
47 a 69 sono abrogati».

3.46

Castro, Sacconi, Bianchi, Scarabosio, Pontone, Fasano, Morra

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

«3-bis. All’articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi 17,
18, 19, 20, 21, 22 e 23 sono abrogati.

3-ter. All’articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, i commi 51,
52, 53, 54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 64, 65, 66, 67 e 68 sono abrogati«.

3.47

Fleres

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

«4-bis. Le nuove imprese costituite da almeno il 60 per cento di gio-
vani di età inferiore ai trentacinque anni hanno diritto al beneficio fiscale
della detassazione totale per i primi due anni di attività. Qualora si tratti di
attività artigianali, il beneficio ha la durata di tre anni. Analogo beneficio
è esteso alle attività libero professionali.

4-ter. li Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, stabilisce con proprio decreto, le modalità
mediante le quali le imprese di cui al comma 4-bis accedono al beneficio
di cui al medesimo comma.
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4-quater. I soggetti di cui al comma 4-bis versano alle rispettive ge-
stioni previdenziali la contribuzione obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti di cui alla legge 2 agosto 1990, n. 233, calcolata
con l’aliquota fissa di cui all’articolo 5, comma 10, della medesima legge
n. 233 del 1990, ridotta del 50 per cento.

4-quinquies. Qualora i soggetti di cui al comma 4-quater operino
nelle aree territoriali caratterizzate da un tasso di partecipazione al lavoro
giovanile inferiore almeno del 25 per cento rispetto al tasso medio nazio-
nale riferito a tutti i settori economici, l’aliquota fissa di cui al comma 4-
quater è ulteriormente ridotta del 60 per cento.

4-sexies. È fatta comunque salva l’applicazione della normativa vi-
gente in materia di iscrizione all’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professionali.

4-septies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai comma da 4-bis a 4sexies, pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2013-2015, nell’ambito del programma "Fondi di ri-
serva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2013, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-octies. Agli ulteriori oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai comma da 4-bis a 4-sexies si provvede mediante riduzione,
fino al 20 per cento, a partire dall’anno 2013, delle dotazioni di parte cor-
rente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della pre-
sente legge, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimo-
dulabili».

3.48

Milana

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis) Per il triennio 2013-2015 è previsto, in via sperimentale, che
l’importo fissato dal comma 2, lettera c), dell’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato
dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, venga aumentato a
euro 6,00. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze sono individuate mo-
dalità di monitoraggio dell’attuazione della predetta misura, anche al fine
di una sua eventuale proroga. Agli oneri derivanti dal presente comma,
quantificati In 43 milioni di euro per gli anni 2013, 2014 e 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del limite massimo di onere pre-
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visto ai precedenti commi 3 e 4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel caso si verifichino o siano in
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al presente
comma, fatta salva l’adozione del provvedimenti di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera I), della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia
e delle finanze, provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura
necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’atti-
vità di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione
economico-finanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche
economico-finanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del mede-
simo ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce inoltre
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in merito alle cause degli
scosta menti e all’adozione delle misure di cui al secondo periodo».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il

seguente:

«40-bis. A decorrere dall’anno 2015, all’allegato del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per
mille kg." sono sostituite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188
per mille kg. " e le parole: "Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg"
sono sostituite dalle seguenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

3.49

Bonfrisco

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis) 1. Per il triennio 2013-2015, in via sperimentale, l’importo
fissato dal comma 2, lettera c), dell’articolo 51 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto
legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, è aumentato a euro 6,00. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze sono individuate modalità di monitoraggio
dell’attuazione della predetta misura, anche al fine di una sua eventuale
proroga. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificati in 43 mi-
lioni di euro per gli anni 2013, 2014 e 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del limite massimo di onere previsto ai precedenti
commi 3 e 4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi
scostamenti rispetto alle previsioni di cui al presente comma, fatta salva
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l’adozione dei provvedimenti di cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle finanze,
provvede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria
alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di mo-
nitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b, della
legge n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione economico-fi-
nanziaria e politiche di bilancio" della missione "Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio" dello stato di previsione del medesimo ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle
Camere con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e al-
l’adozione delle misure di cui al secondo periodo».

3.50

Pichetto Fratin

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

«4-bis. Per il triennio 2013-2015 è previsto, in via sperimentale, che
l’importo fissato dal comma 2, lettera c), dell’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato
dal decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, venga aumentato a
euro 6,00. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze sono individuate mo-
dalità di monitoraggio dell’attuazione della predetta misura, anche al fine
di una sua eventuale proroga. Agli oneri derivanti dal presente comma,
quantificati in 43 milioni di euro per gli anni 2013, 2014 e 2015, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del limite massimo di onere pre-
visto ai precedenti commi 3 e 4.

4-ter. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, nel caso si verifIchino o siano in procinto di verifIcarsi sco-
stamenti rispetto alle previsioni di cui al presente comma, fatta salva l’a-
dozione dei provvedimenti di cui all’articolo 11, comma 3, lettera l), della
legge n. 196 del 2009, il Ministro dell’economia e delle finanze, prov-
vede, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla co-
pertura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, nel programma "Programmazione economico-finanziaria
e politiche di bilancio" della missione "Politiche economico-finanziarie e
di bilancio" dello stato di previsione del medesimo ministero, il Ministro
dell’economia e delle finanze riferisce inoltre senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause degli scostamenti e all’ado-
zione delle misure di cui al secondo periodo».
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3.51

Pistorio

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

«4-bis. I crediti di imposta disposti con leggi regionali non concor-
rono alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto di cui
agli articoli 96 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni.

4-ter. All’articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244
e successive modifiche ed integrazioni aggiungere infine le seguenti pa-
role: "il tetto previsto dal presente comma non si applica ai crediti d’im-
posta disposti con legge regionale"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 75 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015».

3.52

Latronico

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 2-ter, dell’articolo 13 della Tariffa, parte prima,
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, come modificato dal comma 13 dell’articolo 8 del decreto-legge
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, dopo le parole: "fondi sanitari" sono aggiunte le seguenti: "e
per i piani di partecipazione rivolti alla generalità dei dipendenti realizzati
tramite sottoscrizione di azioni che prevedano un periodo di detenzione
minimo di tre anni"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 808 –

3.53

Latronico

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. È introdotta una franchigia di euro 15.000,00 all’ammontare
degli investimenti per i piani di partecipazione rivolti alla generalità dei
dipendenti realizzati tramite sottoscrizione di azioni che prevedano un pe-
riodo di detenzione minimo di 3 anni».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.

3.54

Latronico

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al comma 13 all’art. 8 della legge 44/2012, dopo "fondi sa-
nitari" aggiungere: "e per i piani di partecipazione rivolti alla generalità
dei dipendenti realizzati tramite sottoscrizione di azioni che prevedano
un periodo di detenzione minimo di tre anni"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.

3.55

Latronico

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. le disposizioni di cui ai commi 13-16 all’art. 8 della legge 44/
2012 non si applicano alle comunicazioni relative ai piani di partecipa-
zione rivolti alla generalità dei dipendenti realizzati tramite sottoscrizione
di azioni che prevedano un periodo di detenzione minimo di tre anni».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000;

2014: – 3.000;

2015: – 3.000.

3.56

Spadoni Urbani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’articolo 12, comma 1-bis, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, premettere le seguenti parole: "In
presenza di figli di età inferiore a tre anni ai genitori è riconosciuta un’ul-
teriore detrazione di importo pari a 300 euro per ciascun figlio di età in-
feriore a tre anni"».

Conseguentemente, al comma 5 sopprimere le seguenti parole «La
detrazione è aumentata a 1.220 euro per ciascun figlio di età inferiore a
tre anni».

3.57

Baio

Al comma 5 sostituire il periodo «La detrazione è aumentata a 1.220
euro per ciascun figlio di età inferiore a tre anni» con il seguente: «All’ar-
ticolo 12, comma 1-bis, del D.P.R. n. 917/1986 premettere il seguente pe-
riodo: "In presenza di figli di età inferiore a tre anni è riconosciuta un’ul-
teriore detrazione di importo pari a 300 euro per ciascun figlio di età in-
feriore a tre anni. Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2013 le
aliquote di cui all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novem-
bre 2008 n. 185 come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, non-
ché tutte le aliquote di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso
del 21%. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare le conseguenti variazioni al bilancio dello Stato"».
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3.58

Spadoni Urbani

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

«5-bis. All’art. 12, comma 1-bis, premettere le seguenti parole: "In
presenza di un figlio portatore di handicap è riconosciuta una ulteriore de-
trazione di importo pari a 400 euro per ciascun figlio portatore di handi-
cap"».

Conseguentemente, al comma 5 sopprimere le seguenti parole: «Le
predette detrazioni sono aumentate di un importo pari a 400 euro per
ogni figlio portatore di handicap».

3.59

Baio

Al comma 5 sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «all’articolo
12. comma 1-bis del DPR 917/1986 premettere il seguente periodo: "in
presenza di un figlio portatore di handicap è riconosciuta una ulteriore de-
trazione di importo pari a 400 Euro per ciascun figlio portatore di handi-
cap. Conseguentemente. a decorrere dal 1º gennaio 2013. le aliquote di cui
all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, nonché tutte le aliquote
di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21%. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti va-
riazioni al bilancio dello Stato"».

3.60

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 2, comma 6 della legge 22 dicembre 2008,
n. 203, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Tra le spese che benefi-
ciano della detrazione di cui al periodo precedente rientrano anche quelle
sostenute dai genitori per il pagamento del servizio di assistenza domici-
liare all’infanzia svolto da operatori educativi professionali (Tagesmut-
ter)"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole:

«, ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
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Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.61

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 12, comma 2, del testo unico delle imposte sul
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "non superiore a 2.840,51 euro" sono sostituite
dalle seguenti: «non superiore a 5.000 euro».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole:
«, ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2013».

3.62

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 15, comma 1, lettera c), del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: ", per la parte che eccede lire 250 mila"
sono soppresse».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1.600 milioni a de-
correre dall’anno 2013».
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3.63

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma l dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 dopo la lettera e) è inserita la seguente:

e-bis) le spese sostenute dalle gestanti per la frequenza ai corsi di
accompagnamento al parto».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013».

3.64

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Al comma l dell’articolo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 alla lettera i-quinquies) dopo le parole: "compresa tra 5 e
18 anni" inserire le seguenti: "e per i soggetti di età superiore a 70 anni"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole:
«, ivi comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.65

Thaler Ausserhofer

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. All’articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
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bre 1986, n. 917, dopo la lettera i-octies) è aggiunta, in fine, la seguente
lettera:

i-novies) le spese inerenti i consumi dell’acqua, della corrente elet-
trica e del gas per i contribuenti con tre o più figli a carico, per un im-
porto complessivo non superiore a 1.000 euro».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1000 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2013».

3.66

Pichetto Fratin

Il comma 6 è sostituito dal seguente:

«6. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11 lettera a):

1) al numero 2), le parole: «4.600 euro» e «10.600 euro» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «8.350 euro» e «16.700 euro»;

2) al numero 3), le parole: «9.200 euro» e «15.200 euro» sono
sostituite, rispettivamente dalle seguenti: «14.350 euro» e «22.700 euro»;

b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: «4-bis. Per i soggetti di
cui all’articolo 3, comma 11 lettere da a) ad e), sono ammessi in dedu-
zione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 9.000 se la base imponibile non supera euro 180.759191;

b) euro 7.000 se la base imponibile supera euro 180.759191 ma
non euro 180.839191;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma non
euro 180.919,91;

d) euro 3.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma non
euro 180.999,91.

d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 31 comma 11 lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle precedenti lettere è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 2.500, euro 1.875, euro 1.250 ed euro 625».

2. Per la copertura degli oneri derivanti dal presente emendamento si
provvede mediante le risorse indicate al successivo comma 28 che, conse-
guentemente, viene soppresso.
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3.67

Barbolini, Agostini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna
Maria Serafini, Stradiotto

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. All’articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a):

1) al numero 2), le parole: «4.600 euro» e «10.600 euro» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «8.350 euro» e «16.700 euro»;

2) al numero 3), le parole: «9.200 euro» e «15.200 euro» sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «14.350 euro» e «22.700 euro»;

b) il comma 4-bis è sostituito dal seguente: «4-bis. Per i soggetti di
cui all’articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi in dedu-
zione, fino a concorrenza, i seguenti importi:

a) euro 9.000 se la base imponibile non supera euro180.759,91;

b) euro 7.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non
euro 180.839,91;

c) euro 5.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma non
euro 180.919,91;

d) euro 3.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma non
euro 180.999,91;

d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle precedenti lettere è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 2.500, euro 1.875, euro 1.250 ed euro 625».

Conseguentemente, sopprimere il comma 28.

3.68

Pistorio

Al comma 6, lettera a), numero 2, sostituire le parole: «21 mila euro»
con le seguenti: «30 mila euro».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare fino alla concorrenza degli oneri arrecati
dal comma 6, lettera a), numero 2, per ciascun anno del triennio 2013-
2015».
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3.69

Ghigo

Sostituire il comma 6, lettera b), capoverso lettera d-bis) con il se-
guente:

«d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 6.000, di euro 4.500, di euro 3.000 e di euro
1.500.».

Conseguentemente sopprimere il comma 28.

3.70

Tomaselli

Sostituire il comma 6, lettera b), capoverso lettera d-bis) con il se-

guente:

«d-bis) per i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 6.000, di euro 4.500. di euro 3.000 e di euro
1.500.».

Conseguentemente sopprimere il comma 28.

3.71

Massimo Garavaglia, Vaccari, Mura

Sostituire il comma 6, lettera b) il capoverso lettera d-bis) con il se-
guente:

«d-bis) per i soggetti dı̀ cui all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c),
l’importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a d) è aumentato, ri-
spettivamente, di euro 6.000, di euro 4.500, di euro 3.000 e di euro
1.500.».

Conseguentemente sopprimere il comma 28.
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3.72

Pittoni, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. A decorrere dal 2014 il Governo è delegato ad adottare, con
apposito decreto legislativo, la revisione dell’imposta dovuta dalle Univer-
sità ed enti di ricerca, applicando al valore della produzione netta, l’ali-
quota del 3,9».

Conseguentemente, dopo il comma 38 aggiungere il seguente:

«38-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille k.g." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg" sono sostituite dalle
seguenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

Conseguentemente:

«All’articolo 3:

a) al comma 14, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore della transazione» con la seguente: «con l’aliquota dello
0,06 per cento sul valore della transazione»;

b) al comma 15, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento del contratto» con le seguenti:

«con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto».

3.73

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 apportare le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 16, comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

"d) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal M.I.U.R
non si applicano i requisiti di cui alla legge del 14 novembre 2000,
n. 338";

b) all’articolo 17 sopprimere il comma 7».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 817 –

3.74

Pistorio

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

«6-bis. Con decorrenza primo gennaio 2013 per le persone con disa-
bilità grave accertata dalle commissioni mediche competenti, ai sensi della
legge n. 104 del 1992, o invalidità civile nella misura del 100% ai sensi
della legge n. 118 del 1971 o per le loro famiglie, il pagamento dei con-
tributi previdenziali dovuti per il personale di assistenza si considerano di
carattere figurativo.

6-ter. Gli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma prece-
dente sono a carico della fiscalità generale».

Conseguentemente all’onere derivante dalla seguente disposizione

stimato in 100 milioni di euro in ragione annua, si provvede nel modo se-
guente:

l’articolo 3, dopo il comma 37, aggiungere il seguente:

«37-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: "Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato" sono
sostituite dalle seguenti: "Birra: euro 2,58 per ettolitro e per grado-Plato";

b) le parole: "Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro"
sono sostituite dalle seguenti: "Prodotti alcolici intermedi: euro 75,36 per
ettolitro";

c) le parole: "Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro" sono
sostituite dalle seguenti: "Alcole etilico: euro 880,01 per ettolitro anidro"«.

3.75

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

«6-bis. Gli oneri deducibili di cui all’articolo 10 e le detrazioni per
oneri di cui all’articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, possono essere dedotti dal reddito complessivo
nell’anno in cui sono stati sostenuti e nei due successivi. La disposizione
si applica dal periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2012».
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3.76

Baldassarri

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

«6-bis. All’articolo 60, comma 5 del decreto-legge 22 giugno 2012
n. 83 il periodo "il credito d’imposta ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge
13 maggio 2011 n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011 n. 106" è sostituito dal seguente periodo "il credito d’imposta al
sensi dell’art. 1 del decreto-legge 13 maggio 2011 n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011 n. 106, strumento che viene
reso strutturale con l’abrogazione della limitazione di applicazione agli
anni 2011 e 2012 e per il quale l’investimento agevola bile è quello incre-
mentale rispetto alla media del triennio precedente all’anno di stipula del
contratto o della convenzione di finanziamento del progetto di ricerca da
parte dell’impresa, fatta salva la continuazione di progetti in essere per i
quali il triennio di riferimento è quello precedente l’anno di inizio del pro-
getto. A tale strumento pertanto non si applicano i disposti del successivo
articolo 62 e per l’attuazione dello stesso è autorizzata una spesa pari a
100 milioni di euro per l’anno 2013, 200 milioni di euro per l’anno
2014 (in aggiunta a quanto già autorizzato per i medesimi anni a copertura
delle attività pregresse negli anni 2011 e 2012) e 300 milioni di euro per
gli anni successivi, con l’adozione delle medesime misure di cui all’art. 1,
c. 5 del D.L. 13 maggio 2011 n. 70, convertito, con modificazioni, dalla
L. 12 luglio 2011 n. 106, in caso di scostamenti"».

Conseguentemente, alla copertura degli oneri derivanti dalla prece-
dente disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione propor-

zionale in maniera lineare di tutte le dotazioni di parte corrente relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C allegata al presente di-

segno di legge.

3.77

Musi, Agostini

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

«6-bis. All’articolo 52, comma 1, lettera b) del DPR 917 del 22 di-
cembre 1986. le parole da "gli assegni vitalizi di cui alla ...fino a ciascuno
i propri elementi" sono sostituite da: "gli assegni vitalizi di cui alla lettera
g) del comma 1 dell’art. 50 sono assoggettati a tassazione per l’ottanta per
cento del loro ammontare"».
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3.78

Musi

Al comma 7, dopo le parole: «31 dicembre 2013» aggiungere le se-

guenti: «a decorrere dal 1º gennaio 2014 viene introdotto un contributo
sanitario a carico del datore di lavoro, a copertura degli oneri di cui al pre-
cedente comma 6».

Conseguentemente, dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. dal 1º gennaio 2014 le detrazioni di cui all’articolo 13 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986 n. 917, sono pro-
porzionalmente incrementate, a regime, per un importo pari a 709 milioni
per il 2014, 810 milioni e decorrere dal 2015».

3.79

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

«7-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

"a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

’1-bis. Ferme le disposizioni speciali che regolano il Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA), nonché la competenza e l’esecuzione delle re-
lative formalità, il gettito dell’imposta, nella misura stabilità dalla Provin-
cia destinataria, è riversato alla Provincia dove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa nel caso. di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto, come intestatario del veicolo, cioè, a
seconda dei casi, proprietario, acquirente con riserva di proprietà, usufrut-
tuario o del locatario si effettua anche per l’imposta che colpisce la richie-
sta di annotazione al PRA del trasferimento di proprietà a favore del nudo
proprietario o di una società di leasing contemporanea alla richiesta di an-
notazione dell’usufrutto o della locazione con facoltà di compera"’.

7-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, e come mo-
dificato con il comma 7-bis che precede, si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data di entrata in vi-
gore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso delle somme di
imposta provinciale di trascrizione già corrisposte secondo le menzionate
disposizioni«.
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3.80
Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

«7-bis. Nell’articolo 9 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Ferme le disposizioni speciali che regolano il Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA), nonché la competenza e l’esecuzione delle re-
lative formalità, il gettito dell’imposta, nella misura stabilita dalla Provin-
cia destinataria, è riversato alla Provincia dove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto, come intestatario del veicolo, cioè, a
seconda dei casi, proprietario, acquirente con riserva della proprietà, usu-
fruttuario o locatario con facoltà di compera Il riversamento alla provincia
di sede legale o residenza dell’usufruttuario o del locatario si effettua an-
che per l’imposta che colpisce la richiesta di annotazione al PRA del tra-
sferimento di proprietà a favore del nudo proprietario o di una società di
leasing contemporanea alla richiesta di annotazione dell’usufrutto o della
locazione con facoltà di compera".

7-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, e come mo-
dificato con il comma 7-bis che precede, si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data di entrata in vi-
gore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso delle somme di
imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte secondo le men-
zionate disposizioni.

3.81
Spadoni Urbani

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174,
comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. Ferme le disposizioni speciali che regolano il Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA), nonché la competenza e l’esecuzione delle re-
lative formalità, il gettito dell’imposta, nella misura stabilita dalla provin-
cia destinataria, è riversato alla Provincia dove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto, come intestatario del veicolo, cioè, a
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seconda dei casi, proprietario, acquirente con riserva della proprietà, usu-
fruttuario o locatario con facoltà di compera. Il riversamento alla provin-
cia di sede legale o residenza dell’usufruttuario o del locatario si effettua
anche per l’imposta che colpisce la richiesta di annotazione al PRA del
trasferimento di proprietà a favore del nudo proprietario o di una società
di leasing contemporanea alla richiesta di annotazione dell’usufrutto o
della locazione con facoltà di compera".

7-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, e come mo-
dificato con il comma 7-bis che precede, si applicano a decorrere dalle
immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data di entrata in vi-
gore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso delle somme di
imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte secondo le men-
zionate disposizioni».

3.82

Marco Filippi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Nell’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Ferme le disposizioni speciali che regolano il Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA), nonché la competenza e l’esecuzione delle re-
lative formalità, il gettito dell’Imposta, nella misura stabilita dalla Provin-
cia destinataria, è riversato alla Provincia dove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto, come intestatario del veicolo, cioè, a
seconda dei casi, proprietario, acquirente con riserva della proprietà, usu-
fruttuario o locatario con facoltà di compera. Il riversamento alla provin-
cia di sede legale o residenza dell’usufruttuario o del locatario si effettua
anche per l’imposta che colpisce la richiesta di annotazione al PRA del
trasferimento di proprietà a favore del nudo proprietario o di una società
di leasing contemporanea alla richiesta di annotazione dell’usufrutto o
della locazione con facoltà di compera".

7-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n.174, e come so-
stituito dal comma 7-bis che precede, si applicano a decorrere dalle imma-
tricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data di entrata in vigore del
citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso delle somme di imposta
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provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte secondo le menzionate di-
sposizioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 15.000;

2015: – 15.000.

2014: – 15.000.

3.83

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

«7-bis. Nell’articolo 56 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

"1-bis. Ferme le disposizioni speciali che regolano il Pubblico Regi-
stro Automobilistico (PRA), nonché la competenza e l’esecuzione delle re-
lative formalità, il gettito dell’imposta, nella misura stabilita dalla Provin-
cia destinataria, è riversato alla Provincia dove ha sede legale o residenza
il soggetto passivo, inteso come avente causa nel caso di trasferimento di
proprietà di un veicolo e, per il resto, come intestatario del veicolo, cioè, a
seconda dei casi, proprietario, acquirente con riserva della proprietà, usu-
fruttuario o locatario con facoltà di compera. Il riversamento alla provin-
cia di sede legale o residenza dell’usufruttuario o del locatario si effettua
anche per l’imposta che colpisce la richiesta di annotazione al PRA del
trasferimento di proprietà a favore del nudo proprietario o di una società
di leasing contemporanea alla richiesta di annotazione dell’usufrutto o
della locazione con facoltà di compera".

7-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, e come so-
stituito dal comma 7-bis che precede, si applicano a decorrere dalle imma-
tricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data di entrata in vigore del
citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso delle somme di imposta
provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte secondo le menzionate di-
sposizioni.
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3.84

Marco Filippi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, si applicano
a decorrere dalle immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data
di entrata in vigore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso
delle somme di imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte
secondo le menzionate disposizioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 15.000;

2014: – 15.000;

2015: – 15.000.

3.85

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, si applicano
a decorrere dalle immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data
di entrata in vigore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso
delle somme di imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte
secondo le menzionate disposizioni».

3.86

Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, si applicano
a decorrere dalle immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data
di entrata in vigore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso
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delle somme di imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte
secondo le menzionate disposizioni».

3.87

Spadoni Urbani

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1-bis dell’articolo 56 del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, come introdotto dall’articolo 9,
comma 2, lettera a) del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, si applicano
a decorrere dalle immatricolazioni effettuate e dagli atti formati dalla data
di entrata in vigore del citato decreto-legge. Non si fa luogo al rimborso
delle somme di imposta provinciale di trascrizione (IPT) già corrisposte
secondo le menzionate disposizioni».

3.88

Bubbico, Agostini, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le
parole: "entro il 30 giugno 2013" sono sostituite dalle seguenti: "entro il
31 dicembre 2013, o, per i soggetti con periodo di imposta non coinci-
dente con l’anno solare, fino al periodo di imposta in corso alla predetta
data"».

Conseguentemente,

a) le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di

spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 100 milioni di euro per l’anno 2013, ad esclusione

della missione Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali, pro-
gramma Concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria,
voce Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto legislativo n. 446
del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: – Art. 39, comma
3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori entrate IRAP ec-
cetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701);

b) all’articolo 3, al comma 28, sostituire le parole: «248 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015»



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 825 –

con le seguenti: «265 milioni di euro per l’anno 2014, di 142 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 209 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016».

3.89

Vedani, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire "12,6" con "15,9";

alla lettera b), sostituire "11,6" con "18,5";

alla lettera c), sostituire "10,6" con "15,5";

alla lettera d), sostituire "9 per cento" con "13,5 per cento";

alla lettera e), sostituire "8 per cento" con "10,5 per cento";

e) all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le parole: "ivi
comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 300 milioni di euro
per l’anno 2013"».

3.90

Milana

Dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, al primo periodo, dopo la parola "commercio" sono inserite
le seguenti: "nonché le cessioni degli stessi a seguito di esercizio di ri-
scatto da parte del locatario a titolo di locazione finanziaria".

7-ter. In attuazione di quanto previsto all’articolo 17, comma 7, let-
tera c) del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, dopo il comma 2, al
punto 1 della tabella allegata al decreto 27 novembre 1998, n. 435, è in-
serita la lettera:

"g) motoveicoli oltre 11 kW: euro 40"».
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3.91

De Angelis

Dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

«7-bis. All’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, al primo periodo, dopo la parola "commercio" sono inserite
le seguenti: "nonché le cessioni degli stessi a seguito di esercizio di ri-
scatto da parte del locatario a titolo di locazione finanziaria".

7-ter. In attuazione di quanto previsto all’articolo 17, comma 7, let-
tera c) del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, dopo il comma 2, al
punto 1 della tabella allegata al decreto 27 novembre 1998, n. 435, è in-
serita la lettera:

"g) motoveicoli oltre 11 kW: euro 40"».

3.92

Mascitelli, Lannutti, Pardi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. All’articolo 1, comma 1, ultimo periodo, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, le parole: "ridotte nella misura del 50 per cento"
sono soppresse.

Conseguentemente, dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

«17-bis. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "operano una ritenuta del 20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni".

b) al comma 3-bis, le parole: "una ritenuta con aliquota del 20 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "una ritenuta con l’aliquota di cui al-
l’articolo 11, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni"».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 827 –

3.93
Lannutti

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 15 del Testo unico delle imposte
sui redditi di cui decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, è soppresso».

3.94
Sanna

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

«7-bis. Fatte salve le previsioni dell’articolo 16, comma 3 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 135 e dai commi 1 e 2 della presente legge, al fine di
dare applicazione al nuovo regime finanziario regionale disciplinato dalle
disposizioni di cui all’articolo 1,comma 834, della legge n. 296 del 2006
secondo i principi enunciati nella sentenza della Corte Costituzionale
n. 118 del 2012, tenendo conto degli stanziamenti di competenza e cassa
allo scopo previsti nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e
nel bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze concorda con la Regione Autonoma della Sardegna,
con le procedure di cui all’articolo 27 della legge n. 42/2009, le modifiche
da apportare al patto di stabilità interno per la regione Sardegna».

3.95
Thaler Ausserhofer

Sopprimere il comma 8.

3.96
Bonfrisco

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. Gli oneri indicati nell’articolo 15 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono detraibili dall’imposta
lorda per un ammontare non superiore a euro 3.000 per ciascun periodo
d’imposta. Ai fini della determinazione del predetto limite rilevano anche
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gli oneri e le spese la cui detraibilità è riconducibile all’articolo 15 del
medesimo testo unico delle imposte sui redditi e non si tiene conto delle
spese di cui all’articolo 15, commi 1, lettere c), c-ter) g), h) i-septies) e i-

octies) e 1-quater, del citato testo unico.

8-ter. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 8-bis si provvede mediante corrispondente riduzione dell’importo
della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze».

3.97
Spadoni Urbani

Dopo il comma 8, inserire i seguenti:

«8-bis. All’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, al primo periodo, dopo la parola: "commercio" sono inserite
le seguenti: "nonché le cessioni degli stessi a seguito di esercizio di ri-
scatto da parte del locatario a titolo di locazione finanziaria".

8-ter. Al punto 1 della tabella allegata al decreto 27 novembre 1998,
n. 435, è inserita la lettera "g) motoveicoli oltre 11 kW: Euro 40"».

3.98
Mascitelli, Lannutti

Sopprimere il comma 9.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: »allo 0,65 per cento»;

alla lettera b) sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento».

3.99
Mascitelli, Lannutti

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

«9-bis. I commi da 290 a 294 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e successive modificazioni, sono abrogati.

9-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ai fini della tutela del cittadino consumatore, con decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, le misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usati
come carburanti ovvero come combustibili per riscaldamento per usi ci-
vili, stabilite dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono dimi-
nuite al fine di compensare le maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso in
euro, del petrolio greggio.

9-quater. Il decreto di cui al comma 9-ter è adottato, con cadenza tri-
mestrale, se il prezzo di cui al medesimo comma aumenta in misura pari o
superiore, sulla media del periodo, a un punto percentuale esclusivanlente
rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato nel Documento
di economia e finanza (DEF); il medesimo decreto non può essere adottato
qualora, nella media del semestre precedente, si verifichi una diminuzione
del prezzo, determinato ai sensi del citato comma 9-ter, rispetto a quello
indicato nel DEF.

9-quinquies. In ogni caso il decreto di cui al comma 9-ter deve essere
adottato entro il 31 dicembre di ogni anno per definire le aliquote di cui al
medesimo comma 9-ter per l’anno successivo in riferimento all’incre-
mento del prezzo rispetto all’anno precedente a tale data. Il decreto non
può essere adottato qualora, nella media dell’anno, si verifichi una dimi-
nuzione del prezzo, determinato ai sensi del citato comma 9-ter, rispetto a
quello dell’anno precedente.

9-sexies. I decreti di cui ai commi 9-quater e 9-quinquies, da cui non
devono in ogni caso derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato, assicurano che le eventuali variazioni di aliquote siano effet-
tuate nel rispetto della normativa dell’Unione europea in materia di livelli
minimi delle accise.

9-septies. In sede di prima attuazione, il decreto di cui al comma 9-
ter è adottato entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente
legge qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 9-quater.

9-octies. Nel caso in cui la diminuzione della misura delle aliquote di
accisa di cui al comma 9ter del presente articolo determini economie sulle
autorizzazioni di spesa relative alle agevolazioni vigenti in favore dei sog-
getti di cui all’articolo 5, commi l e 2, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 16, le somme corrispondenti a tali economie, accertate annual-
mente con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sono pre-
levate dalla contabilità speciale di tesoreria n. 1778 "Agenzia delle entrate
- Fondi di bilancio" e versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere
destinate, a decorrere dall’anno 2013, agli interventi previsti dall’articolo
2, comma 3, del decreto-legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40, prorogati ai sensi del-
l’articolo 45, comma 1, lettera c), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
successive modificazioni. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
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rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

3.100

Bubbico, Agostini, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

«9-bis. I commi 290, 291. 292 e 293 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 sono sostituiti dai seguenti:

"290. Ai fini del contenimento della dinamica inflazionistica, special-
mente in presenza di aumenti dei prezzi nei mercati internazionali delle
materie prime e dei prodotti finiti, a decorrere dall’entrata in vigore della
presente legge, le misure delle aliquote di accisa sulla benzina e sul gaso-
lio usato come carburante sono variate separatamente ad ogni trimestre
allo scopo di compensare le eventuali maggiori entrate dell’imposta sul
valore aggiunto derivanti dalle variazioni dei prezzi industriali dei suddetti
carburanti, espressi in euro, tenendo conto delle variazioni del valore me-
dio degli stessi prezzi nel trimestre di riferimento rispetto al trimestre pre-
cedente. I prezzi industriali dei carburanti cui fare riferimento sono quelli
pubblicati sull’Oil Bulletin della Commissione europea rispettivamente per
la benzina e per il gasolio usato come carburante.

291. Per ciascuno dei carburanti, la variazione di cui al comma pre-
cedente è adottata entro trenta giorni dalla fine del trimestre, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico, nel caso sia possibile variare l’accisa per
quel carburante per un valore di almeno un centesimo di euro al litro in
relazione all’ammontare delle maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto. Le variazioni delle aliquote debbono essere effettuate nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di livelli minimi delle accise e dal
provvedimento di cui sopra non devono in ogni caso derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

292. Nel caso in cui le variazioni dei prezzi e l’andamento delle en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto non permettano le variazioni di ac-
cisa nella misura minima di cui al comma 291, le eventuali maggiori en-
trate vengono cumulate separatamente per ciascun carburante per essere
considerate nel calcolo del primo provvedimento che sia possibile ema-
nare ai sensi del comma precedente.

293. La prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi prece-
denti avviene a partire dal riferimento all’intero secondo semestre del
2012, rispetto ai valori del semestre precedente, e il decreto che stabilisce
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le eventuali variazioni delle aliquote dell’accisa deve essere adottato entro
il 31 gennaio 2013"».

3.101

Pistorio

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. Per le regioni nel cui territorio insistono impianti di raffina-
zione dislocati in località costiere, a decorrere dallo gennaio 2013, le ac-
cise sui prodotti petroliferi di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, limitatamente alla ben-
zina, alla benzina senza piombo e al gasolio per autotrazione, al momento
dell’immissione al consumo nel territorio, sono ridotte nella misura del 25
per cento da applicare sugli importi vigenti».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole:

«,ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni

di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta
Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 700 mi-

lioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.102

Pistorio

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

«9-bis. A valere sul gettito delle accise sui prodotti petroliferi im-
messi in consumo nel territorio della Regione Sicilia, è retrocesso alla Re-
gione siciliana un importo pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2013, 2014 e 2015 a titolo di contributo di solidarietà nazionale, di
cui all’articolo 38 dello Statuto regionale, dovuto per gli stessi anni ad in-
tegrazione dei finanziamenti attribuiti ai sensi dell’articolo 5, comma 3-
ter, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole:

«,ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013».
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3.103

Pistorio

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Una quota non inferiore al 25 per cento del gettito delle ac-
cise riscosse e che gravano sui prodotti petroliferi raffinati di cui all’arti-
colo 21 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, limitatamente alla benzina, alla benzina senza piombo e al ga-
solio per autotrazione, per riscaldamento e per la produzione di energia,
utilizzati in Sicilia è finalizzata alla bonifica dei territori ove sono localiz-
zate le raffinerie per il trattamento e la lavorazione di tali prodotti petro-
liferi e che nel tempo hanno subito una grave compromissione del suolo,
delle falde acquifere, delle coste e dell’atmosfera».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole:

«,ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni
di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta

Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 700 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.104

Massimo Garavaglia, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. Al fine di calmierare gli aumenti del prezzo finale dei carbu-
ranti, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, emana il decreto di cui all’articolo 1, comma 290
e seguenti, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

9-ter. Ogni tre mesi, a decorrere dalla data di emanazione del decreto
di cui al comma precedente, il Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, procede alla verifica
dell’incremento del prezzo finale dei carburanti e procede, se del caso, al-
l’emanazione del decreto di cui all’articolo l, comma 290 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244».
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3.105

Vallardi, Vaccari

All’articolo 3, dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Al fine di favorire lo sviluppo e l’utilizzo dei biocarburanti, a
decorrere dal 1 o gennaio 2013 e fino al 31 dicembre 2015, il biometano
prodotto e utilizzato dagli stessi produttori per autotrazione è esente da ac-
cise.»

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, comma 4, elenco 1, aumentare in misura proporzio-
nale tutti gli importi fino a concorrenza di 200 milioni di euro;

3.106

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

«9-bis. Il comma 6 dell’articolo 47 del TUIR è cosı̀ modificato:

"In caso di aumento del capitale sociale mediante passaggio di riserve
o altri fondi a capitale le azioni gratuite di nuova emissione e l’aumento
gratuito del valore nominale delle azioni o quote già emesse non costitui-
scono utili per i soci.

Tuttavia se e nella misura in cui l’aumento è avvenuto mediante pas-
saggio a capitale di riserve o fondi diversi da quelli indicati nel comma 5,
per la quota di essi non accantonata in sospensione di imposta, la ridu-
zione del capitale esuberante successivamente deliberata è considerata di-
stribuzione di utili: la riduzione si imputa con precedenza alla parte del-
l’aumento complessivo di capitale derivante dai passaggi a capitale di ri-
serve o fondi diversi da quelli indicati dal romma 5, per la quota di essi
non accantonata in sospensione di imposta, a partire dal meno recente,
fermo restando le norme in materia di rivalutazione monetaria che dispon-
gono diversamente.

In ragione di tale modifica e per ragioni di sistematicità delle norme
sulla tassazione derivante da attribuzIone del saldi attivi di rivalutazione, e
sulle interpretazioni delle stesse, sono abrogati:

l’ultimo periodo del comma 3 dell’articolo 24 della legge n. 576
del 1975;

il comma 3 dell’articolo 8 della legge n. 72 del 1983;

il comma 4 dell’articolo 4 della legge n. 408 del 1990;

il comma 4 dell’articolo 26 della legge n. 413 del 1991;

il comma 4 dell’articolo 13 della legge n. 342 del 2000;
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il comma 23 dell’articolo 15 del decreto-legge n. 185 del 2008
convertito in legge n. 2 del 2009».

3.107
Bugnano, Mascitelli, Belisario, Carlino, Lannutti, Pardi

Sopprimere i commi 10, 11 e 12.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

3.108
Barbolini, Agostini, Ghedini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo
Rossi, Anna Maria Serafini, Stradiotto, Carloni, Giaretta, Lumia,

Mercatali, Morando, Pegorer

Sopprimere i commi 10, 11 e 12.

Conseguentemente, al comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

3.109
Ghedini, Roilo, Treu, Castro, Cristina De Luca, Adragna, Bassoli,

Bianchi, Blazina, Fasano, Fontana, Ichino, Morra, Nerozzi, Passoni,

Pontone, Scarabosio, Spadoni Urbani

Sopprimere i commi 10, 11 e 12.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 28, sostituire le parole:

«248 milioni di euro per l’anno 2014 e di 292 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015» con le seguenti: «95 milioni di euro per l’anno 2014 e di
13 9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».
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3.110

Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 10.

3.111

Mascitelli, Bugnano

Sostituire il comma 10 con il seguente:

«14. All’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: "operano una ritenuta del 20 per cento"
sono sostituite dalle seguenti: "operano una ritenuta pari all’aliquota di cui
all’articolo 11, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni";

b) al comma 3-bis, le parole: "una ritenuta con aliquota del 20 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "una ritenuta con l’aliquota di cui al-
l’articolo 11, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni"».

Conseguentemente, sopprimere i commi 11 e 12.

3.112

Spadoni Urbani, Vicari

Al comma 10, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

«b-bis) all’articolo 8, comma 1, sostituire la lettera a) con la se-
guente:

"a) le cessioni di navi adibite alla navigazione in alto mare o al tra-
sporto a pagamento di passeggeri o utilizzate nell’esercizio di attività
commerciali industriali e della pesca nonché le cessioni di navi adibite
alla pesca costiera o ad operazioni di salvataggio o di assistenza in
mare, ovvero alla demolizione, escluse le unità da diporto di cui alla legge
11 febbraio 1971, n. 50;"».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica Ministero dell’economia e delle finanze.
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3.113

Pistorio

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

«10-bis. Le disposizioni del comma 7 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito con legge 22 dicembre
2011, n. 214, si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle
cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale
dei soci assegnatari».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C sono ridotte in maniera lineare per ciascun anno del triennio 2013-
2015, fino alla concorrenza degli oneri arrecati dal comma 10-bis del pre-
sente articolo».

3.114

Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 11.

3.115

Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 12.

3.116

Castro, Treu

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

«12-bis. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 4, commi 62 e
63, della legge 28 giugno 2012 n. 92, per l’anno 2013 nella destinazione
delle risorse stanziate per incentivare, attraverso le appropriate modalità di
detassazione, la produttività, alle forme di partecipazione dei lavoratori di-
pendenti agli utili e al capitale dell’impresa viene riservata una quota non
inferiore al 15 per cento».
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3.117
Castro

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 4, commi 62 e
63, della legge 28 giugno 2012 n. 92, per l’anno 2013 viene data priorità,
nella destinazione delle risorse stanziate per incentivare, attraverso le ap-
propriate modalità di detassazione, la produttività, alle forme di partecipa-
zione dei lavoratori dipendenti agli utili e al capitale dell’impresa».

3.118
Milana

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

"7-bis. L’aliquota di cui al precedente comma 7 si applica anche alle
unità immobiliari di cui all’articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, e relative pertinenze ed alle unità immobiliari lo-
cate e adibite ad abitazione principale del locatario e loro pertinenze, che
abbiano le caratteristiche di alloggio sociale come definito, in applicazione
dell’articolo 5 della legge 8 febbraio 2007, n. 9, dal decreto ministeriale
22 aprile 2008"».

Conseguentemente ai commi 14, primo periodo, e 15 sostituire le pa-
role «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello
0,06 per cento».

Conseguentemente al comma 42 aggiungere, in fine, le seguenti pa-

role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.119
Milana

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. All’articolo 13, comma 11, secondo periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge
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22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole "riservata allo Stato per gli im-
mobili" inserire le seguenti: "utilizzati dalle cooperative sociali di cui alla
legge 8 novembre 1991, n. 381, per i propri fini istituzionali, nonché"».

Conseguentemente ai commi 14, primo periodo, e 15 sostituire le pa-

role «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello
0,06 per cento».

Conseguentemente al comma 42 aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 100
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.120

Ghedini

Dopo il comma 12, introdurre il seguente: «n. 12-bis. Il comma 465
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

3.121

Latronico, Baio

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Gli elementi rilevanti ai fini dell’individuazione del rapporto
proporzionale, nonché i requisiti generali e di settore per qualificare i sog-
getti e le attività di cui alla lettera i), dell’articolo 7, del decreto legislativo
30 dicembre 1992 n. 504, come svolte in modo diretto e indiretto con mo-
dalità non commerciale cioè non tipiche dell’attività di mercato».
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3.122

Latronico, Baio

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

«12-bis. Gli elementi rilevanti ai fini dell’individuazione del rapporto
proporzionale, nonché i requisiti generali e di settore per qualificare i sog-
getti e le attività di cui alla lettera i), dell’articolo 7, del decreto legislativo
30 dicembre 1992 n. 504, come svolte in modo diretto e indiretto con mo-
dalità non lucrative».

3.123

Milana

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, al comma 42, del medesimo articolo 3, aggiun-
gere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 116,9 milioni di euro per l’anno 2013, 143,4 milioni di
euro per l’anno 2014 e 139,2 milioni di euro per l’anno 2015».

3.124

Pichetto Fratin

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, al comma 42, del medesimo articolo 3, aggiun-

gere, infine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 116,9 milioni di euro per l’anno 2013, 143,4 milioni di
euro per l’anno 2014 e 139,2 milioni di euro per l’anno 2015».
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3.125

D’Alı̀

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, aI comma 42, del medesimo articola 3, aggiun-

gere, in fine, le parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo suc-
cessivo. le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un im-
porto pari a 116,9 milioni di euro per l’anno 2013, 143,4 milioni di
euro per l’anno 2014 e 139,2 milioni di euro per l’anno 2015».

3.126

Baio

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2013, le aliquote di

cui all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008
n. 185 come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonché tutte

le aliquote di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del
21%. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare

le conseguenti variazioni al bilancio dello Stato.

3.127

De Toni

Sopprimere il comma 13.

Conseguentemente:

al comma 14, primo periodo, sostituire le parole: «con l’aliquota
dello 0,05 per cento sul valore della transazione» con le seguenti:» con
l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore della transazione»;

al comma 15, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nazionale di riferimento del contratto» con le seguenti:
«con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto»;

al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: « ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte
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in manie, lineare per un importo pari a 80 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013».

3.128

Mercatali

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

«13-bis. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 dell’articolo 2, è aggiunto il seguente:

"1-bis. Ai fini degli incrementi di pensione e di trattamento di fine
rapporto o equipollenti di cui al comma l, per i soli dipendenti privati
che abbiano preséntato domanda entro il 30 novembre 2007, in luogo
del 7,5% e prescindendo da qualsiasi sbarramento al conseguimento della
qualifica immediatamente superiore ove prevista dai rispettivi contratti di
categoria, si fa riferimento alla percentuale di incremento tra la retribu-
zione contrattuale immediatamente superiore e quella contrattuale posse-
duta all’atto del pensionamento. Per i soli dipendenti pubblici la retribu-
zione pensionabile di cui al comma 1, si Intende omnicomprensiva anche
dell’indennità integrativa speciale, prescindendo dalla data di cessazione
dell’avente causa".

b) dopo Il comma 3 dell’articolo 5 sono aggiunti i seguenti:

"3-bis. A decorrere dall’entrata In vigore della presente disposizione
ai soggetti di cui al comma 3 ed al presente comma 3-bis è corrisposto un
nuovo speciale assegno vitalizio non reversibile pari ad euro 1.533 men-
sili, corrispondente alla somma matematica dei due assegni originari rife-
riti all’art. 3 e alla normativa indicata nel periodo in appresso, soggetto,
fin dalla data rispettivamente prevista per ciascuno degli assegni, alla pe-
requazione automatica di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503 e successive modificazioni. A decorrere dalla mede-
sima data cessano di essere corrisposti agli aventi diritto lo speciale asse-
gno vitalizio non reversibile di nominali 1.033 euro mensili e l’assegno
vitalizio non reversibile nominale di cui all’art. 2 della legge 23 novembre
1998, n. 407 e successive modificazioni.

3-ter. A decorrere dall’entrata in vigore della presente disposizione Il
vitalizio di cui al comma 3-bis è concesso altresı̀ al coniuge ed ai figli,
anche se il matrimonio è stato contratto o i figli sono nati successivamente
all’atto terroristico e, in mancanza dei predetti ai genitori, degli invalidi
permanenti ancora in vita in misura non inferiore alla percentuale del
50 per cento, come determinata o rideterminata ai sensi dell’articolo 6,
comma 1. Tale assegno vitalizio In caso di morte dell’invalido assorbe
quello di cui al comma 3. Se l’invalido contrae matrimonio dopo che il
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nuovo speciale assegno vitalizio sia stato già erogato a ciascuno del geni-
tori, il coniuge ed figli di costui non hanno diritto al suddetto beneficio.".

c) l’articolo 7 è sostituito dal seguente:

"Art. 7. – 1. Ai pensionati vittime di atti di terrorismo e delle stragi
di tale matrice e ai loro superstiti, limitatamente al coniuge ed ai figli an-
che maggiorenni, ed in loro mancanza ai genitori, è assicurato l’adegua
mento costante della misura delle pensioni di ciascun soggetto, siano
esse dirette, indirette o di reversibilità, al trattamento complessivo in go-
dimento dei lavoratori in attività nelle corrispondenti posizioni economi-
che e con pari anzianità. A decorrere dal 1º gennaio 2007, la presente di-
sposizione si applica anche ai familiari degli invalidi ancora in vita. Il be-
neficio spetta al coniuge ed ai figli dell’invalido, anche se il matrimonio è
stato contratto e/o i figli sono nati successivamente all’atto terroristico. Se
l’invalido contrae matrimonio dopo che il beneficio è stato attribuito ai
genitori, Il coniuge ed i figli di costui ne sono esclusi. In ogni caso, limi-
tatamente ai trattamenti diretti di tutti i familiari di cui alla presente dispo-
sizione, il beneficio è applicato dal 1º gennaio 2007".

13-ter. Il comma 1 dell’art. 3 della legge 3 agosto 2004, n. 206, si
interpreta nel senso che i benefici ivi previsti spettano al coniuge ed ai
figli dell’invalido, anche se il matrimonio è stato contratto e/o i figli
sono nati successivamente all’atto terroristico. Se l’invalido contrae matri-
monio dopo che il beneficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge ed i
figli di costui ne sono esclusi.

13-quater. Il comma 2 dell’art. 4 della legge 3 agosto 2004, n. 206, si
interpreta nel senso che è indifferente che la posizione assicurativa obbli-
gatoria sia aperta al momento dell’evento terroristico o successivamente.
In nessun caso, sono opponibili termini o altre limitazioni temporali alla
titolarità della posiZione e del diritto al beneficio che ne consegue.

13-quinquies. Il comma 2-bis dell’artlcolo 4 della legge 3 agosto
2004, n. 206, ai fini della sua applicazione per quanto attiene l’ultima re-
tribuzione annua integralmente percepita e maturata, si interpreta nel senso
che essa è riferita all’ultimo anno effettivamente lavorato precedente la
decorrenza della pensione ed è rappresentata dalla retribuzione lorda di
fatto quale definita dall’lSTAT e cioè determinata dalla somma della com-
ponente continuativa ed accessoria nonché della componente saltuaria e
occasionale delle retribuzioni, prescindendo, senza alcuna limitazione, da
qualsiasi assoggetta mento a contribuzione previdenziale e a trattenuta fi-
scale.

13-sexies. Il comma 3 dell’art. 5 della legge 3 agosto 2004, n. 206, si
interpreta nel senso che il beneficio previsto dello speciale assegno vitali-
zio mensile di originari euro 1.033, soggetto a perequazione automatica di
cui all’articolo 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503 e suc-
cessive modificazioni, per i superstiti delle vittime, è erogabile anche a
favore dei familiari, limitatamente al coniuge ed al figli anche maggio-
renni ed in mancanza ai genitori, degli invalidi con inabilità pari o supe-
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riore al 25%, determinata o rideterminata ai sensi dell’art. 6 comma 1, an-
che se deceduti per qualunque causa.

13-septies. A decorrere dal 26 agosto 2004, fatta salva la disciplina
prevista dal comma 1 per i soggetti interessati, è altresı̀ assicurata la riva-
lutazione costante, in forma semplificata, dei rispettivi trattamenti pensio-
nistici. Detta rivalutazione è operata applicando sulla misura della pen-
sione in essere dall’inizio di ogni anno, l’incremento percentuale derivante
dalla sommatoria del tasso di inflazione medio pieno e del tasso percen-
tuale di crescita annuo delle retribuzioni lorde di fatto dell’unità di lavoro
equivalente, a tempo lavorativo pieno (ULA). Per i suddetti tassi, si fa,
riferimento a quelli rilevati annualmente dall’lSTAT sull’anno solare pre-
cedente, per ognuna delle categorie produttive di appartenenza. Ogni bien-
nio, si applica altresı̀ un ulteriore incremento del 2,5 per cento sulla mi-
sura intera della pensione in essere, con decorrenza di maturazione 1º set-
tembre 2004, per le pensioni già attive all’entrata in vigore della legge,
mentre per le pensioni costltuitesi successivamente al 26 agosto 2004, la
maturazione del primo incremento del 2,5 per cento decorre dalla data
del pensionamento. Ove più favorevole, si applica comunque la disciplina
di cui al comma 1.

13-octies. Al comma 8 dell’art. 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243
sono aggiunti i seguenti:

"8-bis. l destinatari dei benefici pensionistici di cui alla legge 3 ago-
sto 2004, n. 206 e successive modificazioni maturano il diritto alla pen-
sione di anzianità e vecchiaia secondo le disposizioni In vigore, nei rispet-
tivi regimi previdenziali , esclusivamente vigenti alla data del 31 dicembre
2007. La presente disposizione si applica anche con riferimento ai casi a
venire. In ogni caso si prescinde comunque da ogni successiva modifica-
zione delle normative.

8-ter. I soggetti di cui al comma 8-bis possono richiedere all’Ente
previdenziale di appartenenza od al Ministero del Lavoro, a seconda di es-
sere provvisti o meno di titolarità di posizione assicurativa pensionistica
obbligatoria alla data della richiesta, la certificazione dei diritti pensioni-
stici indicati in detto comma e degli altri diritti previsti dalla speciale nor-
mativa che li riguarda."».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera

lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive: – ART. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701)
all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «di 641 milioni di euro a de-
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correre dall’anno 2016» con le seguenti «di 541 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2016».

3.129

Agostini, Marco Filippi, Bianco, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali,

Morando, Pegorer, Donaggio, Magistrelli, Morri, Papania, Ranucci,

Sircana, Vimercati, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro
Maria Marino, Sanna, Vitali

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. Al comma 7 dell’articolo 6 del decreto legislativo 6 maggio
2011, n. 68, le parole "a decorrere dal 2013" sono sostituite dalle parole "a
decorrere dal 2014"».

3.130

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Al fine di potenziare l’azione di contrasto alle frodi in ma-
teria di invalidità civile, per il triennio 2013-2015, il numero dei controlli
in attuazione del piano di verifiche straordinario di cui al decreto-legge
n. 112 del 2008, come integrato dalla legge 23 dicembre 2009, n. 191,
è raddoppiato nelle regioni ove sono stati registrati i maggiori tassi di re-
voche.».

3.131

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, le pensioni erogati da ge-
stioni previdenziale pubbliche e private, ovvero i vitalizi, in base al si-
stema retributivo, non possono superare i 5.000 euro netti mensili. Sono
fatti salvi le pensioni ed i vitalizi corrisposti. esclusivamente in base al si-
stema contributivo. Qualora il predetto trattamento sia cumulato con altri
trattamenti. pensionistici erogati da gestioni previdenziali pubbliche in
base al sistema retributivo, l’ammontare onnicomprensivo non può supe-
rare i 10.000 euro netti mensili».
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3.132

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

«13-bis. Per il personale dipendente pubblico, anche di qualifica di-
rigenziale, nonché per il personale non contrattualizzato di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con redditi superiori a
150.000 euro,gli anni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017 e 2018, non sono utili
ai fini della maturazione degli scatti di stipendio previsti dai rispettivi or-
dinamenti».

3.133

Baio

Dopo il comma 13 inserire il seguente:

«13-bis. A partire dal l gennaio 2013, alle vittime del dovere ed ai
loro familiari superstiti, di cui alla legge 13 agosto 1980, n. 466 e alla
legge 23 dicembre 2005, n. 266 è corrisposto l’assegno vitalizio previsto
dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive modi-
ficazioni, cosı̀ come modificato dall’art. 4 comma 238 legge 24 dicembre
2003 n. 350 in sostituzione dell’assegno vitalizio di cui sono destinatari ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. b), decreto del Presidente della Repub-
blica n. 243 del 2006».

Conseguentemente, «a decorrere dal 1º gennaio 2013, le aliquote di
cui all’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008
n. 185 come convertito dalla legge 28 gennaio 2009 n. 2, nonché tutte
le aliquote di prelievo sui giochi pubblici sono unificate al tasso del 21
per cento. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare le conseguenti variazioni al bilancio dello Stato».

3.134

Ghigo

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

«13-bis. È prorogata, per l’anno 2013, l’applicazione della disposi-
zione di cui al comma 13, nel limite di 40 milioni di euro per l’anno
2013, dell’articolo 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni».
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3.135

Mascitelli

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

«13-bis. In considerazione della eccezionalità della situazione econo-
mica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungi
mento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea, a de-
correre dallo gennaio 2013 e sino al 31 dicembre 2015 i trattamenti eco-
nomici complessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale,
delle aziende private, nonché dei singoli dipendenti, anche di qualifica di-
rigenziale, previsti dai rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni pub-
bliche, inserite nel conto economico consolidato della pubblica ammini-
strazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT),
ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, superiori a 90.000 euro lordi annui sono ridotti del 5 per cento
per la parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro, nonché
del 10 per cento per la parte eccedente 150.000 euro.

13-ter. Le risorse di cui al comma 13-bis affluiscono all’entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate, ad integrazione delle risorse
già destinate dai commi 519, 520 e 529 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, nonché dall’articolo 3,
comma 94 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifica-
zioni, a favore del piani di stabilizzazione del personale precario del pub-
blico impiego».

3.136

Barbolini, Fontana, Paolo Rossi

Sostituire i commi da 14 a 17 con i seguenti:

14. La compravendita di strumenti finanziari di cui all’articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 i) emessi da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato o da filiali o società controllate
estere di soggetti residenti nel territorio dello Stato ovvero acquistati/ven-
duti, anche se emessi da soggetti esteri, da soggetti residenti nel territorio
dello Stato o da filiali o società controllate estere di soggetti residenti nel
territorio dello Stato, è soggetta ad imposta di bollo con le aliquote indi-
cate nel successivo comma 22. L’imposta è dovuta anche se l’operazione
avviene al di fuori del territorio dello Stato sempreché la società emittente
gli strumenti, finanziari oggetto dell’operazione o sua controllante sia re-
sidente nel territorio dello Stato ovvero una delle controparti dell’opera-
zione o sua controllante sia residente nel territorio dello Stato.

15. Sono escluse dall’imposta le operazioni di emissione e di annul-
lamento dei titoli azionari e degli altri strumenti finanziari partecipativi,
delle obbligazioni e degli altri titoli di debito, nonché le sottoscrizioni e
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i riscatti di quote di un organismo di investimento collettivo del risparmio.
Sono altresı̀ escluse dall’imposta le compra vendite di strumenti del mer-
cato monetario di cui all’articolo 1, comma 1-ter del citato decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58 e quelle di titoli di Stato di Paesi apparte-
nenti all’Unione Europea e aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni, nonché
le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, aventi come sottostante
tali titoli di Stato.

16. L’imposta di cui al comma 14 è dovuta nella misura dello 0,01
per cento del valore della transazione ed è divisa per metà in capo a cia-
scuna delle controparti delle operazioni di cui ai comma 14. Tuttavia l’im-
posta non è applicata ai soggetti che si interpongono nelle medesime ope-
razioni, nonché ai soggetti esteri che intervengono in operazioni di cui al
comma 14 che sono soggette ad imposta unicamente perché la controparte
o sua controllante è residente nel territorio dello Stato: in tali casi l’impo-
sta è dovuta nella misura dello 0,005 per cento solo dalla controparte re-
sidente nel territorio dello Stato soggetta. Per le operazioni su strumenti
finanziari di cui al comma 20, concluse a decorrere dal 1º gennaio
2013, l’imposta è versata dalle banche, dalle società fiduciarie e delle im-
prese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti del
pubblico dei servizi e delle attività di investimento di cui all’articolo 18
del medesimo decreto legislativo 24 febbraio 1998, 0.58, nonché dagli al-
tri soggetti che comunque intervengono nell’esecuzione delle predette ope-
razioni. Negli altri casi, l’imposta è versata dal contribuente. Sono esen-
tate dall’imposta le operazioni che hanno come controparte l’Unione Eu-
ropea, la Banca centrale europea, le banche centrali degli Stati membri
della Unione Europea e le banche centrali e organismi che gestiscono an-
che le riserve ufficiali di altri Stati, nonché gli enti od organismi interna-
zionali costituiti in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia. il
mancato pagamento determina la nullità delle operazioni indicate al
comma 14.

17. Con decreto del Ministro dell’Economia e Finanze da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi dal 14
a 16.

3.137

Mascitelli, Lannutti

Sostituire i commi 14 e 15 con i seguenti:

«14. La compravendita di azioni, obbligazioni e altri strumenti finan-
ziari partecipativi, quali gli strumenti negoziabili sul mercato dei capitali,
gli strumenti del mercato monetario, a eccezione degli strumenti di paga-
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mento, quote o azioni di organismi d’investimento collettivo, emessi da
società residenti nel territorio dello Stato è soggetta ad imposta di bollo
con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore della transazione. L’imposta
è dovuta anche se la compravendita avviene al di fuori del territorio dello
Stato, sempre che una delle controparti sia residente nel territorio dello
stesso. L’imposta è dovuta anche se la compravendita avviene fuori borsa
con negoziazioni over-the-counter. Il campo di applicazione si estende al-
l’obbligo assunto, a seconda che l’ente finanziario coinvolto assuma o
meno il rischio intrinseco in un determinato strumento finanziario. Sono
escluse dall’imposta le operazioni di emissione e di annullamento dei titoli
azionari, obbligazionari e dei predetti strumenti finanziari.

15. Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’articolo 1,
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, diverse da quelle su titoli di Stato di
Paesi appartenenti all’Unione europea e aderenti all’accordo sullo Spazio
economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni,
in cui una delle controparti sia residente in Italia, sono soggette, al mo-
mento della conclusione, ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,06
per cento sul valore nazionale di riferimento del contratto. Sono assogget-
tati a imposizione anche gli strumenti finanziari consegnati, purché ven-
gano soddisfatte tutte le altre condizioni necessarie per la tassazione».

Conseguentemente, sostituire il comma 17 con il seguente:

«17. Con decreto del Ministro dell’economia e finanze da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono stabilite le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi
da 18 a 20, in conformità alle diretti ve europee e in maniera omogenea
alle disposizioni adottate dagli altri Paesi dell’Unione europea che hanno
aderito alla procedura decisionale di cooperazione rafforzata prevista dai
Trattati istitutivi dell’Unione europea».

3.138

Lannutti, De Toni

I commi 14 e 15 sono sostituiti dai seguenti:

«14. La compravendita di azioni, e di altri strumenti finanziari parte-
cipativi emessi da società residenti nel territorio dello Stato è soggetta ad
imposta di bollo. La tariffa è pari a 1 euro per le compravendite effettuate
nell’ambito dei mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del decreto le-
gislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei sistemi di negoziazione diversi
dai mercati regolamenti di cui agli articoli 61, 77-bis, 78 e 79, la tariffa è
pari allo 0,05 per cento del valore della transazione per le compravendita
effettuate nei mercati non regolamentati. L’imposta è dovuta anche se la
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compravendita avviene al di fuori del territorio dello Stato. Sono escluse
dall’imposta le operazioni di emissione e di annullamento dei titoli azio-
nari e dei predetti strumenti finanziari. Gli ordini cancellati e modificati
inoltrati nei mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del decreto legisla-
tivo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei sistemi di negoziazione diversi dai
mercati regolamenti di cui agli articoli 61, 77-bis, 78 e 79 sono assogget-
tati ad un’imposta di bollo fissa di 0,10 euro a transazione laddove il ri-
sultato del rapporto fra il numero di ordini eseguiti e la somma del nu-
mero di ordini cancellati e modificati, in un’unica seduta di contrattazione,
sia inferiore a 0,02.

15. Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’articolo 1,
comma 3 del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, effettuate nel-
l’ambito del mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del decreto legi-
slativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e diverse da quelle sui titoli di stato di
paesi appartenenti all’Unione Europea e aderenti all’accordo sullo Spazio
economico europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni,
sono assoggettate ad un’imposta fissa di 1 euro per singolo lotto nego-
ziato. I derivati di cui all’articolo 1 comma 2 lettera i) del decreto legisla-
tivo n. 58/1998 aventi ad oggetto un rapporto valutario sono assoggettati
ad un’imposta di bollo pari allo 0,002 per cento del valore del nozionale
movimentato con la transazione; i derivati di cui all’articolo 1 comma 2
lettera i) del decreto legislativo n. 58/1998 aventi ad oggetto un sotto-
stante diverso da un rapporto valutario sono assoggettati ad un’imposta
di bollo pari ad 1 euro per transazione. le operazioni su strumenti finan-
ziari derivati di cui all’art. 1, comma 3 del decreto legislativo n. 58 del 24
febbraio 1998 perfezionate su mercati non regolamentati e diverse da
quelle sui titoli di stato di paesi appartenenti all’Unione Europea e ade-
renti all’accordo sullo Spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni sono soggette, al momento della loro con-
clusione, ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,05 per cento sul valore
nozionale di riferimento del contratto. Gli ordini cancellati e modificati
inoltrati nei mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del decreto legisla-
tivo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei sistemi di negoziazione diversi dai
mercati regolamenti di cui all’articolo 61 sono assoggettati ad un’imposta
di bollo fissa di 0,10 euro a transazione laddove il risultato del rapporto
fra il numero di ordini eseguiti e la somma del numero di ordini cancellati
e modificati, in un’unica seduta di contrattazione, sia inferiore a 0,02».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 13:

alla lettera a), sostituire le parole: allo 0,50 per cento con le se-
guenti: allo 0,55 per cento;

alla lettera b), sostituire le parole: allo 0,45 per cento con le se-
guenti: allo 0,50 per cento.
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3.139

Leddi

Sostituire il comma 14 con il seguente: «l’acquisto di azioni e altri
strumenti finanziari partecipativi quotati su un mercato regolamentato ita-
liano o estero, emessi da società residenti nel territorio dello Stato che ab-
biano una capitalizzazione superiore a Euro 1 miliardo, è soggetta ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,10 per cento applicabile sul corrispet-
tivo dell’acquisto. l’imposta è dovuta anche se l’acquisto avviene al di
fuori del territorio dello Stato e indipendentemente dal luogo di negozia-
zione e dalla nazionalità dei contraenti. Sono esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e di
annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market making,
intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria, una so-
cietà estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di negozia-
zione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti finan-
ziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle direttive 2003/6/EC e 2007/72/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’articolo 2.10 del regolamento CE n. 1287/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita».

Al comma 15, dopo la parola «modificazioni,» inserire le seguenti:
«che abbiano come sottostante i titoli di cui al comma 14,».

Conseguentemente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con l’a-
liquota dello 0,05 per cento sul valore nozionale di riferimento del con-
tratto.» con la seguente: «ad imposta di bollo applicabile con l’aliquota
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dello 0,01 per cento sul valore del nozionale. Nel caso di consegna fisica
di tali titoli, l’aliquota applicabile è dello 0,09 per cento».

Al comma 16, sostituire le parole «in parti uguali dalle controparti
delle operazioni di cui ai commi 14 e 15» con le seguenti «dall’acqui-
rente».

Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di azioni e
strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni su stru-
menti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acquisto di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di strumenti fi-
nanziari di cui al comma 15». Inoltre, eliminare il periodo: «11 mancato
pagamento determina la nullità delle operazioni indicate ai commi 14 e
15».

Infine, dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. la cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di vendita
di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati regolamen-
tati di cui all’art. 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e suc-
cessive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui al-
l’articolo 77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da
market maker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia sta-
bilita, per ciascuno strumento finanziario e per singola giornata di nego-
ziazione, con il decreto di cui al successivo comma 17 è soggetta ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,01 per cento sul valore degli ordini
cancellati o modificati al di sopra della soglia».

3.140

De Angelis

Apportare le seguenti modificazioni:

a) Sostituire il comma 14 con il seguente:

«L’acquisto di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi quotati
su un mercato regolamentato italiano o estero, emessi da società residenti
nel territorio dello Stato che abbiano una capitalizzazione superiore a Euro
1 miliardo, è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,10 per
cento applicabile sul corrispettivo dell’acquisto. L’imposta è dovuta anche
se l’acquisto avviene al di fuori del territorio dello Stato e indipendente-
mente dal luogo di negoziazione e dalla nazionalità dei contraenti. Sono
esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e di
annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market ma-
king, intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria,
una società estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di ne-
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goziazione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti fi-
nanziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero;

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero;

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle direttive 2003/6/EC e 2007/72/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’articolo 2.10 del regolamento CE n. 1281/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita».

b) Al comma 15, dopo la parola «modificazioni,» inserire le se-
guenti: «che abbiano come sottostante i titoli di cui al comma 14,». Con-
seguentemente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con l’aliquota
dello 0,05 per cento sul valore nazionale di riferimento del contratto.»
con la seguente: «ad imposta di bollo applica bile con l’aliquota dello
0,01 per cento sul valore del nozionale. Nel caso di consegna fisica di
tali titoli, l’aliquota applicabile è dello 0,09 per cento».

c) Al comma 16, sostituire le parole «in parti uguali dalle contro-
parti delle operazioni di cui ai commi 14 e 15» con le seguenti «dall’ac-
quirente».

d) Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni
su strumenti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acqui-
sto di azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di stru-
menti finanziari di cui al com ma 15». Inoltre, eliminare il periodo: «Il
mancato pagamento determina la nullità delle operazioni indicate ai
commi 14 e 15».

e) Infine, dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. La cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di ven-
dita di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati rego-
lamentati di cui all’articolo 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e successive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negozia-
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zione di cui all’articolo 77-bis del medesimo decreto legislativo, da sog-
getti diversi da market maker o liquidity provider, in misura superiore
ad una soglia stabilita, per ciascuno strumento finanziario e per singola
giornata di negoziazione, con il decreto di cui al successivo comma 17
è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,01 per cento sul va-
lore degli ordini cancellati o modificati al di sopra della soglia».

Conseguentemente, al comma 17 sostituire la parola «16» con la se-

guente «16-bis».

3.141

Zanetta

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

«a) sostituire il comma 14 con il seguente:

"L’acquisto di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi quotati
su un mercato regolamentato italiano o estero, emessi da società residenti
nel territorio dello Stato che abbiano una capitalizzazione superiore a Euro
1 miliardo, è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,10 per
cento applicabile sul corrispettivo dell’acquisto. L’imposta è dovuta anche
se l’acquisto avviene al di fuori del territorio dello Stato e indipendente-
mente dal luogo di negoziazione e dalla nazionalità dei contraenti. Sono
esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e di
annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market ma-
king, intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria,
una società estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di ne-
goziazione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti fi-
nanziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle Direttive 2003/6/EC e 2007/72/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
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zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’Art. 2.10 del Regolamento CE n. 1287/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita"».

b) Al comma 15, dopo la parola: «modificazioni,» inserire le se-

guenti: «che abbiano come sottostante i titoli di cui al comma 14,». Con-
seguentemente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con l’aliquota
dello 0,05 per cento sul valore nozionale di riferimento del contratto."
con la seguente: "ad imposta di bollo applicabile con l’aliquota dello
0,01 per cento sul valore del nozionale. Nel caso di consegna fisica di
tali titoli, l’aliquota applicabile è dello 0,09 per cento.»;

c) Al comma 16, sostituire le parole: «in parti uguali dalle contro-
parti delle operazioni di cui ai commi 14 e 15» con le seguenti: «dall’ac-
quirente»;

d) Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni
su strumenti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acqui-
sto di azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di stru-
menti finanziari di cui al comma 15». Inoltre, eliminare il periodo: «Il
mancato pagamento determina la nullità delle operazioni indicate ai
commi 14 e 15.»;

e) Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. La cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di ven-
dita di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati rego-
lamentati di cui all’art. 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui
all’art. 77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da
market maker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia sta-
bilita, per ciascuno strumento finanziario e per singola giornata di nego-
ziazione, con il decreto di cui al successivo comma 17 è soggetta ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,01 per cento sul valore degli ordini
cancellati o modificati al di sopra della soglia».

Di conseguenza, al comma 17 sostituire la parola: «16» con la se-

guente «16-bis».
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3.142

De Angelis

Apportare le seguenti modificazioni:

«1) sostituire il comma 14 con il seguente:

"14. La compravendita di azioni, e di altri strumenti finanziari parte-
cipativi emessi da società residenti nel territorio dello Stato è soggetta ad
imposta di bollo. La tariffa è pari a 1 euro per le compravendite effettuate
nell’ambito dei mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del Decreto
Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei sistemi di negoziazione di-
versi dai mercati regolamenti di cui agli articoli 61, 77 bis, 78 e 79.

La tariffa è pari allo 0,05 per cento del valore della transazione per le
compravendita effettuate nei mercati non regolamentati.

L’imposta è dovuta anche se la compravendita avviene al di fuori del
territorio dello Stato.

Sono escluse dall’imposta le operazioni di emissione e di annulla-
mento dei titoli azionari e dei predetti strumenti finanziari.

Gli ordini cancellati e modificati inoltrati nei mercati regolamentati di
cui all’articolo 61 del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei
sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamenti di cui agli articoli
61, 77 bis, 78 e 79 sono assoggettati ad un’imposta di bollo fissa di 0,10
euro a transazione laddove il risultato del rapporto fra il numero di ordini
eseguiti e la somma del numero di ordini cancellati e modificati, in un’u-
nica seduta di contrattazione, sia inferiore a 0,02"».

«2) sostituire il comma 15 con il seguente:

"15. Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’art. 1
comma 3, del decreto legislativo n. 58, del 24 febbraio 1998, effettuate
nell’ambito dei mercati regolamentati di cui all’articolo 61 del Decreto
Legislativo n. 58, del 24 febbraio 1998 e diverse da quelle sui titoli di
stato di paesi appartenenti all’Unione Europea e aderenti all’accordo sullo
Spazio economico europeo che consentono un adeguato scambio di infor-
mazioni, sono assoggettate ad un’imposta fissa di 1 euro per singolo lotto
negoziato.

I derivati di cui all’articolo 1 comma 2 lettera i) del Decreto Legisla-
tivo n. 58/1998 aventi ad oggetto un rapporto valutario sono assoggettati
ad un’imposta di bollo pari allo 0,002 per cento del valore del nozionale
movimentato con la transazione; i derivati di cui all’articolo l comma 2
lettera i) del Decreto Legislativo n. 58/1998 aventi ad oggetto un sotto-
stante diverso da un rapporto valutario sono assoggettati ad un’imposta
di bollo pari ad 1 euro per transazione.

Le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’art. 1, comma
3 del decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 perfezionate su mer-
cati non regolamentati e diverse da quelle sui titoli di stato di paesi appar-
tenenti all’Unione Europea e aderenti all’accordo sullo Spazio economico
europeo che consentono un adeguato scambio di informazioni sono sog-
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gette, al momento della loro conclusione, ad imposta di bollo con l’ali-
quota dello 0,05 per cento sul valore nozionale di riferimento del con-
tratto.

Gli ordini cancellati e modificati inoltrati nei mercati regolamentati di
cui all’articolo 61 del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 e nei
sistemi di negoziazione diversi dai mercati regolamenti di cui all’articolo
61 sono assoggettati ad un’imposta di bollo fissa di 0,10 euro a transa-
zione laddove il risultato del rapporto fra il numero di ordini eseguiti e
la somma del numero di ordini cancellati e modificati, in un’unica seduta
di contrattazione, sia inferiore a 0,02"».

3.143

De Angelis

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«L’acquisto di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi quotati
su un mercato regolamentato italiano o estero, emessi da società residenti
nel territorio dello Stato che abbiano una capitalizzazione superiore a Euro
l miliardo, è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,10 per
cento applicabile sul corrispettivo dell’acquisto. L’imposta è dovuta anche
se l’acquisto avviene al di fuori del territorio dello Stato e indipendente-
mente dal luogo di negoziazione e dalla nazionalità dei contraenti. Sono
esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e di
annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market ma-
king, intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria,
una società estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di ne-
goziazione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti fi-
nanziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle Direttive 2003/6/EC e 2007172/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
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zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’Art. 2.10 del Regolamento CE n. 1287/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita.».

Al comma 15, dopo la parola: «modificazioni,» inserire le seguenti:
«che abbiano come sottostante i titoli di cui al comma 14,». Conseguen-

temente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con liquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento del contratto.» con la seguente:
«imposta di bollo applicabile con l’aliquota dello 0,01 per cento sul valore
del nozionale. Nel caso di consegna fisica di tali titoli, l’aliquota applica-
bile è dello 0,09 per cento.».

Al comma 16, sostituire le parole: «in parti uguali dalle controparti
delle operazioni di cui ai commi 14 e 15» con le seguenti: «dall’acqui-
rente».

Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di azioni
e strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni su stru-
menti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acquisto di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di strumenti fi-
nanziari di cui al comma 15». Inoltre, eliminare il periodo: «Il mancato
pagamento determina la nullità delle operazioni indicate ai commi 14 e
15.».

Infine, dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. La cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di ven-
dita di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati rego-
lamentati di cui all’art. 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
successive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui
all’art. 77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da
market maker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia sta-
bilita, per ciascuno strumento finanziario e per singola giornata di nego-
ziazione, con il decreto di cui al successivo comma 17 è soggetta ad im-
posta di bollo con l’aliquota dello 0,01 per cento sul valore degli ordini
cancellati o modificati al di sopra della soglia.».

Di conseguenza, al comma 17 sostituire la parola: «16» con la se-

guente: «16-bis».
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3.144
De Angelis

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«L’acquisto di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi quotati
su un mercato regolamentato italiano o estero, emessi da società residenti
nel territorio dello Stato che abbiano una capitalizzazione superiore a Euro
1 miliardo, è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,10 per
cento applicabile sul corrispettivo dell’acquisto. L’imposta è dovuta anche
se l’acquisto avviene al di fuori del territorio dello Stato e indipendente-
mente dal luogo di negoziazione e dalla nazionalità dei contraenti. Sono
esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e
di annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market ma-
king, intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria, una
società estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di negozia-
zione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti finan-
ziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle Direttive 2003/6/EC e 2007/72/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’Art. 2.10 del Regolamento CE n. 1287/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita».

Al comma 15, dopo la parola: «modificazioni,» inserire le se-

guenti: «che abbiano come sotto stante i titoli di cui al comma 14,». Con-
seguentemente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con l’aliquota
dello 0,05 per cento sul valore nozionale di riferimento del contratto.»
con la seguente: «ad imposta di bollo applicabile con l’aliquota dello
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0,01 per cento sul valore del nozionale. Nel caso di consegna fisica di tali
titoli, l’aliquota applicabile è dello 0,09 per cento.»

Al comma 16, sostituire le parole: «in parti uguali dalle contro
parti delle operazioni di cui ai commi 14 e 15» con le seguenti: «dall’ac-
quirente».

Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di azioni
e strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni su stru-
menti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acquisto di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di strumenti fi-
nanziari di cui al comma 15». Inoltre, eliminare il periodo: «Il mancato
pagamento determina la nullità delle operazioni indicate ai commi 14 e
15.».

Infine, dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. la cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di vendita
di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati regolamen-
tati di cui all’art. 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e suc-
cessive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui al-
l’art. 77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da mar-

ket maker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia stabilita,
per ciascuno strumento finanziario e per singola giornata di negoziazione,
con il decreto di cui al successivo comma 17 è soggetta ad imposta di
bollo con l’aliquota dello 0,01 per cento sul valore degli ordini cancellati
o modificati al di sopra della soglia».

Di conseguenza, al comma 17 sostituire la parola: «16» con la se-
guente: «16-bis».

3.145

Pichetto Fratin

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«14. L’acquisto di azioni e altri strumenti finanziari partecipativi quo-
tati su un mercato regolamentato italiano o estero, emessi da società resi-
denti nel territorio dello Stato che abbiano una capitalizzazione superiore a
Euro 1 miliardo, è soggetta ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,10
per cento applicabile sul corrispettivo dell’acquisto. L’imposta è dovuta
anche se l’acquisto avviene al di fuori del territorio dello Stato e indipen-
dentemente dal luogo di negoziazione e dalla nazionalità dei contraenti.
Sono esclusi dall’imposta:

1) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di emissione e
di annullamento dei titoli di cui al presente comma 14;

2) gli acquisti effettuati nel contesto di operazioni di market ma-
king, intendendosi quelle poste in essere da un’istituzione finanziaria, una
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società estera ovvero italiana, che sia parte di una piattaforma di negozi
azione e che agisca come intermediario in operazioni su strumenti finan-
ziari:

a) con comunicazione simultanea di offerte e accettazioni di entità
equivalenti, al fine di fornire liquidità al mercato su base continuativa; ov-
vero;

b) nel contesto della sua attività abituale, in esecuzione di ordini
ricevuti da clienti; ovvero

c) in operazioni di copertura dei rischi relativi alle attività di cui ai
punti a) e b) che precedono;

3) le operazioni realizzate al fine di fornire liquidità al mercato,
previste dalle Direttive 2003/6/EC e 2007/72/EC;

4) gli acquisti effettuati tra società appartenenti allo stesso
gruppo, ovvero nell’ambito di operazioni di fusione, scissione, o riorganiz-
zazione aziendale, ovvero in esecuzione di adesioni ad offerte pubbliche
di acquisto o di scambio;

5) le operazioni di finanziamento tramite titoli come definite
dall’articolo 2.10 del Regolamento CE n. 1287/2006;

6) gli acquisti di azioni proprie da parte di società finalizzati ai
piani di azionariato per i dipendenti dell’emittente o di altre società appar-
tenenti al gruppo;

7) gli acquisti di titoli obbligazionari convertibili in azioni;

8) l’acquisto di titoli in emissione o nel contesto di una offerta
pubblica di vendita».

3.146

Mascitelli, Lannutti

Sostituire il comma 14 con il seguente:

«14. La compravendita di azioni, obbligazioni e altri strumenti finan-
ziari partecipativi, quali gli strumenti negozia bili sul mercato dei capitali,
gli strumenti del mercato monetario, a eccezione degli strumenti di paga-
mento, quote o azioni di organismi d’investimento collettivo, emessi da
società residenti nel territorio dello Stato è soggetta ad imposta di bollo
con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore della transazione. L’imposta
è dovuta anche se la compravendita avviene al di fuori del territorio dello
Stato, sempre che una delle controparti sia residente nel territorio dello
stesso. L’imposta è dovuta anche se la compravendita avviene fuori borsa
con negoziazioni over-thecounter. In campo di applicazione si estende al-
l’obbligo assunto, a seconda che l’ente finanziario coinvolto assuma o
meno il rischio intrinseco in un determinato strumento finanziario. Sono
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escluse dall’imposta le operazioni di emissione e di annullamento dei titoli
azionari, obbligazionari e dei predetti strumenti finanziari».

3.147

Barbolini, Fontana, Paolo Rossi

Al comma 14, primo periodo premettere le parole: «In attesa dell’in-
troduzione di una normativa europea, in via transitoria».

Conseguentemente:

a) al comma 14, secondo periodo, sopprimere le parole: «sempre
che una delle controparti sia residente nel territorio stesso»;

b) al comma 15, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
operazioni su strumenti finanziari derivati aventi l’esclusiva finalità di co-
pertura dai rischi di cambio, di interesse e di prezzo di merci e materie
prime, si applica l’aliquota ridotta dello 0,01 per cento»;

c) al comma 16, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il de-
creto di cui al comma 17 stabilisce le modalità per distinguere gli opera-
tori ad elevata frequenza di scambio, per i quali l’imposta si applica sulle
singole operazioni, dagli altri operatori, per i quali l’imposta si applica
sulle posizioni nette a fine giornata;

d) al comma 17 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Quanto
previsto in via transitoria nei commi dal 18 al presente deve essere ade-
guato alla normativa europea in fase di definizione, entro sei mesi dall’en-
trata in vigore di quest’ultima».

3.148

Barbolini, Fontana, Paolo Rossi

Al comma 14, primo periodo, premettere le parole: «In attesa dell’in-
troduzione di una normativa europea, in via transitoria».

Conseguentemente, al comma 17, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «Quanto previsto in via transitoria nei commi dal 14 al presente
deve essere adeguato alla normativa europea in fase di definizione, entro
sei mesi dall’entrata in vigore di quest’ultima».
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3.149

De Angelis, Baldassarri

Apportare le seguenti modificazioni:

1) Al comma 14, primo periodo, dopo le parole: «nel territorio

dello Stato», aggiungere le seguenti: «, diverse dalle piccole e medie im-

prese di cui alla Direttiva 2003/71/CE,» e sostituire le parole: «0,05» con

le seguenti: «0,01». Conseguentemente al secondo periodo, sopprimere le

seguenti parole: «, sempre che una delle contro parti sia residente del ter-

ritorio dello stesso».

2) Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. La consegna delle azioni di cui al precedente comma 18, conse-

guente all’esecuzione di contratti derivati di cui all’articolo 1, comma 3,

del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni,

è soggetta a imposta di bollo nella misura dello 0,01 per cento sul valore

delle azioni stesse determinato, per tipologia di strumento finanziario de-

rivato, con il decreto di cui al comma 17».

3) Al comma 16, sostituire le parole: «in parti uguali dalle contro-

parti delle operazioni di cui ai commi 18 e 19» con le seguenti: «dall’ac-

quirente». Conseguentemente sostituire il periodo: «Il mancato pagamento

determina la nullità delle operazioni indicate ai commi 14 e 15» con il

seguente: «Sono altresı̀ esenti le compravendite concluse nello svolgi-

mento dell’attività di market making o liquidity providing come definiti

con il decreto di cui al successivo comma 17».

4) Infine, dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. La cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di ven-

dita di strumenti finanziari immessi sui mercati regolamentati di cui all’ar-

ticolo 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e successive mo-

dificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui all’articolo

77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da market ma-

ker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia stabilita, per

ciascuno strumento finanziario e per singola giornata di negoziazione,

con il decreto di cui al comma 21 è soggetta ad imposta di bollo con l’a-

liquota dello 0,01 per cento sul valore degli ordini cancellati o modificati

al di sopra della soglia».

Conseguentemente al comma 17 sostituire la parola: «16» con la se-

guente: «16-bis».
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3.150

Agostini, Bonfrisco

Al comma 14, apportare le seguenti modificazioni:

«a) al primo periodo, dopo le parole: "nel territorio dello Stato", ag-
giungere le seguenti: ", diverse dalle piccole e medie imprese di cui alla
Direttiva 2003/71/CE", e sostituire le parole: "0,05" con le seguenti:
"0,05";

b) al secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", sempre che
una delle controparti sia residente del territorio dello stesso"».

3.151

Pichetto Fratin

Al comma 14, primo periodo, sostituire le parole: «con aliquota dello
0,05 per cento sul valore della transazione», con le seguenti: «con le se-
guenti aliquote commisurate al valore della transazione: a) 0,125 per cento
sulla compravendita di strumenti finanziari di cui all’articolo 1, comma 3,
del testo unico di cui al decreto legislativo 4 febbraio 1998, n. 58; b) 0,06
per cento sulla compravendita di strumenti finanziari la cui esecuzione
delle negoziazioni avviene fuori dai mercati regolamentati; c) 0,05 per
cento sulla compravendita degli altri strumenti finanziari ivi incluse la
compravendita di azioni».

3.152

Vita, Butti, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia,

Marcucci, Mercatali, Mongiello, Procacci, Soliani

Al comma 14, sostituire le parole: «0,05 per cento» con le seguenti:
«con 0,06».

Conseguentemente:

a) al comma 15, sostituire le parole: «0,05 per cento» con le se-
guenti: «0,06 per cento»;

b) alla tabella C, missione Comunicazioni, programma Sostegno
all’editoria, voce Ministero dell’economia e delle finanze, legge n. 67
del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina
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delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria (11.2 – capp. 2183,

7442), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 70.000;

CS: + 70.000.

2014:

CP: + 70.000;

CS: + 70.000.

2015:

CP: + 70.000;

CS: + 70.000.

3.153

Milana

Dopo il comma 40, inserire i seguenti:

«40-bis. Alle imprese e ai lavoratori autonomi che nel 2013 effet-
tuano investimenti in campagne pubblicitarie di importo superiore a quello
del 2012 si applica l’esclusione dall’imposizione del reddito di impresa e
di lavoro autonomo del 20 per cento del valore degli investimenti del-
l’anno precedente e del 50 per cento del valore degli investimenti in ec-
cedenza rispetto a quelli realizzati nel 2012.

40-ter. Le campagne pubblicitarie di cui al comma precedente de-
vono essere effettuate su mezzi di comunicazione di massa di imprese
iscritte al Registro degli operatori di comunicazione di cui all’articolo 1,
comma 6, lettera a), numero 5 della legge 31 luglio 1997, n. 249.

40-quater. L’attestazione di effettività delle spese sostenute per l’ac-
quisto di spazi pubblicitari sui mezzi di comunicazione di massa di cui al
comma 40-bis, è rilasciata dal presidente del collegio sindacale ovvero, in
mancanza, da un revisore dei conti o da un professionista iscritto nell’albo
dei revisori dei conti, dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti
commerciali o in quello dei consulenti del lavoro.

40-quinquies. L’incentivo fiscale di cui al comma 40-bis, si applica
nella misura del 10 per cento anche agli investimenti in campagne pubbli-
citarie su mezzi di comunicazione di massa di imprese e lavoratori auto-
nomi che iniziano l’attività nel corso del 2013».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 14, primo periodo, e 15 so-

stituire le parole: «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’a-
liquota dello 0,06 per cento».
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma 42, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2013.

3.154

Milana

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 9-bis è sostituito dal seguente:

"9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fabbricati costruiti e destinati dal-
l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destina-
zione, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’ultima-
zione dei lavori e le aree edificabili in corso di edificazione, nonché quelle
per le quali è stata sottoscritta la convenzione urbanistica o richiesto il
permesso di costruire, ovvero altro titolo abilitativo edilizio».

Conseguentemente ai commi periodo, e 15 sostituire le parole: «l’a-
liquota dello 05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello 0,06 per
cento».

3.155

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere i seguenti:

«40-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013 gli importi di cui all’arti-
colo 12, commi 1, lettere c) e d) e 1-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ulteriormente incrementati in
misura proporzionale nella misura stabilita con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge.

40-ter. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 7 è sostituito dal seguente: "L’ali-
quota è ridotta allo 0,4 per cento per l’abitazione principale e per le rela-
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tive pertinenze nonché per gli immobili locati ai sensi dell’articolo 2,
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431";

b) al comma 9, le parole: ",ovvero nel caso di immobili locati"
sono sostituite dalle seguenti: ", ovvero nel caso immobili locati, salvo
quanto previsto al comma 7";

c) al comma 11, il primo periodo è sostituito dal seguente: "È ri-
servata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’a-
bitazione principale e delle relative pertinenze di cui al comma 7, degli
immobili locati ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre
1998, n. 431, di cui allo stesso comma, nonché dei fabbricati rurali ad uso
strumentale di cui al comma 8, l’aliquota di base di cui al comma 6,
primo periodo"».

Conseguentemente ai commi 14, primo periodo, e 15 sostituire le pa-

role «l’aliquota dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello
0,07 per cento».

3.156

Milana

Ai commi 14, primo periodo, e 15 sostituire le parole «l’aliquota
dello 0,05 per cento» con le seguenti: «l’aliquota dello 0,06 per cento».

Conseguentemente, alla tabella C, Missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca, Programma Sostegno al settore agricolo, voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 165 del 1999;
decreto legislativo n. 188 del 2000: Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) (7.1 Cap. 1525), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP + 20.000;

CS + 20.000;

2014:

CP + 20.000;

CS + 20.000;

2015:

CP + 20.000;

CS + 20.000.
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3.157

Massimo Garavaglia, Vaccari

Al comma 14, sostituire le parole «sul valore della transazione» con

le seguenti: «sul saldo finale giornaliero delle operazioni effettuate»; al
comma 15, dopo le parole «sia residente in Italia,» inserire le seguenti:

«e le operazioni sui Crediti Default Swap» e al comma 17, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: «e le tipologie di derivati sui quali applicare
l’imposta».

3.158

Agostini, Barbolini, Fontana, Paolo Rossi

Al comma 14, secondo periodo, sopprimere le parole: «, sempre che
una delle controparti sia residente nel territorio dello stesso».

3.159

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Sostituire il comma 15 con il seguente:

«15. le operazioni su strumenti finanziari derivati di cui all’articolo 1,
comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, e successive modificazioni, che abbiano come sottostante uno stru-
mento finanziario di cui al comma precedente, sono soggette, al momento
della conclusione, ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,05 per cento
sul valore nozionale di riferimento del contratto. L’imposta è dovuta an-
che se l’operazione avviene al di fuori del territorio dello Stato, sempre
che una delle controparti sia residente nel territorio dello stesso».

3.160

Pichetto Fratin

Al comma 15, dopo la parola: «modificazioni,» inserire le seguenti:

«che abbiano come sottostante i titoli di cui al comma 14,» e conseguen-
temente, sostituire la frase: «ad imposta di bollo con l’aliquota dello 0,05
Per cento sul valore nazionale di riferimento del contratto.» con la se-
guente: «ad imposta di bollo applicabile con l’aliquota dello 0,01% sul va-
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lore del nazionale. Nel caso di consegna fisica di tali titoli, l’aliquota ap-
plicabile è dello 0,09%».

3.161
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 28 inserire il seguente:

«28-bis. A decorrere dal 2013, il contributo di cui all’articolo 1 della
legge 12 gennaio 1996, n. 24, e di cui all’articolo 1 della legge 23 settem-
bre 1993, n. 379, è rifinanziato fino al raggiungimento di 3,6 milioni di
euro.

Conseguentemente, il fondo di cui all’articolo 24 della legge n. 157
del 1992 è ridotto del 95 per cento delle risorse, di ciascun anno.

Conseguentemente:

All’articolo 3:

a) al comma 14, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore della transazione» con la seguente: «con l’aliquota dello
0,06 per cento sul valore della transazione»;

b) al comma 15, sostituire le parole: «con l’aliquota dello 0,05 per
cento sul valore nozionale di riferimento del contratto» con le seguenti:
«con l’aliquota dello 0,06 per cento sul valore nozionale di riferimento
del contratto»;

c) dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg" sono sostituite dalle se-
guenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

3.162
Vicari, Bonfrisco

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

«15-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito nella legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente comma:

"Possono avvalersi della facoltà di cui all’articolo 157 del decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni e integrazioni
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tutti i soggetti operanti, anche in regime di autorizzazione, nei servizi di
pubblica utilità al fine di realizzare e gestire un singolo impianto o infra-
struttura, o di adottare i relativi interventi di potenziamento"».

3.163

Pichetto Fratin

Al comma 16, sostituire le parole: «in parti uguali dalle controparti
delle operazioni di cui al commi 14 e 15» con le seguenti: «dall’acqui-
rente».

3.164

Pichetto Fratin

Al comma 16, sostituire le parole: «Per le compravendite di azioni e
strumenti finanziari di cui al comma 14 nonché per le operazioni su stru-
menti finanziari di cui al comma 15» con le seguenti: «Per l’acquisto di
azioni e strumenti finanziari di cui al comma 14, nonché di strumenti fi-
nanziari di cui al comma 15» ed eliminare il periodo: «il mancato paga-
mento determina la nullità delle operazioni indicate ai commi 14 e 15».

3.165

Barbolini, Fontana, Paolo Rossi

Al comma 16, secondo periodo, aggiungere, infine, le seguenti pa-

role: «ivi compresi gli intermediari non residenti di cui al comma 8 del-
l’articolo 27-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, con possibilità, per questi ultimi, di nominare un rappresen-
tante fiscale nell’ambito dei soggetti di cui all’articolo 23 dello stesso de-
creto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, che risponde in so-
lido con l’intermediario non residente per gli adempimenti dovuti in rela-
zione alle compravendite di azioni e strumenti finanziari avvenute fuori
del territorio dello Stato».
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3.166

Pichetto Fratin

Dopo il comma 16, inserire il seguente:

«16-bis. La cancellazione o modifica di ordini di acquisto o di ven-
dita di strumenti finanziari di cui al comma 14 immessi sui mercati rego-
lamentati di cui all’art. 61 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e
successive modificazioni, o sui sistemi multilaterali di negoziazione di cui
all’articolo 77-bis del medesimo decreto legislativo, da soggetti diversi da
market maker o liquidity provider, in misura superiore ad una soglia sta-
bilita, per ciascuno strumento finanziario e per singola giornata. di nego-
ziazione, con il decreto di cui al successivo comma 17 è soggetta ad im-
posta di bollo con l’aliquota. dello 0,01 per cento sul valore degli ordini
cancellati o modificati al di sopra della soglia».

3.167

Mascitelli, Lannutti

Sostituire il comma 17 con il seguente:

«17. Con decreto del Ministro dell’economia e finanze da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono stabilite le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi
da 18 a 20, in conformità alle direttive europee e in maniera omogenea
alle disposizioni adottate dagli altri Paesi dell’Unione europea che hanno
aderito alla procedura decisionale di cooperazione rafforzata prevista dai
Trattati istitutivi dell’Unione europea».

3.168

Pichetto Fratin

All’articolo 3, dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al fine di assicurare efficaci e continuativi livelli di vigi-
lanza per la tutela degli investitori, la salvaguardia della trasparenza e
della correttezza del sistema finanziario, la Consob, nell’ambito dell’auto-
nomia del Proprio ordinamento, adotta tutte le misure attuative della pre-
sente legge e delle connesse disposizioni in materia di finanza Pubblica di
propria competenza, a tal fine anche avvalendosi, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, delle facoltà di cui all’articolo
2, commi 4-duodecies, con riferimento alla data di entrata in vigore della
presente legge e con le modalità di selezione pubblica ivi previste e 4-ter-
decies del decreto-legge 14 marzo 2005 n. 35, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80. Ai soli fini di quanto previsto ai
fini del presente comma, si applica l’articolo 3, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122».

Conseguentemente, l’ultimo periodo dell’articolo 2, comma 4-duode-
cies del decreto-Iegge 14 marzo 2005 n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005 n. 80, è soppresso.

3.169

Pichetto Fratin

Dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, 6 aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "Non sono altre si soggette all’imposta le co-
municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna
banca sia pari o inferiore a 5.000 euro"».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, «Ministero dell’economia e delle finanze».

3.170

Lannutti

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti;

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della Tariffa, parte prima, al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
il periodo: "L’imposta è dovuta nella misura minima di 34,20 euro e, li-
mitatamente, all’anno 2012, nella misura massima di euro 1.200" è sosti-
tuito dal seguente: "Se il cliente è persona fisica, l’imposta non è dovuta
quando il valore medio annuo dei prodotti finanziari, ivi compresi i depo-
siti bancari e postali, del cliente presso il medesimo ente gestore è com-
plessivamente non superiore a euro 5.000".

17-ter. La disposizione del comma 1 si applica a decorrere dal 1º
gennaio 2012».
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,60 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,50 per cento».

3.171

Lannutti

Dopo il comma 17, aggiungere i seguenti:

«17-bis. Il comma 2-bis dell’articolo 13 della Tariffa, parte prima, al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
è sostituito dal seguente:

Articolo della tariffa;

Indicazione degli atti soggetti ad imposta;

Imposte dovute fisse;

Imposte dovute proporzionali132-bis.

Estratti conto, inviati dalle banche ai clienti ai sensi dell’articolo
119 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, nonché estratti di
conto corrente postale e rendiconti dei libretti di risparmio anche postali:
per ogni esemplare con periodicità annuale1 per mille annuo per il 2012
1,5 per mille annuo a decorrere dal 2013.

17-ter. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della Tariffa, parte prima, al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
il periodo: "L’imposta è dovuta nella misuro minima di 34,20 euro e, li-
mitatamente, all’anno 2012, nella misura massima di euro 1.200" è sosti-
tuito dal seguente: "Se il cliente è persona fisica, l’imposta non è dovuta
quando il valore medio annuo dei prodotti finanziari, ivi compresi i depo-
siti bancari e postali, del cliente presso il medesimo ente gestore è com-
plessivamente non superiore a euro 5.000".

17-quater. le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a decorrere
dal l« gennaio 2012».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,65 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento».
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3.172

Pichetto Fratin

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "Sono altresı̀ esenti le comunicazioni relative
alle azioni di società non quotate che abbiano un valore nominale non su-
periore a euro 5.000".

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, «Ministero dell’economia e delle finanze».

3.173

Pichetto Fratin

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: "Sono altresı̀ esenti i piani di azionariato dif-
fuso e di partecipazione dei dipendenti agli utili di impresa"».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, «Ministero dell’economia e delle finanze».

3.174

Pichetto Fratin

Dopo il comma 17 aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo il se-
sto periodo è inserito il seguente: "Se il cliente è persona fisica, l’imposta

non è dovuta quando il valore medio annuo dei prodotti finanziari, inte-
stati al cliente, ivi compresi i depositi bancari e postali, presso il mede-

simo ente gestore, è complessivamente non superiore a euro 5.000"».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, «Ministero dell’economia e delle finanze».
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3.175

Pichetto Fratin

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Nella nota 3-ter all’articolo 13 della tariffa allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: "Non sono altresı̀ soggette all’imposta le co-
municazioni relative ai depositi di titoli emessi con modalità diverse da
quelle cartolari e comunque oggetto di successiva dematerializzazione, il
cui complessivo valore nominale o di rimborso posseduto presso ciascuna
banca sia pari o inferiore a mille euro"».

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della

allegata tabella A, rubrica «Ministero dell’economia e delle finanze».

3.176

Ranucci

Dopo il comma 17, aggiungere il seguente:

«17-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole: "10 luglio 2011" sono sostituite

dalle seguenti: "1º gennaio 2013";

b) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2012" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2013";

c) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2012" sono sostituite

dalle seguenti: "30 giugno 2013"».

3.177

Lannutti

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

«17-bis. All’articolo 42, comma 3, del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, la lettera
b), è sostituita dalla seguente:

"b) determina le modalità con cui devono essere resi pubblici il
prezzo di emissione o di vendita, di riacquisto o di rimborso delle quote,
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ferma restando la necessità di pubblicazione tramite mezzi di informa-
zione su giornali quotidiani nazionali"».

3.179

De Angelis

Dopo il comma 18 sono aggiunti i seguenti:

«18-bis. All’articolo 56, comma 6, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, al primo periodo, dopo la parola "commercio" sono in-
serite le seguenti: "nonché le cessioni degli stessi a seguito di esercizio di
riscatto da parte del locatario a titolo di locazione finanziaria".

18-ter. In attuazione di quanto previsto all’articolo 17, comma 7, let-
tera c) del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, dopo il comma 2, al
punto 1 della tabella allegata al decreto 27 novembre 1998, n. 435, è in-
serita la lettera:

"g) motoveicoli oltre Il kW: euro 40"».

3.180

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 18, aggiungere il seguente:

«18-bis. Sono altresı̀ esentati dal pagamento dell’imposta municipale
di cui all’articolo 13 del D.L 201/2011, dovuta per l’unità immobiliare
non adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, gli immobili
concessi dal soggetto passivo in comodato d’uso gratuito ai familiari
fino al primo grado.

La disposizione opera nel limite massimo di 1.200 milioni di euro per
ciascuno a partire dall’esercizio 2013».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1. 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2013».
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3.181
Ranucci, Barbolini, Agostini, Mercatali

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

«18-bis. Le disposizioni dell’articolo 3, commi 7, 8 e 9, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche
alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successiva-
mente al 30 novembre 2011 ed entro il 30 ottobre 2012. I versamenti ra-
teali dell’imposta sostitutiva di cui al comma 10 del citato articolo 3 della
legge n. 448 del 2001 sono effettuati entro, rispettivamente, il 16 maggio
2013, il 16 luglio 2013 ed il 16 novembre 2013.

18-ter. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la rideter-
minazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola pos-
seduti alla data del 10 luglio 2012. Le imposte sostitutive possono essere
rateizzate fino ad un massimo di tre rate annuali di pari importo, a decor-
rere dalla data del 30 giugno 2013, sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da ver-
sarsi contestualmente. la redazione il giuramento della perizia devono es-
sere effettuati entro la predetta data del 30 giugno 2013.

18-quater. All’articolo 15, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 20, le parole:"quinto esercizio" sono sostituite dalle
seguenti: "terzo esercizio";

b) al comma 21, le parole: "sesto esercizio" sono sostituite dalle
seguenti: "quarto esercizio"».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni

2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni finanziarie con
le autonomie territoriali programma Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitari voce Ministero dell’economia e delle finanze, Decreto
legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività produttive: –
Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale per minori
entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

3.182
Castro

Dopo il comma 18, inserire il seguente:

«18-bis. All’articolo 1, comma 30, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui ai commi
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28 e 30 non si applicano al rapporto fra produttori ed artisti interpreti ese-
cutori volto alla realizzazione di registrazioni sonore, audiovisive o di se-
quenze di immagini in movimento"».

3.183

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 19, aggiungere il seguente:

«19-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o ac-
cessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all’articolo
1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclu-
siva"».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera

lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni :finanziarie con
le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al finanzia-
mento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle attività pro-
duttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario nazionale
per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 – cap. 2701).

3.184

Milana

Dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:

«19-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o ac-
cessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all’articolo
1117 del codice ovile che non siano detenute o occupate in via esclu-
siva"».
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3.185

Pichetto Fratin

Dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:

«19-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o ac-
cessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui all’articolo
1117 del codice civile che non siano detenute o occupate In via esclu-
siva"».

3.186

Antezza

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. Limitatamente ai soli soggetti ricompresi nella lettera a) del
comma 1 dell’articolo 62 della legge n. 289 del 2002, nell’ipotesi in cui il
contribuente, prima dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’arti-
colo 62 della citata legge n. 289 del 2002, abbia interamente compensato
il credito d’imposta maturato sugli investimenti realizzati fino al 31 di-
cembre 2002, e non abbia avviato ulteriori investimenti ancora da realiz-
zare alla predetta data, lo stessi non era tenuto all’invio della comunica-
zione dei dati mediante modello CVS. A tal fine sono stanziati 5 milioni
di euro per l’anno 2013. Tali risorse sono destinate esclusivamente ai sog-
getti che presentino apposita domanda al Ministero dell’economia e delle
finanze in un arco temporale stabilito con apposito decreto del medesimo
ministero, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 0;

2015: – 0.
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3.187

Antezza

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

«22-bis. l’invio della comunicazione dei dati mediante il modello
CVS si intende non dovuto dai soli soggetti ricompresi nella lettera a)

del comma 1 dell’articolo 62 della legge n. 289 del 2002, nell’ipotesi in
cui, prima dell’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’articolo 62
della citata legge n. 289 del 2002, abbiano interamente compensato il cre-
dito d’imposta maturato sugli investimenti realizzati fino al 31 dicembre
2002.

22-ter. Ai tini di cui al comma 22-bis, sono stanziati 1,5 milioni di
euro per l’anno 2013. Tali risorse sono destinate esclusivamente ai sog-
getti che presentino apposita domanda al Ministero dell’economia e delle
finanze in un arco temporale stabilito con apposito decreto del medesimo
ministero, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.500;

2014: – 0;

2015: – 0.

3.188
Thaler Ausserhofer, Massimo Garavaglia, Divina

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. All’articolo 13, comma 1, del R.D. 28 marzo 1929, n. 499,
recante: "Disposizioni relative ai libri fondiari nei territori delle nuove
province" dopo le parole: "sottoscrizione autenticata" sono inserite le se-
guenti: "secondo le modalità di cui al comma 2, dell’articolo 21 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445"».

3.189

Thaler Ausserhofer, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

«22-bis. L’articolo 2630 del codice civile è sostituito dal seguente:

"Art. 2630. – Ogni organo di società o consorzio che, in relazione
alle funzioni attribuite per legge o per statuto, ometta di eseguire, nei ter-
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mini prescritti, denunce, comunicazioni o depositi presso il registro delle
imprese, ovvero omette di fornire negli atti, nella corrispondenza. e nella
rete telematica le informazioni prescritte dall’articolo 2250, primo, se-
condo, terzo e quarto comma, è tenuto al pagamento della sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 103 euro a 1.032 euro. Se la denuncia, la comu-
nicazione od il deposito avvengono nei trenta giorni successivi alla sca-
denza dei termini prescritti, la sanzione amministrativa pecuniaria è ridotta
di un terzo.

Se si tratta di omesso deposito dei bilanci, la sanzione amministrativa
pecuniaria è aumentata di un terzo"».

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «,ivi
comprese le variazioni di cui al comma successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2013».

3.190

Di Nardo, Mascitelli

Al comma 23, alla lettera a), sostituire le parole: »allo 0,50 per
cento» con le seguenti: »allo 0,55 per cento»; alla lettera b), sostituire
le parole: »allo 0,45 per cento» con le seguenti: »allo 0,50 per cento».

Conseguentemente, sopprimere il comma 30.

3.191

Germontani

All’articolo 3 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 23, la lettera b) è soppressa;

b) dopo il comma 23 è inserito il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito con modificazioni, dalla legge 22 novembre
2002, n. 265, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: "; a decorrere dal-
l’anno 2014, se in ciascun anno l’ammontare del credito d’imposta non
ancora compensato o ceduto è superiore alla media del corrispondente cre-
dito d’imposta disponibile nei cinque anni precedenti, la differenza può es-
sere calcolata in compensazione o ceduta in tutto o in parte, secondo le
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predette disposizioni, ovvero ceduta a società o enti non appartenenti al
gruppo"».

3.192

Germontani

All’articolo 3, dopo il comma 23 è inserito il seguente:

«23-bis. All’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 265, sono ag-
giunte le seguenti parole: "; a decorrere dall’anno 2014, se in ciascun
anno l’ammontare del credito d’imposta, non ancora compensato o ceduto
a norma delle disposizioni di cui al presente articolo, aumentato dell’im-
posta da versare, eccede l’1,25 per cento delle riserve matematiche dei
rami vita iscritte nel bilancio dell’esercizio, detta imposta da versare è cor-
rispondentemente ridotta"».

3.193

Agostini

All’articolo 3, dopo il comma 24, è inserito il seguente:

«24-bis. All’articolo 26-ter, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il terzo periodo è sostituito
dal seguente:

"Nel caso in cui l’imposta sostitutiva non sia applicata direttamente
dalle imprese di assicurazione estere operanti nel territorio dello Stato
in regime di libertà di prestazione di servizi ovvero da un rappresentante
fiscale, l’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti di cui all’articolo 23
che hanno in gestione o in amministrazione la polizza di assicurazione o
che comunque hanno ricevuto dal contribuente mandato per la riscossione
dei redditi derivanti da tali contratti e l’applicazione dell’imposta sostitu-
tiva"».
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3.194

Pichetto Fratin

Dopo il comma 24, è inserito il seguente:

«24-bis. All’articolo 26-ter, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, il terzo periodo è sostituito
dal seguente:

"Nel caso in cui l’imposta sostitutiva non sia applicata direttamente
dalle imprese di assicurazione estere operanti nel territorio dello Stato
in regime di libertà di prestazione di servizi ovvero da un rappresentante
fiscale, l’imposta sostitutiva è applicata dai soggetti di cui all’articolo, 23
che hanno in gestione o in amministrazione la polizza di assicurazione o
che comunque hanno ricevuto dal contribuente mandato per la riscossione
dei redditi derivanti da tali contratti e l’applicazione dell’imposta sostitu-
tiva"».

3.195

Armato, Andria, Carloni, Chiaromonte, Vincenzo De Luca, Incostante

Dopo il comma 24, inserire il seguente:

«24-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le tariffe r.c. auto, a parità di classe, sono formulate in modo uni-
forme sull’intero territorio nazionale in modo da garantire che il premio
assicurativo da corrispondere sia il medesimo per ogni assicurato, Indipen-
dentemente dal luogo di residenza».

3.196

Antezza, Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Sopprimere il comma 25.

Conseguentemente, alla Tabella A:

A) alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

2013: – 30.000;

2014: – 36.000;

2015: – 36.000.
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B) alla voce Ministero degli affari esteri, apportare le seguenti varia-

zioni:

2013: – 11.000;

2014: – 18.000;

2015: – 18.000.

3.197

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sostituire il comma 25 con il seguente:

«25. Ai soli fini della determinazione delle imposte sui redditi, per i
periodi di imposta 2012, 2013, 2014 e 2015, i redditi dominicale e agrario
dei terreni agricoli, posseduti da soggetti diversi dai coltivatori diretti. e
dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola,
sono rivalutati del 16 per cento. L’incremento si applica sull’importo risul-
tante dalla rivalutazione operata ai sensi dell’articolo 3, comma 50, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662».

Conseguentemente, al comma 30:

al primo periodo sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2014» con le
seguenti: «dal 1º gennaio 2013»;

sopprimere il secondo periodo.

3.198

Zanetta

Sostituire il comma 25 con il seguente:

«25. Ai soli fini della determinazione delle imposte sui redditi, per i
periodi di imposta 2012, 2013, 2014 e 2015, i redditi dominicale e agrario
dei terreni agricoli, posseduti da soggetti diversi dai Coltivatori diretti e
dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola,
sono rivalutati del 16 per cento. L’incremento si applica sull’importo risul-
tante dalla rivalutazione operata ai sensi dell’articolo 3, comma 50, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662».

Conseguentemente, al comma 30:

al primo periodo sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2014» con le
seguenti: «dal 1º gennaio 2013»;
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sopprimere il secondo periodo.

3.199

Pichetto Fratin, Allegrini

Al comma 25, primo periodo, sostituire le parole: «del 15 per cento»,
con le seguenti: «del 25 per cento».

3.200

Izzo

Dopo il comma 25, aggiungere il seguente:

«25-bis. All’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, dopo il terzo comma aggiungere il seguente:

"3-bis. Il raddoppio dei termini previsto nel precedente comma per la
notifica dell’avviso di accertamento si verifica soltanto in presenza di ef-
fettivo invio della denuncia ai sensi dell’articolo 331 del codice di proce-
dura penale, effettuato entro un termine correlato allo scadere del termine
ordinario di decadenza"».

3.201

D’Alı̀

Dopo il comma 25, aggiungere i seguenti:

«25-bis. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agri-
cole a fronte della crisi economica e di mercato e di limitarne le conse-
guenze economiche, finanziarie e sociali è sospesa, per un anno a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconosci-
mento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei con-
tributi dovuti all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), non-
ché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche,
allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA) da parte di aziende agricole e di im-
prenditori agricoli.

25-ter. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al me-
desimo comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una
rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza
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supporto di garanzia ipotecaria per l’intero importo dovuto e non oggetto

di formale contestazione.

25-quater. Per le finalità di cui al comma 1 in favore delle imprese

agricole, singole e associate e cooperative, nonché delle società agricole,

iscritte nel registro delle imprese di cui all’articolo 8 della legge 29 di-

cembre 1993, n. 580, e successive modificazioni, è istituito un programma

di intervento volti a favorire il ripristino del corretto ed efficace funziona-

mento, il miglioramento della redditività e l’incremento equilibrato della

produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di

Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di

cui alla Comunicazione della Commissione sugli Orientamenti comunitari

sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in dif-

ficoltà 2004/C 244/02 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità

europee C 244 del 1º ottobre 2004, come prorogati ai sensi della Comu-

nicazione della Commissione relativa alla proroga degli orientamenti co-

munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di im-

prese in difficoltà (2009/C 157/01) pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

delle Comunità europee C 157 del 10 luglio 2009. Il Ministro delle Poli-

tiche Agricole e Forestali provvede entro 90 giorni dall’entrata in vigore

del presente disegno di legge con proprio decreto a stabilire le linee guida

e principi direttivi del predetto programma di intervento.

25-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di

cui ai commi 1 e 2 si provvede con il maggior gettito derivante dalle mo-

difiche delle aliquote per il calcolo del prelievo unico erariale sui giochi

come stabilite dal successivo comma 5.

25-sexies. Al comma 1 dell’articolo 30-bis del decreto-legge 29 no-

vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-

naio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: "12,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "13,1 per cento";

d) alla lettera d), le parole: "9 per cento" sono sostituite dalle se-

guenti: "9,5 per cento";

b) alla lettera b), le parole: "11,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "12,1 per cento";

c) alla lettera c), le parole: "10,6 per cento" sono sostituite dalle

seguenti: "11,1 per cento";

e) alla lettera e), le parole: "8 per cento" sono sostituite dalle se-

guenti: "8,5 per cento"».
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3.202

Allegrini

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 25, primo pe-

riodo, sostituire le parole: «del 15 per cento», con le seguenti: «del 25
per cento».

3.203

Pistorio

Sopprimere i commi 26 e 27

Conseguentemente, dopo il comma 39, aggiungere il seguente:

«39-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, sono aumentate le aliquote relative alla
birra, ai prodotti alcolici intermedi e all’alcol etilico previste dall’allegato
I del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, al fine di assicurare
un maggiore gettito complessivo pari a 77 milioni di euro per l’anno
2013 , 44 milioni di euro per l’anno 2014 e 44 milioni di euro per l’anno
2015».

3.204

Di Nardo, Lannutti, Mascitelli

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «,
ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di
parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 76,5 milioni
di euro per l’anno 2013 e a 43,7 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014».
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3.205

Allegrini

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 42, aggiungere,

in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 43,7 milioni di euro per l’anno 2013 e a 43,7 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2014».

3.206

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 42, aggiungere,

in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo
successivo. Le dotazioni di parte corrente relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per
un importo pari a 43,7 milioni di euro per l’anno 2013 e a 43.7 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2014».

3.207

Allegrini

Sopprimere i commi 26 e 27.

Conseguentemente, al medesimo articolo 3, comma 30, primo pe-

riodo, sostituire le parole: «sono ridotti del 5 per cento», con le seguenti:
«sono ridotti del 10 per cento» e sopprimere l’ultimo periodo.

3.208

Vaccari, Massimo Garavaglia

Sopprimere i commi 26 e 27.
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3.209

Pichetto Fratin, Allegrini

Sopprimere i commi 26 e 27.

3.210

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sopprimere il comma 26.

3.211

De Angelis

Sopprimere il comma 26.

3.212

Allegrini

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la rideter-
minazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola. Le
imposte sostitutive possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre
rate annuali di pari importo; sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi
contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere
effettuati contestualmente al pagamento delle imposte sostitutive».

Conseguentemente, sopprimere il comma 27.
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3.213

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la rideter-
minazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola. Le
imposte sostitutive possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre
rate annuali di pari importo; sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi
contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere
effettuati contestualmente al pagamento delle imposte sostitutive».

Conseguentemente, sopprimere il comma 27.

3.214

Pichetto Fratin

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per la rideter-
minazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola. Le
imposte sostitutive possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre
rate annuali di pari importo; sull’importo delle rate successive alla prima
sono dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi
contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono essere
effettuati contestualmente al pagamento delle imposte sostitutive».

3.215

Allegrini

Sostituire i commi 26 e 27 con i seguenti:

«26. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "1º luglio 2011", sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2013";
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2) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite

dalle seguenti: "30 settembre 2013";

3) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite

dalle seguenti: "30 settembre 2013".

27. Ai soggetti che si avvalgono della rideterminazione dei valori di

acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, ovvero

dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola, di

cui agli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si applicano le

disposizioni di cui all’articolo 7, comma 2, lettere ee), ff) e gg) del de-

creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla

legge 12 luglio 2011, n. 106».

3.216

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Sostituire i commi 26 e 27 con i seguenti:

«26. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,

e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "1º luglio 2011", sono sostituite

dalle seguenti: "1º gennaio 2013";

2) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite

dalle seguenti: "30 settembre 2013";

3) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite

dalle seguenti: "30 settembre 2013".

27. Ai soggetti che si avvalgono della rideterminazione dei valori di

acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, ovvero

dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola, di

cui agli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si applicano le

disposizioni di cui all’articolo 7, comma 2, lettere ee), ff) e gg) del de-

creto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla

legge 12 luglio 2011, n. 106».
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3.217

Pichetto Fratin

Sostituire il comma 26 con il seguente:

«26. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: "1º luglio 2011", sono sostituite
dalle seguenti: "1º gennaio 2013";

2) al secondo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2013";

3) al terzo periodo, le parole: "30 giugno 2012", sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2013"».

3.218

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 26, al primo periodo, sostituire le parole: «I commi 1093
e 1094» con le seguenti: «Il comma 1093 ed il secondo periodo del
comma 1094».

3.219

Zanetta

Al comma 26, primo periodo, sostituire le parole: «I commi 1093 e
1094» con le seguenti: «Il comma 1093 ed il secondo periodo del comma
1094».

3.220

Pichetto Fratin, Allegrini

Sopprimere il comma 27.
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3.221

Pichetto Fratin, Allegrini

Sostituire il comma 27 con il seguente:

«27. Ai soggetti che si avvalgono della rideterminazione dei valori di
acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, ovvero
dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione agricola, di
cui agli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448. si applicano le
disposizioni di cui. all’articolo 7, comma 2, lettere ee), ff) e gg) del de-
creto-legge 13 maggio 2011. n. 70, convertito con modificazioni dalla
legge 12 luglio 2011, n. 106».

3.222

Mascitelli, Giambrone, Carlino

Al comma 27, sostituire le parole: «223 milioni» con le seguenti:

«228 milioni» e dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «L’80
per cento delle risorse di cui al precedente periodo sono destinate priori-
tariamente alle scuole dell’infanzia e agli asili nido direttamente gestiti dai
Comuni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000.

3.223

Pistorio

Dopo il comma 27 inserire i seguenti:

27-bis. Ai giovani di età inferiore a 35 anni e ai residenti che intra-
prendono nuove attività. imprenditoriali, cosi come definite nel comma 3,
nelle comunità. montane ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campa-
nia, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili
alle deroghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del trat-
tato istitutivo della Comunità europea, a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013 e fino alla chiusura
del periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2015, è attribuito
un credito d’imposta secondo le modalità dei commi successivi.

27-ter. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura massima con-
sentita in applicazione delle intensità di aiuto previste dalla Carta italiana
degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2013-2015 e non è cumulabile
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con il sostegno de minimis né con altri aiuti di Stato che abbiano ad og-
getto i medesimi costi ammissibili.

27-quater. Ai fini di cui al comma precedente, si considerano agevo-
labili gli investimenti in beni strumentali destinati alla creazione di nuove
imprese o al rafforzamento di imprese già operanti atte ad attivare nuove
politiche di sviluppo e ad incentivare forme di economia sostenibile. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, emanato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono individuati i beni che possono essere oggetto di agevolazione, i cri-
teri che consentono l’accesso alle agevolazioni e i soggetti che ne possono
usufruire.

27-quinquies. Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo
complessivo degli investimenti indicati nel comma precedente eccedente
gli ammortamenti dedotti nel periodo d’imposta, relativi alle medesime
categorie dei beni d’investimento della stessa impresa, ad esclusione degli
ammortamenti dei beni che formano oggetto dell’investimento agevolato
effettuati nel periodo d’imposta della loro entrata in funzione. Per gli in-
vestimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume
il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni; detto costo non
comprende le spese di manutenzione.

27-sexies. Al fine di garantire l’effettiva copertura nell’ambito dello
stanziamento del bilancio dello Stato della somma complessiva di 80 mi-
lioni annui per ciascuno degli anni dal 2013 al 2015, la fruizione del cre-
dito d’imposta è subordinato alla preventiva autorizzazione da parte del-
l’Agenzia delle entrate secondo le seguenti modalità:

a) i soggetti interessati inoltrano per via telematica all’Agenzia
delle entrate la richiesta del beneficio specificando il progetto di investi-
mento che si intende avviare e la pianificazione di spesa scelta. L’importo
delle spese agevolabili deve essere sostenuto, a pena di decadenza dal be-
neficio, entro i due periodi d’imposta successivi a quello di accoglimento
della richiesta e, in ogni caso, nel rispetto di limiti di importo minimi pari,
in progressione, al 20 per cento nell’anno di accoglimento dell’istanza e al
60 per cento nell’anno successivo;

b) l’Agenzia delle entrate, sulla base dei dati rilevati dalle richieste
pervenute, esaminate rispettandone rigorosamente l’ordine cronologico di
arrivo, comunica telematicamente e con procedura automatizzata ai sog-
getti interessati la certificazione dell’avvenuta presentazione del formula-
rio nonché nei successivi trenta giorni il nulla-osta contenente l’indica-
zione delle modalità e dei termini di fruizione del credito d’imposta. L’u-
tilizzo del credito d’imposta per il quale è comunicato il nullaosta è con-
sentito, fatta salva l’ipotesi di incapienza, esclusivamente entro il sesto
mese successivo al termine di cui alla lettera a) e, in ogni caso, nel ri-
spetto dei limiti massimi pari, in progressione, al 20 per cento nell’anno
di accoglimento dell’istanza e al 60 per cento nell’anno successivo.
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27-septies. Il credito d’imposta deve essere indicato nella dichiara-

zione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel quale sono avviati i

nuovi investimenti. Esso non concorre alla formazione del reddito né della

base imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva

ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile ai

fini dei versamenti delle imposte sui redditi; l’eventuale eccedenza è uti-

lizzabile in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo

9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal sesto

mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei

redditi relativa al periodo d’imposta con riferimento al quale il credito è

concesso.

27-octies. Se i beni oggetto dell’agevolazione sono dismessi, ceduti a

terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa entro il terzo

periodo d’imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione,

il credito d’imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevo-

lati il costo dei beni anzidetti; se nel periodo d’imposta in cui si verifica

una delle predette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di

quelli agevolati, il credito d’imposta è rideterminato escludendo il costo

non ammortizzato degli investimenti agevolati per la parte che eccede i

costi delle nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in locazione finanziaria

le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche se non viene

esercitato il riscatto. Il credito d’imposta indebitamente utilizzato che de-

riva dall’applicazione del presente comma è versato entro il termine per il

versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’impo-

sta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

27-nonies. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle

finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-

sione del presente decreto-legge, sono individuati i beni che possono es-

sere oggetto di agevolazione nonché le modalità di attuazione delle dispo-

sizioni contenute nel presente articolo.

27-decise. L’efficacia delle disposizioni è subordinata, ai sensi del-

l’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea,

all’autorizzazione della Commissione europea.

Conseguentemente, al comma 42, aggiungere, infine, le parole: , ivi

comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte

corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C

sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro

per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015.
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3.224

Andria, Carloni, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo il comma 27 inserire i seguente:

«27-bis. La tassa di concessione governativa peri a licenza di pesca
professionale marittima è dovuta ogni otto anni, indipendentemente dalla
scadenza indicata nella licenza di pesca rilasciata dal Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, Direzione generale per la pesca ma-
rittima e l’acquacoltura. È ammesso il pagamento tardivo della tassa di
concessione governativa anche oltre il termine di scadenza degli otto
anni purché lo stesso avvenga entro i sei mesi successivi. In tal caso viene
applicata a titolo di sanzione una sovrattassa pari al 5 per cento dell’im-
porto della tassa ordinaria.

27-ter. La tassa è altresı̀ dovuta, prima della scadenza degli otto anni,
in caso di variazioni sostanziali della licenza di pesca che comportano l’e-
manazione di un nuovo atto amministrativo.

27-quater. Nei casi indicati al comma 27-ter la nuova licenza per-
mane in vigore otto anni a decorrere dalla data del pagamento della me-
desima tassa.

27-quinquies. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 14-ter, in
nessun caso la licenza di pesca perde validità prima della scadenza del pe-
riodo di otto anni indicato al comma 14-bis, ivi compresa l’ipotesi di pa-
gamento tardivo di cui al comma 27-bis.

27-sexies. Ferma restando la scadenza naturale dell’atto amministra-
tivo, la tassa di concessione governativa sulla licenza di pesca non è do-
vuta in caso di cambio di armatore se il passaggio avviene tra la coope-
rativa ed i suoi soci o viceversa, durante il periodo di vigenza della li-
cenza.

27-septies. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, da emanarsi entro il 31 gennaio 2013, sono de-
finite le variazioni sostanziali che comportano l’emanazione di una nuova
licenza».

3.225
Andria, Carloni, Pignedoli, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Dopo il comma 27 inserire il seguente:

«27-bis. Al fine di favorire l’accesso al mercato dei prodotti della pe-
sca in condizioni di equità senza alterazioni della concorrenza, conforme-
mente ai. principi comunitari vigenti in materia, al punto 3 della tabella A
allegata al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo la parola: "li-
mitatamente" sono inserite le seguenti: "alla pesca e"».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 800;

2014: – 800;

2015: – 800.

3.226

Menardi, Saia, Fleres, Castiglione, Poli Bortone, Palmizio, Carrara,

Musi, Lannutti, Costa, Soliani

Dopo il comma 27 inserire il seguente:

«27-bis. Ai fini dell’applicazione dell’imposta sugli immobili, ICI-
IMU, con individuazione dei valori venali in comune commercio delle
aree fabbricabili presenti nel territorio, il proprietario dell’appezzamento
di terreno potenzialmente edificabile, su cui non grava rilascio di licenza
edificabile né è stata chiesta ed eseguita alcuna costruzione ma viene
sfruttato per finalità agricole e usufruisce dei contributi della Comunità
europea attraverso l’Agea, pur non essendo iscritto nella previdenza agri-
cola, ma coltiva in via diretta il terreno, beneficia dello stesso trattamento
fiscale dei coltivatori diretti.».

All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede
mediante riduzione, fino al 20 per cento, a decorrere dall’anno 2013,

delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti

in bilancio come spese rimodulabili.

3.227

Mascitelli

Dopo il comma 27 inserire il seguente:

«27-bis. Ai fini della dichiarazione al catasto edilizio urbano dei fab-
bricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, il termine di cui all’articolo 13,
comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, è differito al 31 lu-
glio 2013. Resta fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione di
rendita presunta, con eventuale conguaglio. Restano esclusi i fabbricati
che non costituiscono oggetto di inventariazione ai sensi dell’articolo 3,
comma 3, del decreto del Ministro delle finanze 2 gennaio 1998, n. 28».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 3.000.

3.228

Menardi

Dopo il comma 27 inserire il seguente:

«27-bis. Con riferimento all’imposta municipale propria (IMU) il ter-
mine previsto del 30 novembre 2012 per la dichiarazione al catasto edili-
zio urbano dei fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu-
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione, come pre-
visto dall’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è prorogato al 30 luglio 2013, fermo restando l’obbligatoria pre-
sentazione da parte del proprietario della denuncia agli uffici competenti
della dichiarazione di rendita presunta con eventuale conguaglio disposto
dai medesimi uffici. L’applicazione della presente disposizione non com-
porta nuovi o maggiori oneri di spesa per lo Stato».

All’onere derivante dall’attuazione del presente comma si provvede
mediante riduzione, fino al 20 per cento, a decorrere dall’anno 2013,

delle dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di
cui alla Tabella C della presente legge, i cui stanziamenti sono iscritti

in bilancio come spese rimodulabili.

3.229

Izzo, Milana

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. Con riferimento all’imposta municipale propria (IMU) il ter-
mine previsto del 30 novembre 2012 per la dichiarazione al catasto edili-
zio urbano dei fabbricati rurali iscritti nel catasto dei terreni, con esclu-
sione di quelli che non costituiscono oggetto di inventariazione, come pre-
visto dall’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è differito al 30 luglio 2013, fermo restando l’obbligatoria presen-
tazione da parte del proprietario della denuncia agli uffici competenti della
dichiarazione di rendita presunta con eventuale conguaglio disposto dai
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medesimi uffici. L’applicazione della presente disposizione non comporta
nuovi o maggiori oneri di spesa per lo Stato.».

3.230
Giambrone

Dopo il comma 27, aggiungere il seguente:

«27-bis. Al comma 6-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, dopo le
parole: "dell’anno 2013" sono inserite le seguenti: "limitatamente ai ser-
vizi scolastici ed educativi, le disposizioni di cui al precedente comma
si applicano, anche, agli enti locali che hanno superato il limite del 50
per cento del rapporto costo del personale-spesa corrente, purché, alla co-
pertura del costo dei contratti a tempo determinato si provveda, almeno,
per 80 per cento con somme derivanti dai trasferimenti finalizzati al fun-
zionamento delle scuole paritarie"».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 23:

alla lettera a), sostituire le parole: «allo 0,50 per cento» con le se-
guenti: «allo 0,55 per cento»;

alla lettera b), sostituire le parole: «allo 0,45 per cento» con le se-

guenti: «allo 0,50 per cento».

3.231
Germontani

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del decreto legislativo 19 set-
tembre 2012, n. 169 sono soppresse le seguenti parole: ", purché i finan-
ziamenti o i servizi di pagamento siano volti a consentire agli investitori
di effettuare operazioni relative a strumenti finanziari."».

3.232
Leddi

Dopo il comma 27, inserire il seguente:

«27-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del decreto legislativo 19 set-
tembre 2012, n. 169, sono soppresse le seguenti parole: ", purché i finan-
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ziamenti o i servizi di pagamento siano volti a consentire agli investitori
di effettuare operazioni relative a strumenti finanziari"».

3.233
Tomaselli

Dopo il comma 28 sono aggiunti i seguenti:

«28-bis. All’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

al comma 28,

al primo periodo, le parole "e del versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto dovuta" sono sostituite dalla seguente: "dovute";

al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" sono in-
serite le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 7 gennaio 2010, n. 39, ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante
la correttezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipen-
denti impiegati nell’ambito dell’appalto per le prestazioni rese nel mede-
simo ambito.";

dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: "L’appaltatore può
in ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimo-
nio del responsabile dell’inadempimento";

dopo l’ultimo periodo, inserire i seguenti: "La responsabilità soli-
dale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di cui
risponde solo il responsabile dell’inadempimento.";

b) al comma 28-ter:

al primo periodo, la parola: "forniture" è soppressa;
il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dall’ap-

plicazione delle predette disposizioni i contratti di appalto di importo non
superiore a trecentomila euro e di subappalto di importo non superiore a
centomila euro nonché i contratti stipulati ai sensi del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163.".

28-ter. Le disposizioni di cui al comma 28-bis si applicano a decor-
rere dal 1º gennaio 2013; fino alla medesima data continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui all’articolo 35, commi 28 e 28-ter, del decreto-legge
n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006,
n, 248 nella formulazione previgente».
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3.234

Ghigo

Dopo il comma 28 sono aggiunti i seguenti:

«28-bis. All’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 28,

1. al primo periodo, le parole "e del versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto dovuta" sono sostituite dalla seguente: "dovute";

2. al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" sono in-

serite le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 7 gennaio 2010, n. 39, ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del De-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante
la correttezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipen-
denti impiegati nell’ambito dell’appalto per le prestazioni rese nel mede-
simo ambito.";

3. dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: "L’appaltatore può
in ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimo-
nio del responsabile dell’inadempimento";

4. dopo l’ultimo periodo, inserire i seguenti: "La responsabilità soli-
dale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di cui
risponde solo il responsabile dell’inadempimento.";

b) al comma 28-ter:

1. al primo periodo, la parola: "forniture" è soppressa;

2. il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dall’ap-
plicazione delle predette disposizioni i contratti di appalto di importo non
superiore a trecentomila euro e di subappalto di importo non superiore a
centomila euro nonché i contratti stipulati ai sensi del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163".

28-ter. Le disposizioni di cui al comma 28-bis si applicano a decor-
rere dal 1º gennaio 2013; fino alla medesima data continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui all’articolo 35, commi 28 e 28-ter, del decreto-legge
n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006,
n. 248 nella formulazione previdente».
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3.235

Tomaselli

All’articolo 3, dopo il comma 28 sono aggiunti i seguenti:

«28-bis All’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248 sono apportate le se-

guenti modificazioni:

al comma28, al primo periodo, le parole "e del versamento dell’im-

posta sul valore aggiunto dovuta" sono sostituite dalla seguente: "dovute";

al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" sono in-

serite le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione

legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 7 gennaio 2010, n. 39, ov-

vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di

una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la corret-

tezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti im-

piegati nell’ambito dell’appalto per le prestazioni rese nel medesimo am-

bito";

dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: "L’appaltatore può in

ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimonio

del responsabile dell’inadempimento"; dopo l’ultimo periodo, inserire i se-

guenti: "La responsabilità solidale non si applica relativamente al paga-

mento delle sanzioni civili, di cui risponde solo il responsabile dell’ina-

dempimento";

b) al comma 28-ter:

al primo periodo, la parola: "forniture" è soppressa;

il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dall’ap-

plicazione delle predette disposizioni i contratti di appalto di importo non

superiore a trecentomila euro e di subappalto di importo non superiore a

centomila euro nonché i contratti stipulati ai sensi del codice dei contratti

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163".

28-ter. Le disposizioni di cui al comma 28-bis si applicano a decor-

rere dal 1º gennaio 2013; fino alla medesima data continuano ad applicarsi

le disposizioni di cui all’articolo 35, commi 28 e 28-ter, del decreto-legge

n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006,

n, 248 nella formulazione previdente».
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3.236

Ghigo

Dopo il comma 28 sono aggiunti i seguenti:

«28-bis. All’articolo 35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006, n. 248 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 28;

1. al primo periodo, le parole: "e del versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto dovuta" sono sostituite dalla seguente: "dovute";

2. al terzo periodo, dopo le parole: "22 luglio 1998, n. 322" sono in-
serite le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione
legale dei conti ai sensi del decreto legislativo 7 gennaio 2010, n. 39, ov-
vero attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la corret-
tezza dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti im-
piegati nell’ambito dell’appalto per le prestazioni rese nel medesimo am-
bito";

3. dopo il quarto periodo, è inserito il seguente: "L’appaltatore può
in ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimo-
nio del responsabile dell’inadempimento";

4. dopo l’ultimo periodo, inserire i seguenti: "La responsabilità soli-
dale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di cui
risponde solo il responsabile dell’inadempimento";

b) al comma 28-ter:

1. al primo periodo, la parola: "forniture" è soppressa;

2. il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Sono esclusi dall’ap-
plicazione delle predette disposizioni i contratti di appalto di importo non
superiore a trecentomila euro e di subappalto di importo non superiore a
centomila euro nonché i contratti stipulati ai sensi del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163".

28-ter. Le disposizioni di cui al comma 28-bis si applicano a decor-
rere dal 1º gennaio 2013; fino alla medesima data continuano ad applicarsi
le disposizioni di cui all’articolo 35, commi 28 e 28-ter, del decreto-legge
n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2006,
n, 248 nella formulazione previgente».
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3.237

Leddi

Dopo il comma 28, aggiungere il seguente:

«28-bis. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12 il comma 1-bis è sostituito dal seguente: "1-bis.
Non costituisce esercizio di agenzia in attività finanziaria la promozione
e il collocamento di contratti relativi alla concessione di finanziamenti o
alla prestazione di servizi di pagamento da parte dei promotori finanziari
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58";

b) all’articolo 17, comma 4-bis, sono soppresse le seguenti parole:
"e quella di promotore finanziario, fermo restando quanto stabilito dall’ar-
ticolo 12, comma 1-bis";

c) all’articolo 17, comma 4-septies, sono soppresse le seguenti pa-
role: "e di promotore finanziario";

d) all’articolo 20, comma 1-bis, sono soppresse le seguenti parole:
", nonché dai promotori finanziari iscritti nell’albo previsto dall’articolo
31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58";

e) all’articolo 26 il comma 2-bis è abrogato».

3.238

Pichetto Fratin

Dopo il comma 29, sono inseriti i seguenti:

«29-bis. All’articolo 16, comma 3, del Decreto Legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, dopo le parole: "sanzioni accessorie" aggiungere le se-
guenti: "Le somme dovute possono essere versate anche ratealmente se-
condo le modalità di cui all’articolo 8 del Decreto Legislativo 19 giugno
1997, n. 218" ;

29-ter. All’articolo 17, comma 2, del Decreto Legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472, dopo le parole: "entro il termine previsto per la poposi-
zione del ricorso" aggiungere le seguenti: "Le somme dovute possono es-
sere versate anche ratealmente, secondo le modalità di cui all’articolo 8
del Decreto Legislativo 19 giugno 1997, n. 218";

29-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 si appli-
cano, previa presentazione di apposita istanza da parte del contribuente,
alle definizioni agevolate delle sanzioni richieste dopo la data di entrata
in vigore del presente provvedimento».
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3.239

Germontani

Dopo Il comma 29, Inserire il seguente:

«29-bis). All’articolo 39-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3-bis. Le ricariche di
qualsiasi prodotto o dispositivo meccanico od elettronico che abbia la fun-
zione di succedaneo dei prodotti del tabacco, sono assimilate ai tabacchi
lavorati e sono soggette alle disposizioni in materia di distribuzione, de-
tenzione e vendita da definire con apposito decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze da emanare entro 3 mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, in analogia, per quanto applicabili, alle
disposizioni vigenti per i tabacchi lavorati. Con il medesimo decreto ven-
gono altresı̀ definiti i relativi oneri fiscali"».

3.240

Germontani

Dopo il comma 29, inserire il seguente:

«29-bis). Al Decreto Legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, dopo il Ti-
tolo I (Disciplina delle accise), Capo lII-bis (Tabacchi lavorati), articolo
39-Duodecles, è aggiunto il seguente Capo:

Titolo I (Disciplina delle accise), Capo III-ter (Cartine e filtri per ar-
rotolare le sigarette)

Articolo 39-Terdecies

(Oggetto dell’imposizione e modalità di accertamento)

1. Le cartine e i filtri per arrotolare le sigarette sono sottoposte ad
accisa con la stessa aliquota prevista per il tabacco trinciato a taglio
fino da usarsi per arrotolare le sigarette, calcolata applicando la relativa
aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del prodotto.

2. Si intendono per:

a) "cartine per sigarette" i tubi o i fogli di carta per arrotolare le
sigarette.

b) "filtri per sigarette" i rotoli porosi idonei a trattenere i residui di
combustione.

3. Ai fini dell’applicazione dell’accisa sulle cartine e filtri per arroto-
lare le sigarette, sono stabilite le aliquote di base di cui all’Allegato 1
"Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla
data di entrata in vigore del testo unico".
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Articolo 39-Quaterdecies

(Accertamento, liquidazione e pagamento dell’accisa)

1. Le cartine e i filtri per sigarette sottoposti ad accisa devono essere
accertati per quantità e qualità con l’osservanza delle modalità operative
stabilite con provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Con decreto del Direttore dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato sono stabilite le modalità di liquidazione e di pagamento
dell’accisa sulle cartine e sui filtri per sigarette».

3.241
Vallardi, Vaccari

All’articolo 3 sopprimere il comma 30.

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, al comma 98, secondo periodo, sostituire le pa-
role: «250 milioni» «847,5 milioni» e «591 milioni» rispettivamente

con le seguenti: «150 milioni», «747,5 milioni» e «491 milioni».

3.242
Pichetto Fratin, Allegrini

Al comma 30, primo periodo, sostituire le parole: «sono ridotti del 5
per cento», con le seguenti: «sono ridotti del 10 per cento» e sopprimere

l’ultimo periodo.

3.243
Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7-bis. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2013, i titolari di im-
pianti alimentati da bioliquidi sostenibili, possono optare, di anno In anno,
per l’applicazione del coefficiente moltiplicativo di cui al punto 7 della
tabella 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, anziché quello di cui al
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punto 6 della tabella medesima. Il beneficio di cui al precedente è condi-
zionato all’applicazione del coefficiente a un limite massimo di 5.800
MWh annui per MW installato, ovvero di 6.500 MWh annui per MW in-
stallato per gli impianti operanti in assetto cogenerativo o collegati alla
rete di trasmissione mediante reti interne di utenza, nonché per quelli rea-
lizzati nelle iniziative di reindustrializzazione e aree in situazione di crisi
industriale disciplinati da appositi accordi di programma, e all’applica-
zione di un coefficiente pari a zero per le ore eccedenti i predetti limiti.
I soggetti interessati ad optare per il beneficio di cui al primo periodo
del presente comma ne fanno richiesta al Gestore dei Servizi Energetid
(GSE) entro il 31 dicembre di ogni anno per averne diritto l’anno succes-
sivo autocertificando altresı̀ il rispetto delle condizioni richieste. Il GSE
emette nella quantità richiesta in base all’applicazione dei nuovi coeffi-
cienti i relativi certificati verdi con frequenza mensile".

30-ter. Per gli impianti di produzione di energia elettrica alimentati
da bioliquidi sostenibili di potenza installata inferiore a 1 MWh, entrati
in esercizio entro il 31 dicembre 2012, al fine di assicurare al congruità
della remunerazione della tariffa omnicomprensiva, per il periodo 2013-
2017 è applicato un incremento del 15 per cento della tariffa, di cui
alla tabella 3, dell’articolo 2, comma 145, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, con la con testuale riduzione del 15 per cento delle ore di
producibilità dell’impianto medio standard o di un tetto unico fissato, li-
mitatamente all’incentivo corrisposto.

30-quater. All’articolo 19, comma 1 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 6 luglio 2012, l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: "Per i soli impianti a bioliquidi cogenerativi, ovvero integrati in
reti interne di utenza o in sistemi efficienti di utenza nonché per quelli
realizzati nelle iniziative di reindustrializzazione e aree in situazione di
crisi industriale disciplinati da appositi accordi di programma, che entrano
In esercizio entro la data del 30 aprile 2013, il prezzo di cessione dell’e-
nergia elettrica Re per il calcolo dell’incentivo è fisso e pari a quello re-
gistrato nell’anno 2009.

30-quinquies. Entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente
legge, il GSE emette un apposito regolamento contenente le modalità di
presentazione della richiesta per l’esercizio dell’opzione prevista dal pre-
cedente comma 30-bis, nonché le modalità applicative di quanto previsto
ai precedenti commi 30-ter e 30-quater. Entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge viene costituito presso Il Ministero
dello sviluppo economico un tavolo di consultazione con I produttori di
bioliquidi sostenibili al fine di individuare le linee di sviluppo di nuove
culture dedicate alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili,
non prevalentemente legate al settore agroalimentare, al fine di realizzare
un minor impatto degli impianti alimentati da bioliquidi sulle tariffe ener-
getiche».



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 907 –

3.243bis

Vaccari, Massimo Garavaglia

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. All’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

"7-bis. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2013, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili
entrati in esercizio successivamente al 31 dicembre 2007 ed entro il 31
dicembre 2012, diversi da quelli di cui al comma 7-quater, possono op-
tare. di anno in anno, per l’applicazione del coefficiente moltiplicativo
di cui al punto 7 della tabella 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
s.m.i., anziché quello di cui al punto 6 della tabella medesima. In caso
di esercizio dell’opzione, il coefficiente viene applicato ad un quantitativo
massimo di energia incentivabile determinato. come indicato al successivo
comma 7-quater, al fine di garantire. senza oneri per il bilancio dello
Stato, l’assenza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli
di spesa determinati dall’applicazione, alla producibilità massima attesa
dell’impianto, del coefficiente di cui al punto 6 della tabella 1 della legge
24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i. All’energia prodotta in eccesso rispetto
al predetto quantitativo massimo di energia incentivabile, viene applicato
un coefficiente moltiplicativo pari a zero.

7-ter. Con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2013, i titolari di im-
pianti di generazione energia elettrica alimentati a bioliquidi sostenibili,
di potenza installata inferiore a 1 MW, entrati in esercizio entro il 31 di-
cembre 2012, possono ottenere, di anno in anno, su richiesta del produt-
tore, un incremento del 15 per cento della tariffa, di cui alla tabella 3, del-
l’articolo 2, comma 145, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e s.m.i.,
con la contestuale determinazione, come indicato al successivo comma
7-quater, di un tetto unico fissato, limitatamente all’incentivo corrisposto
ad ogni impianto, al fine di garantire, senza oneri per il bilancio dello
Stato. l’assenza di oneri aggiuntivi sulla bolletta elettrica rispetto ai livelli
di spesa determinati dall’applicazione, alla producibilità massima attesa di
ogni impianto. della tariffa di cui alla tabella 3, dell’articolo 2, comma
145, della legge 24 dicembre 2007 n. 244 e s.m.i.

7-quater. Il Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto
da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in vigore della presente legge,
provvede a stabilire i criteri per la determinazione del quantitativo mas-
simo di energia incentiva bile di cui al comma 7-bis e del tetto unico del-
l’incentivo di cui al comma 7-ter. Entro sessanta giorni dalla entrata In
vigore della presente legge, il Gestore del Sistema Elettrico SpA (GSE)
emette un apposito regolamento contenente le modalità di presentazione
da parte dei produttori, anno per anno, della richiesta per l’esercizio del-
l’opzione prevista dai precedenti commi 7-bis e 7-ter».
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3.244

Milana

Dopo il comma 30, aggiungere i seguenti:

«30-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, a favore dei coltivatori di-
retti e degli imprenditori agricoli professionali iscritti nella relativa ge-
stione previdenziale ed assistenziale è applicata, sul gasolio utilizzato
per il riscaldamento delle coltivazioni sotto serra, secondo quanto previsto
dall’articolo 17 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre
2003 e successive modificazioni, l’accisa al livello di imposizione, per
l’anno 2013, pari a euro 25 per 1.000 litri, qualora gli stessi soggetti in
sede di richiesta dell’assegnazione del gasolio ai sensi del decreto ministe-
riale 14 dicembre 2001, n. 454, si obblighino a rispettare la progressiva
riduzione del consumo di gasolio per finalità ambientali.

30-ter. Ai sensi dell’articolo 25 del regolamento (CE) n. 800/2008
della Commissione del 6 agosto 2008, il livello di accisa da corrispondere
non deve essere inferiore al livello minimo di imposizione definito dalla
direttiva (CE) n. 2003/96/CE, e successive modificazioni. Qualora tale li-
vello minimo sia modificato l’accisa dovuta per il gasolio utilizzato per il
riscaldamento delle coltivazioni sotto serra viene corrispondentemente
adeguata. La sintesi delle informazioni relative alla misura di cui al
comma 30-bis è comunicata alla Commissione europea con le modalità
di cui all’articolo 9 del citato regolamento (CE) n. 800/2008».

Conseguentemente al comma 42 aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 30
milioni di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.245

Fluttero

Dopo il comma 30, è aggiunto il seguente:

«30-bis. In considerazione delle politiche e delle misure adottate dal-
l’Unione europea per lo sviluppo sostenibile e per la green economy, il
Governo è delegato ad introdurre, con i decreti legislativi di cui all’arti-
colo 1, nuove forme di fiscalità, finalizzate a preservare e a garantire l’e-
quilibrio ambientale, e a rivedere la disciplina delle accise sui prodotti
energetici, anche in funzione del contenuto di carbonio, in conformità
con i princı̀pi che verranno adottati con l’approvazione della proposta di
modifica della direttiva2003/96/CE di cui alla comunicazione COM
(2011) 169, del 13 aprile 2011, prevedendo che il maggior gettito sia de-
stinato prioritariamente alla riduzione della tassazione sui redditi, in parti-
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colare sul lavoro, e al finanziamento delle tecnologie a basso contenuto di
carbonio, nonché alla revisione del finanziamento dei sussidi alle fonti di
energia rinnovabili. La decorrenza degli effetti delle disposizioni conte-
nute nei decreti legislativi adottati in attuazione del presente articolo è
coordinata con la data di recepimento, negli Stati membri dell’Unione eu-
ropea, della disciplina armonizzata stabilita dalla citata proposta di diret-
tiva».

3.246

Milana

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente;

«30-bis. Al fine di favorire l’accesso al mercato dei prodotti della pe-
sca in condizioni di equità senza alterazioni della concorrenza, conforme-
mente ai principi comunitari vigenti in materia, al punto 3 della tabella A
allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo la parola: "limitatamente" sono inserite le seguenti: "alla pesca e"» .

Conseguentemente al comma 42, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno 2013».

3.247

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 30, inserire i seguenti:

«30-bis. Al fine di favorire l’accesso al mercato dei prodotti della pe-
sca in condizioni di equità senza alterazioni della concorrenza, conforme-
mente ai princı̀pi comunitari vigenti in materia, al punto 3 della tabella A
allegata al testo urico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo la parola: "limitatamente" sono inserite le seguenti: "alla pesca e".

30-ter. All’onere derivante dall’applicazione del precedente comma,
valutato in 0,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono apportate le relative variazioni di bi-
lancio.
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3.248

De Angelis

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. Al fine di favorire l’accesso al mercato dei prodotti della pe-
sca in condizioni di equità senza alterazioni della concorrenza, conforme-
mente ai princı̀pi comunitari vigenti in materia, al punto 3 della tabella A
allegata al testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
dopo la parola: "limitatamente" sono inserite le seguenti: "alla pesca e".

All’onere derivante dall’applicazione del presente comma, valutato
in 0,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 si prov-

vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 19
della legge 8 luglio 1998, n. 230. Con decreto del Ministro dell’economia

e delle finanze sono apportate le relative variazioni di bilancio».

3.249

Azzollini, Pichetto Fratin, Mazzaracchio

Dopo il comma 30, aggiungere il seguente:

«30-bis. Le disposizioni previste dal provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate dell’11 giugno 2012, protocollo 2012/87956, let-
tera i), emesso a sensi dell’articolo 1, comma 128, lettera f), della legge
24 dicembre 2007, n. 244, trovano applicazione alle società che esercitano
la attività di pesca, assimilate, a sensi del decreto legislativo n. 4 del 2012,
all’articolo 4, comma 4, all’imprenditore agricolo».

3.250

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 30, inserire il seguente:

«30-bis. All’articolo 24, comma 4, della legge 23 dicembre 2000,
n.388, sopprimere le seguenti parole; "ivi compreso il riscaldamento delle
serre". All’onere derivante dall’applicazione del presente comma pari a
euro 10 milioni 950 mila per ciascuno degli anni del triennio 2013-
2015 si provvede:

a) per l’anno 2013, quanto a euro 10 milioni 950 mila, mediante
parziale utilizzazione delle residue disponibilità del Fondo per lo sviluppo
della meccanizzazione in agricoltura di cui all’articolo 12 della legge 27
ottobre 1966, n. 910. A tal fine il Ministero dell’economia e delle finanze,
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a valere sulle predette disponibilità, provvede a versare all’entrata del bi-
lancio dello Stato la somma di 10 milioni 950 mila euro;

b) per ciascuno degli anni 2014 e 2015 mediante corrispondente
utilizzo di quota parte delle somme derivanti dalla riduzione di un ulte-
riore punto percentuale dei consumi medi standardizzati di gasolio da am-
mettere all’impiego agevolato in lavori agricoli di cui al precedente
comma 30».

3.251

Spadoni Urbani

Dopo il comma 35 aggiungere il seguente:

«35-bis. A decorrere dall’anno 2014, il contributo per il funziona-
mento dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato di cui all’ar-
ticolo 10, comma 7-ter, della legge 10 ottobre 1990, n. 287, si applica alle
società di capitale con ricavi totali superiori a 500 milioni di euro».

3.252

Barbolini, D’Ubaldo, Fontana, Leddi, Musi, Paolo Rossi, Anna Maria
Serafini, Stradiotto

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

38-bis. All’articolo 13, comma 9, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo le parole: «immobili locati» sono aggiunti le seguenti:
«, con contratti stipulati o rinnovati ai sensi dell’articoli 2, comma 3, e
dell’articolo 5, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431».

Conseguentemente, al comma 23: alla lettera a), sostituire le parole:
allo 0,50 per cento con le seguenti: allo 0,55 per cento; alla lettera b), so-
stituire le parole: allo 0,45 per cento con le seguenti: allo 0,50 per cento.

3.253

Spadoni Urbani

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Fatte salve le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, i soggetti che effettuano l’attività di vendita di pro-
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dotti e di prestazione di servizi, anche professionali, non sono tenuti ad
accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito».

3.254

Spadoni Urbani

Dopo il comma 32, inserire il seguente:

«32-bis. Fatte salve le disposizioni di cui al decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, i soggetti che effettuano l’attività di vendita di pro-
dotti e di prestazione di servizi, anche professionali, non sono tenuti ad
accettare anche pagamenti effettuati attraverso carte di debito.

32-ter. I commi 4 e 5 dell’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, sono abrogati».

3.255

Bosone

Dopo il comma 32 inserire il seguente:

«32-bis. Dopo il comma Il dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 convertito. con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011. n. 214 è inserito il seguente:

"11-bis. Non è dovuta allo Stato alcuna quota di imposta per gli im-
mobili situati nel territorio dei comuni dichiarati siti di interesse nazionale
per la bonifica dall’

3.256

Milana

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

32-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 16, la parole «31 dicembre 2007» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2011»;

b) al comma 17, la parole «31 dicembre 2007» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2011».
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Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente: «40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg" sono sostituite dalle se-
guenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

3.257
Milana

Dopo il comma 32 aggiungere il seguente:

32-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al primo periodo, le parole «1º luglio 2011» sono sostituite dalle
seguenti: «1º luglio 2012»;

b) al secondo periodo, le parole «30 giugno 2012» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2013»;

c) al terzo periodo, le parole «30 giugno 2012» sono sostituite
dalle seguenti: «30 giugno 2013».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente: 40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono so-
stituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le
parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».

3.258
Spadoni Urbani

Dopo il comma 33, inserire il seguente:

«33-bis. All’articolo 118 del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente: "2-ter. In caso di re-
cesso dell’utilizzatore dal contratto di locazione finanziaria, il concedente
ha diritto di ottenere il credito residuo in linea capitale qualora questo non
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venga coperto da quanto realizzato dalla vendita o dalla riallocazione del
bene"».

3.259
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. La quota di imposta riservata allo Stato di cui al comma 11
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è azzerata a decor-
rere dal 2013. A copertura dell’onere conseguente al mancato introito
della quota Imu riservata allo Stato, con decreto del Ministro dell’interno,
ci concerto con il Ministro dell’econ

3.260
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. La quota di imposta riservata allo Stato di cui al comma 11
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per il 2013 è calco-
lata nella misura del 30 per cento; a decorrere dall’anno 2014 è soppressa
la riserva a favore dello Stato. A copertura dell’onere conseguente al man-
cato introito della quota Imu riservata allo Stato, con decreto del Ministro
dell’interno, ci concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono soppressi per pari importo gli stanziamenti destinati ai trasferimenti
erariali a favore dei comuni».

3.261
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il comma 11 è inserito il seguente comma:

"11-bis. Il secondo periodo del comma 11 dell’articolo 13 del comma
11 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifica-
zioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che il
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comma 17 del medesimo articolo non si applica all’intero gettito dell’im-
posta municipale propria derivante dagli immobili posseduti dai comuni e
siti nel loro territorio"».

3.262
Paolo Franco, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. I commi 28, 28-bis e 28-ter dell’articolo 35 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, sono abrogati.».

3.263
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 34, inserire il seguente:

«34-bis. La quota di imposta riservata allo Stato di cui al comma 11
dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per il 2013 è calco-
lata nella misura del 30 per cento; a decorrere dall’anno 2014 è soppressa
la riserva a favore dello Stato. A copertura dell’onere conseguente al man-
cato introito della quota Imu riservata allo Stato, con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono soppressi per pari importo gli stanziamenti destinati ai trasferimenti
erariali a favore dei comuni. Nel caso di parziale copertura dell’onere de-
rivante dalla applicazione della presente nonna, la copertura della mag-
giore spesa è compensata con riduzione lineare per ciascun anno del trien-
nio 2013-2015 della spesa per consumi intermedi e per acquisto di beni e
servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle amministrazioni dello
Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto economico consolidato della
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, in misura da garantire la totale copertura dell’onere.».

3.264
Spadoni Urbani

Sopprimere il comma 35.
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3.265

Pichetto Fratin

All’articolo 3 aggiungere il seguente comma:

«35-bis. Al fine di tutelare gli investimenti per gli impianti di cui al
comma 4-bis dell’articolo 3 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che entrano
in esercizio entro il 30 aprile 2013, si applicano le modalità di riduzione
di cui al comma 1, lettera b), dell’articolo 30 del decreto ministeriale 6
luglio 2012, a decorrere da gennaio 2013, fermo restando stabilito che
alla produzione di energia che ha diritto ai certificati previsti ai sensi del-
l’articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive
modificazioni, il periodo è di quindici anni a decorrere dalla data di en-
trata in esercizio commerciale, limitatamente alla quota di energia termica
effettivamente utilizzata.».

3.266

Pichetto Fratin

All’articolo 3 aggiungere il seguente comma:

«35-bis. Alla lettera b) dell’articolo 1, comma 204, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, le parole: "2012 e 2013" sono rispettivamente sosti-
tuite dalle seguenti: ", 2013 e 2014"».

e conseguentemente aggiungere:

«1. Quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 8, comma 1,
lettera b), della legge 25 marzo 1997, n. 68, come rideterminata dalla Ta-
bella C.

2. Quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2013, mediante corrispon-
dente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui alle leggi 18 dicembre
1997, n. 440, e 17 maggio 1999, n. 144, come rideterminate dalla tabella
C.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 14.000.
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3.267

Pichetto Fratin

All’articolo 3 aggiungere il seguente comma:

«35-bis. Decreto Legislativo 1º settembre 2011, n. 150 sono apportate
le seguenti modifiche:

dopo l’articolo 29 aggiungere il seguente articolo:

«Art. 29-bis.

1. Nei giudizi di opposizione alla stima dell’indennità di esproprio di
suoli destinati ad edilizia residenziale pubblica è consentito proporre ap-
pello presso altra sezione della stessa Corte d’Appello competente, nel ter-
mine di trenta giorni dalla pubblicazione della sentenza.

2. Le controversie sono regolate dal rito sommario di cognizione.

3. Il presente articolo si applica, transitoriamente, anche ai giudizi già
conclusi con sentenza della Corte d’Appello, perché l’Amministrazione
non abbia integralmente corrisposto le relative somme a titolo di indennità
di esproprio determinata in sede giudiziale"».

3.268

Latronico

Dopo il comma 36, aggiungere il seguente:

«36-bis. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

1) al primo periodo, le parole "1º luglio 2011" sono sostituite dalle
seguenti: "1º gennaio 2013";

2) al secondo periodo, le parole "30 giugno 2012" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2013";

3) al terzo periodo, le parole "30 giugno 2012" sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2013"».
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3.269

Latronico

Dopo il comma 36, aggiungere i seguenti:

«36-bis. Alla tariffa di cui all’articolo 22 del Decreto del Presidente

della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 641, dopo "il punto 8) Esercizio di

attività industriali o commerciali e di professioni arti o mestieri (art.

86)." aggiungere il seguente:

"9) iscrizione negli albi di cui agli articoli 20, 31, comma 4, e 35 del

decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, nell’elenco di cui all’articolo

21, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,

nell’albo di cui all’articolo 16 della legge 7 marzo 1996, n. 108 nonché

nell’elenco di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 25 settembre

1999, n. 374".

36-ter. Le disposizioni di cui al comma 36-bis si applicano per le

iscrizioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge».

3.270

Esposito

Dopo il comma 37 aggiungere il seguente:

«37-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2013, il termine di pagamento

dell’imposta unica sulle scommesse ippiche e sulle scommesse su eventi

diversi dalle corse dei cavalli è stabilito al 20 dicembre dello stesso

anno e al 31 gennaio dell’anno successivo, con riferimento all’imposta

unica dovuta rispettivamente per il periodo da settembre a novembre e

per il mese di dicembre, nonché al 31 agosto e al 30 novembre con rife-

rimento all’imposta unica dovuta rispettivamente per i periodi da gennaio

ad aprile e da maggio ad agosto dello stesso anno. All’onore derivante dal

presente comma, pari a 4 milioni di euro per l’anno 2012, si provvede si

provvede mediante corrispondente riduzione della autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,

n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,

n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica»
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3.271

Pichetto Fratin, Mazzaracchio, Latronico

Dopo il comma 38, sono inseriti i seguenti:

«38-bis. Il comma 5, dell’articolo 33, del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è sostituito dal seguente:

"5. Il comma 5, dell’articolo 101, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituito dai seguenti:

5. Le perdite di beni di cui al comma 1, commisurate al costo non
ammortizzato di essi, e le perdite su crediti sono deducibili se risultano
da elementi certi e precisi e in ogni caso, per le perdite su crediti, se il
debitore è assoggettato a procedure concorsuali o ha concluso un accordo
di ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell’articolo 182-bis, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. Ai fini del presente comma, il debi-
tore si considera assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sen-
tenza dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina la liqui-
dazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla procedura
di concordato preventivo o del decreto di omologazione dell’accordo di
ristrutturazione o del decreto che dispone la procedura di amministrazione
straordinaria delle grandi imprese in crisi.

5-bis. Gli elementi certi e precisi sussistono anche nell’ipotesi di can-
cellazione dal bilancio:

a) di crediti scaduti la cui titolarità giuridica sia stata trasferita a
soggetti diversi da quelli controllati, controllanti o sottoposti al comune
controllo, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, ove tale trasferi-
mento abbia comportato anche il passaggio di tutti i rischi e benefici;

b) di crediti verso soggetti diversi da quelli controllati, controllanti
o sottoposti al comune controllo, ai sensi dell’articolo 2359 del codice ci-
vile, estinti per prescrizione.

5-ter. Nelle ipotesi di cui al comma precedente, le perdite si conside-
rano realizzate rispettivamente alla data di trasferimento della titolarità dei
crediti o della loro prescrizione."’.

38-ter. All’articolo 106, del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. In deroga ai commi precedenti, le svalutazioni, le cancella-
zioni dei crediti di modesto importo e gli accantonamenti ad essi relativi
possono essere integralmente dedotte nel periodo d’imposta in cui si veri-
fica la risoluzione per inadempimento del rapporto cui essi si riferiscono.
Per crediti di modesto importo s’intendono i crediti, riferibili al singolo
rapporto contrattuale, che al momento della risoluzione per inadempi-
mento, siano scaduti da oltre sei mesi ed il cui ammontare residuo non
risulti superiore a 2500 euro.".
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38-quater. Le disposizioni di cui ai commi 38-bis e 38-ter si appli-

cano a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vi-

gore della legge 7 agosto 2012, n. 134.

38-quinquies. All’articolo 1, dopo il comma 55, aggiungere il se-

guente:

"55-bis. A decorrere dal 1º ottobre 2013, nella colonna 4 della tabella

1 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, la parola 4’, ovun-

que ricorra, è sostituita dalla seguente: 5"’

38-sexies. All’articolo 3-bis del decreto-legge 25settembre 2001

n. 351, convertito con modifiche dalla legge 23 novembre 2001, n. 410,

dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: "4-bis. Al termine del periodo

di tempo previsto dalle concessioni e locazioni di cui al presente articolo,

il Ministero dell’economia e delle finanze – Agenzia del demanio, verifi-

cato il raggiungimento della finalità di riqualificazione e riconversione dei

beni, riconosce al locatario/concessionario il diritto di opzione di acquisto

del bene, al prezzo di mercato, con possibilità di scomputo dei canoni cor-

risposti",».

3.272

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 38, lettera b), dopo il capoverso «10-ter» aggiungere il se-

guente:

«10-quater. Ai fini di cui ai commi da 10 a 10-ter, l’Agea si avvale

del Commissario straordinario di cui all’articolo 8-quinqutes, comma 6,

del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. A tal fine, il termine di cui all’articolo

8-quinquies, comma 6, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, già prorogato

ai sensi dell’articolo 29-ter, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre

2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio

2012, n. 14, è prorogato al 31 dicembre 2015, senza nuovi o maggiori

oneri a carico del bilancio dello Stato».
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3.273

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 38, lettera b), dopo il capoverso «10-ter» aggiungere i se-
guenti:

«10-quater. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 10-ter si appli-
cano anche per le campagne lattiere successive a quella del 2008/2009.

10-quinquies. Ai fini di cui ai, commi da 10 a 10-quater, l’Agea si
avvale del Commissario straordinario di cui all’articolo 8-quinquies,
comma 6, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. A tal fine il termine di cui al-
l’articolo 8-quinquies, comma 6, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, già proro-
gato ai sensi dell’articolo 29-ter, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre
2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2012,
n. 14, è prorogato al 31 dicembre 2015, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato».

3.274

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Al comma 38, lettera b), dopo il capoverso «10-ter» aggiungere il se-
guente:

«10-quater. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 10-ter si appli-
cano anche per le campagne lattiere successive a quella del 2008/2009».

3.275

Milana

Al comma 38, lettera b), aggiungere, infine, il seguente comma:

«10-quater. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 10-ter. si appli-
cano anche per le campagne lattiere successive alla 2008/2009.».
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3.276

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 38, aggiungere la seguente lettera:

«C) Dopo il comma 7 è inserito il seguente:

"7 –bis. In caso di revoca delle quote, gli importi del prelievo supple-
mentare dovuto, eccedente i crediti che risultano nella disponibilità degli
acquirenti in applicazione dei loro sistemi di pagamento, sono escussi di-
rettamente dai produttori interessati"».

3.277

Pichetto Fratin

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. All’art. 8, comma 2, del D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, so-
stituire le parole: "Le somme dovute possono essere versate anche rateal-
mente in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo o in un mas-
simo di dodici rate trimestrali se le somme dovute superano i cento mi-
lioni di lire" con le parole: "Le somme dovute possono essere versate an-
che ratealmente in un massimo di dodici rate trimestrali di pari importo o
in un massimo di venti rate trimestrali se le somme dovute superano i
50.000 euro".

38-ter. All’art. 48, comma 3, secondo periodo, del D.Lgs. 31 dicem-
bre 1992, n. 546, sostituire le parole: "Il processo verbale costituisce titolo
per la riscossione delle somme dovute mediante versamento diretto in
un’unica soluzione ovvero in forma rateale, in un massimo di otto rate tri-
mestrali di pari importo, ovvero in un massimo di dodici rate trimestrali se
le somme dovute superano i 50.000 euro" con le parole: "Il processo ver-
bale costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute mediante ver-
samento diretto in un unica soluzione ovvero in forma rateale, in un mas-
simo di dodici rate trimestrali di pari importo, ovvero in un massimo di
venti rate trimestrali se le somme dovute superano i 50.000 euro".

38-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 1 e 2 si appli-
cano, previa presentazione di apposita istanza da parte del contribuente,
anche alle rateazioni di pagamento in corso alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, con riferimento ai residui importi da ver-
sare.».
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3.278

Milana

Dopo il comma 38, inserire il seguente:

«38-bis. Al fine di non gravare i produttori con un versamento men-
sile del prelievo che ecceda quanto eventualmente dovuto alla UE, le
quote revocate ai sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, sono attribuite alla riserva nazionale per essere riassegnate da parte
del Commissario straordinario di cui al comma 6 del medesimo articolo,
con decorrenza dal periodo in corso alla data del relativo provvedimento
di assegnazione. I quantitativi revocati sono utilizzati per completare la
parziale assegnazione effettuata nei confronti delle aziende di cui al
comma 4, lettera b), dell’art. 10-bis. della legge n. 119/2001, come modi-
ficata dalla legge n. 33/2009; i quantitativi residui sono assegnati alle
aziende in attività, che hanno effettuato consegne di latte nella campagna
di assegnazione, in misura proporzionale alla quota individuale di riferi-
mento della medesima campagna, con l’esclusione dei produttori che
hanno ceduto a titolo oneroso, in tutto o in parte, la propria quota a de-
correre dal periodo 2003/2004 in avanti.

38-ter. Dalle assegnazioni di cui al comma precedente sono esclusi i
produttori non in regola con il pagamento del prelievo; i quantitativi asse-
gnati non possono essere oggetto di vendita o affitto di sola quota fino al
31 marzo 2015.».

3.279

Milana

Dopo il comma 38, è aggiunto il seguente:

«38-bis. Al fine di non richiedere ai produttori il versamento di
somme eccedenti quanto dovuto alla UE, all’articolo 9, comma 4-ter,
del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, sono aggiunte le seguenti lettere:

"b-bis. alle aziende che non hanno superato di oltre il 20 per cento la
quota disponibile individuale;

b-ter. a tutte le aziende per la parte di prelievo in eccesso non an-
cora restituita, con esclusione di quelle che hanno superato di oltre il 100
per cento il proprio quantitativo di riferimento individuale."».
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3.280

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 38, inserire i seguenti:

«38-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, dopo il
comma 4-quater aggiungere il seguente:

"4-quinquies. A decorrere dal periodo 2012-2013, qualora le restitu-
zioni di cui al comma 3 non esauriscano le disponibilità dell’importo di
cui al medesimo comma, il residuo viene ripartito tra le aziende produt-
trici che hanno trattenuto e versato, ovvero garantito con idonea garanzia
fideiussoria, il prelievo mensile,secondo i seguenti criteri e nell’ordine:

a) alle aziende che abbiano superato di non oltre il 20 per cento il
quantitativo di riferimento individuale di fine periodo;

b) alle aziende, con esclusione di quelle di cui alla precedente let-
tera a), che non abbiano superato il livello produttivo conseguito nel pe-
riodo 2007-2008 e che abbiano versato gli importi del prelievo supple-
mentare dovuto ed esigibile, o abbiano per gli stessi sottoscritto un piano
di rateizzazione entro il 31 gennaio 2013, purché non abbiano successiva-
mente ceduto quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10, tenendo conto dei
mutamenti di conduzione di cui all’articolo 10, comma 18, che non ab-
biano subito la revoca della quota ai sensi dell’articolo 8-quinquies,
comma 7 della legge n. 33 del 9 aprile 2009, di conversione del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5;

c) a tutte le altre aziende, per la parte di prelievo in eccesso non
ancora restituita, con esclusione di quelle che hanno superato di oltre il
100 per cento il proprio quantitativo di riferimento individuale.

38-ter. A decorrere dal periodo 2012-2013 il comma 4-quater dell’ar-
ticolo 9 della legge n. 119 del 2003 è abrogato».

3.281

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 38, inserire il seguente:

«38-bis. All’articolo 9, comma 4-ter, del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, sono aggiunte le seguenti lettere:

c) alle aziende che non hanno superato di oltre il 20 per cento la
quota disponibile individuale;
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d) a tutte le aziende per la parte di prelievo in eccesso non ancora
restituita, con esclusione di quelle che hanno superato di oltre il 100 per
cento il proprio quantitativo di riferimento individuale».

3.282
Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. All’articolo 9, comma 4-ter, del decreto-legge 28 marzo
2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2003,
n. 119, dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti lettere:

c) alle aziende che non hanno superato di oltre il 20 per cento la
quota disponibile individuale;

d) a tutte le aziende per la parte di prelievo in eccesso non ancora
restituita, con esclusione di quelle che hanno superato di oltre il 100 per
cento il proprio quantitativo di riferimento individuale».

3.283
Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 38, inserire il seguente:

«38-bis. Le quote revocate ai sensi dell’articolo 8-quinquies, comma
7, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono attribuite alla riserva nazionale per
essere riassegnate da parte del Commissario straordinario di cui al comma
6 del citato articolo 8-quinquies, con decorrenza dal periodo in corso alla
data del relativo provvedimento di assegnazione. I quantitativi revocati
sono utilizzati per completare la parziale assegnazione effettuata nei con-
fronti delle aziende di cui all’articolo 10-bis, comma 4, lettera b) del de-
creto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 maggio 2003, n. 119. I quantitativi residui sono attribuiti alle
aziende che hanno effettuato consegne di latte nella campagna di assegna-
zione, in misura proporzionale alla quota disponibile individuale della me-
desima campagna, con esclusione dei produttori che hanno ceduto a titolo
oneroso, in tutto o in parte, la propria quota a decorrere dal periodo 2003-
2004. Dalle assegnazioni di cui al presente comma sono esclusi i produt-
tori non in regola con il pagamento del prelievo; i quantitativi assegnati
non possono essere oggetto di vendita o affitto di sola quota fino al 31
marzo 2015».
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3.284

Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. Le quote revocate ai sensi dell’articolo 8-quinquies del de-
creto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33, sono attribuite alla riserva nazionale per essere
riassegnate da parte del Commissario straordinario di cui al comma 6 del
medesimo articolo con decorrenza dal periodo in corso alla data del rela-
tivo provvedimento di assegnazione. I quantitativi revocati sono assegnati
alle aziende in attività che hanno effettuato consegne di latte nella campa-
gna di assegnazione in misure. proporzionale alla quota individuale di ri-
ferimento della medesima campagna, con l’esclusione dei produttori che
hanno venduto a titolo oneroso tutto o in parte, la propria quota a decor-
rere dal periodo 2003-2004. Dalle assegnazioni di cui al periodo prece-
dente sono esclusi altresı̀ i produttori non in regola con il pagamento
del prelievo. I quantitativi assegnati non possono essere oggetto di vendita
o affitto di sola quota sino al 31 marzo 2015».

3.285

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 38, aggiungere i seguenti:

«38-bis. In attuazione dell’articolo 4 della legge 4 giugno 2010,
n. 96, per l’esecuzione dei controlli obbligatori previsti dalla normativa
comunitaria, ed in particolare dagli articoli 11 e 13 del Reg. (VE)
n. 543/2011 del 7 giugno 2011, è istituita una tariffa commisurata ai costi
effettivi del servizio che l’Agecontrol S.p.A. svolge quale Organismo di
controllo, incaricato ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, cosı̀ come modificato dalla legge 25 febbraio 2008,
n. 34, e del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del
3 agosto 2011, n. 5462.

38-ter. La tariffa si applica contestualmente alla richiesta, da parte
degli operatori, dei controlli da svolgere nelle fasi di esportazione ed im-
portazione dei prodotti ortofrutticoli soggetti a norme specifiche di qualità
di cui all’articolo 3, comma 2 del Reg.(UE) n. 543/2011, nonché per i pro-
dotti ortofrutticoli regolati dalla norma generale per i quali è previsto il
controllo obbligatorio ai sensi dell’allegato al decreto ministeriale del 3
agosto 2011, n. 5462, ed è dovuta per ogni singola partita oggetto di con-
trollo.

39-quater. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al comma 38-bis
sono attribuite all’Agea, in qualità di autorità responsabile delle misure
necessarie per assicurare l’osservanza delle norme comunitarie relative
alle attività di controllo, ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo
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29 marzo 2004, n. 99, cosı̀ come modificato dalla legge 25 febbraio 2008,

n. 34, e relativi provvedimenti attuativi. 39-quinquies. L’entità della ta-

riffa, proporzionale ai quantitativi movimentati, è determinata annual-

mente dal Ministero delle politiche agricole e forestaIi con apposito prov-

vedimento, pubblicato in Gazzetta Ufficiale».

3.286

Mongiello, Pignedoli, Andria, Antezza, Bertuzzi, Pertoldi, Randazzo

Dopo il comma 38, aggiungere i seguenti:

«38-bis. In attuazione dell’articolo 4 della legge 4 giugno 2010,

n. 96, per l’esecuzione dei controlli obbligatori previsti dalla normativa

comunitaria, ed in particolare dagli articoli 11 e 13 del Reg. (UE)

n. 543/2011 del 7 giugno 2011, è istituita una tariffa commisurata ai costi

effettivi del servizio che l’Agecontrol S.p.A. svolge, quale organismo di

controllo, incaricato ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo 29

marzo 2004, n. 99, cosı̀ come modificato dalla legge 25 febbraio 2008,

n. 34, e del decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali del

3 agosto 2011, n. 5462.

38-ter. La tariffa si applica contestualmente alla richiesta, da parte

degli operatori, dei controlli da svolgere nelle fasi di esportazione ed im-

portazione dei prodotti ortofrutticoli soggetti a norme specifiche di qualità

di cui all’articolo 3, comma 2, del Reg. (UE) n. 543/2011, nonché per i

prodotti ortofrutticoli regolati dalla norma generale per i quali è previsto

il controllo obbligatorio ai sensi dell’allegato al decreto ministeriale del

3 agosto 2011, n. 5462, ed è dovuta per ogni singola partita oggetto di

controllo.

38-quater. Le entrate derivanti dalle tariffe di cui al comma 38-bis

sono attribuite all’Agea, in qualità di autorità responsabile delle misure

necessarie per assicurare l’osservanza delle norme comunitarie relative

alle attività di controllo, ai sensi dell’articolo 18 del decreto legislativo

29 marzo 2004, n. 99, cosı̀ come modificato dalla legge 25 febbraio

2008, n. 34, e relativi provvedimenti attuativi.

38-quinquies. L’entità della tariffa è determinata annualmente dal Mi-

nistero delle politiche agricole e forestali con apposito provvedimento,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale».
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3.287
Milana

Dopo il comma 38, inserire il seguente:

«38-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, dopo il
comma 4-quater aggiungere il seguente:

"4-quinquies. A decorrere dal periodo 2012-2013, qualora le restitu-
zioni di cui al comma 3 non esauriscano le disponibilità dell’importo di
cui al medesimo comma, il residuo viene ripartito tra le aziende produt-
trici che hanno trattenuto e versato, ovvero garantito con idonea garanzia
fideiussoria, il prelievo mensile, secondo i seguenti criteri e nell’ordine:

a) alle aziende che abbiano superato di non oltre il 20% il quanti-
tativo di riferimento individuale di fine periodo;

b) alle aziende, con esclusione di quelle di cui alla precedente lett.
a), che non abbiano superato il livello produttivo conseguito nel periodo
2007-2008 e che abbiano versato gli Importi del prelievo supplementare
dovuto ed esigibile, o abbiano per gli stessi sottoscritto un piano di rateiz-
zazione entro il 31 gennaio 2013, purché non abbiano successivamente ce-
duto quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10, tenendo conto dei muta-
menti di conduzione di cui all’articolo 10, comma 18 e che non abbiano
subito la revoca della quota ai sensi dell’articolo 8-quinquies, comma 7,
della legge n. 33 del 9 aprile 2009, di conversione del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5;

c) a tutte le altre aziende, per la parte di prelievo in eccesso non
ancora restituita, con esclusione di quelle che hanno superato di oltre il
100% il proprio quantitativo di riferimento individuale.

A decorrere dal periodo 2012-2013 il comma 4-quater dell’articolo 9
della legge n. 119/2003 è abrogato».

3.288
Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Dopo il comma 38 inserire il seguente:

«38-bis. Per l’attuazione di quanto disposto dagli articoli 10 a 10-ter
del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, l’AGEA si avvale del Commissario
straordinario di cui all’art. 8-quinquies, comma 6, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, il cui incarico è a tal fine prorogato fino al 31 dicembre
2015.».
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3.289

Pichetto Fratin

Dopo il comma 38, aggiungere il seguente:

«38-bis. L’articolo 50 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159 è sostituito dal seguente:

«Art. 50.

(Effetti fiscali del sequestro e della confisca)

1. Nelle ipotesi di sequestro di aziende o della totalità delle parteci-
pazioni societarie disposto ai sensi del presente decreto, sono sospesi:

a) i contenziosi in corso e i termini di impugnazione relativi ad atti
di accertamento, liquidazione e riscossione di crediti erariali;

b) le procedure esecutive, gli atti di pignoramento e i provvedi-
menti cautelari della società Equitalia S.p.a. o di altri concessionari di ri-
scossione pubblica.

È conseguentemente sospeso il decorso dei relativi termini di prescri-
zione e di decadenza.

2. Nelle ipotesi di confisca di aziende o della totalità delle partecipa-
zioni societarie sequestrate, i crediti erariali si estinguono per confusione
ai sensi dell’articolo 1253 del codice civile».

3.290

Fluttero

Dopo il comma 39 inserire il seguente:

«39-bis. All’art. 4, comma 1-bis, della legge n. 368/2003, sostituire le
parole "con questo confinanti," con le seguenti: "... i cui territori ricadono
nel raggio di 10 km,..."».

3.291

Fluttero

Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:

«39-bis. All’art. 17 del D.Lgs 29 marzo 2012, n. 68, sopprimere il
comma 7».
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3.292
Fluttero

Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:

«39-bis. All’art. 16, comma 2 del D.Lgs 29 marzo 2012, n. 68, ag-
giungere la seguente lettera:

"e-bis) per i collegi universitari già legalmente riconosciuti dal
M.I.U.R. non si applicano i requisiti di cui alla legge del 14 novembre
2000, n. 338"».

3.293
Musi

Dopo il comma 39 aggiungere il seguente:

«39-bis. Al fine di consentire la piena operatività delle nonne di cui
al presente articolo l’efficacia dei decreti di natura non regolamentare di
cui al comma 3 dell’art. 23-quater del D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 del 7 agosto 2012, è differita
al 31 dicembre 2013. Ai maggiori oneri, pari a 466.000 per l’anno 2012 e
a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015 si prov-
vede rispettivamente a valere sulle maggiori entrate di cui al comma 2 e
sui maggiori risparmi di spesa di cui al comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 3, le dotazioni di parte corrente rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte

in maniera lineare per un importo pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015, ad esclusione della missione Relazioni fi-
nanziarie con le autonomie territoriali, programma Concorso dello Stato al
finanziamento della spesa sanitaria, voce Ministero dell’economia e delle
finanze, Decreto legislativo n. 446 del 1997: Imposta regionale sulle atti-
vità produttive: – Art. 39, comma 3: Integrazione del Fondo sanitario na-
zionale per minori entrate IRAP eccetera (regolazione debitoria) (2.4 –
cap. 2701).

3.294
Milana

Dopo il comma 39, è inserito il seguente:

«39-bis. Al fine di non ritardare gli adempimenti relativi alle transa-
zioni derivanti dai contratti di appalto, anche in considerazione della par-
ticolare situazione di crisi finanziaria, nonché, conseguentemente, di evi-
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tare ricadute in termini di gettito per l’erario, al comma 28 dell’articolo 35
del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2006, n, 248 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole "22 luglio 1998, n. 322" inserire
le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione legale
dei conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ovvero
attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la correttezza
dei versamenti delle ritenute sui redditi dei lavoratori dipendenti impiegati
nell’ambito dell’appalto e, per le prestazioni rese nel medesimo ambito,
della corrispondente IVA dovuta sulle stesse";

b) dopo il quarto periodo inserire il seguente: "l’appaltatore, può in
ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escussione del patrimonio
del responsabile dell’inadempimento.";

c) dopo l’ultimo periodo inserire i seguenti: "La responsabilità so-
lidale non si applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di
cui risponde solo il responsabile dell’inadempimento. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2013.".

7-ter. Al comma 28-ter, primo periodo, dell’articolo 35 del decreto-
legge n. 223 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248, eliminare le parole ", forniture"».

3.295

Mercatali

Dopo il comma 39, è inserito il seguente:

«39-bis. Al fine di non ritardare gli adempimenti relativi alle transa-
zioni derivanti dai contratti di appalto, anche in considerazione della par-
ticolare situazione di crisi finanziaria, nonché, conseguentemente, di evi-
tare ricadute in termini di gettito per l’erario, al comma 28 dell’articolo
35 del decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2006, n, 248 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, dopo le parole "22 luglio 1998, n. 322" inserire
le seguenti: "nonché da parte della società incaricata della revisione legale
dei conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 ovvero
attraverso il rilascio da parte dal responsabile dell’adempimento di una di-
chiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 attestante la correttezza
dei versamenti delle ritenute sui redditi del lavoratori dipendenti impiegati
nell’ambito dell’appalto e, per le prestazioni rese nel medesimo ambito,
della corrispondente IVA dovuta sulle stesse";



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 932 –

b) dopo il quarto periodo inserire il seguente: "l’appaltatore, può in
ogni caso eccepire il beneficio della preventiva escusslone del patrimonio
del responsabile dell’inadempimento.";

c) dopo l’ultimo periodo inserire i seguenti: "La responsabilità so-
lidale non si ,applica relativamente al pagamento delle sanzioni civili, di
cui risponde solo il responsabile dell’inadempimento. Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2013.".

7-ter. Al comma 28-ter, primo periodo, dell’articolo 35 del decreto-
legge n. 223 del 2006, convertito con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2006, n. 248, eliminare le parole ", forniture"».

3.296

Pichetto Fratin

Dopo il comma 39, aggiungere il seguente:

«39-bis. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, dopo il Titolo
I (Disciplina delle accise),

Capo III-bis (Tabacchi lavorati), articolo 39-duodecies, è aggiunto il
seguente Capo:

Titolo I.

(Disciplina delle accise)

Capo III-ter.

(Cartine e filtri per arrotolare le sigarette)

Articolo 39-terdecies.

(Oggetto dell’imposizione e modalità di accertamento)

1. Le cartine e i filtri per arrotolare le sigarette sono sottoposte ad
accisa con la stessa aliquota prevista per il tabacco trinciato a taglio
fino da usarsi per arrotolare le sigarette, calcolata applicando la relativa
aliquota di base al prezzo di vendita al pubblico del prodotto.

2. Si intendono per:

a) "cartine per sigarette" i tubi o i fogli di carta per arrotolare le
sigarette;

b) "filtri per sigarette" i rotoli porosi idonei a trattenere i residui di
combustione.
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3. Ai fini dell’applicazione dell’accisa sulle cartine e filtri per arroto-
lare le sigarette, sono stabilite le aliquote di base di cui all’Allegato 1
"Elenco prodotti assoggettati ad imposizione ed aliquote vigenti alla
data di entrata in vigore del testo unico".

Articolo 39-quaterdecies.

(Accertamento, liquidazione e pagamento dell’accisa)

1. Le cartine e i filtri per sigarette sottoposti ad accisa devono essere
accertati per quantità e qualità con l’osservanza delle modalità operative
stabilite con provvedimento del Ministero dell’economia e delle finanze.

2. Con decreto del Direttore dell’Amministrazione autonoma dei mo-
nopoli di Stato sono stabilite le modalità di liquidazione e di pagamento
dell’accisa sulle cartine e sui filtri per sigarette».

3.297
Milana

Dopo il comma 40, aggiungere i seguenti:

«40-bis. I Comuni nel cui territorio insistono isole minori che sono
interessate da fenomeni di vulcanismo attivo, certificati dal dipartimento
nazionale di Protezione Civile, e da rilevanti flussi turistici, che richiedono
costante stato di allerta, sono autorizzati ad istituire ticket d’ingresso e tic-
ket di accesso alle sommità dei vulcani entro la misura massima unitaria
di euro 5,00. Gli stessi Comuni sono altresı̀ autorizzati a limitare lo sbarco
nel proprio territorio di flussi turistici giornalieri di concerto con il dipar-
timento nazionale di protezione civile e con le autorità marittime locali.

40-ter. l ticket d’ingresso sono riscossi, unitamente al prezzo del bi-
glietto, dalle compagnie di navigazione che forniscono servizi turistici
giornalieri e/o da altri soggetti individuati dall’amministrazione.

40-quater. I ticket di accesso alle sommità dei Vulcani sono riscossi
dalle guide vulcanologiche autorizzate e/o da altri soggetti individuati dal-
l’amministrazione.

40-quinquies. Le compagnie è/o i soggetti individuati ai commi pre-
cedenti sono responsabili del pagamento dei ticket con diritto di rivalsa sul
soggetti passivi, della presentazione di apposita dichiarazione mensile e
degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comu-
nale chè sarà all’uopo emanato.

40-sexies. Per l’omessa o Infedele presentazione della dichiarazione
da parte del responsabile della riscossione si applica la sanzione ammini-
strativa dal 100 al 200 per cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritar-
dato o parziale versamento dei ticket si applica la sanzione amministrativa
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e
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successive modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni
del presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

40-septies. I ticket non sono dovuti dal soggetti residenti nel Comune.
l regolamenti comunali possono prevedere particolari tipologie di esen-
zione e/o riduzione.

40-octies. I proventi dei ticket devono essere destinati:

a) all’attività della squadra di protezione civile comunale e all’at-
tività di squadre di volontari, da definire attraverso apposito progetto ope-
rativo elaborato di concerto con il Dipartimento Nazionale di Protezione
Civile;

b) al potenziamento estivo del servizio di smalti mento dei rifiuti
connesso al turismo mordi e fuggi;

c) alla realizzazione di ogni intervento necessario per il migliora-
mento della viabilità e per la sicurezza dei pedoni;

d) alla realizzazione di ogni intervento necessario per garantire la
regolare mobilità del cittadini e dei visitatori del comprensorio comunale;

e) alla realizzazione di ogni intervento necessario per garantire la
sicurezza e la funzionalità delle aree portuali e marine in genere.

40-nonies. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 40-oc-
ties, i Comuni interessati possono agire in deroga alle seguenti norme:

a) vincoli imposti dal Patto di Stabilità Interno;

b) vincoli sull’ammontare complessivo di spesa di personale previ-
sti dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modifiche e integrazioni;

c) vincoli sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato im-
posti dall’articolo 14, comma 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modifiche e integrazioni;

d) vincoli sulle assunzioni di personale a tempo determinato, o con
contratti di collaborazione coordinata e continuativa, imposti dall’articolo
4, comma 102, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modi-
fiche e integrazioni;

e) vincolo che impone un limite massimo individuale di 180 ore
annue per lavoro straordinario previsto dall’articolo 14, comma 4 del
C.C.N.L. di categoria 1998/1999 dell’1/04/1999;

f) vincoli che impone la riduzione del fondo della contrattazione
decentrata previsto dall’articolo 9, comma 2-bis del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

40-decles. Le deroghe di cui al comma 40-nonies, dalle quali possono
scaturire solo spese che sono strettamente correlate agli introiti realizzati
con i ticket, determinano saldo zero per le vigenti norme di finanza e/o
spesa pubblica.
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Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il

seguente:

40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono so-
stituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le

parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».

3.298

Milana

All’articolo 3, dopo il comma 40, inserire l seguenti commi:

«40-bis. All’articolo 35, del Decreto Legge 4 luglio 2006 n. 223, con-
vertito, con modificazioni, nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, i commi da
28 a 28-ter sono sostituiti dai seguenti:

"28. In caso di appalto di opere o di servizi, l’appaltatore risponde in
solido con il subappaltatore, nel limiti dell’ammontare del corrispettivo
dovuto, del versamento all’erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro
dipendente dovute dal subappaltatore all’erario in relazione alle presta-
zioni effettuate nell’ambito del rapporto di subappalto. La responsabilità
solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la documenta-
zione prima del versamento del corrispettivo, che gli adempimenti di
cui al periodo precedente, scaduti alla data del versamento, sono stati ese-
guiti dal subappaltatore. Le disposizioni del presente comma si applicano
a decorrere dall’entrata in vigore di un decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, da emanarsi previa intesa con le parti sociali, che de-
finisca le modalità per la verifica, da parte dell’appaltatore, dell’esecu-
zione dell’adempimento relativo al versamento delle ritenute sui redditi
di lavoro dipendente, mediante l’utilizzo di documenti fiscali, contabili
o amministrativi già previsti dalla normativa vigente.

28-bis. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo do-
vuto all’appaltatore previa esibizione da parte di quest’ultimo della docu-
mentazione di cui al precedente comma, attestante che gli adempi menti di
cui al comma 28, scaduti alla data del pagamento del corrispettivo, sono
stati eseguiti dall’appaltatore e dagli eventuali subappaltatori. Il commit-
tente può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione
della predetta documentazione da parte dell’appaltatore. L’inosservanza
delle modalità di pagamento previste a carico del committente è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 a euro 200.000
se gli adempimenti di cui al comma 28 non sono stati eseguiti dall’appal-
tatore e dal subappaltatore.
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28-ter. Le disposizioni di cui ai commi 28 e 28-bis si applicano in
relazione ai contratti di appalto e subappalto di opere e servizi conclusi
da soggetti che stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto e, in ogni caso, dal soggetti di cui
all’articolo 73 del testo unico delle imposte sul redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni. Sono esclusi dall’applicazione delle predette disposizioni
i contratti stipulati al sensi del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, recante il codice dei contratti pubblici"

40-ter. Le disposizioni del comma precedente si applicano ai contratti
stipulati dal giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al comma
1. Si intendono in ogni caso abrogati l’articolo 2, comma 5-bis del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, nella
Legge 26 aprile 2012, n. 44 e l’articolo 13-ter del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, nella Legge 7 agosto 2012,
n. 134"».

3.299

Micheloni

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Il comma 204 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è sostituito dal seguente:

"204. I redditi derivanti da lavoro dipendente prestato, in via conti-
nuativa e come oggetto esclusivo del rapporto, all’estero in zone di fron-
tiera e in altri Paesi limitrofi da soggetti residenti nel territorio dello Stato
concorrono a formare il reddito complessivo: a) per gli anni 2008, 2009,
2010 e 2011, per l’importo eccedente 8.000 euro; b) per l’anno 2012, per
l’importo eccedente 6.700 euro. Ai fini della determinazione della misura
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per
l’anno 2013 non si tiene conto dei benefici fiscali di cui al presente
comma"».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni

2013,2014 e 2015.
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3.300

Milana

Dopo il comma 401 inserire il seguente:

«40-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 204 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267 aggiungere il seguente comma:

"1-bis. Nel calcolo della percentuale di indebitamento di cui al
comma precedente sono escluse le spese per interessi, sostenute per la rea-
lizzazione di investimenti produttivi finalizzati al risparmio energetico,
fino al concorso delle somme generate annualmente dagli stessi investi-
menti, purché certificati dalla Convenzione GSE"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente:

40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni

penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n
504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le
parole; «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle

seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».

3.301

Mercatali

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 39-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 13-bis. Le ricariche di
qualsiasi prodotto o dispositivo meccanico od elettronico che abbia la fun-
zione di succedaneo dei prodotti del tabacco, sono assimilate ai tabacchi
lavorati e sono soggette alle disposizioni in materia di distribuzione, de-
tenzione e vendita da definire con apposito decreto del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze da emanare entro 3 mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, in analogia, per quanto applicabili, alle
disposizioni vigenti per i tabacchi lavorati. Con il medesimo decreto ven-
gono altresı̀ definiti i relativi oneri fiscali».
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3.302

Milana

Dopo il comma 40, aggiungere Il seguente:

«40-bis. A decorrere dall’anno 2013, il fondo di cui alla legge 30
aprile 1985, n. 163, è incrementato, in favore delle fondazioni lirico-sinfo-
niche, della somma di 20 milioni di euro»

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il

seguente:

40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.» sono so-
stituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg.» e le

parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sostituite dalle
seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».

3.303

Milana

Dopo il comma 401 inserire il seguente:

«40-bis. Agli enti commissariati per effetto dell’applicazione dei
commi da 14 a 20 dell’articolo 23, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, si applicano le disposizioni dell’articolo 31, comma 24 della legge
n. 183 del 12 novembre 2011, relativamente al Patto di stabilità interno».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il

seguente: 40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-

zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
19951 n. 504, le parole: «Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg.»
sono sostituite dalle seguenti: «Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille
kg.» e le parole: «Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg».
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3.304
Milana

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. Le regioni e gli enti locali sono tenuti a pagare spese e com-
petenze di giudizio, in caso di soccombenza, entro 90 giorni dalla notifica
della sentenza definitiva».

Conseguentemente, ridurre per 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2013 l’Importo della allegata tabella A, rubrica del Ministero del-

l’economia e delle finanze.

3.305
Sangalli, Mercatali

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 39, comma 7, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "di cui ai commi 29 e 32 dell’articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269";

b) dopo le parole: "possono partecipare" sono aggiunte le seguenti:
"in qualità di Soci sovventori come definiti all’articolo 4 della legge n. 59/
1992";

c) dopo le parole: "ed enti pubblici e privati, purché" sono aggiunte
seguenti: "i Confidi siano costituiti in forma di Società Cooperativa e";

d) le parole: "della metà più uno" sono sostituite dalle seguenti:
"dei due terzi"».

3.306
Milana

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. Al comma 7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008,
n. 133, è inserito, dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: "Sono co-
munque ammesse le assunzioni di personale destinato allo svolgimento
delle funzioni in materia di istruzione pubblica, qualora il superamento
della percentuale di cui al primo periodo derivi dall’inclusione delle spese
sostenute dalle società di cui al precedente periodo,».
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Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il

seguente;

«40-bis. All’allegato l del testo unico delle disposizioni legislative

concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni

penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-

tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le

parole: "Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg" sono sostituite dalle se-

guenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

3.307

Milana, Musso, Gustavino

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito con modificazioni con legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo

il comma 11 è Inserito il seguente comma:

"11-bis. Il secondo periodo del comma 11 del presente articolo si in-

terpreta nel senso che il comma 17 del medesimo articolo non si applica

all’Intero gettito dell’imposta municipale propria derivante dagli immobili

posseduti dai comuni esiti nel loro territorio"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, inserire il se-

guente:

«40-bis. All’articolo 30-bis, comma 1, del decreto-legge 29 novembre

2008, n. 185, come convertito dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono ap-

portate le seguenti modifiche:

alla lettera a), sostituire "12,6" con "22,9";

alla lettera b), sostituire "11,6" con "21,5";

alla lettera c), sostituire "10,6" con "19,5";

alla lettera d), sostituire "9 per cento" con "16,5 per cento";

alla lettera e), sostituire "8 per cento" con "14,5 per cento"».
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3.308

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis All’articolo 52 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

"9-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle basi
di dati di interesse nazionale di cui all’articolo 60 del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82 che sono regolamentate da apposita normativa di set-
tore, fermo restando l’onere in capo alle amministrazioni titolari delle sud-
dette basi dati di relazionare annualmente all’Agenzia per l’Italia Digitale
anche ai fini della predisposizione del rapporto annuale di cui all’articolo
52 comma 6"».

3.309

Fosson

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. Le limitazioni all’uso del contante di cui al comma 1, arti-
colo 12 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, non si applicano
alle Case da Gioco autorizzate esercitate direttamente o indirettamente
da Enti pubblici, ai sensi della legislazione vigente. Entro 90 giorni dalla
entrata in vigore della presente legge il Ministero dell’economia e delle
Finanze stabilisce il nuovo limite di divieto all’uso del contante applica-
bile presso le Case da Gioco, sulla base dei livelli medi previsti negli altri
paesi europei confinanti.».

3.310

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, sono apportate le
seguenti modifiche:

1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Per l’acquisto di beni e di prestazioni di servizi effettuati da sog-
getti di cittadinanza diversa da quella italiana e che abbiano residenza
fuori dal territorio dello Stato, non opera il divieto di trasferimento di de-
naro contante di cui all’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 21
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novembre 2007, n. 231, a condizione che il cedente del bene o il presta-
tore del servizio provveda ai seguenti adempimenti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’operazione acquisisca fotocopia
del passaporto o di un documento identificativo equipollente del cessiona-
rio e/o del committente ed apposita autocertificazione di quest’ultimo, ai
sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante che
non è soggetto di cittadinanza italiana e che ha la residenza fuori del ter-
ritorio dello Stato;

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente inte-
stato a se medesimo presso un operatore finanziario, consegnando a que-
st’ultimo fotocopia del documento di cui alla lettera a) e della fattura o
della ricevuta o dello scontrino fiscale emesso.".

2. Il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

«2-bis. I soggetti di cui al comma 1 comunicano all’Agenzia delle
entrate le operazioni di cui al medesimo comma 1 di importo unitario
non inferiore ad euro 1.000, effettuate dalla data di entrata in vigore della
presente legge, secondo modalità e termini stabiliti con provvedimento del
Direttore dell’Agenzia delle entrate.».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente:

«40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750,00 per mille kg" sono sostituite dalle se-
guenti: "Oli lubrificanti euro 900, 00 per mille kg"».

3.311

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. Al comma 1 dell’art. 3 del decreto-legge del 2 marzo 2012,
n. 16, le parole da "Per l’acquisto di beni e di prestazioni" fino alle parole
"provveda ai seguenti adempimenti:" sono sostituite dalle seguenti: "Per le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di per-
sone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa
da quella di uno dei paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio eco-
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nomico europeo, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, il
limite per il trasferimento di denaro contante di cui all’articolo 49, comma
1, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è elevato a 15.000
euro a condizione che il cedente del bene o il prestatore del servizio prov-
veda ai seguenti adempimenti:"».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 40, aggiungere il
seguente:

«40-bis. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: "Bitumi di petrolio lire 60.000 per mille kg." sono sosti-
tuite dalle seguenti: "Bitumi di petrolio euro 37,188 per mille kg." e le
parole: "Oli lubrificanti euro 750, 00 per mille kg" sono sostituite dalle
seguenti: "Oli lubrificanti euro 900,00 per mille kg"».

3.312

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. Il titolare di autorizzazione di un punto vendita esclusivo di
stampa quotidiana e periodica può, nell’ambito dell’area di localizzazione
del punto di vendita medesimo, consentire la vendita di quotidiani e pe-
riodi a pubblici esercizi o esercizi commerciali da lui incaricati. In tal
caso i soggetti titolari di cui al periodo precedente sono tenuti al versa-
mento di un diritto annuale pari a 50 euro da versare alla sezione commer-
cio del Comune che ha rilasciato l’autorizzazione.».

3.313

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 42, comma 3, lettera b), del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "ferma
restando la necessità di pubblicazione tramite mezzi di informazione su
giornali quotidiani nazionali"».
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3.314

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, le parole "dal 1º gennaio 2013" sono sostituite
dalle parole "dal 1º gennaio 2016";

b) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

"5-bis. A partire dal 1º gennaio 2013, le spese per la pubblicazione
degli atti e provvedimenti di cui al comma 2 sono rimborsate alla pubblica
amministrazione dall’aggiudicatario entro 60 giorni dall’aggiudicazione"».

3.315

Milana

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis. A partire dai bandi e dagli avvisi pubblicati successivamente
al 1º gennaio 2013, le spese per la pubblicazione di cui al secondo periodo
del comma 7 dell’articolo 66 e al secondo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono rimborsate
alla stazione appaltante dall’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni
dall’aggiudicazione».

3.316

Pardi

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. Per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, sono erogati con-
tributi straordinari alle associazioni combattentistiche, di cui all’allegata
tabella A della legge 31 gennaio 1994, n. 93, pari a 1 milione di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.
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3.317

Bianconi

Dopo il comma 40, aggiungere i seguenti:

«40-bis. Il territorio dei comuni emiliano-romagnoli, lombardi e ve-
neti interessati dai fenomeni sismici iniziati il 20 maggio 2012, individuati
nell’allegato l del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 , convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 costituisce fino al 31 di-
cembre 2020 territorio extra-doganale, ai sensi dell’articolo 2 del testo
unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.43.

40-ter. Il regime di zona franca non ha effetto nei riguardi dei mono-
poli di Stato.

40-quater. Il Ministro per l’economia e le finanze, di concerto con i
Ministri per lo sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti,
delle politiche agricole, alimentari e forestali, per i beni e attività culturali,
provvede con proprio decreto ad individuare tabelle merceologiche e pro-
dotti che richiedono specifica disciplina.

40-quinquies. Gli atti emanati in applicazione della presente disposi-
zione che prevedono l’attivazione di azioni configurabili come aiuti di
Stato, ad eccezione dei casi in cui gli aiuti siano erogati in conformità
a quanto previsto dai regolamenti comunitari d’esenzione, sono oggetto
di notifica ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione Europea».

3.318

Pittoni, Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
è istituito un fondo, con lo stanziamento di euro 130.000 annui a decorrere
dall’anno 2013, finalizzato a consentire il trasferimento alla Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia del bene denominato "Castello di Udine"».

3.319

D’Alı̀

Dopo il comma 40, aggiungere i seguenti:

«40-bis. - (Procedura urgente per la realizzazione di opere pubbliche

per la riduzione del rischio idraulico ed idrogeologico). – 1. In caso di
necessità urgente di realizzazione di opere volte a conseguire le finalità
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di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, previste
negli atti di pianificazione e programmazione regionale o nazionale, per le
quali siano necessarie variazioni o integrazioni agli strumenti urbanistici,
l’Ente attuatore indice una conferenza dei servizi alla quale devono parte-
cipare tutte le Amministrazioni pubbliche il cui territorio è interessato alla
realizzazione di dette opere. Il provvedimento che approva il progetto de-
finitivo delle opere, emesso all’esito della Conferenza dei servizi, deve es-
sere ratificato dal consiglio comunale del Comune ove le opere saranno
realizzate entro quindici giorni dalla comunicazione del provvedimento
medesimo.

2. Si applica l’articolo 6 comma 12 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Si applicano le disposizioni di cui al capo IV della legge 7 agosto
1990, n. 241 in tema di Conferenza dei servizi ma tutti i termini procedi-
mentali ivi previsti sono ridotti alla metà. Per eventuali procedure, anche
successive alla Conferenza dei servizi, che implichino attività consultive o
di valutazioni tecniche di altre pubbliche amministrazioni si applicano gli
articoli 16 e 17 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ma i termini ivi previsti
o richiamati sono ridotti alla metà».

3.320

Fluttero

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. 1. In caso di necessità urgente di realizzazione di opere volte
a conseguire le finalità di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, previste negli atti di pianificazione e programmazione regio-
nale o nazionale, per le quali siano necessarie variazioni o integrazioni
agli strumenti urbanistici, l’Ente attuatore indice una conferenza dei ser-
vizi alla quale devono partecipare tutte le Amministrazioni pubbliche il
cui territorio è interessato alla realizzazione di dette opere. Il provvedi-
mento che approva il progetto definitivo delle opere, emesso all’esito della
Conferenza dei servizi, deve essere ratificato dal consiglio comunale del
Comune ove le opere saranno realizzate entro quindici giorni dalla comu-
nicazione del provvedimento medesimo.

2. Si applica l’articolo 6 comma 12 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Si applicano le disposizioni di cui al Capo IV della legge 7 agosto
1990, n. 241 in tema di Conferenza dei servizi ma tutti i termini procedi-
mentali ivi previsti sono ridotti alla metà. Per eventuali procedure, anche
successive alla Conferenza dei servizi, che implichino attività consultive o
di valutazioni tecniche di altre pubbliche amministrazioni si applicano gli
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articoli 16 e 17 della legge 7 agosto 1990, n. 241 ma i termini ivi previsti
o richiamati sono ridotti alla metà».

3.321

Fluttero

Dopo il comma 40 aggiungere il seguente:

«40-bis:

a) In caso di realizzazione di un’opera pubblica finalizzata alla ri-
duzione del rischio idraulico e idrogeologico previsto in un atto di pro-
grammazione regionale o nazionale, per la quale sono necessarie varia-
zioni o integrazioni agli strumenti urbanistici, l’approvazione del progetto
definitivo in sede di conferenza di servizi costituisce variante agli stessi e
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. Dette varianti sono effi-
caci, anche ai sensi dell’articolo 6, comma 12, del decreto legislativo
n. 152/2006, senza la necessità di ulteriori adempimenti, una volta dive-
nuta esecutiva la determinazione conclusiva positiva del procedimento,
purché la proposta di variante sia stata pubblicata per almeno quindici
giorni nell’albo dei comuni interessati e siano decorsi ulteriori quindici
giorni per la presentazione delle osservazioni, che sono riportate in confe-
renza di servizi.

b) L’Ente attuatore per l’approvazione dei progetti degli interventi
di cui al comma precedente provvede ad indire la Conferenza dei Servizi
entro sette giorni dalla disponibilità dei progetti. Nella prima riunione
della Conferenza è obbligo predeterminare il termine per l’adozione della
decisione conclusiva, comunque non superiore a trenta giorni. Qualora alla
Conferenza di Servizi il rappresentante di un’amministrazione o soggetto
invitato sia risultato assente, o, comunque, non dotato di adeguato potere
di rappresentanza, la Conferenza delibera prescindendo dalla sua presenza.
e dalla adeguatezza dei poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il
dissenso manifestato in sede di Conferenza dei Servizi deve essere moti-
vato e recare, a pena inammissibilità,le specifiche indicazioni progettuali
necessarie al fine dell’assenso.

c) Fermo restando quanto stabilito al comma 2, i pareri, visti e
nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero rendere necessari, anche
successivamente alla Conferenza di Servizi, di cui ai commi 1 e 2, in de-
roga all’articolo 17, comma 24 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e
ss.mm.eii, devono essere resi dalle amministrazioni entro sette giorni dalla
richiesta e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti
con esito positivo.

d) Per i progetti di interventi e di opere per cui è prevista dalla
normativa vigente la procedura di valutazione di impatto ambientale, sta-
tale o regionale, ovvero per progetti relativi ad opere incidenti su beni sot-
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toposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la
procedura medesima deve essere conclusa entro il termine massimo di
trenta giorni dalla attivazione. In caso di mancata espressione del parere
o di motivato dissenso espresso, alla valutazione stessa si procede in
una apposita conferenza di servizi, da concludersi entro quindici giorni
dalla convocazione. Nei casi di mancata espressione del parere o di mo-
tivato dissenso espresso, in ordine a progetti di interventi e opere di com-
petenza statale in sede di conferenza di servizi dalle amministrazioni pre-
poste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o del patrimonio sto-
rico-artistico, la decisione è rimessa al Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in deroga alla procedura prevista dall’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, i cui ter-
mini sono ridotti della metà; .quando la mancata espressione del parere
ovvero il dissenso siano riferiti a progetti, interventi ed opere di compe-
tenza regionale, la decisione è rimessa al Presidente della regione compe-
tente, che si esprime inderogabilmente entro trenta giorni dalla richiesta».

3.322

Della Seta, Ferrante

Dopo il comma 40, è aggiunto il seguente:

«40-bis. Dopo il comma 11 dell’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, è inserito il seguente:

"11-bis. Nei limiti. di spesa di 110 milioni, le province e i comuni
con più di 5.000 abitanti, che abbiano rispettato il patto di stabilità interno
relativo all’anno 2012, possono derogare all’osservanza dei meccanismi
previsti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno
successivo, limitatamente alle spese necessarie per l’attuazione di piani
per la messa in sicurezza del proprio territorio contro i rischi derivanti
dal dissesto idrogeologico, in conformità alle condizioni e alle modalità.
determinate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adot-
tato di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, a decorrere
dal 1º gennaio 2014 i piani per la messa in sicurezza del territorio contro i
rischi derivanti dal dissesto idrogeologico sono predisposti e attuati dagli
enti locali, in conformità, al Piano nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici, adottato con delibera del CIPE su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. In sede di prima at-
tuazione della presente disposizione, il Piano nazionale di adattamento ai
cambiamenti climatici è adottato entro e non oltre il 31 marzo 2013"».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole:

«250 milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti: «140 milioni di
euro per l’anno 2013».

3.323

Fluttero

Dopo il comma 40, sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. Dopo il comma 11 dell’articolo 14 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, è inserito il seguente:

"11-bis. Nei limiti di spesa di 110 milioni, le province e i comuni con
più di 5.000 abitanti, che abbiano rispettato il patto di stabilità interno re-
lativo all’anno 2012, possono derogare all’osservanza dei meccanismi pre-
visti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno suc-
cessivo, limitatamente alle spese necessarie per l’attuazione di piani per la
messa in sicurezza del proprio territorio contro i rischi derivanti dal disse-
sto idrogeologico, in conformità alle condizioni e alle modalità determi-
nate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, a decorrere
dal 1 gennaio 2014 i piani per la messa in sicurezza del territorio contro i
rischi derivanti dal dissesto idrogeologico sono predisposti e attuati dagli
enti locali in conformità al Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti
climatici, adottato con delibera del CIPE su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare. In sede di prima attuazione
della presente disposizione, il Piano nazionale di adattamento ai cambia-
menti climatici è adottato entro e non oltre il 31 marzo 2012".

40-ter. All’allegato I del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Birra: euro 2,35 per ettolitro e per grado-Plato" sono
sostituite dalle seguenti: "Birra: euro 2,58 per ettolitro e per grado-Plato";

b) le parole: «Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro»
sono sostituite dalle seguenti: «Prodotti alcolici intermedi: euro 75,36 per
ettolitro»;

c) le parole: "Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro" sono
sostituite dalle seguenti: "Alcole etilico: euro 880,01 per ettolitro anidro"».
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3.324

D’Alı̀

Dopo il comma 40, è aggiunto il seguente:

«40-bis. Dopo il comma 11 dell’articolo 14 del decreto-legge 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122, è inserito il seguente:

"11-bis. Nei limiti di spesa di 110 milioni, le province e i comuni con

più di 5.000 abitanti, che abbiano rispettato il patto di stabilità interno re-

lativo all’anno 2012, possono derogare all’osservanza dei meccanismi pre-

visti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno suc-

cessivo, limitatamente alle spese necessarie per l’attuazione di piani per la

messa in sicurezza del proprio territorio contro i rischi derivanti dal disse-

sto idrogeologico, in conformità alle condizioni e alle modalità determi-

nate con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di

concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, d’intesa con la Conferenza Stato – città ed autonomie locali, da

emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-

sizione. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, a decorrere

dal 1º gennaio 2014 i piani per la messa in sicurezza del territorio contro i

rischi derivanti dal dissesto idrogeologico sono predisposti e attuati dagli

enti locali in conformità al Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti

climatici, adottato con delibera del CIPE su proposta del Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio e del mare. In sede di prima attuazione

della presente disposizione, il Piano nazionale di adattamento ai cambia-

menti climatici è adottato entro e non oltre il 31 marzo 2012".

40-ter. Conseguentemente all’allegato I del testo unico delle disposi-

zioni legislative concernenti le imposte concernenti le imposte sulla pro-

duzione e sui consumi di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,

n.504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "Birra: euro 2,35 per etto litro e per grado-Plato" sono

sostituite dalle seguenti: "Birra: euro 2,58 per etto litro e per grado-Plato";

b) le parole: "Prodotti alcolici intermedi: euro 68,51 per ettolitro"

sono sostituite dalle seguenti: "Prodotti alcolici intermedi: euro 75,36 per

ettolitro";

c) le parole: "Alcole etilico: euro 800,01 per ettolitro anidro" sono

sostituite dalle seguenti: "Alcole etilico: euro 880,01 per ettolitro anidro"».
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3.325

Fluttero

Dopo il comma 40, è aggiunto il seguente:

«40-bis. Il comma 2 dell’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010,
n.122, non si applica agli organi di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
a), della legge 6 dicembre 1991, n. 394.

40-ter. Alla copertura di quanto stabilito dal precedente comma 1,
quantificata entro il tetto massimo di un milione di euro l’anno, si prov-
vede nell’ambito delle risorse già stanziate annualmente sul capitolo 1552,
pag. 1, dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, senza nuovi o ulteriori oneri per la finanza pub-
blica».

3.326

Latronico

Dopo il comma 40, aggiungere i seguenti:

«40-bis. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanarsi secondo i criteri di cui all’articolo 7, commi 2 e 3,
del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36 e sue modificazioni ed in-
tegrazioni, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono determinate le tariffe e le relative modalità di pagamento
da corrispondere a fronte della fruizione dei servizi online del Portale Na-
turaItalia e del Network Nazionale della Biodiversità del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il pagamento dei pre-
detti servizi è svolto anche per il tramite di un soggetto abilitato alla ge-
stione di servizi di e-commerce. Con il medesimo decreto di cui al primo
periodo sono altresı̀ definiti i criteri per l’individuazione del soggetto ge-
store dei servizi di e-commerce, nonché le modalità di versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato delle somme dovute. Con successivi decreti
del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, si provvede ogni due
anni all’aggiornamento delle tariffe di cui al precedente comma.

40-ter. Le somme derivanti dal pagamento dell’importo tariffario di
cui al comma 40-bis affluiscono all’entrata del bilancio dello Stato e
sono riassegnate con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ad un apposito capitolo di parte corrente dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare finalizzato alle spese per l’esecuzione della Convenzione sulla bio-



11 dicembre 2012 5ª Commissione– 952 –

diversità fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 e per l’applicazione degli
adempimenti connessi.

40-quater. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 40-bis e 40-ter
non devono comporre nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato».

3.327

D’Alı̀

Dopo il comma 40, è aggiunto il seguente comma:

«40-bis. 1. Gli interventi di ricostruzione e di riparazione di cui al-
l’art 13-bis del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 8, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 27 marzo 1987, n. 120, fermo restando a quanto pre-
visto al limite di cui al l’articolo 1 comma 1010 della legge 296/207, pos-
sono essere effettuati anche sulla base della dichiarazione di inizio di at-
tività ai sensi dell’articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380; alla dichiarazione di inizio di attività deve essere
allegato il documento unico di regolarità contributiva del soggetto esecu-
tore dei lavori.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 13-bis del decreto-
legge 26 gennaio 1987, n. 8, convertito con modificazioni, dalla legge
27 marzo 1987, n. 120 per l’assegnazione e l’erogazione del contributo,
la relativa determinazione è effettuata sulla base del costo di intervento
fissato con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, vigente
al momento del rilascio della concessione edilizia ovvero della presenta-
zione della dichiarazione di inizio di attività.

3. I lavori debbono essere iniziati entro 3 mesi dall’assegnazione del
contributo. Il contributo è revocato dal comune in caso di mancata ultima-
zione dei lavori entro tre anni dalla data del provvedimento di assegna-
zione».

3.328

D’Alı̀

Dopo il comma 40, è aggiunto il seguente comma:

«Art. 40-bis. – Le somme relative agli interventi urgenti a difesa del
suolo, già oggetto di finanziamento da parte del Ministero dell’Ambiente e
della tutela del territorio e del mare, per opere in corso di esecuzione nel-
l’ambito dell’attività di ricognizione per il riassetto territoriale nelle aree a
rischio idrogeologico, sono equiparate agli interventi di cui al comma 7
articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, ancorché finanziate an-
tecedentemente all’anno 2008, relativamente al meccanismo del calcolo
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concernente il patto di stabilità interno degli enti locali beneficiari di detti
finanziamenti».

3.329

Agostini, Bubbico, Armato, De Sena, Fioroni, Garraffa, Latorre,

Sangalli, Tomaselli

Dopo il comma 40, aggiungere il seguente:

«40-bis. All’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dopo le parole: "agroforestali e fotovoltaiche" sono aggiunte le se-
guenti: ", eoliche, per impianti di potenza non superiore ai 200 KWp.
Dalle disposizioni di cui al" presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

3.330

Chiti, Agostini

Dopo il comma 40, inserire il seguente:

«40-bis. È autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l’anno
2013, per la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di con-
tributi a favore delle imprese agricole, agroalimentari, zootecniche e della
pesca aventi sede o unità locali ubicate nei territori interessati dagli eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di novembre
2012 e che abbiano subito gravi danni alla produzione, alle scorte e ai
beni mobili ed immobili strumentali all’attività di loro proprietà e che
siano necessarie per il ripristino e salvaguardia delle coltivazioni. Le ri-
sorse di cui al presente comma sono ripartite con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, su proposta
dei presidenti delle Regioni interessate, che provvedono a stabile le moda-
lità per la concessione dei contributi e che operano in qualità di commis-
sari delegati con i poteri e le modalità di cui al decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012,
n. 122».
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Conseguentemente all’articolo 1, comma 98, sostituire le parole «250
milioni di euro per l’anno 2013» con le seguenti «100 milioni di euro per
l’anno 2013».

3-Tab.A.1

Vita, Rusconi, Ceruti, Vittoria Franco, Mariapia Garavaglia, Marcucci,

Mercatali, Procacci, Soliani, Mongiello

Alla tabella C, missione: Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, programma: Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo, voce: Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli interventi. dello Stato a
favore dello spettacolo (1.2 – cap. 1390, 1391, 6120, 6620, 6621, 6622,
6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573, 8721), apportare le seguenti varia-

zioni:

2013:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2014:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2015:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 30.000;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000.

3-Tab.A.2

Asciutti

Alla Tabella C, missione «Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici», programma «Sostegno, valorizzazione e tutela
del settore dello spettacolo», voce «legge n. 163 del 1985: Nuova disci-
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plina degli interventi dello Stato a favore dello spettacolo», apportare le

seguenti variazioni:

«2013:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2014:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000

2015:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

«2013:– 30.000;

2014: – 30.000;

2015: – 30.000».

3-Tab.A.3

Milana

Al comma 42, nella tabella C, Missione: Agricoltura, politiche agro
alimentari e pesca, missione: Politiche competitive, della qualità agro-ali-
mentare della pesca e dei mezzi tecnici di Produzione, voce Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, legge n. 267 del 1991: At-
tuazione del terzo Piano nazionale della pesca marittima e misure in ma-
teria di credito peschereccio, nonché di riconversione delle unità adibite
alla pesca con reti da posta derivante: – art. 1, comma l, Attuazione del
terzo Piano nazionale per la pesca marittima (1.5-capp. 1173, 1413,
1414, 1415, 1418, 1477, 1488) apportare le seguenti variazioni:

2013: + 20.000;

2014: + 20.000;

2015: + 20.000.

Conseguentemente, ridurre in misura corrispondente l’importo della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle finanze.
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3-Tab.A.4

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

Alla tabella C, missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma: Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportunità,
voce: Ministero dell’economia e delle finanze, decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale – Art. 19, comma 3:
Fondo per le politiche relative ai diritti e alla pari opportunità (17.4 – cap.
2108), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 10.000;

CS: + 10.000.

2014:

CP: + 10.000;

CS: + 10.000.

2015:

CP: + 10.000;

CS: + 10.000.

Conseguentemente, alla tabella A voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 10.000;

2015: – 10.000.

3-Tab.A.5

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

Alla tabella C, missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma: Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento
nazionale spesa sociale, promozione e programmazione politiche sociali,
monitoraggio e valutazione interventi; voce: Ministero del lavoro e delle
politiche sociali legge n. 296 del 2006: Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007): –
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Art. 1, comma 1258: Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza (4.5 –
cap. 3527):

2013:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

2014:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

2015:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

Conseguentemente, alla tabella A voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

3-Tab.A.6

Anna Maria Serafini, Amati, Antezza, Bassoli, Donaggio, Granaiola,

Biondelli, Mongiello

Alla tabella C, missione: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
programma: Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportunità,
voce: Ministero dell’economia e delle finanze, decreto-legge n. 223 del
2006: Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il con-
tenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale – Art. 19, comma 3:
Fondo per le politiche relative ai diritti e alla pari opportunità (17.3 – cap.
2102), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

2014:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.
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2015:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

Conseguentemente, alla tabella A voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 5.000;

2014: – 5.000;

2015: – 5.000.

3-Tab.A.7

Mercatali, Pegorer

Alla Tabella C, missione: «Istruzione universitaria», programma:

«Diritto allo studio nell’istruzione universitaria» voce: «Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della Ricerca Legge n. 394 del 1977: Potenzia-
mento dell’attività sportiva universitaria (2.1 – cap. 1709)» apportare le
seguenti variazioni:

2013: + 2.000;

2014: + 2.000;

2015: + 2.000.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 2.000;

2014: – 2.000;

2015: – 2.000.

3-Tab.A.8

Soliani, Mercatali

Alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2013: – 1.300;

2014: – 1.300;

2015: – 1.300;
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Conseguentemente alla tabella B, voce Ministero dell’ambiente e
delle tutela del territorio e del mare, apportare le seguenti variazioni:

2013: + 1.300;

2014: + 1.300;

2015: + 1.300.

3-Tab.A.9

Bassoli, Amati, Biondelli, Bosone, Chiaromonte, Cosentino, Granaiola,

Ignazio Marino, Poretti

Alla tabella C, missione: Tutela della salute, programma: Sanità pub-

blica veterinaria, igiene e sicurezza degli alimenti, voce: Ministero della
salute, Legge n. 434 del 1998: Finanziamento degli interventi in materia
di animali di affezione e per la prevenzione del randagismo: – Art. 1,
comma 2: Finanziamento degli interventi in materia di animali di affe-
zione e per la prevenzione del randagismo (1.2 – cap. 5340), apportare

le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000.

2014:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000.

2015:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000.

Conseguentemente, alla tabella A voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.
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3-Tab.A.10

Andria, Pignedoli, Carloni, Antezza, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi,

Randazzo

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2013: – 1.000;

2014: – 1.000;

2015: – 1.000.

Conseguentemente alla tabella C, missione: »Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca« programma: »Politiche competitive; della qualità
agroalimentare della pesca e dei mezzi tecnici di produzione« voce: «Il
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali», Legge n. 267
del 1991: attuazione del terzo Piano nazionale della pesca marittima e mi-
sure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: Art. 1, comma 1, At-
tuazione del Piano nazionale per la pesca marittima (1.r-capp. 1173, 1413,
1414, 1415, 1418, 1477, 1488), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000

2014:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000;

2015:

CP: + 1.000;

CS: + 1.000.

3-Tab.A.11

Giambrone, Pardi

Alla tabella A, aggiungere la seguente voce: Ministero per i beni e le
attività culturali con i seguenti Importi:

2013: + 30.000;

2014: + 30.000;

2015: + 30.000.
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Conseguentemente, alla tabella C, Missione Agricoltura, politiche
agroalimentari pesca Programma Sostegno al settore voce Ministero del-
l’economia e delle finanze, Decreto legislativo n. 165 del 1999: Agenzia
per le erogazioni in agricoltura (AGEA), (7.1 – Cap. 1525), apportare
le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 30.000;

CS: – 30.000;

2014:

CP: – 30.000;

CS: – 30.000;

2015:

CP: – 30.000;

CS: – 30.000;

3.331

Pichetto Fratin

Al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le va-
riazioni di cui ai periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 153 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2013, 2014 e 2015».

3.332

Mascitelli, Giambrone, Pardi

Al comma 42, aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
maniera lineare per un importo pari a 80 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente, alla tabella C, missione: Istruzione universitaria,
programma Diritto allo studio nell’istruzione universitaria voce Ministero
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dell’istruzione, dell’università e della ricerca, aggiungere la legge n. 147
del 1992 (2.1. – 1710), con i seguenti importi:

2013:

CP: + 80.000;

CP:+ 80.000.

2014:

CP: + 80.000;

CS: + 80.000.

2015:

CS: + 80.000;

CS: + 80.000.

3.333
Pichetto Fratin

Al comma 42, aggiungere, in fine, le parole: «, ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, rela-
tive alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo pari a 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2013».

3.334
Pichetto Fratin, Allegrini

Al comma 42, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese

le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente
relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono

ridotte in maniera lineare per un importo pari a 43,7 milioni di euro
per l’anno 2013 e a 43,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2014.».

3.335
Giambrone, Pardi, Mascitelli

Al comma 42 aggiungere, infine, le parole: «, ivi comprese le varia-
zioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente, relative
alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in
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maniera lineare per un importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente, alla tabella C, Missione Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggistici, programma Sostegno, valoriz-
zazione e tutela del settore dello spettacolo voce Ministero per i beni e le
Attività culturali, legge 30 aprile 1985, n. 163: Nuova disciplina degli in-
terventi dello Stato a favore dello spettacolo (1.2 – cap. 1390, 1391, 6120,
6620, 6621, 6622, 6623, 6624, 6626, 8570, 8571, 8573 ,8721), apportare

le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2014:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

2015:

CP: + 30.000;

CS: + 30.000.

3.336

Stradiotto

Al comma 42, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese
le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni di parte corrente,
relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2013, 2014 e 2015».

Conseguentemente, alla Tabella C, Programma: politiche competi-
tive, della qualità agroalimentare della pesca e dei mezzi tecnici di produ-
zione – Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Voce:
legge n. 267 del 199: attuazione del Piano nazionale della pesca marittima
e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconversione delle
unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: Art. 1, comma 1: At-
tuazione del Piano nazionale per la pesca marittima (1.5-capp. 1173, 1413,
1414, 1415, 1418, 1477, 1488), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.
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2014:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

2015:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

3-Tab.C.1

Pardi, Mascitelli

Alla tabella C, missione Soccorso civile programma Protezione ci-
vile, voce Ministero dell’economia e delle finanze, decreto-legge n. 142
del 1991, articolo 6 comma 1) reintegro Fondo protezione civile, (16.2
– cap. 7496) apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 8.000;

CS: + 8.000.

2014:

CP: + 8.000;

CS: + 8.000.

2015:

CP: + 8.000;

CS: + 8.000.

Conseguentemente, alla medesima tabella C, missione Istruzione uni-
versitaria, programma Sistema universitario e formazione post-universita-
ria, voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, legge
n. 243 del 1991 – Università non statali legalmente riconosciute (2.3 –
cap. 1692) apportare le seguenti modifiche:

2013:

CP: – 8.000;

CS: – 8.000.

2014:

CP: – 8.000;

CS: – 8.000.
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2015:

CP: – 8.000;

CS: – 8.000.

3-Tab.C.2

Mascitelli, Giambrone, Pardi

Alla tabella C, missione Istruzione Universitaria, Programma Sistema
universitario e formazione post-universitaria, voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, legge n. 245 del 1990: Norme sul
piano triennale di sviluppo dell’università (2.3 – cap. 1690), apportare

le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 50.000;

CS: + 50.000.

2014:

CP: + 50.000;

CS: + 50.000.

2015:

CP: + 50.000;

CS: + 50.000.

Conseguentemente, alla tabella C, Missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca Programma Sostegno al settore agricolo voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, decreto legislativo n. 165 del 1999:
Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), (7.1 – Cap. 1525), ap-

portare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2014:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.

2015:

CP: – 50.000;

CS: – 50.000.
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3-Tab.C.3

De Angelis

Al comma 42 nella tabella C richiamata: Programma: politiche com-
petitive, della qualità agroalimentare della pesca e dei mezzi tecnici di
produzione: «Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali»,
voce: legge n. 267 del 1991: attuazione del Piano nazionale della pesca
marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: – Art. 1,
comma 1, Attuazione del Piano nazionale per la pesca marittima (1.5 –
capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488), aumentare come segue

gli stanziamenti previsti:

2013: + 20.000;

2014: + 20.000;

2015: + 20.000.

Conseguentemente nella medesima tabella: Programma: Sostegno
valorizzazione e tutela, del settore dello spettacolo: Ministero per i beni
e le attività culturali: Voce: Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spettacolo (1.2 – capp. 1390, 1391):

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

3-Tab.C.4

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu, Piccioni, Boldrini, Bondi, Di Stefano,

Nespoli, Santini, Zanoletti

Al comma 42 nella tabella C richiamata: Programma: politiche com-
petitive della qualità agroalimentare e della pesca e dei mezzi tecnici di
produzione: Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali,
voce: Legge n. 267 del 1991: attuazione del Piano nazionale della pesca
marittima e misure in materia di credito peschereccio) nonché di riconver-
sione delle unità adibite alla pesca con reti da posta derivante: – art. 1.
comma 1, Attuazione del Piano nazionale per la pesca marittima (1.5 -
capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488), aumentare come segue
gli stanziamenti previsti:

2013: + 20.000;

2014: + 20.000;

2015: + 20.000.

Conseguentemente nella medesima tabella: Programma: Sostegno
valorizzazione e tutela del settore dello spettacolo: Ministero per i beni
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e le attività culturali, Voce: Legge n. 163 del 1985: Nuova disciplina degli
interventi dello Stato a favore dello spettacolo (1.2 – capp. 1390, 1391):

2013: – 20.000;

2014: – 20.000;

2015: – 20.000.

3-Tab.C.5

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 42 aggiungere infine il seguente periodo: «Alla Tabella C
allegata rubrica "Ricerca per il settore della Sanità, pubblica Ministero
della Salute" nelle rideterminazioni di cui alla voce – Art. 1, comma
43: Contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi
(2.1 – cap. 3412) è esclusa la Lega italiana per lotta contro i tumori».

3-Tab.C.6

Di Nardo, Pardi

Alla tabella C, missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente programma tutela e conservazione della fauna della flora
salvaguardia delle biodiversità e dell’eco sistema marino voce Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, legge n. 549 del
1995 – Contributi a enti, Istituti e associazioni e altri organismi (1.10 –
cap. 1551), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 4.000;

CS: + 4.000.

2014:

CP: + 4.000;

CS: + 4.000.

2015:

CP: + 4.000;

CS: + 4.000.

Conseguentemente alla medesima tabella C, missione Istruzione uni-
versitaria, programma Sistema universitario e formazione post-universita-
ria, voce Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, legge
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n. 243 del 1991 – Università non statali legalmente riconosciute (2.3 –
cap. 1692) apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 4.000;

CS: – 4.000.

2014:

CP: – 4.000;

CS: – 4.000.

2015:

CP: – 4.000;

CS: – 4.000.

3-Tab.C.7
Mascitelli, Carlino

Alla Tabella C, missione Istruzione universitaria, programma Sistema
universitario e formazione post-universitaria, voce Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, legge n. 243 del 1991 – Università
non statali legalmente riconosciute, (2.3 – cap. 1692) apportare le se-

guenti variazioni:

2013:

CP: – 8.000;

CS: – 8.000.

2014:

CP: – 5.000;

CS: – 5.000.

2015:

CP: – 5.000;

CS: – 5.000.

Conseguentemente, alla medesima tabella C missione Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia, programma sostegno alla famiglia voce Mini-
stero dell’economia e delle finanze, decreto-legge n. 223 del 2006, arti-
colo 19, comma l: Fondo per le politiche della famiglia (17.3 – cap.
2102) apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 8.000;

CS: + 8.000.
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2014:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

2015:

CP: + 5.000;

CS: + 5.000.

3-Tab.E.1

Li Gotti, Belisario, Mascitelli

Alla tabella E, missione Competitività e sviluppo delle imprese, pro-

gramma Regolamentazione, incentivazione del settori imprenditoriali, rias-
setti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tu-
tela della proprietà industriale, Ministero dello sviluppo economico, Legge
finanziaria n. 266 del 2005, – Art. 1, comma 95, Proseguimento pro-
gramma di sviluppo unità navali classe Fremm (1.1 – 7485) apportare

le seguenti variazioni:

Riduzione:

2013:

CP: – 321.000;

CS: – 321.000.

2014:

CP: – 261.000;

CS: – 261.000.

2015:

CP: – 268.000;

CS: – 268.000.

Conseguentemente, alla tabella E, missione Giustizia, programma
Amministrazione penitenziaria, Ministero della Giustizia, Legge n. 191
deI 2009, – Art. 2, comma 219, Emergenza carceri settore n. 17) Edilizia:
penitenziaria, giudiziaria, sanitaria, diservizio (1.1 – cap. 7300) apportare

le seguenti variazioni:

Riduzione:

2013:

CP: + 321.000;

CS: + 321.000.
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2014:

CP: + 261.000;

CS: + 261.000.

2015:

CP: + 268.000;

CS: + 268.000.

3-Tab.E.2

Belisario, Mascitelli

Alla tabella E, missione Competitività e sviluppo delle imprese, pro-

gramma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, rias-
setti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tu-
tela della proprietà industriale, Ministero dello sviluppo economico, Legge
finanziaria n. 266 del 2005, Articolo 1, comma 95, Proseguimento pro-
gramma di sviluppo unità navali classe Fremm, (1.1-7485) apportare le
seguenti variazioni:

Riduzione:

2013:

CP: – 321.000;

CS: – 321.000.

2014:

CP: –261.000;

CS: – 261.000.

2015:

CP: – 268.000;

CS: – 268.000.

3-Tab.E.3

Belisario, Mascitelli

Alla tabella E, missione Competitività e sviluppo delle imprese, pro-
gramma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, rias-
setti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tu-
tela della proprietà industriale, Ministero dello sviluppo economico, Legge
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finanziaria n. 244 del 2007, Articolo 2, comma 180, Interventi settore ae-
ronautico, (1.1-7421) apportare le seguenti variazioni:

Riduzione:

2013:

CP: – 1.075.000;

CS: – 1.075.000;

2014:

CP: – 1.004.000;

CS: – 1.004.000;

2015:

CP: – 1.025.000;

CS: – 1.025.000.

Conseguentemente, alla medesima tabella E, missione Infrastrutture
pubbliche e logistica, programma Opere pubbliche e infrastrutture aggiun-
gere la seguente voce: «Ministero dell’economia e delle finanze», legge
n. 488 del 1998: Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo – Articolo 50 comma 1, lettera c): edilizia sanitaria pubblica (10.1.
– Cap 7464), con le seguenti:

Rifinanziamento:

2013:

CP: + 1.075.000;

CS: + 1.075.000.

2014:

CP: +1.004.000;

CS: +1.004.000;

2015:

CP: +1.025.000;

CS: +1.025.000.

3-Tab.E.4

Belisario, Mascitelli

Alla tabella E, missione Competitività e sviluppo delle imprese, pro-
gramma Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, rias-
setti industriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tu-
tela della proprietà industriale, Ministero dello sviluppo economico, Legge
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finanziaria n. 244 del 2007, Articolo 2, comma 180, Interventi settore ae-
ronautico, (1.1-7421) apportare le seguenti variazioni:

Riduzione;

2013:

CP: – 1.075.000;

CS: – 1.075.000;

2014:

CP: – 1.004.000;

CS: – 1.004.000;

2015:

CP: – 1.025.000;

CS: – 1.025.000.

3-Tab.E.5

Antezza, Pignedoli, Andria, Bertuzzi, Mongiello, Pertoldi, Randazzo

Alla Tabella E, missione: «Agricoltura, Politiche Agroalimentari e
Pesca» programma: «Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo
rurale», voce: «Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Decreto legi-
slativo n. 102 del 2004: Interventi finanziari e sostegno delle imprese

agricole: Articolo 15, comma 2, primo periodo: Fondo di solidarietà na-
zionale – incentivi assicurativi (Settore n. 21) Interventi in agricoltura

(1.2 – cap. 7439)», apportare le seguenti variazioni:

2013: + 10.000;

2014: + 100.000;

2015: + 100.000.

Conseguentemente, alla Tabella E, missione: L’Italia in Europa e nel
mondo, programma: Partecipazione italiana alle politiche di bilancio in
ambito UE, voce Economia e delle finanze, legge n. 183 del 1987 coordi-
namento delle politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla comunità
europea – Articolo 5: fondo destinato al coordinamento delle politiche co-
munitarie (Set. 27) Interventi diversi (3.1 – cap. 7493), apportare le se-
guenti variazioni:

2013: – 10.000;

2014: – 100.000;

2015: – 100.000.
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3-Tab.E.6

Pichetto Fratin, Cursi

Alla Tabella E, alla Missione «Competitività e sviluppo delle imprese
– Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti in-
dustriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela
della proprietà industriale»

Sviluppo Economico;

dopo la voce «legge di Stabilità – Legge di Stabilità n. 220 del
2010 : disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di Stabilità 2011):

Art. 1 comma 57: Interventi a sostegno della ricerca aerospaziale ed
elettronica (Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali (1.1) –
Cap. 7421/P) aggiungere la voce: Legge 24 dicembre 1985, n. 808, arti-
colo 3, lettera a) «Interventi per lo sviluppo e l’accrescimento di compe-
titività delle industrie operanti nel settore aeronautico»:

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali (1.1) – Cap. 7421/P)

rifinanziamento

2013

CP: + 50.000

CS: + 50.000

2014

CP: + 50.000

CS: + 50.000

2015

CP: + 50.000

CS: + 50.000

2016 e successivi

CP: + 600.000

CS: + 600.000

Anno term.: 2027

Lim. Imp.: 3

Conseguentemente, alla medesima Tabella «E», alla Missione «Svi-
luppo e riequilibrio territoriale – politiche per lo sviluppo economico ed
il miglioramento istituzionale delle aree sottoutilizzate» Sviluppo Econo-
mico, voce: «legge Finanziaria n. 289 del 2002. Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge Finanziaria
anno 2003)
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Articolo 61 comma 1: Fondo per lo sviluppo e la coesione (Set 4)
Interventi nelle aree sotto utilizzate (quota nazionale) (2.1- Cap. 8425) ap-
portare le conseguenti riduzioni di spesa rispetto alla legislazione vigente:

2013

CP: – 250.000

CS: – 250.000

2014

CP: – 250.000

CS: – 250.000

2015

CP: – 250.000

CS: – 250.000

3-Tab.E.7

Agostini, Carloni, Giaretta, Lumia, Mercatali, Morando, Pegorer,

Tomaselli

Alla Tabella E, alla Missione «Competitività e sviluppo delle imprese
– Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali, riassetti in-
dustriali, sperimentazione tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela
della proprietà industriale»

Sviluppo Economico;

dopo la voce «legge di Stabilità – Legge di Stabilità n. 220 del
2010 : disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge di Stabilità 2011):

Art. 1 comma 57: Interventi a sostegno della ricerca aerospaziale ed
elettronica (Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali (1.1) –
Cap. 7421/P) aggiungere la voce: Legge 24 dicembre 1985, n. 808, arti-
colo 3, lettera a) «Interventi per lo sviluppo e l’accrescimento di compe-
titività delle industrie operanti nel settore aeronautico»:

(Set. 21) Interventi a favore delle imprese industriali (1.1) – Cap. 7421/P)

rifinanziamento

2013

CP: + 50.000

CS: + 50.000

2014

CP: + 50.000

CS: + 50.000
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2015

CP: + 50.000

CS: + 50.000

2016 e successivi

CP: + 600.000

CS: + 600.000

Anno term.: 2027

Lim. Imp.: 3

Conseguentemente, alla medesima Tabella «E», alla Missione «Svi-
luppo e riequilibrio territoriale – Politiche per lo sviluppo economico ed
il miglioramento istituzionale delle aree sottoutilizzate» Sviluppo Econo-
mico, voce: «legge Finanziaria n. 289 del 2002. Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge Finanziaria
anno 2003)

Articolo 61 comma 1: Fondo per lo sviluppo e la coesione (Set 4)
Interventi nelle aree sotto utilizzate (quota nazionale) (2.1- Cap. 8425) ap-
portare le conseguenti riduzioni di spesa rispetto alla legislazione vigente:

2013

CP: – 250.000

CS: – 250.000

2014

CP: – 250.000

CS: – 250.000

2015

CP: – 250.000

CS: – 250.000

3.337
D’Alı̀

Dopo il comma 43, aggiungere i seguenti:

«43-bis. l’articolo 17-terdedes del Decreto-legge del 22 giugno 2012,
n. 83, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è sostituito dal seguente:

"Art. 17-terdecies – (Norme per il sostegno e lo sviluppo della riqua-
lificazione elettrica dei veicoli circolanti). – 1. Per le modifiche delle ca-
ratteristiche costruttive e funzionali dei veicoli in circolazione delle cate-
gorie internazionali L, M1, M2, M3 ed N1, consistenti nella trasforma-
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zione degli stessi in veicoli il cui motore sia ad esclusiva trazione elet-
trica, si applica l’articolo 75, comma 3-bis, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni
e allo scopo di migliorare l’attuazione delle politiche ambientali di antiin-
quinamento attraverso la riqualificazione dei veicoli circolanti con anzia-
nità superiore ai 7 anni della categoria M3 ad uso urbano o sub-urbano
sono conseguentemente annullati i vincoli di anzianità dettati dalla circo-
lare Ministeriale 68/77 del 08/11/1977".

43-ter. Il comma 3-bis dell’articolo 75 del Decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni, è sostituito dal seguente:

"3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti stabilisce con
propri decreti, da emanare entro e non oltre il 10 febbraio 2013, norme
specifiche per l’approvazione nazionale dei sistemi, componenti ed entità
tecniche, nonché le idonee procedure per la loro installazione quali ele-
menti di sostituzione o di integrazione di parti dei veicoli, su tipi di auto-
vetture e motocicli nuovi o in circolazione. I sistemi, componenti ed entità
tecniche, per i quali siano stati emanati i suddetti decreti contenenti le
norme specifiche per l’approvazione nazionale degli stessi, sono esentati
dalla necessità di ottenere l’eventuale nulla osta della casa costruttrice
del veicolo di cui all’articolo 236, secondo comma, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495".

43-quater. Dall’attuazione dei commi 42-bis e 43-ter non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

3.338
Vaccari, Boldi

Dopo il comma 44, aggiungere i seguenti:

«Sono esenti delle imposte di registro, ipotecarie e catastali i contratti
di pennuta immobiliare, ove conclusi tra imprese cessionarie operanti nel
settore delle costruzioni e persone fisiche cedenti che non agiscono nell’e-
sercizio di attività commerciali artistiche o professionali. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disciplina con proprio decreto le modalità per l’esen-
zione dalle imposte di cui al precedente periodo.

Al fine di provvedere agli oneri di cui al comma precedente, a decor-
rere dall’anno 2013 è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia un Fondo con una dotazione annua di 10 milioni di euro».

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera

lineare per un importo pari a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2013.
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3.339

Pichetto Fratin

Dopo il comma 44, aggiungere il seguente:

«44-bis. Fermo restando il diritto di conservare il proprio numero ai
sensi dell’articolo 80 del decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, indi-
pendentemente dall’impresa fornitrice operante nel settore delle comunica-
zioni elettroniche, il processo di portabilità del numero è effettuato nel ri-
spetto della normativa vigente qualora l’abbonato risulti in regola con i
pagamenti e non abbia presentato formale contestazione all’operatore. En-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni adegua la normativa in materia
di portabilità del numero ed assicura, anche attraverso procedure transito-
rie, l’operatività immediata della previsione, ferme restando le garanzie a
tutela dei clienti finali ed a presidio del buon funzionamento del mercato e
della concorrenza».

3.340

Bonfrisco

Dopo il comma 44, inserire il seguente:

«44-bis. Ferme restando le disposizioni previste dalla delibera 621/
12/Cons dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, i valori mas-
simi della terminazione ivi stabiliti a partire dal 1 luglio 2012, dal 1 gen-
naio 2013 e dal 1 luglio 2013 sono posticipati ed efficaci rispettivamente
al 1º luglio 2015, al 1º gennaio 2016 e al 1º luglio 2016».

3.341

Bonfrisco

Dopo il comma 45, inserire i seguenti:

«45-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma
2-bis è introdotto il seguente:

"2-ter. le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli ac-
quisti di prodotti effettuati all’interno dei centri agroalimentari e dei mer-
cati all’ingrosso – di prodotti ortofrutticoli situati nelle ripartizioni geogra-
fiche ISTAT del nord-ovest e del nord-est da soggetti con sede in Stati
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diversi dall’Italia a condizione che il cedente provveda ai seguenti adem-
pimenti:

a) all’atto dell’effettuazione dell’operazione acquisisca dall’acqui-
rente apposita documentazione rilasciata dai rispettivi Stati di provenienza
ovvero un’autocertificazione, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione am-
ministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestanti che l’acquirente medesimo ha sede in Stati diversi
dall’Italia;

b) nel primo giorno feriale successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione versi il denaro contante incassato in un conto corrente inte-
stato al cedente presso un operatore finanziario, consegnando a quest’ul-
timo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2;

c) effettui gli ulteriori adempi menti di cui ai precedenti commi 2 e
2-bis".

2-quater. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui
del comma 2-ter si provvede corrispondente riduzione dell’importo l’im-
porto della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle
finanze».

3.342

Bonfrisco

Dopo il comma 45, inserire il seguente:

«45-bis. All’articolo 16 del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, al comma 3, dopo le parole: "passivi dell’accisa" sono aggiunte
le seguenti: "e dai titolari di licenza per l’esercizio di depositi commerciali
di prodotti energetici ad imposta assolta", e la parola: "assolto" è sostituita
dalla seguente: "comunque corrisposto"».

3.343

Bonfrisco

Dopo il comma 45, inserire il seguente:

«45-bis. All’articolo 42, comma 3, lettera b) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 dopo le parole: "rimborso delle quote" aggiungere
le seguenti: ", ferma restando la necessità di pubblicazione tramite mezzi
di informazione su giornali quotidiani nazionali"».
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3.344

Bonfrisco

Dopo il comma 45, inserire il seguente:

«45-bis. All’articolo 13, comma 10, terzo periodo, del decreto legisla-

tivo 8 aprile 2010, n. 61 sostituire le parole: "di altro soggetto iscritto" con

le seguenti: "di uno o più soggetti iscritti"».

3.345

Bonfrisco

Dopo il comma 45, aggiungere il seguente:

«45-bis. 1. All’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il

comma 9-bis è sostituito dal seguente:

"9-bis. Sono esclusi dall’imposta i fabbricati costruiti e destinati dal-

l’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destina-

zione, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall’ultima-

zione dei lavori e le aree edificabili in corso di edificazione, nonché quelle

per le quali è stata sottoscritta la convenzione urbanistica o richiesto il

permesso di costruire, ovvero altro titolo abilitativo edilizio".

2. All’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni di cui al

comma 1, pari a 35.100.000 euro per ciascuno degli anni 2012, 2013 e

2014, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento

di parte corrente relativo al "Fondo occorrente per far fronte ad oneri di-

pendenti da provvedimenti legislativi in corso" iscritto, ai fini del bilancio

triennale 2012-2014, nell’ambito del programma "Fondi di riserva e spe-

ciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2012. Il Ministro dell’e-

conomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio, decreto,

le occorrenti variazioni di bilancio».
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3.0.1

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. All’articolo 13 del decreto-legge 201 del 2011, dopo il comma 11

è inserito il seguente:

"11-bis. A decorrere dal 2013 si applicano le seguenti disposizioni:

a) è abrogata la riserva statale sul gettito dell’imposta municipale

propria di cui al comma 11, ad eccezione di quanto previsto dal comma

11-ter;

b) dall’anno 2013 una percentuale del gettito IMU ad aliquota

base, calcolato in riferimento alla base imponibile di tutti gli immobili,

ad eccezione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze, da de-

terminarsi previo accordo in sede di conferenza stato città ed autonomie

locali, è devoluta al Fondo perequativo comunale istituito presso il Mini-

stero dell’interno, ai sensi dell’articolo 13 della legge n.42 del 2009;

c) il fondo di cui alla lettera b) assicura il finanziamento delle fun-

zioni fondamentali e la perequazione delle capacità fiscali in applicazione

dei princı̀pi contenuti nella legge 42 del 2009; fino alla piena individua-

zione dei fabbisogni standard, la spesa per funzioni fondamentali è garan-

tita in riferimento ai livelli attuali ed ai dati disponibili;

d) in ogni caso la dotazione di risorse ad aliquota base, per singolo

comune, deve variare gradualmente, in modo da assicurare la sostenibilità

finanziaria;

e) le quote assegnate a ciascun comune sono individuate attraverso

apposito accordo da definire presso la conferenza stato città ed autonomie

locali entro e non oltre il 30 ottobre dell’anno precedente e recepito da un

decreto del ministero dell’interno da emanarsi, sentito il Ministero dell’e-

conomia, entro il 30 novembre. Per l’anno 2013 tali termini sono prorogati

di 120 giorni».
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3.0.2
Divina, Vaccari

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Detassazione degli investimenti in macchinari)

1. È escluso dall’imposizione sul reddito di impresa il 50 per cento
del valore degli investimenti in nuovi macchinari e in nuove apparecchia-
ture compresi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui al provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia delle entrate 16 novembre 2007, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 296 del 21 dicembre 2007, fatti a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicem-
bre 2013. L’agevolazione di cui al presente comma può essere fruita
esclusivamente in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi
dovute per il periodo di imposta di effettuazione degli investimenti.

2. I soggetti titolari. di attività industriali a rischio di incidenti sul la-
voro, individuate ai sensi del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334,
come modificato dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, pos-
sono usufruire degli incentivi di cui al comma 1 solo se è documentato
l’adempimento degli obblighi e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

3. L’incentivo fiscale è revocato se l’imprenditore cede a terzi o de-
stina i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all’esercizio di
impresa prima del« secondo periodo di imposta successivo all’acquisto.

4. L’incentivo fiscale di cui al comma l è revocato se i beni oggetto
degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizzazione in
Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo.

5. Per aumenti di capitale di società di capitali o di persone di im-
porto fino a 500.000 euro perfezionati da persone fisiche mediante confe-
rimenti ai sensi degli articoli 2342 e 2464 del codice civile entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto si presume un rendimento del 3 per cento annuo che viene escluso
da imposizione fiscale per il periodo di imposta in corso alla data di per-
fezionamento dell’aumento di capitale e per i quattro periodi di imposta
successivi».

Conseguentemente:

3-bis. A decorrere dall’anno 2013 la spesa per consumi intermedi e
per acquisto di beni e servizi prodotti dei produttori market sostenuta dalle
amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, inserite nel conto eco-
nomico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è rideterminata in modo da garan-
tire una spesa complessiva corrispondente alla spesa del 2011 ridotta del 2
per cento. Tale rideterminazione deve comportare una riduzione rispetto
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alla spesa complessiva tendenziale quantificata non inferiore a 800 milioni
di euro nel 2013 e a 2 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2014. Gli
ulteriori risparmi di spesa che dovessero realizzarsi in attuazione del pre-
sente comma sono versati al bilancio dello Stato per essere riassegnati al
Fondo dell’ammortamento per i titoli di Stato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398.

3.0.3

Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Entrata in vigore TARES)

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, le parole: "1º gennaio 2013" sono sostituite dalle seguenti: "1º gen-
naio 2014".

2. A decorrere dal 1º gennaio 2013, sulle superfici considerate ai fini
dei vigenti prelievi connessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e as-
similati, di cui al capo III del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507, all’articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, ed
all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica
una maggiorazione pari a 0,30 euro per metro quadrato, a copertura dei
costi relativi ai servizi indivisi bili dei comuni, i quali possono, con deli-
berazione del consiglio comunale, modificare in aumento la misura della
maggiorazione fino a 0,40 euro, anche graduandola in ragione della tipo-
logia dell’immobile e della zona ove è ubicato.

3. Il comma 13-bis dell’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, si applica a decorrere dalla gennaio 2013, con riferi-
mento alle disposizioni di cui al comma 2. La determinazione delle ridu-
zioni da applicare alle assegnazioni di ciascun comune, ai sensi del citato
comma 13-bis, viene effettuata con decreto del ministro dell’interno di na-
tura non regolamentare, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali da definire entro il 31 marzo 2013, sulla base della cer-
tificazione comunale delle superfici attualmente oggetto dei prelievi con-
nessi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, rilevata con il
supporto dell’Anci, nonché sulla base dei dati relativi alle superfici delle
unità immobiliari. a destinazione ordinaria iscritte nel catasto edilizio ur-
bano, all’uopo forniti dall’Agenzia del territorio.
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4. Per l’anno 2013 i regimi di prelievo connessi al servizio di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani ed assimilati adottati presso ciascun comune
restano invariati rispetto al 2012, ferme restando le potestà regolamentari
comunali nell’ambito del regime di prelievo rispettivamente adottato».

3.0.4
Massimo Garavaglia, Vaccari

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta di soggiorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni, la cui efficacia decorre dal 2013:

a) al comma 1, al primo periodo, le parole: "capoluogo di provin-
cia, le unioni di comuni nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali
delle località turistiche o città d’arte", sono soppresse; dopo le parole
"in proporzione al prezzo", aggiungere le seguenti: "o alla classificazione
delle strutture ricettive";

b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

"1-bis. I gestori delle strutture ricettive sono responsabili del paga-
mento dell’imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presen-
tazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge e dal regolamento comunale. Per l’omessa o infedele presentazione
della dichiarazione da parte del responsabile d’imposta si applica la san-
zione amministrativa dal cento al duecento per cento dell’importo dovuto.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta si applica la
sanzione amministrativa di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del
presente articolo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge
27 dicembre 2006, n. 2 per cento.

1-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a Roma
Capitale. Restano ferme le misure di imposta stabilite dall’articolo 14,
comma 16, lettera e) del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".

c) al comma 3, primo periodo, le parole da: "Con regolamento da
adottare" fino a: "nel predetto regolamento" sono abolite; l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: "Nell’anno di istituzione, l’imposta si applica a
decorrere dal primo giorno del secondo mese successivo all’emanazione
del relativo regolamento comunale, salva l’eventuale indicazione di data
successiva nel regolamento medesimo. Le variazioni delle tariffe disposte
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dal comune entro i termini di legge, ma successivamente al primo gennaio
dell’anno di riferimento delle variazioni medesime, decorrono dai mese
successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione"».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3585

3.Tab.3.1.5

Fantetti

Alla Tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, missione 1: «Competitività e sviluppo delle imprese», programma
11 «Regolamentazione, incentivazione dei settori imprenditoriali », ma-
croaggregato «Investimenti», capitolo 7322 «Fondo per l’erogazione degli
incentivi», apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000

2014:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000;

2015:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000

Alla medesima tabella, missione 16; «Commercio internazionale ed
internazionalizzazione del sistema produttivo», programma 16.5 «Soste-
gno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del Made in
Italy», macroaggregato «Interventi», capitolo 2501 «Somme da erogare
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi», sono apportate
le seguenti modificazioni:

2013:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

2014:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000;
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2015:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

3.Tab.3.2.5

Milana

Alla Tabella 3, stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, missione: «Fondi da ripartire», programma «Fondi da assegnare»,
divisione «Affari Economici», gruppo «Affari economici non altrimenti
classificabili», classe «Affari economici non altrimenti classificabili»
(4.9.1), apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000;

2014:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000;

2015:

CP: – 4.000.000;

CS: – 4.000.000.

Alla medesima tabella, missione «Commercio internazionale ed inter-
nazionalizzazione del sistema produttivo», voce: Ministero dello Sviluppo
Economico, legge n. 549 del 1995, Art. 1, comma 43: Contributi ad enti,
istituti, associazioni, fondazioni e altri organismi (4.2 – cap. 2501) sono

apportate le seguenti modificazioni:

2013:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000;

2014:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000;
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2015:

CP: + 4.000.000;

CS: + 4.000.000.

6.1

Milana

Al comma 6, dopo le parole: «Ministro degli affari esteri», inserire le
seguenti: «e del Ministro per la cooperazione internazionale e l’integra-
zione».

8.Tab.8.1.5

Carlino, Mascitelli

Alla tabella 11, stato di previsione del Ministero della Difesa, mis-
sione 1 – Difesa e sicurezza del territorio, programma 1.6 – Pianificazione
generale delle FF.AA e approvvigionamenti militari, apportare le seguenti
variazioni:

2013:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000;

2014:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000;

2015:

CP: – 400.000;

CS: – 400.000.

Conseguentemente, alla tabella 8, stato di previsione del Ministero
dell’interno, missione: Immigrazione accoglienza e garanzia dei diritti,
programma 5.1. – Garanzia dei diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.
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2014:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

2015:

CP: + 400.000;

CS: + 400.000.

9.Tab.9.1.5

Di Nardo, Mascitelli

Alla tabella 9, stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, missione 1 – Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell’ambiente, programma 1.9 – Tutela e conservazione del
territorio e delle risorse idriche, trattamento e smaltimento rifiuti, bonifi-
che, apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000;

2014:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000;

2015:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della Difesa, missione 1 – Difesa e sicurezza del territorio, programma 1.6
– Pianificazione generale delle FFAA e approvvigionamenti militari, ap-

portare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000;

2014:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000;
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2015:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000.

11.Tab.11.1.5

Mascitelli, Belisario

Alla tabella 14, stato di previsione del Ministero della salute, mis-

sione 1 – Tutela della salute, programma 1.3 – Programmazione sanitaria
in materia di livelli essenziali di assistenza e assistenza in materia sanita-
ria umana, apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000;

2014:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000;

2015:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

Conseguentemente, alla tabella 11, stato di previsione del Ministero
della Difesa, missione 1 Difesa e sicurezza del territorio, programma 1.6 –
Pianificazione generale delle FF.AA e approvvigionamenti militari, appor-
tare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000;

2014:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000;

2015:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.
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11.Tab.11.2.5

Mascitelli, Belisario

Alla tabella 11, stato di previsione del Ministero della Difesa, mis-
sione 1 – Difesa e sicurezza del territorio, programma 1.6 – Pianificazione
generale delle FF.AA e approvvigionamenti militari, apportare le seguenti
variazioni:

2013:

CP: – 1.870.000;

CS: – 1.870.000;

2014:

CP: – 1.870.000;

CS: – 1.870.000;

2015:

CP: – 1.870.000;

CS: – 1.870.000.

Conseguentemente, alla tabella 14, stato di previsione del Ministero
della salute, missione 1 – Tutela della salute, programma 1.1 – Preven-
zione e comunicazione in materia sanitaria umana e coordinamento in am-
bito internazionale, apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 1.870.000;

CP: + 1.870.000;

2014:

CP: + 1.870.000;

CP: + 1.870.000;

2015:

CP: + 1.870.000;

CP: + 1.870.000.
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13.Tab.13.1.5
Villari, Saia, Fleres

Allo stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali,
missione 1 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesag-
gistici (21), programma 1.13 – Valorizzazione del patrimonio culturale
(21.13) apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 1.734.120;
CS: + 1.734.120.

Conseguentemente, al medesimo stato di previsione, medesima mis-
sione 1 – Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali e paesaggi-
stici (21), programma 1.12 – Tutela delle belle arti, dell’architettura e del-
l’arte contemporanee; tutela e valorizzazione del paesaggio (21.12) appor-
tare le seguenti variazioni:

2013:

CP: – 1.734.120;
CS: – 1.734.120.

13.Tab.13.2.5
Villari, Saia, Fleres

Allo stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali,
missione 4 – Fondi da ripartire (33), programma 4.1 – Fondi da assegnare
(33.1) apportare le seguenti variazioni:

2013:

CP: + 8.980.000;
CS: + 8.980.000;

2014:

CP: + 8.980.000;
CS: + 8.980.000;

2015:

CP: + 8.980.000;
CS: + 8.980.000.




